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DOMENICA DIFFUSE 1.100.000 COPIE - AVANTI PER UN SUCCESSO ANCORA MAGGIORE IL 1* MAGGIO 
< W H 4 < M M a i i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione clell'« Unità » del 25 
aprile è stata di 1.100.000 copie. A 
questo straordinario successo hanno 
contribuito tutto il Partito e la FGCI, 
con una mobilitazione all'altezza del
la gravità e dell'importanza del mo
mento politico che il Paese sta attra
versando. Nel ringraziare tutti i com
pagni che sì sono prodigati per rea
lizzare questo successo, l'Associazio
ne nazionale « Amici dell'Unità » in

dica nella imminente ricorrenza del 1. 
Maggio un'altra occasione perché la 
diffusione del quotidiano comunista 
raggiunga e superi quella di dome
nica scorsa. Le prenotazioni finora 
giunte fanno prevedere che sabato 
1. Maggio la diffusione straordinaria 
dell'«Unità» farà registrare un nuovo 
successo senza precedenti. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
« AMICI DELL'UNITA' » 

y e 

Una risoluzione della Direzione del PCI alla vigilia del dibattito parlamentare Consenso popolare al regime democratico e antifascista 

Vano il tentativo della DC IN PORTOGALLO LA SINISTRA 
di sfuggire alle responsabilità MANTIENE LA MAGGIORANZA 

^9^9 • I Lieve flessione del Partito socialista che nero resta il mimo partito nortoehese - Avanza il Partit 
Il rifiuto di ogni accordo spinge allo scioglimento anticipato delle Camere - Incontro Moro-Leone: il governo si presenterà domani 
a Montecitorio - La Direzione del PSI ribadisce l'atteggiamento del partito: se verrà posta la fiducia, i socialisti voteranno contro 

Lieve flessione del Partito socialista che però resta il primo partito portoghese - Avanza il Partito 
comunista che sfiora il 15 per cento - Il PS avrà in Parlamento 106 seggi, il PC 40 (su un totale di 
263) - Entro 60 giorni l'elezione del presidente della Repubblica - Una situazione politica ancora incerta 

La direzione del P.CJ. ha ap
provato la seguente risoluzione: 

i T,R decisione della Direzione della Demo
crazia Cristiana di verificare in Parlamento 
la solidarietà della maggioranza attorno al 
gmrrnn e la possibilità di evitare le elezioni 
politichi) anticipale costituisce, in verità, il 
definitivo rifiuto di ricercare un'intesa tra le 
forze democratiche per risolvere i più dram
matici ed essenziali problemi del Paese. 

In effetti, nel corso delle ultime settimane, 
la DC ha lasciato cadere varie iniziatile e 
proposte: e, in particolare, ha respinto, in 
modo frettoloso e immotivato, la proposta del 
PCI per un accordo di fine legislatura che, 
pur non ponendo il problema del mutamento 
della maggioranza governativa e della collo
cazione del PCI, sottolineava la necessità e 
l'urgenza di un impegno politico comune di 
tulle le forze democratiche per far fronte alla 
crisi economica, per garantire l'ordine demo
cratico, per un corretto e onesto governo del
la rosa pubblica. 

Infine, per l'ostinata chiusura dei settori 
più conservatori della DC e per la scarsa 
fermezza degli stessi gruppi raccolti attorno 
alPon. Zaccagnini, il partito democristiano ha 
fatto fallire perfino il tentativo del suo segre
tario per un incontro collegiale fra i sei partiti 
tostituzionali. . . - - 7 - - - - - - . . -. 

Il dibattito parlamentare, pur rientrando in 
una corretta prassi costituzionale, rappresenta, 
nella sostanza, un vano tentativo della DC di 
riversare tu altri partiti la responsabilità del 
mancalo accordo e del conseguente ricorso a 
elezioni politiche anticipale. Ancora una volta, 
dunque, hanno prevalso nella DC interessi di 
parte rispetto alle esigenze nazionali. La DC 
non ha avuto il coraggio e la volontà di espri
mere alcuna proposta nuota: e ripropone anzi 
vecchi schemi politici, logorati ed esauriti a 
tal punto da rendere impossibile, da anni, la 
formazione e la \ila di maggioranze di una 
qualche consistenza e omogeneità e da non 
consentire oramai che soluzioni governative di 
ripiego, destinale ad inerzia ed inefficienza. 
Dhenta così stridente il divario tra la crisi 
acuta della Nazione, che investe anche, in 
modo preoccuparne, il campo della pubblica 
moralità, e l'incapacità della DC di compiere 
gli atti politici indispensabili a realizzare una 
effettiva solidarietà e un impegno comune del
le grandi forze popolari per la salvezza, il 
rinnovamento e il progresso dell'Italia. 

Il PCI, che con fermezza • coerenza ha 
lottato per un'intesa democratica e per evitare 
lo scioglimento anticipato del Parlamento, rin
nova a tutti gli italiani l'appello alla vigilan
za, alla mobilitazione, all'unità democratica ». 

La Direzione del PCI 
Roma, 26 aprile 1976- — - - - -

Per sanare i contrasti sulle « rivelazioni » 

Lockheed: iniziata 
la missione in USA 

L'Inquirente si riunisce domani per decidere sulle indagini in America - Discutibili 
affermazioni dell'ori. Castelli - Presto la decisione per lo scandalo petrolifero 

Il dott. Antonio Brancac
cio, capo dì gabinetto del mi
nistro Bonifacio, e il magi
strato romano Daniele Stria-
ni sono giunti ieri sera a 
Washington per la missione 
presso il dipartimento della 
giustizia americano da cui 
dipenderà la continuità e la 
intensità della cooperazione 
americana con la commissio
ne inquirente del Parlamen
to italiano per l'affare delle 
bustarelle Lockheed. 

I due inviati italiani si so
no presentati subito dopo il 
loro arrivo all'assistente mi
nistro della Giustizia statu
nitense. Richard Thornburgh, 
capo della divisione crimina
le del dipartimento delia Giu
stizia, e al suo vice, John 
Keeney. Con quest'ultimo e 
con altri funzionari del di
partimento, Brancaccio e 
Striani avranno oggi una 
lunga seduta di lavoro. 

Si sa che lo scopo della 
visita, resasi necessaria a se
guito della protesta america
na per la fuga di voci dopo 
l'arrivo della documentazio
ne della commissione Church 
in Italia (ed in particolare 
per la clamorosa illazione 
secondo cui sotto la formula 
di codice « Antelope Cobbler » 
si celerebbe un presidente 
del Consiglio), è quello di ras
sicurare gli americani sulla 
riservatezza nelle fasi ulte
riori dell'istruttoria e di 
concordare forme e limiti del
la fornitura di nuovi mate
riali nonché della audizione 
di testimoni nello stesso ter
ritorio degli Stati Uniti-

In sostanza, si tratterebbe 
di concordare la remissione 
di un secondo «plico» di do
cumenti, • proveniente dalla 
Commissione per la sicurez
za e gli scambi, ai nostri in
quirenti. e di concedere ad 
una delegazione della com
missione parlamentare inqui
rente italiana di recarsi negli 
Stati Uniti per ascoltare una 
serie di testimoni già senti
ti dagli organi di indagine 
americani. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto, si sa che la 
nuova documentazione do
vrebbe arricchire di molto il 
dossier con un ampio detta-
ilio contabile delle opera
zioni di finanziamento ille
cito di esponenti pubblici e 
loro agenti. In quanto alla 
audizione locale di testi. 
osterebbero difficoltà con
nesse con la procedura pe
nale americana la quale pre-
vederebbe l'obbligo di convo
cazione solo delle persone già 
Incriminate, lasciando gli al
tri Uberi di presentarsi o 
meno a deporre. 

Mentre vanno avanti que

sti contatti con gli Stati 
Uniti per la decisiva que
stione della acquisizione di 
nuovi materiali testimoniali 
e di prova, l'Inquirente si 
appresta a riprendere i suoi 
lavori in un perdurante cli
ma polemico. Domani si in
contreranno i due relatori 
nella vicenda Lockheed, 
D'Angelosante (PCI) e Co-
dacci Pisanelli (DC) per ap
prestare una bozza di do
mande da rivolgere ai possi
bili testimoni americani. 
nonché l'elenco delle persone 
da sentire. Ciò è reso neces
sario dal fatto che spetta 
alla magistratura USA (in 

base all'accordo del 29 mar
zo) decidere se e a quali 
condizioni consentire l'inda
gine diretta degli inquirenti 
italiani in territorio america
no. Della questione si occu
perà quindi mercoledì la 
commissione in seduta ple
naria. Ammesso che vessa 
giunga alla deflazione* di 
tutte le richieste da rivolge
re agli Stati Unici, 'potreb
be poi riprendere i suoi Iavo-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

OGGI 
il bivacco 

.-•NELL'ATTESA dei co
munisti e dei socia

listi che hanno rinviato 
a lunedi le rispettive deci
sioni la risposta democri
stiana è arrivata finalmen
te ieri pomerìggio, dopo 
un ultimo braccio di fer
ro tra le sinistre da una 
parte, dorotei e fanfaniani 
dall'altra. Il confronto è 
durato più di cinque ore. 
ma la seduta della direzio
ne meno di mezzora: I ca
pi del partito riuniti al pia
no nobile a definire l'ac
cordo: le truppe consegna
te nel salone del primo 
piano, in una specie di bi
vacco a base di birra e 
panini, rassegnate a rati
ficare le^ecisioni del ver
tice. aU'iSanimità ». 

Siamo andati a rilegger
ci questo passo della cro-
naca politica di Giovanni 
Valentini, pubblicata do
menica da «la Repubbli
ca». quando ieri, in pole
mica col « Corriere della 
Sera », il quotidiano roma
no 'Il Tempo» ha van
tato « l'unanimità » con la 
quale la direzione demo
cristiana ha deciso che il 
governo Moro si riprcsen-
ti alla Camera. Ora a noi 
non fa impressione il fat
to che i «capi del parti
to» si raccolgano in nu
mero ristretto per sotto
porre poi un accordo rag
giunto agli altri membri 
della direzione Ci fa tm« 
pressione la assoluta man
canza di pudore con cui 
questa procedura viene 
seguita: una mancanza 
di pudore che è U segno 
dello sfacelo, anche mora

le, nel quale versa ormai 
il maggiore partito italia
no. Osservate il quadro 
tracciato dal collega Va-
lentini (che è poi sostan
zialmente identico a quel
li comparsi sugli altri 
giornali} e fate caso allo 
squallore del panorama. 
In una stanza al primo 
piano i capi che decidono, 
e giù, all'ammezzato, qual
che decina di uomini che 
« bivaccano » in attese ca
paci di durare anche cin
que ore. ingollando panini 
e tracannando birra. Non 
sono gli ultimi venuti. So
no membri della direzio
ne democristiana, ma sem
brano i bravi di Don 
Rodrigo: stravaccati sulle 
sedie, con le cinture slac
ciate, i cappellacci sulle 
ventitré, qualcuno che, ca
lati gli stivali, ronfa, al
cuni a un tavolo d'angolo 
giocano a carte, altri scri
bacchiano sui muri. L'aria 
della stanza è mefitica, 
densa di fumo rappreso. 

Noi et domandiamo se. 
nei suoi organi supremi, 
esista un altro partito, tn 
Italia, che dia più palese 
prova di disfacimento e di 
impudicizia, senza mostra
re la benché minima cura 
di rispettare certe appa
renze di dignità e di com
postezza. Questi democri
stiani da lungo tempo han
no perduto il senso del ri
serbo e del decoro. Non gli 
sono rimasti che t panini 
e la birra. Lassù i capi 
decidono e giù, al piano di 
sotto, i sottocapi che fan
no? Mangiano. Ancora. 

Fortebracclo 

I tempi della crisi si vanno 
delineando. Il governo Moro 
si presenterà alla Camera nel 
pomeriggio di domani, e il 
dibattito sulla fiducia si con
cluderà il giorno successivo: 
il presidente del Consiglio — 
secondo quanto era previsto — 
ne ha discusso ieri mattina 
al Quirinale con Leone, poi 
con il presidente della Came
ra Pertini. Sull'esito di que
sto tardivo confronto parla
mentare, che la Democrazia 
cristiana ha voluto per cerca
re di rigettare in qualche mo
do su altri la responsabilità 
della fine anticipata della le
gislatura, non vi sono molti 
dubbi. I socialisti hanno con
fermato ieri il loro atteggia
mento. dando mandato ai 
gruppi parlamentari — come 
afferma il documento della 
Direzione — di « comportarsi 
di conseguenza ». Se Moro 
porrà la fiducia, essi voteran
no contro. Dal canto loro, i 
repubblicani hanno dichiarato 
di non volersi prestare a ma
novre neo-centriste, raffred
dando così sul nascere certi 
pruriti nostalgici di alcuni set
tori della destra democri
stiana. 

Lo svolgersi degli avveni
menti, in realtà, fa giustizia 
dei tatticismi cui si è abban
donata la DC, anche per co
prire le proprie spaccature in
terne: il voto della Direzione 
democristiana di sabato scor
so ha segnato l'avvio del mec
canismo politico che porterà 
fatalmente alla dissoluzione 
anticipata delle Camere. Il ri
fiuto di una intesa democrati
ca di fine legislatura non po
teva, in effetti, avere altra 
conseguenza. A questo pun
to, che si giunga o meno al 
voto di fiducia, il confronto 
parlamentare non può che 
concludersi in modo da apri
re la via alla decisione di Leo
ne di sciogliere le Camere. 
La data più probabile, anzi 
ormai quasi certa, della con
sultazione politica è quella del 
20 giugno. Prima di fissarla. 
prima di provvedere al de
creto di scioglimento, si trat
ta comunque di prendere al
cune importanti decisioni. Si 
tratta, anzitutto, di approva
re i provvedimenti che atten
dono. a partire da quelli per 
il Mezzogiorno. E si tratta di 
compiere una scelta sull'abbi
namento delle elezioni ammi
nistrative — per le località do
v'è le amministrazioni sono 
giunte a scadenza — a quel
le politiche. 

La Direzione socialista, che 
si è riunita nel pomeriggio di 
ieri, ha discusso della situa
zione politica solo per poco 
più di mezz'ora. Il PSI pren
de atto, anzitutto, del fatto 
che la DC *ha respinto non 
solo le proposte socialiste per 
la costituzione di un governo 
o di una maggioranza tra tut
te le forze democratiche in 
grado di fronteggiare la situa
zione di emergenza, ma an
che quelle rivolte a realizzare 
un accordo politico-program
matico ». La Direzione del PSI 
ha osservato anche che, « con 
la decisione di promuovere un 
dibattito parlamentare, se es
so dovrà concludersi con un 
voto, la DC si assume anche 
la ulteriore responsabilità di 
rendere più acuto lo scontro > 
(i socialisti, dunque, chiedono 
che il dibattito di Montecito
rio non si concluda con un 
voto, ma che sia lo stesso Mo
ro a trarre una conclusione 
politica, rassegnando le dimis
sioni nelle mani del presiden
te della Repubblica, e quindi 
ponendo le condizioni — in 
questo modo — per lo scio 
glimento delle Camere). Se il 
PSI « verrà posto di fronte a 
un roto del Parlamento, non 
potrà fare altro che esprimer
lo in modo coerente con le 
premesse politiche che hanno 
finora ispirato la propria azio
ne ». Da qui l'invito rivolto 
ai gruppi parlamentari circa 
l'atteggiamento da tenere. 

Conclusa la riunione della 
Direzione del PSI, l'on. Man
ca ha dichiarato che « se il 
governo porrà il voto di fidu
cia, è chiaro che i socialisti 
non potranno non votare con
tro ». L'on. Vittorelli ha ricor
dato che Zaccagnini aveva 
tentato di giungere allo « sboc
co naturale dei suoi incontri 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Tra due ali di folla il Giro delle Regioni 
r'E* partito ieri mattina da Ladispoli il primo Giro cicli

stico delle Regioni, organizzato dall'» Unità », insieme al Pe
dale Ravennate e alla Rinascita Cofar di Ravenna. Una 
grande folla ha seguito calorosamente lungo tutto il per
corso le fasi della prima tappa. 

Il prologo, una cronometro a squadre, è stata vinta dal
l'Olanda. Sul traguardo di Tarquinia (dove si affollavano 
migliaia di persone) è sfrecciato primo l'italiano Carmelo 
Barone. Oggi seconda tappa: da Tarquinia a Foligno. 

A PAGINA 14 

Dal noitro inviato LISBONA. 26. 
I portoghesi hanno nuovamente volato a sinistra. Socialisti e comunisti, a scrutini quasi 

ultimati (mancano ancora poche decine di seggi che non potranno tuttavia in alcun modo 
mutare le proporzioni del voto) totalizzano nella prima assemblea legislativa del nuovo Por
togallo più voti che non la destra congiunta (PPD e CDS). I 263 deputati all' assemblea 
della Repubblica (mancano ancora quelli delle isole) saranno infatti così ripartiti: Partito 
socialista 106 (precedenti 116). PCP 40 (30). PPD 71 (80). CDS 41 (16). UPD 1 (1). E un 

dato confortante che confer 

I voti 
e i seggi 

Ecco, sulla base dei ri
sultati quasi completi, lo 
schieramento dei quattro 
maggiori partiti (tra pa
rentesi, le posizioni prece
denti): 

PS: 1.871.462 (2.145.392); 
35,01% (37,87); 106 seg
gi (»6) . 

PC: 780.004 (709.639); 
14,::% (12,53); 40 seg
gi (30). 

PPD: 1.238.290 (1.494.575); 
24,01% (26,38); 71 seg
gi (80). 

CDS: 848.266 (433.153); 
15,87% (7,65); 41 seg
gi (H) . 

Tra gii altri partiti 
l'UDP ha ottenuto 1*1,06% 
e un seggio; tutti gli altri 
sono rimasti al di sotto 
dell'I per cento. 

ma fondamentalmente la 
scelta dello scorso anno, ma 
il cui valore polìtico, date le 
condizioni in cui il voto si è 
svolto e il clima di riflusso 
moderato e conservatore se
guito ai traumi, ai sussulti, 
agli errori e alle dolorose rot
ture di quest'ultimo anno è 
indubbiamente maggiore. 

Alla tenuta del Partito so
cialista, che resta con il 
3D.QI^> (un anno fa aveva ot
tenuto il 38) il primo partito 

"portoghese, si accompagna la 
consistente crescita del Par
tito comunista che passa dal 
12.53 dello scorso anno al 
14.59. Un voto che è riuscito 
a contenere la temuta onda
ta di destra allontanando, al
meno nell'immediato, il pen
colo di una involuzione mode
rata e conservatrice. Il PPD 
ha visto sfumare la sua am
bizione di togliere al sociali
sti il posto di primo partito. 
abbassando addirittura la per
centuale di voti ottenuta l'an
no scorso e ottenendo solo il 
24,01 Te contro il 26 e passa di 
un anno fa. Il partito democri
stiano di destra CDS ha rad
doppiato i voti (è passato dal 
79P dell'anno scorso al 15,8) 
a danno soprattutto del PPD. 

Il paventato slittamento a 
destra dell'elettorato porto-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

La sentenza del Tribunale dei minori dopo 10 ore di camera di consiglio 

Pelosi condannato a nove anni 
Non fu solo a uccidere Pasolini 

I giudici hanno accolto le lesi del PM e della parte civile — La sentenza di omicidio volontario in con
corso con ignoti apre la strada a una nuova istruttoria che dovrà cercare di identificare gli altri colpevoli 

Giuseppe Pelosi, il giovane 
che ha confessato di aver 
ucciso Pier Paolo Pasolini la 
notte del 2 novembre all'Idro
scalo di Ostia, non era solo 
a commettere l'omicidio, ma 
aveva dei complici. Questa è 
la convinzione dei giudici del 
tribunale dei minorenni che 
hanno condannato Pelosi a 9 
anni. 7 mesi e 10 giorni di 
reclusione. La sentenza par
la di omicidio volontario in 
concorso con ignoti e apre la 
porta ad una nuova istruttoria 
che dovrà tentare di scopri
re i complici di Pelosi. 

Il PM Santarsiero aveva 
chiesto la condanna a 11 an
ni di reclusione sostenendo 
appunto la tesi che l'imputa
to aveva ucciso insieme ad 
altri. 

Questa tesi che era stata 
ampiamente illustrata dai rap
presentanti di parte civile. 
prof. Guido Calvi e aw . Ni
no Marazzita. ha di fatto eli
minato l'unica scappatoia che 

si era presentata al giovane 
imputato durante il processo 
e cioè quella relativa alla sua 
impunibilità perché « imma
turo ». 

La perizia aveva stabilito 
infatti che « il minore Giu
seppe Pelosi non aveva rag- l 
giunto un grado di matura- ! 
zione vohtiva-intellettiva. ta- I 
le da farlo ritenere capace j 
di intendere e di volere ». I 
giudici del tribunale sono i 
stati di diverso avviso e non ; 
soltanto lo hanno considera
to maturo ma soprattutto han
no dichiarato che egli ha 
partecipato ad un vero e pro
prio agguato ed ora nascon
de molti particolari sulla mor
te di Pasolini. La sentenza è 
stata emessa dopo oltre 10 
ore di camera di consiglio j 
durante le quali molte perso- ! 
ne hanno sostato in attesa i 
nei pressi del tribunale. Il | 
processo trattandosi di un mi- 1 
nore sì è svolto a porte chiuse. J 

A PAGINA 5 I 

Arrestata per bancarotta 
Franca Tomellini Fassio 

Franca Tomellini Fassio, su mandato di cattura della 
Procura di Genova, è stata arrestata ieri per bancarotta 
fraudolenta. Si tratta di un crack di cinquantadue mi
liardi. Mille dipendenti sono stati frodati dell'indennità 
di liquidazione e dei versamenti previdenziali. L'impero 
dei Fassio è stato dichiarato fallito. A PAGINA 2 

E' morto ieri a Mosca 
il maresciallo Grecko 

Si è spento improvvisamente la scorsa notte — stron
cato da un attacco alle coronane — il maresciallo Andrei 
Grecko. ministro della difesa dell'URSS e membro del 
Poiitburo del PCUS. Grecko soffriva da tempo di arte
riosclerosi. L'annuncio della morte è stato dato con un 
comunicato del CC del PCUS. del presidium del Soviet 
Supremo e del Consiglio dei ministri. La salma di 
Grecko sarà tumulata sulla Piazza Rossa. 

MENTRE LA TRATTATIVA PROSEGUE CON FATICA 

Nuovi scioperi dei metalmeccanici 
La quarta giornata di confronto con la Federmeccanica - Il punto di scontro è ora quello deirorarìo • Programmato 
un minimo di 10 ore di astensione dal lavoro mentre si prepara l'occupazione simbolica delle fabbriche per il 29 

Aperto 
il convegno 
sull'intervento 
pubblico 
nell'economia 

- n negoziato per il contratto 
! dei metalmeccanici privati ha 
i fatto registrare ieri un'altra 
| giornata intensa e convulsa 
! di colloqui spesso difficili. 

La Federmeccanica continua 
I a tenere — nonostante al

cuni spiragli ravvisabili qua 
I e là — una posizione carat

terizzata, come afferma il 
' sindacato, da « forti resi-
j stenze». 

Per battere queste resi-
I stenze la FLM e i delegati 
i (oltre 150) che seguono 

a pagina 7 ' all'EUR le trattative, hanno 
i preparato un piano di lotta 
I per questa settimana che 
1 prevede l'intensificazione de

gli scioperi e l'articolazione : perai della Fiat e altri 30.000 
delle iniziative. Il primo, im- | lavoratori); 
portante appuntamento è per J 3) riduzione del monte ore 
giovedì 29: nel corso della 
giornata ì metalmeccanici 
occuperanno simbolicamente 
le fabbriche. 

La trattativa di ieri tra 
FLM e Federmeccanica per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici privati ha 
affrontato un solo proble
ma: l'orario di lavoro. 

Le questioni nodali sono: 
1) le 39 ore per i siderur

gici e le lavorazioni a caldo; 
2) la mezz'ora di intervallo 

retribuita per la mensa per 
i turnisti (riguarda 120.000 o-

annuo pro-capite di straor
dinario. 

Le posizioni su questi tre 
punti sono distanti. La Fe
dermeccanica è disposta ad 
applicare le 39 ore soltanto 
per i siderurgici legati diret
tamente al ciclo produttivo 
e non a tutti gli addetti al 
settore. Ricordiamo che la 
questione delle 39 ore era 
già sancita nel vecchio con-

Giusftppe F. MennelU 
(Segue in penultima) 

Conferma 
democratica 

La prima, fondamentale in
dicazione che emerge dai ri
sultati delie elezioni in Por
togallo — le seconde che si 
siano tenute nel paese dopo 
la lunga notte della ditta
tura salazariana — è «ella 
conferma della roloiifà anti
fascista democratica e socia
lista della maggioranza del
l'elettorato. Nonostante le 
dure prove dell'anno trascor
so, è stato ribadito il con
senso popolare agii obieffiri 
fondamentali di rinnovamen
to della rivoluzione porto
ghese. 

Socialisti e comunisti rac 
colgono, come l'anno scorso, 
la metà dei voti espressi: 
una percentuale che si tra
durrà nella maggioranza as
soluta dei •• seggi al primo 
Parlamento della Repubblica. 
Un esito tanto più significa 
tivo se si considera che il 
PCP mantiene e consolida la 
sua forza a dispetto delle 
drammatiche vicende del 
1975 e di una campagna rea
zionaria che si è avvalsa lar
gamente di metodi terroristi
ci: e che i voti perduti dal 
PS sono, assai verosimilmen
te, quelli che erano stati rac
colti da questo partito a de
stra, quando la reazione ave
va. come tale, uno spazio po
litico più ristretto; sicché i 
consensi di oggi sono proba
bilmente meno e inquinati ». 

Certo, il deterioramento del 
quadro politico e il riflusso a 
destra che si sono accompa
gnati alle tensioni, alle illu
sioni e agli errori di questo 
periodo hanno pesato anche 
nel voto, ma in misura deci
samente minore di quanto i 
partiti che respingono le istan
ze fondamentali della e riso
luzione dei garofani * e ricer
cano soluzioni al di fuori di 
essa avevano probabilmente 
sperato. Il PPD (socialdemo
cratici) resta il secondo par
tito. ma perde in voti e in 
percentuale e avrà al Par
lamento una rappresentanza 
ridotta rispetto a quella di 
cui disponeva all'Assemblea 
costituente. Il CDS. interpre
te delle istanze clerico-fasci-
ste che furono alla base del
la dittatura, è al terzo posto. 
con un aumento che rappre
senta nel quadro generale il 
tratto nuovo più rilevante. E 
tuttavia la posizione comples
siva di questo partito resta 
nettamente minoritaria. 

II risultato del PDC — la 
€ democrazia cristiana * vera 
e propria, attorno alla evi 
presunta persecuzione furono 
sollevati a suo tempo cosi al-

!

' li clamori — appare del tut
to irrilevante rispetto a quel
li dei primi quattro partiti. 

j L'orientamento a sinistra 
emerso all'indomani del e pri-

j mo » 25 aprile e confermato 
| dalle elezioni all'Assemblea 

costituente resta dunque un 
dato reale. Un dato, si deve 
aggiungere, che offre concre
te possibilità di difendere * 
portare avanti le conquiste 
inserite nella Costituzione. La 
sinistra, infatti, è in grado 
di governare, se socialisti e 
comunisti sapranno trovare 
la via di quella unità che re
sta la condizione di ogni avan
zata, di ogni ulteriore amplia
mento dello schieramento pro
gressista, e di ogni valida di
fesa contro ritorni reazionari. 

Ciò che era rero ieri è an
che più vero oggi, in un mo
mento che resta, malgrado 
tutto, carico di difficoltà e di 
incertezze. 
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Unanime condanna degli atti teppistici compiuti il 25 aprile 

Assemblee in fabbrica a Salerno 
per respingere le provocazioni 
Centinaia dì operai alla Ideal Standard per ascoltare la compagna Carla Capponi • Scon
figgere i nemici dell'unità e della democrazia - Oggi nuova manifestazione alla Penni-
talia - Iniziative in tutto il paese - Discorso di Pertini ai cantieri navali di Monfalcone 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

La classe operala salerni
tana ha dato stamane una 
prima ferma risposta agli atti 
di faziosa intolleranza che 
hanno turbato lo svolgimen
to della manifestazione del 
25 aprile. Per Iniziativa del 
consigli di fabbrica della Pen-
nitalla, dell'Ideai Standard. 
della Landls e Gyr, centinaia 
di lavoratori si sono raccolti 
— nell'intervallo solitamente 
destinato al pranzo — nella 
sala mensa dell'Ideai Stan
dard per tenere una assem
blea antifascista a cui è in
tervenuta la compagna Car
la Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

L'iniziativa, già programma
ta per celebrare nelle fab
briche il 31. della Liberazio
ne e strettamente Intreccia
ta con le lotte del lavoratori 
della zona industriale di Sa
lerno per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
(domani se ne svolgerà una 
altra alla Pennltalia con l'In
tervento di Garavini) ha as
sunto — com'è facile Imma 
ginare — un rilievo partico
lare in una città in cui grup
pi di facinorosi hanno di 
fatto impedito la celebrazione 
del 25 aprile ed in cui solo 
da pochi anni (e con estre
ma fatica e difficoltà) è sta
to possibile ricostruire un 
tessuto unitario tra i partiti 
democratici, i lavoratori, i 
giovani ed il ceto medio. 

L'adesione dei lavoratori (vi 
erano le tute verdi della Pen.-
nitalia, quelle bianche del re
parto ceramica dell'Ideai Stan
dard, quelle bleu dei metal
meccanici) è stata compatta 
e frequenti applausi hanno 
sottolineato i passi del di
scorso della compagna Cap
poni più immediatamente ri
collegati con 1 gravi episodi 
di ieri. 

L'assemblea, che era stata 
introdotta da Calcila, del con
siglio di fabbrica dell'Ideai 
Standard, si è quindi conclu
sa con un intervento del com
pagno Claudio Milite, segre
tario generale della Camera 
del Lavoro e con un ordine 
del giorno approvato, oltre 
che dal lavoratori presenti, 
anche dai consigli di fabbri
ca della Ceramica Casarte 
della D'Agostino e della Ce
ramica Uda 

« La classe operaia salerni
tana — afferma l'ordine del 
giorno — condanna duramen
te gli atti teppistici e di ag
gressione, denunciando in tali 
azioni elementi obiettivi che 
puntano a creare un clima 
di disordine e tensione che 
può agevolare un disegno di 
divisione delle forze democra
tiche e di attacco alle isti
tuzioni nate dalla Resisten
za. La classe operaia salerni
tana — duramente impegna
ta per far fronte alla gravi
tà della crisi economica — 
riconferma pertanto il suo 
Impegno a difesa dei diritti 
civili e di libertà democrati
ca conquistati con la lotta 
popolare e l'unità, contro i 
rigurgiti fascisti e le provo
cazioni antidemocratiche co
munque esse si mascherino ». 
Da segnalare, infine, che nel

la serata di Ieri i capigrup
po del partiti dell'arco costi
tuzionale al Comune di Sa
lerno hanno unanimemente 
condannato «gli episodi di 
intolleranza faziosa e di vio
lenza sopraffattrice, espri
mendo solidarietà a quanti 
hanno subito violenza fisica 
e condannando in particolare 
gli atti teppisti che hanno 
portato a bruciare bandiere 
della DC». 

Rocco Di Blasi 

Ieri mattina, presente 11 
•Ìndaco di Milano. Aldo A-
niasi. i lavoratori della Sit 
Siemens degli stabilimenti di 

piazzale Lotto e di Settimo 
Milanese hanno celebrato il 
25 aprile con ' una grande 
manifestazione che si è svol
ta all'Interno della fabbrica 
milanese. Migliaia e miglia
ia di operaie e operai, di 
impiegati e di tecnici, grup
pi di guardie giurate e di
rigenti hanno partecipato ad 
un corteo interno che ha 
raggiunto 11 luogo dove è 
stata posta una lapide a ri
cordo dei lavoratori della 
vecchia Siemens (la OLAP), 
che caddero nel corso della 
guerra di Liberazione. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
la ricorrenza del 25 aprile è 
stata ricordata con partico
lare solennità anche all'in
terno di numerose caserme. 
Un'altra significativa mani
festazione unitaria si è te
nuta domenica a Monfalco
ne, all'Interno del Cantieri 
navali, con la partecipazio
ne del presidente della Ca
mera, Pertini, che ha parla
to a diverse migliaia di la

voratori della zona. Una de
legazione di lavoratori ha 
deposto una corona sulla la
pide che ricorda i caduti 
nelle prime battaglie parti
giane d'Italia, tra 1 quali 
ben sessanta operai dei can
tieri. 

Nel suo discorso • Pertini 
ha -1 avuto parole sdegnate 
per 11 fatto che la Resisten
za e la Costituzione non en
trano ancora liberamente 
nelle scuole, nelle fabbriche 
e nelle caserme. La « storia 
ufficiale » — ha detto — si 
ferma al Risorgimento, e 
vengono dimenticati gli epi
sodi della guerra di Libera
zione che sarebbero partico
larmente importanti, soprat
tutto per la formazione de
mocratica delle giovani ge
nerazioni. Pertini si è richia
mato al rigoroso costume 
partigiano per parlare poi 
degli scandali che hanno 
turbato In questi mesi l'o-
pinicne pubblica: occorre fa
re chiarezza sugli episodi di 
malcostume, ha detto, qua
lunque sia l'interessato. 

Concludendo il suo discor
so, ' Il presidente della Ca
mera. medaglia d'oro della 
Resistenza, ha esaltato il va
lore del rinnovato Impegno 
dei lavoratori italiani a di
fesa delle fabbriche, con*ro 
ogni provocazione. 

I giornalisti e l poligrafici 
della sede centrale dell'AN-
SA. In occasione * dell'anni
versario della Liberazione, si 
sono riuniti in assemblea 
per discutere congiuntamen
te il ruolo dell'agenzia nel 
momento di crisi grave che 
travaglia il paese. Essi, han
no valutato con viva preoc
cupazione i rischi di involu
zione che pesano sull'Italia 
ed hanno espresso con fer
mezza il proposito di vigi
lare affinché, per la parte 
che loro compete, sia preve
nuto qualsiasi tentativo di 
compromettere l valori rea
li di democrazia scaturiti 
dalla resistenza e base inso
stituibile dell'ordinamento 
costituzionale. 
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I pescherecci bloccano il Canal Grande 
Un gruppo di pescherecci ostruisca parzialmente l'Ingresso 

iti Canal Grande per protestare contro un controllo della 
Guardia di Finanza sul loro operato. Secondo quanto si a 
appreso, la Capitaneria di porto avrebbe Invitato la Guardia 
di Finanza a controllare il lavoro di un gruppo di pescherecci 
che opera In laguna, partendo da Pallestrlna e Chioggla, sen
za rlspottare il limita che Impone di non gettare le reti a 
una dlbtanza Inferiore al 600 metri dalla battigia. I motoscafi 
della Guardia di Finanza avrebbero accertato che I pesche
recci si avvicinavano pericolosamente alla spiaggia. Da qui 
ha preso Inizio la vivace protesta dei pescatori. 

Nonostante le pesanti pressioni economico-politiche 

Franca Fassio arrestata per bancarotta 
Dichiarato fallito il gruppo armatoriale 

Rifiutato il concordato preventivo - Il deficit è di 52 miliardi - Forse entro oggi cominceranno le contestazioni 
sui 17 miliardi e mezzo forniti dallo Stato attraverso l'EGAM - Allarme tra i personaggi coinvolti nella vicenda 

• CONCLUSO CONGRESSO DEL « FUORI » 
Il quinto congresso del FUORI (Fronte unitario omosessua

le rivoluzionario italiano) 6i è concluso a Roma con l'appro
vazione di un documento in cui si annuncia la presentazione 
di esponenti del movimento nelle liste del partito radicale, di 
cui si condivide il programma politico. Agli iscritti e al sim
patizzanti il FUORI ha lanciato un appello perché essi dichia
rino pubblicamente senza alcuna remora la propria condizione 
e perché sia portata avanti la lotta per la « liberazione sessua
le ». Gli aderenti al FUORI sono stati altresì invitati a rac
cogliersi attorno al MLO (Movimento liberazione omosessua
le), che deve portare avanti le battaglie comuni. 

• SINDACATO CGIL ALLA CAMERA 
Si è costituita ieri, su iniziativa di un gruppo di lavoratori, 

la sezione sindacale CGIL della Camera dei deputati aderente 
alla Federazione degli statali. Nel corso dell'assemblea costi
tutiva è stato discusso e aprovato il programma di azione sin
dacale che pone al centro la ristrutturazione dei servizi della 
Camera, nel riordino del rapporto di lavoro del personale. 

• AGRICOLTURA: RIUNIONE DELLE REGIONI 
Il 29 aprile, si terrà presso la sede delia Regione Emilia-

Romagna a Bologna, convocato dai presidente Fanti, un in
contro fra tutte le Regioni per una prima valutazione dei ri
sultati raggiunti in materia di agricoltura, dalla apposita 
commissione governativa di studio, anche in preparazione 
del convegno nazionale che si terrà a Bologna il 34 maggio. 

Per l'accesso dei radicali alla TV 

Oggi Pannella s'incontra 
con Sedati e Finocchiaro 

Il radicale Marco Pannella, che sta attuando un digiuno 
di protesta contro il mancato accesso dei radicali alla TV, 
sarà ricevuto questa mattina dal presidente della Commis-
s.one parlamentare di vigilanza on. Sedati e dal presidente 
della RAI Finocchiaro. L'incontro fa seguito alla richiesta 
che già nei giorni scorsi il compagno Galluzzi. vice presi
dente della Commissione, aveva avanzata per una riunione 
urgente dell'Ufficio di presidenza della Commissione stessa 
sulla questione dell'accesso dei radicali alla televisione. 

Sulle condizioni fisiche di Pannella, mentre prosegue il 
digiuno, è stato diramato un bollettino medico dai toni piut
tosto preoccupati. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 26 

Franca Tomellinl Fassio 
dalle undici di stamane è pas
sata dalla sua lussuosa villa 
di Nervi, In via Campolungo 
9, ad una cella del carcere 
femminile di Marassi che con
divide con una giovane . la
dra e una truffatrlce. 

Franca Fassio nota col so
prannome di « Onassis in gon
nella» esaltata dai rotocalchi 
come Intraprendente donna 
d'affari, è 6tata colpita da 
ordine di cattura firmalo dal 
sostituto procuratore Nicola 
Marvulli: quattro pagine fit
tamente dattiloscritte di accu
se penali. Vanno dai falsi alla 
bancarotta fraudolenta. L'or
dine di cattura Insiste, so
prattutto, sulle enormi dissi
pazioni dell'impero economico 
dei Fassio. Sono avvenute 
passando sulla pelle dei la
voratori rimasti senza inden
nità di liquidazione e privati 
persino dei versamenti previ
denziali 

Franca Fassio, sposata al 
prof. Tomellinl. è finita in 
carcere all'età di 50 anni. Non 
ha dimostrato eccessiva emo
zione quando, stamane, è sla
ta sorpresa dall'arrivo del ca
rabinieri nel suo ufficio di 
via De Amicls. 

Il mandato di cattura è sta
to consegnato stamattina ai 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di palazzo 
Pammatone che l'hanno ese
guito. ma porta la data di 
ieri. Bisogna riconoscere che 
la Procura della Repubblica 
ha agito di sorpresa. L'ordi
ne di cattura era previsto, ma 
dopo la sentenza di fallimento 
della società armatoriale «Vil-
lain e Fassio». Il tribunale 
fallimentare si era riunito più 
volte in questi giorni per de
cidere sull'ultima richiesta 
presentata dai legali dei Fas
sio: quella di ottenere il con
cordato preventivo evitando, 

l a pregiudiziale anticomunista sacrifica gli interessi delle popolazioni 

Taranto: la DC impedisce la nomina 
di una nuova giunta alla Provincia 

Secondo gli accordi gli assessori del PSI e del PRI dell'amministrazione di centro sinistra si sono 
dimessi - Quelli della DC si sono invece rifiutati di farlo per far fallire una soluzione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
Denunciato 

« T e m p o » per 
vignetta su Leone 

H direttore del settimana
le «Tempo». Carlo Grego-
retti, è stato denunciato tan
to a Roma quanto a Mon
za per «offesa all'onore e al 
prestigio del presidente della 
Repubblica». L'ultimo nume
ro del settimanale reca infat
ti in copertina una caricatu
ra di Leone e il titolo « Scan
dalo Lockheed: Giovanni An
tilope ringrazia e se ne va». 

In un comunicato, Carlo 
GregorettI ha fatto sapere di 
aver indirizzato un telegram
ma al ministro della Giusti
zia, Bonifacio, affinché con
ceda al più presto possibile 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti, perché sia 
reso possibile accertare in 
mna aula giudiziaria la veri
t à dei fatti sullo scandalo. 

TARANTO. 26. 
Un vero e proprio colpo di 

scena ha caratterizzato la se
duta che il Consiglio pro
vinciale di Taranto ha tenu
to questa mattina e durante 
la quale avrebbe dovuto — 
qualora ciò non fosse stato 
impedito dall'arroganza de
mocristiana — prendere atto 
delle dimissioni del presiden
te e della giunta di centro
sinistra ed eleggere immedia
tamente dopo 11 nuovo ese
cutivo. 

In apertura dei lavori. In
fatti, il capo dei gruppo de
mocristiano ha annunciato 
l'assurda e grave decisione 
del suo partito di ritirare 
provvisoriamente le dimissio
ni degli assessori de, nono
stante l'impegno assunto nel
la precedente seduta da tutti 
I gruppi presenti in giunta 
di presentarsi dimissionari. 
Ciò che in effetti hanno fat
to socialisti e repubblicani. 

Il consiglio si era convoca
to per il 21 aprile; invece la 

seduta si è svolta solo oggi 
per responsahi'.'tà de'.Ia DC 
che. senza discuterne con 
gli altri gruppi, aveva impo
sto un rinvio. Quali motiva-

è pervenuti alla unanimità al
la presa d'atto delle dimis
sioni dei due assessori so
cialisti e dell'unico repubbli
cano. La seduta è stata quin-

zioni hanno indotto il grup- j di aggiornata al 30 aprile. Il 
pò democristiano a questa de
cisione che impedisce una so
luzione rapida ed unitaria 
della crisi? 

Ufficialmente la DC ha ad
dotto stamane un.» giustifi
cazione tecnica. Ma la veri
tà è ben altra. E* da Indivi
duare nell'integralismo, nella 
arroganza del potere e nella 
prepotenza di cui sono do
minati vasti settori delia DC. 

E* dunque questa la vera 
ragione della decisione de
mocristiana: 11 sacrificio de 
gli interessi della collettività 
in nome di una pregiudiziale 
anticomunista condannata da 
PSI, PSDI e PRI. Va anche 
aggiunto che senza alcuna 
plausibile ragione il gruppo 
della De ha stamane abban
donato l'aula nel corso della 
seduta, subito imitato dal 
gruppo missino. I lavori del 
consiglio sono proseguiti e si 

consiglio comunale — che s"è | genere ner quanto rizuard 
riunito anch'esso oggi — ha . iaffare Fassio. trovano pieni 
invece già preso atto due 
settimane fa delle dimissioni 
del sindaco e della giunta. 

Il gruppo democristiano, 
confermando la grave posi
zione assunta questa mattina 
nel Consiglio provinciale, non 
si è presentato In aula, defi
nendo, attraverso un docu
mento fatto circolare tra la 
stampa, «sbocchi qualunqui
stici » soluzioni amministra
tive che non dovessero preve
dere, la presenza delia DC. a 
seguito — si badi — della 
autoesclusione da parte del
la stessa. Il gruppo democri
stiano ha dunque confermato 
di sacrificare gli interessi del
la collettività in nome di un 
assurdo e superato antico
munismo. 

Luciano Mirteo 

Franca fornellini Fassio 

appunto, 11 fallimento. La riu
nione conclusiva dello stesso 
tribunale fallimentare è ini
ziata alle 17 di oggi: sei ore 
dopo l'arresto di Franca Fas
sio. Dunque la Procura della 
Repubblica di Genova ha vo
luto, in certo senso, anticipa
re 1 tempi, o, come qualcuno 
ieri mattina sussurrava. 
esprimere, con un atto cla
moroso. la indignazione del 
magistrati per le troppe altis
sime pressioni che sarebbero 
giunte da Roma. Dalla capi
tale è giunta notizia di una 
fuga all'estero di uno dei per
sonaggi implicati nella media
zione dell'affare EGAM. Si 
parla anche di un sottosegre
tario interessato alla vicenda 
EGAM. 

Si vocifera soprattutto, di 
pressioni esercitate dalle ban
che genovesi che avrebbero 
munto ormai fino all'osso lo 
impero economico dei Fassio. 
ottenendo interessi del 23 per 
cento sul finanziamenti con
cessi e ipotecando persino 1 
servizi di argenteria oltre alle 
ville, ai parchi, alle navi, al
le società di assicurazioni e 
ai pacchetti azionari posse
duti dalla nota famiglia ge
novese. Le banche genovesi 
hanno acceso ipoteche sul pa
trimonio dei Fassio per 43 
miliardi e 435 milioni di lire. 

La concessione del concor
dato preventivo avrebbe po
tuto significare la conclusione 
di tutte le inchieste sul caso. 
Cosa succede con tale pro
cedura? Viene nominato un 
liquidatore. Costui col tempo 
provvede alle vendile di tutto 
il patrimonio nell'intento, fis
sato dalia legge, di pagare 
tutti i creditori privilegiati al 
cento per cento e di fornire 
almeno il 40 per cento al 
creditori chirografari. Il con
cordato preventivo pertanto 
fa scendere il sipario su tutta 
la vicenda legata alla socie
tà posta in liquidazione. Di 
fronte a una prospettiva del 

a 
ena 

giustificazione le voci di pres
sioni che avrebbero determi
nato la decisione de'.Ia Pro
cura de'.'a Repubblica. 

I fatti elencati nell'ordine 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana di 
oggi e a quelle dei giorni 
successivi. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di mercole
dì 28 aprile. 

di cattura a carico di Franca 
Fassio riguardano proprio le 
denunce presentate dal dipen
denti, si collegano al falli
mento già dichiarato delle so
cietà editoriali del gruppo. 
L'ordine di cattura prende 
inoltre in considerazione le 
notizie di falsi e dissipazioni 
contenuti nelle relazioni dei 
commissari, incaricati a suo 
tempo di seguire l'ammini
strazione controllata, conces
sa ai Fassio dopo che TIMI 
aveva domandato il loro falli
mento. Su questi fatti si è 
avuto ieri una conferma da 
parte dei giornalisti del « Cor-
riere mercantile» e della 
« Gazzetta del lunedì » nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nel pomeriggio pre
senti esponenti dell'Associa
zione giornalisti e dell'Istitu
to di previdenza. Il primo 
reato elencato nell'ordine di 
cattura è. proprio, quello di 
appropriazione indebita dei 
contributi previdenziali del 
mille dipendenti del gruppo. 
L'ordine di cattura investe in 
pieno, sia pure indirettamen
te. la società di navigazione 
« Villain e Fassio». 

Attraverso l'atto di accusa 
la società appare come una 
enorme mammella da munge
re. I Fassio vi avevano inse
rito il disavanzo delle loro so
cietà editrici, un loro debito 
di 600 milioni. Sulla società 
armatoriale grava il deficit 
di 2 mila dollari al giorno 
conteggiato dall'unica nave 
del gruppo ancora In attivi
tà. Si tratta dell'» Atlantica ». 
E" una nave porta contai-
ners richiestissima, e colle
gata a un cartello internazio
nale che fissa i prezzi dei noli 
in disavanzo. Senonché, men
tre da una parte aumenta di 
2 mila dollari al giorno il de
ficit della società armatrice. 
dall'altra 1 Fassio partecipa
vano ai dividendi del cartello 
Internazionale che noleggia la 
nave: «TCC Continental delle 
Bermude ». Nel domandare 
l'amministrazione controllata 
Franca Fassio aveva messo 
in attivo i contenitori della 
flotta, con una voce di un 
miliardo e 300 milioni. 

E* risultato che invece i 
contenitori erano stati venduti 
e che ìa cifra posta in attivo 
doveva Invece essere calco
lata in passivo. Nell'ordine di 
cattura di Marvulli è contenu
to persino un esempio «scola
stico» di bancarotta fraudo- ' 
lenta. Si riferisce alla nave 
^Andreina Fassio». Venne tol
ta alla « Villain e Fassio » di 
cui Franca Fassio è ammi
nistratore delegato e venduta 
alla «Marittima F » società 
fondata e amministrata dalla 
stessa Franca Fassio. Infine 
le accuse documentano che la 
« Atlantica » e le altre navi 
del gruppo non erano assicu
rate e ciò senza informare 
i noleggiatori e gli equipaggi. 

L'ordine d: cattura dei mat
tino è stato seguito questa 
sera dalla sentenza che di
chiara fallite tutte le socie
tà del noto gruppo armato
riale genovese. Il crack è di 
complessivi 52 miliardi di li
re. La sentenza è contenuta 
in venti pagine. Si accenna 
all'ordine di cattura che con
tiene episodi i quali docu
mentano che Franca Fassio 
non meritava affatto di ot
tenere il concordato preven
tivo. Inoltre anche con la 
vendita dei beni essa non 
avrebbe potuto pagare 1 cre
ditori. La sentenza allarga 
ora l'indagine penale sul ca
so Fassio. Franca Fassio. in 
carcere, fin da domani, ver
rà senz'altro sentita sul mo
do in cui sono stati usati 1 
17 miliardi e mezzo elargiti 
dal governo attraverso 
l'EGAM. 

Giuseppe Marzolla 

Significativa esperienza di programmazione 

Perché liei Valdarno 
14 Comuni si sono 

uniti nel comprensorio 
A colloquio con Leonetto Metani - Sviluppo industriale, agricoltura, regima-
zione dell'Arno, scuola, sanità: problemi irrisolvibili senza una visione orga
nica - In che modo si è lavorato per gettare le basi di un'azione coordinata 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, aprile. 

« ...Il fatto che noi appar
teniamo a differenti partiti 
politici ci porterà a sottoli
neare aspetti diversi degli 
stessi problemi e renderà dif
ficile un accordo unanime su 
tutte le questioni. Sarà tutta
via già importante individua
re l problemi, riconoscerne le 
dimensioni comprensoriali. e-
sprlmere la volontà politica di 
accettare la costituzione della 
assemblea di comprensorio e 
di operare in essa con conti
nuità e anche con la pazien
za di chi sa che i primi pas
si sono sempre i più diffi
cili ». 

Non sono parole di Ieri ma 
di sei anni fai con questa 
premessa, nel settembre '69. 
Leonetto Melani, sindaco co
munista di San Giovanni 
Valdarno. dava inizio ai la
vori della prima assemblea 
comprensoriale. 

Qualche anno più tardi. 
nel '73. dopo ampio dibatti
to sostanziato da esperienze 
comuni il comprensorio del 
Valdarno nasceva ufficialmen
te: 14 comuni (Bucine, Ca
stelfranco di Sopra. Casti-
glion Fibocchi. Cavriglia. Fi
gline Valdarno. Incisa, Laterl-
na. Loro Ciuffenna. Monte
varchi, Pergine. Pian Di Scò, 
Reggello, Rignano, San Gio
vanni. Terranuova Braccioli
ni) dieci del quali nel Valdar
no aretino e gli altri in quel
lo fiorentino, per una popola
zione complessiva di circa 
120 mila abitanti. Problemi 
i più diversi ma tutti assai 
pressanti e bisognosi di so
luzioni organiche: lo svilup
po industriale, la crescita edi
lizia, la tutela e l'ampliamen
to dei livelli di occupazione, 
il rapporto agricoltura-indu
stria, la regimazione e l'uti
lizzazione delle acque del
l'Arno, l'assetto idrogeologi-
co, il movimento pendolare. 
le grandi infrastrutture, i ser
vizi. 

Problemi troppo grandi, 
troppo gravosi perchè ogni 

comune potesse affrontarli sin
golarmente; ma indipendente
mente dalla capacità di inter
vento di questo o quell'En
te locale, era la stessa/dimen-
sione dei fenomeni -» e per 
conseguenza la dimensione del
le scelte — che travalicava 
ampiamente i confini comuna
li ponendo in risalto la neces
sità di un intervento coordina
to e unitario. Gli anni trascor
si dal '69 ad oggi non han
no fatto che accentuare i ca
ratteri oggettivi di una tale 
esigenza, e confermare nel 
concreto la validità della 
scelta comprensoriale allora 
operata. 

Nel momento in cui la Re
gione Toscana si appresta a 
dare definizione giuridica e 
normativa all'istituto com
prensoriale. quello del Val
darno costituisce uno fra i 
più significativi punti di rife
rimento in una materia che 
non è solo elaborazione teo
rica ma, già da anni, concre
ta pratica di governo. 

La sede del comprenso
rio, a San Giovanni, ha le 
pareti ricoperte di mappe, 
grafici, tabelle. Gli Interven
ti concreti si sono alternati 
allo studio del territorio, del
le sue necessità, delle sue po
tenzi?*1.^. In quale direzio
n e / s i è avorato? Leonetto 
Mei».ni. ogft consigliere regio
nale. .I^JHÌ un elenco degli 
elaborati che sono stati pro
dotti dall'ufficio del piano in
tercomunale: basta riferirne 
gli argomenti per offrire una 
idea della varietà e della 
complessità dell'impegno: «vi
sualizzazione » delia popola
zione scolastica, elaborazione 
cartografica della zona del 
« Chianti classico ». situazio
ne delle infrastrutture ferro
viarie. carta dei territori del
le Comunità montane, pia
no comprensoriale del com
mercio. indagine idrogeologi-
ca sul fondovalie, censimen
to delle Imprese artigiane, in
dagine sull'utilizzazione delle 
risorse idriche. Indagine sui 
beni culturali e ambientali. 
indagine sulle strutture in
dustriali. Sono soltanto alcu
ni « titoli » di un promemo
ria di una decina di pagine. 

Problema fondamenta'.e — 
dice Melani — era quello di 
abbandonare l'ottica munici
palistica e di ricercare nuove 
metodologie di indazine: non 
solo ai fini della razionalizza
zione del territorio ma ai fi
ni più complessivi dello svi
luppo e della programmazio
ne. Se agli inizi '.'orientamen
to era quello di coordinare 
in qualche modo lo sviluppo 
urbanistico armonizzando i 
piani regolatori, subito dopo 
si è compreso che il disegno 
da perseguire era quello del
la programmazione genera
le: e ciò e apparso chiaro 
soprattutto nel "73, quando in 
tutta la Toscana si è esteso 
il dibattito .sulle linee venera
li di sviluppo economico, sul
la base delie indicazioni of
ferte dal Consiglio regionale. 

Anche noi ci siamo posti 
alcuni interrogativi nella de

finizione della aggregazione 
territoriale. Aree omogenee 
oppure aree «integrate»? La 
scelta — dice Melani — è sta-
ta « non scontata », nel sen
so che ha dato luogo ad un 
serrato dibattito, ma alla fi
ne è prevalsa la seconda ipo
tesi. perchè è appunto nella 
integrazione di aree con ca
ratteristiche economico-sociali 

Le misure per 
il Mezzogiorno 

all'esame 
della Camera 

La commissione Bilancio 
della Camera, riunita in se
de referente, ha approvato 
ieri il decreto e il disegno di 
legge per il Mezzogiorno. In 
effetti, la commissione si è 
limitata a prendere atto del
le conclusioni cui era giun
to il Senato la scorsa setti
mana, ed ha prospettato ai 
capigruppo l'esigenza che i 
due provvedimenti siano po
sti al primo punto dell'ordi
ne del giorno della seduta di 
oggi dell'Assemblea. 

L'accordo che a palazzo 
Madama ha consentito l'ap
provazione dei due testi può 
rendere cosi sollecito l'esame 
dei provvedimenti da parte 
della Camera che sarebbe 
possibile giungere al voto fi
nale nella stessa giornata di 
oggi. 

differenti che può essere sta
bilito un valido equilibrio. E 
inoltre: l comprensori come 
strumenti di coordinamento 
della politica regionale, o non 
invece essi stessi sedi autono
me o consortili della program
mazione e delle scelte, pur 
nel quadro di indirizzi none 
rali di sviluppo? Anche qui 
ci siamo orientati in questa 
seconda direzione, identifican 
do semmai nei comprensori 
i momenti di coordinamen
to dell'attività di quegli enti 
ed organismi che operano 
nel territorio e nei rettori 
più dhersi: l'agricoltura. 1» 
scuol-ì. la sanità, la cultura. 
le attività economiche, i ser 
vizi. 

E' soprattutto per indica
re nuove possibilità di svi
luppo sociale ed economico. 
e al tempo stesso per coordi
nare gli interventi di quanti 
adiscono nella zona (Camere 
di commercio, sovrintenden 
ze. enti dì sviluppo ngrico 
lo, ente irrigazione della Va! 
dichiana, consorzi di bonifi 
ca, Enel. Alias». ohe il com 
prensorio del Valdarno ho In 
vorato intensamente nel cor
so di questi anni. I vari co 
munì hanno superato quasi 
del tutto le chiusure munici
palistiche ed anzi, col passa
re del tempo, hanno accre
sciuto la richiesta di studi e 
di rilevazioni da confrontare 
e da inserire in un contesto 
più «mpio. Anche questo è un 
modo nuovo di governare. 

Eugenio Manca 

Oggi a Ghilarza 

Solenne manifestazione 
per il 39° anniversario 
della morte di Gramsci 

Delegazione di comunisti pugliesi alla casa 
penale di Turi, dove il fondatore del PCI fu 

rinchiuso dal fascismo 

ORISTANO, 26 
Antonio Gramsci sarà 

ricordato nel 39° anniver
sario della morte con una 
solenne manifestazione 
che si terrà domani a Ghi
larza. il centro dove egli 
trascorse l'infanzia e la 
prima giovinezza. Nella ca
sa dove visse si trova og
gi un museo gramsciano, 
che raccoglie numerose te
stimonianze sulla sua vi
ta e sul suo lavoro, e che 
si è arricchito recentemen
te delle registrazioni di te
stimonianze di numerosi 
antifascisti che conobbero 
personalmente il dirigen
te comunista. 

Alla manifestazione, che 
si terrà nel pomerigg.o nel 
municipio di Ghilarza, in
terverranno numerose per
sonalità del mondo della 
cultura, oltre a qualifica
te rappresentanze politi
che. Il sen. Albertini vi 
rappresenterà ufficialmen
te il presidente del Sena
to Spagnola. L'orazione 
sarà tenuta dal compagno 
prof. Paolo Sprlano. 

Presenzieranno alla ma
nifestazione. promossa d' 
intesa con il centro mila
nese degli « Amici della 
casa Gramsci di Ghilar
za ». delegazioni ufficiali 
del Comune e della Pro
vincia di Milano e della 
Regione Lombardia. La 
partecipazione delle dele
gazioni lombarde alla ma
nifestazione di Ghilarza 
avviene al termine di una 
serie di iniziative organiz
zate insieme agli « Amici 
delia casa Gramsci ;> tese 
a diffondere, soprattutto 

tra i giovani, la cono
scenza della vita e dell' 
opera di Antonio Gramsci. 

In particolare, in colla
borazione con la Provincia 
di Milano, sono stati orga
nizzati oltre venti incon
tri-dibattito in altrettanti 
licei — con la partecipa
zione di oltre diecimila 
studenti — cui hanno par
tecipato alcuni docenti 
della Statale e della Cat
tolica. Per parte sua 11 
Comune di Milano, nell' 
ambito del decentramento 
culturale, ha organizzato 
una serie di conferenze su 
Gramsci in alcune biblio
teche nei quartieri peri
ferici della città. 

BARI. 26 
In occasione del 39. an

niversario della morte di 
Antonio Gramsci domani 
una delega7ione del PCI 
composta dai compagni 
Romeo e Sicolo della se
greteria regionale, dal 
compagno Vess.a segreta
rio della Federazione e 
dai compagni della segre
teria provinciale del PCI 
di Bari si recherà alla 
casa penale di Turi, dove 
Gramsci fu rinchiuso dal 
fascismo a partire dal lu 
glio del 1928. Saranno de
poste corone nella cella 
dove per lunghi anni fu 
recluso il fondatore del 
nastro partito. 

Antonio Gramsci sarà 
poi ricordato domenica 3 
maggio a Turi nel corso 
d: una manifestazione 
pubblica organizzata dal
la Federazione provinciale 
dei PCI. 

I 70 anni del compagno 
Paolo Fortunati 

Telegramma d'auguri del compagno Longo 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni de
vono far pervenire entro 
la giornata di mercoledì 
28 aprile alla Sezione di 
organizzazione, tramite i 
propri Comitati regionali, 
i dati aggiornati sul tesse
ramento e reclutamento 
al partito e alla FGCI. 

BOLOGNA. 26 
n compagno senatore Pao

lo Fortunati ha compiuto 
settanta anni. La ricorren
za è stata festeggiata oggi 
pomeriggio nel corso di un 
cordiale incontro che ha a-
vuto luogo nella Federazio
ne comunista di Bologna. 

La figura e le opere del 
compagno Fortunati, asses 
sore con il sindaco della Li
berazione Giuseppe Dozza. 
senatore comunista nelle pn 
me cinque legislature della 
Repubblica e ancor oggi pre 
side della facoltà bolognese 
di Economia e commercio. 
sono state illustrate dal com
pagno Mario Olivi, segreta
rio della federazione e dal 
compagno on. Arrigo Bol-
drini. 

Numerosi i messaggi di fe
licitazioni inviati al compa 
gno Fortunati; il compagno 
Luigi Longo. presidente del 
nostro partito, ha cosi tele
grafato alla federazione co
munista bolognese-. «Vi pre
go di esprimere a nome mio 
e di lutto il partilo vive fe
licitazioni e fraterni auguri 
al compagno Paolo Fortuna-

i ti in occasione del suo set-
j tantesimo compleanno. 
J Di modesta origine seppe 

[ raggiungere col suo slancio. 
col suo impegno e con per
sonale sacrificio un posto 
preminente nel campo degli 
studi e dell'insegnamento. Ri 
ma sto sempre fedele all'e
sperienza e alle speranze le
gate alla sua origine popo
lare ed ai suoi legami con 
il movimento operaio e con
tadino. il compagno Paolo 
Fortunati si iscrisse nel 1941 
al nostro partito e partecipò 
attivamente alla lotta di Li
berazione. cui diede, con la 
sua coerenza politica, idea
le e il suo coraggio, un e-
semplare contributo come di
rigente di partito, ammini
stratore. parlamentare. Uo
mo di cultura e di scienza 
egli ha continuato in tutti 
questi anni a servire con 
intelligenza e dedizione la 
causa dei lavoratori, della 
democrazia e del socialismo ». 

Messaggi di auguri sono 
stati inviati anche dai com-

ftPagni Paolo Bufalini, Edoar
do Perna a nome dei sena
tori comunisti, dal presiden
te della Regione Emilia Ro
magna, Guido Fanti, dal sin
daco di Bologna, Renato 
Zanghcri e dal presidente 
della lega nazionale dalle 
cooperative Vincenzo Oal«Ul. 
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Lavoratori immigrali ad una recente manifestazione unitaria a Parigi 

INTERVISTA A LUCIANO LAMA 

I sindacati e l'Europa 
Il giudizio del segretario generale della CGIL sul congresso della CES — Un terreno di iniziativa e 
di azione comune — « Il modo giusto per lottare contro i due flagelli dell'inflazione e della di

soccupazione è quello di realizzare una politica di investimenti fondata su scelte prioritarie» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, aprile 

Con l'adozione di una piat
taforma comune articolata in 
nove punti programmatici si 
è concluso la settimana scor
sa a Londra il secondo con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati, alla 
quale aderiscono le organiz
zazioni di diciassette paesi. 
La delegazione italiana era 
formata dai dirigenti della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Sul valore e la 
portata dell'avvenimento ab
biamo posto alcune domande 
a Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL che. dal
l'ingresso nella CES nel 1974. 
partecipava per la prima vol
ta al raduno. 

Come giudichi il con
gresso della CES in que
sto particolare momento'' 

E' un fatto molto interes
sante perchè mentre fra Sta
ti, forze economiche e gruppi 
capitalistici, la crisi econo
mica nell'Europa e nel mondo 
agisce come fattore di di
sgregazione e di diversifica
zione. inasprendo i contrasti 
e le contraddizioni, nel mo
vimento sindacale abbiamo 
constatato a questo congres
so uno sforzo in gran misura 
riuscito di unificare le politi
che a livello dell'Europa oc
cidentale. Proprio sui temi 
più attuali come quello del
la lotta per l'occupazione e 
contro l'inflazione. la politi
ca di controllo, gestione o co
gestione dell'economia da 
parte del movimento sinda
cale e delle forze operaie, noi 
abbiamo in sostanza delle po
sizioni comuni che si \ anno 
manifestando e che dovranno 
diventare (a questo punto e 
su queste questioni siamo an
cora alla dichiarazione di in
tenti e agli auspici) un terre
no di iniziativa e d: azione 
comune del movimento sinda
cale- Noi su questo punto ab
biamo particolarmente insi
stito. E* significativo però che 
alla crisi economica che di
vide in generale ì paesi e le 
forze sociali, ti sindacato rea
gisca in modo positivo cer
cando di omogeneizzare le 
proprie politiche a livello re
gionale. cioè nell'Europa ca
pitalistica. 

Come affrontare 
la crisi 

Che cosa ha meno m 
luce ti dibattito? 

Sui temi principali in d.-
scussione dotta per l'occupa
zione e contro l'inflazione* 
l'analisi del congresso e mol
to vicina a quella sulla qua
le in Italia noi abbiamo co
struito le nostre scelte e ini
ziative politiche. N M affer
miamo che la crai non si 
combatte con una politica di 
restrizione, con una linea che 
aumenta la disoccupazione. 
Tutt i insieme siamo d'accor
do su questo punto. Occorre 
una politica selettiva nel cre
dito e negli investimenti, e 
non una politica di blocco co
me si è fatto in Italia e in 
altri paesi dell'Europa capi
talistica. Tanto è vero che, 
in questo modo abbiamo avu
to l'inflazione che continua e 
una disoccupazione che cre
sce. Oggi si reeistrano in Eu
ropa occidentale circa s*i mi
lioni di disoccupati mentre fi
no a tre anni fa erano meno 
della metà. II modo giusto 
per lottare contro i due fla
gelli dell'inflazione e della di
soccupazione è quello di rea
lizzare una politica di inve
stimenti che si fondi su scelte 
prioritarie e cioè che attui 
una selezione, non tanto sulla 

domanda ma sull'offerta, in
ducendo casi anche una do
manda di beni e di servizi 
che siano socialmente più uti
li e che dal punto di vista 
dello sviluppo economico non 
rappresentino un freno alla 
crescita. 

Qual è stato il contribu
to italiano al congresso e 
specialmente ti significato 
della presenza della CGIL? 

11 contributo italiano è sta
to ragguardevole e non solo 
direi, al congresso, ma anche 
in tutte le fasi preparato
rie. Abbiamo partecipato at
tivamente ai lavori dell'ese
cutivo della CES e della com
missione pre-congressuole a 
preparare le relazioni e mo
zioni successivamente discus
sa e approvate. Dico franca
mente che l'apporto da noi 
dato è s ta to tenuto in gran 
conto. Il significato della no
stra presenza sta nel fatto 
che siamo un grande movi
mento sindacale che opera in 
Italia unitariamente e che 
unitariamente sviluppa una 
politica di difesa degli inte
ressi dei lavoratori e di ini
ziativa sulle questioni econo
mico sociali. Siamo. l'Italia. 
un paese dell'Europa occiden
tale e quindi in questo con
sesso (indipendentemente dal
le differenze sul piano ideolo
gico. di tradizioni, di storia, 
eccetera) troviamo che i no
stri problemi sono molto si
mili a quelli di fronte ni qua
li stanno 1 lavoratori inglesi, 
tedeschi, finlandesi, austria
ci e cosi via. Ecco qui una 
base per un'elaboraz.one co
mune delle prospettive e ìn-

[ sterne una possibile area di 
unita d'azione a livello ìnter-

I nazionale. 

| 

{ Un importante 
| passo avanti 
' Come può andare ulte-
! rtormente alanti questo 
| processo unitario"* 
j La forma essenziale è quel-
t la della azione. C.eè fino-
I ra abbiamo avuto una omo

geneizzazione e una unifica
zione abbastanza importante 
di obiettivi su scala interna
zionale che coincidono ad 
esemp o cor» quelli che abb.a-
mo realizzato in Italia. S.a-
mo capaci di far diventare 
queste prese di pos.zione. 
queste ste.te politiche, mo
menti di azione? Que.-to e il 
punto vero, la questicne non 
ancora r.solta I. congresso di 
Ixjndra rappresenta un passo 
avanti molto lunco r_-,p,-no al 
passato porche un.nca le po
litiche Quel che resta da fa
re. ed e ossenz.a'.e. e passa
re dalla uir.ficaz.or.e del'e pò 
l.t.che ali azione unitaria 
coordinata Qjesto l'abb.amo 
fatto sui problemi de. a liber
ta ,-mdacale m Spagna e nel
la maiii!es;azone d. Bruxe.les 
per ì'eccupaz.one lo scorso 
anno. Noi italiani abbiamo 
proposto a questo congresso 
una giornata di azione umta-
r a .n Europa in collegamen
to con la conferenza triparti
ta a giugno per i problemi 
dell'occupazone e della lotta 
centra l'inflazione. Ecco il 
terreno sul quale la CES vin
cerà definitivamente, si af
fermerà come vera e propria 
organizzazione Mndacale su
perando lo stadio del movi
mento che produce documen
ti. ohe prende pos.zioni, che 
fa propaganda. 

Quale leva organizzativa 
può specialmente favorire 
questo salto di qualità del
la CES? 

Una leva è certo anche 11 
funzionamento e l'efficienza 
organizzativa e politica, non 
a lunghi intervalli ma costan

te. della stessa CES. Ma c'è 
un altro strumento sul quale 
noi abbiamo condotto una 
battaglia politica che non è 
ancora vinta: quello dei cosi 
detti segretariati di settore. 
Cioè, in sostanza, delle orga
nizzazioni di categoria a li
vello europeo. Su questo pun
to devo dire non è stata an
cora completamente vinta la 
battaglia perchè ci son« ridi
le resistenze di tipo coipora-
tivo e anche delle resistenze 
di tipo discriminatorio contro 
di noi. Esistono delle posizio
ni anticomuniste che vorreb
bero ostacolare la partecipa
zione di determinate organiz
zazioni di categoria della 
CGIL all'attività delle Fede
razioni internazionali di cate
goria così come ci sono state, 
a suo tempo, resistenze all'in
gresso della CGIL nella CES. 
Due anni fa la nostra entra
ta non fu accettata unanime
mente, fu molto contrastata. 
E oggi queste difficoltà per
sistono in vari settori. 

Hai parlato anche di re
sistenze di carattere nazio
nalistico: in che forma si 
fanno sentire? 

Questa è una delle questio
ni più serie- Ad esempio il 
problema dello intervento 
per lo sviluppo economico 
delle aree sottosviluppate ri
guarda i paesi sviluppati del
l'Europa rispetto all'Africa. 
America latina e cosi via. 
Ma riguarda anche i paesi 
sviluppati dell'Europa al loro 
interno. Ebbene, noi abbiamo 
avuto una battaglia per gli 
interventi economici a soste
gno dello sviluppo del Mezzo
giorno d'Italia, del nord della 
Gran Bretagna. dell'Irlanda e 
abbiamo visto opporsi a que
sta linea, o frenare la parte
cipazione delle forze capitali
stiche più avanzate e gli in
terventi pubblici dei paesi più 
sviluppati a questa politica 
degli investimenti, non solo i 
governi e il padronato ma m 
parecchi casi anche i sinda
cati. Noi favoriamo in Ital.a 
una politica di investimenti 
nel Mezzogiorno de! nostro 
paese. Ora questa omogenei-
tà di atteggiamento non si ri
flette sempre a livello euro
peo. D.scor.->o analogo p.iò es
sere fatto per l'agricoltura. 
Alcun, paesi trovano una di
fesa delle loro condizioni di 
privilegio spesso anche nel 
movmento sindacale, anche 
quello che fa parte della CES: 
qu.ndi occorrerà in futu 
ro venf.care. attraverso una 
battaglia politica da fa
re in questa or^an.zzino
ne, la corr.spondenz.t fra 
le mozioni e le posizioni poli
tiche che oggi si assumono e 
1 fatti, t.oe zìi attegg.amenti 
che in concreto saranno adot 
tati dal movimMiio s.ndaca e 
quando si porranno dei pro
blemi di carattere economico. 
di carattere sociale ne: quali 
appunto la lotta contro 
le tendenze nazonalistiehe. 
ego_st:che, di mantenimento 
dei privilegi assumeranno un 
carattere esplosivo. In quel 
momento noi verificheremo la 
validità delle scelte politiche 
che abbiamo fatto o. se pre
ferisci. la validità dell'impe
gno che ogei assumiamo tutti 
insieme su questi problemi. 

Il rapporto 
con i governi 
In prospettiva, come ve

di la crescita del sindaca
to e l'evoluzione del rap
porto sindacato-potere ese
cutivo. sta a livello dei go
verni nazionali che delle 
istituzioni comunitarie? 

Per quanto ci riguarda, noi 
abbiamo col potere pubblico 
nel nostro paese ormai da an

ni un rapporto che è di con
fronto. per alcuni aspetti an
che contrattuale, e io credo 
che nel complesso questo deb
ba restare. In altri paesi que
sto non c'è nel senso che i 
problemi della politica econo
mica e sociale sono rimasti 
fino a pochissimi mesi fa 
estranei alle scelte del sinda
cato che si è occupato sol-

! tanto di contratti, salari e 
basta. 

Le forme 
di partecipazione 
Quindi sotto questo aspetto 

noi siamo probabilmente più 
avanti di molti altri paesi. 
Abbiamo però due questioni 
sulle quali dovremmo fare dei 
passi in avanti molto impor
tanti. Una e quella della 
democratizzazione dell'econo
mia: il movimento sindacale 
in Italia ha conquistato già 
dei dmt t i importanti, aree 
di influenza e diritti che 
come sindacato non pos
sono essere gestiti a lun
go termine. La politica eco
nomica di una grande im
presa, nel suo complesso, non 
può essere gestita diretta
mente dal sindacato. Gli stru

menti della contrattazione non 
possono bastare a garantire 
ai lavoratori il controllo della 
economia delle aziende. Quin
di occorre qualche altra cosa. 
Che cesa? Consigli di gestio
ne. comitati di impresa, grup
pi di controlio, conferenze di 
produz.one... la questione è 
aperta. Noi dovremmo in Ita
lia discuterne in modo molto 
approfondito perchè questo è 
un tema che ha delle grandi 
implicazioni .sindacali ma an
che pol.tieo generali. E non 
c'è dubbio che se si vuole 
realizzare una trasformazione 
nella società italiana attra
verso una crescita del pote
re dei lavoratori anche sul 
terreno economico e sociale. 
garantendo la libertà e il plu
ralismo. bisogna si indicare 
delle linee di pol.t'ca econo-
m.ca. ma bisogna anche par 
tecipare dirett unente come 
forze del mondo del lavoro 

In questo punto tsi chiami 
in Germania cozestione. in 
Gran Bretagna patto soc.a'e. 
in Svezza demoorat •*zaz.«ne 
de'.'fecor.om.a. o in altri mo-
d.) c'è un problema essenz.a-
le su! quale dobb.amo impe
gnarci. ET .nf.itt. un nodo sul 
quale se r i a v r e m o , con le 
masse che parteciixino. a ela
borare n . a posiz.op.e. faremo 
un salto quihtat .vo non s o o 
come movimento smd-ioale 
ma con.v forza opera.a ne! 

p.io-e 
L'altro punto sul quale do

vremo a«idare certamente 
ava.iti è quello che r giarda 
il tipo d. uartccipaz.cr.e che 
ass 'cunamo ne! Sferrato Co
mune Qm-ata e un'aitra gros-
sissima partita F.no ad osai 
nel'a CEE siamo stati prati
camente l'espressione delle 
posizioni s ndacali dei s ruoli 
paesi. Dobbiamo riuscire, con 
la CES ad assicurare una 
presenza che sia matr.ee di 
una linea politica unitaria del 
movimento s.ndacale In que
sto d.ventiamo anche una for
za aggregante di fronte a 
tutte le tendenze disgregatri
ci nazionalistiche, di divisio
ne. di rinvio, di mancata so
luzione. Se il movimento sin
dacale riesce ad affermare. 
di volta in volta, sui grassi 
problemi della vita economi
ca e politica della comunità. 
delle posizioni comuni diven
ta già per questo una forza 
con la quale le altre presen
ze governative e padronali 
dovranno misurarsi. 

Incontro col segretario del PC cileno nel lager di Tres Alamos 

TRE ORE CON CORVALAN 
L'avvocato Guido Calvi ci parla del colloquio con il dirigente comunista svoltosi in un cor
tile del famigerato campo di concentramento alla periferia di Santiago — La dura segre
gazione, le minacce di un processo completamente illegale, i giudizi sulla situazione del Cile 

Antonio Bronda 

Tres Alamos è un vecchio 
convento costruito nel seco 
lo scorso alla periferia di 
Santiago, un edificio molto 
basso, circondato da un alto 
muro e sovrastato da una 
torre. Avvicmandovisi, ci si 
accorge che e stato trasfor
mato in carcere dalla sorte-
ghanza in cui è stretto da 
decine di agenti della poli
zia militare armati fino ai 
denti. In un piccolo cortile 
di Tres Alamos l'avvocata 
Guido Calvi Ita parlato per 
tre ore con Luis Corvalun. 
« Già nel '74 e nel '75 avevo 
chiesto, a nome del collegio 
internazionale di difesa, di 
incontrare il segretario gene
rale del PC cileno. Ma il 
permesso mi fu negato. Que
sta volta non ho chiesto 
l'autorizzazione. Mi seno pre
sentato alla poita della pri
gione e sono entrato insieme 
con 1 familiari dei detenuti ». 
Cosi Calvi inizia il racconto 
di quelle tre ore (dalle 15 
alle IH di un caldo e assoluto 
pomeriggio di marzo, alla 
fine dell'estate dell'emisfero 
meridionale). Più succinta
mente ci aveva già informato 
per telefono da Santiago 
Icfr l'Unità del 28 maizo 
scorso). Adesso —- rientrato 
a Roma dopo aver illustrato 
i risultati del suo viaggio 
agli altri avvocati del colle
gio di difesa, tru cui il diri
gente de spagnolo Ruiz Gì-
menez, e agli organismi in
ternazionali che si occupano 
della vicenda cilena — ha 
voluto stendere con noi, nel 
corso di un lungo colloquio, 
un rapporto più ampio. 

Corvulan era seduto su 
una panca nel cortile. Vici
ni a lui, anch'essi in attesa 
della visita dei familiari, al
tri sei detenuti di prestigio: 
José Cademartori, Jorge Moti-
tez e Daniel Vergara. comu
nisti, Fernando Flores del 
MAPU, Alfredo Joignunt e 
Tito Palestro. socialisti. Do
po essere stato ìiunuz'osa-
mente perquisito al posto di 
polizia all'ingresso. Calvi e 
entrato. « Anche se non lo 
avevo conosciuto prima, ho 
subito riconosciuto Corvalan. 
Indossava un paio di panta
loni di tela azzurra, una ca
micia bianca, un golf e un 
berretto di tela sul capo. Gli 
sono andato incontro Anche 
lui mi è venuto incontro. 
Sapeva della mia presenza a 
Santiago. C'è stato un lun
ghissimo abbraccio e non 
posso nascondere che ero 
profondamente commosso nel-
l'abbracciare quest'uomo che 
ha tanto rappresentato per il 
Cile e tanto continua a rap
presentare nella speranza 
dei cileni ». 

Cosa vi siete detti? 
« Gli ho chiesto subito del

le sue condizioni di salute, 
perché sapevo che non sono 
buone. E' afflitto da un'ulce
ra perforata, da sinusite e 
da una grave forma di ar
trite che è conseguenza dei 
maltrattamenti subiti in due 
anni e mezzo di prigionia. 
Anche alcuni suoi compagni 
di detenzione sono malati. 
Vergara è paralizzato nella 
parte sinistra del viso e ad 
un braccio da quando gli 
spararono un colpo di fucile 
nel lager di Dawson. Jorge 
Montez. che è stato selvag
giamente torturato con la 
corrente elettrica, soffre di 
un tumore al testicolo ed e 
stato operato dopo la mia 
partenza. Alla mia domanda. 
però. Corvalan ha risposto 
che si sentiva sufficiente
mente bene da poter mettere 
da parte questo argomento 
per parlare subito, invece. 
dei problemi del processo e 
della situazione politica in 
Cile e nel mondo ». 

Ti ha detto come vivono 
a Tres Alamos'' 

« Ne abbiamo parlato mol
to brevemente. I sette diri
genti di Unidad popular so
no rinchiusi in due piccole 
celle (quattro in una e tre 
in un'aitra) neì'.a torre del
l'edificio e sono separati da
gli altri numerosi prigio
nieri ». 

Dopo l'abbraccio con Cal
vi, Conalan ha salutato la 
moglie Libi e la figlia Poi 
con gli altri se: compagni ha 
sistemato le panche m un 
angolo del cortile ed e ini
ziato il co'.loqwo. tutti seduti 
m circolo, l'uno di fronte al
l'altro. 1 sorteg1 tanti si sono 
tenuti m diparte'' 

a Abb.amo parlato, s.a pu
re a voce bi.-ò.i. con assolu
ta tranquillila. Dire, che tra 
i militari prestnt . ci fosse 
un attegg.amento di sozge 
z.or.e nei confront: d: questi 
uom n.. Sembravano colpiti 
daila dign.ta e da."a sereni-
tà con cu. ì sette dir.genti 
di Vn'did popu'ar. che han
no sub.to OJ : I . genere d. 
ma.trat tamento, sopportano 
la loro pr.g.on a Fa vera
mente impressone vederr. :n 
cond.z.on. f»;.che cosi preca-
r.e e nello stesso tempo par
lare con loro e scopr.re che 
hanno mantenuto una gran
de vivac.ta intellettuale e mo
rale Hanno sub.to torture 
di stampo med.evale. ma 
sono lucidissimi, e sereni al 
punto di scherzare, d. sorri
dere e anche di fare alcune 
battute di spinto su coloro 
che hanno accettato di col
laborare con la giunta e sul
la rozzezza dei militari ai 
potere. Non deve essere fa
cile mantenere questo stato 
d'animo. Ma ci riescono. 
Corvalan. con i pochi libri 
che gli hanno consentito d; 
ricevere, stud.a. Mi ha det
to d: aver imparato ì! fran
cese e di essere r,usc.to an
che a leggere alcuni testi d. 
Gramsci ». 

Immagino che il pruno ar
gomento che avete affron
tato sìa stato il processo.» 

a SI. abbiamo parlato dei 
vari problemi che si pongo
no, potendo confrontare quel
lo che noi pensiamo dal
l'esterno con quello che essi 

pensano. Ci siamo trovati 

Corvalan intervistato da un giornalista quande si trovava nel campo di concenlrnmenlo del
l'isola di Dawson 

pienamente d'accordo sull'esi
genza di impedire la cele
brazione del processo. Per
che in questo momento il 
Cile cont.nua a vivere in 
uno stato di illegalità asso 
luta. Non è che ci sia uno 
stato di diritto nel quale 
vengono violate alcune re
gole. No. C e la negazione 
assoluta del diritto Basti ri
cordare che cont.nua a per
sistere lo stato di guerra: 
anche se formalmente !u de 
nommaz.one e "stato d'asse 
dio", la sostanza non cam
bia ed è che da! giorno de! 
golpe. TU settembre 197J. 
la giunta militare è impe
gnata in una guerra contro 
il popolo. Permane il copri 
fuoco dall'una e mezza d. 
notte alle cinque del matti
no e in queste ore le polizie 
segrete, in jwrt.colare la 
DINA, scorrazzano per San
tiago e le altre città, perqui
siscono. arrestano. . Da tre 
anni ì cileni vivono notti di 
angoscia. Si può essere presi 
e scomparire per mesi quan 
do non per sempre, come è 
stato più volte denunc.ato ». 

« E' un quadro d; illegalità 
e d; vio.azione di ogni d.ritto 
che rende :mpos.-:b.le conce 
pire un qua.s.a.v. p ro t e so 
Secondo il codice nnl.tare di 
guerra, qudlo m v gore, .u 
difesa non ha la poss.bil.tà 
d: stud.are a sutf.c.enza gli 
att i , ne- di .ncontrare l'impu
tato pr*ma del d.batt.mento. 
ne di proporre testi o con 
tro nterrozure que.li d^l.'ac-
cus.i; e la sentenza sarebbe 
inappeildbi.e e .->. baserebbe 
su un un.co elemento d: prò 
va. e o e la confo.-*-.one resa 
in istruttor.a Metod da San 
ta .nqu.s.z.one. quando Si 
torturavano sii accusati, si 
facevano ammettere alcune 
c a ^ e questa confessione 
equivaleva o..a condanna 
Qu.nd. pr.r.io ob.ttt.vo .m 
ped.re il procosso -. 

Ma se il reaime d: Pino-
chet io><>t> ce'ebrar'o lo 

stesso? 
« Certamente gì: imputati 

non si tirerebbero indietro». 
Corvalan ha ripetuto a 

Calvi alcuni giudizi contenu
ti ut una memoria scritta 
dai sette di Tres Alamos. Ila 
detto il segretario del PC 
cileno: < Se e : accuseranno 
di tradimento della iwtna. 
di sedizione o di mfiltra/.one 
nelle Forze armate o di im
portazione illegale di anni 
( le accuse precise non tono 
state .incora formulate, ma 
sembra che s.ano queste», re
spingeremo (ome calumi.Osa 
anche l.i pur minima insi-
nuaz.one e se ci processeran
no r .coneremo a tutti i 
mezzi lec.ti e al g.udiz.o del
l'opinione pubblica naz.onale 
e ,nte-rnaz.ona.e per d.ien 
dere la nostra dignità, la 
verità, le idee che rappresen
tiamo e . veri interessi de! 
popolo e del paese. Ci tra 
sformeremo du accusati in 
accusatori, po.ché chi ha com
messo delitti sono coloro che 
hanno rove.--e.uto :i governo 
de! presidente Alicnde e d.-
strut to la demoeraz.a *» 

u Da due anni a questa 
parte — ha proseguito Cor
tola >i — s. sono d.fiu.-e con
tinue no*.:/e secondo le qua 
li saremmo stat . processati. 
S"iK cessi va mente e. s c io ar-
r.vate notil.caz oni a. pro;>o 
t . to. ma non e, sono mai 
stati atti conclus.v.. Di re
cente .1 siudice del tr.bunale 
navale d: Va.para.so ic.ie s. 
d.ce essere la s,eik- de. prò 
ce.-v-o con. oltre a. sette d. 
Tres A.ama-, .iltr. He mpu 
ta t i : Rainirez, Sepul.eda t 
Vusko\.(» ha d.rn a r a ' o a 
una de.ej.i7.one de.le na-tre 
mogli di aver letto solo al 
cune ptig.ne dell'istruttoria 
e d: non poter prendere 
q jmd. alcuna decis.one. In 
a t r e paro.e. la poss.b 1 *à d: 
un processo s; e trasformata 
in una forma d. ;on.ira con 
tro d: no. e le nostre fa 
m:srl.e > 

« Tuttavia, se ci preoccupa 
la nostra condizione indivi
duale e familiare, noi credia
mo che sia nastro dovere dire 
che. assai più che per noi. 
siamo preoccupati della sor
te di migliaia e migliaia di 
detenuti, deiìa v.ola/ione di 
ogni diritto umano, della di
struzione delle .st.tuzioni re-
pubb!.cane, dell'ari).ti .o im
perante. delia mancanza di 
o-Mii nonna di (oinwenza de
mocratica e delle conseguen
ze che questa situazione com
porta sulle «.ond.z.oni di vita 
dei popolo adesco e m futu
ro i. Fin qui le parole di 
Con u'an, che melano unii 
preoccupazione più aenerule, 
che in ben oltre la sua pò 
sizione (/indiziaria. Apriamo 
una parentesi per dare qual
che cenno delle «conseguen
ze • di questa situaz'O'ie sul 
pninn -odale' no> ei entomi'a 
ff'-o:cupa'.! •.;/ MHII forza la-
i oro di tre milioni e mezzo 
di unita ni t't^o di disoccu
pazione rn'iaiunqe il 10 per 
cento ne'l'c'li'iz'u. il 2f) tra 
i minatori, il HI nel settore 
te*i''e>: de ì v / i fondi apro-
nr-uii nep': anni di Un.dad 
popu'ar per circa dfci mi
lioni di ettari, ne sono stali 
ne-propr,uti 3225 con il 55 
per cento del'a terra iquella 
ni'Qiiore). iompre-e le at
trezzature che da1 "ÌU al "73 
.V coopeiaì'i e o i contadini 
nuoti proprietari aiutano 
creato: 'a aran parte di que
ste terre e ora inco'ta; mez
zo nul'one di ci'em e emi
grato in cerca di tataro in 
ti'tri pieìi 'a'.mo-'j'nericani; 
dal TI al T i il potere d'ac 
qwsto del salario e diminui
to de' €2 per cento: t ìwna-
tori che. ai temp' di Attende, 
guadagnai ano l'equivalente 
di cinque dovari al gmrno 
ora ne guadagnano uno e 
mezzo: il salario medio è 
l'equiva'ente di 35 dol'ari al 
me*e. ma la gran parte dei 
lai oratori e al di sotto di 
q'ie-'.a cifra e ha un'occupa-

I Importante metodologia messa a punto a Pisa n?l laboratorio del CNR 

Ricerche su mutazioni genetiche 
provocate da sostanze chimiche 

P I S \ . 26 
Nel laboraior.o d. muta ge

nesi e differenziamento del 
CNR di Pisa, diretto dal 
professor Nicola I-oprieno. 
profo«-ore d; gcnetka nel 
i'L'tmersità di P.-a. da 
molti ann. impegnato nello 
stud.o delle mutaz.oni nel
l'uomo e dei composti ch.m.-
c, capaci di provocare que
sti importanti effetti gene
tici. i'eiju.pe di ncercator. 
-otto la . ;i da del prof. An 
gelo .Mjlc.i.-iandoln. docente 
(i. b o.oaia molecolare nel-
!'L*rii\ers.tà di Pisa, ha mes
so a punto una importante 
metodologia nel campo della 
genetica, per lo studio e la 
definizione dell'attività mu
tagena di sostanze chimiche 
presenti nell'ambiente. 

lj i.»ra q i- -*t. espcr.nient. 
-or»» ^tati rcaì.7zati soltan
to in un laborator.o «: app<> 
ne-.- d^'.l'l'r..versila d. Toko 
ed ,n un laborator.o amer.-
c.-ìn-i lell'L'mver.s.ta de! Wi-
V . I ' M I Que-ti r.sultati per
ii! il.ilo ri; c-orhK-ere, nel la
bo ra to r i di P:>a. se un com-
po-to chimico r.tenuto iner-
t-.> rVÌ punto d. u s t a della 
tosvc tà pt'1" l'uomo, possa 
CN-«re trasformato in un de
n t a t o capace d. provocare 
mutazioni e cancro nelle cel
lule di un animale. 

Gli esperimenti realizzati a 
Pisa sono basati sugli studi 
combinati di alcuni componen
ti delle cellule del fegato 
animale (o anche dell'uomo) 
mess; a contatto con cellule 

a-, -na'. co ' tn. i 'è art.f.ci.il-
mi ilio >u d i ' vengono studia-
t gli effetti mutageni ed i 
p»>!en7'ah « ffott. cancerogeni 
della xi-fari/.i. Oh studi at
tua'.:. in corvi di sviluppo a 
P -.a. hamo proso m con-ide-
razione alcuni monomen del
le m i t e n e p'.a-tiche, tra cui 
io st.rene ed il cloruro '!• v;-
n.'e. 

L'importanza delle ricer
che effettuate a Pi^a nell'am
bito del Consci o nazionale 
delle ricerche deriva dal'a 
d sp-mibilita. a seguito di 
questi esperimenti, di metodi 
di indagine biologica per il 
rilevamento di sostanze can
cerogene ambientali, con ef
fetto mutageno sui caratteri 
genetici dell'uomo. 

2/o/it' giornaliera, senza assi
stenza ne nulla. 

Ma torniamo al pioccsso. 
alla possibilità che si svolga 
Quali saianno m (/iiesto caso 
le mosse della difesa ' 

Dice Calvi: « Uisogneiebbe 
lottare per farlo svolgere se 
coluto il codice militale in 
tempo di paté, che comode 
all 'imputato un margine per 
Ur valete le suo ragioni con 
la possibilta di mostrare la 
totale mancanza di consi 
slenza dell'istruttoria » 

Per sapete di più dell'isti ut 
tonti Calci ha chiesto a Coi 
talan quante vo'te l'avesseto 
interrogato II sec/ietili io del 
PC gli ha uso'ito di essete 
stato mteiromito una volta 
.so'u. in dite anni e ,'iezza d: 
detenzione, e pei mezz'ora 
Le domande rioni >dai uno 
esc'usivumentc i tappar!' ira 
i puttit' d' Unidad p< pmar, 
l'oiauniz.az'one intona de' 
/ ' ( ' t' l 1(1 jìpol lì tl(l i <(»)» . ' / 

'list: e A"ende Anti'otihe da 
mtitule sono state iuo"e no'' 
a'tn dnuient> di s nistia. do
mande (iiosso'wie attlni erso 
le cui usiioste .•>: ectenia di 
>icosttime una stona soi i er 
stia de' yen et no popolare 
i l guut.ci ist iutton militai. 
non semina che .siano ì insci 
ti a mencio ni-.ome neppure 
una piova stando al loro 
comportamento Non ci .sono 
r.liscili non perche non no 
no stati abili, ma perche non 
c'eui alcuna prova da racco 
•-'liere Con il potere assolti 
to ohe esercita, la giunta di 
Piiìoohet avrebbe potuto cica 
ìe qualche prova artiliciosa 
niente se .solo ci losse stato 
qualche picco'o episodio 
conte--tabile. Invoce non lian 
no t-.ovato nulla. E l'unica 
imputaz ono conno fot vaiati 
e la .sua car.ca di segretario 
del PC » 

In settembre ut evi presen
tato. insieme con Ruiz Girne-
nez. una richiesta d> scaree-
lozione attraverso una lun
ga istanza in guidici A" sta
ta respmta' 

< Il ricorso è stato ev.den 
temente respinto, ma penso 
che sia stato lo ste.-.so uti.e 
porche, contenendo una iun 
ga analisi delle violazioni 
della legalità in Cile, ha ino 
s ' ia to .u giudic e alla giunta 
militate che nel mondo c e 
una grande attenzione e che 
gli occhi dell'opinione pub 
blica mondiale non vengono 
mai distolti da quanto suc
cede laggiù. Noi. avvocati del 
colleg.o internazionale di di
fesa, torneremo regolaimen 
te a Santiago dando una 
continua presenza che espn 
me anche tutto l'arco delle 
forzo democratiche mondal i 
impegnato nell'azione di so 
lidarietà. Corvalan, a questo 
proposito, mi ha detto d; 
considerare che i! nostro im 
pegno non riguarda solo lui 
ma costituisce una test imo 
n a n / ' i net confronti dell'inte 
ro jxipolo Cileno. E ha ag
giunto che ne traggono un 
srrande incoraggiamento per 
chiuderò il più rapidamente 
possibile quella che ha del. 
nito come "una parentesi'" 
nella storia democratica del 
Cile ». 

Una gran parte del tempo 
fi passata nel discutere 'e 
questioni del processo. Ma 
un'altra è stata ded'euta al'e, 
questioni po'ittclie più gene 
ralt. O'tretutto a Cu'vi Cor 
valan e gli altri sci detenuti 
hanno chiesto un'mtoriiiaz'o 
ne su ciò che accade nel 
mondo, poiché possono leg 
r/cr" solo alcuni giornali ci
leni Attraverso questi Cor-
lu'an atei a potuto ai ere 
qualche notizia de! congres 
so del PCUS a Mosca e de' 
discorso di Berlinguer. « mo 
strandosi estremamente ut 
tento e interessato — d'<-e 
Ca'i ì — olle elaborazioni clu 
emergono nei movimento 
operaio o a'lo posizioni cir
si s tanno affermando nelle 
singole rea' ta naz.onali ». /.' 
distor-o comunque e slittato 
rapidamente sul C'ie 

'<Dopo l'.ncontro di Tre-
Alamos ho avuto un collo 
quio con un leader della DC 
ci.ena che aveva avuto pr. 
ma o dopo il go'pe pos.zion. 
molto c-/L r-,,1) ,. Ebbene, ora 
ha avuto parole d. grande 
e ozio per quelle che ha de 
fm.to IH lucid.tà e la coe
renza dell»- pos ZiOni ri: Cor 
va.an (tarante li governo d: 
Umdad poppar Nonastante 
lo sofferenze del'a pr igione 
la lucid.'à e la coerenza re
stano. Oggi il g.udi7.o d: Cor-
v.i'an e molto chiaro S.nte 
t.zz.mdo'o. t : può diro che 
egli cons deri che la giunta 
m.!.*«re r.e.^ca a «opravvive 
ro solo eraz.e a condiziona 
T.^n*: :n*orni7 onnli. in par 
f colare lo m i ' t n a z o n a ' . < 
la noi t.ca 'at no.irr.er.cana 
d- Washington, po.cno al. in
torno P.noehe: non può rhe 
rog.str.iro un'asso uta man
canza d. cons'-ns Qio.s'i con-
d.z or.oniont: .ntemaz.onall 
— fecondo C'oria'an — non 
Fono asso.ut. o eterni e pos
sono permetterò un r.bai 'a 
monto do'la s.tu-izono. Da 
qu. la nofes-s.tà d; un'.ntons:-
f. 'az.one della sol.dar.cta 
po'.i'.ca dall'esterno con le 
forze demoorat.che clone e. 
all'intorno, di una vasta uni
ta antifaco s\i o d. un largo 
fronte che sapp.a trasfor
mare il generalo senso d: ri
sentimento verso il regime 
m.' . tare .n un mo-,.monto d: 
lotta pol.tica che raccolga 
tut te le es.prt.ss.ori. democra
tiche ridila soc.ota Vorrei og-
z.ungere — dee Calvi con
cludendo il suo rapporto su'-
l'incontro con Conalan — 
che questa valuvaz one sul-
l'md sponsab.'.e un. 'a antifa
scista per g.unger" .1 uno 
sbocco democratico e «omuno 
a tutti gli altri esponent. 
comunisti, soc.alistl e catto 
liei che ho Incontrato in 
Cile ». 

Renzo Fot 
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Vivissimo interesse internazionale attorno al nostro Paese e al PCI 

Mitterrand prevede in Italia 
un voto positivo e progressista 
Le elezioni potranno avere un'influenza « sulla parte dell'Europa che ci è più vicina » — Dure 
critiche della Washington Post a Kissinger per le sue rozze intromissioni — Agnelli al Time: 
« Non farsi prendere dal panico » — Il Financial Times prevede una polarizzazione dell'elettorato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGr, 26 . 

Il primo segretario del Par
tito socialista francese, Fran
cois Mitterrand, commentan
do quest'oggi 11 notiziario 
estero ai microfoni di « Ra
dio Europa-I », è stato Indot
to a parlare della situazione 
Italiana nella prospettiva di 
uno scioglimento delle Came
re e di elezioni anticipate. 

Per Mitterrand l'Italia è 
una componente importante 
della politica europea e l suoi 
orientamenti — quelli che 
scaturirebbero da eventuali 
elezioni legislative anticipate 

—potrebbero avere una in
fluenza « per tut ta questa par
te dell'Europa che ci è più 
vicina », cioè l'Europa medi
terranea. 

Dopo avere insistito sul fat
to che la situazione italiana 
è profondamente diversa da 
quella francese per moltepli
ci ragioni, 11 leader sociali
s ta ha detto: « Nel nostro 
paese il partito socialista è 
la prima formazione politica 
cui piano nazionale mentre 
11 PCF, per quanto forte e 
Importante, non ha il posto 
che ha il partito di Berlin
guer in Italia ». 

Interrogato sul PCI Mlter-
rand ha detto in sostanza: il 
Part i to comunista italiano ha 
proposto un socialismo diver
so da tutt i quelli realizzati 

fin qui nel mondo e si pre
senta come « un valore esem
plare», un fatto nuovo agli 
occhi dell'opinione italiana. 
Per contro la Democrazia cri
stiana, che nonostante tutto 
« rappresenta la destra », è 
bloccata dalle sue contraddi
zioni e si trova nell'Impassi
bilità di controllare « la si
tuazione politica e morale del 
paese». In altre parole la 
DC ha perso, secondo Mitter
rand, la credibilità politica e 
morale che ne aveva fatto 
per lunghi anni il partito do
minante. 

« Se delle elezioni legislati
ve anticipate dovessero ave
re luogo in Italia — ha con
cluso Mitterrand — mi atten
do da queste elezioni ina ri
sposta positiva e progressi
sta delle forze nuove del 
paese ». 

E' Interessante mettere a 
confronto queste dichiarazio
ni con quelle fatte recente
mente dal presidente della 
Repubblica francese che, sen
za nominare esplicitamente 
l'Italia, aveva parlato di 
« paesi vicini » dove una po
litica di « facilità e di conces
sioni », diversa da quella 
« moderata » applicata in 
Francia, si era tradotta in 
un crollo monetario ed eco
nomico rasentante 11 falli
mento. 

a. p. 

Washington Post: 
«Kissinger taccia ! » 

WASHINGTON, 28 
La crisi italiana e in par

ticolare la «questione comu
nista » continuano ad essere 
fra 1 temi dominanti sulla 
stampa americana. Sulla Wa-
shington Post il commenta
tore politico conclude oggi 
una serie di corrispondenze 
da Roma dedicate appunto 
al PCI e alla situazione ita
liana. Leit motiv dell'artico 
lo è l'inutilità e il danno del
le ingerenze americane nelle 
questioni interne italiane. 
Premesso che non esiste un 
modo sicuro per misurare la 
«sincerità » dei comunisti del
l'Europa occidentale e che la 
migliore maniera di fare po
litica consiste nel soppesare 
i rischi contro i potenziali 
vantaggi, Kraft critica la con
dotta di Kissinger (« incalza
to da Ronald Reagan e privo 
dell'appoggio della Casa Bian
ca egli ha perso la capacità 
di fare cose sagaci »ì e rile
va che con le sue dichiara
zioni brutali sulla eventuale 
presenza dei comunisti in 
qualche governo europeo, 11 
segretario di Stato non solo 
ha offeso gli europei stessi 
ma ha anche corroborato la 
opinione che i parti t i antico
munisti in Europa siano sol
tanto delle pedine nelle mani 
di Washington. 

« Quando Washington fa 
tanto fracasso — dice il com
mentatore —, si lega le ma-

Il convegno all'IAI 

Là questione comunista 
nella realtà internazionale 

La « questione comunista » 
è s ta ta il punto di partenza e 
il punto di arrivo del lavori 
del convegno organizzato dal
l'istituto per gli affari inter
nazionali (IAI) nel decimo an
niversario della sua fondazio
ne ad opera di Altiero Spi
nelli e al quale hanno parteci
pato numerosi studiosi e 
uomini politici Italiani e di 
altr i paesi t ra cui Sergio Se
gre. Luigi Granelli, Giorgio 
Galli. André Fontaine, Karl 
Kaiser e cosi via. Il tema 
stesso del convegno — l'Italia 
e il nuovo sistema internazio
nale — suggeriva una rifles
sione per quanto passibile ap
profondita sulla collocazione 
del nostro Paese non solo co
me esso è oggi ma come po
trebbe essere domani quando 
diventasse realtà la prospetti
va di una partecipazione dei 
comunisti al governo o co
munque di una associazione 
del Parti to comunista a de
cisioni, che incidano ne! pro
fondo nella situazione esisten
te. Questa riflessione si può 
dire sia stata compiuta con 
grande Impegno sia attraver
so le numerose relazioni pre
sentate sia nel corso del di
battilo franco e teso che ne 
è seguito. 

I veti 
del passato 

Non abbiamo qui la pretesa 
di dar conto delle posizioni 
di oznuno. Ci limiteremo a 
segnalare alcuni dei nodi che 
sono stati affrontati e le ri-
aposte spesso problematiche 
e quasi sempre interessanti 
che ne sono scaturite. Uno 
dei primi quesiti che ci si è 
pasti, ci sembra, è stato quel
lo relativo agli effetti che nel 
quadro internazionale attuale 
avrebbe la partecipazione dei 
comunisti al governo tenendo 
conto della partico'are posi
zione geografica dell'Italia e 
del ruolo eh** ne consegue al
l'interno della alleanza atlan
t ica: un effetto stabilizzante 
o il contrario? Le risposte non 
sono state univoche. Ma dob
biamo aggiunzere che non ci 
è sembrato udir nechez-iLv 
re veti di tipo kissinzeriano. 
Al contrario, tutti gli inter
venuti. o quasi tutti , pur sen
ea nascondersi la complessità 
e la novità dei problemi che 
«Ila alleanza atlantica vengo
n o posti dalla prospettiva di 
cui si è detto, hanno mostra
to di non credere alla effica
cia e alla validità della pu
r a e semplice negazione. 

C.ò è importante non solo 
In riferimento a quanto hanno 
detto studiosi e uomini poe
tici italiani ma soprattutto a 
come il problema è s tato af
frontato da studiosi e uomini 
politici francesi, tedesco-occi
dentali. inglesi. E" un sinto
mo ulteriore, ci sembra, del 
fatto che nel t ra t tare di que
sto ordine di questioni si va 
accentuando la differenza già 
emersa tra una parte dell'at
tuale gruppo dirigente ame
ricano e una parte conside
revole dei gruppi dirigenti 
europei. Si è andati , anzi, an
che più in là quando è stato 
affermato, ad esemplo, che 
opporsi alla partecipazione dei 
comunisti al governo con ar
gomenti di carattere interna
zionale equivarrebbe, di fat
to. ad accettare una sorta di 
vera e propria « sovranità li
mitata ». 

Ma se questo e stato, in 
•ar to senso, 11 punto di par
tenza del dibattito, le que

stioni via via sollevate han
no toccato specifici temi di 
interesse non meno rilevan
te. Uno dei problemi ricor
renti è stato quello della de
finizione della realtà attuale 
della NATO: è una alleanza 
o uno strumento di egemo
nia? E' una intesa colletti
va oppure una serie di accor
di bilaterali tra Washington e 
le differenti capitali del pae
si che della alleanza fanno 
parte? In molti interventi vi 
è stata la franca ammissione 
che la NATO oggi è più uno 
strumento di egemonia che 
una alleanza, più una serie 
di accordi bilaterali che una 
intesa collettiva. 

Molto poco pertinente, an
che alla luce di questa con
statazione. ci è sembrato l'in
vito rivolto da qualcuno ai co
munisti di abbracciare senza 
alcuna riserva la « religione » 
di cui la NATO sarebbe la 
espressione. E paradossale 
addirittura è suonala l'asser
zione secondo cui la even
tuale presenza dei comunisti 
al governo dell 'Italia dovreb
be essere subordinata alla so
luzione della crisi della 
NATO. 

Dobbiamo aggiungere, tut
tavia. che queste non erano 
manifestazioni di fuga dal
la realtà. Erano, piuttosto, te
stimonianza del travaglio at
traverso il quale si arriva o 
si cerca di arrivare a de
finire quale potrebbe essere 
il ruolo dell'Italia nella ri-
sistemazione dei rapporti in
temazionali e inter-atlantici 
m particolare qualora i co
munisti entrassero a far par
te del governo. Da parte no
stra è stato affermato prima 
di tutto che ciò che noi rap
presentiamo in una situazio
ne così drammaticamente di
sgregata come quella italiana 
costituisce il contributo mag
giore che si possa dare alla 
comunità internazionale in ge
nerale e ai più diretti part-
ners dei ros t ro Paese in par
ticolare. E* stato inoltre ri
badito che l'accettazione del
ia NATO non costituisce una 
sorta di * passaporto » per lo 
ingresso al governo, ma una 
scelta che parte dalla realtà. 
E" stato aggiunto, infine» che 
ferma restando questa scel
ta si t ra t ta di stabilire non 
tanto dez'.i ordini di priori
tà in relazione agli impegni 
che ne derivano, ma degli 
ordini d: compatibilità con lo 
stato attuale de'.la nostra eco
nomia. 

Un tale discorso è stato. 

nella sostanza, largamente re
cepito. SI è anzi ricordato 
che nel corso della vita del
la alleanza il problema della 
ridefinizione delle sue struttu
re è stato più volte solleva
to e non si vede pertanto 
perchè una tale idea non deb
ba essere ripresa, anche a 
prescindere dalla «questione 
comunista », visto che le cose 
non vanno come sarebbe au
spicabile che andassero. C'è 
ad esempio, il problema del 
ruolo dell'Europa occidentale 
sia nella routine della allean
za come nella gestione del
le crisi. E' un problema che 
esiste anche al di fuori del
la «questione comunista». E' 
evidente che se ne deve di
scutere sia pure nella posi
zione dì un paese che ha scel
to di far parte della NATO 
in modo leale e completo. 

La causa 
degli squilibri 

Questo, In fondo, è stato 
uno degli aspetti più interes
santi del convegno: la con
sapevolezza, cioè, che non è 
già la « questione comunista » 
la causa degli squilibri e del
le difficoltà esistenti nella al
leanza bensì il modo come 
essa è s ta ta gestita, i pro
blemi che essa deve affron
tare in una situazione inter
nazionale tutt 'al tro che chia
ra e. per quanto riguarda 
l'Italia, il modo come i grup
pi dirigenti che guidano il 
Paese da trent 'anni si sono 
collocati al suo interno. 

La « questione comunista » 
caso mai. costituisce un pro
blema aggiuntivo e in tal sen
so non ci sorprendiamo affat
to che sorgano interrogativi di 
vario genere. A tali interroga
tivi noi ci sforziamo di da
re. per quanto ci compete, 
le risposte che ci sembrano 
le p:ù adeguate e pertinen
ti. Ma e nece.i->.»rio Io sforzo 
di tutti per cercare d: risol
vere '.e quest.oni poste dal
la definizione del ruolo del
l'Italia nel sistema mterna-
ziona.e. li convegno dei.o 
IAI ha rappresentato un pas
so rilevante in tal senso. Al
tri ne devono seguire, di più 
ampio respiro e di più for
te impegno. 

a. j . 

SARA' PROCESSATO OGGI A PALERMO 

E' considerato disertore 
emigrante in Svizzera 

PALERMO. 26 
Compare domani davanti al 

tribunale militare d: Palermo. 
imputato di diserzione, un 
giovano siciliano trentunenne 
emigrato in Svizzera che ha 
perduto il diritto all'è =onero 
dal .-ervizio di leva per un 
incredibile grov iglio di com
plicazioni burocratiche. 

Si tratta di Orazio Mazza-
glia, originario di Ragalna. 
una piccola frazione di Paler
mo: emigrato in Svizzera cre
deva di essere in regola aven
do ottenuto la sospensione del 

«erviz.o multare in quanto re
sidente all'estero essendo or
mai trentenne ed avendo pas
sato numero»! anni fuori dai 
confini. In vive nel giugno 
scorso il giovane e dovuto 
tornare a ca.-a per assistere 
il padre gravemente amma
lato. Fermandosi a Ragalna 
per 30 g.orni perdette ogni di
ritto al congedo. Tornato in 
Svizzera non trovò più lavo
ro (era in corso il referendum 
razzista di Scharzembach). 

I carabinieri l'hanno tratto 
i in arresto al suo ritorno. 

ni. Facendo dell'incerta pro
spettiva dell'ingresso dei co
munisti in governi europe; 
una questione così grossa, 
l 'amministrazione Ford rtn-
de politicamente difficile, ad
dirit tura impossibile, l'adat
tarsi con eleganza ai cam
biamenti che l comunisti al 
governo porterebbero nell'Eu
ropa occidentale ». Comunque, 
se è troppo tardi perché Kis
singer possa rimangiarsi quel 
che ha detto, d'ora In poi se 
ne stia zitto: «Sarà bene — 
dice il commentatore della 
Washington Post — che una 
volta tanto il dottor Kissin
ger chiuda la bocca e renda 
un servizio a tutti noi. non 
dicendo più nulla in pubblico 
sull'ingresso dei partiti comu
nisti nei governi europei ». 

L'intervista 
di Agnelli al Time 

NEW YORK. 26 
Il settimanale americano 

«Time» pubblica questa set
timana una intervista con 11 
presidente uscente della Con-
flndustria italiana Giovanni 
Agnelli sulla situazione poli
tica italiana, con particolare 
riguardo alla possibilità che 
i comunisti entrino al go
verno. 

Agnelli ha det to all'intervi
statore di non essere favore
vole alla partecipazione dei 
comunisti al governo, ma ha 
aggiunto che se una eventua
lità del genere dovesse esse
re divisata gli industriali non 
dovrebbero « farsi prendere 
dal panico ». 

« Vorremmo che il partito 
comunista o l sindacati si im
pegnassero in qualche modo 
a prendere par te con i parti t i 
tradizionali ad un program
ma di riforme fiscali, investi
menti per le infrastrutture, 
un maggiore impiego, e cosi 
via », ha detto il presidente 
della FIAT, aggiungendo: 
« Penso che non dovremmo 
farci prendere dal panico al 
pensiero di un 'avanzata del 
comunisti. Il comportamento 
comunista dipende in larga 
misura da ciò che noi fac
ciamo. Se ci facciamo coglie
re dal panico, se gli Indu
striali vengono presi dal ner
vosismo e sospendono gli in
vestimenti. se qualcuno lascia 
il Paese, è certo che la posi
zione comunista ne verrebbe 
rafforzata, poiché si darebbe 
all'opinione pubblica l'impres
sione che l'unica forza sta
bile è il partito comunista ». 

Agnelli ricorda poi agli 
americani che in Italia i co
munisti hanno rappresentato 
la sola vera opposizione al 
potere democristiano dalla fi
ne della seconda guerra mon
diale ad oggi: «Questo ruolo 
all'opposizione — secondo 
Agnelli —ha reso 1 comuni
sti italiani più trattabili , di
versi, nel tentativo di prova
re che essi possono offrire 
un'alternativa accettabile in 
una società occidentale, in 
una situazione diversa da 
qualsiasi al t ro partito comu
nista nel mondo ». 

A giudizio del presidente 
della FIAT gli interventi del 
segretario di Stato Kissinger 
contro la partecipazione dei 
comunisti al governo sono 
« comprensibili », perchè gli 
USA non vogliono dare l'im
pressione di avallare un loro 
eventuale ingresso nella sfe
ra del potere: ma se i comu
nisti dovessero giungere al 
governo. — secondo Agnelli 

—gli Stati Uniti si compor
terebbero in maniera del tut
to differente. 

Financial Times: 
«Chiusura della DC» 

LONDRA. 26 
Il Financial T:mes torna ad 

occuparsi della situazione ita
liana con un articolo nel qua
le afferma che « la decisione 
del partito democratico cri
stiano di trasferire in Par
lamento la crisi di governo 
con un dibatti to sul.a fiducia 
dovrebbe servire a sbloccare 
il punto morto che ha para 
lizzato le istituzioni del Pae 
se sin dail'tnizio d; questo 
anno ». 

i Dopo aver manifestato 11 
I dubb.o cne le elezioni pos 
! sano dare risultai: abbastan-
! Z.Ì chiari da permettere ad 
J un nuovo governo di fron'eg 

giare la crisi econom.c.i e 
politica in cui versa il Pae 
se. il giornale scrive: « E" 
comunque convinzione che :'. 
parti to comunista aumenti la 
s.ia percentuale elettora'e 
tanto da poter diventare ;1 
partito d; maggioranza relati
va nel prossimo Parlamento 
italiano. Una cosa è certa, il 
PC è ri luttante a capeggiare 
una coalizione d: sinistra sul
la base d: una esigua rr.agg.o-
ranza par lamentare ed elet
torale... Per : comunisti è 
ancora mo'.to vivo il -"~ rdo 
di ciò che accadde ir. c ' è 
al regime di Salvador Agen
de. E' per questa ragione che 

ì comunisti hanno insistito per 
un compromesso storico con 
i democristiani e per una 
conseguente formazione d: 
una coalizione che abbracci i 
partiti dell'intero arco costi
tuzionale. Una tale coalizione 
potrebbe avere un signifiea-

j lo. I democristiani, però, non 
mostrano alcun segno di ac-

I cogliere queste aperture co-
j muniste ». 

I! giornale londinese consl 
dera possibile una polarizza
zione fra destra e sinistra a 
seguito delle elezioni senza 
che si crei «un 'adeguata ba
se per un governo forte e ca
pace ». 

I 

John Vassar House nega che i soldi delle bustarelle siano passati per le sue mani 

Hanno falsificato la firma 
del presidente della Tezorefo? 
Lo scultore americano prestanome dei fratelli Lefebvre non è mai stato interrogato dal magistrato 
Ha presentato al dott. Martella a Parigi un memoriale - Domani forse sarà interrogato dalla Inqui
rente - Nega per proteggere Antelope Cobbler? -1 milioni di dollari riscossi dalla società panamense 

Lo scultore americano John Vassar House 

Tra gli att i che la magi
stratura romana ha inviato 
alla commissione parlamen
tare inquirente per i proce
dimenti d'accusa nel dossier 
Lockheed vi è anche un me
moriale di cui finora non sì 
aveva avuto notizia. 

Si t rat ta di un documento 
scritto e firmato da John 
Vassar House lo scultore a-
mericano che ha fatto da pre
stanome per alcune delle im
prese dei fratelli Ovidio e An
tonio Lefebvre d'Ovidio. Hou
se è stato il presidente della 
« Tezorefo » la società pana
mense che ha fatto da inter
mediaria nella ripartizione 
delle bustarelle della Lo 
ckheed: in calce ad almeno 
tre atti contenuti nel fasci
colo processuale istruito dal 

sostituto procuratore Martella 
vi è la sua firma. 

Nel dossier di cui si è sa
puta ora l'esistenza lo scul
tore americano, che abita a 
Roma con la moglie e tre 
figli (si era allontanato per 
qualche tempo subito dopo 
che era scoppiato lo scanda
lo, ma aveva presto fatto ri
torno al suo attuale domici
lio al Gianicolo» sostiene in 
pratica di non aver mai appo 
sto la .sua fuma sotto ì do
cumenti che proverebbero il 
passaggio delle bustarelle Lo
ckheed. S» questa versione è 
vera, e il magistrato romano 
sembra in effetti aver credu
to alla tesi di House, è chia
ro che qualcuno ha falsifi
cato quella firma. Ma chi? 
E per quale scopo? Alla se
conda domanda è certo più 
facile rispondere che alla pri
ma: evidentemente chi ha 
«operato» è qualcuno molto 
interessato al miliardo delle 
tangenti, il quale non voleva 
che House si accorgesse che 

egli era una pedina importan
te di un giro di centinaia 
di milioni. 

Chi ha, eventualmente, fal
sificato la firma? House è 
un uomo di Lefebvre, su que
sto non ci sono dubbi; egli 
ha fatto sempre quello che i 
due fratelli gli dicevano. Anzi 
lo scultore precisa che entrò 
nell 'entourage del potente 
clan perché come art ista a-
veva conosciuto la prima mo
glie di Ovidio Lefebvre, Ma
ria Nostzet, pittrice, e con 
quest 'ultima aveva aperto uno 
studio. Solo in un secondo 
tempo Ovidio Lefebvre gli a-
vrebbe chiesto di apporre una 
firma su un at to notarile «Io 
— dice House — non mi sono 
neppure reso conto di quello 
che facevo, era un piacere 
ad un conoscente ». 

Ma torniamo al memoriale. 
Di che cosa si trat t i e come 

sia ent ra to negli att i proces
suali lo ha in sostanza rac
contato lo stesso pubblico mi
nistero Ilario Martella, ieri 
matt ina, ai giornalisti che gli 
chiedevano spiegazioni circa 
il mancato arresto di House 
che risulta essere in Italia, 
tranquillamente nella sua a-
bitazione. mentre tutti lo cre
devano fuggito all'estero. 

! l̂ a storia è questa. Il dottor 
! Martella si era recato a Pa

rigi per interrogare Roger 
j Bixby Smith. Un giorno tro

vò davanti all'ufficio del ma
gistrato francese, presso il 
quale avvenivano gli interro
gatori del rappresentante del
la Lockheed in Europa, un 
uomo che dichiarò essere 
John Vassar House. 

House era stato ricercato 
nei giorni precedenti dalla 

magistratura italiana la quale 
voleva sapere alcune cose sul
la Tezorefo e sulle altre so-

Le imprese familiari hanno invece tempo fino al 14 maggio 

ENTRO VENERDÌ LA DENUNCIA 
DEI REDDITI DELLE SOCIETÀ 

La scadenza di aprile vale anche per le società di fatto — Esclusi solo i soggetti che hanno un 
giro di affari inferiore a due milioni — Il diverso regime delle imprese autorizzate alla ammini
strazione semplificata ai fini dell'IVA — Come ottenere il riconoscimento di impresa familiare 

L'obbligo della dichiarazione dei redditi per le società, comprese 
quelle esistenti * di fatto », scade il 3 0 aprile. Entro venerdì è 

- quindi possibile effettuare anche i versamenti dcll'autotassaxionc. 
Soltanto le persone, e fra di esse I partecipanti ad una « impresa 
familiare» riconosciuta come tale, hanno tempo fino al 15 maggio ( 1 4 
Dcr il versamento dell'imposta tramite banca) . Diamo qui di seguito 
alcune indicazioni ma consigliamo ai piccoli imprenditori di rivolgersi 
per assistenza alla Conlederazionc dcU'artigianato-CNA, Confcscrcenti 
ed altre organizzazioni di categoria che prestano questo servizio. 

CHI FA LA 
DICHIARAZIONE 

Chi è obbligato alla tenuta 
di scritture contabili deve an
che fare la dichiarazione dei 
redditi, anche se nell 'anno 
reddito non c'è stato. Ciò 
vuol dire che solo le picco
lissime imprese, esonerate da
gli obblighi contabili perchè 
non superano i due milioni 
di ricavi annui , sono esen
tate. Mancanza di reddito pe
rò non vuol dire perdita o 
pareggio < in questi casi è 
sempre obbligatoria la dichia
razione» ma assenza di atti
vità. 

A. f.ni fiscali le imprese 
si distinguono in due cate
gorie: quelle che debbono te
nere la contabilità e le altre, 
cui è consentita la contabi
lita semplificata, in quanto 
non superano ; ICO milioni 
annui. Nelle impre-e del pri
mo tipo :i reddito imponi-
b:!e è determinato sulla base 
del conto perdite e profitti. 
Ma vi sono delie differenze 
tra conto economico ai sensi 
dei codice C.VIÌP e valori ri
levanti ai fin: fiscali; il di
chiarante. comprando :1 qua
dro 7-SOF. apporterà le vana-
zion, necessarie. 

Le imprese a contabilità 
semplificata compilano :1 qua
dro 740G, dove riporteran
no l'insieme delle ent ra te e 
de: co.-.*;. Nella mage.oranza 
dei ca<: l'indicazione dell'en
t ra ta comride con :". volume 
d: affari aia determinato a: 
fin: dell'IVA. Possono esser
ci sopravvenienze att.ve per 

cessione o permuta di beni. 
o per contributi. Non sono 
però considerate tali i con
tributi in conto esercizio cor
risposti a norma di leggi del
lo S ta to o altri enti pubbli
ci. E* da notare che i ricavi 
debbono essere indicati an
che nel prospetto inserito nel
la terza pagina del modello 
generale 740. 

LA DETRAZIONE 
DEI COSTI 

E' possibile detrarre tutt i 
i costi purché nei registri. 
ed in più una percentuale 
forfettaria a scaglioni, riferi
ta ai ricavi, per la parte di 
spese che sfugge alla docu
mentazione. Una novità: si 
può detrarre interamente i 
costi dei beni ammortizzabi-
li di valore unitario non su- ! 
penore ad un milione; si se- ! 
guono invece le regole dello ! 
ammortamento per : beni j 
strumentali d; valore unita- I 
rio superiore al milione. | 

I costi sostenuti per ì beni 
impiegati nell'attività produt
tiva di servizio o commercia
le sono quelli d ' re t tamente | 
lmputab:h a' ricavi consegui- | 
ti. cioè il cotale dei costi di j 
acquisto per materie pr:me ! 
o merci .-opportnt; nell 'anno ; 
aumentat i del valore delle r: ] 
manenze o giacenze e- ir . rn: : l 
alia fine del 1974 e dim.nu:- j 
t: delle r.maner.ze di tal; be- | 
ni r isultante a f.ne 1975. i 

L'utile o reddito irr.ponib:- | 
le dovrà essere riportato an • 
che nel retro del quadro G ' 
per poter calcolare l'impo- ! 

nibile dell'imposta locale sui 
redditi. Infatti la dichiarazio
ne è unica per le due im
poste. sul reddito e locale. 
Per l'ILOR — imposta locale 
sui redditi — è ammessa una 
deduzione pari al minimo di 
sei milioni quando l'impren
ditore svolga prevalentemen
te la sua attività nell'impre
sa Nei fatti, vi è esenzione 
dall'ILOR fino a sei milio
ni di imponibile. Altre age
volazioni o esenzioni spetta
no in relazione a particola
ri situazioni: aree depresse, 
Mezzogiorno e simili. 

CASI PARTICOLARI 
Se più componenti della fa

miglia sono titolari deli'«n-
presa dovranno essere compi 
lati per ognuno, a l t ret tant i 
modelli 74ÒG. Se però un 
solo membro della famiglia 
gestisce più imprese si do
vranno compilare tant i mo
delli 740G quante sono le 
imprese a contabilità sepa
ra ta : un solo modello se la 
contabilità è unica. Il limite 
di 100 milioni per usufruire 
deila contabilità semplificata 
è determinato sulla somma 
de; singoli redditi dell'unico 
titolare. Tutt i i ricavi, costi 
ecc. sono al netto dell'IVA. 

Quando vi sono altri red
diti. saranno dichiarati nei 
quadri rispettivi. 

Se nell 'anno è stata cedu
ta o liquidata l'azienda le 
plusvalenze realizzate ed il 
compenso per l'avviamento 
commerciale non entrano ne! 
redd.to d'impresa ma vendo
no sottoposti a tassazione 
separata. Dovranno tuttavia 
essere indic.ite ne: quadro 
740M. sezione II. Se il la
boratorio <o il negozio) :n 
C-JÌ s: svolse l'attività è del 
titolare dell'impresa non vi 
occorre indicare il fabbr.ra-

Provocazione dopo il tragico incendio 

Appicano fuoco alla casa 
del direttore della «Cellsa» 

Dal nostro corrispondente I ?.tante la
 P°";A Ó-U.ZT^°

 dc 

BOLZANO. 26 
Un gesto irresponsabile e 

oggettivamente provocatorio è 
:i grave strascico della .scia
gura avvenuta alla zona in
dustriale di Bolzano dove. 18 
m:nut! dopo la mezzanotte tra 
venerdì e sabato scorsi una 
terribile esplosione ed un in
cendio di vaste proporzioni 
hanno devastato un 'intero re
parto de'.la « Cellsa -> (una 
fabbrica che produce pannel
li truciolati VA legno» provo
cando la morte di tre operai 
e il ferimento d; altri quattro 
dei quali uno ustionalo in ma
niera gTave. 

Ieri sera, verso le dieci e 
un quarto, ignoti hanno da
to fuoco con cotone Intriso 
di benzina, allo sluoino anti-

l 'appartamento dei d.rettore 
della «Cellsa \ l'.ngesnere 
Hortt Gre'.le. un tedesco d. 
Monaco di Baviera. Gli sco
nosciuti s: sono poi dati aha 
fuga, suonando tutt i ì cam
panelli dell'ed.ficio dove si 
trova .abitazione del Gre'.le. 

Sono stat: gli mqu.l.nt che. 
svegliati dalla scampanella
ta si .sono accorti delle fiam 
me e hanno avvisato ì v.gi.i 
del fuoco LappartaT.ento del 
direttore della « Ce.Isa *> era 
in quel momento deserto. Il 
Grelle e infatti, r ientrato so 
lo verso le 11 da Monaco d: 
Baviera, dove si era recato a 
trovare la famiglia. L'incen
dio è s ta to subito domato . 

Il grave fatto avc\a avu
to un precedente, ai quale 

i per al t ro non è stato dato 

molto p-?.-o L'altra fora tono 
stali diffusi volantini in cui 
M m.nacciava .ina non me
glio qualificata « vendetta ope
raia > da parte d: fantomati 
ci a nude , armai , per la ri 
volta »: volantini rinvcr.ut. 
prewo la sede del quotidi.i 
no «Alto Adige», m una ca
bina telefonica e da un cara 
b.niere a cui sarebbero sta 
ti corfc?e?nat: da un ragaz 
Zino. 

In mento alle indagini av
viate per determinare le eau 
ae della tragica esplosione del
l'altra notte si deve registra
re l'apertura di una inchiesta. 
per .(om.cidio colposo pluri 
mo <> da parte della procura 
della repubblica d: Verona 

g. f. f. 

to nel quadro B perchè in 
questo caso l'immobile non 
dà luogo a reddito separato 
ma concorre a formare quel
lo dell'impresa. Invece, gli im
mobili relativi all'impresa ma 
che non costituiscono bene 

strumentale per l'esercizio del
la stessa devono essere indi
cati nel quadro 740B. 

L'IMPRESA FAMILIARE 
I parenti entro il terzo gra

do v gli affini entro il se
condo possono dar vita, in
sieme al titolare dell'azienda. 

alla « impresa familiare ». qua-
i lora la partecipazione di la-
j voro dipendente. la forma giu-
j ridica o l'assunzione in par-
I tecipazione non configuri un 
j diverso assetto. Nell'impresa 

familiare i coadiuvanti parte
cipano all'utile dell'impresa 
secondo la quanti tà del la
voro prestato e questo è lo 
aspetto rilevante ai fini della 
dichiarazione. La legge impo
ne due formalità prelimina
ri : a» che venga redatto un 
at to pubblico o una scrittu
ra privata autenticata in cui 
siano indicate le quote d: 
partecipazione au'h utili «l'at
to. soggetto a tassa di regi
stro di lire 5000. è valido an
che per il 1976 e deve essere 
redatto prima della dichia
razione i. bi una volta defi
nito l'utile d'impresa nel qua
dro 740G deve essere redat
to anche un altro prospetto 
per c.a.-cun collaboratore con
tenente nome e cognome, co
mune di residenza, ammon
tare deli'ulile. del reddito uti
le e delia quota spet tante ; 
CÌ che venga allegata alla 
dichiarazione del titolare quo
ta dell 'atto da cu; risulta la 
ripartizione delle quote. 

Nel quadro 740G dei tito
lare saranno detratte le quo
te imputate a. familiari sia 
a: fini dell'imposta personale 
che deii'ILOR. Sulle quote 
grava, per una decisione ar
bitraria del ministero delle 
F.nanze. l'imposta di registro 
d*Ilo 0.50 s. Nel caso di mari
to e moglie la dichiarazione 
conterrà dunque il quadro 
740G col reddito de! mari
to e 740H col reddito della 
moglie «più un al tro 740H se 
al lavoro dell'impresa parte 
c.p* an^he il figlio minore». 
Nel caso invece di padre e 
fie.io maggiorenne, o di due 
fratelli, v: saranno due au
tonome d.chiarazioni. una del 
titolare <740Gt e l'altra dei 
collaboratore t740H». 

Le deduz.oni deii'ILOR spet
tano per intero, partendo dal 
min.ino esente di 6 milioni, 

-su ogni quota di partecipa-
1 zioneagl . utili compresa quel-
j la del titolare. La deduzione 
. è ammessa però soltanto se 
: l'attivila del contribuente e 
j prevalentemente dedicata alla 
i impresa. P j r trattandosi d: 
| redd.to societario, prodotto in 
i forma associata, non per que 

sto l'impresa familiare e con 
1 figurab.le come società di fat 

to. pertanto i termini della 
! d.ch.arazione dei titolare e 
' dei collaboratori è prorogato 
j al 15 maggio (14 maggio per 
| il versamento della imposta 
, t ramite banca). 

cietà fantasma del fratelli le 
febvre. Ma House al momen
to opportuno si era reso uccel 
di bosco. 

Perché allora presentarsi a 
Parigi? Semplice: perché 
nella capitale francese non 
poteva essere arrestato, né 
incriminato. Insomma lo scul
tore aveva deciso di «colla
borare », ma a certe condi
zioni. 

Martella una volta assicu
ratosi che in effetti aveva di 
fronte 11 personaggio che p&r 
giorni aveva fatto cercare, 
gli aveva fatto presente che a 
Parigi certo non poteva in
terrogarlo: le regole e le 
procedure giudiziarie interna
zionali segnano dei confini 
invalicabili. Martella aveva 
chiesto l'autorizzazione a sen
tire Bixby Smith e solo 
quest'ultimo poteva interroga
re. Comunque raccomandò a 
House di scrivere, se lo ri
teneva opportuno, un memo
riale, 

Martella tornò in Italia 
e tra le altre carte portò an
che il memoriale di House 
che allegò al fascicolo. In 
quel dossier, come abbiamo 
detto, lo scultore sostiene che 
non sono sue le firme appo 
.ste sotto gli att i dell'ut fare 
Tezorelo Lockheed. 

«Ma perché una volta tor
nato in Italia e precisati ì 
ruoli e le accuse non ha adot
tato nessun provvedimento 
nei confronti di mr. House?» 
è stato chiesto al dottor Mar
tella. La risposta è stata sem
plice e chiara : «Perché in 
coscienza ho ri tenuto che egli 
dicesse la verità ». Pat to sta 
che avendo lasciato senza svi
luppi quel documento nel fa-
scicolo poi passato all'Inqui
rente si accenna solo di sfug
gita allo scultore. 

E comunque le carte poi
ché portavano l'intestazione 
« Parigi » avevano convinto 
tutt i coloro che ne avevano 
preso visione successivamente 
che House era ancora In 
Francia. 

Grande quindi è stata la 
sorpresa dei membri dell'In
quirente quando hanno appre
so che lo scultore è invece 
tranquil lamente in Italia con 
la famiglia e continua a vi
vere all'indirizzo di sempre, 
ad uscire con il suo cane, 
« Vispo », tm pastore belga 
nero, e a fare le sue statue 
di bronzo destinate al merca
to americano. 

Tuttavia l'avvocato di Hou
se. Paolo Roscioni, ha dichia
rato che nei documenti man
dati all 'Inquirente vi è la pro
va che lo scultore è a Roma: 
« A meno che all 'Inquirente 
non abbiano ancora letto bene 
tutti gli at t i » — ha concluso 
il legale. 

E' chiaro comunque che nei 
prossimi giorni House sarà 
senti to dalla Inquirente (for
se anche domani) : egli ha 
molte cose da dire, anche se 
sostiene di non aver mai mes
so le firme che lo coinvolgo
no nella vicenda Lockheed. 
Secondo il rapporto Church. 
per riassumere. la «Tezore
fo ». costituita a Panama nel 
19(53 ha ricevuto denaro dalla 
Lockheed in t re occasioni: 
mezzo milione di dollari nel 
giugno 1970; mezzo milione 
esat tamente l 'anno successi
vo; 465 mila dollari nell'otto-
bre 1971 Sempre nel rapporto 
Church risulta che la firma 
di John Vassnr House fu 
apposta tre volte: la prima 
il 16 aprile 1970 nell'accct
tazione del contrat to con 
la Lockheed con il quale ai 
specificava che per ogni «Her
cules » la « Tezorefo » dove
va percepire, a titolo di com
missione e rimborso spese. 
104 mila dollari; la seconda 
il 30 settembre 1971 in un 
documento che attesta che 11 
contrat to con la Lockheed è 
arrivato alla Corte dei Conti; 
la terza il 27 ottobre 1971 a 
?aldo delle tangenti . 

Ora House dice di non aver 
preso un solo dollaro, che 
niente pa.ssò per le sue mani. 
Se ciò è vero si apre un 
nuovo capitolo oscuro nella 
vicenda. Se non vero è evi
dente che l'americano tenta 
la tecnica della bocca cucita 
per non scoprire qualcuno. K 
questo qualcuno non è certo 
tra coloro i cui nomi sono 
già aeli a t t i . Si trat ta forse 
di e Antelope Cobbler »? 

Paolo Gambescla 

Un intervento 

della Questura 

per la telefonata 

fra esponenti dc 
La Questura di Roma ha 

presentato una segnalazione 
alla Procura della Repubblica 
sulla pubblicazione — e !• 
diffusione v.a radio di un* 
e m n t e m e privata — della 
presunta telefonata t ra Fan-
fan! e Ettore Bernabei. che 
sarebbe s ta ta reeistrata da 
un radioamnore . Come e no
to « Paese Sera >, venuto in 
possesso del nastro magne
tico. Io ha pubblicato, e In 
seguito la registrazione è sta
ta mandata in onda da «Ra-
d.o Città Futura;-, un'emit 
tonte gestita da PdUP ed 
Avanguardia Operaia. 

Ai magistrati toccherà de
cidere se vi sia s 'a ta viola 
zione della leege sulla « tu 
tela della riservatezza e della 
liberta e sosretezza delle ca-
munic*7ionl ». Nel rapporto 
de'.la Questura viene segna
lato comunque l'episodio e 
vengono allegati i serv.zi d! 
« Paese Sera .» e quelli dei 
giornali che hanno riferito 
dell'iniziativa d: «Radio Ci t tà 
Futura >. 
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E' stato condannato a nove anni e sette mesi di reclusione per omicidio in concorso con ignoti 

Pelosi assassinò insieme con altri 
volontariamente Pier Paolo Pasolini 

I giudici si sono convinti che il ragazzo non fu solo a colpire a morte lo scrittore quella tragica notte di sei mesi fa all'Idroscalo - Punto per punto contestate 
nella perizia della parte civile le contraddizioni di una «confessione a metà» - La tesi dell'agguato i i è imposta e sarà oggetto della nuova inchiesta 

Lo scrittore Pier Paolo Pa-
eolini è s tato ucciso da Giu
seppe Pelosi In concorso con 
ignoti. Questa la sentenza del 
tribunale dei minorenni emes
sa al termine d'una lunga 
camera di consiglio con la 
quale Pelosi viene condanna
to a nove anni, sette mesi 
e 10 giorni di reclusione per 
omicidio volontario in con
corso con ignoti, atti osceni 
in luogo pubblico, e furto in 
continuazione fra di loro. 

I giudici sono quindi con
vinti che il giovane reo-con
fesso non ha detto la verità 
sul tragico omicidio di Pa
solini. La tesi dell'agguato, 
del fatto che lo scrittore sia 
s ta to vittima della furia omi
cida di più criminali trova 
oggi un avallo importantis
simo. La procura del tribu
nale dei minorenni dovrà ora 
riaprire l'istruttoria per sco
prire i complici di Pelosi. I 
quaranta giorni di indagini. 
stabiliti per legge in caso di 
imputati minori, non sono 
s tat i sufficienti a chiarire 
completamente la dinamica 
del delitto. 

Si è celebrato cosi un pro
cesso «viziato» in partenza 
e lo stesso imputato non ha 
voluto portare in aula nuovi 
elementi chiarificatori, man
tenendo intat te le numero
se contraddizioni cui era in
corso negli interrogatori in 
carcere. D'altra parte la pe
rizia medico-legale che stabi
liva la dinamica del delitto 
e che in parte avvalorava il 
racconto di Pelosi, era crol
lata alla luce dei risultati 
che erano s tat i elencati nel
la relazione del prof. Fausti
no Durante, consulente di 
parte civile. 

L'omicidio di Pier Paolo Pa
solini è per il PM, per i rap
presentanti della parte civile 
e per gli stessi giudici del 
tribunale ancora un «gial lo» 
tu t to da scoprire. 

Par t i amo dal racconto del 
giovane imputato per chiari
re alcuni aspetti della vicen
da emersi durante il processo. 
« Eravamo scesi dalla mac
china — h a confessato Pe
losi — e lui pretendeva che 
accettassi le sue proposte, ma 
mi opposi. Fu allora che mi 
colpì con un pezzo di legno 
che raccolse in terra. Io ne 
presi un altro e cominciai a 
menar colpi all'impazzata. 
poi gli sferrai un calcio al 
basso ventre. Quando fu a 
terra mi resi conto che do
vevo scappare. Salii sull'auto, 
misi in moto, feci una ma
novra alla disperata per scap
par via e fu allora che deb
bo essere passato sul suo cor
po. Non volevo ucciderlo». 

II prof. Faustino Durante 
nella sua relazione medico
legale aveva precisato inve
ce che le ferite riscontrate 
sul corpo di Pasolini non 
possono essere s ta te prodot-

NUORO 

Prosciolto 
carabiniere 
che uccise 
squilibrato 

armato 
di coltello 

NUORO, 26 
Il carabiniere Mario Mu-

scas di 27 anni da Mogorella 
(Oristano), il quale un anno 
fa uccise un giovane pastore. 
è s ta to prosciolto da ogni 
accusa «per aver agito in 
s ta to di legittima difesa ». 
Nel corso dell'inchiesta il ca
rabiniere era s ta to indiziato 
del reato di eccesso colposo 
in legittima difesa. 

Il tragico fatto era accadu
to la sera del 19 aprile del
l 'anno scorso ad Orane (Nuo
ro) . n pastore Ciriaco Zizi 
di 22 ann i orunese aveva bus
sato alla caserma dei cara
binieri chiedendo di poter en
t r a r e : una volta nei locali 
della caserma il giovane, sof
ferente di t c+l disturbi psi
chici. non seppe giustificare 
1 motivi della sua visita ed i 
carabinieri riuscirono a con
vincerlo ad uscire • soltanto 
dopo una ventina di minuti . 
Ciriaco Zizi si fermò però da
vanti alla caserma ed all'in
vito del carabiniere Marino 
Muscas di allontanarsi impu
gnò un coltello ten tando di 
colpire ii militare. Esploso 
un primo colpo in aria a sco
po intimidatorio il Muscas. 
constatato che il pastore non 
intendeva recedere dal suo 
comportamento, sparò altri 
t r e prolettili che raggiunsero 
il giovane alla gola, al volto 
e alla spalla. Ciriaco Zizi mo
ri poco dopo il ricovero in 
ospedale. Durante l'aggressio
ne il carabiniere rimase lieve
mente ferito al bracci D de
s t ro da una coltellata. 

te da un bastone e da una 
tavoletta, come invece ha so
stenuto Pelosi. I due corpi 
contundenti erano quasi sec
chi, friabili e leggeri e non 
potevano arrecare grossi dan
ni ad un uomo robusto e vi
tale come Io scrittore. 

Ancora: sul luogo del de
litto fu trovata la camicie. 
di Pasolini intrisa di san
gue ad una quindicina di me
tri da dove era stata par
cheggiata l'Alfa e tracce di 
sangue dello scrittore sono 
s ta te riscontrate sul tetto 
della macchina. Sulla base 
sia di questa relazione e sia 
dei risultati del sopralluogo 
effettuato dal tribunale e del
la ampia documentazione fo
togràfica fornita dalla poli
zia scientifica il professor 
Guido Calvi e l'avvocato Ni
no Marazzita. consulenti di 
parte civile, hanno sempre 
sostenuto, come del resto ave
va fatto il PM. che non fu 
soltanto Giuseppe Pelosi a 
colpire Pasolini ma con lui 
altri suoi complici e che 
« l'auto non è stata spostata 
da Pelosi ma da un altro ag
gressore che ha ideato e po
sto in essere il sormontamen-
to del corpo di Pasolini: solo 
successivamente alla guida si 
è messo il Pelosi. Questa ri
costruzione è la sola — secon
do i consulenti di parte civi
le — ad offrire una giustifi
cazione credibile di molti da
ti di fatto ». 

Enumeriamo gli elementi 
portati dalla parte civile se
condo i quali tale ricostru
zione colma molte lacune, 
rendendo plausibili circostan
ze altrimenti inspiegabili. 

1) Spiega la contraddizione 
tra l'ingenuità di Pelosi e la 
idea di simulare l'investimen
to che non è affatto un'idea 
ingenua. L'auto fece una ma
novra inspiegabile passando 
su Sfce grosse buche e com
piendo una conversione as
surda prima di investire il 
corpo dello scrittore. 

2) Spiega la frase di Pe
losi laddove dice di aver 
omesso di colpire Pasolini 
perché ormai lo vedeva a ter
ra esanime e quindi lo rite
neva morto; e quindi non ha 
capito perché lo si doves
se sormontare con l'auto. 

3) Spiega la presenza di 
tracce di sangue di Pasolini 
sulla parte destra del tetto 
della macchina proprio in 
corrispondenza del limite po
steriore della portiera di de
stra perché Pelosi è entrato 
dalla parte non della guida, 
compiendo la mossa istin
tiva tipica in caso di auto 
a due portiere: con la mano 
destra ha afferrato la ma
niglia e con la sinistra spor
ca di sangue si è appoggiato 
al tetto dell'auto. 

4) Spiega l'assenza di san
gue di Pasolini all'interno 
della sua auto dato che trat
tandosi di più aggressori nes
suno di essi era seriamente 
imbrattato di sangue nean
che sulle mani, ma ne po
teva avere soltanto qualche 
traccia per aver toccato i 
corpi contundenti. 

5) Spiega infine l'assenza 
di grossi imbrattamenti di 
sangue di Pasolini sui ve
stiti di Pelosi perché nella 
dinamica di un'aggressione 
compiuta da più persone c'è 
chi sta ptìi vicino, o me
glio chi vi partecipa più at
tivamente, e chi no. 

I consulenti di parte civile 
concludevano affermando ov
viamente che tali ipotesi non 
si contrappongono alla tesi 
della volontarietà dell'omici
dio. Anche se ala volontarie^ 
tà va attribuita ad altri, pur 
tuttavia Pelosi, resta comun
que, e forse in forma più gra
ve, compartecipe e lucidamen
te cosciente dell'omicidio ». 

I giudici sono rimasti riu
niti oltre dieci ore a discu
tere: dalle nove di ieri alle 
otto di s tamane. Alla fine la 
sentenza. 

Occorrerà attendere la mo
tivazione della sentenza emes
sa ieri per conoscere da 
quali elementi di prova sono 
scaturite !e convinzioni cui 
sono giunti i giudici del tri
bunale dei minorenni. 

Franco Scottemi 

Giuseppe Pelosi nell'aula del tribunale in attesa della sentenza 

Nell'aula del Tribunale dei minorenni 

LACRIME E GRIDA DEL GIOVANE 
ALLA LETTURA DELLA SENTENZA 

Battibecchi tra i familiari di Pelosi e i fotografi - Il condannato resterà nella prigione di Casal del 
Marmo fino al 3 luglio, quando compirà 18 anni - Una dichiarazione dei rappresentanti di parte civile 

Non appena ha capito di 
essere stato condannato a 
nove anni e sette mesi di 
reclusione, Giuseppe Pelosi 
é scoppiato in lacrime. Il 
presidente del tribunale dei 
minori dott. Carlo Alfredo 
Moro, fratello del Presidente 
del Consiglio, aveva finito di 
leggere il dispotivo della sen
tenza e Giuseppe Pelosi ha 
gridato: « No, no! Siete in
giusti! ». Alle sue grida han
no fatto eco quelle della ma
dre e di altri familiari; le 
uniche persone presenti in 
aula trattandosi di un pro
cesso ad un minore e quindi 
a porte chiuse. 

L'avv. Rocco Mangia di
fensore di Pelosi ha cercato 
di calmare il suo giovane 
cliente mentre un centinaio 
di persone erano fuori ad 
attendere ì protagonisti di 
questo processo. Dopo circa 
un quarto d'ora Pelosi è ap
parso all'esterno per lasciare 
il tribunale dei minorenni. 
Appariva abbattuto e aveva 
il volto rigato dalle lacrime. 
I numerosi flash dei foto
grafi e le lampade per illu
minare la scena della TV. 
hanno indispettito i parenti 
del giovane imputato ed é 
iniziato qualche vivace bat
tibecco subito sedato dai vi
gili urbani e dagli agenti di 
PS. presenti sul posto. Nel 
trambusto un cugino di Pe
losi é caduto a terra colpito 
da un calcio al basso ventre 
mentre cercava di azzuffarsi 
con i fotografi. Il padre del
l'imputato da parte sua ha 
cominciato a gridare: « Lo 
hanno condannato perchè si 
t ra t tava di Pier Paolo Paso
lini... ». 

Cosi si è concluso il primo 
processo per l'uccisione di 
Pasolini a distanza di sei 
mesi dal vile assassinio. Giu
seppe Pelosi, r imarrà nel 
carcere minorile romano di 
Casal del Marmo fino a! 3 
luglio quando compirà 18 an
ni. poi sarà trasferito in un 
istituto di pena per maggio
renni. Il suo difensore avv. 
Rocco Mangia ha tuttavia 
annunciato il ricorso in ap- 1 

pello che sarà presentato 
non appena il tribunale dei 
minorenni depositerà le mo
tivazioni della sentenza. 

I rappresentanti di parte 
civile, prof. Guido Calvi e 
avv. Nino Marazzita. malgra
do si fossero ritirati dal pro
cesso alla vigilia della sua 
conclusione presentando una 
memoria scritta, hanno vo
luto egualmente assistere al
la lettura della sentenza. Su
bito dopo hanno dichiarato: 
« La sentenza ha accolto in 
modo esemplare tutto quan
to era emerso nel corso del
l'istruttoria. Infatti con as
soluta chiarezza è apparsa 
la volontarietà dell'omicidio 
e l'intenzionalità nella sua 
esecuzione. Tuttavia ciò è 
soltanto uno degli obiettivi 
che come parte civile abbia
mo perseguito. Oltre la vo
lontarietà, abbiamo esaurien
temente provato come Pier 
Paolo Pasolini sia stato vit
tima di una proditoria ag
gressione eseguita da più per
sone. le quali sono rimaste 
finora sconosciute. Occorrerà 
attendere la pubblicazione 
della motivazione per verifi
care quanto i giudici hanno 
recepito di questa tesi. Non si 
dimentichi che la memoria 
in cui abbiamo illustrato i 
motivi del ritiro della parte 
civile si concludeva con la 
richiesta dell'apertura di un 
procedimento contro ignoti 
per concorso in omicidio, co
sa che certamente ora av
verrà n. 

La« tesi dell'agguato » che 
é prevalsa nel processo ri
tornerà ad interessare la 
magistratura con la ripresa 
delle indagini interrotte il 10 
dicembre, per scadenza dei 
termini previsti dalla legge. 
Giuseppe Pelosi sarà sotto
posto di nuovo ad altri inter
rogatori nella speranza che 
finalmente vuoti il sacco sul 
sanguinoso episodio avvenu
to la notte del 2 novembre 
all'idroscalo di Ostia, quan
do fu ucciso. Pier Paolo Pa
solini. 

f. S. 

*%*•&< / * 

Si cercano le vittime della valanga 
Sono proseguite ieri le ricerche dei corpi della guida alpina e 
del ragazzo tedesco ancora sepolti dalla valanga staccatasi do
menica dalla Cima Vernago. nel gruppo della Palla Bianca, 
al confine con l'Austria. Ieri è stato trovato il corpo della 
sedicenne Cosima Pielstisker. poi verso le due del pomeriggio 
le ricerche delle altre due vittime sono state sospese. La co
mitiva travolta dalla valanga era composta da otto persone. 
Solo tre si sono salvate. Nella foto: un momento delle ope

razioni di ricerca. 

COME E PERCHÉ 
LO SCRITTORE 

VENNE UCCISO? 
fi interrogativi restano ancora senza risposta - Le pri

me lacunose spiegazioni date dal giovane la notte del 
2 novembre scorso e la ricerca di misteriosi testimoni 

Qualcuno lo battezzò fretto
losamente « un delitto senza 
testimoni ». Quello sconvolgen
te 2 novembre dell'anno scor
so doveva ancora consumare 
le ultime ore. ore di sgomen
to e commozione che offusca
vano tutto. L'assassino di Pier 
Paolo Pasolini era già in car
cere. arrestato prima anco
ra della scoperta dell'omici
dio, nello squallido sterrato 
spazzato dal vento all'Idrosca 
lo di Ostia. Aveva confessato, 
Tutto appariva chiaro, fin 
troppo. 

In realtà non quadrava 
nulla. Non quadrava il conio 
e non si capiva il perchè. 
Quella « verità » spiattellata 
al giudice tra le lacrime da 
Giuseppe Pelosi, cosi alla svol
ta. quasi con cinismo, lascia
va interdetti. Dietro un rac
conto dei fatti apparentemen
te lineare e sicuro si nascon
devano enormi lacune. Vuoti 
clic sono venuti fuori ben pre
sto. E allora, dopo le prime 
ore di ottimismo dogli inqui
renti che avevano raccolto la 
confessione, si è capito quan
to sarebbe stato importante 
avere dei testimoni. Poi si è 
capito anche che i testimoni 
c'orano, ma non si è mai sa
puto chi sono. 

Alle 0.30 del 2 novembre 
almeno due dello baracche di
sposte intorno allo spiazzo do
ve Io scrittore è stato massa
crato quasi certamente era
no abitate. Tutto le altre e-
rano deserte, e Io continue
ranno ad essere fino ai mesi 
caldi di quest'anno. Ma in 
due, non si sa quali, doveva 
esserci qualcuno che può avo-
re seguito lo sequenze della 
tragedia. Può avere udito il 
rombo dell'* Alra GT » di Pa
solini che arrivava e si fer
mava. poi le grida, i passi 
di corsa sulla terra battuta, 
ancora il rombo dell'auto, in
fine la breve agonia dell'ar
tista. E ancora: può aver vi
sto in faccia i complici di 
Pino Pe*jsi. quegli «ignoti» 
di cui parla il giudice che 
ieri ha condannato il dicias
settenne. ribadendo la convin
zione che quella i:inte non 
era solo ad uccidere Pier Pao
lo Pasolini. 

Nei giorni che seguirono al 
delitto, agenti di polizia tra
scorsero molte ore all'Idro
scalo. tornando più volte a 
cercare i misteriosi testimoni. 
ma nessuno si fece avanti. 
La ricostruzione dei fatti si 
fece quindi un po' al buio. 
partendo da alcuni punti fer
mi per approdare ad un muc
chio di dubbi. 

Pier Paolo Pasolini fece 
salire Giuseppe Pelosi a bor
do della sua auto alla stazio
ne Termini. Erano le 22,45. 
Prima di partire insieme al
lo scrittore. Pelosi tornò in
dietro e si fermò a parlare 
con i suoi amici per qualche 
minuto: primo punto oscuro. 
Poi Pasolini e Pelosi si fer
marono alla trattoria « Bion
do Tevere ». sull'Ostiense. Fu
rono visti soli. Il ragazzo ce
nò e usci insieme allo scrit
tore. L'« Alfa GT » riparti in 
direzione di Ostia. Breve so
sta ad un distributore auto 
matico. poi i due raggiun
sero l'Idroscalo. L'ampio 
sterrato era buio, ed oscuro 
è rimasto tutto ciò che vi è 
accaduto. 

Pelosi disse di essere stato 
aggredito dallo scrittore al
lorché si rifiuto di accettare 
alcune sue richieste. « Il san
gue mi colava sul volto — 
confessò — accecato dalla 
rabbia ho incominciato a col 
pirlo con un bastone fino a 

I quando non l'ho visto cade
re ». Ma Pasolini non morì 
per le bastonate. Il suo cuore 
si fermò quando le ruoto del
l'* Alfa GT » schiacciarono il 
suo torace. « Sono corso via 
con l'auto senza capirò nul 
la — disse ancora Pelosi — 
ad un tratto ho sentito un 
sobbalzo... ». 

Una versione dei fatti, que
sta di Pelosi, che lascia a 
porti tanti interrogativi. In
nanzitutto: conio riuscì il di
ciassettenne ad avere ragiono 
di un uomo della prestanza 
fisica di Pasolini o a mas
sacrargli la testa con due ba
stoncini fragili o leggeri to
mo quelli trovati vicino al 
cadavere? Come si spiega 

| poi. il ritrovamento della ca-
! micia dello scrittore intrisa di 

sangue ad ottanta metri dal 
luogo dove giaceva il cor
po? Lo numeroso macchie di 
sangue fanno pensare che Pa
solini indossasse ancora l'in
dumento quando fu colpito al
la tosta. Che senso aveva, 
quindi, perdere tempo a li
berarsi della camicia invece 
di fuggire? 

C'è infine il mistero più 
grosso, che è quello del mo
vente. Gli investigatori non 
hanno mai creduto che Pelosi 
colpì Pasolini per difondersi. 
Allora perché l'atroce omi
cidio? Sono state fatte tante 
ipotesi, ma nulla è stato mai 
provato. 

L'« occasionalità i> del delit
to. comunque, è una tesi che 
diverrebbe assai debole se si 
dimostrasse che Pelosi e Pa
solini si conoscevano già pri
ma del tragico incontro del 
2 novembre. Questo nessuno 
l'ha dimostrato, ma neppure 
è stato fatto il contrario. An
zi: durante l'indagine som
maria e l'istruttoria, più di 
un testimone si è fatto vivo 
dicendo agli inquirenti di a-
vcre visto in passato insieme 
a Pasolini im giovane che 
« era tutto Pelosi ». Qualcu
no ha ricordato anche l'anel
lo che portava al dito, del 
tutto simile a quello dell'im
putato. Ma anche questi te
stimoni più in là non sono 
mai andati. E così si è arri
vati alla sentenza di ieri, 
suggellata dal dubbio. 

io Criscuoli 

Nell'Udinese 

Arrestati 
16 militari 
Protesta 
del PCI 

Avevano rifiutato il 
rancio - L'assurdo si
stema della « decima

zione » 

Sergi 

Sedici soldati di leva del 
genio pionieri « Folgore », di 
stanza a Villa Vicentina (U-
dine) sono stati arrestati e 
trasferiti al carcere di Pe
schiera. Sono stati denunciati 
dal comandante del batta
glione al Tribunale militare 
di Padova, in seguito al rifiu
to del rancio da parte di cir
ca 200 uomini di truppa. 

Il grave problema è stato 
sollevato da un gruppo dì 
deputati del PCI, con una 
interrogazione al ministro 
della Difesa, nella quale gli 
si chiede se è vero che, «es
sendo risultate vane le inda
gini per la individuazione 
degli organizzatori della pro
testa collettiva, è stato adot
tato il sistema di punire una 
percentuale dei partecipanti 
scegliendoli a caso». I parla
mentari comunisti chiedono 
quindi a Forlani se ritenga 
«ove ciò risponda a verità, 
che tale criterio, oltre che 
anacronistico, sia incompati
bile con le istituzioni demo
cratiche e in contrasto con il 
comune senso della giustizia». 
A questo proposito — si rila
va nella Interrogazione — è 
significativo quanto incon
cepibile il fatto, che persino 
il geniere Angelo Bertipaga-
ni. affetto da mal di denti 
con grave e visibile processo 
infiammatorio, risulti fra i 
prescelti per una cosiddetta 
« esemplare punizione ». 

I deputati del PCI chiedo
no poi al ministro Forlani 
quali provvedimenti intenda 
adottare, in attesa della « leg
ge di principi » e del nuovo 
Regolamento di disciplina, al
l'esame del Parlamento, e di 
codici militari adeguati alla 
Costituzione repubblicana per 
evitare condizioni di esaspe
razione e di malessere tra i 
militari che debbono impar
tire o eseguire ordini che. in 
alcuni casi, non sono certo 
confocenti al terzo dell'arti
colo 52 della stessa carta oo-
stituzionale, che dice: « l'or
dinamento delle forze armate 
si informa allo spirito demo
cratico della Repubblica». 

Incriminati 
altri 10 fascisi 

di Padova 
PADOVA, 26. 

A 21 giorni dal processo con
tro i neofascisti padovani, il 
giudice istruttore dottor Pie
tro Calogero continua le in
dagini sulla ricostituzione del 
disciolto partito fascista e su
gli at tentat i , le violenze, le 
imprese squadristiche verifi
catesi a Padova negli ultimi 
cinque anni. Stamane si è 
appreso che 11 dottor Calo
gero avrebbe inviato altre die
ci comunicazioni giudiziarie 

CITTA' DI RIVOLI 

E' indetto un concorso pub 
blico per titoli ed esami ad 
un posto dì 

NECROFORO- OPERATORE 
(carriera operaia) 

Scadenza: ore 12 dell'I 1 mag 
gio 1976. 

Per eventuali Informazioni 
rivolgersi alla Segreteria Ge
nerale - Ufficio .Personale. 

Il Segretario Generale 
(Aimonetto dr. Michele) 

Il Sindaco 
(Donadio prof. Franco» 

ma 
che belili 

...i miei capelli! 
'i 
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SICUREZZA 
E IGIENE 

Lucida le protesi 
il supersgrassante 

CLINEX 
RI u nimi Kiu ownuA 

TRICOVEL 
non è I» solila lozione, è n i» 

"doppia miscela' di cibe. Fai un 
decotto e versalo tiepido sul capelli: 
Tticovel è'vivo", perché lo fai tu ogn 
.-olla(...e per questo è cosi elflcacal) 

1 capelli diventano più folti 
e il ristagno della forfora 
scomparirà (...e sul seriol) 

Prova Tricovel. non ti costerà 
niente: se non sarai soddisfatto, 

rispedisci la confezione 
(con il tuo indirizzo e quello delta' 

farmacia dove l'hai acquistate) 
e sarai rimborsato. Più di cosi!-. . 

In farmacia 
ima Ira la naliaa » vai { 

La requisitoria del pubblico ministero non colma le lacune ancora esistenti 

Chieste le condanne restano i misteri per Tuti e camerati 
Emersa di nuovo la volontà di chiudere un dibattimento - La vastità di un disegno eversivo - Da 25 anni per strage a un anno per detenzione di armi 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GBGYS.pA - MLANO Gruppo 

CBA-GBGY 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 26 

Non superare i limiti ri
stretti dei capi di imputazio
ne a carico di Mario Tuti e 
dei suoi gregari Franci. Ma-
lentacchi. Gallastroni. Morel
li. Affaticato. Cauchi. del 
FNR. accusati di strage, rico
stituzione del parti to fascista 
e detenzione di armi e esplo
sivi. Chiudere il processo senza 
a l t n interrogativi. A questo 
« imperativo categorico •-> s'è 
a t tenuta anche la requisito
ria del PM Mano Marsili me
ticolosa e circostanziata quan
to a t tenta ad evitare ogni ac
cenno a finanziatori, mandan
ti, fiancheggiatori, favoreg
giatori di s trane evasioni 
(Luciano Franci dal carcere 

4 di Arezzo), solide amicizie 

che hanno permesso all'ornici- . 
da Tuti di scorrazzare su e 
giù per I'ItaI:a- E M che gli | 
scopi e interessi d'un così j 
ristretto gruppo erano tali da j 
suscitare più che un'indagine 
tan to limitata. La cellula 
«Marsili non lo ha taciuto) si 
proponeva: a Una repubblica 
presidenziale con presidente 
eletto a suffragio universale 
con organi consultivi costitui
ti dal consiglio della rivolu
zione formato dai capi delle 
organizzazioni che avrebbero 
partecipato alla lotta rivolu
zionaria. con una camera del
le corporazioni costituita dai 
rappresentanti delle vane 
branche produttive». 

« I mezzi predisposti dal so
lo gruppo aretino del FNR — 
ha detto ancora il PM — 
erano ingenti... la collabo

razione con gruppi consimili.. 
arrivava al punto da preor
dinare una forma di recipro
ca solidarietà, per il caso di 
mancata realizzazione dei 
programmi criminosi. Tale 
organizzazione delinquenziale 
non era dunque soltanto un 
fatto :so'.ato._ ma basata su 
molteplici appoggi e con un 
ambito territoriale ben este
so». Detto questo non si ca
pisce davvero perché l'inchie
sta fu cosi limitata e perché 
mai gli ordini di cattura fu
rono firmati dallo stesso dot
tor Marsili con il contagocce. 
nonostante già dalla sera del 
22 gennaio 1975.si conoscessero 
tutti i nomi dei partecipanti 
alla famosa riunione tenuta 
da Mario Tuti a « La Foce », 

Analogamente rimane in-
spiegabile perché il PM nella 

sua requisitoria non ha fatto 
alcun accenno alla bomba 
che. come afferma Tuti nel 
memoriale, venne collocata 
alla stazione di Santa Maria 
Novella nell'agosto de". 74 
In quattro udienze il PM si I 
e semplicemente dimenticato i 
di fare quelle domande chia- | 
rificatrici per portare un con
tributo alla verità Nessun in
terrogativo è stato rivolto agli 
esperti sul ritrovamento 
o meno alla stazione di Fi
renze di una bomba con de
tonatore già innescato lascia 
ta tra gli scambi da un com
mando della cellula nera 

Marsih ha concluso, co 
munque, senz'aura chiarifi
cazione presentando dieci ri
chieste di condanna: 25 an
ni per Mano Tuti ; 22 anni 
per Luciano Franci; 19 anni 

per Aueusto Cauchi (latitan- i 
te>: 18 anni per Piero Ma 
lentacchi: 18 anni e 3 mesi 
per Marino Morelli: 17 anni 
per Giovanni Gallastroni: 7 
anni per Marco Affatigato 
«latitante): 3 anni per Mar-
ghenta Luddi: 2 anni per 
Luca Donati; un anno per 
Pietro Morelli. Tuti. Franci. 
Malentacchi. Marino Morelli. 
Gallastroni e Cauchi devono 
essere riconosciuti responsa
bili di strage, neostituzione 
del partito fascista e di de
tenzione e porto abusi \o d; 
armi ed esplosivo; Affatiga-
to per ricostituzione del par
tito fascista; Luddi per de
tenzione di armi. Pietro Mo 
relli per detenzione di armi 
e Donati per falsa testimo
nianza. 

La quarta udienza si era l 

i 
aperta con un intervento del
l'avvocato Chinelli. il federale 
m'issino di Arezzo difensore 
dei terroristi, che ha ch'esto 
l'acquisizione agli at t i di un 
ordine del giorno del Consi
glio provinciale di Arezzo nel 
quale si fa appello alle or
ganizzazioni democratiche 
«perché ferma e decisa sia 
la vigilanza antifascista atti
va e coerente la collaborazio
ne con le forze dell'ordine ». 

Per il difensore dei terro
risti questo documento rap
presenta una interferenza del 
potere esecutivo, tale da in- ' 
ficiare addirittura il processo. 
Il presidente dottor Scarfi ha 
respinto con molta calma la 
aoerrazione. 

Giorgio Sgherri 

PALMIERI GIUSEPPE 
CONCESSIONARIO G.B.C. 
VIALE BARACCA, 56 • 48100 RAVENNA 

Maqazzini di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI.FI - Autora
dio - Antifurti - Piccoli elettrodome
stici - Telecamere - Rice-trasmetti
tori delle migliori marche 
Prossima apertura nuovo magazzino: 

VI traversa • Zona industriale BASSETTE 
48.100 RAVENNA 
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I primi risultati delle assemblee nelle aziende private 

I lavoratori chimici 
si pronunciano 

in favore dell'intesa 
All'unanimità hanno votato per l'accordo i dipendenti della Snia Viscosa di 
Napoli e Udine, dell'Electrocarbonium di Terni e di altri stabilimenti • Il voto 
delle maestranze di Porto Marghera • Giudizi negativi in alcune fabbriche 

Bono in pieno svolgimento 
nelle aziende chimiche pri
vate le assemblee dei lavora
tori per l'esame e l'approva
zione dell'intesa per il nuovo 
contrat to della categoria rag
giunta più di una settimana 
fa, dopo oltre sei mesi di 
trattative. Nel complesso le 
assemblee svoltesi fino ad 
ora — nonostante 1 casi di 
cui riferiamo nella corri-
spondenza da Venezia in re
lazione ai polo di Porto Mar
ghera — hanno dato, a grande 
maggioranza, parere favore
vole all'accordo. E' sintoma
tico, del resto, che anche a 
Porto Marghera a fronte del 
voto negativo di alcune as
semblee, numerose altre si 
siano pronunciate alla qua
si unanimità per 11 «si». 

Nelle assemblee svoltesi 
nella giornata di ieri i lavo
ratori hanno espresso parere 
favorevole all'intesa. Alla 
Snia Viscosa di Napoli (1.500 
dipendenti) l'intesa è stata 
approvata all'unanimità. Lo 
stesso è avvenuto alla Snia 
Viscosa di Udine dove lavo
rano 1.300 dipendenti. Alla 
Carlo Erba di Milano si sono 
avuti 17 no su 400 lavorato
ri. A stragrande maggioran
za l'accordo è stato approva
to dalle piccole aziende del 
Milanese. Alla Cuffaro di 
Brescia ha votato in favore 
il 45<T> dei presenti. All'Elee-
trocarbonium di Terni inve
ce i lavoratori si sono pro
nunciati all 'unanimità per 
il « si ». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 26 

Continua a ritmo sei rato In 
tu t te le aziende chimiche del 
polo industriale di Porto Mar
ghera il ciclo di assemblee 
per raccogliere le valutazioni 
conclusive dei lavoratori sul
la bozza di accordo contrat
tuale proposto dalla FULC. 
Va immediatamente registra
to il risultato più rilevante 
della giornata: alla Azotati 
(Industria del gruppo Monte-
dlson), dove si era riunita la 
assemblea più numerosa di 
quelle in programma oggi, i 
lavoratori hanno approvato la 
bozza contrattuale quasi al
l 'unanimità: tra i circa 1500 
lavoratori che hanno alzato 
la mano sono stati contati so
lo una trentina di « no ». Ap
provazione unanime all'Azo
tat i era s ta ta espressa ve
nerdì dal lavoratori turnisti. 

Un altro dato importante 
riguarda il Petrolchimico: le 

due assemblee del turnisti che 
si sono tenute sabato scorso 
ed o?gl pomeriggio hanno vo
tato per il « si ». rispettiva
mente al 90 e al 100CÓ cor-
reggendo sensibilmente la vo
tazione con cui i lavoratori 
giornalieri dello stesso stabili
mento avevano espresso ve
nerdì mattina parere negati
vo sulla bozza contrattuale. 

Il contratto è passato per 
votazione unanime alla Lepe-
tit (che fa parte di una mul
tinazionale americana): i 
« n o » si sono potuti contare 
sulle dita di una mano. Nel 
pomeriggio, si è riunita l'as
semblea generale della Vetro-
coke di Porto Marghera. ed 
anche in questo stabilimen
to la stragrande maggioran
za del lavoratori presenti (in 
tutto circa 600) ha dato man
dato alla FULC nazionale per 
la stipula del contratto: solo 
una ventina i voti negativi. 

Si al contratto, anche alla 
Fertilizzanti (un'altra fabbri

ca del gruppo Montedison) 
dove le operazioni di voto so
no durate più del previsto e 
molti « no » si sono aggiunti 
solo quando è apparsa scon
tata l'approvazione; va inol
tre annotata una discreta per
centuale di astensioni. 

Esito più incerto hanno 
avuto le votazioni che si sono 
tenute, sempre nel pomerig
gio, negli stabilimenti della 
Mira Lanza e della Vidal. 
Alla Mira Lanza. in partico
lare, ci sono volute tre ore 
di dibattito serrato per arri
vare alla votazione conclusi
va che ha espresso, con una 
percentuale di circa il 55% 
il parere negativo dei giorna
lieri e dei turnisti non a ci
clo continuo. Ma, il voto più 
anomalo si è verificato alla 
Vidal dove non ha votato ol
tre il 90 dei lavoratori pre
senti e il « no » è passato con 
soli venti voti. L'andamento 
complessivo delle votazioni di 
oggi permette una prima os
servazione: dove 11 « si » al 
contratto è passato, ciò è av
venuto in massima parte con 
una percentuale di voti indi
scutibilmente maggioritaria, 
mentre dove !a bozza con
trattuale è stata rifiutata, ciò 
si è potuto verificare o con 
una maggioranza di «no» 
molto contenuta, o In situa
zioni del tutto anomale come 
accaduto alla Vidal, o, ulti
ma circostanza verificata ieri 
nelle assemblee dove il no è 
prevalso, appoggiandosi ad 
una considerevole percentua
le di astensioni. 

Secondo elemento da consi
derare è il fatto che comples
sivamente nelle aziende del 
gruppo Montedison il contrat
to è stato approvato, se si 
tiene conto del discusso no 
del Petrolchimico. 

Toni Jop 

Una nota del sindacato chimici 

Il valore dell'accordo 
La situazione sindacale con particolare 

riferimento alla fase conclusiva del prin* 
cipali contratt i dell'Industria e alla con
sultazione in corso fra i lavoratori chi
mici sull'ipotesi d'accordo, « anche in 
riferimento alla campagna stampa che 
intende offuscare i risultati positivi otte
nuti , con il ricorso a mistificazioni e esa
sperazioni » è stata presa in esame dalla 
FULC (Federazione unitaria lavoratori 
chimici). In una nota diffusa nella gior
na t a di Ieri la FULC sottolinea «in pri
mo luogo che le conclusioni contrattuali 
finora realizzate, e quelle che si profilano 
nel settore metalmeccanico, sostanzial
mente respingono il pesante tentativo 
confindustriale di realizzare, con la dram
matizzazione e la resistenza sui contrat
ti, lo svuotamento dell'iniziativa sindaca
le sull'occupazione e la politica economi
ca e di imporre anche arretramenti sul 
punti salariali e normativi. 

«Questo è il risultato della lotta con
dotta dalle categorie e dall'intero movi
mento sindacale, reso esplicito dalla de
cisione di sciopero generale sui contratti , 
assunta dalla Federazione CGILCISL-UIL 
che ha portato la Confindustria ad ab
bandonare le chiusure pregiudiziali sulla 
par te politica dei contratti tenute per 
molti mesi, e a dare avvìo ad una f--.se 
conclusiva per tu t te le categorie. 

«La FULC — continua la nota — ritie
ne perciò di grande valore il fatto che le 
soluzioni contrattuali confermino l'impe
gno prioritario del sindacato sul fronte 
dell'organizzazione del lavoro e dell'Inter
vento nella società, mediante l'afferma
zione di un sistema di nuovi obiettivi e 
principi sugli investimenti e l'occupazio
ne, nuove acquisizioni sul decentramento 
produttivo, la normativa degli appalti, le 
linee sulle classificazioni- Questi sono pun
ti acquisiti, che aprono al movimento una 
fase di iniziativa più complessa e impe
gnativa, che offrono nuovi e più ampi 
spazi alla contrattazione aziendale, al ruo
lo del consigli di fabbrica e dei delegati, ai 
consigli di zona, al ruolo del sindacato nel-
Pàttuale momento economico e politico. 
Accanto a ciò le conclusioni contrattuali 
presentano anche una sene di limiti da 
considerare criticamente in rapporto alla 
gravità della crisi economica e politica, e 
che vanno giustamente valutati alla luce 
delle conquiste contrattuali su Indicate, 

che offrono al movimento possibilità più 
avanzate. Ma sui principali problemi il 
movimento sindacale, pur con soluzioni 
che si profumo differenziate, ha respin
to l'offensivi! padronale e governativa, rea
lizzando risultati a livello più alto possi
bile in questa fase. 

«Tale valutazione si estende anche al 
risultati salariali, 1 quali — al di là delle 
modalità di corresponsione (scagliona
menti), per le quali si delineano solu
zioni diverse nel vari contratti , corrispon
dentemente alle logiche delle singole con
trattazioni — tendono a realizzare di fatto 
soluzioni su livelli sostanzialmente omo
genei e positivi. E' proprio questa carat
teristica di omogeneità complessiva del 
livelli salariali che segna la sconfitta del
l'attacco contro il salario operalo da par
te del padronato e del governo. 

«Così su altri punti, quali il pagamen
to dell'aumento salariale, sulla malattia, 
la FULC rileva che non vada affatto sot
tovalutato come la soluzione adottata nel 
contratto dei chimici abbia per prima 
realizzato il risultato politico di impedire 
che venisse istituzionalizzato il cosiddetto 
premio di presenza, come era nella vo
lontà dell'Asschimlci e della Confin-
dustria. 

« In questo senso — aggiunge la FULC 
— la conclusione del chimici pubblici e 
privati, insieme a quella degli edili, aven
do assunto il ruolo di aprire una breccia 
nel fronte confindustriale, ha offerto alle 
altre conclusioni contrattuali — fra cui 
quella dei metalmeccanici — una sponda 
politica ed un riferimento più avanzato, 
sia per avviare a conclusione il contratto, 
sia per migliorare alcuni punti comuni, 
nel quadro della sconfitta delle scelte di 
fondo della Confìndustria, alla quale han
no concorso le lotte di tu t te le categorie 
e dell'intero movimento sindacale». 

La FULC — conclude la nota — ritiene 
che toni esasperati e argomenti semplici
stici portano nel movimento «elementi 
di divisione e disorientamento D e li re
spinge in quanto «minano l'unità e la 
compattezza necessarie al movimento e 
ai lavoratori di tutti i settori ». E' invece 
necessario «rilanciare e dare continuità» 
al movimento «sulle scelte economiche e 
occupazionali ». al quale « i risultati con
trattuali possono dare un nuovo contri
buto e una nuova forza positiva ». 

Dopo nove mesi di difficile negoziato 

Si SORO conduse le trattative 
per la vertenza dei lapidei 

La gente dell'aria ha approvato a stragrande maggioranza l'accordo per il contratto 

Dopo una estenuante e dif
ficile trat tat iva protrattasi 
per nove mesi è stato ras-
giunto l'accordo per :I nuovo 
contrat to dei dipendenti dal
le aziende d! cscavaziane e la
vorazione dei mater.ah '.api-
dei. n contratto che entrerà 
in vigore dal 1. apri'.e. Inte
ressa circa 70 mila lavoratori. 

Punti salienti dell'intesa 
sono un aumento salariale 
di 25 mila lire (ventimila su
bito e altre cinque ml'.a dal 
1. aprile 1977) la correspon
sione, in due rate, di un « una 
t an tum» di 50 mila lire, la 
classificazione unica in sei 
categorie (una di nuova Isti
tuzione) con sei livelli retri
butivi e miglioramenti di 
carattere normativo. 

La gente dell'aria ha in
tan to approvato a stragran 
de maggioranza l'accordo con
trat tuale 11 15 aprile scor
so fra la delegazione della 
Pulat (Federazione unitaria 
lavoratori degli aerotraspor
ti) e le controparti, al mini

stero del lavoro. Si chiude 
così definitivamente una ver
tenza che si è trascinata — 
per gravi responsab.lità del 
padronato e del governo — 
per oltre sedici mesi. 

Alle assemblee svoltesi in 

Riunione della 
segreteria 

CGILCISL-UIL 
Si è riunita ieri pomeriggio 

alle 17. nel.a sede di via Si
cilia a Roma, la segreter.a 
della Federazione CGIL
CISL-UIL. 

All'o.d.g. della riunione. 11 
tema dell'unità sindacale. 
Nella riunione sono stati af
frontati anche i problemi ri
guardanti l'ordine pubblico 
ed il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

tutto il paese per discutere 
i termini dell'accordo ha 
partecipato circa l'BO per cen
to dei 25 mila addetti. Sono 
state caratterizzate — rileva 
una nota della Fulat — « da 
un serrato, maturo e appro
fondito dibattito sulla ver
tenza contrattuale, sulla si
tuazione economica e politi
ca generale e sul collega
mento con le vicende contrat
tuali delle grandi categorie 
dell'industria ». 

I lavoratori, approvando 
l'accordo per il nuovo con
tratto. hanno sottolineato 
— rileva ancora la Fulat — 
la «necessità di mantenere 
aperta l'iniziativa sui temi 
della ristrutturazione, il con
trollo degli investimenti e 
per una ferma e decìsa vigi
lanza sul padronato per as
sicurare il rispetto dell'ac
cordo ministeriale che deve 
valere per tutti i lavoratori 
e quindi esclude soluzioni 
settoriali sperequanti di qual
siasi natura ». 

In un clima di unità e grande combattività 

TRENTAMILA IN CORTEO A BENEVENTO 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Più salda la lotta per la « Vertenza Campania » — Contadini, operai e studenti uniti — Decine di sindaci con i gonfaloni pre
senti alla manifestazione — Garavini sottolinea l'ampiezza e la maturità del movimento — Presente una delegazione della Fiat 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO. 26 

Il capoluogo di una delle 
province più depresse d'Ita
lia, Benevento, ha vissuto og
gi, per la prima volta, una 
delle più forti dimostrazioni 
della volontà di progresso ci
vile ed economico che anima 
le popolazioni della Campania. 

Almeno trentamila persone, 
provenienti da tutte le zone 
interne della regione, dal Ci
lento, dall'Avellinese, dall'Ali-
fano-Matese, da tutto 11 San-
nio, hanno preso parte insie
me a folte delegazioni di edi
li, alimentaristi, braccianti di 
tutta la regione, alla mani
festazione indetta dalla fede
razione CGILCISL-UIL in oc
casione dello sciopero gene
rale per lo sviluppo delle zone 
interne. 

Il tempo instabile e qual
che scroscio di pioggia non 
hanno impedito la riuscita 
della manifestazione, né fre
nato la combattività di mi
gliaia di lavoratori, studenti, 
disoccupati, donne, pensionati. 

Una grave provocazione ha 
avuto luogo nel corso della 
notte. Alcuni individui ri

masti finora ignoti, hanno da
to fuoco al palco eretto pef 
il comizio che è andato di

strutto. Nelle prime ore del. 
mattino, il palco è stato su
bito ricostruito. Il gesto tep
pistico che è stato duramen
te condannato si aggiunge ad 
altre provocazioni che sono 
state effettuate in questi gior
ni per incrinare l'unità dei 
lavoratori. 

Ciò che soprattutto ha im
pressionato la città era il sen
so di unità consapevole, ma
turo che si esprimeva dalla 
manifestazione durante la 
quale si sono visti sfilare in
sieme per oltre un'ora conta
dini dell'interno e operai delle 
grandi fabbriche di Napoli, 
Caserta e Salerno con centi
naia di cartelli, bandiere, stri
scioni per rivendicare un nuo
vo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria; 1 dipendenti del 
pubblico impiego, del servizi, 
i tranvieri di Napoli con i 
disoccupati di Grottaminarda 
che richiedevano, insieme ad 
una delegazione di operai del
la Fiat di Torino, la costru
zione della fabbrica di auto
bus nel centro irpino e la 
realizzazione degli altri inse
diamenti industriali già pro
grammati. 

Una consapevolezza ed una 
volontà che, peraltro, sono 
state giustamente sottolineate 
nel comizio conclusivo da Pao
lo Sartori, segretario della 
federazione braccianti e da 
Sergio Garavini, segretario 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Senza alcun dubbio la gior
nata di lotta che si è svolta 
oggi ha fornito una ulteriore 
prova dei passi avanti che in 
questi anni ha compiuto la 
«Vertenza Campania». Nelle 
lotte unitarie che si sono 
svolte dall 'autunno del 1972, 
quando ad Avellino veniva 
lanciata la piattaforma della 
vertenza, si è andata co
struendo con grandi sforzi, 
superando difficoltà, ritardi e 
anche Incomprensioni, una co
scienza unitaria nuova intorno 
alla proposta di rinnovamento 
e di sviluppo dei sindacati. 
Certamente si t rat ta di una 
conquista di enorme impor
tanza se si tiene conto della 
realtà disgregata dell'abban
dono in cui da sempre sono 
state tenute le popolazioni del
la Campania, e da cui si è 
dovuti partire per arrivare 
alla possente manifestazione 
di oggi. 

Tanto più che oggi le riven
dicazioni elaborate e portate 
avanti nella lotta danno i loro 
frutti con l'unità raggiunta 
tra lavoratori della città, del
la campagna delle zone in
t eme: del Nord e del Sud. 
Non altro testimoniava la pre
senza di operai dell'Italsider. 
dell' Italtrafo, della Angus. 
della FMI-Mecfond di Napoli. 
della Fiat di Torino, nel gran
de corteo che ha attraversato 
l'intera Benevento. Non altro 
testimoniava la presenza di 
organizzazioni democratiche, 
femminili, studentesche, delle 
forze politiche rappresentate 
dai partiti della sinistra fino 
al liberali. Non altro ci sem
bra testimoniasse la presenza 
di sindaci e amministratori 
di diecine e diecine di co
muni di tut ta la Campania. 

Abbiamo visto sfilare i gon-
galoni di Benevento. S. Lo-
renzeìlo, S. Angelo a Cupole 
Paduli. Ginestra degli Sehia-
voni. Telese. S. Giorgio del 
Sannio. Castelvenere, Cervi-
r.ara. Vitulano. Pago Vaiano. 
Montesarchio. Calvi. S. Marti
no Valle Caudina, Buonalber-
go: quelli dei comuni del Ci
lento: 3 . Barbara. Vallo della 
Lucania. Castelnuovo. Agro-
poli. Novi Velia. Cannalonga. 
Molo e poi Bellini. Eboli, 
Nocera, e poi ancora quelli 
di Santa Paolina. S. Angelo 
del Lombardi. Sperone. Baia
no. Aqullonia. Prata di Prin
cipato. Ultra. Tufo. S. Andrea 
di Conza, 3 . Bartoloneo in 
Galdo. Bisaccia. Andretta. Ca
ritè. DI molti che parlavano 
fitti non abbiamo fatto in tem
po a prendere nota. E dietro 
ad ogni gruppo di gonfaloni 
sfilavano centinaia e centi
naia di cittadini, lavoratori. 
braccianti, donne. 

Su un grande striscione si 
leegeva che I comuni terre
motati della Val Fortore chie
dono la casa da quattordici 
anni. Su un altro si chiede
vano opere di bonifica, fo 
restazlone e sistemazione del 
suolo. Compatta la parteci
pazione di lavoratori e citta
dini del comuni del Caser
tano. 

Poco dopo 3e 9,30 da Piazza 

Duomo, da via Napoli e da 
Piazza Bissolati dove le dele
gazioni si erano concentrate, 
sono partiti i cortei che sono 
confluiti tutti in corso Gari
baldi per poi raggiungere la 
immensa Piazza Risorgimen
to, dove ha avuto luogo il 
comizio. 

Dopo brevi interventi del 
segretario della Camera del 
lavoro di Benevento, D'Ago
stino, e di Rea che ha par
lato a nome della federazio
ne unitaria regionale, e di Ca
staldi del Consiglio di fabbri
ca della Fiat di Torino. Sar
tori ha rilevato che 1 successi 
delle lotte operaie per 1 con
tratti , si saldano con le lotte 
necessarie per il progresso e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Garavini ha detto che l'unità 
e la forza del movimento dei 
lavoratori nella situazione di 
crisi economica e di incer
tezza politica, è un motivo di 
fiducia nel futuro del Paese 
per superare le resistenze, per 
rafforzare la democrazia, per 
conquistare un avvenire mi
gliore soprattutto per il Mez
zogiorno e la Campania. E 
oggi la Campania rivend'ea 
dal governo, dalla Regione. 
dalle Partecipazioni statali, 
una diversa politica per lo 
sviluppo armonico dell'intera 
regione. 

Franco De Arcangelis 

METALMECCANICI ALLE TRATTATIVE Q
cZ[a *STw™£. 

nella sede della Confìndustria a Roma, per il rinnovo del contratto di lavoro di un milione 
e duecentomila metalmeccanici delle aziende private. NELLA FOTO: la nutrita delegazione 
della FLM mentre viene informata da un dirigente sindacale sull'andamento del negoziato 
in riunione ristretta fra le parti. 

Al servizio di una agricoltura rinnovata e potenziata 

Più forte la cooperazione contadina 
2.300 aziende con 450.000 aderenti 

Conferenza nazionale dell'ANCA a Firenze - 750 miliardi di giro di affari nel 1975 - La relazione di Visani -1 pro
blemi dell'associazionismo, del credito e dello sviluppo dell'azienda coltivalrice - Verso la Costituente unitaria 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 26 

Duemilatrecento imprese, 
450 mila soci, un fatturato 
che nel 1975 ha superato i 750 
miliardi di lire: questa è la 
cooperazione agricola della 
Lega. In una parola una 
grande forza economica, so
ciale, democratica; e quel che 
più conta, in una situazione 
come l'attuale, cosi vicina al
lo sfascio, punto di riferimen
to certo per qualsiasi iniziati
va che voglia seriamente por
si l'obiettivo di cambiare le 
cose in agricoltura (e non so
lo in agricoltura). L'obiettivo 
non è facile ma nemmeno im
possibile. E per precisarlo la 
cooperazione agricola si è 
riunita qui a Firenze, al pa
lazzo dei Congressi, in una 
conferenza nazionale tutt 'altro 
che ordinaria. Sono presenti i 
dirigenti dei macelli, cantine. 
oleifici, pastifici, consorzi di 
servizi, ecc.. i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, pro
fessionali e associative dei 
lavoratori della terra: Feder-
braccianti. Federmezzadri, 
CGIL, Alleanza dei contadini. 
UCI. Centro delle forme asso
ciative. E ci sono anche i 
rappresentanti delle altre due 
centrali cooperative rispetti
vamente di ispirazione catto
lica e repubblicano-socialde
mocratica. Mercoledì matti
na la manifestazione sarà al
largata a tutti i presidenti 
delle cooperative aderenti e 
la conferenza si trasformerà 
In una grande assemblea con
tadina che sarà conclusa dal 
presidente della Lega. Vin
cenzo Gaietti. 

Cambiare è quindi possibi
le. Su! « come » e « per fare 
che cosa » si è soffermata 
In particolare la relazione In
troduttiva del compagno Lino 
Visani. vice presidente del
l'ANCA. L'obiettivo è quello 
di fare della agricoltura una 
leva fondamentale «di un 
nuovo corso dell'economia. 
per l'ampliamento delia de 
mocrazia, per un nuovo vol
to dell'Italia e dell'Europa: 
gli strumenti per realizzarlo 
sono lo associazionismo, la 
cooperazione e l'unità*. Dopo 
aver detto che si impone una 

inversione di rotta e questa a 
sua volta ripropone l'esigen
za di un rilancio agricolo Vi
sani ha detto che la scelta 
che va operata è quella del
lo sviluppo della azienda col
tivatrice liberamente asso
ciata. Ma ciò non basta, oc
corre nello stesso tempo af
fermare un nuovo rapporto 
t ra contadini e società: solo 
cosi è possibile fare giustizia 
delle fallimentari politiche — 
assistenzialistiche e ruralisti-
che — fin qui seguite. 

La battaglia non si com
batte solo a Roma, c'è anche 
Bruxelles. Anche la politica 
agraria comunitaria va quindi 

messa in revisione profonda. 
le sue contraddizioni sono di
ventate insopportabili. 

Visani ha quindi accennato 
ad una serie di misure im
mediate senza le quali qual
siasi progetto rinnovatore non 
avrebbe alcun senso. Esse 
possono essere cosi rias
sunte: 

1) Importazioni: misure di 
salvaguardia saranno nego
ziate a Bruxelles, inoltre lo 
ingresso delie massime quan
tità di prodotti zootecnici e 
di cereali va affidato al-
l'AIMA (un gruppo di com
mercianti privati sta facendo 
affari d'oro); 

fin breve 
) 

• CONVEGNO SULLE MALATTIE PROFESSIONALI 
Sono iniziati nel pomeriggio di ieri a Roma i lavori del 

convegno indetto dal patronati INCACGIL. INASCISL e 
ITAL-UIL sulle malattie professionali. La relazione intro
duttiva su «Malattie professionali: le esigenze reali e la 
risposta governativa» è stata tenuta dal presidente del-
l'INCA-CGlL, Doro Francisconi. Al convegno che concluderà 
i suoi lavori demani sono presenti dirigenti di enti previden
ziali. parlamentari, docenti universitari, studiosi. esponenU 
sindacali e de! patronati. 

• DA VENERDÌ' AUTOSTRADE PIÙ' CARE 
I pedaggi autostradali aumenteranno da venerdì pross.mo 

in percentuali oscillanti dall'I 1.45 al 24.60"~e (per le autostra
de private». Per quelle dclI'IRI. che restituiscono il 60 per 
cento della rete nazionale, l'aumento sarà del 15^ . Agli 
stranieri saranno concesse sensibili riduzioni. 

• MANCANO LE SIGARETTE ITALIANE 
La segreteria nazionale del Sindacato unitario tabaccai 

«SUTD. collegato alla CGILCISL-UIL. ha denunciato In un 
comunicato stampa che scarseggiano sempre più I riforni
menti alle tabaccherie di sigarette di produzione nazionale 
il che favorisce lo smercio di sigarette estere e quindi lo 
u mùltinaz.onali » del tabacco. 

• COOPERAZIONE CON RDT PER LA CHIMICA 
Al ministero do'.:,-» Partecipazioni statali si è svolta la 

terza se-sione dtl gmpp:» ^Industria chimica e petrolchimica.» 
crea; •» noi c,uarir-"> GCÌII accordi di coopcrazione fra lo Jm-
p.ese nv liane a P S . e li Repubblica Democratica Tedesca. 
I partecipanti h:>i»no ndd .nca to le lince d: ulteriore e p:ù 
concreta cn'.'.aboraz.onp che dovrebbero aprire nuove pro
spettive alle industrie dei due p^ts: >>. 

2) Credito: Nel quadro in 
attera della rifoima i tassi 
agevolati devono Cof.ere ri
portati ni livelli precedenti, 
così come deve essere assi
curata la disponibilità di cre-

I dito necessario, aopratutto al
le cooperative, clienti da pri
vilegiare; 

3) Rapporto agricoltura in
dustria: Da una parte pro
grammare sulla base di piani 
precisi le produzioni zootec
niche e ortofrutticole, dall'al
tro andare ad una gestione 
unica della politica alimenta
re delle partecipazioni sta
tali: 

4) Pieno impiego delle ri
sorse: I contratti di colonia 
e mezzadria devono essere 
superati, le terre abbandona
te vanno assegnate ai colti
vatori sinsoli e associati, le 
opere irrigue devono essere 
ultimate, alle comunità mon
tane vanno definiti compiti e 
o.-.sesmati strumenti di inter
vento. 

ó) Prezzi: Il CIP. cosi co
m'è o.'^i strutturato. non va: 
non c'è alcun controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici che 
finiscono alla agricoltura, .-,i 
controlla però il latte fresco 
che è de! contadino mentre 
fi lasciano completamente li
beri i latti industriali. 

Visani ha indicato inoltre 
altri due provvedimenti: a> 
una legze quadro sulle asso
ciazioni dei produttori (il lo
ro sviluppo deve essere visto 
in funzione della programma
zione, della regolamentazione | 
delle produzioni, della rior
ganizzazione del mercato); b) 
la riforma radicale della Fe-
derconsorzi e dei Consorzi 
a s r a n con una legge spe
ciale. 

Infine l'unità, la ripresa 
della iniziativa della Confm-
tesa <Confcooperatile. Confa-
gricoltura. Federconsorzi e 
Coldiretti) è un lat to negati
vo al quale bisogna risponde
re con una grande iniziativa 
unitari?.. Ì/\ Costituente con
tadini quind: d«ve andare 
a .an t i e concludersi con la 
n i t r i ta di u n i nuova grande 
or?a".:z"!a?ione. 

Romano Bonifacci 

Contro le , 
i _ * 

inadempienze governative 

Drammatica 
protesta 

degli operai 
delle Smalterie 
Per sette ore bloccate, 
senza incidenti, le strad» 
statali collegate con Bac-

sano del Grappa 
BASSANO. 26 

Le strade statali che por
tano a Bassa no del Grappa 
sono state bloccate oggi dal
le 10 alle 17 da eruppi di 
operai delle «Smalteric me
tallurgiche venete ». il gros
so complesso termomeccani
co posto in liquidazione dal 
22 dicembre scorso. La deci
sione è stata presa nella, 
matt inata nel corso di una 
assemblea generale iniziata 
alle 8 nello stabilimento oc
cupato. per sollecitare l'in
tervento della GEPI-IPO per 
la concessione della cassa in
tegrazione ai 1.300 lavorato
ri clic sono senza salario da 
quattro mesi. 

Sono state così bloccate le 
statali che collegano Bassa-
no a Vicenza, Treviso. Pa
dova e quella della Valsuga-
na. La manifestazione si è 
svolta senza incidenti e il 
traffico è stato dirottato su 
arterie minori. 

La nuova manifestazione 
di protesta organizzata dai 
lavoratori delle smalterie è 
s tata presa in un clima te 
so mentre venivano ancora 
una volta denunciati i rin
vìi e le indecisioni romane 
a proposito della concessione 
della cassa integrazione che 
è un indispensabile interven
to economico a sostegno di 
una situazione di sopravvi
venza. 

Venerdì scorso il prefetto 
di Vicenza, ricevendo una de
legazione dei lavoratori al 
termine della grande mani
festazione provinciale dei 
metalmeccanici, aveva con
fermato la legittimità della 
posizione delle Smalteric nei 
confronti dello intervento 
IPO; una decisione doveva 
essere presa a Roma quel 
pomeriggio stesso invece, an
cora una volta, c'è s ta to un 
rinvio. 

L'IPO è ancora orientata 
a scaricare la decisione sul 
liquidatore della fabbricn 
che. del resto, ha sempre ri
fiutato di chiedere questo in
tervento. Tut t i questi rinvìi 
hanno esasperato la situa
zione. Tra l'altro a maggio 
ogni lavoratore deve restitui
re alle banche 150 mila lire 
ricevute con le fidejussione 
del Comune: una cosa assur
da se si pensa che i 1.300 
operai hanno ricevuto in 
quattro mesi solo 350 mila 
lire. Domani intanto a. Roma 
si terrà un incontro t ra la 
GEPI e una rappresentanza 
sindacale e del C.d.F. per 
esaminare il progetto prepa-
la to dalla GEPI per le Smal
terie metallurgiche venete. 

Il 2 maggio 
sciopero nei 

ristoranti 
del gruppo SME 
L'inrontro di Ieri t ra le 

a/,onde del gruppo SME Ali
tar . Motta. Alemagna setto 
re della ristorazione e ì sin 
da rati di settore per il rin 
no-.o degli accordi aziendali 
iia avuto un esito sostanzial
mente nc7.itivo. Le aziende 
s: sono fra l'altro rifiutate di 
sospendere, in at tera de. 
prossimi incontri. ì processi 
di ristrutturazione e le tra
sferte. 

La numerosa delegazione 
di lavoratori e le organizza
zioni sindacali hanno deciso 
pertanto la sospensione d; 
ogni prestazione straordina 
na e delle trasferte, nonché 
4 ore di sciopero nazionale 
da attuarsi il 2 maggio per 
gll autogrill e il 3 maggio per 
ì negozi di città. 

Le banche guadagnano dall'inflazione 
Xeil'anno di crisi 1975 Ci 

stato anche chi ha fatto affa
ri d'oro. Che il settore ban
cario. a differenza di tutti gli 
altri settori dell'economìa, 
fosse andato bene lo si sape
va già. Afa scorrendo i bilanci 
di esercizio che i maggiori i-
stituti di credito privati han
no presentato ai propri azio
nisti ci sì accorge che sono 
state oltrepassate le più rosee 
aspettative. 

Un test condotto su di un 
campione di 12 banche di cre
dito ordinario tra le prime 40 
della classifica Mediobanca 
mostra ad esempio che l'utile 
di esercizio del 1975 i stato di 
oltre il 20 per cento superiore 
rispetto a quello del 1974. Ma 
questo dato non rende a suffi
cienza l'idea di ciò che effet
tivamente è successo: l'utile 
lordo, quello cioè comprensivo 
degli accantonamenti, è in
fatti aumentato tre volte di 
più dell'utile di esercizio vero 

' e proprio. 
' In alcuni coti ci si trovi di 

fronte ad un boim icro e pro
prio: per gli istituti che tan
no capo all'ltalmobiliare 
(Ranca prorinciale lombarde, 
Credito commerciale. Istituto 
bancario italiano/, finanziarie 
del gruppo llalcementi di Pe-
senti, l'utile netto aumenta 
tra il 20 e il 25''<. per il Banco 
.Lanario si giunge al 60%. per 
la Banca d'America e d'Ita
lia l'utile aumenta di quasi il 
100*'*. Ma anche l bilanci che 
registrano minori incrementi 
degli utili, denunciano note
volissimi incrementi dei depo
siti (Banco Ambrosiano. ~24 
per cento. Cattolica del Vene
to -*-32'c. Banco di Imperia 
+ 2«% e +42% per i soli depo
siti a risparmio. Credito pa
vesino + 29%). 

Come mai gli affari sono 
andati così bene per le ban
che? Intanto bisogna tenere 
presente che m Italia la diffe

renza tra il saggio di mtcres-
<r che le banche ptgano a 
chi depiliti pre-so di loro il 
denaro iddio interesse pi.-*.-
vo appunto per le banche) e 
il saqgio di interesse che vie-
r.r. preteso da coloro cui il 
deraro e prestato è più alta 
che i'i qualsiasi altro Pae^e 
europeo. Se poi si considera 
l'andamento della differenza 
tra i due tassi negli ultimi an-
ni ne risulta una vera e prò-
pna forbice: 3.7 punti percen
tuali di margine per le banche 
nel 1973, 6J nel 1974. oltre & 
nel iy75 e probabilmente anco
ra di più con gli aggiusta
menti intervenuti dopo la ca
duta della lira. In secondo luo
go. oltre al margine è aumen
tato enormemente anche il 
volume assoluto del denaro 
trattato. 

Più soldi maneggiati, quin
di, e più margine sull'interme
diazione. Ma le banche, si sa, 
non producono ricchezza: que-

s'o tuoi dire che m qualche 
modo quilcuno nel giro fatto 
di' denaro ti ha rvies-o e 
ijua'c\n n'Aro magin ci ita 
guadagnato. 

Ce chi giurerebbe che fitto 
sommato, tenuto conto del rit
mo dell'inflazione, le impre
se non ci hanno perso men
to sul denaro preso a pre
stito. Son siamo in grado 
dt giudicare se effettivamen
te e stato cosi, ma e un da
to di fatto che non per tut- j 
te le imprese il tasso di inte- \ 
resse e uguile, ne tutte sono ; 
indebitate allo stesso modo. 
Ad esempio secondo l'indagi
ne del Mediocredito, nel 73' le 
imprese da 11 a 20 addetti 
erano indebitate verso le ban
che per il 45 per cento del lo
ro patrimonio netto mentre 
quelle oltre i mille dipenden
ti lo erano per il 115 per cen
to. Se poi si tiene conto che 
queste ultime sono più favori
te delle imprese minori nei 

creidtt a medio e lungo ter
mine, rovesciando il rapporto 
che c'era cinque anni prima. 
riMilta evidente che tra tutti 
coloro che il denaro lo pren
dono a prestito qualcuno ha 
aiuto la meglio rispetto agli 
altri. Ancora meglio poi dei e 
essere andato per quei gruppi 
industriali il cui intreccio con 
l'attività finanziaria è inscin
dibile. 

Ben pochi hanno dubbt sul 
fatto che a rimetterci sono 
stati soprattutto i rispar
miatori, Anche qui chi ci ha 
rimesso di piti sono stati t 
piccoli. Basterà il seguente da
to- dal "73 al '75 i depositi nel 
complesso sono aumentati del 
4f,"'o. ma quelli a risparmio. 
classico canale dt utilizzazio
ne di somme talmente picco
le da non poter essere altri
menti impiegate, sono rad
doppiati. 

«•t-

« 
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IL CONVEGNO PROMOSSO DAL CENTRO PER LA RIFORMA DELLO STATO E DAL GRAMSCI 

Al convegno indetto dal Centro per la ri
forma dello Stato e dall 'Istituto Gramsci di 
Firenze sul tema « Assemblee elettive e or
ganismi pubblici nell'economia » apertosi 
Ieri matt ina nel palazzo dei congressi di Fi
renze sono presenti dirigenti di parti to (so
cialisti, comunisti e de), sindacalisti, rappre
sentanti di organismi di studio, di riviste. 
di imprese sia pubbliche che private, di or-
garizzazioni di massa, dei governi regionali. 
Per il Pei sono presenti i compagni Giorgio 
Napolitano, Alessio Pasquini. segretario re
gionale della Toscana. Ventura, segretario 
della federazione di Firenze, Cesare Lupo
rini. Partecipano ai lavori i rappresentanti 

delle università di Cagliari, Salerno. Bari, 
Siena, Pisa, Bologna, Genova, Catania, Ve
nezia. 

I lavori, aperti dal saluto del Sindaco Elio 
Gabbuggiani e presieduti dal compagno Pie
tro Ingrao presidente del Centro, sono stati 
introdotti dalle relazioni dei professori Gian
carlo Mazzocchi. Marcello De Cecco. Maria
no D'Antonio. Paolo Barile, Luigi Berlinguer, 
Francesco Galgano. Stefano Merlini. Anto
nio Predieri, Giorgio Ruffolo, Tiziano Treu, 
Giuliano Amato. Il dibattito proseguirà nel
la giornata di oggi. 

Nella foto: una immagine della presidenza. 

In assenza di valide misure per aiutare la ripresa produttiva 

La CEE offre nuovo prestito 
di aiuto valutario all'Italia 

Ammonterebbe ad un miliardo e mezzo di dollari • Decisa dai governatori delle 
banche centrali la non commerciabilità delle banconote da 50 e 100 mila lire 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 26 

La Comunità è disposta a 
venire incontro alla dramma
tica situazione italiana con 
al tr i prestiti. I n particolare 
è disponibile, nel caso l'Italia 
lo chieda, un prestito a breve 
termine di 1 miliardo e mez
zo di dollari, che potrebbe e-
ventualmente in seguito es-
6ere in parte consolidato. Lo 
ha comunicato oggi ai 9 mi
nistri finanziari riuniti a 
Lussemburgo il vicepresiden
te della commissione Hafer-
kamp. Colombo ha risposto 
che il governo Italiano esa
minerà l'opportunità di inde
bitarsi ancora più pesante
mente : il nostro paese ha in
fatti già oltre 14 miliardi di 
dollari di debito. 

L'offerta comunitaria è co
munque il segno di quanto 
gravi siano le preoccupazioni 
per la situazione del nostro 
paese fra i partners della 
CEE. E non è il solo. Un'al
tra , sia pur modesta prova di 
solidarietà con la nostra mo
neta in materia di fuga dei 

Protesta a Lussemburgo 

Il cartello 
dell'acciaio 

farà 60 mila 
disoccupati ? 

LUSSEMBURGO. 26 
Oltre cinquecento rappre

sentanti de» lavoratori side
rurgici francesi, lussembur
ghesi e belgi, accompagnati 
dai deputati e dagli ammi
nistratori dei loro comuni, 
hanno manifestato oggi da
vanti alla sede del Consiglio 
dei ministri a Kirkberg. con
tro i piani di concentrazione 
dei gruppi europe: dell'ac
ciaio. che comportano la per
dita di o'.tre sessanìamila po
sti di lavoro nelle regioni del
la Lorena francese, del'.a Val-
Ionia belga e del Lussem
burgo. 

Del resto, la soppressione 
massiccia di posti di la\oro 
nella siderurgia di questa re
gione, a vantaggio delle srran-
di concentrazioni tedesco-
olandesi. è s ta ta conferma
t a anche recentemente nel 
documento previsionale della 
commissione CEE sugli obiet
tivi generali per l'acciaio dal 
1980 al 1985. In particolare. 
sulla siderurgia europea pe
sa la recente decisione di 
creare un cartello multinazio
nale dell'acciaio che ragirup-
pa tu t ta la siderurgia de'ila 
Repubblica federale tedesca. 
'.'Arbed lussemburghese. la 
Sidmar e la società tedesco-
olandese Estel. Queste aziende 
realizzano circa il cinquanta 
per cento della produzione d: 
acciaio de'.Ia CEE 11 pencolo 
che il nuovo cartello rappre
senta per l'Europa è s ta to 
denunciato anche in numerose 
interrogazioni di par 'amentari 
socialisti al Parlamento eu
ropeo. ed è s ta to ammeyo 
dalla stessa commissione ese
cutiva della CEE. 

Nel corso della manifesta
zione di oggi, che ha porta
to forse per la prima volta 
nella s tona della CEE le ban
diere rosse e le parole d'or
dine del lavoratori fin sotto 
gli ingressi del Conigl io dei 
ministri, hanno parlato i com
pagni Marcel Levaux depu
ta to di Liegi. Hubsch del Co
mitato centrale del Part i to 
comunista lussemburghese, e 
Roland Favaro del CC del 
PCF. 

capitali, è s ta ta data dai go
vernatori delle banche cen-
t r a l lT iun i t i contemporanea
mente ai ministri. Essi hanno 
deciso che le banconote ita
liane da 50 e 100.000 lire non 
potranno più essere cambiate 
in nessuno dei 9 paesi della 
Comunità europea e in Au
stria per aiutare l'Italia ad 
arginare l'emorragia di valu
ta che dissangua le sue cas
se. Il risultato della misura, 
che entrerà in vigore domani, 
sarà limitato poiché i capita
li hanno altre vie, incontrol
late, per at traversare le fron
tiere. 

L'aiuto che i nostri part
ners comunitari daranno in 
questo modo alla lira italia
na, non è dunque di grande 
portata anche se non può es
sere sottovalutato come primo 
modesto segno di comprensio
ne per le drammatiche dif
ficoltà della nostra moneta, in 
mancanza di misure per il 
controllo internazionale sui 
movimenti dei capitali e le 
evasioni fiscali che vi sono 
connesse. Esso si iscrive d'al
tronde nella stessa logica del
la recente decisione della 
Banca nazionale svizzera di 
limitare l'accettazione di va
luta italiana a ventimila fran
chi (sette milioni di lire) ogni 
tre mesi, per limitare le spin
te al rialzo del franco sviz
zero provocate da un troppo 
abbondante afflusso di mo
neta dall 'Italia. La stessa pre
occupazione anima i tedeschi. 
che non vedono di buon oc
chio un incontrollato ingresso 
di valuta italiana al di so
pra di certi limiti, per la 
preoccupazione di un ecces
sivo gonfiamento del valore 
del marco. 

Va ricordato inoltre che. le
galmente. è eia impossibile 
uscire da'.rit3l:a con p;ù di 
trentacmquemila lire a testa. 
La decisione di non permet
tere il cambio delle bancono
te di erosso tazlio nelle ban
che eurewee dovrebbe rendere 
più difficile contravvenire a 
questa norma. A meno che. si 
ironizzava ogzi a Lu-vembur-

go, in mancanza di più ri
gidi controlli alle frontiere, i 
trafficanti di valuta non si 
muniscano di valigie più 
grandi, capaci di contenere 
un maggior numero di bi
glietti di piccolo taglio. 

Quanto ai ministri delle fi
nanze, riuniti per affrontare 
lo scoglio della armonizza
zione delle politiche economi
che e monetarie dei nove pae
si. sempre più profondamen
te divisi dagli squilibri provo
cati dalla crisi, si sono li
mitati ad alcune considera
zioni generali. Prima fra tut te, 
quella che non è possibile ot
tenere una maggiore coopera
zione in campo economico, se 
non si allarga all ' interno dei 
singoli paesi l 'area di con
senso nei confronti delle de
cisioni comunitarie. Caduta 
cioè, sotto una valanga di cri
tiche e di proteste l'idea del
le «sanzioni» contro gli Stat i 
che non si adeguino alle diret
tive comuni di politica eco
nomica. si passa ora alla ri
cerca del consenso delle for
ze politiche, dei parlamenti , 
delle parti sociali. Un con
senso. va detto, che si può 
ottenere solo sulla base di 
una linea nuova che non ri
peta il fallimentare modello 
che ha portato alla crisi. 

Vera Vegetti 

La speculazione 
insiste 

su lira e sterlina 
Ieri fa lira ha subito ancora 

la pressione speculativa nel mer
cato dei cambi quotando 8 9 3 

per dollaro. 3 5 3 per franco 
svinerò. 3 5 2 per marco tede
sco. 191 per franco francese. 
La lira si è avvantaggiata salo 
sulla sterlina quotando 1 6 1 9 
per unità valutaria inglese. La 
sterlina ha subito un attacco 
particolarmente pesante: attra
verso di esso le banche multi
nazionali con sede nella City 
di Londra intervengono nella 
trattati /a governo-sindacati. 

Un rigoroso controllo 
politico per una nuova 
gestione dell'economia 

Il dibattito in corso a Firenze - A scelte di sviluppo sbagliate hanno corrisposto l'esautoramento del parlamento 
e la frantumazione dell'esecutivo • Assemblee elettive e momento delle decisioni - Il valore del confronto unitario 

fin breve } 
a ITALIA 5» NEL COMMERCIO CON L'URSS 

Il \«censir...-tro del Commercio estero Alexej Manzhulo 
scrive su <. Scvietskaja Rossia » che l'Italia è.al quinto po.->to 
nerr.ntersccirbio dei paesi occidentali con l'URSS avendo 
commerca to per 1.4 miliardi di rubli nel 1975. Al p r i m i 
posto la Germania occidentale con 2.8 miliardi di rubli cui 
seguon » Giappone (1.9 mil iardo, Finlandia (1.8 miliardi», 
Stati Uniti (1.6 miliardi). 

a PAESI ZOOTECNICI NELLA CEE 
All'inizio d. quest 'anno, secondo fonti CEE. la Francia 

aveva 24 milioni di bovini, la Germania occidentale 14 mi-
honi. l 'Inghilterra 14 milioni e l'Italia 8 milioni. Il minis:ro 
dell'Agricoltura. Marcerà, ha cercato di spiegare questa si-
luaz.one col tradizionale slogan dell'Italia povera di risorse 
per risparm.arsi la fatica di una spiegazione politica. 

• VENDITE ECCEZIONALI DI AUTO IN USA 
Nella feconda decade di apnic le vendite di automobili 

negli USA sono state di 249.441 con un incremento del 70% 
sull 'anno precedente. La sola General Motors ha venduto 
142 979 autoveicoli con un incremento dell'87%. L'auto tra
scina più che mai l'economia mentre 30 milioni di cittadini 
USA sono privi di assistenza sanitaria garanti ta. 

• INDUSTRIA SOVIETICA SUPERA PIANO 
Una lelazione pubblicata dalle « Isvestia » informa che la 

produzione dell 'URSS è aumentata del 5r'c nel primo trime
stre contro il 4 3';- previsto. La redditività del lavoro è .->ahta 
de! 3.7'r centro il 3.4'-- previsto. Il valore delle merci pro
dotte o'tre il piano è di 2.6 miliardi di dollari USA. 

• ISVEIMER AUMENTA OPERAZIONI 
Il prendente Servidio ha presentato Ieri il bilancio del-

l'ISVKIMER da cui risulta che le operazioni svolte dall'Isti
tuto sono aumentate in numero e volume finanziario Non 
dice. però, quale enorme divano esista fra le prestazioni e 
la domanda, potenziale ed effettiva, di finanziamento degli 
imprenditori meridionali. Servldio ha invece concluso la re
laziono con un comizietto sui «sassi gettati nell 'ingranaggio 
del sistema ». 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 26 

« L'ingovernabilità della cri
si attuale dipende, tri grani 
parte, crediamo, anche da
gli effetti perversi del mo
dello istituzionale che ci è 
stato consegnato». Questa 
secca battuta, che chiude una 
delle relazioni al convegno 
su « Assemblee elettive e 
gestione dell'economia », sin
tetizza, in maniera efficace. 
i processi di degenerazione 
economica e, nello stesso tem
po, istituzionali che si sono 
avuti nel nostro paese e for
nisce, implicitamente, la chia
ve di lettura più idonea del 
dibattito che si è aperto que
sta matt ina al Palazzo dei 
congressi di Firenze. L'em
blematico episodio della scor
ret ta interferenza tra potere 
politico e gestione economi
ca. quale è s ta ta la riconfar-
ma di Petrilli al verice del-
r i R I , assume visto in que
sta ottica, una rilevanza ed 
un significato ancora più ne
gativi e inquietanti. E" da 
notare, ad esempio, che in 
molti dei commenti che la 
s tampa ha dedicato a questo 
episodio, esso è stato visto 
per quello che realmente è; 
un atto cioè di arrogante au
todifesa di un sistema che, 
ridotto a pezzi, non ha altre 
motivazioni della sua soprav
vivenza se non, _oogiai , la 
sopraffazione e l a t t i c a di 
potere allo stato puro. Ed è 
significativo che questo at to 
sia stato visto come l'espli
cita volontà di tenere ben 
salde le mani sugli esistenti 
centri di potere, nel momen
to in cui la questione prin
cipale del dibattito politico è 
quella concreta e ravvicinata, 
di un profondo mutamento 
dell 'attuale quadro politico. 

Ma se anche un episodio 
coree quello di Petrilli confer
ma la « ingovernabilità »,per 
cui appare essere questa il 
dato principale della situazio
ne attuale, la questione vera 
è come delineare le tappe, i 
momenti concreti nonché i 
contenuti del mutamento del 
quadro politico. Il convegno 
indetto dal Centro per la ri
forma dello Stato e dalla se
zione fiorentina dell'Isti
tuto Gramsci, vuole dare un 
contributo proprio in questa 
direzione: non solo analisi. 
ma anche delineazione di al
cune proposte, pur non stret
tamente omogenee (data an
che la diversità ideale e po
litica dei relatori cattolici, so
cialisti e comunisti e dei par

tecipanti) e, innanzitutto, indi
viduazione delle linee di ten
denza che è necessario far 
emergere dalla disgregazione 
at tuale per passare ad un 
nuovo modello di società. Se il 
punto di riferimento più rav
vicinato di questa iniziativa e 
di questa riflessione comune 
sembra essere — ed è — la 
grave crisi economica ed isti
tuzionale che travaglia il pae
se, pare anche di poter dire 
che il punto di riferimento 
politico (almeno per quanto 
riguarda socialisti e democri
stiani) sia la consapevolezza 
della definitiva conclusione 
storica della esperienza 
del centro sinistra, delle ana
lisi che essa presentava e 
delle proposte che ne deri
varono. Tut to ciò nel conve
gno è risultato, innanzitutto, 
dalla critica di fondo espres
sa al tipo di sviluppo che si 
è avuto nel paese, dalla ri
flessione autocritica che da 
parte socialista (Amato e 
Ruffolo) è fatta sul modo co
me il centro sinistra impostò 
la programmazione; dal pie
no recupero dell'intreccio t ra 
gestione economia e delle isti
tuzioni elettive (che costitui
sce, poi. il dato peculiare di 
novità del convegno), indivi
duando nella « separazione r» 
t ra questi due momenti 
la fonte principale dei guasti 
che si sono operati nel paess 
e il t rat to caratteristico del 
nostro « modello istituzio
nale ». 

Qua le dunque il giudizio 
che emerge sullo sviluppo di 
questi decenni? Mazzocchi. 
che dedica la sua attenzio
ne in particolare alle impre
se pubbliche, rileva che «la 
storia della impresa pubbMca 
italiana è — e non poteva 
non essere — la s tona deì-
l'evoluzione politica e quin
di delle scelte di politica eco
nomica compiute a partire 
dalla metà del "47 con la rot
tura dei governi di unità na
zionale. Credo che oggi pos
siamo essere d'accordo nel 
dire che i limiti delle scelte 
inaugurate in questo periodo 
non consistono tanto nel
la scelta di liberalizzazione 
sul piano internazionale che 
era abbastanza obbligata. 
quanto nella "scelta liberista" 
che ha finito per consegnare 
alle forze economiche priva
te la scelta delle direttrici 
tecnologiche e settoriali del
lo sviluppo economico italia
no ». Ciò che è mancata è sta
ta una politica « costantemen
te diretta a gestire Io svi
luppo» anche perché, rileva 
ancora Mazzocchi, «spingere 
sul ri tmo di accumulazione 
significa contenere i processi 
di consumo e quindi orien
tare diversamente le politi
che tributarie e retributive, 
ma ciò avrebbe richiesto un 
allargamento della base del 
consenso e quindi soluzio
ni politiche diverse alla cri
si che si manifesta alla me
tà del '47». Ed oggi il re-
cu pero di un ruolo pienamen
te positivo della impresa pub
blica In funzione anche del
l'occupazione, non può non 

venire da un loro impegno es
senziale in due direzioni: 
« Una decisa politica d'inno
vazione e stabilizzazione del 
nostro sistema produttivo, 
una funzione antimonopoli
s t ic i ». 

La politica della « separa
zione ». ovverosia della nasci
ta di corpi e sistemi « se
parati » di gestione dell'eco
nomia (imprese pubbliche, si
stema creditizio e pubblica 

amministrazione), ha trovato 
la più piena conferma 
in quanto è successo nel Mez
zogiorno e. per altro verso. 
nel sistema finanziario e cre
ditizio. Nel primo caso, ri
leva D'Antonio, attraverso 
strumenti « separati » quali la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
il tipo di spesa pubblica ad 
essa collegata, « lo Stato ha 
cercato di mantenere un rap
porto di complementarietà — 

i integrazione tra le esigenze ge

nerali deilo sviluppo capita
listico e i bisogni delle mas
se contadine e popolari del 
Mezzogiorno ». Nel secon
do caso, nella analisi che egli 
fa dello sviluppo e della tra
sformazione della struttura fi
nanziaria, De Cecco ne met
te in risalto la caratterizza
zione « dualistica ». Da un la
to vi sono enti locali, im
prese, macchine, istituti pre
videnziali ed altri enti pubbli
ci nonché le grandi imprese 
private, con un rapporto «pri
vilegiato» con il sistema ban
cario e finanziario; dall'al
tro vi sono le piccole e me 
die imprese sulle quali mag
giormente si ripercuote qual
siasi manovra di control
lo monetano e finanziano. 
Esse pagano più delle altre 
le politiche deflattive con con
seguenze sempre più nega
tive sulla loro collocazione e 

1 la loro attività. 

Conflittualità interna 
Il risvolto « istituzionale » di 

questi processi economici è 
la progressiva degradazione 
ed emarginazione del ruo
lo del Parlamento; lo stacco 
crescente tra centri di ge
stione dell'economia e le as
semblee elettive (acutamente 
avvertito per i rapporti tra 
imprese pubbliche e Parla
mento); la «frantumazione» 
e la «confli t tuali tà» all'inter
no delle istituzioni. Emerge. 
come dato unico, dalle rela
zioni la sottolineatura del ca-
carattere progressivamente 
« frantumato » dell'esecutivo. 
l'uso sempre più frequente 
di comitati interministe
riali per cui. sempre più im
proponibile appare la contrap
posizione della « coesione » 
dell'esecutivo e quindi della 
sua «efficienza» alla «len
tezza », alla « analisi », al
la « dispersione » del Parla
mento. Amato parla di un 
« esecutivo frammentato » ; 
Luigi Berlinguer denuncia la 
« costante conflittualità inter
n a » al sistema istituzionale, 
in assenza di una ispirazione 
unitaria di fondo nel paese; 
Ruffolo — nella sua analisi 
sulla degenerazione della bu
rocrazia — parla di « un si
stema disgregato ». esso stes
so oramai intralcio alla ul
teriore crescita e « fattore di 
involuzione ». 

Come uscirne? Non cer
to con soluzioni tecnocratiche: 
il richiamo — fatto da Mer
lini — ai fallimentari tenta
tivi del '56 (istituzione del 
ministero delle Partecipazioni 
statali) e del '67 (istituzione 
del ministero del bilancio e 
della economia) è servito ad 
affermare che una soluzione 
di tale genere è s ta ta tentata 
ma il suo fallimento è stato 
già sperimentato. 

Anche il richiamo critico 

fatto da Ruffolo alle propo
sizioni del centro sinistra (con 
la «sottovalutazione dei pro
blemi istituzionali ») serve 
per arrivare alla conclusione 
che la soluzione «democra
tica » è l'unica propo
nibile 

Che cosa significa esatta
mente «soluzione democrati
ca »? Significa, come viene 
chiarito nelle relazioni, ripor
tare il governo dell'economia 
e delle imprese pubbliche al
le assemblee elettive, dal 
Parlamento a quelle locali: 
dare coesione all'esecutivo e 
reali poteri di controllo e de
cisione al Parlamento; pre
vedere s trumenti parlamenta
ri di controllo validi ed ef
ficaci sul sistema delle im
prese pubbliche e sulle no
mine ai vertici degli enti di 
gestione; operare trasforma
zioni nella gestione stessa del
l'impresa (sia essa pubblica 
che privata) informare pro
fondamente la s trut tura stata
le; riqualificare, in sostanza, 
i soggetti giurldico-politici. Al
cune ipotesi vengono delinea
te. Ruffolo propone un go
verno che sia un gruppo ri
stretto a responsabilità colle
giale. con poteri diretti per 
quanto riguarda le funzioni 
essenziali e con poteri di coor
dinamento in ministri e sotto
segretari responsabili delle 
amministrazioni di settore e 
delle/ agenzie centrali. Ama
to parla di un governo che 
« venga ristrutturato in mo
do da recepire e a t tuare in
dirizzi politici parlamentari ». 

Anche i problemi della «eco
nomicità» e della « utilità » 
nella gestione delle imprese 
pubbliche devono essere af
frontati e decisi in sede po
litica, in rapporto alle esi
genze della «uti l i tà sociale», 

i non come fatti aziendali quin* 

Analisi della crisi 
e nuove proposte 
Dall'ampio ventaglio di analisi e anche di proposte qua

le emerge dalle relazioni svolte ieri mattina da economisti 
e da costituzionalisti tengono confermate a pieno le ragio
ni che hanno portato a questo confronto unitario. E unita
rio non solo nel scuso più strettamente scientifico, m quan
to vede assieme econoivatt e costituzionalisti: ma unitario 
innanututto perche. r« questo confronto sono chiamate le 
forze politiche di diversa ispirazione, per uno sforzo che. 
al di là di 'ma anelisi clic sta registrando moltissimi punti 
di identità, s f . i o a delincare gii aspetti essenziali di un 
nuovo " modello istituzionale » e di un nuovo modo di go
vernare l'economia. Problema, questo, di grande e imme
diato rilievo ri un mo.iicnto come quello attuale in cui il 
dibattito su/.'.* prospettile del paese investe direttamente il 
nodo del vsiiiamrnto óe' cuadro politico. Dalle relazioni e 
dalle prime battute d'I dihutito si possono già enucleare al
cuni punti chiave; la creimi,attatà della crisi ed il suo ca
rattere str-.tt tu'ale. the i-;cltc ancora di più m risalto la 
vacuità teorica e l'i irresponsabilità politica di una linea 
economica co>,ic qvella ptr-eguita ancora in questi mesi e 
cioè puramente congiuntitialtstica: i guasti che si sono ope
rati nel sis'fi'a tinnoi.ieo e nelle istituzioni ancor più a 
partire dalla scianca mete del '60. con una accelerata evo
luzione verso ui'a ctouo.nw t. del sussidio», incapace di cre
scere: ti pr±o aiuto, in tulio ciò. dal modo negativo, clien-
te'ae. pam. sitano, di gè.-tire sia il sistema delle imprese 
pubbliche (he t;i elio finanziario e creditizio: la critica alle 
sceUe ed alla idcoiiina de' centro sinistra e. per l'oggi, alle 
illusioni neo hbcis'e (cor. la «fiducia.) nella liberta della 
impresa e d:'l ìt.r-iatot. 

A questa (inalisi ii.ou pina m alcuni casi di accenti di 
allarme e di pessimismo/ si è accompagnata una interes
sante pari" di proposte. E<-sc riguardano una nuova organiz
zazione cicircrccr.tno n modo da garantire ad esso unho-
cità di 'nu'riLza e coerenza: la conquista di un ruolo reale 
del parlamento, m modo che divenga realmente il centro 
delle decisioni di politica economica e di indirizzo dell'eco
nomia. con un rerupcro dei poteri di indirizzo e di controllo 
sul sistema de'lc impie^; pubbliche: il riconoscimento al'e 
assemblee elettile di uno spazio reale e di un peso nel go
verno dell'economia 

di, ma come aspetti sociali. 
«Il Parlamento — afferma L. 
Berlinguer — è Umico organo 
che può praticamente costitui
re la sede di un incontro e 
un consenso cosi larghi, qua
li necessitano per operazioni 
politiche», come la determi
nazione della utilità sociale, 
dei fini sociali, degli interes 
si generali ed il coordina
mento con la programmazio
ne nazionale. Ma una gestio
ne democratica della impre
sa pubblica non può limi
tarsi al ruolo per quanto pri
mario del governo e del Par 
lamento; fra ì soggetti politici 
dell'intervento — come sotto 
linea Barile — t,ono necessa
riamente da annoverare 
le autonomie locali. 

Tra i punti centrali di que
sto recupero « democratico » 
della gestione dell'economia 
(assieme ad una nuova gè 
stione del credito che, come 
rileva Predieri. porti ad una 
«riapertura dei circuiti di
retti fra risparmio ed eroga
zione senza intermediazione»» 
è quello di una riforma del
la impresa che. per Galgano, 
deve essere concepita « come 
momento non separalo di una 
più generale trasformazione 
democratica delle istituzioni». 
Non cogestione, dunque, ma 
una riforma dell'impresa che 
« dovrà invece consentire il 
dialogo tra organi decisio 
nali della impresa e assem
blee elettive, instaurare la 
possibilità di un permanente 
accordo fra formazione delle 
interne decisioni degli orga
ni della impresa e forma
zione della volontà delle as 
semblee elettive ».. Perciò 
continua Galgano. « la rifor
ma della impresa postula da 
un lato che il Parlamento, 
i consigli regionali. Je assem
blee elettive di base siano 
investiti dei poteri di governo 
dell'economia nella rispettiva 
dimensione nazionale, regio
nale e locale; e postula d'al
tro lato, una modificazione 
delle strutture giuridiche del
la impresa che faccia del
l'imprenditore il responsabile 
interlocutore di un dialogo de
mocratico sull'economia e sul
l'economia nazionale, come 
su quella regionale e locale ». 
Occorre perciò modificare la 
s trut tura e ampliare i poteri 

della Consob; il controllo de
ve essere esercitato sulla 
grande impresa senza nes
suna distinzione; il rapporto 
di servizio dell'organo di con
trollo deve essere trasferito 
dall'esecutivo alle assemblee 
elettive, le quali sono, per la 
loro rappresentatività « la 
più idonea sede entro la qua
le mediare e coordinare tra 
loro le esigenze imprendito-
toriali e le istanze so
ciali ». Democratizzare la im
presa significa anche prescri
vere alle grandi imprese la 
formazione di programmi po
liennali di investimenti, e del
le misure di finanziamento 
nonché la preparazione di bi
lanci i quali siano in grado di 
offrire una rappresentazione 
reale della situazione 

Nel rapporto di tipo nuovo 
tra economia e potere poli
tico, va visto anche il ruo
lo che deve essere svolto dal 
sindacato ai fini del rinno
vamento istituzionale. A que
sto aspetto, cosi rilevante. 
anche della esperienza più re
cente di lotta del movimen
to. ha dedicato la sua rela
zione Treu. con alcune consi
derazioni anche critiche sulle 

insufficienze e le difficoltà fi
nora incontrate. Treu ritiene 
che finora il sindacato ha 
mostrato, nella pratica, scar
sa attenzione alle « modalità 
di organizzazione dello stato. 
specie nei suoi s tnimenti di 
d.retto intervento sul socia
le » e questo, secondo Treu, 
è uno degli effetti più faìli-
mentan della t divisione dei 
compiti tra sindacato e partiti 
a lungo dominante e tuttora 
non sconfitta ». Secondo Treu 
due lince direttive sono fon
damentali per il sindacato 
(ma anche per le forze poli
tiche) nell 'a'frontare i pro
blemi istituzionali: 1> valoriz
zare tutte le scelte politiro-
istiluzionah che centra 
s tano la tendenza alla cor-
porativizzazione dei centri di 
potere pubblico e che po.-.so-
no favorire la apertura ri-1-
!e s trut ture pubbl.che al con
trollo dei lavoratori e dei cit
tadini; 2) privilegiare il prò 
cesso di decentramento dei 
poteri pubblici, politici ed am-

j ministrativi. 

j Lina Tamburi-ino 

Scarsi affari ieri e quota alla pari 

Calma in Borsa senza ribassisti 
MILANO, 26. 

La borsa ha chiuso oggi al
la pan . in un clima assai po
vero di affari e un'att ività 
quasi nulla sul mercato co
siddetto dei premi. E" il o v 
so però di spargere lacrime. 
se la speculazione « scoperti-
sta » (che è una componente 
della borsa, ma che non e 
t u t u la borsa) si trova oggi 
nella quasi impossibilità di 
svolgere il suo «jeu de mas-
sacre » sui titoli, di qualun
que natura essi siano? Pro
prio questo massacro, h a pro
vocato 1 intervento della CON
SOB. 

Oggi la «Let tera finanzia

ria » dell'* Espresso ». che ri 
prende letteralmente alcune 
tesi di « 24 ore ». ritiene che 
la « cura CONSOB ». cioè del
la frenata nbassista, abbia 
giovato, jn alcuni giorni de! 
la scorsa settimana a titoli 
non mentevoli. e fra questi 
cita la «S tanda» . la «Carlo 
Elba » e la « Richard Ginon». 
tut te aziende, afferma, che sa-
rebbero a in stato comatoso.». 

A parte queste discutibili 
affermazioni, ciò che colpisce 
in questa nota della «Lette
ra finanziaria » è l'affermazio
ne che « nonostante tut to .. 
bisogna riconoscere che la 
speculazione ha operato sag

giamente dirigendosi .su lito^ 
li chiaramente al di fuon de 
eli interessi di qu*Lsia.-.i in 
vesti tore sensato» E braw 
questi speculatori me.ssi in ca 
sugo ingiustamente dalla 
CONSOB! 

Che l'indice della borsa se 
gni un generale declino, da ' 
crack Sindona in qua. ciò e 
certamente riferito all'anca 
mento della cr.si economica. 
alla recessione, specie lo scor
so anno, che ha colpito « di
versamente». ma non nella 
stessa misura, le oltre 170 so
cietà quotate ie non tut te 
mentevoh di esserlo). 

Lettere 
all' Unita: 

La corsa 
alla laurea 
in psicologia 
Caro direttore, 

ti scrivo a nome del com
pagni della cellula di Psico
logia di Padova. Abbiamo vi
sto con piacere come il no
stro giornale ha dedicato, in 
data 6 aprile, un articolo di 
Mario Passi sulla situazione del 
corso di laurea di Psicologia, 
sulla quale avevamo cercato 
di richiamare l'attenzione del 
partito già negli anni passa 
ti. prima che le contraddtzio 
m che la caratterizzano rag 
giungessero l'attuale grado rfi 
esplosività. 

Riteniamo tuttavia che tale 
articolo avrebbe potuto esse 
re più ricco di informazioni, 
se si fosse tenuto conto an 
che dell'esistenza della nostra 
cellula. Lo scambio dì idee 
tra il corrispondente e i com
pagni. presenti attivamente 
nel corso di laurea, avrebbe 
potuto garantire un quadro 
più completo della situazione 
— che non la sola intervista 
con uno dei direttori di Isti 
tttto — permettendo di co
glierla anche attraverso l'ot
tica di chi. oltre a vivere le 
contraddizioni della compo
nente studentesca, ne cerca 
delle soluzioni che si inseri
scano nella politica generale 
del partito: si sarebbe così 
fornito anche un esemplo di 
come si caratterizzi la presen
za dei comunisti a Psicologia 
e più in generale nell'Univer
sità. Inoltre, previa conoscen
za della data di pubblicazio
ne dell'articolo, avremmo po
tuto organizzare una diffusio
ne straordinaria. 

Sollecitiamo perciò maggior 
raccordo e collaborazione tra 
compagni giornalisti e compa
gni operanti nelle varie istan
ze di partito, nella fattispe
cie sezioni e cellule universi
tarie. ai fini sia di rendere 
l'Unità uno strumento di in
tervento politico sempre pnt 
incisivo, anche per quanto ri
guarda la presenza del par
tito nelle situazioni più spe
cifiche. sia di valorizzare pie
namente il lavoro dei coniim-
giù che operano nelle varie i-
stanze. 

ANNALIA BERTI 
(segretaria della cellula 
di Psicologia di Padova) 

Accettiamo di buon grado 
1 rilievi critici dei compagni 
della cellula di Psicologia del
l'Università di Padova. Il ser
vizio in questione era nato in 
origine dall'esigenza di forni
re ai lettori una Informazio
ne sul « fenomeno » del cor
so di laurea in Psicologia che 
costituisce da soli quattro 
anni una novità nel panora
ma delle Università italiane. 

Inevitabilmente, nell'affron-
tare l'argomento, oltre alla 
« informazione » si sono im
posti ancha alcuni « proble
mi » connessi al corso: e nel
la loro trattazione sarebbe sta
to certo opportuno e neces
sario un confronto anche con 
i compagni della cellula. Non 
sempre tuttavia il tempo a di
sposizione del giornalista con
sente di sviscerare un tema 
come sarebbe giusto: proba
bilmente. sarà il caso di ri
prenderlo quanto prima sul
le nostre colonne, (m. p.) 

Confronto diretto 
sulla crisi 
dell'Alfasud 
Egregio direttore, 

con un ritardo, del quale 
mi scuso, ho letto l'articolo 
di Ennio Simeone « Alfasud: 
confronto diretto sulle origini 
della crisi ». L'articolo inizia 
con la seguente frase: «Ora 
anche Luraghi lo ammette: gli 
impianti dell'Alfasud non sono 
immuni da errori di imposta
zione ». L'affermazione che mi 
viene attribuita risulterebbe 
da un mio articolo pubblicato 
sul Corriere della Sera: per 
V esattezza dell' informazione 
dei lettori, devo precisare che 
evidentemente sono stato com
pletamente frainteso. 

lo ho scritto che uno sta 
bilimento delle dimensioni. 
della novità e dell'impegno 
dell'Aliasud non poteva nasce
re perfetto. Devo confermare 
il mio parere già tante volte 
espresso che nessun « errore 
di impostazione » e stato fat
to nella costruzione di tale 
ottimo stabilimento, i cui nito
ri grandi impianti, con diri
genti ed operai da preparare. 
doveano semplicemente esse
re messt a punto con un ro
daggio da parte dei respon-
sabtlt stessi che l'avevano pro
gettato. Come è noto, tale ro
daggio renne invece brutal
mente interrotto con l'allon
tanamento di tutta l'elevata 
direzione della società, la qua
le si era rifiutata di sotto
stare all'imposizione pseudo-
politica di creare un nuovo 
impianto automobilistico, a 
crisi del petrolio già scoppia
ta e mentre risultara ancora 
da completare t'impianto tut
tora incompleto dell'Alfasud, 
secondo programmi di cut so
lo ora dopo troppo tempo si 
ncommeia a parlare. 

Ije sarò grato se vorrà pub
blicare questa lettera e con 
l'occasione la prego di gradi
re i miei migliori saluti. 

GIUSEPPE E. LURAGHI 
(Milano) 

Non comprendiamo, franca
mente. la differenza tra la 
espressione usata da Luraghi 
e quella usata dal nostro in
viato: dire che uno stabili
mento delle dimensioni del
l'Alfasud « non poteva nascere 
perfetto » non e ammettere 
che esso non è immune da 
difetti, come peraltro i fatti 
hanno dimostrato"1 Comunque 
non ci sembra il raso di 
attardarsi in dispute termi
nologiche: specie quando Lu
raghi aggiunge ciò che, giu
stamente, egli aggiunge. 

Poveri corridori 
se seguissero 
i consigli TV 
Cara Unità, 

sono rabbrividito venerdì 23 
aprile ascoltando la telecro
naca della terza tappa del 
Giro della Puglia, quando il 
solito telecronista ha detto: 
« I corridori sono disposti a 
ventaglio perche soffia un for
te vento contrario ». 

Basterebbe un poco di com
petenza di ciclismo: tutti san
no che quando soffia vcnhi 
contrario i corridori si di
spongono in fila indiana; men
tre a ventaglio sono costret
ti a disporsi quando soffia 
vento laterale. Quando po
tremo avere alla TV un tele
cronista competente di ci
clismo'' E pensare che la te
levisione belga ha un De 
Rrttyne e quella francese uno 
Chapattc... C'è da mordersi 
le dita dalla rabbia! 

ERNESTO BAHTOLOTTA 
(Milano) 

Critiche alla Rai-TV 
ANTONIO ALONI (Mila

no): «Nel OR 2 del mattino 
di Pasqua. Gustavo Selva ha 
parlato dei prestila operai 
contro gli attentati nelle fab
briche. E lo ha fatto solo per 
rimproverare gli operai — e 
quindi le loro organizzazio
ni sindacali e politiche — di 
volersi sostituire allo Stato. 
alla polizia. Insomma gliene 
ha dette di tutti i colon Ep
pure nel corso dello stesso 
OR un operaio della Pirelli, 
intervistato, aveva detto che 
il presidio non aveva scopi 
di polizia, ma era un fatto 
politico, l'espressione della 
volontà polittca di isolare i 
delinquenti provocatori ». 

ALDA VJGNOLI (Bologna): 
« Alla TV ci hanno chiesto 
altre mille lire per l'abbo
namento. ma sarebbe aia che 
dessero qualcosa anche a noi. 
Ad esempio, vorremmo sen
tire alla sera della buona mu
sica italiana, vedere un'ope
ra lirica, gustare un film che 
non sia rispolverato dagli ar
chivi perche ormai nelle sa
le pubbliche nessuno andreb
be più a vederlo (questa dei 
film è una vera piaga, le pel
licole teletrasmesse hanno 
come minimo trent'anni). A 
mio parere, inoltre, occorre
rebbero più programmi i-
strttttivi, riservati in partico
lare alle nuove generazioni». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono: Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Sergio STELLINI, Ferrara; 
Enrico FURLOTTI. Piacenza; 
Ezio VICENZETTO. Milano-
Antonio OBERTI. Pietra Li
gure; Carlalberto CACCIAI.U-
PI. Verona; Mario MONTE-
BELLUNO. Milano; G. SOF-
PIENTINI, Milano; Gigi 
MANTOVAN. Porto Tolle; Ro
berto SARNI, Londra; V 
TORLON, Francoforte; Gaeta
no LIUZZI, Arco; C. TOR-
GNANI, Monaco; Riccardo 
LIVERANI. Bologna; Rober
to BIRINDELLI. Livorno; 
Genoveffa TARCHIARO. A-
cri (« Ho presentato doman
da alla Commissione sanita
ria per gli invalidi civili di 
Busignano e ormai da tre an
ni aspetto di essere chiamata 
per la visita, ma invano. Pen
so a quanti come me han
no fatto domanda, magari an
che prima di me. e a quello 
che avranno passato aspet
tando per tanto tempo che 
il postino portasse la lette
ra di invito»}. 

Giovanni GILARDI, Como 
(« Reputiamo che i cattoli
ci italiani debbano organiz
zare una rappresentanza ;x>-
litica in alternativa alla con
servazione IX: per costituire 
una forza di mutamento rea 
le capace di collaborare sen
za ipocriti pregiudizi con le 
forze laiche democratiche e 
progressiste »); Alba SPINA. 
Biella («Sono anch'io schie
rata con tutti i compagni e 
partigiani che festeggiano la 
liberazione di Luigi Podda. 
con l'auspicio che questo va
loroso ex partigiano possa 
ritornare nella sua Orgoìo 
lo»); Luigino BUSETTO. Ve
nezia ir Sono un semplice 
operaio e riferendomi al bel
l'articolo di Erasmo Valente 
" Glt scippi della musica ". 
voglio anch'io esprimere là 
mia disapprovazione alla TV 
la quale permette che nei ca
roselli la famosissima V sin
fonia di Beethoven venga ac
costata a un brodo »). 

Giovanni RAGIONIERI, del 
SFI CGIL di S. Candido (« Si 
chiede l'estensione della leg
ge 336 a tutto il settore pri-
rato e l'abolizione della sca
denza dell'art. 3 per estende
re il beneficio a tutti coloro 
che hanno sofferto le rovine 
della guerra non voluta cer
tamente dai lavoratori »); 
Pliamo PENNECCHI, Chiu 
si (« Gli insistenti moniti e 
le ripetute dichiarazioni del 
segretario di Stato USA Kis-
singer circa l'eventualità che 
i partiti comunisti dell'Euro 
pa occidentale entrino a far 
parte delle rispettive arce go
vernative, lasciano perplessi 
anche i suoi amici italiani più 
fedeli. D'altronde questo di
plomatico dalla faccia di 
bronzo dovrebbe riflettere se
riamente prima di lanciare le 
sue ridicole smancerie che for
se s'illude possano aiovare ai 
parliti di centrodestra del 
nostro Paese in usta delle 
prossime elezioni »>. 

— Renato FISCPT di Pisa 
e Giuseppina LANZI di Bo
logna ci mandino il loro in
dirizzo se desiderano avere 
una risposta personale. 
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Gli avversari del supersonico anglo-francese non sono solo in USA 

Chi ha paura 
del "Concorde"? 

I divieti di atterraggio sul suolo americano « per 
ragioni ecologiche » sembrano meno convincenti di 
quelli per ragioni di concorrenza — Ma mentre in 
Gran Bretagna le proteste sono blande, in Francia 
c'è chi parla di « assassinio » — I sindacati assu
mono la difesa del futuro aeronautico nazionale 

E* venuto alla luce Eotto il 
segno della discordia l'aereo 
supersonico franco-britannico 
« Concorde ». Nel 1962, insor
ge la « querelle » sul nome da 
dare al velivolo, se con dizio
ne francese o inglese, non 
avendo le due lingue una pa
rola in comune per rendere 
omaggio alla concordia t ra i 
due paesi. E" dell'anno scorso 
la disputa, tuttora accesa, eco-
logico-giudiziaria con le auto
ri tà americane per l'atterrag
gio negli Stat i Uniti. Di que
sti giorni è il rinnovato dissi
dio t ra i governi di Londra e 
Parigi se continuare la costru
zione dell'aereo. 

Quale sia la sorte del « Con
corde», è irreversibile il feno
meno peculiare del nostro 
tempo della, progressi va mobi
lità delle persone e delle cose, 
che si basa su due caratteri
stiche essenziali, la velocità e 
un principio euclideo: la più 
breve distanza t ra due punti 
è da ta dalla linea retta. 

L'era supersonica segna il 
tempo dal 1947. quando il 14 
ottobre il capitano dell'avia
zione USA, Charles Yeager, 
in California, supera il «muro 
del suono» raggiungendo la 
velocità di mach 1.06 (circa 
1.300 chilometri l'ora) con 
aviorazzo sperimentale Bell 
X-l sganciato in volo da un 
B29. 

Nel volgere di poco tempo. 
negli anni 50, le maggiori po
tenze militari — le stesse che 
hanno vinto la seconda guer
ra mondiale — dispongono di 
aviogetti con velocità mach 2. 
Dopo l'americano Bell, arri
vano il francese Mirage, il so
vietico TU 16, l'inglese Light-
ning. 

« Il supersonico civile — 
scrive una rivista specializza
t a — sarà appannaggio di 
quelle nazioni che hanno ac
quisito esperienza nella co
struzione di aeromobili milita
ri progettati per volare alle 
altissime velocità», cioè Fran
cia, Stat i Uniti. Unione Sovie
tica, Inghilterra. 

Lo sfruttamento commer
ciale della velocità supersoni
ca riceve una spinta di forza 
dalle grandi distanze da su
perare, sia intemaLlonall sia 
nazionali e dall 'andamento 
del traffico aereo sull'Atlan
tico settentrionale. Nel 1958, 
sulla rotta Europa-Nord Ame
rica-Europa 1 passeggeri tra
sportat i dagli aerei superano 
quelli che si servono delle 
navi : 1.193.000 contro 935.000. 
Da quell 'anno gli indici di 
gradimento si spostano sensi
bilmente verso gli aeromobili 
sempre più sofisticati anche 
se a velocità subsonica, met
tendo in dubbio l'esistenza 
stessa dei transatlantici . Su 
quella rot ta si registra il 45 
per cento del trasporto aereo 
mondiale. Dalla quant i tà si 
selezionano molteplici classi 
di viaggiatori, su alcune del
le quali si fa affidamento 
per garantire l'esercizio del
le linee supersoniche. Fran
cia. Inghil terra e Stat i Uni
ti puntano gli occhi sul Nord 
Atlantico quando muovono i 
primi passi verso la costruzio
ne di aerei dalla velocità 
mach 2. 

Prestigio 
Dalle sollecitazioni econo

miche, finanziarie e di appli
cazioni Industriali non va di
sgiunto Io sprone del presti
gio nazionale. 

Dopo sei anni di studi com
parat i , nel 1962 l governi di 
Parigi e Londra stringono i 
tempi di realizzazione del 
«Concorde». I finanziamenti 
Impiegati ascendono a 14 mi
liardi di franchi. Occorreran
no altri lunghi anni di pro
ve, la messa in cantiere di 
sci apparecchi fra prototipi 
e di serie. 2.417 voli per com
plessive 5300 ore. di cui 
2 000 a velocità supersonica. 
pr ima che il « Concorde », fa
sciato dei colori della «Air 
F ranee» e della «Brit ish air-
ways» inauguri il 21 gennaio 
di quest 'anno i voli di linea 
da Parigi per Rio de Janeiro. 
da Londra per le isole Bah-
reln. nel Golfo Persico. Dal 
9 aprile, un volo sett imanale 
collega anche Parigi Caracas. 

La rivelazione viene dal
l 'Unione Sovietica, il cui TU 
144 si presenta inaspettata
mente al salone aeronautico 
di Le Bourget a Parigi nei 
primi anni del *70. e sebbene 
con ritardo (si ricorda il tra
gico incidente del giugno 1973 
sempre a Parigi) alla vlei-
lia di Natale del 1975 entra 
nei circuiti commerciali in
terni sulla rot ta Mosca-Alma 
Ata (capitale del Kazakh-
s t an ) . 

Oltre oceano, nel 1964. la 
amministrazione Kennedy dà 
il benestare al programma 
supersonico in collaborazione 
con le industrie Boeing. 
Lockheed. General Electric. 
Pra t t and Whitney. Il 24 mar
zo di set te anni dopo arriva 
la doccia fredda: 11 Senato 
degli Stat i Uniti respinge la 
richiesta di ulteriori finan
ziamenti del piano, che preve
deva la realizzazione del 
« 2707-300 » con velocità mach 
17. autonomia di 6.500 chi
lometri, da consegnare nel 
1978. 

L'abbandono del program
ma costerà al governo di 

Washington 864 milioni di 
dollari, 125 milioni alla 
Boeing. 200 milioni alla Ge
neral Electric. Al 24 marzo 
1971 sul «2707-300» erano ac
cese 122 opzioni da parte di 
128 compagnie aeree. 

Accantonato un piano, ne 
viene elaborato un altro. La 
McDonell Douglas porta 
avanti lo studio di un aereo 
da mach 2.2. della capacità 
di 273 passeggeri. C'è chi ve
de In quest'ultimo progetto 
la gestazione dei supersonici 
della seconda generazione. 
C'è chi crede di trovare ragio
ne delle polemiche e delle 
iniziative negli Stat i Uniti 
contro il «Concorde» nelle 
non tan to recondite intenzio
ni di varare a breve termine 
un « super Concorde » con la 
partecipazione statunitense, 
francese e britannica. Se co
si dovesse essere l 'Italia re
sterebbe fuori della porta, 
come sempre. Non senza ma
lizia, in Francia si fa notare 

che il propulsore a reazione 
che dovrebbe equipaggiare il 
supersonico USA della Me 
Donell Douglas deriva dal-
l'Olimpus 593 in dotazione 
del « Concorde ». 

Il volo del primo supersoni
co alimenta in Europa occi
dentale e negli Stat i Uniti 
una scia di discussioni di 
ordine tecnico, economico ed 
ecologico. « Le Monde » com
menta : il «Concorde» fa già 
tanto rumore prima di at
terrare. 

Sperperi 
I detrattori del « Concor

de», più numerosi in Inghil
terra che in Francia, accu
sano i rispettivi governi di 
sperperare il danaro pubbli
co in una impresa di sicuro 
fallimento. Gli argomenti ad
dotti a prova delle loro af
fermazioni sono l'eccessivo 
consumo (un volo di prova di 

La sfida 
sulla velocità 

volo subsonico 

zona 
di 
quiete 

volo transonico 

* v ' - - - <\ 

zona 
di 
quiete 

volo superso 

(n.p. ) Dai I ra grafici riportati possiamo renderci conto della 
propagazione del suono nell'aria e degli eitett i delle onde sonore su 
chi la percepisce. Durante il volo subsonico, cioè a una velocita 
al di sotto della velocità de! suono, la perturbazione provocata dal 
rombo dell'aereo si propaga per onde sieriche, per cui la presenza 
del velivolo ai avverte da notevole distanza. Analogamente può dirsi 
per il volo transonico. 

Se la velociti del mezzo è supersonica, c iò* al disopra dada 
velocit i del suono, le onde sonore restano, per cosi dira, indietro 
rispetto all'aereo che le produce, formando il « cono di Mach » , 
dal noma del tisico tedesco che ha studiato il fenomeno. 

Con i l noma dello stesso fisico si misura la velocit i supersonica: 
giova ricordare che la propagazione del suono in pi e t * m a di un 
gas varia per approssimazione dai 1 .100 ai 1 .200 chilometri l'ora. 
Quando un aereo passa dal volo subsonico a quello supersonico si 
verifica il • boom eonie ». che può essera paragonato a una violenta 
esplosione. Non pochi vetri vanno in frantumi q iando un f*t mil i
tar* in prossimità dai centri abitati supera il * muro dal suono >. 

Riportiamo inoltre, i dati caratteristici più appariscenti del • Con
cord* a rapportati a quelli del supersonico sovietico T U 144 a del 
subsonico l o e i n i 7 4 7 ( • Jumbo » ) . 

Apertura alare « Concorda • m 2 5 . 5 6 ( T U 1 4 4 : 2 8 ; Jumbo; 
5 9 , 6 4 ) ; lunghezza totale « C o n c o r d a » m 6 2 . 1 0 ( T U 1 4 4 : 6 4 . 4 5 ; 
Jumbo: 7 0 . 5 1 ) ; altezza « C o n c o r d e » m 1 1 . 5 » ( T U 1 4 4 : 1 2 , 5 0 ; 
Jumbo: 1 » . 3 3 ) ; superficie alare « C o n c o r d e » m5 3 5 8 . 2 2 ( T U 1 4 4 : 
4 3 6 ; Jumbo: 5 2 8 . 1 5 ) ; capaciti passeggeri «Concorde» n. 144 
( T U 1 4 4 : 1 4 0 ; Jumbo: 3 7 4 ) \ velocità di crociera « Coocord* » 
k m h 2 . 0 3 2 . mach 2 , a quota m 1 5 . 6 3 0 ( T U 1 4 4 : km/h 2 . 3 0 0 a 
quota m 1 0 . 0 0 0 - 1 8 . 0 0 0 ; Jumbo: k m h 9 7 8 a quota m 9 . 1 5 0 ) ; 
autonomia e Concorda » km 6 . 2 0 0 ( T U 1 4 4 : k m 6 . 5 0 0 ; Jumbo: 
km 1 0 . 3 8 0 ) . 

due ore e dieci minuti ri
chiede 35 tonnellate di car
burante) , la limitata capaci
tà di trasporto e di autono
mia. i prezzi maggiorati del 
20 per cento rispetto a quelli 
di prima classe degli aeromo
bili subsonici. 

Che il « Concorde » sia 
comparso in un momento po
co felice è un fatto inconte
stabile. Quella che è chia
mata crisi energetica coinvol
ge due fattori negativi, il 
prezzo del kerosene salito al
le stelle, la crescita annuale 
del trafifeo aereo inferiore 
del 15 per cento dell'indice 
di incremento previsto al 
tempo in cui Parigi e Londra 
danno il via al programma. 

Il costo di esercizio sposta 
l'attenzione sul confronto tra 
1 « long bodies » e i « Wide 
bodies », t ra aerei a forma 
longinea. quali l « Concorde ». 
di limitata capienza ma ve
locissimi, e aerei a forma 
spaziosa, i secondi, quali i 
Boeing 747, noti col nome 
di « jumbo», lenti ma in gra
do di contenere passeggeri 
più del doppio dei supersoni
ci. Il « Concorde » è facile 
bersaglio anche per le attua
li possibilità di espansione 
ristrette dall'ostracismo del
le autorità americane. Della 
concorrenza si parla sommes
samente, per la disputa si 
punta sull'ecologia. 

La TWA, però, non na
sconde le preoccupazioni: sti
ma che in un anno di voli 
del «Concorde» sul Nord 
Atlantico per la gestione 
« Air Franee» e «British air-
ways », essa società USA per
derebbe circa 20 milioni di 
dollari. Non dimentichiamo 
che accanto alla TWA. sulle 
stesse rotte, opera la P a n 
Am, anch'essa americana. 
Taluni osservatori non han
no dubbi che là dove « ci sa
rà un servizio supersonico, 
le compagnie americane do
vranno cedere al « Concor
de» e al TU 144 sovietico fi
no al 90 per cento della loro 
clientela di prima classe e 
il 10 per cento di quella tu
ristica ». 

Tali preoccupazioni sono 
tenute per ora lontane dal
la opposizione all 'atterrag
gio dei « Concorde » negli 
Stat i Uniti. Formalmente la 
amministrazione Ford è in 
regola con le leggi interna
zionali sul traffico aereo a-
vendo autorizzato l'« Air 
Franee» e la «Brit ish Air
ways» a usufruire a Wa
shington dell'aeroporto di 
proprietà federale, cioè go
vernativa. A contrastare !a 
decisione federale è interes
sata la Corte suprema da un 
ricorso di cittadini che abi
tano nei dintorni dell'aero
porto di Washington. Accla
rata l'autorizzazione di Wa
shington, le compagnie fran
co-inglesi danno appunta
mento al 24 maggio per la 
inaugurazione delle t r a t t e 
nordatlantiche. Ora. dopo 
l'intervento della magistra
tura.' t ù t ^ ^ ^reatorio. 

Per il «Kennedy» di New 
York, gli stati di New York 
e del New Jersey, che ne so
no proprietari, tagliano cor
to vietando ai «Concorde» 
di prendervi terra per sei me
si. in attesa dei risultati di 
uno studio negli aeroporti 
di Parigi e Londra. 

Rumorosità 
Sia il ricorso alla ma e!-

s t ratura sia la decisione in
terstatale si basano sulle 
stesse cause: il supersonico 
è troppo rumoroso, troppo :n-
quinante. « L'Humanité » sen
za peli sulla lingua nota che 
proprio gii Stati Uniti pir-
lano di inquinamento se del 
Vietnam hanno fatto s trame 
con le armi ehimxhe. La 
rivista americana a Time ». 
edizione europea, nel nume
ro del 26 gennaio T6 scrive 
che i costruttori del «Con
corde». in difesa, insistono 
nel dire che «non sussiste 
una esauriente prova di c-
saurimento di ozono di pA 
di quanto possano causarne 
i voli supersonici desìi arre: 
militari ». Uno stud.o della 
«oc:ctà di ricerca aeronauti
ca di Princeton, neell USA. 
conclude che ci vorrebbero 
almeno 125 lince d; jet su
personici per produrre li p.ù 
p:rcolo cambiamento ncl'.'.i;-
mosfera dono un dccenn.o d: 
controlli. La rivista conti
nua : «Gli scienziati affer
mano che ìa distruzione ri; 
ozono da parte delle mac
chine è compensata dalja 
produzione di nuovo ozono 
dalla luce solare e dai ful
mini. Alcuni esperti sosten
gono che i nuovi fertilizzan
ti azotati, t an to vitali per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
possono costituire un o ù 
grande pericolo per la fa
scia terrestre d'ozono. Cosi 
per il rumore. 1 sostenitori 
del «Concorde» affermano 
che il rombo del suoi ugelli 
è leggermente più forte di 
queilo di alcuni primitivi 
707» (aerei subsonici della 
«Boeing») . «Time» senten
zia: vuol o non vuoi, 11 «Con
corde» è il simbolo dell'Evia-
«ione civile europea. 

In Francia, non si nascon-

t > 

de la convinzione che ogni 
operazione di matrice statu
nitense — a parure dalla 
disdetta delle numerose op
zioni — tendente a bloccare 
i « Concorde » negli « han
gar». aggiunga un tassello 
al disegno di conservare il 
primato delle compagnie 
TWA e Pan Am e delle in
dustrie aeronautiche ameri
cane. Il quotidiano conserva
tore parigino « Le Figaro » 
del 21 gennaio '76 parla di 
« colpo basso portato al pro
getto franco britannico » ed 
aggiunge che in materia di 
costruzioni aeronautiche co
me di trasporto aereo, l'in
fluenza de^li Stati Uniti è de
terminante su molti paesi 
del mondo capitalistico, del
l'Europa occidentale specifi
catamente. 

Isolamento 
Il « Concorde » è accer

chiato dall'isolamento, se si 
escludono le tre opzioni ci
nesi. le due iraniane, le trat
tative d'acquisto con Tokio 
subordinate alla concessione 
dall'Unione Sovietica di un 
« corridoio supersonico » sul
la Siberia per il collegamen
to Europa-Giappone. Poca 
cosa per ammortizzare gli 
ingenti capitali investiti. Le 
posizioni di Parigi e di Lon
dra contrastano di nuovo sul 
da fare; il ministro dei Tra
sporti francese all 'incontro 
del 28 marzo, per evitare una 
probabile crisi dei rapporti . 
accetta la richiesta del col

lega inglese di non costruire 
un solo esemplare in più dei 
sedici preventivati; e si la
sciano con l'intento di rive
dersi dopo due mesi pezótu-
diare la situazione. •»#• 

Il clima di incertezza --
l'opposizione in Francia ac
cusa il governo di rinuncia 
— preoccupa i lavoratori e 
i sindacati del settore aero
nautico ed elettronico delle 
due nazioni. La difesa del 
« Concorde » ora è nelle lo 
io mani. Si sostiene che so
no in gioco un notevole pa
trimonio scientifico, di ricer
che e di esperienze, il lavoro 
di migliaia e migliaia di in
gegneri, tecnici e operai, il 
futuro stesso dell'industria 
francese e inglese. 

« L'Humanité » lancia la pa
rola d'ordine che il « Con
corde» non può essere «as
sassinato » e che dire si al 
« Concorde » significa dire sì 
all 'industria di Stato, alla 
Francia. 

Al di là del canale della 
Manica, il quotidiano libe
rale londinese « The Guar
dian » con raffinato « hu
mour» tradisce di essere di 
tutt 'al tro avviso e scrive che 
il « Concorde » è l'unico dei 
tre progetti noti come «gii 
elefanti bianchi » che sia 
sopravvissuto. Gli altri due... 
accantonati a causa delle 
difficoltà economiche del 
Paese, erano il tunnel sotto 
la Manica e un « superaero-
porto a Maplin, presso Lon
dra ». 

Nicolino Pizzuto 

L'edilizia abitativa al centro dei programmi 

Il piano della casa 
nella RDT: un grande 
investimento nazionale 
Nel quinquennio trascorso sono stati costruiti 610 mila appar
tamenti e altri 7-800 mila dovranno sorgere entro il 1980 
Nel decennio successivo la svolta dalla quantità alla qualità 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, aprile 

Si è costruito molto negli 
ultimi anni nella Repubblica 
democratica tedesca. Le città 
hanno cambiato rapidamente 
aspetto, sono sorti vasti quar
tieri nuovi, altri sono stati 
rinnovati e ammodernati 
mantenendo intat te le faccia 
te solo che avessero un qual
che valore architettonico, 
una leggera patina di storia 
(si è salvato non solo il go
tico e il barocco, ma anche 
il tardo neoclassico, gli edi
fici del primo novecento). 1 
nuovi quartieri sono nella 
grande maggioranza realizzati 
con prefabbricati, buone con
cezioni urbanist iclie ma mo
notonia di linee e di pro
spettive nonostante i recenti 
tentativi di variare 1 moduli 
e di introdurre un po' di mo
vimento. Ma le città, e Ber
lino in particolare, hanno 
perso il loro grigiore depri
mente. sono chiare, lumino
se: grandi spazi, parchi, giar
dini. aiuole piene di fiori già 
in questo principio di prima
vera. Anche i colori dei nuo
vi edifici contribuiscono a fa
re le città più luminose e 
più vive. Si è costruito molto 
anche nei villaggi, nelle cam
pagne, a dimostrare il grande 
impulso avuto dalla agricol
tura, moderni edifici realiz
zati dalle cooperative di pro
duzione o villette unifamilia-
ri realizzate dai privati. 

La politica della casa ha 
rappresentato il nocciolo del 
«programa sociale» elabora
to dall'VIII Congresso del 
Part i to socialista unificato 
tedesco (SEDI nel 1971, e che 
ha rappresentato una svolta 
nella vita della Repubblica 
democratica tedesca. Il pro
gramma aveva previsto la co
struzione di 500 mila apparta
menti nel quinquennio dal 
1971 al 1975. L'obiettivo è sta
to ampiamente superato, gli 
appartamenti nuovi messi a 
disposizione della popolazio
ne sono stati (510 mila, e in
tanto e stato elaborato un 
piano a più ampia scadenza 

che mira alla soluzione com
pleta del problema dell'abi
tazione in quanto problema 
sociale. 

Il nuovo piano quinquenna
le fino al 1980, che e stato 
sottoposto alla discussione 
pubblica nel gennaio c o r s o e 
che sarà varato il prossimo 
mese al IX Congresso del 
SED, prevede la costruzione 
di altri 700800 mila nuovi ap
partamenti . Già nel 1980 il 
numero degli appartamenti 
corrisponderà a quello dei 
nuclei familiari esistenti o 
che si formeranno e il pro
blema dell'abitazione avrà 
perso il suo carattere di acu
tezza. Il decennio successivo, 
nel quale è prevista la co
struzione o la modernizzazio
ne di circa t ie milioni di ap
partamenti til più grande 
progetto di investimenti fi 
noia elaborato nella RDT) 
dovrà servire a completare 
l'opera, a fornire ogni casa 
delle comodità moderne, a 
colmare le differenze ancora 
esistenti tra le diverse re
gioni del paese per quanto 
concerne l'offerta e la dispo
nibilità: Per quella data si 
ritiene che ogni cittadino del
la RDT abiterà un apparta
mento nuovo o completamen
te rinnovato. 

Attualmente il paese dispo 
ne di un appartamento ogni 
2,8 persone e la media di su
perficie abitabile è di 58 me
tri quadrati per appartamen
to. Jl 45 per cento delle 
nuove abitazioni sono state 
realizzate direttamente dallo 
Stato, il 45 per cento dalle 
cooperative e il dieci per cen
to dalla iniziativa privata 
sovvenzionata con crediti e 
prestiti a lunga scadenza e 
senza interessi. 

• Quando si dice che il pro
gramma per l'edilizia abitati
va rappresenta il più grande 
investimento mai fatto nella 
RDT, non ci si riferisce solo 
ai 60 miliardi di marchi (18 
mila miliardi di lire) che do
vranno essere spesi — da 
oggi al 1980 — per innalzare 
i nuovi edifici e le infrastrut
ture sociali occorrenti, ma 

anche alle spese che lo stato 
J si accolla per la futura ma-
I nutenzione degli stabili. Gli 

affitti che vengono fatti pa
gare agli inquilini non sono 
e non saranno infatti a li
vello di redditività; ma sa
ranno affitti sociali. Per un 
appartamento di tre locali. 
riscaldamento e spese com
presi. l'inquilino paga oggi 
(e pagava ieri poiché i fitti 
sono stabili da 25 anni e si 
assicura che rimarranno ita-
bili nei prossimi anni) un» 
media di HO marchi ni mese 
che corrispondono a un deci
mo di un salario o a un ven
tesimo di un bilancio fami-
Imre tenuto conto che la qua
si totalità delle donne lavo
rano e guadagnano quanto 
gli uomini. Il canone d'affit 
lo corrisponde a un terzo 
circa dei costi reali, gli al 
tri due terzi sono a carico 
del bilancio dello Stato. 

I nuovi quartieri sono sta
ti progettati e vengono rea
lizzati completi di tutte le 
infrastruture occorrenti, asili 
nido, scuole materne, scuole 
dell'obligo (la scuola di base 
si protrae qui per dieci an
ni), centri sportivi e piscine. 
ambulatori e policlinici, cen
tri di acquisto, case di cul
tura. giardini e parchi. 

Già at tualmente tut ta una 
sene di '.nfrastruture. come 1 
parchi gioco, gli impianti sco
lastici e prescolastici, gli im
pianti sportivi e culturali so
no ad altissimo livello. Si 
prenda ad esempio la scuola 
materna: in 12 mila scuole 
trascorrono la loro giornata 
700 mila bambini dai 3 ai 6 
anni, vale a dire 1*83 per cen
to del totale. Di loro hanno 
cura 70 mila maestre ed assi 
stenti, con una media di die
ci bambini a testa. Gli asili 
nido accolgono circa il 40 

per cento dei piccoli fino al 
3 anni e at tualmente gli edi
fici prescolari vengono co
struiti in modo da avere 90 
posti d'asilo nido e 180 posti 
di scuola materna, con una 
tendenza quindi ad aumenta
re i posti disponibili 

Arturo Barioli 
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Il Sindacato 
musicisti 

CGIL : no ad 
Enti lirici 

privilegiati 
In merito alla crisi verifi

catasi al Teatro alla Sci!» 
di Milano a seguito delle di
missioni di Paolo Grassi e 
Claudio Abbado. 11 sindacato 
musicisti italiani-CGIL con
stata in un comunicato che: 

a) la crisi del Teatro mi
lanese rappresenta il momen
to più appariscente della ge
nerale difficoltà in cui ver
sano tutte le attività musi
cali italiane ed in modo par
ticolare gli Enti lirici; situa
zione determinatasi per la 
mancata rispondenza delie 
strutture che si riflette nella 
inadeguatezza della vigente 
normazione e per la sempre 
rinviata approvazione di una 
legge organica che definisca 
la riforma del settore secon
do gli orientamenti emersi 
dai progetti presentati dai 
vari partiti (DCPCIPSI ) e 
dalle proposte elaborate dalle 
specifiche forze sindacali 
(SMI e Federazione lavora
tori dello spettacolo); 

b) tale continuo rinvio d<i 
parte del governo ha portato 
ad un deterioramento ed una 
confusione del rapporti tra le 
masse lavoratrici e gli organi 
dirigenziali, sicché sì assiste 
al desolante panorama di 
inaccettabili privilegi che so
no la conseguenza di una 
conduzione in certi casi ispi
ra ta a criteri di grandeur 
ed in altri, ancor peggio, di 
clientelismo e di demagogia. 

Il SMI-CGIL ribadisce, per
tanto. nel suo comunicato. 
la improrogabile necessità 
di una riforma del settore 
che, stabilendo come punto 
irrinunciabile il finanziamento 
e non la sovvenzione delle 
attività musicali, riconoscen
do la Regione come momento 
di promozione, agsrregazione 
e coordinamento di tutte le 
forze culturali, politiche e sin
dacali. decentri tali istituzioni. 
che diventerebbero così or
ganizzazioni pubbliche di atti
vità musicali assicurando al
tresì. negli organi di gestione. 
la presenza pluralistica e de
mocratica dei rappresentanti 
delle Regioni. Province. Co
muni. delle confederazioni sin
dacali, degli operatori musi
cali. dell'associazionismo di 
base e dei sindacati dei mu
sicisti e della scuola. 

In tal quadro — continua 
11 comunicato — diventa, per
ciò inaccettabile la presenza 
anche di un solo ente pri
vilegiato: l'ipotesi, poi. dì una 
legge speciale per la Scala 
costituirebbe un momento di 
regressione e non dì avanza
mento nell'iter verso la ri
forma 

Il SMI-CGIL — conclude il 
comunicato — considera il 
presente periodo di transizio
ne estremamente delicato e 
ritiene che un vuoto di ge
stione al Teatro alla Scala 
aggraverebbe ancor più l'at
tuale situazione di crisi del 
settore. 

Rassegna delle cappelle musicali 

Liturgia 
e folclore 
a Loreto 

Gli aspetti nuovi della manifestazione - In primo 
piano un coro svedese; ma anche i complessi ita
liani hanno conseguito una brillante affermazione 

Dal nostro inviato 
LORETO, 28 

Facciamo un bilancio del
la XVI Rassegna internazio
nale di Cappelle musicali, 
conclusasi ieri a Loreto. Ab
biamo assistito a una delle 
migliori edizioni, non soltan
to per lo slancio complessi
vo di rinnovamento (tutti l 
cori venivano per la prima 
volta a Loreto), ma anche 
per la qualità delle esibizio
ni. Le quali, peraltro, han
no confermato la più accor
ta apertura dei promotori 
dell'iniziativa agli aspetti 
nuovi, provenienti da una 
coralità non strettamente li
turgica. 

E ci spieghiamo. 
L'ansia rlnnovatrice ha fi

nito con l'accogliere, intanto, 
in modo organico, quelle esi
bizioni che in passato erano 
lasciate alla spontaneità dei 
raggruppamenti corali: cioè 
l'esecuzione di canti popolari. 

Una lunga matt inala — 
quella di sabato — è stata 
esclusivamente e « ufficial
mente » dedicata al folclo
re. Mattinata ricca, tenuto 
conto della presenza a Lore
to di ben dieci Paesi: Ita
lia, Olanda, Polonia, Svizze
ra. Germania federale, Gre
cia. Spagna. Inghilterra, Ju
goslavia e Svezia. Le esecu
zioni si sono svolte come il 
naturale, conseguente com
plemento della Rassegna. In 
piazza, nonostante il maltem
po, le Corali si sono alterna-

Successo di 

Maurizio Pollini 

a Vienna 
VIENNA. 26 

Maurizio Pollini ha riscos
so ieri a Vienna, nella sala 
del « Musikverein », un gran
de successo con l'esecuzione 
del Concerto per l'Incorona
zione per pianoforte e orche
stra di Mozart con i « Wiener 
Philarmoniker » diretti da 
Karl Boehm. 

Oltre duemila persone — 
tra il pubblico il Presidente 
della Repubblica Kirschlaeger 
e il cancelliere Kreiski — han
no accolto con oltre dieci mi
nuti di applausi l'esecuzione 
del pianista italiano e del
l'orchestra che, sotto la dire
zione di Boehm, ha anche pre
sentato la Piccola serenata 
notturna di Mozart e la Quin
ta sinfonia di Beethoven. 

È morto Carol Reed 
La fama del regista inglese, via via commercializza
tosi, è affidata soprattutto a due film di spionaggio, 
« II terzo uomo » e « Il nostro agente all'Avana » 

' LONDRA. 26 
Il regista cinematografico 

inglese Carol Reed è morto 
stanotte nella sua abitazione. 
Aveva compiuto 69 anni il 
30 dicembre scorso. 

Carol Reed raggiunse fama 
Internazionale nel primo lu
stro del dopoguerra (ma i suo: | individuo solo, ferito, bracca-

film di rilievo, E le stelle 
starino a guardare, da Cro-
n:n) : ebbe elogi forse ecces
sivi. e un premio a Venezia 
nel 1947. per Fuggiasco, che, 
prendendo a pretesto la lot
ta dei nazionalisti irlandesi. 
raffizurava l'odissea di un 

esordi risalgono al 1935. men
t re del 1940 è il suo primo 

Robert Show 
protagonista 
di « Abissi » 

HOLLYWOOD. 2<5 
Rober Shaw sarà il prota

gonista del f.!m Abissi, trat
to dal rcman?o omonimo di 
Peter Bench'.ey, autore de'.-
!o Squalo 

Abissi* che sarà diretto d.i 
Peter Yates è incentrato sul
le vicende di una coppi.» a-
m-ricana di pescatori subac- j e . t i re. tra 
quei, in vacanza nel mare 
delle Bermude. che si trova 
all'improvviso coinvolta In un 
antico mistero e in un mo
derno intr.go che sconvolge 
e tenorizza !a loro vita. La 
lavorazione del film comince
rà a luglio nelle Bermude. 

> to: quindi, nel 1949, si impose 
| al largo pubblico con II terzo 
• uomo, riuscito prodotto del 
| genere spionistico, tratto (co-
i me i! precedente e più deli-
i c i t o Ido'.o infranto) dn un ro

manzo di Graham Greene. 
Ancora a Greene il cineasta 
si sarebbe ispirato, nel 1953, 

• per II nostro agente all'Ava-
! na. che trattava un argomen

to ana'.ozo. con ulteriore ac
centuazione ironica. e che 
rinverdì una celebrità orma: 
declinante. 

A parte qualche più ambi
zioso tentativo (come L'av
venturiero della Malesia, da 
Conrad. 19>1>. Carol Reed 
era andato infatti .-empre più 
commercializzandosi. Basti 

suo. m;d ocr: t :-
tol: dell'ultimo ventennio. 
Trapezio. con G.na Lol'.obri-
eìda. La chiave, con Sopiva 
Loren. la biografia romanza
ta di Michelangelo II tormen
to e l'estasi, e la eommed.a 
musicale Oliver.'. dallOJtrer 
Twist di Dickens-

COMUNICATO 

OPERAZIONE A PREMI 

« PUNTI V D B » 

Si informano le raccoglitrici/ori di punti V.D.B. 
che la validità dei punti verrà a cessare in data 
31 dicembre 1976. 

Poiché l'autorizzazione ministeriale scade in pari 
data, le raccolte di punti V.D.B. saranno onorate, 
ai f ini dell'ottenimento dei premi, sino al 31 di
cembre 1976. 

Pertanto tutte le raccolte che perverranno a 

« V.D.B. Milano » 

con una data di timbro postale di partenza suc
cessiva al 31 dicembre 1976 saranno prive di va
lore e quindi non avranno diritto al premio. 

te in un singolare concerto 
folclorico, suggellando l'in
contro con reciproco scambio 
di doni. Non è senza signi
ficato che una Corale di Lo
reto — tutta di ragazzi — 
costituita soltanto da poche 
settimane, abbia potuto esi
birsi, fuori Rassegna, ese
guendo appunto canti popo
lari e brani con fisarmoni
che, che hanno incoraggia
to un Invito alla danza, ac
colto dal pubblico oltre che 
dai coristi di mezza Europa. 

Noi abbiamo sempre au
spicato questa unione, ora 
realizzata, del vari aspetti 
della musica — quello folclo
rico accanto a quello «col
to» — e non per puntiglio 
proporremmo adesso che i 
cori abbiano la facoltà di 
inserire, nei vari turni del
la Rassegna, almeno una 
composizione popolare. 

Inoltre, non sarebbe azzar
dato pretendere che, per 
quanto possibile, anche nel 
« classico », nel repertorio 
non popolare, ciascun rag
gruppamento presenti pagine 
polifoniche nazionali, accen
tuando una tendenza ancora 
incerta nell'affermarsl defi
nitivamente. Non dovrebbe 
succedere che gli jugoslavi 
cantino gli splntuals negro
americani, i calabresi ese
guano pagine di Brltten, gli 
svedesi quelle di Purcell e 
gli Italiani i corali di Bach 
tradotti in italiano. Il con
cetto di ecumenicità non im
plica quello di ecletticità di 
una manifestazione, e la 
Rassegna, del resto, dimo
stra largamente di voler da
re un carattere ecumenico 
all'incontro polifonico. 

Per quanto in particolare 
riguarda le singole esibizioni, 
diremo che il livello più alto 
nel repertorio moderno è 
stato raggiunto dal « Mikae-
li Kammarkor», di Stoccol
ma (Svezia), diretto da En-
ders Eby, che ha presentato 
pagine contemporanee: una 
Missa brevis di Larsson, un 
Motetum di Hambraeus, un 
Saul di Hovland: compo
sizioni spesso di tagliente e 
dissonante vocalità. Un ver
tice, per quanto concerne 
l'antico, si è avuto con l'« Or-
feon Polifonico Masanasa », 
di Masanasa, diretto da Sal
vador Domenech Barrachina 
(aveva in programma anche 
pagine di Paolo Casals), che 
ha cantato per la prima vol
ta all'esterno della chiesa, cui 
sono legate, le Litanias al 
SS. Sacramento, di J. B. Co
mes, risalenti al secolo XVII. 

Gli olandesi di Breda. i po
lacchi di Danzica. come 1 te
deschi di Kiel-Kroog e di 
Rothenburg sono apparsi so
lidamente impostati, mentre 
la Corale di Larissa — nuo
vissima (ha un curriculum 
di cinque concerti: i primi 
cinque) — ha puntato su pa
gine del rito ortodosso. I 
« Pueri cantores » di New-
port (Inghilterra) hanno en
tusiasmato e, in genere, una 
brillante affermazione — ra
ramente raggiunta e sempre 
sperata in passato — han
no conseguito i cori italiani: 
quello di Ancona, diretto da 
Alessandro Ferretti, di Erba 
(Como), guidato da Giovan
ni Meraviglia, di Latina, di 
Malo (Vicenza), Nuoro e ( 
Reggio Calabria (splendido j 
complesso, diretto da Vincen- '< 
zo Barbieri). Interessanti } 
pure i complessi di Lcvadia j 
(Grecia), di Friburgo e di 
Zagabria (specializzatosi in 
musica giudaica, che eseeue 
nella Sinagoga della ci t tà) . 

Fuori Rassegna, si è an
che avuta la tradizionale. 
ma sempre straordinaria, se
rata. con programma pale
si nniano. della Cappella Si
stina. diretta da Domenico 
Bartohicci. 

In conclusione, la Rasse
gna lauretana ha tutto per 
proseguire, per migliorare an
cora la manifestazione, per 
dimostrare — e questo è un 
aspetto non secondario — che, 
nonostante i tempi, la mu
sica non ha perduto i soste
nitori più disinteressati. 1 
quali, a mazgior ragione, van
no sostenuti. 

«LEAR» IN SCENA ALL'AQUILA Mostre a Roma 

Bond ripercorre a fatica 
la strada di Shakespeare 
Il testo ha peso sufficiente a sopportare l'impegno di uno spettacolo 
(regista Antonio Caienda) di notevole organicità e di sicuro effetto, ma 
l'ideologia che si esprime nel dramma è piuttosto confusa e velleitaria 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 26. 

Da Prato all'Aquila; da Ha-
rold Pinter. Terra di nessuno. 
a Edward Bond, Lear. Questo 
scorcio conclusivo della sta
gione teatrale italiana si svol
ge in parte sotto il segno del
la recente drammaturgia d'ol
tre Manica, ricevendone o 
captandone messaggi più o 
meno cifrati. 

Certo, a confronto con Pin
ter, Bond è di una chiarezza 
solare. Il suo, dice, vuol es
sere un discorso contro la 
violenza. Ed eccolo prendere 
in mano l'eccelsa opera di 
Shakespeare, riscriverla a mo
do suo. Il Lear di Bond, non 
diversamente dall'omonimo. 
regna da despota; e ha due 
figlie malvagie, che qui si 
chiamano Bodice e Fontanel
le. Ma, benché vecchio, non 
manifesta nessuna intenzione 
di mettersi a riposo. E costrui
sce. sulla pelle dei sudditi. 
una grande muraglia per pro
teggere il suo paese dai ne
mici esterni. Bodice e Fonta
nelle sposano tali nemici, i 
duchi del Nord e di Corno-
vaglia, muovono contro il lo
ro padre, lo vincono. Lear 
trova asilo presso un giovane 
contadino, che in seguito sarà 
ucciso dalla soldataglia degli 
occupanti; la moglie del con
tadino, Cordelia, insieme con 
il suo successivo compagno, 
il Falegname, organizza la 

^guerriglia, destinata a trion
fare. Bodice e Fontanelle, che 
si erano già liberate dei loro 
inetti mariti, vengono soppres
se dal nuovo potere. Il qua
le. tuttavia, non si dimostra 
molto migliore del preceden
te; tra l'altro, rida di piglio 
alla edificazione del gigante
sco muro. Reietti, scontenti. 
disoccupati si raccolgono at
torno a Lear (accecato, nel 
frattempo, da un medico tra
sformista. passato indenne 
per i vari regimi): egli pre
dica la compassione, e sta di
ventando dunque un pericolo. 
Lui stesso, del resto, si offre 
al sacrificio, impugnando una 
pala e compiendo l'atto d'Ini
ziare l'abbattimento della 
massiccia barriera. 

Ingmar Bergman 

a Los Angeles 

Erasmo Vaiente 

LOS ANGELES. 25 
Ingmar Bergman. che — 

com'è noto — ha lasciato il 
suo paese in seguito alle per
secuzioni del fisco svedese, è 
giunto ieri sera a Los Ange
les. dove conta di trattenersi 
almeno una settimana. 

Il regista, che non ha volu
to parlare con i giornalisti 
dei suol problemi personali, 
conta di incontrarsi con un 
noto produttore per esamina
re la possibilità di girare un 
film negli Stati Uniti. 

Quando gli è stato chiesto 
se avesse progetti di collabo
razione con Federico Feilini, 
Bergman ha osservato che il 

j regista italiano è ancora oc-
[ cupatissimo col suo ultimo 
I enorme film, e che comunque 
! potrebbe incontrarlo in giu-
i gno. 

Il cammino di Lear, me
diante il dolore e verso la ca
rità, non differisce di troppo, 
da Shakespeare a Bond. an
che se le sue « stazioni » non 
sono egualmente perspicue. 
Ma il commediografo inglese 
d'oggi cerca, con la sua fa
vola senza età, fìtta di voluti 
anacronismi, di porre sotto 
accusa, come accennavamo, 
le tensioni aggressive tra uo
mo e uomo, prescindendo dal 
contesto storico e sociale in 
cui esse si collocano: reazione 
e rivoluzione, agli occhi di 
Bond. si assimilano, quali 
aspetti di uno stesso spietato 
rigore. 

Forse non è il caso di tallo
nare l'autore sul terreno della 
sua confusa ideologia, dove 
un sincero allarme per le sor
ti dell'umanità si mescola a 
una tarda ispirazione fra tol
stoiana e dostolevskiana. a 
una specie di cristianesimo 
problematico ed eterodosso 
(sebbene egli affermi la pro
pria estraneità alla religio
ne). Il suo « progetto » poli
tico. sostitutivo della violen
za. appare t ra i più desolanti: 
« Se nessuno al mondo pa
gasse le imposte, le cose co
mincerebbero a cambiare» (è 
una delle sue tante dichiara
zioni). Il guaio comincia quan
do vediamo un siffatto, gene
rico solidarismo anarcoide tra
dursi in immagini teatrali: e 
la potente, complessa allego
ria shakespeariana, nella qua
le davvero tutti ci riconoscia
mo. rispecchiandovi insieme 
disperazione e speranza (sa
rà anche il ricordo sempre 
vivo dello stupendo allesti
mento di Strehler), degradar
si a pura petizione filantro
pica. 

Bond ambisce a un linguag
gio da tragedia, all'altezza 
del modello. Ma le metafore 
di Shakespeare, così ricche e 
pur comprensibili, sì mutano 
qui in parabole stente ed equi
voche (non abbiamo ragione 
di dubitare della pertinenza 
dell 'adattamento di Alvise 
Sapori e John Francis Lane); 
le invenzioni poetiche hanno. 
nella ipotesi più felice, fati
cosi equivalenti: pensiamo al 
fantasma del giovane conta
dino assassinato che si ac
compagna a Lear, riunendo 
in se, in certa misura, il Mat
to e Cordelia (l'altra Corde
lia. quella ricreata da Bond. 
è una figuretta abbastanza 
di comodo, anche se il suo 
egoismo familiare, 11 suo vo
ler rinchiudere la propria ca
sa dentro un recinto, si proiet
ta poi nella ricorrente simbo
logia del muro); gli episodi 
« crudeli » recane un timbro 
di scontata provocazione, a 
uso piuttosto Interno, così co
me certe sottolineature ironi
che (Bodice e Fontanelle ne
gli atteggiimenti rituali del
la regina Elisabetta e di sua 
sorella a una qualche ceri
monia). 

Comunque, il testo ha peso 
sufficiente a sopportare l'im
pegno d'uno spettacolo di no
tevole organicità e di sicuro 
effetto, quale è quello compo
sto da Antonio Caienda per 
lo Stabile aquilano. L'impian
to scenografico, di Mario Ce-
roli e Gianfranco Fini, è sem
plice ed efficace: una pedana 
inclinata, cosparsa di terric
cio. che alla fine si solleverà. 
accennando l'odiosa mura-

« Se io muoio, ti dispiace ?» a Roma 

Surrealismo all'ospedale 
Novità teatrale di Dacia Maraini presentata in « prima » nel 
popolare quartiere di Centocelle con la regia di Bruno Cirino 

ì La condizione del ma'.ato ;n j ti di fatto che ?ono ormai : un'.rvorvicnte veste por 

glia. Ai lati, due torrette che. 
già dall'inizio, simuleranno 
un « universo concentrazlo-
nar io»; una rete di grosse 
funi intrecciate significherà 
la prigione. I costumi, di Am
bra Danon, estrosi e studiati 
(dagli abiti civili alle divise 
militari) situano la vicenda 
in un vago clima « t ra le due 
guerre», con qualche riferi
mento specifico: i consorti 
delle figlie di Lear sembrano 
due damerini anglosassoni 
dell'epoca, il consigliere di 
Stato voltagabbana è d'un ne
ro lucido e lugubre, alla Goeb-
bels. mentre Cordelia indos
serà una uniforme di tipo so
vietico, e il Falegname somi
glierà un poco a Lenin. Raf
finato e funzionale, in parti
colare, l'uso delle luci (Fran
co Ferrari) , che ben delinea
no i diversi stati della natura 
e degli animi; asciutto il 
ritmo (magari con alcune lun
gaggini. che i tagli sul copio
ne non at tenuano): equili
brata l'adozione, nelle voci e 
nei gesti, di toni ora reali
stici ora stilizzati, sino ai li
miti della caricatura, della 
macchietta: suggestivi i pas
saggi di ombre sul fondale: 
appropriati gli interventi mu
sicali. 

Un lavoro, insomma, pro
fessionisticamente impecca
bile. o quasi, anche se com
piuto su un oggetto più che 
discutibile. Al buon risultato 
della rappresentazione con
corrono i numerosi attori. 
Giampiero Fortebraccio (che 
ricorda un tantino Laurence 
Olivier nell'Amleto) è un Lear 
saldo, ma non privo di sfu
mature : Claudia Giannotti 
effigia con spiritoso distacca 
la cattiveria di Bodice: Igea 
Sonni si acconcia al procla
mato sadismo di Fontanelle: 
Sersio Salvi è il giovane con
tadino. con trepida e persua
siva aderenza: Rosa Maria 
Spena è una discreta Corde
lia, Guglielmo Rotolo un at
tendibile Falegname. Ancora 
da rammentare Tullio Valli. 
Giorgio Lopez. Giuseppe Pi-
segna (ma tutti gli altri si 
prodigano, senza risparmio 
di energie). Successo pieno e 
caldo, alla « prima » di ieri 
pomeriggio, nel Teatro Co
munale. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: (da sini

stra) Giampiero Fortebraccio, 
Claudia Giannotti. Giorgio 
Lopez e Igea Sonni in una 
scena di «Lear» di Bond. 

La pittura 
narrativa di 

Ferroni 
Gianfranco FerroiTi - Gal
leria t II Fante di Spa
de », via Rlpetta 254; fi
no al 27 aprile. 

Fra quelle che possono es
sere considerate le date car
dinali nella storia della pit
tura di Gianfranco Ferroni 
non c'è alcun dubbio che un 
posto di grande rilievo spet
ta alla mostra romana del 
'66: oggi, giusto a dieci an
ni di distanza, davanti a un 
lavoro ancora felicemente in 
corso, c'è da chiedersi qua
li siano le riflessioni da fa
re. o da ribadire, in margi
ne ad un'esperienza come 
questa. Pittore certamente 
dei più conseguenti nell'ambi
to di tutta quanta una ge
nerazione, Ferroni ripropo
ne un'ampia rassegna di 
quadri, 1» maggior parte del 
quali eseguiti nella prima 
metà degli anni "60. con 
qualche integrazione in tem
pi più recenti (ad esempio, 
l'« Altarino» del '72). a ri
prova di un'operosità crea
tiva ben presente sia nella 
ricerca portata avanti da 
artisti più giovani, sia nel 
dibattito critico 

Al di là, dunque, della mo
stra in questione, può in 
qualche modo essere utile 
riprendere alcuni temi-chia
ve, alcuni motivi costanti 
(con i relativi scatti e le 
relative rotture) che alme
no dalla fine degli anni '50 
operano in profondo nella 
poetica di Ferroni. Ripercor
rendo a ritroso le tappe di 
questa vicenda, riaffiorano 
suggestioni ricorrenti: la fi
gura della madre, il tavolo 
di lavoro e gli oggetti rela
tivi. i racconti e gli am
bienti, il giardino e gli in
terni, le situazioni e le «se
quenze», gli esterni (cioè i 
grandi alberi del '72) e i ri
t ra t t i . Tutti stilemi, questi. 
profondamente legati ad li
na pittura in prima istanza 
orientata verso una predi
sposizione più che altro nar
rativa (un'opera del '65 por
ta il titolo « Racconto bio
grafico di un paesaggio»). 

Detto questo, però, resta 
da mettere a fuoco la cifra 
di questa narrativltà. secon
do una prospettiva di lettu
ra non certo univoca, dal 
momento che una delle ca
ratteristiche precipue delle 
immagini di Ferroni è pro
prio la volontà di rinviare 
ai molti significati delle 
« storie » che di queste im
magini restano appunto le 
s trut ture portanti . Se 6 per
tan to corretta l'ipotesi di la
voro che coglie nelle opere 
recenti i risultati di una 
sempre più netta rastrema
zione figurativa (fino a par
lare di «oggettivismo neo
metafisico»), restano in o-
gni modo da sottolineare an
cora una volta i continui 
rimandi ad una situazione 
più generale, ben al di fuo
ri di un giro di frase inter
no ad una dimensione lirica 
del tut to individuale: le stan
ze abbandonate o lo studio 
deserto ci riportano sulle 
tracce di una presenza ine
quivocabile. verso l'angoscia 
e i traumi della condizione 
umana, all 'interno di una so
cietà che ben poco consente 
al mondo degli affetti. 

Tut to ciò. è bene ricor
darlo, senza nessuna compia
cenza, ben lungi da ogni pos
sibile demistificazione, caso 
mai. di tanti luoghi comuni 
e di tante possibili scappa
toie che i miti del nostro 
tempo, miti intesi In senso 
chiaramente antropologico. 
non esitano ad offrirci pres
soché senza soluzione di con
tinuità. 

Vanni Bramanti 

Urlati MEINIINIE 
INDUSTRIAI ALIMENTI I DOLCIARI 
TEIEKMO BMS4 CERTALDO iFTPEMrei 

Rai %j — 

controcanale 
INSALATA DOMENICA

LE? — Fummo tra quelli che 
seguirono più da vicino, nel
l'inverno del '62, il clamoro
so abbandono di Canzonìssi-
ma da parte di Franca Rame 
e Dario Fo per protesta con
tro la censura bernabeiana. 
Sulle sue peripezie alla RAI-
TV — che si conclusero con 
un veto dell'» alta direzione » 
per una scena satirica soli
dale con le lotte m corso de
gli edili romani, e con il ri
fiuto dei due attori di conti' 
nuare a partecipare alla già 
famosissima sagra canoia — 
Fo ci raccontò, in quei gior
ni, una sapida storta di fre
netiche telefonate tra Roma 
e Milano e di correzioni del 
copione con matite rosse e 
blu che fu pubblicata da Ri
nascita. 

Fu quello, l'episodio forse 
più significativo di ribellio
ne alle brutali imposizioni 
cui ricorreva la direzione di 
lìernabei, quando i nori»a'.i 
filtri connessi all'intero pro
cesso produttivo in televisio
ne (peraltro non anco) a 
messo a punto a sufficienza! 
sembrava non bastassero. Mi
lioni di telespettatori furono 
invitati a riflettere dal bru
sco ed evidentissimo cam
biamento della serie, che po
tè contare, da quel momento 
alla fine, soltanto sui can
tanti: e questo a Franca Ra
me e a Dario Fo non fu 
più peidonato. L'accesso al 
video fu loro rigorosamente 
vietato: a loro non si potè 
più far cenno, m nessun 
modo. 

Il ritorno di Fo sul tele
schermo, nel corso dell'ulti
ma edizione dell'Altra do
menica, è stato, dunque, un 
avvenimento: e si compren
de che Arbore, magari con 
un tono un pochino da ban
ditore. se ne sia vantato a 
nome della rete 2. Il breve. 
servizio di Ruggero Miti com
prendeva una chiacchierata 
di Fo e alcuni inserti dedi
cati a scene da Non si paga, 
non si paga: ma è stata so
prattutto la capacità di Fo 
di stabilire un rapporto, tra 
l'ironico e l'affettuoso, con 
i telespettatori a dargli un 
senso. L'occasione ci seni-
bui particolarmente adatta 
per rilevare come la formula 

dell'Altra domenica vada, 
più che messa a punto, ri
pensata. 

Non ha molto senso, infat
ti, mandare in onda per al
cune ore una sorta di insala
ta di sport e spettacolo, nel
la quale la cronaca sportivi 
trova un suo preciso respiro, 
mentre i servizietti e gli spez
zoni che vengono inseriti 
qua e là, con una certa im
pazienza, hanno l'aria di 
puri e semplici tappabuchi. 
Non importa molto che cir
coli aria di improvvisazione: 
la «spontaneità» televisiva 
è ben altra cosa da quel che 
sembra pensare Arbore. 
quando afferma che « la ve
ra televisione è Gilda Giu
liani, che improvvisa al mi
crofono una canzone con pa
role inventate». In verità, i 
collegamenti non sportivi 
con l'Acqua Acetosa (come. 
del resto, il colloquio con 
Villaggio allo stadio Olimpi
co l'altra domenica) rivela
vano soltanto una sconfor
tante povertà di idee e di 
spunti. 

D'altra parte, quando l'in
terferenza tchè di questo fi-
iiisce per trattarsi), avrebbe 
la possibilità di svilupparsi 
in tiiialcoia di interessante. 
la brevità del tempo e l'ete
rogeneità della cornice stra
volgono tutto. 

Si aggiunga, infine, che la 
formula semiamericana del 
programma può spingere an
che verso episodi sgradevoli. 
Domenica, ad esempio, si è 
avuto improvvisamente un 
nuovo collegamento con Mon
za e sul video sono compar
se le immagini drammatiche 
della macchina di Zampolli 
in una nuvola di fumo e del
le autoambutanze accorse. 
L'incidente, per fortuna, non 
era gravissimo: ma l'averlo 
tranquillamente scontato per 
passare ad altro, evidente
mente in omaggio alla famo
sa massima «fo spettacolo 
continua», ha conferito alia 
trasmissione un certo alone 
di cinica leggerezza. E che 
Barendson e Àrbore non l'ab
biano avvertito conferma co
me sia proprio la formula ad 
avere un effetto negativo. 

9- c 

oggi vedremo 
LA BATTAGLIA DELLA MARNA 
(1°, ore 21,55) 

La puntata delle Grandi battaglie del passato che va in 
onda stasera è dedicata alla battaglia della Marna, avvenuta 
nel 1914: tre armate tedesche entrarono in Francia, inva
dendo il neutrale Belgio nei primi giorni aeiragosto a c l 

1914 II comando francese continuò per due lunghe setti
mane a credere che l'invasione del Belgio fosse soltanto «una 
visita di ricognizione ». Venuti a contatto i due eserciti, il 
nittssacro durò cinque giorni. I tedeschi a l l a / i n e ricevono 
l'ordine di ritirarci e i francesi, attestati sulla Viva del fiume, 
non li inseguono. 

l ospedale è servita d: pretesto ] qualcosa di p.u di una jem-
ì A Dacia Maraini per questo ; pi ice cronaca d: «.ornale, p*r 
| suo nuovo lavoro teatrale, porre sul tappato problemi 

andato in scena, in «prima >, essenziali ed eslstenz.al:. I 
ai Circolo culturale Centocel- I malati — dice la Maraini — 
!e con la regia di Bruno C - ! sono degli esclus.; ma tutti 
rino. Dal popoloso quartiere j siamo ammalati in questa «o-
romano Se io muoio, ti di
spiace? prenderà il via per 
una tournée sia nel decentra
mento della capitale, s'a :n 
altre città, tra cui Napoli. 

Condizione de! malato in 

eietà e quindi tutti slamo de
sìi esclusi. Diamoci una ma
no per cambiare... 

L'operazione registica si av
vale dì p'ù moduli stilistici: 
dall'inserto cabarettistico si 

ospedale: cioè inserimento, o ; pa.*«a al « teatro documento », 
me?;.o, mancato '.nser.mento 

1 dell'uomo che ha bisogno di 
) cure ne.le strutture sanitarie. 
i le cui microscopiche defic.en-
I ze vengono qui mostrate. 

Lo spettacolo e. nelle inten
zioni dell'autrice, del regista 
e di tut t i coloro che vi pren
dono parte, un tentativo di 
fare del «teatro politico» al 
di fuori di ogni ricatto dema
gogico. Si parte, c.ìè, da da-

a quello di denuncia, per 
giungere al zrntteseo. al sur
reale; fi c o s t e l l a , come ab
biamo detto, l'esistenzialismo 
per concludere, poi, con un 
fma'.ino che echeggia Brecht. 

La scena è bianca e nuda: 
la popolano solo gli attori-
malati con le loro valigette, 
veri e propri contenitori di 
oggetti di sopravvivenza, e al
cuni fantocci (1 morti) che 

t mo v.agg-.o- in qu'nta, una 
Madonna attorniata da can
dele richiama alla realtà de
sìi ospedali italiani «non tut
ti. s'intende». Come dire? 
Aiutati che D.o t'aiuta, e in
tanto non t: rimane che cre
pare. 

L'impegno degli interpreti è 
notevole: Bruno Cirino ha ri
tagliato per sé la parte, che 
ben gii s; addice, di un ope
ralo napoletano avvelenato 
dai collanti e dal lavoro a do
micilio: Roberto Bisacco in
carna felicemente il ruo'o d! 
un muratore affetto da cir
rosi epatica, ma che Imputa 
la sua malattia agli incidenti 
sul lavoro; e ancora Daniela 
Nobili, Maria Letizia Compi
ta n gelo, Gian Luigi Armaro-
11 e Franco Trevlsl. 

m. «e. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
f! noto chirureo Prof. Martin Lewis, del Qiicen of An;e'.« 
Hospital di IA-K Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Telimi 
na/ior.e definitiva delle emorroidi e dal I960 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti nc<;li U S A . , in 
Svizzera ed in Francia. Efh soggiornerà a Roma fino a' 
25 maegio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ria una 
durata di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero ne 
convalescenza 
Durante il <=:io «soggiorno il Prof Martin Lewis farà d ì 
supervisore al }>tt. P M Gauttferi. specialista in chi 
rurgia vagolare riell'Cnnergila di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Vìa Rapisarda. in 
(Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, t t t , Roma 
Telefono (M) 454.17.01 . i54.42.91 - 4S4.f4.09 • 4S4.71.14 

TV nazionale 
12 ,30 SAPERE 

* Da uno all'infinito » 
12 .55 BIANCONERO 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
14 .15 CORSO DI TEDESCO 
16 .45 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 .15 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Eisenhower • 

19 .05 15 M I N U T I CON I FOX 
19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 LA REGINA DEI D IA

M A N T I 

2- piintMii - Regia di 
Gordon Fleming - Inter-

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
2 3 ; 6 Mi t tu t .no mus.cale; 
G.30: L'pliro juono. 7.15: Lo-
\ o t o l ìc ih . 7.4S Ieri ti Por-
lamento. 8 .30 . Le canzoni del 
matt na; 9: Voi ed io; 10: 
Conlro\oce: 1 1 : L'alt, o suo
no; 11,33: Pro-jrcmma legge
ro 12 .10 Ouarto programma; 
13 .20: Tutto d» Londra. 14 .05: 
Orano: 15 .30: Per \ o i g o t a -
n . 15 .30 . Forza. radazzi; 
17 .05: Il tagliacarte; 17.40: 
Filosissimo, 18 .15 . Musica in: 
19 ,30 Concerta « via c;vo »; 
20 .20 . Annal i e ritorno. 21 ,15 
Rad Otcstre: 2 2 . 1 0 Le etnzo-
r»«i—.e, 23- OM"3Ì a! Paria-
rr-.pr.to 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e 6 .30 . 
7 33 £ .30 . 0 33 . 10 33. 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 17 .30 . 13 .30 , 
19 .33 . 22 .30 ; 6 I! rr.2tt n.c-
rc. 7.45 B-.or.-j orno c e . . : 
8 4 0 . Sjoni e colori dsli'orc.1"*-
ftra, 9 35 : Figi o. f.gl'o mio': 
9 .55: Canzoni per t„!t : 10 .25; 

prelato da O lg l Gtorgei-
Pcot 

21 ,55 LE G R A N D I BATTA
GLIE DEL PASSATO 
« La battaglia della Mar
na » ( 1 9 1 4 ) 

22 .45 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.00 

18.30 
18 .45 

19 .00 
19 ,30 
20 .45 
2 2 . 0 0 
23 ,00 

N O T I Z I E TG - N U O V I 
ALFABETI 
TELEGIORNALE 
G R A N PREMIO DELLE 
REGIONI O R G A N I Z Z A 
TO DALL 'UNITA 1 

I CASI A R C H I V I A T I 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
TG DOSSIER 
TELEGIORNALE 

Una po«l a al giorno; 10 ,35: 
Tul i , cu.cmc, alla radio; 12 .10 
Trdsrn ssioni rcg.onah; 12 ,40: 
Alto tradimento; 13.35: Su di 
giri; 14.30 Trasm siicni regio-
nrl i ; 15 Punto inttrrogativo: 
13.40. Cerarti; 17.50: G r ò 
del mondo in mul.tH; 18 ,35: 
Rzdiod.icoleca; 19.55- Superio
r e : 2 1 , 3 0 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
L'iorno dell* notte. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
14. 19. 2 1 . 2 3 . 7: Q jo t id i i -
iia: 8,30- Concerto di apertura. 
9.30- Munche cameristiche di 
M . Ra/cl: 10 .10 . La settima
na di Hector Berlioz; 11,15-
Arch n o dei d.sco; 12,15. Re>-
au.em, 13 .15 . Fr;nco Aliano: 
14.25. Sdazia, c^.orc e poe ta 
i.ella mus ta slovena d'ojgi; 
15 45- Mui ic . i t i it«l ani d'oggi; 
16,30. Special» Tre: 16.45: Co
ire e perche; 17.10. Classe 
i n i : * : 17.25: i » « oggi: 17 .50: 
La staffetta; 18 .10 . Donne "70, 
18.30. Come mangiano gli ite-
U n ; 19.15, Concerto della 
se.-a, 20 . Il melodramma in di
scoteca; 21 .15 : Sette erti; 
21 .30 : Filor-usca; 22 ,30 : Libri 
nce.i-t i . 

AVVISO DI GARA 
L A ; i - l i C-1S-5.-J Y.c A : Q J I G?s ó PrsTo ( F r e m e ) indiri tic taziafll 
r r vfte per i seguenti Is .cr i da rej l izztis, in Prato, psr gli ,mportl 
a bese di a^oa.to setto rd.cat : 

a) Ccslruz.cr.e z-t'.'.o idr.c: tra lotti L. 

b) Sostiti.z'ore rete id-ica V a Ferrucci . . . 
e) Tubazione radiale Via Glie anese . . . . 
d) Tubatone radiale Via iV.ontaies* . . . . 
e) Tubazione radiale Via Boiosna 
f) Tubaz.one rcda.e V.a Zeri.-» 
g) Tubaz or.e rad.ale Vi» Va er.t.ni . . . . 
h) Costruì.or.e serbato o di sp.nta • Santa Lue I 
i) Csstruz o-ie serbatelo di accu-r.jlo a S Luca 
I) Col 'eiancnto serbate. S;nt3 Lucia - rete . 

58 000.000 
58.000.000 
198.000.000 
30.000.000 
28 000.000 
17.000.000 
15.000.000 
41.000.000 
44 000.000 
78.000.000 

204.000 000 
30.000.000 

Pir rar,-iiud.caz one de. I«*o-i si procedere con il «.sterna di cui 
* . a.-t 1 . lettera a ) , delia leg-je 2-2 1973. n. 14 Gli interessati, 
:cn demanda ni b a i o indrizzata fìl'Az'er.da Csnsorz aie Acqua Gas, 
V u Arciv«s:SYO Martin. 6 0 , Prato, possono eh.edere di essere 
invitati e i a gaia enlro g:orni 15 ( q j ndici) dalla data di pubblica-
z one del presente avv.to. 

IL PRESIDENTE 
DELL 'AZ IENDA CONSORZIALE ACQUA-GAS 

Marie Dinl 

http://i54.42.91
http://Mittut.no
http://B-.or.-j
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Votata ieri sera dal consiglio comunale 

Alla giunta la dèlega 
per riassegnare 

le aree del Laurentino 
Il provvedimento necessario dopo che il ricorso al TAR ha fatto scadere il 
termine per l'avvio dei lavori - Liberali e missini si astengono su una mozione che 
sollecita l'equo fanone - Si parla del 20 giugno come data delle amministrative 

La Prcvincia condanna 
l'aggressione contro 

la manifestazione 
antifascista a Salerno 

La gravissima provocazione 
messa in atto l'altro giorno 
a Salerno da alcuni gruppi 
extraparlamentari sedicenti 
di sinistra, nel corso della 
celebrazione del XXXI anni
versario della Liberazione, è 
s ta ta duramente condannata 
dal consiglio provinciale di 
Roma. 

Sull 'argomento sono Inter
venuti l'assessore Bernurdini 
(DC) e il compagno Tidei, 
a nome del gruppo comu
nista. 

I gravi att i compiuti l'altro 
giorno da gruppi faziosi e 
intolleranti — ha detto fra 
l'altro Tidel — dimostrano la 
volontà di alcune formazioni 
estremiste di creare un clima 
di disordine e di tensione, per 
colpire l'unità del movimento 
popolare. Simili episodi — 
ha affermato il consigliere 
comunista — dimostrano la 
esigenza di sviluppare il pro
cesso di unità di tu t te le for
ze democratiche. Questa ne
cessità, d'altra parte — ha 
concluso Tidei — è s ta ta ri
badita con forza, proprio l'al
t ro giorno, dalle manifesta
zioni che si sono svolte in 
tu t to il Paese, per ricordare 
la da ta del venticinque apri
le, che segnò la vittoria della 
lotta partigiana, e la fine del
l'oppressione nazi-fascista. 

Alla deplorazione espressa 
da Bernardini e Tidei si è 
Associato il presidente dell'as
semblea, La Morgia: provo
cazioni di questo genere — 
ha detto — sono inutili ten
tativi. messi in a t to da fran
ge isolate, di spezzare l'unità 
antifascista che le forze de
mocratiche hanno matura to 
nel corso della resistenza. i 

Convegno a Ponzano 
sui problemi 
dei trasporti 

nella zona tiberina 
Si è svolto nei giorni scor

si, nel cinema di Ponzano 
Romano, un convegno sui 
problemi dei trasporti pub
blici della zona Tiberina, 
indetto sul tema: «Mobilita
zione unitaria di tutt i i cit
tadini, delle forze democra
tiche, dei Comuni per l'at
tuazione del piano regionale 
dei trasporti ». 

Ai lavori, ai quali ha pre
so parte il compagno Italo 
Maderchi. presidente della 
nuova azienda dei trasporti 
(ACOTRAL) sono intervenu
ti amministratori e rappre
sentanti dei comuni di S. Ore
ste, Nazzano. Torrita Tibe
rina, Civitella S. Paolo e 
Ponzano. Nel corso del di
battito sono stati approfon
diti i nodi del sistema del 
trasporto pubblico della zo
na, per quanto riguarda le 
necessità dei pendolari, la
voratori e studenti, e l'inseri
mento di queste necessità 
nella rete di trasporti già esi
stente, nonché i nuovi servi
zi da istituire. 

Dal dibattito è emersa con 
forza la richiesta, ribadita 
anche nell'ordine del giorno 
approvato alla fine dei lavo
ri, che si sviluppi un'inten
sa collaborazione tra enti lo
cali. ACROTAL, ANAS e fer
rovie dello Stato, per ottene
re un'efficace integrazione dei 
trasporti su rotaia e su stra
da, che ne consenta la utiliz
zazione razionale a favore 
degli utenti . 

A conclusione del conve
gno i partecipanti hanno in
dicato nella stazione di Pog
gio Mirteto uno dei nodi di 
interscambio pullman-treno 
per il t rasporto di pendola
ri della zona tiberina e sa
bina. 

Oggi manifestazione popolare 

Alle 17 al Pantheon 
incontro con Pajetta 
e Viviana Corvalan 

Appello della FGCI per la salvezza dì Luis Cor
valan e del compagno José Weibel caduto nel
le mani dei golpisti - Ampia mobilitazione 

Una manifestazione popolare per la libertà di Luis 
Corvalan e José Weibel, si svolgerà oggi alle 17 in piazza 
del Pantheon. Parteciperanno la figlia del segretario del 
parti to comunista cileno. Viviana Corvalan. e il com
pagno Qian Carlo Paietta. della Direzione del PCI. All' 
incontro prenderà parte anche una delegazione della gio
ventù di Unidad Popular. 

La Federazic-.ie giovanile comunista romana ha lan
ciato un appello alla solidarietà internazionalista dei 
lavoratori, delle donne, degli studenti, dei giovani ro
mani, affinchè si realizzi la più ampia mobilitazione uni
taria e di massa. Specialmente ora — si legge in un co
municato — in cui la vita del compagno José Weibel. vi
cesegretario della gioventù comunista cilena, detenuto j 
nelle carceri del regime di Pinochet. è minacciata dal 
grave pericolo di una esecuzione sommaria. 

Sulla sorte e sulle condizioni del compagno Weibel 
mancano ormai da giorni notizie di qualsiasi fonte. An
che il minuterò degli Interni cileno si è rifiutato di for
nire ogni minima indicazione, nonostante le ripetute sol
lecitazioni provenienti da tut te le parti del mondo. Si te
me che i! dirigente comunista si trovi nelle mani Uella 
polizia segreta, braccio a rmato del regime. 

La manifestazione di oggi, oltre a confermare l'impe
gno e la lotta del popolo romano a fianco della resisten-
ta cilena, ha lo scopo di invitare il governo ad utilizzare 
ogni mezzo, politico e diplomatico, a sua disposizione. 
perché ai compagno Weibel sia garanti to il diritto alla 
difesa e la pubblicità dell'eventuale processo. 

L*:»i:z:at.va è s ta ta preparata nei quartieri da assem
blee e manifestazioni a cui hanno preso parte centinaia 
d: giovani e di democratici. Anche nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro ampia è stata la mobilitazione e la pro
paganda pe.- garantire la più forte partecipazione alia 
manifestazione di oggi. 

Prima di passare a esami
nare e approvare un folto 
pacco di delibere — oltre 
200 — il Consiglio comunale 
ha affrontato ieri sera due 
questioni di rilevante inte
resse: la riassegnazione del
le aree a cooperative e pri
vati nei piani di zona di 
Serpentara, Laurentino e 
Spinaceto e l'esigenza di una 
normativa che introduca lo 
equo canone. 

La discussione è stata pre
cedut i dalla notizia, data dal 
prosindaco Merolh. che il Te
soro ha finalmente versato i 
fondi per gli stipendi del per
sonale capitolino e delle mu
nicipalizzate. 

Per il Laurentino. Serpen
tara e Spinaceto si t ra t tava 
di votare la delega alla giun
ta perché, una volta Rasse
gnati 1 finanziamenti stata
li, provveda con urgenza a 
localizzare di nuovo — se
condo le scelte già effettua
te in passato — gli inter
venti. E la proposta, presen
ta ta dai compagni Buffa e 
Arata (PCI),, da Pietrini 
(PSI) . Veneziani (PRI) . Pa
la (PSDI) e Cabras ( D O , è 
stata discussa e approvata 
ieri dall'assemblea. 

Il provvedimento si è re
so necessario dopo la nota 
vicenda originata dal ricor
so al TAR (tribunale ammi
nistrativo regionale) di al
cune cooperative fasulle e-
scluse dai finanziamenti e 
dall'assegnazione di aree nei 
tre piani di zona interessa
ti. In seguito a ciò il TAR 
ha sospèso la delibera co
munale che fissava l'asse
gnazione dei terreni: e, di 
conseguenza, è scaduto il 
termine (29 febbraio scorso) 
imposto dalla legge quale ul
timo giorno valido per av
viare i lavori e poter quin
di fruire dei finanziamenti 
(per circa 80 miliardi, t ra 
edilizia economica e coope
rat iva) . 

I fendi sono tornat i a que
sto punto al ministero dei 
lavori pubblici che ha fatto 
conoscere la propria dispo
nibilità a riattribuirli alla 
nostra regione, per soddisfa
re anzitutto le domande pre
sentate entro il termine pre
visto dalla legge 166 del mag
gio '75. Per garantire l'at
tuazione dei programmi si è 
reso quindi necessario de
legare alla giunta l'adozione 
di tutt i ì provvedimenti de
stinati ad assicurare agli in
terventi previsti un cammi
no agevole e spedito, in con
seguenza delle decisioni sui 
finanziamenti che prenderà 
il ministero dei lavori pub
blici. 

Una mozione a firma dei 
compagni Tozzetti. Vetere e 
Genndi (PCI), di Benzoni 
(PSI) , Ferranti (PRI) , Meta 
(PSDI) e Cabras (DC) ha 
quindi introdotto il proble
ma dei fitti e della loro re
golamentazione. La mozio
ne. illustrata dal compagno 
Gerindi. rileva la dimensio
ne del grave problema della 
casa e le tensioni che ne 
derivano (20 mila sfratti so
no in corso mentre sono di
sponibili qualcosa come 180 
mila alloggi) e sollecita il 
Parlamento a discutere e ap
provare urgentemente la nuo
va legge sull'equo canone. 
per rispondere alle at tese 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari. 

La mozione propone inol
tre. in attesa dei nuovi prov
vedimenti. il blocco degli 
sfratti e il conferimento ai 
Comuni di nuovi poteri per 
l'occupazione temporanea di 
alloggi sfitti. A par te l'asten
sione di liberali e missini. 

! il documento ha riscosso la 
approvazione di tutt i gli al
tri gruppi. 

Quanto ai lavori del con
siglio comunale, ia cui con
clusione era prevista per og
gi. sembra sicuro che si pro
lungheranno fino alla pros
sima sett imana. Pare infat
ti che vi sia l 'orientamento 
di far svolgere la consulta
zione amministrativa il 20 
giugno, la stessa data cioè 
in cui si terrebbero le even
tuali elezioni politiche anti
cipate. In questo caso, poi-
che la nuova legge elettora
le riduce a 35 giorni l'mter-

t vallo tra lo scioglimento del-
j le assemblee e il voto per 

rinnovarle, il consiglio do 
! vrebbe chiudersi il 5 mag 
• gio prossimo. 
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Fermati due studenti dopo tafferugli nell'istituto al Flaminio 

Chiuso a oltranza il «Pantaleoni» 
Sparano con le pistole lanciarazzo 
contro una scuola: missino arrestato 

La squadracela in azione (lavanti al Margherita di Savoia in via Cerveteri - Il fascista preso dopo 
l'assalto aveva fornito alla polizia un nome falso - La decisione di sospendere le lezioni al tecnico 
presa dal vice-preside e dal consiglio di disciplina - Devastata da teppisti l'elementare di Grottarossa 

Anco»a un assalto fascista a colpi d'arma da fuoco contro una scuola: ieri mattina un gruppo di squadristi ha esploso 
colpi di pistola, probabilmente con delle lanciarazzi, davanti all'ingresso dell' istituto magistrale Margherita di Savoia in 
via Cerveteri, all 'Appio. I teppisti poi si sono dati subito dopo alla fuga. Poco dopo, vicino alla scuola, è stato arrestato 
i l missino Sante D'Adamo, di 22 anni, iscritto al covo di via Assarotti. ricercato i>or a^nies-uoni e reati comuni, picchiatore 
della Balduina. L'assalto è stato compiuto \crso le Vi e 15 A quell 'ora sostavano davanti al l ' ist i tuto alcuno decine di 
giovani, in gran par»e .studentesse, delle e l a ^ i che avevano terminato le lezioni alle Vi. Improvvisamente è sbucato da 

piazza He di Roma, un grup 

Sante D'Adamo, i l fascista arrestato. A DESTRA: la polizia davanti al « Maffeo Pantaleoni », l'istituto chiuso a tempo indeterminato 

Svaligiata la cassaforte che custodiva 66 milioni delle giocate domenicali 

Rubano dì notte l'incasso delle «Capannelle» 
I malviventi hanno lavorato in tutta tranquillità per oltre tre ore — Il colpo scoperto ieri mattina da una ad

detta alle pulizie — Secondo la Pubblica sicurezza i ladri avrebbero agito con la complicità di un basista 

A PROPOSITO DELLA GESTIONE E DELLE CANDIDATURE PER IL TEATRO DI ROMA 

Voltare la pagina della «lottizzazione» 
7/ tema dei rapporti tra po

litica e intellettuali, tra par
titi e cultura (comprendendo 
in questo concetto anche le 
istituzioni m cui la cultura 
si produce, si organizsa e si 
diffonde) ha suscitato negli 
ultimi tempi tutta una lette
ratura: il 15 giugno ha dira
dato motta nebbia ed ha por
tato aria nuova m molti po
sti. E una delle osservazioni 
più ricorrenti e convinte — 
in polemica con una pratica 
e un metodo prevalenti in 
precedenza — è stata ed è la 
costatazione della necessità di 
chiudere il sistema della « lot
tizzazione» e di voltare deci-
mmrnte pagina. 

Che vuol dire «lottizzazio
ne »? Vuol dire un sistema di 
mistione delle istituzioni cul
turali, consensualmente deli

berato dai partiti della mag
gioranza, secondo un criterio 
di mutua delega: al tal par
tito la tale carica e dunque il 
diritto di designare ad essa 
il proprio candidato: al tal 
altro partito un'altra carica 
e pan diritto, e via dicendo. 
Xessun confronto pubblico ha 
una pluralità di candidati pos
sibili: nessun rapporto cor
retto con le forze culutralt 
interessate; uno schiacciante 
prevalere degli interessi inter
ni di partito sulle esigenze 
reali delle istituzioni da am
ministrare. Tutto ciò. in pa
role molto semplici, ha signi
ficato: il «potere» alla DC, 
la « cultura » al PSI, le bri
ciole agli altri. 

Che poi gli accordi non fos
sero facili e le istituzioni cul
turali romane stano rimaste 
(e in parte stano ancora) sen
za organi statutari, senza di
rigenti e direttori artistici i 

ro crisi. 
Quali sono dunque le con

dizioni per farla finita con 
tutto ciò e cambiare metodo? 
Innanzi tutto occorre che 
ogni partito cessi di sentirsi 
pretendente legittimo o addi
rittura « proprietario » incon
testato di una determinata 
carica: in secondo luogo, che 
si riconoscano realmente agli 
organismi istituzionali (e cioè 
ai consigli di amministrazio
ne) l'autonomia e i poteri de
finiti dagli statuti, senza pre
tendere di farne semplici cas
se di risonando né dei parliti. 
né dei presidenti o sovrainten-
denti; in terzo luogo, che alle 
decisioni st arrivi attraverso 
un dibattito ampio e di me
nto attorno ad una pluralità 
di candidature, di proposte e 
di linee di politica culturale. 

Sessantasei mi l ioni sono stati rubati la notte scorsa al l ' ippodromo delle Capannelle da ignoti scassinatori. Gli autori del 
furto — probabilmente quattro — si sono poi dileguati senza lasciare tracce. I l «co lpo» è stato effettuato nella nottata tra 
domenica e lunedi ed è stato scoperto soltanto verso le otto di ier i da una donna delle pulizie che ha subito avvertito i l 
«113». La banda, che ha agito in tutta tranqui l l i tà e con una conoscenza perfetta dell'ubicazione del denaro, ha atteso 
che \enisse effettuato i l normale controllo notturno dell'una e poi è entrata in azione, asportando dalla cassaforte della 
direzione, in una vi l letta situata alle spalle delle tr ibune, sessantasei mi l ioni in contanti e in assegni. I l denaro rubato era 

l'equivalente della somma 
complessiva, incassata dai to
talizzatori e dagli allibratori 
nella giornata di domen.ca e 
di un fondo messo a disposi
zione dall'UNIRE (unione na
zionale incremento razze c-
quine). 

A quell'ora della notte, i lo
cali della direzione sono de-
deserti. Anche il posto di po
lizia dell'ippodromo è in ser
vizio soltanto durante le ma
nifestazioni sportive. Sul po
sto sono intervenuti ieri mat
tina gli agenti della scienti
fica che hanno effettuato 1 
rilevamenti di rito. Si spera. 
ma la cosa è alquanto im
probabile. considerata l'estre
ma perizia dimostrata dagli 
scassinatori, che abbiano 11-
sciato sul posto le loro im-

I pronte digitali. 
Comunque, a conclusione 

dei rilievi, è s tato possibile | 
ricostruire il cammino segui- j 

| to dai ladri per portare a ter- I 
mine il clamoroso furto. Atti- j 
gua alla sala corse dell'ippo- . 
dromo, c'è una grande sian- | 
za nella quale sono sistema- j 
ti gii uffici della «Secunty 
Market ». una società con se
de :n via Arenuia e che ge
stisce alcune «casse conti
nue» per eros»» enti e isti
tuti. Nella «cassa continua» 
delle Capannelle la direz.onc 
dell'ipodromo deposita via via 
le somme di denaro riscosse I 
con le giocate sui cavalli e 

! con i b.s.ietti d'ingresso. Tut
ti 1 lunedi matt ina poi. un 
funzionano della « Securty i 
Market •> e un dirigente del 
complesso ipp.ro aprono la 
cassaforte e provvedono ai 
versamento m banca. 

Ieri matt ina, pero, la loio 
operazione non e neanche co 
minc.ata. Sul posto 1 due han
no trovato gli agenti della 
squadra mob.le intervenuti 
dopo la segnalazione fatta 
dalla donna delle milizie. I 
ladri — almeno 4 hanno di
chiarato ì po'.iz.otti — devo 
no a'.er lavorato non meno di 
3 ore con un p.ede di porco 
e scalpelli hanno divelto '.« 
saracinesca della sala corse e 
successivamente, con un mar 
tel.o pneumatico, hanno sfon 
dato la parete diViSor.a della 
stanza dove Ce la « t i s - a 
cont.nua >. Il forz.ere era an
corato al.a parete con d.i 
gross: ballon'. - metaiwc. cnc 
eh scassinatori hanno attac
cato servendoci <i- martinetti 
idraulici. Staccata .a ca-sa 
forte dal muro hanno messo 
in funz.one la fiamma os->.-
dr»ca fino a che lo spe-.^o 
strato di metallo ha ceduto. 
Con l'a.uto del p.ed; d. por
co hanno aperto lo sportello 
e si sono impos-.05-.ati de. o3 
mil.oni. 

La polizia r.ticne che i 1* 
d n abbiano agito con l'arato 
di un basista. I malviventi in
fatti hanno sdegnato un al
t ro forziere molto evidente 
che conteneva solo documen
ti di nessun valore. 

Rapinata in casa 

da quattro banditi 

che la legano 

e la imbavagliano 

Hanno fatto irruzione nel
l 'appartamento, hanno legato 
e imbavagliato la proprieta
ria, e hanno rubato gioielli 
per 700 000 lire La rapina è 
stata compiuta ieri sera, do
po le 22, in vìa Alessandro 
Santini. all'Aurelio, dove al 
numero 54. risiede Silvia Tol-
do. di 54 anni. Quattro gio
vani. armati di pistola e con 
il volto coperto da pa.ssamon-

pctto di quat tro squadus t r 
arrivati davanti alla scuola 
ì Libciiti. hanno lanciato s.is 
si contio il portone di in 
gieiao e hanno esploso al 
meno quattro colpi con due 
pistole. Forr.c hanno usato 
delle lanciarazzi sul po-.to 
infatti non sono stati l i t io 
vati bossoli, e ì muri della 
scuola non sono rimasti scal
fiti. Subito dopo l'agniesiio 
ne 1 teppisti si turno dati 
alla fuga, correndo veiso 
piazza Tuscolo. 

Anche se, fortunatamente. 
nessuno e rimasto ferito, e 
la scuola non è rimasta dan 
neggiata, il vice preside, per 
precauzione, ha fatto uscire 
con mezz'ora di anticipo le 
illune classi che avevano an 
cora lezione. 

Gli agenti del commissaria
to San Giovanni, poco dopo 
l'assalto, hanno fermato in 
piazza Tu-colo un giovane. 
che corrispondeva alla desen 
/ione dei piovocaton fornita 
da un passante. Alla ridile 
sta di documenti lo squadri 
sta ha tentato di fuggire. 
scagliandosi contro ì pohziot 
ti. Ancsta to per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia 
le. è stato portato al coni 
missariato, dove, dopo aver 
fornito un nome (Paolo Di 
Giovanni di 25 anni) ha »u 
bito aggiunto, arrogantemen 
te che era falso. 

Solo più fardi gli inquiren 
ti hanno identificato il fasci 
sta 

» * * 
Chiuso a tempo indeter

minato l'istituto tecnico coni 
mereiaio Maffeo Pantaleoni. 
in piazzale Flaminio. La già 
ve decisione è stata presa dal 
vice preside. Gian Maria Nan 
ni. e dal consiglio di disci
plina. dopo che un gruppo 
di studenti aveva tentato ieri 
mattina di dar vita ad una 
assemblea non autorizzata al
l 'interno della scuola, fi prò 
fessor Nanni, mentre cerca 
va di impedire ai giovani di 
riunirsi in un'aula del Pan 
taleoni sarebbe stato colpito 
- a quanto sostiene — con 

un megafono. Per questo do 
pò aver consultato il coni: 
gho di disciplina ha fatto 
intervenire la polizia, a chiù 
dere l'edificio. Due studenti. 
Emilio Leofredi di 18 anni. 
e Oreste Pinella di 20 anni. 
accusati di oltraggio e lesio
ni a pubblico ufficiale, sono 
stati arrestati . 

L'assemblea era stata in
detta in segno di protesta 
per ì provvedimenti disciph 
nari minacciati nei riguardi 
di dieci iscritti alla scuola. 
uno dei quali. Bruno Loren-
zoni rischia di essere sospe 
so per un anno. Gli studenti 
sono sotto accusa per un gra
ve episodio di provocazione 
avvenuto, all ' interno del Pan 
taleoni. venerdì scorso, quan 
do quattro giovani di estre 
ma destra sono stati ìnsegu' 
ti e picchiati. Medicati i r 
ospedale sono stati giudicai 
guaribili in pochi giorni. 

Devastata ieri notte, per lo 
feconda volta in pochi gior 
ni. la succursale di via Mor 
ro Reatino, del 23 circolo 
didattico, a Grottarossa. Tep 

w„~.,~ f„--„t« ì-, ,vf,r P..->ti si sono introdotti nel lagna, hanno forzato la por- , | . e d : f i r o h a n n o s t r H p p a t o l e 

to d'insres-so e hanno minac- j p : ieelle. distrutto documenti 
c.ato la donna con le armi. 
I rapinatori l 'hanno poi lega
ta e hanno frugato tutta la 
c-xsa. in cerca d-. denaro e 
02getti preziosi Alla fine .->o 
no fuggiti con pochi sio.ell: 

Silvia Toldo. che si e riu
scita a liberarsi poco dopo. 
ha dato l'allarme 

della secreterai, e rubato al 
cune miglia.a di lire npoFt.» 
in una scr . \ama 

Sugli att i vandalici che s> 
su.-..ieguono nelle scuole ro 
mane, il vice questore Pasar. 
n.si ha avuto un ìncontu 
.ori matt ina con il provved. 
tore asli studi. Italia L> 
Caldano. 

La cassaforte dell ' ippodromo delle Capannelle svaligiata l 'al tra notte 

ripartito' J 

la nproia che il sistema della ' Per questo non può non su- ' sia considerata come i prova n 
lottizzazione e stato una del- ; sc:tare profonde riserie la \ del riconoscimento del ruolo 
le cause principali della lo ' lettera di Strehlcr al respon- j di una forza politica. 

sab:le culturale del PSI, resa 
pubblica attraverso i giorna
li, con la quale si chiede che 
il PSI rivendichi per se la di
rezione artistica del Teatro di 
Roma e che, per essa, sosten
ga la candidatura di Scaparro. 

E altrettante risene, non 
meno profonde, suscita la ri-

I Ecco perche non si può non 
| ribadire, con chiarezza, che 

non devono esserci, e meno 
che mai per le direzioni arti
stiche, candidature di partito 
e che quindi nessun partito 

! hda ogqi. dal momento che 
' il consiglio di a'nmini*trazio-
i ne del Teatro di Ronta, fina'- , 

mente rostituito dopo il 15 
giugno, ha le carte in rego'a 
per assolvere ai suoi compili 
e per assumersi le propne re
sponsabilità. 

A camminare per questa 

sposta positna datagli dal j partito deve considerare assol 

deve sentirsi vincitore solo se \ strada, almeno nel metodo di 
la sua candidatura è accolta I formazione delle decisioni, do-
dagli altri: al contrario ogni vrebbe miliare p 

compagno Antonio Landolft, 
anche a nome della Federa
zione romana del PSI. 

Diciamo subito che da par
te nostra non ci .sono preclu
sioni- non e m questione la 
persona di Scaparro, e nep
pure il diritto di un partito 
a formulare proposte; ciò che 
è in questione e ti fatto che 
tale candidatura venga posta 
come condizione per una par
tecipazione alla gestione del 
teatro'e-che-la' sua riuscita 

to il suo compito nella misu
ra m cui partecipa — con la 
collaborazione di tutti — alla 
soluzione migliore. Con que
sto spinto e con questo inten
dimento anche noi comunisti 
abbiamo fatto pubblicamente 
le nostre proposte, pronti — 
dicemmo — anche a votare 
per soluzioni del tutto diver
se, ma non inferiori per se
rietà professionale e qualifi
cazione culturale. Tanto più 
questa posizione ci sembra va-

proprio il mo
do con cui ti e arrivati alla 
nomina del direttore artistico 
del Teatro dell'Opera in 
ogni caso per questa strada 
intendiamo muoverci con coi» 
renio e con rigore noi comu
nisti. profondamente conun-
ti che e l'unica che possa 
portare ad una corretta ge
stione e ad un rinnovamento 
reale delle istituzioni cultura
li della capitale. 

Gabriele Giannantoni 

Iniziative di consultazione 
per la formazione delle liste 

Pe* oggi soio m prog-3mTia ! ; 
seg-cnt n : 3t,ve ZONA 0>/E5T 
- A T T I V I DI CIRCOSCRIZIONE X I 
a,,e 18 30 a GAR3ATELLA (C 
n . ) : X I I I alie 18 30 a 0 5 T I A 
L I D O ( B o n e t t o ) ; XV >"s 18 .30 
a N U O V A M A G L I A N A (Fredda) . 
X V I al.c 18 .30 a MOMTEVERDE 
VECCHIO (Tegol ni - A n s j n i ) : 
X I I <5OTI3-II a ' ; 18 30 slTEUR 
(Fredda - E p l 2 i i ) . X I V donun 
a . : 13 30 a F I U M I C I N O CENTRO 
(Bonet to) Z O N A SUD - A T T I V I 
DI CIRCOSCRIZIONE V i l i slie 13 
a TORRE N O V A (Coita~.t,i> - T 
Costa): V I a.le 18 a TORP1GNAT-
TARA (S^tra - Ce-ic ) . X a 'e 
1S 30 a C INECITTÀ ' (Sa / ag i -
Pro et! ) FRASCATI a l e 19 C O T I -
ts'o c t:sd -.o (F Otra\ a i o ) . M A 
R I N O al.e 19 =•• .o s u o i del 
Ma- -.eie ( F : ^ o 0) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — M 
Fedc-a* o-is alle 20 co-: -uà la 
r U T o-e de! Co-i,tato d -t t t .vo 
O d G « S t j a i OTt e in z a t . v i 
a!!a Rcg o i t » (Fc.-r;-3 Waj r i o) 

SECRETARI DELLE S E Z I O N I 
A Z I E N D A L I E CELLULE D I FAB
BRICA — In Fcde-ar.oie a.le 
17 .30 O d G « L mpenno dei la-
vo-atori per la d tcs3 de I jo^h. 
di la/oro e la co-i/ / * i 2a e . .e e 
d :mo:ra 'ca » ( M a ' n i - V.tae). 
• GRUPPO CONSIL IARE ALLA 
PROVINCIA a l? 9 30 n sede 

GRUPPO I A V O R O E D I L I a. e 
18 a ia i t / i o i e EUR (Co astati) 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
DELLA PROPAGANDA, DELLA 
CULTURA E DELLA SCUOLA — 
Domani in Federatone alle 17 ,30 
O d q « Prob emi e in jiat.ve del 
part to sull'informanone • Impo
stazione della campagna stampa 
1976 > (Greco - Funghi) 
• SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Domai , .n Fede

ra/ . o i i a l i 17 .30 att i /o cellu.e 
del pa-astato O d G « In i i i t .ve 
d. lotta r.c'.i j t lua 2 s tuai one pò 
i t ca • (F or.e'io) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
ser oni della e r a s della provin 
e a ritir.no da gjesta sera presso 
i ce-itr, I O T 3 i manifesti pe ' i' 
1 . magg o 

ASSEMBLEE — F I U M I C I N O A-
LESI alle 17 .30 S J ! demanio ( O . 
Manc.nO: PONTE M I L V I O « I I * 
18 30 al e rco'o e Calder,ni » «t-
tivo scuola (C Morg ia ) ; TOR LU
PARA a'Is 1 9 , 3 0 organ nazione 
( C o r c u l o ) : T I V O L I - E M P O L I T A N A 
al.e 18 s tuaiio-.e pol.t.ca (For te ) . 

CC.DD. — BORGO PRATI a.!» 
20 3 0 . CASALOTTI a,le 2 0 . 
E S Q U I L I N O a ' e 18 (Ciolel la) . 
TOR SAN L O R E N Z O a 'e 18 .30 . 
S A N T A M A R I N E L L A £l e 18 (Csn-

j g m - B pi-.-,) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — REGIONE L A Z I O alle 17 
ass a STATALI (con I compagno 
C o f ) . CASSA DEL M E Z Z O G I O R 
NO a,le 16 30 i-, Fcd:raz o-.e ass 
Co-grc>SJJ e (F o r c i o ) . CANTIE 
RE CONDOTTE ACQUA alle 12 
ncont-o (Coasant i ) . PROSIDER 
a'Ic 17 30 costituzione cellula • 
Ost a Antica ( T u v e ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — OSTERIA N U O V A 
a,le 20 ( I I ) • I l PCI e il mo-
v mento opera o internaz onale » 
( F u n g h ) , SERONO a l e 18 ( V I ) . 
« Co-np-omcsso stor.co e al term-
t /a d. s i itra » 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
V i l i a e 16 30 a TORRE N O V A 
(V eh ) 

Z O N E — e CENTRO » a TE-
STACCIO alle 19 segrcter.e con-
g unte PCI FGCI (Pmn» - Man-
giavacchi), • T I B E R I N A » a F IA-
NO alle 17 atta Casa del Popolo 
convegno di zona sui problemi dal
la scuola O d G - • L'impegno dei 
comunisti pe r la soluzione dei pro
blemi dell» scuola ». Relalora Tul-
I o De Mauro assessore rtJflonale 
alla Pubblica I « n u l a 
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Un'ipotesi 
di decentramento 

culturale 
di Giuseppe Bartolucci 

Sui problemi del rtnnoiamento culturale e sulle 
numerose iniziative die sono nate e si sviluppano 
sonrattutto iielle borgate, pubblichiamo un intervento 
di Giuseppe Bartolucci, responsabile del Teatroscuola 
del Teatro di Iioma. 

M I E ' CAPITATO di re
cente, per dovete di 

storico, di raccogliere e di 
r ipercor rere fottìi e mani
festi e volantini degli anni 
del « primo » ("entoeelle. 
quando let terat i come la 
Marami, attori come Cii i-
no, .Modimno e la l a b b r i , 
compagnie di giovani e ope
ra tor i culturali agivano as 
sieme per la eomposi/ione 
e per la realizzazione di un 
disegno di decent ramento 
rea le ; con tut t i gli e r ror i di 
entusiasmo e di spontanei
tà, cioè di sopravvalutazio
ne del proprio r isarcimento 
artistico e di un as t ra t to as
sorbimento delle energie de
mocratiche. E tuttavia an
cora oggi r imane importan
t e quella fatica, muovendo
si e prolungandosi a t torno 
ad uno s ta tuto che a poco 
a poco riconsegnava l'orga
nizzazione e le decisioni al
la <• base » e che via via giu
s tamente metteva in rilievo 
un naturale sospetto verso 
gli « artisti ». 

Ora, la storia collettiva, 
la scri t tura-let tura, degli or
dini del giorno delle com
missioni delle circoscrizioni. 
della Vil i e della VII. e di 
tante altre, è senz'altro da 
t ene r presente e da racco
gliere, poiché nello spazio 
di due o t re anni (e non a 
caso at torno alla costituzio
ne dello s ta tuto del Teat ro 
di Roma, ment re si viene 
dispiegando il lavoro del co 
mitato di decent ramento) 
vengono fuori testimonian
ze di rara lucidità e di im
pegno collettivo Così il con
sumo degli spettacoli viene 
abbinato alla verifica dei 
« lavori ». l'uso dell'asso
ciazionismo è in relazione 
alla sua finalità socializzan
te . l 'ambizione di ci cai e dal 
« basso » è confrontata con 
rilievi acculat i delle manife
stazioni. e via dicendo. 

Realismo 
Quanti sono questi ordini 

del gioì no. e chi li ha stesi 
è facile indovinare - operai . 
insegnanti, lavoratori , stu
denti , delle circoscrizioni e 
dei comitati. Si sa anche 
la pazienza con cui quest i 
ordini del giorno vengono 
reda t t i colIeUivamente e 
senza demagogia, \ogl io di 
r e con senso realistico, con 
una chiara volontà politica: 
e si sa anche la fatica di 
sceglici e i vocaboli, di .svol
gere i pensici i, di concate
na re i ragionamenti , di 
t r a r r e le conclusioni, fuo'-i 
da ogni stereotipo e ,da ogni 
semplicistica rivendicazione 
T'na simile scr i thira- lc t tuia 
in un certo senso è un mo
do tut to peculiare di orga
nizzare cul tura, cost i tuendo 
un esempio di ramificazio
ne e di concentra/ ione di 
energie morali e intellettua
li. alla ricerca di una pio-
pria identità, di un nuovo 
volto 

Mi vengono natural i que
ste con>ider.i/ioiii quando 
guai do ai t re e più anni di 
lavoro svolto come ie.soon.si-
hile del Teatro Se-iodi del 
Teat ro di Roma, ed a tut t i 
\ tentativi di m-er imento 
nei qu.irtieii e nella perife
r ia . con le cu CONCI i/iom. con 
le commissioni «etto! a e cul
tura . con ì com.lati di quar
t iere , con i c o n i l i di ì-'i 
tu to . con le aggregazioni so 

Sospese fino 
al disgelo 
le ricerche 
dei coniugi 

sul Gran Sasso 
A otto 2 orn. da'.a r i d a t a 

de"..a va'ar. ja ne .a Va e de*. 
l'Inferno - «u! v»:=nve te 
ramano de". Gran S ^ o — che 
J! p o r n o d. Pa-qaa i n v o - -
1 con u ; . F i h o ed V i- e ì 
F.orent'.r.o -ir,o - ' .ve - i f 
spe-e "e r.ceche La é"^ - o t 
ne uff.ca'.e e -*v. > ;i..--« d i ' j 
la prete:* are d. T-r».i.o .n 
con-deraz .one d '̂. e ••.\e.--e ' 
cond.z.on. n i i ' eoro 'o j che e 
del pe- .m'o -o im-e p - e - r ; r e 

Le ncerche r -p rend- ranm 
dopo .'. d.-rc'.o p ev.- 'o ve.* 
so la ime d> K,u:no o 1 .ii. 
z.o d: 'ug. 'o Non e e-.-'.u.-o 
che qua'.rhe sett .mana pr*.rr. t 
d. quella data tqu indo o 
munque non es ver . inno e a 
per.coli per e -q*iirire " 
soccorritori) venia r p r e s o :! 
lavoro per ev.tare che . du? 
corpi siano predi di an mah 
telvatiri 

Come si r.corderà, sabato 
le squadre d. soccer-o furo 
no costrette a un precipitoso 
ri torno alla tn«e dalla cadu
ta di una grossa valanga. 

eiali- da quando met temmo 
as-.i(>m;> un seminario per 
animatori della durata di 
un anno — addir i t tura — 
agli inserimenti astrat t i a 
l ' ietralata, qui contando so
lo sulla volontà degli ani
mato! ì e sulla loro capaci 
ta di lavoio, senza voler rac-

' cogliere esperienze al trui e 
, senza tener conto delle or-
I gani/zazioni esistenti . 

Animazione 
Adesso parlare di anima

zione è a ^ a i più compren
sibile, tanti sono i gruppi 
che vi si dedicano, e tante 
sono le occasioni di espe
rienza: non c'è cattedra pe
dagogica che non tenga cor
si sull 'argomento, o catte
dra teatrale che non ne fac
cia uso « militante », forse 
con un certo divert imento 
e con un certo abuso dei 
gruppi stessi. In verità la 
periferia di Roma, le bor
gate di Roma, come si sa, 
sono state così ferocemen
te segregate, ed amputa te , 
dal punto di vista sociale e 
culturale, che ancor prima 
di offerte di manifestazioni 
culturali , con spettacoli ve-
ì i e propi i. esse hanno an
zitutto bisogno di aggrega
zioni che nascano dal loro 
seno e che si espr imano 
coerentemente a ciò. 

Le notizie e le esperien
ze che ci vengono dalla Bor-
ghesiana dove opera il Col
lettivo Giocosfera, o da Cen-
tocello dove opera il Collet
tivo G. per la VIII e per la 
VI Circoscrizione (ma ab
biamo gruppi anche altro
ve: alla XV, per esempio, 
verso Montecueeo c'è il 
gruppo Pre tes to : e ci sono 
gruppo Celio Monti nel 
quar t iere omonimo, lo Spa
zio Zero a Testacelo) testi
moniano da un lato l'esi
stenza di una periferia, di 
borgate in grado di gestire 
dal l ' interno loro i modi di 
comunicazione e gli s tumen-
ti espressivi che i gruppi 
danno loro in mano per con
t inue informazioni, e dal
l ' a ldo della nascita di una 
« scri t tura collettiva » che 
rompe defini t ivamente gli 
schemi tradizionali dello 
s ta io assieme e del fare cul
tura 

Altre notizie (in verità è 
un po' come stare al fron
te, ed essere informati a 
guisa di quar t ier generale 
delle situazioni e dei movi
menti) ci confermano che 
la « scri t tura collettiva » 
man mano che si viene con
figurando at t raverso molte
plici esperienze di video
tape, di fotografia, di dram
matizzazione. di spettacola-
zione ecc è la meno gri
data possibile (non per nul
la a! cam on di Quartucci 
ancora viziato di sperimen 
tali-mo capita appunto di 
(iridare e implici tamente di 
imporre, quando spazia per 
l i Romanina) o n un'aecen-
tuaz:one di rif 'essività: ed 
inoltre essa è la meno tec
nica possibile (proprio per 
non e—ere trovati da una 
compagnia addestrata a far 
un prodotto e quindi forte 
della sua preparazione e del 
suo insegnamento oltre che 
in grado di aver ragione e 
di scappar via) anche se co
nosce ah s t rument i , per uso 
interdisciplinare e decodifi
cante al tempo stesso 

Insomma è una • scrittu
ra collettiva » in movimen
to per vissuto e per corio-
MTirn, pe r t remar la e per 
«:io"<r dent ro le scuole, nei 
laboratori, con i bambini . 
per gli adulti , in un'enfasi 
che per fortuna si va scio
gliendo e perdendo di fron
te alle difficoMà della du
rata delle esperienze e di 
fronte alla tragicità impli
cita delie evasioni di ge
stione da par te delle isti
tuzioni. non abituate e an
che imprcp i r a t e 

Non vog! ;o insistere sulla 
"rtfi'ra nuova dell ' interven
to dei erunpi . sulla loro ade 
sione al tessuto sociale, sul
la loro qualità m^dn t r i ce 
al l ' interno della periferia. 
delle bordate: oer fo~tuna 
non si va alla ricerca di no 
otalgie e nemmeno però si 
•2'OCÌ per competitivita, non 
ci si p r h i l c g h e non ci si 
p^rde insomma: e ciò che 
conta, a mio parere , è il 
confronto con le Istituzioni. 
non soltanto da par te di que
sti gruppi, ma di quelle ag
gregazioni. per la prima vol
ta intrapreso alla pari , ge
stito democrat icamente, uni
tar iamente , sulle situazioni 
in svolgimento, a t t raverso 
condizioni del mutamento. 
sia cul turale che politico, fi
nalmente. 

« Operazione verità »: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

IL MALESSERE — 

DIETRO LA SCRIVANIA 
La condizione degli impiegati negli uffici della Pisana - I guasti prodotti 

da sei anni di governo clientelare - A colloquio con i dipendenti 
L'80 per cento del personale opera senza incarichi precisi - Crediti per 

• - -oltre 4 miliardi e mezzo che rischiano di non essere mai recuperati 
« Occorre riqualificare il lavoro, per ricreare un senso di fiducia verso 

l'istituzione » - Uno stato d'animo di attesa e disponibilità 
verso la nuova amministrazione - La questione dell'assenteismo 

Povero ceto medio impiega-
tino Si a spinti a difuiirlo 
COM. ascoltandone la riesci ino 
ne « in diretta -> nei corridoi 
e negli uffici della Regione 
Lazio, con la ci amica mirili» i 
deiriiieluttrilnlc' slittamento di 
una categoria dall'aspirazione 
ni lucoro * all'arte del buuc 
co » Nessuna interi'ione -'a 
parte nò-tira, di calcate la 
mano o di esagerare la i 
tuonane (magari messe tio 
tato una realtà più pastina. 
la giunta PCI PSD Piuttosto. 
lasriando la parola agli un 
piegati, quasi tutti di alili 
orientamenti politici (non dia 
mo i loro nomi, perché prete 
riscono cosi, ma sono testi
moni attendibili e « reri *•' il 
cionista che si ottiene serri 
pre ai fatti, non avrebbe del 
resto né tanta fantasia ne in 

re. rettificale, spiegare an 
i cord 
| Si tratta di accertare tri tic» 

me (piali sono e fin dai e si 
estendono i < mah della Re 
giani' » per poterli debellale 
con una sfaizo che -- non il 
Indiamoci può essere solo 
collettivo. Ce un v>zio d'ori 
gine. (hi £ui disc end ino (t 
pioggia di^ntt ed errat i : è 
quello (e la DC non ci cu 
ci.1 si di essere noiosi, se ttap 
pe volte siamo costretti a in 
du iduarìo) del sistema di pò 
(ere e deliri sprillinone del 
patere che lui sempre preial 
so su tutto sulla funzionalità 
degli istituti, .sugli interessi 
dei cittadini, sulla s'essa con 
dizione umana degli impiegati. 
perfino su quella dei « rac 
comandati di ferro » 
A risultati' Be', fateti rac 

teresse a inventare una ersi j contate anche voi (piai è sta 
vasta gamma di fatti e stati ta, giorno per giorno. Ut i ita 
d'animo), clnediamo indirei | dietro le serti ante (quando 
tornente ad altri di tnterveni ci sono) Il 1' aprile del 11 

Protestano per le condizioni igieniche 
nella scuola elementare di Massimilla 

Mamme, maestre e alunni della scuola 
elementare Massimina. al 13 < chilometro 
dell'Aurelia, hanno protestato ieri contro 
le condizioni estremamente precarie del
l'istituto e hanno sollecitato interdenti 
urgenti delle autorità comunali per il 
pronto avvio dei lavori di manutenzione 
ormai irrimandabili. Ieri mattina, all'ini
zio delle lezioni, le aule (che sono rica
vate in un edificio privato e adattate a 
uso scolastico) erano invase dall'acqua e 
dai liquami. La pioggia caduta abbondan
temente durante le giornate di sabato e 
domenica aveva in pratica reso inagibile 

il complesso elementare. Considerata l'in
sostenibilità della situazione ed esaspera
te per le lungaggini burocratiche (gli in
terventi erano stati r'ehiest" molti mesi 
fa) numerose madri hanno inscenato una 
manifestazione di protesta all'esterno del
l'istituto, alla quale hanno aderito anche 
le insegnanti della Massimina. Oggi una 
delegazione di genitori si incontrerà con 
i dirigenti della I I Ripartizione Demanio 
e Patrimonio a lungotevere de' Cenci. 
NELLA FOTO: un aspetto della protesta 
di genitori e alunni nella elementare 
Massimina 

Anche se la prognosi resta ancora riservata 

Migliora il bambino 
dopo il trapianto 
del midollo osseo 

I .san tari della terza clinica medica del Policlinico, dove 
due settimane fa e .stato eseguito un trapianto di niido'lo 
o^teo, hanno rotto :l risei ho diffondendo un comunicato. Ti a 
le righe del freddo bollettino c'è più di qualche speianza. 
Angelo Meli, il bambino di nove anni sottoposto all'eccezio 
naie intervento, sta lentamente migliorando. Il midollo ti e-
piantato per combattere la leucemia sembra stia per attec 
chire. e finora non ci sono state gravi manifestazioni di 
rigetto 

Ecco il comunicalo- «Le condizioni cliniche del bambino 
Angelo Meli non presentano variazioni sismifica*ive. Persiste 
una notevole difficoltà .ì^a alimentazione per via orale ;» 
causa della pic-enza di '*>ioni della mucosa della bocca S. 
=ono verificate modeste manifestazioni emorragiche, curate 
con infusioni di piasti ine. L'esame del -aneue periferico e de' 
midollo o-iseo mostra qualche senno di attività prol i fera i .a 
cellulare, riferibile con o^ni probabilità all 'attecchimento rie 
m.dolio trapiantato. 1*1 prognosi permane riservata ». 

II bambino soffre per le ustioni alla boera e quindi z\ 
vengono somm.n.strati cibi non solidi, come frullati di frjt ' . i 
e sediti E' stato fatto notare che sono da r;»ener-)i ni rito 
positivi i semu di attività proliferatici cellulare perche 
questo potrebbe significare che il midollo t rapiantato co 
mincia a sortire il pi imo effetto desiderato dai medici, queilo 
cioè di «attecchire». 

— dice un giovane dirigente 
- ci siamo lrri-./(*nti rilln Ite 

gioite più o meno tri fremila. 
un esercilo elemneiico /noce 
niente ria ministeri, ttffui co 
mutuili e proi un tali, cotisor 
zi di bonifica, di pesca, O.Y-
Pl. K\Pl. poi enti discutiti. 
mutue II mio passaggio dal 
ministcìo — spiega (piesto de
luso fautore del decentrameli 
lo dello .Stalo - era stata una 
si cita volontaria, in quanto 
ctedeio nell'istituto leipoua-
le. e nella passibilità di una 
organizzazione del lavaio mio 
va. attraversi) il metodo col
legiale. ielnnniazione della 
lotsa alla catrietiix, l'atti 
i ita di gruppo. Ma con il tem 
pò mi soim aecorto che non 
basta una legge (quella re 
(ponale del '73) a creare l'or 
d ma merito degli uff'ci se poi 
non si definiscono i respon 
sabilt degli uffici stessi e dei 
settori, e le mangioni pre 
cise di ogni impiegato 

Vi .sono state a sua tempo 
nomine ufficiose, mai diteti 
tate ufficiali, legate agli ni 
(eressi, diciamo anche s-olo 
politici, dei tari a^ses>,ori — 
cosi prosegue il racconto — 
con conseguenze t eminente j 
drammatiche Le nomine sa \ 
no state infatti disamo,cinte \ 

mentteato che questa è una 
struttura che deve pur cs'»e 
re onci ritira CJIi ii//ici rari 
no ordinati, bisoinui stabilire 
il molo tectiH o - incalza, in 
ima specie di -./ago direi'ito 
rio — e <-aper collocate l'uo 
ino giusto al posto giusto, lo 
avi ovato a 'aie l'ai i acuto. Il 
tei nico a fare il tecnico 

r" uracnte quindi a MIO 
patere tu edere i l e pagelle» 
dei singoli e ftrovvedeie ad 
una lolloi azione adeguata 
pei ciascuno /.« gente di 
sposta a collaborare c'ò. i or 
rehbe pero t aure in ufficio 
con un linaio che gratifichi. 
(he sui aiit'iiealizzazionc. m 
vece di ti avare una rea'la r'i 
* frizioni, fi astrazioni, ai vi 
limento. tutto eia che è nega 
ztone dell'uomo ?> \ Se effi 
elenca l'uni dire tazionaìtlà — 
continua il nostro non più ri 
dittante interlocutore con un 
sillogismo che porta a una 
paradossale ma illuminante 
definizione — quindi giusta 
collocazione, (putidi operati 
vita, ebbene alloia la llesi.o 
ne non ci.ste *. 

Segno nuovo 

i . 

Come al quartiere Talenti è stato accolto l'arrivo del gran premio della Liberazione 

«Una giornata di sport vissuta 
nella partecipazione popolare » 

dal personale « e quindi qtie 
sti disgtoziati si sono ritro
vati se non del tutta soli, qua 
si ^. Da qui t la paralisi del 
lavoro al i entro, mentre in 
vece hanno (.ontinuato a 'un 
vinari' gli uffici periferici. 
* Paralisi al centro *. oi i ero 

attinta limitata a piccoli qrup 
pi o a siny'ili Interi istituito 
un * piccolo gruppo », alcuni 
funzionari della laaioncria. un 
.seri iz'o - spiegano — clic* Ila 
enormi compiti di controllo 
( < e i controlli non piacciono 
all'amministrazione • Sem-
jtre? San ulano e nspoiulono' 
i Spesso >). dall'esame delle 
deldìcre ai mandati di paga
mento. al rist otiti o (ontaliile 
sugli uffici pei ifcru i fino al 
ìendiconto finale C'è un'unica 
ragioneria al centro per tutti 
gli (issessoru'i. Quanti dipcn 
(lenii crede che abbia' — e la 
domanda molta all'intei ta
statore -Ventisei'. F. di questi 
(pianti ragionieri'' iOtto m tut
to - e la notizia — tanto e ve 
nt che ne avevamo cfuesti CO 
dagli enti discutiti, ma ce ne 
hanno concessi solo due ». 

Qual è in genere l'atteg 
giumento deg'i impiegati ter
si) la nuova giunta'' •? Di he 
ncvo'a atte a — rispondono 
i nostri interlocutori — e an-
c'ie dr una certa curiosità, m 
una città scettica come Ho 
ma. dote "tutti fanno gli im
piegati" Prima si sapeva cìie 
era a.secondato il non lavoro 
adesso non ci aspettiamo mi 
racoli. però una buona din 
genza ». 

Con un funzionar'n die è 
iscritto al PDl'P affrontiamo 
il tema del * clientelismo che 

Dotto il linguaggio quasi ila 
psicanalisti (fiustnicioni. ale 
nazione ecc ) . spunta in ({ite 
ste /l'fe corner suzioni ani he 
il gergo interno (un altro mo 
do di trattare gli stessi prò 
ìilemt) ('Ai imbucati: sono gli 
impiegati the * nella coutil 
sioiie hanno cacato di salire 
in prestigi'», in realtà scaden 
do nel Un oro > Ci.'i zi 1.intoni. 
o r re ro quelli che i si arram 
pie ano nel fai ore altrui* l 
F.into/zi i fantasmi ette si 
aggirano m uffici ai (inali non 
è stata data una struttura de 
finitna. e senza questa os 
satina, alla Rapane (In ha 
lavorato lo Ita fatto salo per 
elezione, per spirilo di sacn 
ficio, jicr buona i aiutila 

Lo .scandalo dei /crudi non 
iitilicrati — spiega un giovane 
non r imbucato •* — d'pcndc 
dalla mai t'inia che non e ut 
moto pei clic non può. .Mio. a 
si .sono listi alaiiit nuclei la 
i orare alla disperata, e altri 
IKisseggiare e lamentai si L" 
.stato d'animo terso la nuova 
(punta'' Di aspettatila, di di 
spoinbilità di molti (anche 
c/iielfi clic non hanno mai fai 
to india) a dare una mano 
(ter rimettere appunto in ma 
to la macchina, e. dall'altra 
parie, di scetticismo di alai 
ni (e sono quelli che « ror 
rebbero continuare a passeri 
giare b) ihe ripetono l'eterna 
litania « tanto t edrete che 
non camb>a nulla *. 

Altro linguaggio è quello 
strettamente tecnico ammutì 

I .stralli o e avrebbe Insegno d> 
i uri vocabolario a parte (o di 

un traduttore) .Menni unpie 
gali dell'assessorato sanità 
A'TI izio cot'tenziaso (che poi 

Organizzate dai cittadini gare podistiche e per cicloamatori - « Tutti vincitori » nella competizione dei più piccini - Pannelli, mo
stre e discussioni sui temi: Resistenza, donna, antifascismo - « Un modo sereno e diverso per ricordare una data importante » 

Dovevano organizsare l a r 
n \ o del XXXI Gran Premio 
della Libera7.one. Ne liann i 
fatto un'occasione per un'in
tera {Tornata di sport, di col
tura. di poht.ca. di partecipa 
zinne popolare Co->i i conf
ederi della IV circoscrizione. 
i respon-,ah'l' dell" \rci l"is,i 
della zona. ì membri dei co 
mitati di quartiere. ì compa 
ani delle sezioni del partito. 
da Tufello a Valmelaina a 
Monte sacro, hanno \oluto ce 
lebrare. domenica M.or-a. la 
ricorrenza riti 25 aprile 

Î a mattina, alle no\e . «ono 
stati i p eco!*ss mi. eh ' esor 
dienti ». a dare il \ :a alle 2.» 
re . Eran > molti. moltisMm.. 
una novantina alla partenza. 
e tutti, o quas., ^ono a r m a . : 
al traguardo, dopo 1 lOu m 
tri di corsa Bambine e barn 
b*n: sui d.eci ann> M sono i n 
peanati con fo2a. ma senza 
troppo badare al'a CIÌSMÌU I 
finale (Inisepne O-ttarìm*. uno 
dei D ù p'ccol* (7 anni o cui 
di li) è a r m a t o * \entir>n . 
come da rietto sorr dente A 
padre, e sembrava moltn so.-l 
d-sfatto del r.-ultato 

Che l'ag >r.*.smo. m sen i 
stret'o. non fo-se troppi di 
rasa a piazza Pr moli tal qu ir 
tiere Talenti) rio\e M è s\ol*a 
la manifestazione, lo M è c> 
pito sub to dopi I.a conci i 
sione della cor-»a riservata ai 
rapa/zi dai 14 ai 18 anni 'i.i 
visto, infatti, due « pr mi > pò 
sti Franco Morelli e Mauro 
Visaecio hanno \oluto tacila 
re il traeuardo insieme « S\i 
mo amici » hanno spiccato, e 
hanno preteso dal siud.ee di 
para, che voleva ad oem co
sto stilare un ordine d ' a r m o 
p:ù preciso, di essere procla
mati entrambi vincitori 

La gara dei meno piovani, 
1 cosirietti « amatori ». è stata 
più se lc tma. Non tutti, infat

ua gonfiato gli uffici e che j ,•„„• (]lTC occuparsi di contro 
ha portato all'emarginazione ' 
amhe di impiegati apixtrte-
nenU alia stessa jxirte p »'i-

I tica rcsiHjnsahile del gonfia 
I mento ». Prima infatti — egli 
i •-piega — gli as e sor] ac 
\ centrai ano personale nella se 

greiT'i pò -f e« Jcr-r andò g't 
l altri rsc-d'st o add»Hi a la 
| t or' marginai. 
! 

I impegno 
I / ' siio ragioiM'itriito (' q .e 
• sto- ogni e t?tc un focato ira 
j >»' //••r-'/iM'e \, I'.I'.K izzat > e 
t coni mto « dell'in,pre-a stori-
. ca » dc'I'i Regione, e qucho 
! }y>co pst'ilit -zzalo o « addirti 
I tura ifiht'cizzato t i ••enso in 
1 ter-o •. -e ìa giun'a riesce a 
I far impegnare il />er>-onale «I 
, mass TV, al di la delle cu 

verste amministrative), spar
gano ani appassionala parte 
apazto'ie tutti i dettagli del 
loro lai oro. I tempi sono stret 
ti — die ouo — jATché trattm 
mo pratiche soggette a pre 
crrinne •! i lie i noi dire s.,'rli 

in fumi/ se ìio'i si conclude 
entro due anni per quelle ci 
t ih. enfio un anno per 11 
penale I miliardi e Glifi mi 
liorn all'anno: è la cifra che 
la Regione dm rehbe n^c-io 
lire ; er le prcstaz ani o ; ; r 
daltere alle t ntime di inr> 
denti, liti ecc. 

In fretta. ìv ogna fare n 
fretta - (tuono gli impiaga 
ti - ani he perché le praU 
ihe Kono accumulate a ru 
(jliaia Otto fcrsone sono pò 
che per un ufficio cosi del' 
cato. (,-corre aumentare l'or 

i panico — e la richiesta 
clietie tri1 liche. ite'la .stri/t- t dobbiamo e* sere in grado d' 

I tura ammini 're'ivo burocra 
i ti a per M ilupvarc * il sen-
I si, di democrazia nel lai oro r, 
i potrà offrire una prospettila 

lalidn jrer tuffi in tere di 

fare finalmente dei controlli 
"•il seno / ' pusfo di Ini ,rare 
in funz' <ne di un m ' e r r a r 
comune, che m una parte da 

( funzionari non è mai t aiuta 
pujrazzi manovrati, lai orato- \ a mancare, .sembra oggi ac 

Una grande folla a Montesacro ha accolto gli atleti che hanro dalo vita al X X X I gran premio della Liberazione. 

t . dai,.io r i f u alla fa lca ci 
i.o p-.r̂ »>*••.,) ri c,ja-i ó e lì 1 > 
mttr . » mezzo Ma c"e Maio 
e d . I X I L V in >lto at tardat i . 
da \oln!o t o'itm.i.m lo ^U N« > 
e ( O*K li.rie re 11 pr» ^nz cv> . 
Hnino Renzi, 27 a in . da cor 
MI prat cimenti vo'o, p -n le 
ul a ' tn cr .no ma a r m a t i da 
trmpo Non da di -.v.ito nean 
e ile d: fronte al! unico s n 
•>< o d pio-_'i*;.a di tutta la 2 o 
nata La sua generosità è -ta 
ta premiata, e non <̂ )lo da' 
l'appìau-o dead amici rimasti 
ad atte nderlo. ma anche da 
un in.itteso nconovimento II 
suo dc\ imo ed . ultimo no^to 
era. infatti, 'ti p e n a «zona 
mcdapl.e *; 

In \ e n t a . di prem: ce ne 
sono stati proprio tanti, quasi 

ojn parler it> in'e ne da r e e-
\ . / o ii io So *o stet: o'fer ; 
da ^ ' • ( X I . I Z I O T ri' iate_or.e. 
da orffani'v.i.'iiT *>o! ", e !'r r 
s-ix ia l \ r! » - n_ »!i e 'tt ei r.i 
i.*i modo ,nr tie (•>]< -'.> ri ma 

Roma est N,II nrobìem de. ' i 
il! i s-cv-ia ri 111 Re -

< ; 
noma, si 
-*< nza. <* illa lo* 
O^sTl 

I„i matt nata 

| ri a-coltati e rispettati, e 
j ' i f i t ' ai cittadini Questo gì, 
I t irne funz.onario nlicnc die 
| f/.t atti istillici compiuti s-i 
| bit', dalla qwila s-'nuo in que 

sia direzi eie. nella direzione 
giusta i.lT-'ie i er accogl e 

I re le e, gerr* e le propistr 
| del (/CTV'/'/I'C. del re io. la 
l (ttunla si orienta a fare, in 

v u -i^re '1 cu 
'm' . i di r n r 
striare form • 
as-cx lata. 

F. di qui -t 
si ò rli-cu--o 

ri- r. , o di \ . 
^ -i ir>">. cìi e i 
n .>J, > di \ 'a 

- di altri t imi 
e pirlato. t r i 

una tfara e uno sguardo ai 
pannelli delle mostre allestii*-
dai compaiin, ridie sez oni del 

| partito, dal comitato di qua--
I t:ere di Monti- .uro Alto, dal 

M_N1\ Mentre tre t< levisor.. 
,n ancod cL\« r-i ed Ila piazzi. 
trasmettevano ì servizi regi
strati dai £.n\ani dei * col'i t-
t i \o audiov is,v. » della zona 

-1 C ( i l * 1 ( ' ' | - I 

co*-, la Cara d-\ c r i «im ito.-, 
un « as-acii'o » .'i .vte> i o '. 
l 'arr vo riH (Iran l ' - r m o . •• •! 
pr mo pomeriggio K la sit-iii. 
e cre-cuta di numero oropr i 
;n co tv,d'*i/a d' qa- s'o av\ % 

nim- nto Ma poi non s<- n 1-
p.Ù andata Ila assistito a tut 
t i la Linea prt nvaz ole . al 'e 
fimli rlt. tornei ri* cai. o. ed 1 

M svolgevano sui campi i i u -
:*i. è rima-ta a di-circre. a 
parlare, ad ascoltare muse.!, 
fino a tarda sera. 

< Siamo stanchi, ma sodd, 
sfalli — ha d a t o Tarcisio 

r r n e i -c i . « o i 
i I .-p ne l ì !\ e ire o-c r.z oiv, 
al tcrmiP'- »i MM _ ornata 
die Ida c s t o imn -cnato tra "cme ailaudatati, t ere e prò 
U orj.T-'zzator ' r i s uri.ci 
ri t'ara e Ta . ' I fo- " — an 
r ' .e oppi li sp ,n rr-p-Uar" -*i 
e d-.r-.ostra'i, row,s\n.r'c le 
diff'Cf'tti ir an •" costretti, ad 
operare. ' n rime',* > tr.so t\-
tuifvle ;»er rriirl arare li (pia 
hlà della i ita J. * E' cfaf / un 
modo s^T^rn e d,ier~o — l a 
aCcMinto un'anz r a - jn ira 
— ser.o e >p"n ie r i ' / ad un 
tempo, per ricordare una da 
la import*.;,!'? i I n muti.zio 
e de non si può non condivi
dere. 

Alberto Cortes» 

pr,e c>"feratzc di produzione) 
Ade*-i a ro.'i'xjui e #n un 

crescersi j>er le p'is.sibihtà 
aperte dalla volontà politica. 
già espressa in azioni, della 
nuova — it^amo l'ultimo dei 
Lt.g tangi a > colti?- — tir i 
j,'t : iz i 

Collo può conclusa i). j er 
ora. con un funzionario ap 
ixirtencnle ni Pili. Vi < .no 
assessorati dove «t è guitti 
ad un assenteismo — dice — 
del ?/) fO per cento (* sono 
dati certissimi »). per di più 

funzionario di ruolo, d- gra i coi punte del CO Tri per ccn 
do d'Tctlti o. che pur diffidati | fo di un duerso fijx> di a< 
do dcl'a prilli-ca e anche dei • .senteismo, cute le presenze 
giornalisti, e pur riluttante al- ì passu e in ufficio equivalenti 
l'idea di un parere non ri
ferì alo. infine si lascia per
suadere a esprimere il MIO 
minto di vsla Cosi rome slan 
no le cose — egli .sosf ene — 
la Regio».e non può prendere 
il t o.'o, derollare, jrerclié qui 
ha aiuto d predominio solo 
« la politica » (quale politicn? 
Ruportdc, precisando: politica 
in senso deteriore) e si è di-

al non fare assolutamente 
mente Non chiedo bacchette 
magiche alla giunta — ron-
rliirfe ti nostro interlocutore -
ma di bruciare i tempi, di 
fare iti fretta, sempre più in 
fretta, di fronte a un mec 
cantsmo così deteriorato, per 
imprimere a fondo il segno 
di una rotta diversa. 

Luisa Melograni 
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Successo dei candidati unitari nella consultazione per rinnovare i consigli di amministrazione 

Affermazione delle liste di sinistra 
r 

alle elezioni nelle università agrarie 
Conquistata la maggioranza nei centri di Campagnano, Valmontone, Capena, Castel Madama - Nettamente battute la DC e la Col-
diretti - Rinviato il confronto elettorale a Castelnuovo di Porto - Una vittoria che segna una fase nuova nella gestione degli enti 

Dopo le centinaia di iniziative di domenica 

Assemblee antifasciste 
nelle scuole per 

celebrare la Liberazione 
Incontri al « Tasso », al « Manara » e al « Giulio 
Cesare » - Affollate manifestazioni in piazza Ca
duti della Montagnola e al quartiere Cavalleggeri 

Dopo le cent inaili di manifestazioni, di assemblee an
tifasciste di incontri popolari per ricordare il XXXI an
niversario della Liberazione, che si sono svolte nei gior
ni scorsi, in città, in provincia e nella regione, prose
guono nelle scuole le iniziative per celebrare il 25 aprile. 

Stamane al liceo Tasso in via Sicilia alle 10 è stata 
Indet'a una assemblea aperta cui parteciperà Antonio 
Roasio. a nome dell'ANPI. Sabato, alla media Tasso era 
stata inaugurata una mostra antifascista dedicata alla 
Resistenza, allestita dagli alunni. 

Un'altra assemblea aperta è stata promossa, per sta
mani, al classico Manara. a Monteverde. All'incontro in
terverrà, la compagna Anita Pasquali. Al Giulio Cesare, 
In corso Trieste, prenderà la parola invece Carla Cap
poni, medaglia d'oro della Resistenza. 

Domenica scorsa in piazza Caduti della Montagnola, 
nel corso di una manifestazione cui hanno partecipato 
Ferruccio Parri. Antonello Trombadori e Mario Zagari. 
è stata ricordata la battaglia del settembre del '43 con
tro i nazifascisti. All'incontro ha presenziato anche una 
rappresentanza dei Granatieri di Sardegna, il corpo che 
partecipò al combattimento insieme ai cittadini. 

Un'altra iniziativa si è svolta a Cavalleggeri, promos
sa dal Comitato di quartiere: centinaia di persone si so
no riunite in piazza Santa Maria delle Fornaci, dove 
hanno preso la parola consiglieri della XVIII circoscri
zione. e rappresentanti delle sezioni dei partiti demo
cratici. 

Si dovranno accertare abusi spesso segnalati 

Per le « auto di Stato » 
inchiesta della Procura 

Il procedimento è stato affidato dal dirigente del
l'ufficio dott. Siotto al sostituto procuratore Scorza 

Un'indagine sugli abusi nel
l'utilizzazione delle auto di 
servizio in dotazione ai mini
steri, agli enti pubblici, alle 
amministrazioni, è stata aper
ta ieri dalla Procura di Ro
ma. L'inchiesta è stata affi
data dal Procuratore capo 
Siotto al sostituito Francesco 
Sforza che l'ha già avviata. 

Il lavoro del magistrato ri
guarderà l'intero meccani-
nismo di assegnazione delle 
auto di « servizio di stato >. 
che spesso vengono utilizzate. 
per scopi diversi da quelli 
previsti dalla legge: « per il 
funzionamento dei servizi 
tecnici, quando i medesimi 
non possono essere disimpe
gnati con altri mezzi di tra
sporto più economici >. Al con
trario. le vetture vengono usa
te non di rado — come in al
cuni casi è stato segnalato — 

per soddisfare esigenze " per
sonali. o solo per accompa
gnare un funzionario da ca
sa in ufficio, o addirittura 
per scorrazzarne la moglie in 
giro per la città. 

Le «auto di Stato ^ sono 
divise in due categorie: alla 
prima appartengono quelle 
di rappresentanza che do
vrebbero essere assegnate 
ad personam solo per il pe
riplo della carica soltanto ai 
ministri, ai sottosegretari, a 
numerosi funzionari, agli alti 
graduati dell'esercito, ai pre 
fetti di città con più di 200 
mila abitanti. La seconda ca
tegoria comprende invece le 
auto assegnate ai ministeri, 
alle amministrazioni comuna
li, alle aziende municipaliz
zate. agli enti di stato, da 
usare soltanto per « servizi 
tecnici >. 

Si sono concluse, con una eccezionale affermazione delle liste di sinistra, le elezioni per 
Il rinnovo dei consigli di amministrazione in quattro « università agrarie » della provincia. 
I centri nei quali si è votalo l'altro giorno sono Campagnano, Valmontone, Capena e Castel 
Madama. I l successo delle liste sostenute CJJÌ part i t i di sinistra. dall'Alleanza contadini e da 
altre associazioni democratiche di categoria, è stato ovunque nettissimo. In tutt i e quattro 
1 centri la competizione elettorale vedeva fronteggiarsi due •schieramenti: quello di sinistra 

( the presentava un program
ma basato sulla proposta di 
sviluppo dell'associazione e 
della cooperazionei e quello 
sastenuto dalla Democrazia 
cristiana e dalla Coldiretti. j 

Il risultato elettorale ha di
mostrato la volontà della | 
grande maggioranza dei con
tadini e degli allevatori di 
mutare indirizzo nella gestio
ne degli enti agricoli, avvian
do un'opera di risanamento 
e di rilancio della zootecnia t 
e della agricoltura. 

Nel dettaglio i risultati, uf
ficialmente proclamati ieri 
sera, sono stati i seguenti: a 
Castel Madama la lista uni
taria ha ottenuto 1.500 voti 
mentre la lista della Coldi
retti appoggiata dalla DC ha 
avuto 1244 suffragi: a Val-
montone 237 voti alla lista 
unitaria e 126 all'altra; a Cam
pagnano sono stati 380 i voti 
andati alla lista unitaria e 67 
quelli attribuiti all'altro schie
ramento: a Capena 115 voti. 
contro 75, hanno ottenuto i 
candidati dell'unità contadi
na. A Castelnuovo di Porto 
invece le elezioni sono state 
rinviate. 

La tornata elettorale del
l'altro giorno — altre se ne 
svolgeranno nelle prossime 
settimane per rinnovare i con
sigli di amministrazione di 
tutte le università — segna 
l'avvìo di una fase nuova nel
la gestione di enti che. in pro
vincia di Roma, amministra
no un patrimonio agricolo no
tevole. che è stato fino ad og
gi male utilizzato, o addirit
tura lasciato in uno stato di 
totale abbandono. 

Le università agrarie nella 
sola provincia di Roma sono 
35. le aree che amministrano 
si estendono per oltre 35.000 
ettari ed i contadini che le 
utilizzano in qualità di utenti 
sono alcune migliaia. 

Negli ultimi anni molti enti 
sono rimasti privi di consigli 
di amministrazione, perché. 
alla scadenza del mandato, la 
prefettura prima, e poi la Re
gione, non hanno firmato il 
decreto di convocazione delle 
elezioni. Di conseguenza le 
università erano gestite da 
commissari straordinari. Nel
le settimane scorse la Regio
ne ha firmato l'ordine dì con
vocazione delle consultazioni 
in tutti i centri. Il 9 maggio 
si svolgerà la prossima tor
nata elettorale — che inte
ressa 5 centri: Bracciano. Co
lonna. Gallicano. Manziana e 
Palestrina —. 11 26 maggio 
saranno chiamati alle urne 
gli utenti delle restanti uni
versità. 

Una dichiarazione del presidente provinciale dell'Alleanza contadini 

«Ha vinto la politica dell'unità» 
Sul voto di domenica per il rinnovo dei 

consigli di amministrazione di quattro uni
versità agrarie il compagno Aldo Settimi. 
presidente dell'Alleanza contadini provin 
ciale. ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« I risultati delle elezioni dimostrano la 
grande forza delle liste di unità contadina. 
E' stata ancora una volta sconfitta, come 
già nelle precedenti consultazioni di Cesano 
e Riano. la politica di chiusura portata 
avanti dalla Federazione dei coltivatori di
retti che in nessun caso ha voluto aderire 
alla formazione di liste unitarie. Vittoriosa 
è stata la politica dell'unità e. in un mo
mento difficile per la vita economica del 
Paese e soprattutto per l'agricoltura, vitto
riosa è stata la linea che vede le università 
agrarie ed i terreni collettivi di uso civico 
come elemento importante per una effettiva 
programmazione zonale e per ottenere un 

più elevato reddito contadino ed una mag
giore produzione agricola. Dalle università 
agrarie può venire una valida indicazione 
per un-a nuova politica agricola che veda 
coltivatori e utenti protagonisti di questo 
rinnovamento ». 

« In una gestione basata sulla partecipa
zione, sull'unità e sul consenso — ha con
cluso Settimi — l'Alleanza contadini si impe
gna allo sviluppo delle forme associative e 
cooperative per un razionale sfruttamento 
delle risorse e per acquisire al coltivatore 
un più adeguato potere contrattuale contro 
la politica di rapina dei redditi contadini 
esercitata dai monopoli. Nelle prossime set
timane si voterà in altre università agrarie, 
l'Alleanza contadini ancora una volta solle
cita la Coldiretti a presentare liste e pro
grammi unitari ». 

Le conclusioni del congresso 

regionale tenutosi a Rieti 

Ancora inutilizzati 
oltre 5 miliardi 
destinati alle 

comunità montane 
Il ritardo è dovuto alla lentezza con cui si definisce 
l'assetto delle 17 comunità operanti nel Lazio - Una 
deve essere ancora insediata, cinque non hanno 
eletto la giunta e il presidente - La XVII non ha nep
pure lo statuto - Le responsabilità politiche della DC 

Il Comune e i sindacati mobilitati per migliorare i trasporti pubblici 

Ad Aprilia ogni giorno 5.000 operai 
in auto per raggiungere il lavoro 

Difficile la situazione del traffico nelle strade su cui si riversa il notevole 
movimento pendolare - « Le industrie debbono contribuire alla creazione 
di un servizio comunale efficiente » - Allo studio un piano di intervento 

Il problema del trasporto 
pubblico per i lavoratori e i 
cittadini di Aprilia è al cen
tro di numerose iniziative 
dell'amministrazione comuna
le e del consiglio sindacale 
di zona. Sul territorio di 
questo comune (circa 18.000 
ettari , pari per estenzione 
quasi a quello di Milano) vi 
è infatti, un forte movimen
to quotidiano di lavoratori 
pendolari. In particolare, se
condo uno studio analitico 
della associazione industriali 
di Latina, circa 5.000 operai 
(il 53'/; della forza lavoro di 
Aprilia) si devono spostare 
tutt i i giorni. Gravi sono l 
disagi per coloro che debbo
no raggiungere le zone più 
lontane (Cisterna e monti 
Lepini ecc.) scarsamente col
legate. 

Finora alcune industrie tra 
le più grandi di Aprilia (Ya
le. Abbott. Massei-Ferguson ) 
hanno provveduto con pul-
mann privati al trasporto 
dei lavoratori. Ma l'impresa 
è dispendiosa soprattutto 

l perché gli automezzi restano 

inutilizzati per quasi tutto il 
giorno. Proprio per questo 1' 
associazione industriali tem
po addietro si era detta di
sposta a versare i 250 milioni 
(a tanto ammonterebbe la 
spesa annua delle aziende) 
all'amministrazione di Apri
lia per gestire direttamente 
il trasporto dei lavoratori. 
Ma ad oggi ancora nulla è 
stato fatto. 

E' per questo che il consi
glio di zona unitario di A 
prilia, ha deciso di intensifi
care l'iniziativa di lotta nei 
confronti del padronato per 
arrivare ad una seria tratta
tiva che definisca la reale 
volontà per un proprio con
tributo economico da versa
re all'ente locale. «Nell'im
mediato — spiega il compa
gno Bonanni, segretario del 
consiglio di zona — occorre 
puntare ad un coordinamen
to tra i vari consigli di fab
brica per esaminare possibi
li integrazioni degli accordi 
esistenti. Quindi, per ora, an
cora trasporto privato ma V 
amministrazione comunale 
dovrà al più presto attuare 

l'azienda municipalizzata dei 
trasporti». 

Come si sta muovendo il 
Comune di Aprilia per rispon
de a questa esigenza? «L'am
ministrazione — spiega il vi
cesindaco compagno Severin 
— si è formalmente impegna
ta a convocare al più presto 
gli industriali e le varie dit
te appaltatrici di trasporti 
per esaminare un primo pia
llo di intervento immediato». 

Il trasporto com'è ora or
ganizzato ad Aprilia rappre
senta un enorme spreco di 
risorse e inoltre aggrava no
tevolmente il problema del 
traffico. 

Nel settore del trasporto 
scolastico (che serve oltre 
3.000 studenti) ritroviamo gli 
stessi problemi. Attualmente 
la gestione è in mano a 4 
ditte private per un totale 
di 13 pulmann. La spesa com
plessiva a carico del Comu
ne di Aprilia è di 85 milio
ni per i 9 mesi de! periodo 
scolastico. 

g. r. 

L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA VI CIRCOSCRIZIONE 

La Regione ha preparato un piano d'intervento 

Oltre 60 mila in città 
drogati e alcolizzati 

Il ruolo cMle unità locali per la cura e il recupero 
dei tossicomani - Specializzazione del personale 

Questionario sull'occupazione femminile 
A Villa Gordiani la maggior parte delle donne « ca salìnghe per forza »: non trovano un impiego o non 
riescono a conciliarlo con le necessità familiari- Nel la zona un solo asilo nido - La piaga del lavoro nero 

Il problema dell'occupazio- • .Maria Baroni della presiden- : .soprattutto nel settore delle ' che. Alla domanda: e Perché 
ne femminile. la condizione | za provinciale delle ACLI. [ confezioni. « Lavoriamo tutto | non lavori ^. il 3 per cento 
delle lavoratrici, ie cause del- , Nella circoscrizione — che : il giorno senza contratto — j hanno risposto di aver prefe-
l'emarginazione delle donne | comprende in larga misura i ! ha detto Vera Paolini. nel suo rito (molte spinte dal mari 
dall'attività produttiva: questi ! quartieri Tiburtino. Prenesti- ! intervento — e con una bassa 
i temi al centro di un conve- j no-Labicano. Tuscolano e Col- . retribuzione: e svolgiamo an
sino svoltosi ieri su iniziativa j latino — c'è una grossa ca- ' elle le mansioni domestiche ». 
del consiglio della VI Circo- , r e n z a d i servizi e strutture so- j S u l l a c o n d i z ; o n e femminile 
scrizione. \ i ha partecipato c i a l i : s u u n a popolazione di j _ ..... r n r r i i a n i A ^ t a t o d i . 
un foltissimo pubblico di don- \ 1 8 5 m i l a abitante un solo asi- : a \ , , , a C * o r d i a m « a t a l . ° d i 

ne. di ragazze e di lavorato j lo nido è in funzione, e nelle ! stritolilo «n questionano a 
r i : sono intervenuti, tra gli j «.„,,,«. elementari e medie i ' f ' u a ! o l13""^ esposto P") » 
altri. Angelo Brienza aggiun-

Tossicomania ed alcolismo. mani che sarà varato nei 
fenomeni di emarginazione 
sociale, nei confronti dei qua
li si è rivelata perdente ogni 
risposta puramente repressi
va, vanno affrontati con una 
iniziativa di vasto respiro 
sociale Per questo la Regio
ne sta impostando una nuo
va politica di prevenzione. 
cura e recupero. 

Basandosi sulle disposizio
ni contenute nella legge vo
ta ta dal Parlamento alla fi
ne del 1975. è s tato messo 
a punto — come ha precisa
to ieri l'assessore alla sanità 
compagno Ranalli — un pia
no di assistenza ai tossico-

Alle 10 all'università 
incontro antifascista 

nell'anniversario della 
morte di Paolo Rossi 
Oggi, con una assemblea 

unitaria, gli studenti dell'uni
versità ricordano il decimo 
anniversario della morte di 
Paolo Rossi, il giovane mili
tante socialista che nell'apri
le del '66 rimase vittima del
le violenze scatenate nell'ate
neo dalle squadracce fasciste. 

All'incontro — che ha ini
zio alle 10 — partecipano per 
il PCI il compagno Giannan-
toni. Cicchino per il PSI. 
Crucianelli per il PDUP e 
Forcolini per « avanguardia 
«perai*». 

prossimi giorni. 
Elaborato con la 

zione di un comitato di e-
i sperti coordinato dal compa

gno Luigi Cancrini. psichia
tra e consigliere regionale, il 
piano si propone di offrire 
strumenti nuovi di interven
to. prima di tutto ai medici 
ed agli operatori sanitari che 
affrontano il problema. 

Altro impegno di cui si fa 
carico il piano regionale, è 
quello di sottrarre agli ospe
dali psichiatrici e alle elmi-
che private gli affetti da tos
sicomania. per impostare il 
problema della cura e del 
recupero attraverso l'utiliz
zazione delle strut ture ospe
daliere comuni: gli ambula
tori. i centri di igiene men
tale. i due centri antidroga 
del Comune e dell'Universi
tà. i centri antiveleni del 
Policlinico e dei Gemelli, il 
centro di rianimazione del 
S. Camillo. 

Il piano mira a suscitare 
un ampio tessuto di iniziati- j 
ve decentrate che facilitino i 
la partecipazione e l'inter- [ 
vento delle unità sanitarie | 
locali, unico strumento que
sto. per effettuare interventi 
puntuali ed efficaci. 

Le dimensioni della tossi
comania. da droga o da al
cool. sono ormai preoccupan
ti anche dal punto di vista { 
numerico: i dati forniti dal 
compagno Cancrini ne offro- ' 
no una testimonianza elo- i 
quente: a Roma l tossicoma- | 
ni sono calcolati tra i 5 e j 
t 10 mila: gli alcoolizzati da 
50 a 60 mila. i 

i scuole elementari e m ™ » . , - , onr t , „„^ . . 0- • 
j doppi e tripli turni sono una \ ™niento 300 donne, da. 2o a. 

to del sindaco. Maria Loche , r e g o l a . La maggior parte del j & a n n i - D l queste il <<> per 
consigliere circoscrizionale del , i e donne sono quindi costrette 1 c e n t o s 0 " 0 casalinghe e quel 
PCI, Franca Prisco della se- < a rimanere a casa per badare j le che lavorano sono per il 50 
greteria della federazione co- j ai figli, o ad accettare il la- | per cento commesse, il 20 per 
munista. Tea • Mancini dell'e- j voro a domicilio, che nella zo- i cento impiegate e il 30 per 

collabora- ì secutivo provinciale dell'UDI. , na è particolarmente diffuso. ; cento collaboratrici domesti-

to) rimanere ad accudire la 
casa. Il 37 per cento sono in
vece delle * casalinghe per 
forza >, che non trovano la
voro o che. in mancanza di 
servizi sociali, non riuscireb
bero a conciliare l'attività la
vorativa con le necessità fa 
miliari. 

Al termine dell'incontro è 
stato deciso di estendere a 
tutta la circoscrizione l'inda 
gine. per contribuire anche al
l'inchiesta promossa su questi 
temi dalla Regione Lazio. 

IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

Le conclusioni del congres
so regionale dei comuni e 
delle comunità montane - -
svoltosi a Rieti nei giorni 
scorsi — possono rappresen
tare la premessa per un in
cisivo rilancio dell'UNCEM 
d'associazione dei comuni 
montani) e per un costrut
tivo rapporto con il consiglio 
e con la giunta regionali. 

Tra le forze politiche de
mocratiche (PCI. DC. PSI. 
PRI, PSDI) è stata raggiun
ta un'intesa per una gestio
ne unitaria della associazio
ne che pone fine a dannose 
esclusioni. In passato i « no » 
della DC avevano fortemen
te condizionato la stessa cre
dibilità dell'UNCEM. limitan
done l'influenza e l'iniziativa. 

La volontà di collaborazio
ne con la Regione è stata 
unanime: il presidente, pro
fessor Antonini, ha parlato 
di « dialogo necessario » per 
porre realmente le comunità 
montane nelle condizioni di 
contribuire ad un diverso svi
luppo del Lazio e al supera
mento dei più vistosi squi
libri. 

L'intervento della compa
gna Colombini, assessore re
gionale agli Enti locali, (che 
ha sottolineato l'esigenza di 
una « azione comune ». la vo
lontà di trasferire, con le de
leghe. poteri e mezzi, ai co
muni e alle comunità, la di
sponibilità ad istituire il «fon
do regionale per la monta
gna » e a prevedere, nelle 
singole leggi della Regione. 
una quota di finanziamenti 
da riservare alle zone mon
tane» è stato accolto con 
molto favore, a riprova del 
clima costruttivo che ha ca
ratterizzato il congresso. 

Il lavoro da compiere è an
cora molto. A tre anni dalla 
legge regionale che ha isti
tuito le 17 comunità monta
ne del Lazio (raggruppano 
234 comuni sui 374. esisten
ti nella regione) il quadro 
che emerge è tutt 'altro che 
positivo: una comunità — la 
XI — deve essere ancora in
sediata. perché il comune di 
Roma non ha eletto i propri 
rappresentanti, 5 devono eleg
gere gli organi dirigenti, la 
XVII non ha lo statuto. Co
sì. uno strumento nuovo, che 
potrebbe già incidere sul
l'assetto economico e socia
le nel Lazio, è largamente 
inoperante. Restano in tal 
modo sulla carta la stragran
de maggioranza dei 5 miliar
di e 660 milioni che sono 
stati stanziati dal Consìglio 
regionale per piani di primo 
intervento o per realizare 
opere pubbliche che rispondo
no ad esigenze di più Co
muni per le quali già esiste 
una progettazione esecutiva o 
che siano iniziate, ma non 
completate. 

Le cause dei ritardi sono 
essenzialmente politiche. Da 
parte di alcuni partiti, so
prat tut to la DC. infatti, le 
comunità montane sono sta
te viste, fino a questo mo
mento. come l'occasione, sia 
per nuove spartizioni di po
sti. che per la conquista di 
centri di potere. 

Non vi è dubbio che l'in
tesa unitaria raggiunta al 
congresso possa rappresenta
re una spinta al superamento 
di vecchi metodi e. quindi. 
contribuire al rapido avvio 
di tut te le comunità mon
tane. 

Esse, comunque, anche quel
le in grado di operare, incon
trano notevole difficoltà. Si 
pone, ad esempio, la questio
ne del personale e dei tecni
ci. Le comunità per poter 
operare autonomamente, han
no bisogno di un minimo di 
a apparato ». ma è impropo
nibile pensare ad una ulte
riore dilatazione della spesa 
pubblica. La legge regionale 
afferma perciò che il perso
nale è costituito da funzio
nari comandati dalla Regio
ne. dagli Enti locali. dall'En
te di sviluppo e dai consorzi 
di bonifica. E qui ìe resisten
ze da vincere sono notevoli. 

Le amministrazioni provin
ciali. intanto, potrebbero su
bito mettere a disposizione 
personale, tecnici e uffici, con
tribuendo. così, ad una loro 
diversa caratterizzazione che 
ne valorizzi la funzione poli
tica e rappresentativa. 

Nel Lazio, come nel resto 
dei Paese, i problemi dei ter
ritori montani — si ha di
minuzione di abitanti in 11 
comunità e. in 4. l 'aumento 
non supera le 2.000 persone 
in 10 anni — sono la conse
guenza de':ì>ssurd3 meccani
smo di sviluppo economico e 
sociale e farebbe errato, per
tanto. creare iliusion:. Non 
esiste possibilità d: una pro
grammazione regionale «au
tarchica n che possa, cioè. 
prescindere da un indirizzo 
nazionale d; programmazio
ne. Ognuno, però, deve fare 
•a sua parte e non si può 
aggiungere inefficienza ad 
inefficienza. 

L'azione coordinata della 
Regione, delie comunità mon
tane e degli enti locali e 
momento decisivo, non solo 
per conseguire alcuni nsu! 
tati immediati, ma anche per 
influire sulle scelte e sugi: 
orientamenti nazionali. Ed è 
questo, ci sembra, il risulta
to p.ù significativo emerso 
dal congresso di Rieti. 

Oreste Massolo 

Scoperte 
tre bische 

clandestine : 
3 arresti 

Sono andati a colpo sicuro 
gli uomini della squadra mo
bile che l'altra notte hanno 
fatlo irruzione in tre appar
tamenti della città scoprendo 
altrettante bische clandestine. 
Erano tutte in quartieri di
versi: a Centocelle. in via Fe
derico Delphino. al Tuscola
no, in via Poggi D'Oro, e a 
San Basilio, in via Filottrano 
21. Quando gli agenti sono 
entrati hanno trovato tutto 
ciò che si aspettavano: tavuli 
da gioco, fiches. maziz di car
te. alcune roulette, e. natu
ralmente, danaro contante. I 
soldi sequestrati sono oltre 
tre milioni di lire. 

Nel corso dell'operazione so
no stati arrestati tre pregiu
dicati sorpresi a giocare d' 
azzardo ed altre tre persone 
sono state denunciate a piede 
libero. Gli arrestati sono: 
Sandro Giordani. 44 anni. 
Giancarlo Pizzuti. 27 anni, e 
Italo Belli. 35 nnni. Il primo. 
coinvolto nelle indagini sul 
rapimento D'Alessio e sospet
tato in un primo momento di 
essere uno dei rapitori, e-
ra stato destinato dal magi
strato al soggiorno obbligato 
ma non ha mai raggiunto la 
località assegnatagli. Pizzuti. 
a sua volta, era inseguito da 
un ordine di cattura per ten
tativo di omicidio a scopo di 
rapina. Il Belli, infine, era ri
cercato per furto. 

I tre pregiudicati sono stati 
sorpresi nella bisca clande
stina di San Basilio, la prima 
dove la polizia ha fatto irru
zione. Le altre due bische so
no state scoperte subito do
po. mentre erano affollate da 
decine di giocatori. 

INTEROFFICE 
mobili per ufficio 
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PIGOLA pajBBLIOIT. 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

Vendesi negozio Tuscolano 
mq. 120 complessivi. Telefo
nare 84.44.452 ore 10-12 17-20. 

mi 
EURO 

'CASAf 

ROMA 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 

STRALCIO LISTINO APRILE 1976 
Cucine componibili 

Pensile 2 sportelli 
Base 2 sportelli 2 
cassetti 
Scolapiatti cm. 80 
Tavolo 120 x 60 
Tavolo rotondo 
Sedia 

LIRE 
19.700 

27.900 
24.800 
20.900 
27.900 
5.600 

Rustico 
— Credenza : base 3 

ante e cass. alzata 
e vetri 

— Tavolo 120 x 80 
— Sedia 

Mobili letto 
Mod. «Capri»: tet
to orientabile e al
zata libreria 
Mod. «L 22»: let
to girevole e alia
ta libreria 
Mod. «Toy» e ro
telle 
Mod. «N. 4«: let
to sing. con ribal
ta libreria • 4 
cassetti 

LIRE 

214.300 
53.900 
16.300 

LIRE 

84.700 

79.500 

44.900 

133.300 

Armadi guardaroba 
LIRE j 

163.200 ì 
3 ante e sopra 
• Pat» 
5 ante d stagione 
«Pat» 
3 ante SS «Anit» 
4 ante d stagione 
« Anit» 
3 ante SS «Euro» 
5 ante d stagione 
«Euro» 
4 ante d s e letto 299.300 | 
5 ante d stagione 
provenzale 
6 ante d stag. mi
sto antich'.zzato 

LIRE 
— Mod. « Domus » 

con antinc rever-
sib.: n. 4 elementi 
- tavolo - n. 4 se
die 400.000 

— Mod. «A-74» in 
frassino: n. 3 cle
menti alti - tavolo 
ali. - n. 4 serie 586.200 

— Mod. «Class, tra
dizionale»: cristal
liera 5 a - tavolo 
ali. - n. 4 sene 543.600 

Camere da letto 
LIRE 

—- Mod. «Euro»: 5 
ante e s - letto 
con conlcn. - co
modini e corno 458.700 

— Mod. «Cinzia» in 
palis.: armadio 6 
ante d s con spec
chi - gruppo toilet
te - comò-angolo -
letto con conteni
tore angolo - co
modini - poltronci
na - radio-sveglia 877.200 

— Mod. « Classico » 
noce-. tamburato 
internarci, ed ester
namente in noce -
masselli in ramino 936.900 

Librerie - scrivanie 
LIRE 

258.300 i 
117.600 — 

249.300 I — 
108.300 ' — 

294.700 i I I , 

Libreria 
sportelli 
Libreria 
ribalta 
Scrivania 
Scrivania 
Scrivania 

ripiani e 

Bamby 
3 cass. 
6 cass. 

319.700 

540.300 

Soggiorni 
Mod «Capri» tin
ta tutto pa'ns o 
con antine sabbia: 
4 elementi - tavolo 
aliung. - 4 sedie 
Mod. «Torino» 
noce: n. 4 ele
menti - tavolo ali. 
n. 4 sed.e 

Scala casshnga 5 
gradini 
Scala casalinga 6 
gradini 

' — Ta/o!o stiro Lu.sa 
. — Servizio bagno n. 

LIRE I 9 pezz, 
I — Armad.o bagno e 
I sp?cch:o o 2 
! — Letto a castei:o 
' e scalcila 

339.800 j — Relè 
I — Mìtcrasso a molle 
— Armad o ferro ver-

j ne.alo a lu3co: 
549.300 I 181 x 60 x 40 

56.600 

71.900 
24.200 
39.400 
55.900 

LIRE 

4.900 

5.900 
6.800 

17.350 

10.300 

34.000 
11.400 
13.900 

28.500 
INGRESSI SALOTTI DIPINTI 

SOGGIORNO JOTA 
-i 

ÓÌO i 

Componibile, eseguito in melaminico rosso palis
sandro. 
Elemento con ante U 75.400 - Bar L 125.600 - Porta 
TV L. 75.400 - Vetrina L. 87.900 - Terminale L 86.500 -
Divisorio per angolo L. 10.500 - Tavolo tondo allun
gabile U 62.800 - Sedia imbottita L. 11.900 - Radio 
da incorporare l_ 30.700. 

Centri di vendila in Malia: BARI • BERGAMO • BOLOGNA 
BREMBATE - BRESCIA - CREMA - FOGGIA - GENOVA - IM
PERIA • MILANO • MONZA - NAPOLI - NOVARA - PAVIA • 
ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO. 

VENDITE RATEALI 
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La manifestazione sarà conclusa da un comizio con Storti e Canullo 

Per il Primo maggio 
corteo dal Colosseo 

a piazza S. Giovanni 
Il tradizionale appuntamento indetto per le 9 • Occupata a Mentana la cli
nica per handicappati « Villa azzurra » contro la smobilitazione o i licenziamenti 

Come ogni anno 1 lavorato
ri e 1 democratici romani 
per il Primo maggio si rac
coglieranno a piazza S. Gio
vanni. Il comizio sarà preve
duto da un corteo, che par
tirà da piazza del Colosseo 
dove il concentramento è 
stato fissato per le 9. A San 
Giovanni prenderà la parola 
Bruno Storti, segretario na
zionale della Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL; la 
manifestazione sarà presie
duta da Leo Canullo, segre
tario della Federazione pro
vinciale unitaria. 

Al centro della manifesta
zione saranno i gravi proble
mi dell'occupazione e della 
difficile crisi economica che 
ha investito il Paese, le ver
tenze contrattuali appena 
concluse o ancora in corso. 
la lotta contro ogni provoca
zione per il mantenimento di 
un clima di convivenza ci
vile e democratica in un mo
mento complesso e delicato 
come questo. Un Primo mag
gio di festa quindi ma an
che di lotta che vedrà mo
bilitato in maniera massic
cia l'Intero movimento dei 
lavoratori romani. 

In vista della manifesta
zione. nelle fabbriche, nei 
cantieri e nei luoghi di lavo
ro sono in programma in 
questi giorni numerose ini
ziative e assemblee, che In 
diversi casi coincidono con 
i dibattiti già in calendario 
per la discussione del con
tratti degli edili e del chimi
ci e con l'occupazione sim
bolica, decisa per 11 29, di tut
ti gli stabilimenti metalmec
canici. Per il 23. alle 17.30. 
presso il salone della Came
ra del lavoro, in via Buonar
roti 51, è stato indetto un 
attivo straordinario di tutte 
le categorie per la prepara
zione e l'organizzazione del
la festa dei lavoratori. 

VILLA AZZURRA — E' 
«tato occupato, contro la mi
naccia di chiusura, l'istituto 
di assistenza per handicap
pati « Villa azzurra » di Men
tana. Già da una settimana 
l'intero personale, oltre 80 
lavoratori, è In stato di agi
tazione per respingere la 
decisione della direzione di 
andare alla smobilitazione 
della clinica e all'allontana
mento di tutti l ragazzi assi
stiti. Dopo un'assemblea con 
l genitori dei ricoverati i 
lavoratori hanno deciso di 
occupare ora la struttura 
contro quelle che vengono 
definite. In un comunicato 
delle organizzazioni sindaca
li, «le manovre ricattatorie 
del padrone contro le fami
glie degli handicappati e 1 
lavoratori ». 

Tutti i dipendenti dell'isti
tuto partecipano all'occupa
zione a turno nelle ore In cui 

non sono In servizio mentre 
l'attività della cllnica si svol
ge regolarmente. Con la smo
bilitazione della casa di cura 
il proprietario ha deciso an
che il licenziamento di tutto 
il personale, compreso quel
lo sanitario, ed ha invitato 
1 genitori degli assistiti a 
trovare una nuova «sistema
zione » per 1 ragazzi. 

In una lettera inviata alle 
famiglie il proprietario ha 
anche prospettato la possi
bilità di trasferire 1 ragazzi 
in altre strutture che si tro

vano fuori dalla regione a 
centinaia di chilometri di 
distanza dai luoghi di resi
denza degli assistiti. A soste
gno della lotta dei dipen
denti di « Villa azzurra » si 
sono già schierati i consigli 
comunali di Mentana e di 
Monterotondo. Le due am
ministrazioni assieme all'as
sessore regionale alla sanità. 
compagno Ranalll. hanno de
ciso di chiedere l'intervento 
del ministero della Sanità 
per impedire la smobilitazio
ne dell'istituto. 

La protesta continua da una settimana 

Incidenti per la serrata 
dei macellai a Frosinone 
Costrette a chiudere cooperative che non hanno 
aderito alla protesta — Minacciati pesanti rincari 

La serrata delle macellerie 
private, in corso da circa u-
na settimana in provincia di 
Frosinone, oltre ad aver pro
vocato seri disagi nella popo
lazione, è all'origine di gravi 
incidenti che si sono verifi
cati presso le cooperative so
ciali che non hanno aderito 
alla protesta. A Ripi. Veroll 
e Pontecorvo. i proprietari 

rpiccola"~ì 
[ cronaca j 

Nozze d'oro 
I compagni Secchi Tomma

so e Iolanda De Dominicis 
della sezione di Albano L. 
hanno festeggiato nei giorni 
scorsi il 50° anniversario del 
loro matrimonio. Alla cop
pia gli auguri della sezione 
e dell'Unità. 

* • • 
I compagni Giuseppina e 

Giovambattista Saputo han
no festeggiato nei giorni scor
si i cinquatn'anni di ma
trimonio. • Alla coppia gli 
affettuosi auguri dei compa
gni di Roccagorga (Latina), 
e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
II compagno Aldo Cadala-

notte e 1 familiari, a trenta 
giorni dalla scomparsa del 
loro carissimo congiunto. 
Otello, lo ricordano ai com
pagni di Ostia Nuova. Per 
l'occasione sottoscrivono 20 
mila lire per l'Unità. 

delle macellerie, costituitisi in 
vere e proprie « squadre », 
hanno picchettato le macelle
rie sociali costringendo la for
za pubblica ad intervenire 
per tutelare l'incolumità dei 
gestori delle cooperative. 

A Casisno, una cooperativa 
è stata costretta a chiudere 
con la forza: a Frosinone, ie
ri, con azioni intimidatorie. 
si è imposto il ritiro della 
carne in vendita nei banchi 
dei supermercati « Stantìa ». 
Dal canto loro, Alleanza dei 
contadini e Coldlrettl hanno 
denunciato gli attacchi contro 
le sette cooperative sociali e-
sistentl nella provincia, diret
ti ad impedire — informa un 
comunicato — la macellazione 
e la vendita di carne a prez
zi ancora accessibili a larghi 
strati di consumatori. 

La decisione della serrata è 
stata presa dai proprietari 
privati dei macelli perché — 
a loro giudizio — l'attuale li-
vellodi mercato non consenti
rebbe più di coprire i costi 
per l'acquisto del bestiame e 
per le spese di esercizio. In 
base a questa giustificazione 
i macellai rivendicano una ri
valutazione per i vari tagli di 
carne, da un minimo di 3600 
lire a un massimo di 5200 lire 
il kg., con un aumento netto 
di mille lire il kg. Il pesante 
rincaro, dopo quello del pa
ne — avvenuto nei giorni 
scorsi in seguito alla serrata 
dei panificatori — viene così 
a minacciare ulteriormente il 
livello dei consumi delle po-
polaizoni ciociare, già seria
mente colpite dalla crisi eco
nomica. 

m. f. 

Durante te vacanze pasquali 

Medaglie e pettorale 
d'oro rubati in casa 

del cardinal Philippe 
Entrati nella casa del cardinale con chiavi 

false. 1 ladri hanno razziato tutti gli oggetti 
di valore, e non hanno risparmiato neanche 
un prezioso pettorale con crocifisso d'oro: 
vittima dei * topi d'appartamento » è rima
sto il porporato francese Paul Philippe, che 
abita in un palazzo della Santa Sède. In 
via dell'Erba, una traversa di via della 
Conciliazione. 

Il furto è avvenuto durante le ferie pa
squali. quando 11 cardinale che è prefetto 
della congregazione delle chiese orientali. 
s» trovava fuori Roma per un periodo di 
vacanze. E' stato scoperto però solo ieri. 
Al suo rientro. I ladri si sono impadroniti 
fra l'altro di numerose monete e medaglie 
doro, per un valore che non è stato possibile 
accertare. Le indagini sono svolte dall'ufficio 
di vigilanza del Vaticano. 

Oggi i funerali dei due giovani 

Conclusa l'autopsia 
di Sabina: un colpo 
di doppietta in bocca 

Un colpo di doppietta in bocca ha stron
cato la vita di Sabina Pauselli. la giovane 
uccisa venerdì scorso a Fiumicino dal fidan
zato, Carlo Rossi, che subito dopo si è suici
dato con la stessa arma. L'autopsia della 
salma della ragazza, completata ieri, ha 
permesso di stabilire che il proiettile non 
è entrato dalla nuca, come appariva in un 
primo momento, bensì dalla bocca. 

Il risultato dell'esame atoptico compiuto 
dal professor Marchiori. dell'istituto di me
dicina legale, fa cosi completa luce sul 
tragico episodio. Carlo Rossi ha tolto la 
vita alla ragazza con cui era da tempo fidan
zato e che temeva volesse abbandonarlo. 
quindi si è puntato il fucile alla tempia 
e ha sparato. I funerali dei due giovani si 
svolgeranno separatamente oggi. 

fappunti' 
) 

OGGI 

* ! 

Il ss'.e so-ge a le 5 .19 e tra-
rrc-»:s s i i * 19 .24 . La djr3ta di'. 
giorno « d\ quatto-d e. o.-t e e rv-
<jue rn'-T-i?: 

TEMPERATURE 
Nt'.B g 3:.-u:a d. Ieri 5. ssr-.o 

reg'st.-atc !*- sigje-.J. temperatjr*: 
R O M A NORD: min'ma 5. m i s i -
ma 15: F I U M I C I N O : n ' i ' a i i 6 . 
mass'.ma 14; EUR: rr.ln'ma 5. mas-
s'rr.a 14; C l A M P i N O : minima 5. 
mass n a 14. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubb zo di err.e.-senza: 

113 . Po. i"3 4SSS Ca-at ^ 
6 7 7 0 . P o . i . a sr-adsie: 5 5 6 6 6 
Soeeerso ACI . 115 V.s.ii dei fuo
co. 4 4 4 4 4 . V.g : urbari 6 7 S 0 7 4 1 . 
Prcnro t o c c a r » au!oi:n!>u!a-ize 
CRI : 55566S . Guarda r rn i ca ?t.--
mne- . t e Osoeda' R'ui ' t . : Po' c:i-
n'eo 4 9 5 0 7 0 3 . 5J-> Ca.T. .lo 5S?0: 
SanT'Eust.Vo 595S03 : San F'i'spo 
Neri 3 3 5 3 5 1 : San G. ; *a - i -
7 5 7 3 2 4 1 : San G a c o n o 6 3 3 0 2 1 ; 
Santa Sp'.r'.ts 6 5 4 0 3 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
A d i i * : Svampa, via G no B a c 

chi 117 . Ardeatinoi Caravasjio dal 
Dr . P.«r3'arg:a Coli, v.« Ma.Ve-
gna 4 2 . loccaa • Suburbio Aurelio: 
C e n i , y.» E. Bsn fai 12a-12b. 
Borgo - Aurelio : Morganti. p azza 
P o X I 3 0 . Casalbertone: Staccn.. 
vi» C. Ricotti 4 2 . Centocelle • Prc-
ntstirto Alto: S o r b i i . v . i dai Ca
t t a t i 168 ( l . lg . p i a d i i G t r a n . ) : 
Marchetti. p'azia de. M'rti 1 . Ms-
r'ni. via Tar de' S:h avi 2 3 1 . Della 
Vittoria: Fetta-«p^a. v a Pa^ucci 
de' Catbol 10. Enjuilino: De Luca. 
Via Cavour 2; Ferrovieri, g j . i t r . j d. 

• tolta Stazione Termini (fina alla 
ore 2 4 ) . t u r • Cecchlgnola: lmbts : , 
v a l e Europa 7 8 Fiumicino: Ce
dola, v i i Torre Cltment na 1 2 2 . 
Clanlcolcnao: Cardinale, p za 5. G.o-
venni di Dio 14; Stivatore, via B r i -

8 2 . Monto Sacro: Severi, v i i 

Gargano 4 8 . Monta Verde Vecchio: 
Mariani , vi» G. Carini 4 4 . Mont i : 
P.ram. via Naiiar.ale 228 . Momen
t ino: Angelir.'. p za Massa Car
rara 10: S C3-I0. v.!e P.-av.r.ce 66 . 
Ostia Lido: Cavalieri, v.a P e t r a 
Rasa 4 2 . Ostiense: rerrazia, c.r.r.e 
Ost.ense 2 5 9 Parioli: Tre Madon
ne. v. Bir ta ian. 5. Por.ta Milvio: 
Spadazzi. s azza!* Ponte Milv:o 19 : 
Portonaccto: Eon.r.tegna, v a de' 
C!un"scensi 2 0 . Portuense: Grippa 
Ivana, via G. Cardano 6 2 ; Po--
t j tnse . v. PjrJaer.se 4 2 5 . Prati -
Trionfale: G"u!'o Cesare. v.Ie G i j -
I o Cesare 2 1 1 : Poce Tucc . v. Co a 
c!i R.enzo 2 1 3 : F orangeio Frat
tura. >'» C pra 4 2 : P»-»tti. p.za R -
sargimento 4 4 . Prenettino - L e t i 
cano - Torpignattara: F orett:. v a 
V. Ca-an»'.:; 4 6 Primava'le - Subur
bio Aurelio: 5: :or ,'. . p azza Cace-
ce a'ro 7 Qjadraro - Cinecittà: Ca
pete . v. Tuscolana 3 0 0 . C'-ec"rtà. 
t 'a T j s c a ' n a 9 2 7 . Quarticciolo: 
P eco'!, piazzale O-ja-t'ceia'o 11 
Regola - Campiteli! - Colonna : Lan
ce'.!, corso V . Emanuele 174 -176 . 
Salario: P.azza Quadrata, v :e Re-
g na Margherita 6 3 . Sallustiano • 
Castro Pretorio - Ludovisi: P a-.eii. 
v a V E. O.-'anda 9 2 ; Inte-nsz'o-
naie. o za Barberini 49 Tettacelo -
San Saba: Cesila, via P ram de Ce-
s*'a 45 . Tor di Qu in to - Vigna Clara: 
G'ana. -.'a Gaiiani 1 1 . Trastevere: 
S. Ag3ta. p.za Sonn'no 18 . Trevi -
Campo Marzio • Colonna: Gar.nei. 
p za 5. 5 Ivettro 3 1 . Trieste: Clara. 
v a Rarcsn* ca 2-4. a iq v.!e L bia 
225 -227 : Ws, : , carso Trieste 167 . 
Tuscolano • Appio Latino: Ra j jsa . 
p i a Raduta 14; Fab «ni, via A c i i a 
Nja%a 53 . 

FIUMICINO 
Oagi a..e ore 19 .30 " » . loca'.'; 

delia Conleserccnt. d. F.-imc'na. 
v'a Temp"o de'.ia Fortjr.a. si te-ra 
un d.bai!.te sui problemi del caro
vita e sulla s.t jazion* ecansm'ca. 
Interverranno il senatore Olivia 
Mane n. e il compagno Mzr io Marn-

BORGHESIANA 
Ojg i . aiie 10 . al mercato d Bo--

ghts.ana si terra un incentro un.-
tar.o s~* cans.jlto.-i fa.Ti l'ari. Pa--
teciperan.no l'aggiunto de! sindaco 
d e i r V I I I C recscriziane. i! campa
gna Casti e I" nd pendsn-e Bruna. 

LAD1SPOU 

TUFELLO 
Oiesta sera, ai'e ore 2 1 , nei 

locali della tez'one Tufeìlo del 
PCI, v.a Caprai* 7 2 . t i terrà un 
d bat t io sulla condizioni femmi
nile. Parteciperanno Angela Trivul-
zio per il PCI. Adr iani Sich per 
il PRI . Donata Francescato per II 
movimento femminista. 

Al centro tac'a.e camj.-.e'e d 
Lad'spsV. 033. a'ìe 10 . s ter.-a 
un d batt.to lu i tema «Castitjente 
ed ord.n: democrat co. L 'mz 'a t i . » 
e oromassa da. Comune. F.rtec -
pera il carnea-no Lorenza 5at s. 

CIVITAVECCHIA 
Questa parr.eng; a. alle Ore 17 . 

nai i i sa.a de. Consarz.o portua.e 
s: terra un'assemblea un.tarla per 
discutere del rega lamelo d. aapl -
cazione del decentramento amm.n.-
strativa. Al l ' in i : . i t iva hanno ade
r t o tutte la forze palit.cne dema-
crat'eha. i s'ndacati e le organitzi-
zio.-i: sociali. 

C.I.D.I. 
Nei locali d via G. inb i t t . t ta 

Vico 2 0 . oggi alle o r i 17 , avrà 
luogo un Incontro con ii maestro 
Boris Pareni su! lingjagg'o rnus.-
cale. L'incontro è stato organ'zzato 
dal gruppo di lavora sulla scua'a 
d'mfanz.a del Centra di in,z.alita 
democratica deg'i insegnan:.. 

ITALIA-URSS 
Domani a.le ore 19 presto I I 

teda dell'Associazione ltal ,*-URSS. 
p inza C imp.u i l i 2 , avrà luogo un 
pomeriggio ded ci to i l poeta Ese-
nln. Nel corta della manifestazioni 
verranno letti br in i deila tue oper i 
• t i l t i critici. 

, <<':»'JENUFA E*' -*• 
FORZA DEL DESTINO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Mercoledì 28 , alle ore 2 1 , In 

abb. alle seconde, replica al Tea
tro dell'Opera > Jenula > di Leos 
J imcek (rappr. n. 5 9 ) concerta
ta • diretta dal maestro Lovro von 
Matecic. Interpreti principili-. Rad-
mila Smiljanlc, Giorgia Clacarevich. 
Anna Di Stasio, Gino Sinimberghi, 
Ruggero Orofino, Silvano Verlin-

gh.eri. Lo spettacolo verrà re
plicato martedì 4 maggio elle ore 
2 1 in abb. alla terze. Domin ic i 
2 maggio, alle ora 17 , in abb. 
alle diurne andrà in scena • La lor-
za del destino • di G. Verdi con
certata a diretta dal maestro Otta
vio Ziino. La recita in abbona
mento olle prime avrà invece luo
go mercoledì 5 alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 

- Tal . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
A H * o r i 2 1 . u l t im i replica del 
ciclo: « Il pianismo dell'ultimo 
Beethoven 1 affidato al pianista 
olandese Wi l lem Brons. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele-

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 fam.: « Pazienza 
•ignor Rott i », di Cristiano Can
t i . Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu-
dentl . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro 
Popolerà di Roma pres.: • I l 
Feudatario > di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaperro. Terzo 
spettacolo In abbonamento. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cicco 16 • T . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 fam.: • Uomo a sotto
suolo >, di G. Albertezzi (da 
Dostojeskij-Cernisewskij). Regia 
di Giorgio Albertezzi. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentani , 11 
• Tel. 893.906) 
Alle ore 2 1 , il Teatro Stabi
le di Bolzano pres.: « Fuente-
ovejuna », dt Lope De Vega. 
Regia di A . Fersen. Prezzo unico 
L. 1 .200. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
T R I A N O N (V ia Muzio Scavo-
la, 101 - Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 2 1 : « Rosa Luxem-
burg a di V . Saggi e L. Squar-
zìns. Prod. Teatro di Genova. 
Prezzo unico: L. 1 .200 . 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For
l ì , 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 fam.: « Le farse 
romane » con II complesso ed 
elaborazioni musicali di Aldo 
Saitto. Regia dell 'Autore. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: • Un 
amore di tipo normale » di Auro 
Franzonì. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B - Alle 2 3 anteprima, il 
Gruppo Teatro Incontro pres.: 
• La doppia Incostanza » di M a -
rivaux. Trad. Mario Moret t i . Re
gia di Augusto Zucchi. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 28 • Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , cab. politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Realizzazione di Gian
carlo Trovato. Prenotazioni dal
le 15 alle 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
•parta. 16 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo a di Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 
(Ult ima sett imana). 

E .T . I . - TEATRO Q U I R I N O (V ia 
M . Mlnghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 21 fam. , N . Gazzolo, 
P. Quattrini, presentano: • Chi 
ruba un piede A fortunato In 
amore a, di Dado Fo. Regia 
di Arturo C o r s o i 

D E I S A T I R I (Pi»z?a di Grottapìn-
ta , 19 • Te l . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la San Cir 
io di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia a di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E . T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . Prima. G.5.T. pres.: 
• Otello » di Shakespeare. Re
gia di Gabriele Levia. 

DE* SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
• Ta l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 . la Comp. 
de' Servi pres.: « Filumen* Mar-
turano », di E. De Filippo. Re
gia di F. Ambroglinì. 

SALONE ALBERICO ( V i a Alberi -
co I I n. 29 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
« Le parola e la cose > presenta: 
« E... con». Ba ine a regia di 
Lucia Poli. 
Al le ore 2 2 , 3 0 , la Compagnia 
« I l Fantasma dell'Opera > pres.: 
• Chi? Dio? La poesia? Miste
riosamente... ». Regia di D. t a n 
nini. 

A L B E R G H I N O 
Alle ore 2 1 , 3 0 . « L'Aanonima 
G.R. di Bari pr.: e La bbtdda 
chambagnì ». 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
• Tat. 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
A l i * ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
L'CAI pres.: « L'invito per i l 
te » , di Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l l -

n i . 3 3 - A ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il G. R. T . 
la < Linea d'Ombra » presenta: 
« Sogni e contraddizioni » di An
giola Janigro. dalla vita e l'ope
ra di Cesare Pavese. 

9 9 C H I M E R A E L A B O R A T O R I O 
(V ia degli Scipioni 175-A • Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 18: « Ricerche avanza
ta sull'espressione psicofisica » 
coinvolgimento totale provocato 
da Lorenzo Osruni. Iscrizioni 
continue per tut t i . 

T E A T R O DE TOLL IS (V ia della 
Paglia, 3 2 • S. Maria in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 : «Riccar
do I I I : idantllicazlon* inter
rotta » d. e con S. Saltarelli da 
W . Shakespea-e. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Ti«-
polo 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alia ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro a p f t * . : 
« Strasse - la lotta per il sol
do • Ca Berto:! Brecrtt. ' duXione 
e regia di G.an Carlo Sammar-
tar.o. 

T E A T R O 23 (V ia G. Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini • Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
A:;* ere 2 1 . 3 0 : • Dialoghi 
spiritosi con partner* brillanti », 
di J. Tard t u . Rcg.a eli Bruno 
Boschetti. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ìa Galvani - Testacelo) 
A I I J 2 1 . la Cocperet va Teatrale 
Spzziazero p:*s : « La «ingoiar 
tenzone • . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie-
m . 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A l i * ore 2 1 . 3 0 . la Coopera
tiva Teatrale Ma;alco-.vSKÌi pre
senta. « I l deposito mondia
le - liliale portoghese ». d A. 
Ciuftini e L. M«:«!0l*si. Reg a 
ti. L. Meldolesi. 

BEAT '72 (V ia G . Belli. 7 2 ) 
A i . * ore 2 1 . la Gaia Scien
za pres.: a La rivolta degù og
getti » di Mziakovtskij Regia di 
G Barberio Corsetti. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(V ia Leopoldo Micucd 3 0 - Bor
gata Romanina. 12- K m , della 
Tuscolana) 
In preparazione di * Festa », 3 0 
g.orni di * interventi teatri'.! » 
Insieme ai cittadini della zona 
a sud di Roma dal l ' I al 3 0 
giugno. Quarta parte: « I e t-
tadini dentro al Pr.mo Maggio 
1 9 7 6 » realizzato da Cerri on * 
da gruppi di cittad ni di Roma-
n.na. Morena, Pente Lineri. Gre
gna e Cinecittà. Dalle ere 15 
ai.e 2 0 « Interventi teatrali di 
caseggiato, di strada, al com.ta
to di quart ere e al centro cul
turale ». 

INCONTRO (V ia della Scala. 6 7 
• Tel. S 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A l i * ora 2 1 . 4 5 . Alche N i n i 
in: « A i o l e danzanti a. dì 
Doriano Modenini . Prenotaz'onl 
d i l la 19 In poi. 

•̂schermi e ribatte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t Fuenteovejuna » di 
# t Rosa Luxemburg » 
8) e Stratte • da 

Lope da Vega (Espero) 
di Faggi e Squartina (Trlanon) 

Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
4 1 Quanto ò bello lu murire acclso * (Alcyone) 
«> « Illuminazione * (Archimede) 
4 t I ragazzi irresistibili » (Holiday, Airone) 
4> e Marcia trionfale» (Golden, Rltz) 
4> • Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
a) 1 Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Fiammetta) 
4> e Cadaveri eccellenti » (Esperia) 
e) t Adele H. una storia d'amore» (Gioiello) 
• t La guerra dei bottoni » (Rex) 
4> t Nashville» (Radio City) 
4 1 II gattopardo» (Quirinale) 
4 « I giustizieri del West » (Palazzo) 
4 « Il gigante» (Induno) 
4 1 Fifa e arena » (Acllla, Nevada) 
4 1 L'Amerlkano» (Avorio) 
4 «Vogliamo l colonnelli» (Nuovo Olimpia) 
4 e Miseria e nobiltà » (Cristallo) 
4 « L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di 

Natalo» (Planetario) 
4 « I racconti di Canterbury» (Rialto) 
4 t I soliti ignoti » (N.D. Olimpia) 
4 «Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 
4 «Vita di O-Haru, donna galante» (Circolo del cinema 

S. Lorenzo) 
4 «Medea» e «Porcile» (Filmstudio) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. . 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (V ia G. Rho. 4 ) 
Domani elle 21 il Contro 1 Ar
te-Spettacolo pres.: • Loro del
ta prova generale » 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell 'Auto
re. Nov. assoluta. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : « Hermann, an
ni 30 a Berlino a. Regia di 
G. Sepe. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 21 , 30 , il Gruppo « Al 
tro » pres.: « Zaum » struttu
ra-azione teatrale. Ingresso e 
prenotazione presso le librerie 
Fletrinelli o il Teatro dopo le 
ore 2 0 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22: « Dal canzoniere 
Pisano al Teatro politico » reci
tal di Piero Nissim. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 trio del piani
sta Nino De Rosa. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei iavolosi anni 20 
di Hollywood a. Spettacolo vie
tato ai minori di 18 anni. 

P I PER (V ia T a g l i a m e l o 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 musica spettacolo. 
Alle 2 2 , 3 0 e 0 .30 . G. Bor-
nigia pres.: • Spettacolo mera
viglioso a con Feldas e il Bal
letto Monna Lisa. Al le o r * 2 , 
vedettes dello Strip Tease. 

A L KOALA (V ia del Salumi, 3 6 
• Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico a e 
• A ruota libera a. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
• Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Al la ore 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con « Stephen a e le sue ultimis
sime novità internazionali. 

A L M E R L O BIANCO (V ia Pani-
spema. 2 4 7 • Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle or* 2 2 : • L'erba voglio... 
• l'erba creste a con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro. 2 8 - A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alte ore 18-20: a Hostess caba
ret!!! ». Alle ore 2 1 . Helga Pao
l i : > Hostess cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI ( V i a Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 2 complesso sud ame
ricano Pucara. Dakar folklore sud 
americano. 

SUBURRA JAZZ (V ia del Capoc
ci n. 1 4 ) 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 , Mart in 
Joseph e Eugenio Colombo. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13 Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . laboratorio di ana
lisi delle dinamiche di gruppo. 

COLLETT IVO « G - - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
Via Camplneto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17-20, i l Canzoniere 
del Lazio. 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C .5 . (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperta i* domande di 
amm'ssione all ' inno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

COLLETT IVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO D I R O M A • X V CIR
COSCRIZIONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
D e c a n i «:!« ore 17 scucia Col
lodi. enimtzior.e con gli ir.se-
Sna.-.ti. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
A:'e ore 19. sen.r.ario d.na
rri.ca di gruppo per s.-.irr.aton: 
« Le csstrui.cn. e la t o n a del
le cose - . 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapsrk permanente di Roma. 
Aperto Tut:. 1 5.orni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(R poso) 
IL COLLETTIVO (V ia Garibaldi 

n. 5 6 ) 
Alia 20 -21 .30 -23 : • Nessuno o 
tutti », d. Bel.occr-..3. Pt t ra; ; ia , 
Agosti e RU! i . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
RENZO 
« Vita di O-Haru. donna salan
te ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Al:e 19-21-23 . La Corr.-jni p.-es : 
• I l Fantini rapito ». 

POLITECNICO CINEMA 

DARIO FO 
I N . 

Il Fanfani rapito 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 1 7 - 2 1 . omag
gio a P.P. Pasci ni: « M e d i a ». 
Al.e 1 9 - 2 3 : a Porcil i a. 
Srudio 2 - Alte 1 6 1 8 . 1 5 20 .30 -
2 2 . 4 5 : « I l fcnìo dalla rapini a 
con V V i r n n B u t t y . 

C INE CLUB TEVERE 
a La lana ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 : « La vllleg. 
giatura ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Ssla A: Alle 19-21-23: « Mea 
West, l 'M no Angel ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL1 • Via G. Papa 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - V ia Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Che cosa dici a una signora nu
da? • Rivista di spogliarello 

T R I A N O N - V ia M . Scevola 1 0 1 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 
A D R I A N I ) Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

A I R O N E - Via Udla 4 4 
Tel . 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Quanto è bello lu murire acclso, 
con S. Satta Flores - DR 

A L F I E R I - Via Rapettl 
Te l . 2 9 0 2 5 1 L, 1 .100 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMBASSAOE - V . Accadimi! Agiati 
TeL 5 4 0 8 9 0 1 L, 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A • V . Natala del Grande 5 
Tel . 5 8 1 6 1 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ANTARES - Viale Adriatico 2 1 
Tel . 8 9 0 9 4 7 l~ 1 .200 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O - Vi» Appla Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 5 6 7 L. 1 .200 
Illuminazione, con K. Zanussi 
DR 

A R I S T O N • V ia Ciceroni 1 9 
Tel . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L» Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 3 7 
Tal . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Kobra, con S. Mart in • A 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldi 134 
Tel . 6 2 2 0 4 0 9 l~ 1.S0O 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 -000 
Sandokan 1» parta, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale Jonlo 1 0 5 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C - Via Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUREO - Via Vigna Nuova 7 0 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

A U S O N I A • V i * Padova 9 2 
Tal . 4 2 6 1 6 0 U 1.2CO 
La nuora giovani , con P. Leroy 
C ( V M 18 ) 

A V E N T I N O - V . Piramide Cestla 15 
TeL 5 7 2 1 3 7 l_ 1 .200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A - IVzza) Balduina 
Tel . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Fantasia - DA 

BARBERINI - P j z a Barberini 
Te l . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO - •».!• Meda*!»» d'oro 
Te l . 3 4 0 8 8 7 t - 1 .400 
Squadra antiscippo, con T . M i -
ltan • A ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - V ia Staraira 7 
TeL 4 2 6 7 0 0 L- 2 . 0 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mon-
ttgnani - C ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Mcrolana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 2 5 S L- 1 .500-2 .000 
Squadra antiscippe, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

CAPITOL • V ia Sacconi 3 9 
Tei . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 

CAPRANICA - P - m Caaranica 
TeL 6 7 9 2 4 6 5 l_ 1 .600 
Una squillo «comoda per l'ispet
tore N t w m i n , con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

CAPRANICHETTA - P.zz» Montaci-
torio 
Ta l . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. U l imin • DR 

COLA D I R I E N Z O - P. C R i t m o 
Tel . 3 5 0 5 8 4 l_ 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel . 5 6 8 4 5 4 L. 1 .500 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

D I A N A Via Appia Nuova 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 L- 9 0 0 
Le maliziose, con J. Reyr.a-d 
5 ( V M 18 ) 

DUE ALLORI • Via Caallina 5 2 5 
Tal . 2 7 3 2 0 7 L. 1.0OO-1.200 
La nuora giovani, con P. Leroy 
C ( V M 18 ) 

EDEN • P-rz» Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

EMBASSY Via Stoppini 7 
T U . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde t u l l i Terra, 
ccn O. Bowie . DR ( V M 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 2 9 
Tel. 8 S 7 7 1 9 
L'uccello tutto naro. con 5. Se
gai . SA 

ETOILE - P j t a In Locina 
Tal . 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo t un selvaggie. 
con K. Deneuve • S 

ETRURIA . V i a Casata 1 6 7 4 
Tal . 6 9 9 1 0 7 8 
labbra di lurido blu, con L. Ga
l loni • DR ( V M 18) 

EURCINE • Via Llszt 22 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Blull storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel . 8 6 5 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Bimbi - DA ' 

F I A M M A • Via Blssolatl 4 7 
- Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) h. 16 .30-22 ,15 

F I A M M E T T A • Via San Nicolo 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V i l l a Trastevere 246-c 
Te l . S82848 L. 1 .200 
Squodia antlscippo, con T. M. -
lisn - A ( V M 14) 

G I A R D I N O • P.zza Vulture 
Tel . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
S.P.Y.S.. con E. Gould - SA 

G I O I E L L O • Via Nomentana 43 
Tal . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjanl - DR 

GOLDEN • Via Taranto 3 6 
Tel . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Bambi - DA 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

K I N G • Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) h. 16 ,30-22 ,15 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 4 9 5 L. 1.60O 
II gigante, con J. Dean • DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

LUXOR • Via Forte Braschl 1 5 0 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 U 2 . 1 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con S. Ccnnery - A 

MERCURY Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Culastriscle nobile veneziano, 
con M . Mastroianni - S 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Bluff storia di truffe a di Im
broglioni, con A. Ceientano - C 

M I G N O N • Via Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò Fabrizi e 1 giovani d'oggi 
C 

M O D E R N E T T A - P.zza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

M O D E R N O - P.zza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 U 2 . 1 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

N E W YORK • Via della Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A • Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 1 6 6 3 
Calamo, con L. Cepolicchio 
DR ( V M 18 ) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

O L I M P I C O - P.*z» G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O • P.zza dal Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

PARIS - Via Magnagrecla 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L, Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O - P M 5. Maria In 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 . 0 0 0 
The professional ( I Professioni
sti) with B. Lancaster - A 

PRENESTE - Via A. da Glussano 
Tel- 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontano 2 3 
Tel . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Mara blu morte bianca • DO 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I I gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • V ia Mlnghetti 4 
Te l . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 . 2 0 0 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Ven - 5 ( V M 18 ) 

R A D I O CITY • V ia X X Settembre 
Te l . « 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashville, di R. Attman - SA 

REALE - P-zza Sennino 
Te l . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

REX • Corso Trieste 1 1 8 
Tel . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
La guerra dei bottoni • SA 

R I T Z - V.Ie Somalia 1 0 7 
Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18 ) 

R I V O L I - Via Lombardia 3 2 
Tal . 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
L'arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kitty. con I. Trull i 
DR ( V M 18 ) 

R O X Y • V ia Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Sandokan ! • parte, con K. Bedi 
A 

R O Y A L - Via E. Filiberto 1 7 3 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 l_ 2 . 3 0 0 
L'Italia s'è r e t t i , con E. Mon-
tssa.TO - C 

S A V O I A • Via Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

S I S T I N A - Via Sistina 129 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 l_ 2 . 5 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14 ) 

S M E R A L D O • P-zza Cola di Rienzo 
TeL 3 5 1 5 8 1 l_ 1 .000 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

SUPERCINEMA • Via A . Depre
t i * 4 8 
Tal . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo all'inferno, con l_ 
Marvin • DR 

Giovanni 3 
L. 5 0 0 

C. Bronson - A 
Fornaci 37 

L. 6 0 0 
Condor, con R. 

• V I» Monte-

T IFFANY • Via A . O ip ra t i i ' 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowla - DR ( V M 14) 

T R E V I - V ia S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femmini l i , con 

- J. Btiss • DR ( V M 1 8 ) 
T R I O M P H B • P . z » Aanibal l ino 8 

Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Luna di miele In t re , con R. 
Pozzetto - C 

ULISSE - Via Tiburtlna 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Squadra antlscippo, con T . M i -
lian • A ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jaclni 2 2 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi • DA 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

SECONDE VISION) 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tal . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
La segretaria, con O. Mut i - S 

A C I L I A 
Fila e arena, con Totò - C 

A D A M - Via Casllina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ALBA • Via Tata 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 
Solo rosso, con 

ALCE - V ia delle 
Tel. 632.648 
I tre giorni del 
Rcdlord - DR 

A M B A S C I A T O R I 
bello 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
II prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

A N I E N E - Piazza Semplone 1 9 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Il club del piacere, con P. Gaste 
SA ( V M 18 ) 

APOLLO • Via Cairoti 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
Chicago anni 30 : via col piom
bo, con i. Palance - A 

A Q U I L A • Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Kcn il duro del Kung Fu 

A R A L D O • Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Le schiave dell'Isola del piacere, 
con S. Jeanine - DR ( V M 18) 

ARGO - Via Tiburtlna 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Nevada Smith, con 5. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

A R I E L • Via Monteverdo 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS - C.so V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

A U R O R A • Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Il caso Drabble, con M . Calne 
G 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
L'amcrikano. con J. Montand 
DR ( V M 14) 

BOITO • V ia Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

BRASIL - V io O . M . Corblno 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Ricatto alla ma l i , con K. Malden 
A ( V M 1 4 ) 

BRISTOL • Via Tuscolana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Là dove non batte II sole, con L. 
Van Cleef - A 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18 ) 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Club del piacere, con P. Gaste 
SA ( V M 18) 

CASSIO • Via Cassia 6 9 4 
. L. 6 0 0 

Totò imperatore di Capri, con 
Totò - C 

CLODIO - V ia Rlboty 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 l_ 7 0 0 
Uomini e squali - D O 

COLORADO - Via Clemente I I I 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Occhio alla vedova, con Y . Len 
SA 

COLOSSEO • Via Capo d'Africa 7 
Te l . 7 3 6 2 5 5 L. 5 0 0 
Totò: gli onorevoli, con Totò 
C 

CORALLO • Piazza Orla 6 
Te l . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
La terrificante notte del demo
nio 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni 5 2 
Tel . 4 8 1 3 3 6 t - 5 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren - C 

DELLE M I M O S E • V ia V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Requiem per un commissario d i 
polizia, con R. Hossein 
DR ( V M 14 ) 

DELLE R O N D I N I - V i a delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 

_ Appuntamento con l'assassino, 
ccn J. L. Trintignant 
DR ( V M 14 ) 

D I A M A N T E • Via Pranastina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 1 4 ) 

D O R I A - V ia A . Doris 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 ' 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 U 6 0 0 
Attenzione arrivano le svedesi 
tutto sesso 

E L D O R A D O - Viale dell'Esercito 2 8 
Te l . S O I . 0 6 . 5 2 
La lena dalla tanno d'acciaio, 
con Ch.n Lou - A 

ESPERIA - Piazza Sonnino 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ven
tura - DR 

ESPERO - V ia Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L- 7 0 0 
Tcótro Roma 

FARNESE D'ESSAI • Piazxa Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Prigioniero della 
csn J. Lemmsn 

FARO • Via del 

Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 
El Zorro la belva del Colorado 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. COO 
I l vizio di l i m i g l i * , con E. Fe
riteti - S ( V M 18) 

del Labaro 49 
L. 500 

H A R L E M - Via 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 . 
Manzù 

H O L L Y W O O D • V ia del Plgneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redtord - DR 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcanto 
. Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 . t . 5 0 0 

( N o n pervenuto) 
JOLLY - V ia d i l la Lega Lombarda 

Tel. 422.898 L. 700 
Rosemary's Baby, con M . Far-
row - DR ( V M 1 4 ) 

LEBLON • Via Bombil l l 2 4 
Tel. 552344 L. 600 
Corri uomo corri, con T . Miller) 
A 

MACRYS • Via Bintlvogllo 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 . L. 8 0 0 
I I cervello del morti viventi 

M A D I S O N • Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

N E V A D A • V i i di Plitralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Totò fi la e arena, con Totò - C 

N I A G A R A • Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Causa di divorzio, con 5. Bergir 
SA 

N U O V O • Via Asclanghl 1 0 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
II vizio di lamlglla, con E. Fé-
nech - S ( V M 1 8 ) 

N U O V O F IDENE • Via Ridicofa-
nt 2 4 0 L. 5 0 0 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti - SA ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P Y A - Via 5. Loren
zo In Lucina 16 • Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzi - SA 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 0 0 0 
Calore, con J. Dallesandro 
SA ( V M 18 ) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L. 
Capolicchio - DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Te l . 6 9 1 . 0 1 . 3 6 
La modella, con J. C Bri i ly 
C ( V M 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Furia nera - A 

R I A L T O - Via I V Novembre 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 
I racconti di Canterbury, di 
Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

« U B I N O D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 8 2 7 
Serpico, con A. 

SALA UMBERTO 
cede 5 0 
Tel . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Detective's story, 
man - G 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
L'avventuriero del 7 mari , con 
R. Harmstorf * A 

V E R S A N O - Piazza Verb ino 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
N O V O C I N E - V ia Merry del Val 

Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
A pugni nudi 

O D E O N • P.zza delta Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
La cameriera, con D. Giordano 
C ( V M 18 ) 

SALE DIOCESANE 
CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 

Tel . 5 8 8 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò Story - C 

D O N BOSCO • Via Publio Valerlo 
Te l . 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Anno 2 6 7 0 : ultimo atto, con 
R. McDowall - A 

L I B I A 
La battaglia di 
con P. Finch -

N U O V O D O N N A 
Abbate Ugone 
Tel. 530.646 
I soliti ignoti, 
C 

O R I O N E - Vìa 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 

' V ivo quanto basla 
' zart i , con G. Ford 

1 5 6 
5 0 0 
P.P. 

L. 5 0 0 
Pacino - DR 

Via della Mer-

con 
L. 4 0 0 

P. New-

V i i " 

Rio della Piata 
DR 

O L I M P I A 
3 

L. 3 0 0 - 3 5 0 
con V . Gaasman 

Tortona S 
L. 4 0 0 

per ammaz-
- A 

T I Z I A N O • Via G . Reni 2 
Te l . 3 9 2 . 7 7 7 
Silvestro gatto maldestro - D A ' 

T R I O N F A L E - V ia Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 1 9 8 L 3 0 0 - 4 0 0 
L'odissea del Neptune nell'impe
ro sommerso, con B. Garzare 
A 

ACILIA 
DEL M A R E ( A d l i a ) - V ia An-

tonelli 
Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Quando Marte urlò dalla tomba, 
con A . Gade - G ( V M 1 4 ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Kobra, con S. Martin - A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA 
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L , AGIS: Alba, America. 
Archimede, Argo, Ar ie l , Augustus. 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina. 
Belsito, Bramii, Broadway, Califor
nia, Capito), Colorado, Clodio. 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria. Due Al lor i , Eden. Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday. Hol lywood, Ma]estlc, Ne
vada, New York, Nuovo, Golden. 
Nuovo Golden, Olimpico. Planeta
rio, Prima Porta, Reale, Rex, Rial
to , Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trlanon, Triompha, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i . 
Beat 7 2 , Bell), Carlino. Centrate. 
Dei Satiri , De' Servi, Delle M o i e , 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

AVVISI SANITARI 

L. 5 0 0 
seconda strada, 
- SA 
Trullo 3 3 0 

L. 5 0 0 

Studio e Gabinetto Medico par la 
diagnosi • cura delle « sola • disfun-
l ionì • debolezza sessuali di origtaa 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologìa (neurastenle sessuali. 
deficienze senilità endocrine, «tarli l i*. 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) Innesti in loco. 
R O M A - Via Viminale. 3 8 

(Termini , di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-1 * e 14-1B 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle eoe) 

Per Informazioni gratuite scrivere) 
A . Com. Roma 15019 - 22-11-1B5S 

ARTE - STILE - QUALITÀ' 

0 0 0 5 5 LADISPOLI 
VIA DI PALO 

«06/90.55.257 

ARTIGIAN 
MOBILI 

TOSCANA 
DI MARIS - FIASCHI 

CLASSICO - RUSTICO 
M O D E R N O 

http://PjrJaer.se
http://cans.jlto.-i
http://teciperan.no
http://ir.se
http://csstrui.cn
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Lo ha deciso il presidente Lenzini 

La Lazio deferirà 
Chinaglia alla Lega 
Ma in tasca Giorgione ha un contratto di trasferimento ai Cosmos firmato dal presidente 
biancazzurro - Un sanzione disciplinare potrebbe impedirgli di giocare nel campionato Usa 

Nella tarda serata dì do
menica Giorgio Chinaglia ha 
lasciato Roma con un aereo-
taxi che da Ciampino lo ha 
portato a Parigi. Dalla capi
tale francese il giocatore è 
ripartito per New York do
ve è giunto in serata. 

L'attaccante laziale ha co
sì abbandonato definitiva
mente la sua squadra e l'Ita
lia per raggiungere la fami
glia e il Cosmos per entrare 
a far parte, appena possibi
le, della squadra americana. 
A New York gli sono state 
riservate cordiali accoglien
te ma i suoi nuovi sosteni
tori, probabilmente, non si 
rendono conto di quanto in
garbugliata si presenti la si
tuazione di Long John. In
tanto la Lazio, anche per cau
telarsi di fronte all'art. 60, 
comma 5, del regolamento 
del settore professionisti che 
impone alle squadre di schie
rare sempre la migliore for
mazione possibile, deferirà 
Chinaglia alla Lega per ina
dempienza contrattuale e 
quindi chiederà la risoluzio
ne del contratto economico 
per la corrente stagione. E la 
denuncia potrebbe far scat
tare. oltre alle naturali san
zioni di ordine economico, 
una squalifica al giocatore 
valida per ogni federazione 
affiliata alla FIFA. 

E' vero che la Lazio, già 
vincolata da un contratto con 
il Cosmos cercherà di non 
rompere i rapporti con i di
rigenti americani onde assi
curarsi il conguaglio (40 mi
lioni e non 125 come era sta
to detto prima) che atten
de dagli americani ma è 
altrettanto vero che vuoi la 
Lega, vuoi la Federazione 
possono intervenire d'autorità 
con pesanti provvedimenti (la 
squalifica) che potrebbero im
pedire a Chinaglia di pren
dere parte al campionato sta
tunitense. 

A questo riguardo c'è da ri
levare che l'art. 36 (doveri 
dei tesserati) parla chiaro. Al 
comma 2 si dice testualmen
te: «I tesserati professioni
sti devono fissare il loro do
micilio nel luogo indicato dal
la Società. Senza l'autorizza
zione della società i tessera
ti non potranno allontanarsi, 
neppure temporaneamente, 
dal comune di residenza*. 

Chinaglia, a differenza dèl
io scorso anno, è partito per 
l'America con un contratto del 
Cosmos, debitamente contro
firmato da Umberto Lenzini. 
Può quindi trasferire ti suo 
cartellino atta società ameri
cana. Ma essersene andato a 
tre giornate dalla fine del 
campionato lo espone egual
mente ai rigori detta Ugge 
calcistica italiana, che van
no dalla semplice ammonizio-
ne o deplorazione sino al ri
tiro definitivo detta tessera. 

Ora si tratterà di vedere 
quali saranno le reazioni del
la Lazio (a prescindere dal
l'obbligato deferimento del 
giocatore alla Lega) e del
l'organizzazione calcistica. Di 
(ali reazioni e dette possibili 
sanzioni Chinaglia sembra non 
aver tenuto conto. «Ho par
lato per telefono col presi
dente — ha dichiarato ti gio
catore — e gli ho detto che 
sarei partito dopo Lazio-To
rino. Ù mio dovere l'ho fat
to. Ora ho sólo il desiderio di 
riabbracciare la mia fami
glia*. 

Chinaglia ha davvero uno 
strano senso degli impegni. 
Per lui tutti i problemi si 
sono risolti, avvertendo, o 
meglio, dicendo con una te
lefonata a Lenzini delle sue 
intenzioni, infisciandose del
la mancata autorizzazione 
del presidente. 

E" troppo facile venirne 
fuori in questa maniera. Non 
mettiamo in dubbio il parti
colare momento che il gioca
tore stava attraversando da 
tempo, possiamo comprende
re U suo stato d'animo, ma 
di fronte a certi impegni, che 
oltretutto gli sono stati pa
gati alquanto profumatamen
te (90 milioni, senza contare 
i premi partita) non possono 
essere sufficienti a giustifi
care la sua azione. 

TI suo è siato uno schiaffo 
in faccia a tutti, a comincia
re dai tifosi, che sempre 
lo hanno acclamato anche 
quando doveva essere preso 
ad agrumate; lo è stato ver
so la società, che si trova 
con un piede già in B; verso 
U tecnico, che lo ha sempre 
aiutato, anche quando aveva 
torto marcio e i compagni di 
squadra. Ma del resto il 
giorno del suo ritorno in Ita
lia ad agosto eravamo stati 
ottimi profeti, nel considera
re il suo ritorno il principio 
della fine della Lazio. 

E cosi è stato, poiché atta 
squadra non ha dato nessun 
apporto, ma ha rigenerato 
soltanto quel clima confusio
nale, che con la sua parten
za per gli USA era stato fi
nalmente bandito. 

Ad ogni buon conto la La
zio può raggiungere l'obiet
tivo detta salvezza con o 
senza il suo centrattacco. 
Le sarà sufficiente gioca
re le ultime tre partite 
con la stessa volontà e la 
ttessa decisione dimostrate 
domenica all'Olimpico , 

C colpi d'incontro) j 

La partenza 
del Patriarca 

Al Viminale hanno pas
sato ore d'inferno. Asser
ragliato fin dall'alba nel 
suo ufficio, Cossiga — uno 
che da quando ha letto 
sul giornale di essere di
ventato nottetempo mini
stro dell'Interno scorre 
ogni mattina con trepida
zione i necrologi per assi
curarsi di essere in buona 
salute — aveva confidato 
ai suol collaboratori di te
mere improvvise e inaudi
te esplosioni di collera po
polare per la partenza di 
Chinaglia. Subito dopo si 
era immerso nella lettura 
dei dispacci delle «volan
ti» e degli uomini-civetta 
opportunamente disposti 
sugli alberi dell'autostrada 
per riumicino. Quindi, ri
cevute ^.questore Macera 
e il rag. Ferletti — tecni
co delle comunicazioni — 
si era congiuntamente ri
tenuto di dover intercetta
re le telefonate di Lenzi
ni: ma, a causa dei con
fusi gorgoglìi di sottofon
do. sul nastro risultava 
percettibile una sola pa
rola e peraltro incerta; 
secondo il Ferletti, infatti. 
si trattava di money (de
naro) mentre a detta del 
questore non si poteva e-
scludere che fosse mon-
key (scimmia). 

I tentativi di decifrazio
ne venivano comunque 
frustrati dall'arrivo di uno 
scalmanato anarchico in
dividualista (identificato 
per il capo dell'antiterro-
smo Santillo) il quale ri
velava al ministro che a-
genti infiltrati nelle file 
romaniste avevano sventa
to il piano di alcuni fa
cinorosi, tendente a me
scolarsi con i laziali per 
ottenere il rientro di Chi
naglia asserendo che il 
suddetto ritorno avrebbe 
sicuramente spedito i 
biancoazzurri in serie B. 

Sontanto a mezzogiorno 
le nubi si sono diradate. 
E' risultato, infatti, a 
quel punto che i laziali 
— lungi dall'abbandonarsi 
all'isterismo e alla dispe
razione — affrontavano 
leoninamente l'evento, e 
anzi passavano decisamen
te al contrattacco, arric
ciando il naso e rivelando 
con toni di disgusto che 
« in fondo, quello 11, non 
mi è mai piaciuto», rozzo, 
senza stile, brutalone, un 
bisonte insomma... si ca
pisce che lo fischiavano— 
vuoi mettere con Ferrari, 
che sembra Carla Frac-
ci-.? ». A questo punto an
che al Viminale è tornata 
la quiete: ed è stato cosi 
finalmente possibile disim
pagliare il dottor D'Ama

to, del disciolto ufficio 
« affari riservati », che 
per precauzione era pron
to ad za*1%c esposto sul 
balcone, naturalmente ca
muffato da Long John. 

• » • 
Il generale disinteresse 

per la partenza di China-
glia non ci esime, tutta
via, dal sentirci partico
larmente turbati dal solen
ne rimprovero lanciato da 
Beppe Viola alla « Dome
nica sportiva»: la colpa 
— ha singhiozzato — è an
che del calcio italiano che 
non ha fatto nulla per 
trattenerlo. E già. Difatti 
anche un nostro amico 
cinquantenne, anchilosato, 
senza una lira e oltretut-

CHINAGLIA 

to ciccione, continua a 
chiedersi perché la moglie 
lo ha lasciato per uno di 
trentanni, ricco sfondato, 
belloccio e studioso del 
Kama-sutra. La dispera
zione lo porta a porsi di
sastrosi interrogativi: la 
forza della ragione lo 
tranquillizza e lo spinge a 
trionfanti sicurezze: non 
ho fatto nulla per tratte
nerla. 

Allo stesso modo può 
dirsi di Chinaglia, che tut
to ha dato e nulla ha avu
to. A cominciare dalla sua 
dolcezza e dal suo mite 
carattere, così simile al 
Patriarca di Garda Mar-
quez che quando chiedeva 
l'ora si sentiva prudente-
mente rispondere: quella 
che lei preferisce, signor 
generale. Per continuare 
con il suo atteggiamento 
schivo, riservato, alieno 
dalla pubblicità, incuran
te di pretori che volevano 
tacciarlo di speculazioni 
edilizie, dì frequentatori di 
night's che tentavano di 
vendicare pestaggi nottur
ni, di allenatori infidi che 
gli rinfacciavano supposti 
bagordi, di screanzati col
leghi calciatori che sul 
campo pretendevano di es
sere trattati alla pari. 

E per finire con il suo 
comprovato disinteresse 
per le questioni economi
che, le monetine, gli as
segni: è vero, in Italia 
avrà guadagnato seicento-
milioni, netti di tasse: il 
Cosmo's lo ha allettato 
con cento milioni in valu
ta pregiata: ma tutti san
no che soltanto il gol lo 
rendeva felice tant'è che 
potendo scegliere fra i dol
lari e il gol annullato di 
Michelottl avrebbe senza 
altro scelto quest'ultimo. 
Ma si sa che l'arbitro di 
Parma è incorruttibile, e 
quindi Giorgione non ha 
avuto scelta: tenersi il 
malloppo e sbrigarsi allo 
aereoporto per cancellare 
al più presto l'orribile ri
cordo della rete annullata. 

Eh, si, Viola ha ragione: 
cosa avremo fatto in tutti 
questi anni per continua
re a meritarcelo? E l'Ame
rica, poi, questa terra po
polata da gente rude e da 
Sonnenfeldt incustoditi, sa
rà realmente in grado di 
capirlo? Comunque, nien
te paura. Dovesse soffrire 
di un attacco di nostalgia. 
c'è sempre l'Avvocato in 
grado di richiamarlo del
le nostre parti, facendo 
leva sui suoi istinti mi
gliori. 

OUt 

C RO DELLE REGIONI 
p e r i l Gì3. B r o o k l y n 

UNA GRANDE FOLLA ATTORNO ALLA NOSTRA CORSA 

Barone s'impone in volata 
all'olandese Koot a Tarquinia 

Al terzo posto, a 15", Sgalbazzi • Quarto Porrini a 36" — Nel prologo a cronometro di Ladispoli vittoria dell'Olanda sull'Italia B 

Da uno dei noitri inviati 
TARQUINIA. 26 

II sipario s'è alzato, il e Gi
ro delle regioni » con tredici 
formazioni, con tanti ragazzi 
che parlano lingue diverse. 
ma tutti uniti da un obiet
tivo comune, da un fatto 
agonistico di risonanza mon
diale. è già in pieno svolgi
mento. Lasciateci dire che in 
questa carovana il rostro 
cronista ritrova il ciclismo 
di tempi lontani, il ciclismo 
con pochi calcoli e molto 
slancio. E' un tuffo di giovi
nezza, un bagno salutare, un 
modo per aggiornarsi su co
se importanti, dunque, accan
toniamo Merckx e occupiamo
ci di Carmelo Barone e com
pagnia. Barone è un sicilia
no trapiantato in Toscana, un 
elemento che va per la mag
giore in campo nazionale. Un 
olandese gli stava a ruota 
nello strappo conclusivo, ma 
l'azzurro ha vinto in carroz
za. ha vinto la tappa ed è 
in testa alla classifica: po
trebbe essere un primato 
provvisorio, la schiera dei 
rivali è numerosa e qualifi
cata, ma intanto Carmelo sì 
è lasciato alle spalle Szur-
kowski, il polacco che ha 
indossato due volte la ma
glia iridata, che detiene il 
primato della Corsa della 
Pace (quattro successi) e 
che ha per traguardo l'allo
ro olimpico. 

Gli italiani hanno comin
ciato bene, a voce alta, alla 
garibaldina. Sgalbazzi è ter
zo. Porrini quarto. Prandi 
sesto, e davanti a queste pa
gelle alcuni si meravigliano. 
parlano di una giornata di 
grazia, dubitano per l'avve
nire. mentre altri appaiono 
fiduciosi, sicuri della forza 
della squadra A e detta squa
dra B. Certo, l'Italia dispo
ne di due complessi, e ciò 
rappresenta un vantaggio. 
L'ordine come potete imma
ginare, è di non farsi la 
guerra, di pedalare in ami
cizia. Vedremo. 

La nostra gara aveva rot
to i nastri a Ladispoli con 
un breve carosello fra le 
vie cittadine. Si pensava ad 
una affermazione dei ragaz
zi di Gregori, dei passisti in 
predicato per la cento chilo
metri di Montreal, ma gli 
olandesi (più svelti, più acro
bati nel prendere le curve) 
hanno raccolto i primi applau
si. Poi abbiamo raggiunto 

L'arr ivo vittorioso dell'Olanda nella e crono » di Ladispoli e quello di Barone a Tarquinia (a destra) 

Tarquinia con la miccia sem
pre accesa. Una serie di 
azioni tambureggianti, un pe
dalare veloce, un susseguirsi 
di allunghi, di attacchi, di 
sparate. Tarquinia era in fe
sta, e tredici fuggitivi af
frontavano i tre giri del cir
cuito nel folclore locale. Sfi
lavano le « Majorettes ». sof
fiavano nei tromboni i com
ponenti della banda musica
le. e intanto si aveva notizia 
del capitombolo di Griffiths 
che privava gli inglesi del 
loro capitano. Le tredici « le
pri » vantavano un margine 
decisivo, i cacciatori erano 
fuori tiro, si faceva il nome 
di Szurkowski come probabi
le vincitore, e invece la fol
la assisterva ad un arrivo 
frazionato. Ingobbito sul ma
nubrio, Carmelo Barone an
ticipava nettamente Koot e 
gioiva alzando le braccia ver
so un cielo burrascoso. Il po
meriggio era freddino, ma 
Carmelo aveva addosso il ca
lore del trionfo. 

Gino Sala 

Oggi la Tarquinia-Foligno 

o * SO ^ » *M • « * » * w '•*/* mamt. Iflt IUI, 

• I l profi lo alt imetrico della seconda tappa del Giro delle 
Regioni che sì corre oggi da Tarquinia a Foligno ( km. 167). 
La partenza da Tarquinia sarà data alle ore 13,30 da piazza 
Matteotti ( i l r i t rovo è fissato per le 1^30) e l 'arr ivo a Foligno 
è previsto per le 17,30 in viale Roma. La premiazione è fis
sata per le ore 21 a Palazzo Tr inc i . Manifestazioni collaterali 
al la corsa avranno luogo a Foligno (iniziative folcloristiche 

: e cul tural i e dibattito sullo sport) e a Nocera Umbra con 
: festeggiamenti al la stampa e alla carovana dei « g i r in i » 

La volata-scudetto potrebbe trasformarsi in un convulso arrancare 

Il Torino è apparso un po' logoro 
ma la Juventus è proprio a terra 
I due punti di vantaggio e il calendario costituiscono comunque per i granata ben più di un'ipo
teca - Ressa per il posto Uefa e gran bagarre per la salvezza - La Roma dei giovani si è fatta valere 

Praticamente è fatta. Lo ] 
scudetto al Torino non do
vrebbe sfuggir più. Con due 
punti di vantaggio sull'orma! 
r&ssegnatl&sima Juve e un 
calendario tutto In discesa da
vanti non ha adesso da teme
re che IL. finimondo. Ma 
quanti brividi, quale tormento 
in quei dannatissimi 90' del
l'Olimpico: Ad un certo punto 
era sembrato perfino crollar 
tutto, e l'ombra dei « cugini », 
ai quali era temporaneamen
te riuscito I'aggangio, era tor
nata di nuovo a pesare come 
un incubo. La Lazio, contro 
ogni pronostico, e dunque con
tro ogni attesa, imperversava, 
la sconfitta era ormai ben 
più che uno spettro, la pro
spettiva immediata era che 
lo scudetto fosse di bel nuovo 
da giocare. Poi, invece, 11 col
po fortunato, uno di quelli che 
giusto contraddistinguono le 
armate-sì. e subito il pomerig
gio da nero fuliggine si tra
sformava nel più bel roseo 
che si possa immaginare. In
dubbiamente non si vince un 
campionato eenaa una dose 
di buona sorte che, di tanto 
in tanto, appoggi e Integri le 
virtù proprie, l'importante è 
proprUlarsela, e dimostrare, 
quanto meno, di meritarcela. 
E non c'è dubbio, a tal pro
posito, che il Torino se l'è 
abbondantemente meritata. 
Perché suo è stato sicura
mente fin qui il football mi
gliore, suol gli schemi e lo 
spirito nuovo di giovarlo, suol 

l'equilibrio più stabile, la per
fetta tenuta alla distanza, la 
grinta, la carica, la volontà. 
d'arrivare. Adesso magari, 
così domenica all'Olimpico e 
parso di capire, lo smalto 
non è più quello delle occa
sioni migliori, la ruggine vie
ne qua e là in superficie, 
l'ansia del vicino traguardo 
produce qualche danno, ma 
se il Torma per dirla in bre
ve. è stanco, gli avversari 
suol son « cotti ». E allora 
due punti di vantaggio diven
tano un abisso a tre sole 
giornate dalla fine e con due 
comode, tra l'altro, partite 
casalinghe. 

La Juve nel frattempo, per 
sperare almeno di riagguan
tarlo, dovrebbe vincere a Bo
logna e Perugia e battere in 
casa la «disperata» Sampdo 
ria. E può, per non fare che il 
primo esempio, la Juve at
tuale vincere a Bologna? Se 
nemmeno, la scorsa domeni
ca. da quegli Insperati venti 
minuti In cui s'è virtualmente 
affiancata in classifcia al To
ro ha saputo trarre l'entu
siasmo sufficiente a condurre 
vittoriosamente In porto il 
match con una non davvero 
irresistibile Roma, come pen
sare che quell'entusiasmo 
possa reperirlo adesso che la 
situazione s'è ulteriormente 
peggiorata e lo scudetto di 
molto allontanato. 

Abbiamo detto Roma non 
Irresistibile. Ma dobbiamo su-

• bito aggiungere che la compa
gine giallorossa (priva di Con-

! ti. Prati. Boni, Spadoni e Mo-
| rini) ha mostrato un gruppo 

di giovani assai in gamba (a 
cominciare dal lungo portiere 
MeoMO e si è permesso il 
lusso di fallire con Petrini 
alcune occasioni d'oro, un 
Petrini che 6e avesse segna
to in questo campionato la 
metà dei gol che si è man
giato avrebbe dato alla sua 
squadra un bel mucchietto di 
punti in più. 

Ormai per la Juventus non 
pare esserci più scampo, la 
rassegnazione è generale» se 
persino Zoff, da qualche tem
po, non riesce più a trovare 
l'indispensabile concentrazio
ne, la disorganizzazione lam
pante. In casa bianconera, 
per quanti sforzi si facciano 
per puntellare e nascondere le 
crepe, l'equilibrio dell'edificio 
da un po' è compromesso; la 
situazione è palesemente sfug
gita di mano al buon Parola, 
e perfino Boniperti, se è vero. 
come non ci dovrebbero esse
re dubbi, che è lui a far le 
formazioni, non deve aver 
più, a questo punto, le idee 
molto chiare. 

Cose come quelle che si 
sono ultimamente lette sul 
rapporti fra giocatori e alle
natore e dei giocatori tra lo
ro, non sembrano davvero le 
più adatte a portare sereniti. 
nell'ambiente, volontà ed en
tusiasmo nel gioco, credibilità 
in certi propositi. Forse, al

l'attuale stato della situazio
ne, più che lo psicologo serve 
davvero il chirurgo, serve 
cioè pensare sin da adesso al 
dopo: se il ciclo della compa
gine che si usa definire adi 
Allodi » è insomma, come pa
re. finito, meglio impostarne 
senza indugi e senza pietismi 
un'altra ovviamente salvando. 
di quella, il salvabile. Non sa
rà facile. 

Ormai praticamente risolta 
la faccenda che riguarda lo 
scudetto, il campionato vivrà 
invece giornate ancora inten
se per quelle che riguardano i 
posti Uefa e la retrocessione. 
Nel primo caso, ormai vir
tualmente al sicuro il Milan 
(con Rivera imperterr.to. per 
Inciso, a sfogliar la marghe
rita del gioco-non gr.oco) tutto 
può ancora succedere. L'Inter 
ha infatti affiancato in clas
sifica il Napoli, battuto a Bo
logna, e lo stesso Bologna 
preme, carico di speranze e 
di giustificate ambizioni, men
tre il Cesena non è ancora 
fuori dal gioco, e il Perugia 
nemmeno. Certo, a questo 
punto, se si esclude magari 
il Bologna, nessuno sembra 
aver più molto da spendere, e 
non si possono dunque pre
vedere scintille. Ma almeno. 
non sarà, è augurabile. Io 
squallido tran-tran. 

Per quanto concerne la lot
ta per la salvezza si prospet
tano Invece ferri roventi. Vir
tualmente spacciato 11 Caglia-

l ri, ben cinque squadre sono 
ancora in sofferenza. Di que
ste, a star meglio è ovvia
mente il Verona che è :n 
cima al gruppetto, anche se il 
suo calendario (Torino m ca
sa, Como e Fiorentina in tra
sferta) è tutt'altro che age
vole. A star peggio è la La
zio, che deve giocare a Fi
renze, ricevere il Milan e re
carsi. per il gran finale, a 
Como. E a Como quel giorno. 
ci si può scommettere, farà 

caldo. 
Come se non bastasse la 

precaria situazione in clas
sifica. ed aggravare ulterior
mente la posizione dei bian-
cazzurri. c'è una situazione 
intema davvero precaria. Chi
naglia se n'è fuggito precipito
samente. E* stato di parola. 
Evidentemente non gii era più 
possibile proseguire con il 
pensiero insistentemente ri
volto alla famiglia, oltreocea-

i no. La società, indiziata di il
lecito sportivo, praticamente 
latita. Solo Lovati continua a 
rilasciare aichiarazìoni. 

In un simile «bailamme». 
persino Maestrelli. solitamen
te serafico, dà evidenti segni 
di nervosismo. Le critiche ri
volte alla sua persona '.o han
no indispettito. Sarà diffi
cile dunque, in condizioni 
siffatte, attraccare senza dan
ni al porto della salvezza. Ma 
qui appunto, se c'è, la Lazio 
deve battere 1! colpo. 

Bruno Paniera 

7Z film della corsa 
Da uno dei nostri inviati 
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Carmelo Barone, siciliano 

trapiantato in Toscana, 20 
anni appena compiuti, ha 
vinto la prima tappa del Gi
ro delle Regioni ed è leader 
della classifica. Ha battuto 
con una lunga volata l'olan
dese Koot: i due erano riu
sciti a staccare gli altri un
dici compagni di fuga all'ini
zio dell'ultimo dei tre giri 
della Traversa, un circuito 
di 13 km intorno all'antica 
citta etrusca. 

A 300 metri dall'arrivo, po
sto in cima ad una salita di 
circa un chilometro, l'azzur
ro della formazione B ha 
allungato: l'olandese non è 
riuscito a mantenere la sua 
ruota e cosi Barone ha con
quistato con 5" di vantag
gio la sua terza vittoria di 
quest'anno. A 15" è giunto 
Sgalbazzi e a 36" Porrini che 
ha preceduto il gruppo 

Il prologo del «Giro», la cro
nometro a squadre su cir
cuito di 5 km disputata 
nella mattinata a Ladispo
li, aveva visto la vittoria 
dell'Olanda, che ha precedu
to di 1" la formazione B 
dell'Italia e di poco più di 
2" la Polonia. La prima ma
glia blu a strisce bianche e 
rosse del Gran Premio Broo
klyn è stata pertanto conse
gnata da Rodoni a Gerar-
dus Van Gerwen, un cuo
co di 23 anni di Holland, 
che ha già collezionato quat
tro vittorie (di cui una con
tro il tempo) recentemente 
in Francia. E* un passista 
scalatore, che si adatta be
ne anche alle gare a cro
nometro: ha preceduto di 
qualche metro i compagni 
di squadra Van Der Kruys. 
Van Leeuwen e Mutsaars, 
che hanno coperto il per
corso alla media di quasi 
47 kmh. 

Dopo la premiazione (so
no state distribuite coppe e 
targhe a tutte le squadre 
in gara) e dopo un interval
lo per il pranzo la carovana 
si è mossa da Piazza della 
Vittoria per Tarquinia, sot
to un cielo che minacciava 
pioggia. 

Hanno preso il via 74 dei 
78 iscritti: all'ultimo mo
mento hanno dato forfait 
due jugoslavi, un bulgaro 
ed un rappresentante della 
RDT. 

La prima fuga nasce sul
la salitina che porta a Cer-
veteri, dopo 6 km, dove cade 
lo jugoslavo Gobo: dal grup
po evadono l'inglese Carbutt. 
l'olandese Van Gerwen. i ce
coslovacchi Moravec e Bar-
tonicek. il polacco Raczko-
wski, i sovietici Sukov e Ti-
shkov. il cubano Vasquez. il 
tedesco Winkler e l'italiano 
Berto, ma il loro tentativo 
dura meno di 7 km. Mentre 
le prime gocce di pioggia 

i bagnano la carovana Clau
dio Corti fora e Coloni si 
ferma ad aspettarlo- rien
trano insieme nel gruppo. 

A Bracciano, sotto lo stri
scione del primo traguardo 
volante, passa il polacco Bo 
niecki. davanti ai sovietici 
Lev Likaciov e Goubaidui-
lin. 

La classifica, grazie agli 
abbuoni di 5" al primo, 3" 
al secondo e 1" al terzo, as-

! sume una temporanea fisio-
j nomia. 
' E riceve uno scossone an

che la corsa: sullo slancio 
per la volata prendono il 
largo Frei. Conti. Velikov, 
Buchacek. Bomeck;. Carbutt. 
Van Gerwen. Van Leeuwen, 
Goubaidullin. e Daniel Ert-
veld, che in breve accumu
lano un vantaggio di 35". 
Boniecki fora e viene rias
sorbito mentre Goubaidullin 
passa in testa a Canale Mon-
terano, il « centro rosso » 
che aveva ospitato la squa
dra dell'URSS tre anni or 
sono in vista del Gran Pre
mio della Liberazione. 

Ai piedi della salita della 
Tolfa. quando toma a splen
dere un pallido sole, sui fug
gitivi si porta il tedesco 
Winkler. mentre dal gruppo 
tenta di evadere Sgalbazzi. 
Lungo i 5 km che portano 
in vetta si accende la ba
garre: scatta Carbutt e pro

voca la selezione: l'italiano 
Corti è l'unico pronto a ri
spondere: il Gran Premio 
della montagna è appan
naggio dell'inglese, che pas
sa davanti all'azzurro. 

A 20" giunge Nickson e poi 
la fila del gruppo, che ave
va raggiunto la pattuglia 
dei fuggitivi, sorpresa dallo 
scatto dei due battistrada. 

A Civitavecchia Franco 
Conti conquista i 5" del tra
guardo volante ma il grup
po recupera e a 10 chilome
tri da Tarquinia avviene il 
ricongiungimento. 

Subito tenta di partire in 
contropiede l'olandese Koot: 
un terzetto — composto da 
Barone. Loder e Mutsaars ri
portano sotto il gruppo. 

Ma gli olandesi sono de
cisi a recitare un ruolo di 
protagonisti: Van Gerwen. 
Mutsaars e lo stesso Koot 
provocano una altra fuga in
sieme con Boenisch, Szurko
wski. Goudaidullin, Porrini, 
Barone e Loder. 

Gli inglesi si lasciano sor
prendere e non riescono ad 
inserirsi nella fuga giusta 
e all'ingresso della città per
dono Griffith: il capitano dei 
britannici resta coinvolto in 
una caduta e riporta la frat
tura della clavicola destra 
rendendo necessario il suo ri
covero in ospedale. 

Il traguardo volante di Tar
quinia è vinto da Boenisch 
davanti a Szurkowski e Gou
baidullin. Al primo dei tre 
passaggi davanti al traguar
do, Sgalbazzi e Henry Wan-
denbrande, rientrati sui fug 
gitivi con Prandi e Fiei, pas
sano con lieve vantaggio. Al
la seconda tornata davanti 
ai 13 fuggitivi è Goubaidul
lin con un vantaggio di 
l'40" sul resto del gruppo. 
Al terzo passaggio la fuga 
decisiva che ha portato Car
lo Barone alla vittoria. 

Un'enorme folla ha fatto 
ala al passaggio dei corri
dori nel Circuito della Tra
versa. a Tarquinia, che ha 
concluso la prima tappa del 
Giro delle Regioni. 

II presidente del Consiglio 
regionale del Lazio. Roberto 
Palleschi, ha consegnato la 
maglia di leader della clas
sifica al vincitore della tap
pa Carmelo Barone. Sul po
dio erano presenti l'assesso
re regionale Guido Varlese. 
il sindaco di Tarquinia Lui
gi Daca. gli assessori comuna
li Roberto Meraviglia e Lam
berto Cappelletti e il presi
dente dell'Università agrana. 
Borelli. In serata nell'aula del 
consiglio comunale si è svolta 
la premiazione. 

Marco Dani 

Gran Pr&mlo 

COSI' IL PROLOGO A CRONOMETRO A LADISPOLI 
1) Olanda: K m . 5 in 6'23'5, I chia a 13"3; 7) R D T a 15": 

media K m . 46.935; 2) I ta l ia | 8) Cuba e Svizzera a 17"; 10) 
B a 1 " ; 3) Polonia a 2"3; 4) i I ta l ia A a 17"2; 11) Belgio a 
URSS a 10"6; 5) Gran Bre- | 20"; 12) Bulgar ia a 30"; 13) 
tagna a 10"9; 6) Cecoslovac- j Jugoslavia a 44" 1. 

L'ORDINE D'ARRIVO A TARQUINIA 
1) Barone Carmelo ( I ta l ia B) 
che copre i K m . 142 in 3.40*45" 
(media K m . 38595); 2) Koot 
(Ol) a 5" ; 3) Sgabbazzi ( I ta 
l ia A) a 15"; 4) Porr in i ( I ta 
l ia B) a 36"; 5) Vandenbran
da H. (Bel) a 36"; 6) Prandi 
( I ta l ia A) a 36"; 7) Szurkow
ski (Poi.) a 40"; 8) Loder 
(Svi) a 43"; 9) Boenisch 
(RDT) a 48"; 10) Mutsaars 
(Ol) a 48"; 11) Goubaidul l in 
(URSS) a 5 1 " ; 12) Van Ger-

, wen (Ol) a 5 1 " ; 13) F r a t i 
(Svi) a 5 1 " ; 14) Nickson 
(Gran Bretagna) a 1*16"; 15) 
Vandenbranda J . (B.) a 121" . 

* La giuria ha escluso dall'ordi
ne d'arrivo Slauta (URSS) p«r 
traino dietro mezzo motorizzato 
(nonostante la notilicazione di 
espulsione ricevuta in gara) e pe
nalizzato di 3 0 " per slancio da 
mezzo motorizzato Ma.kowski 

( P o ! . ) . Vel ico ( B u i ) . Frei (Sv i . ) , 
Bomecki ( P o i . ) . 

CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICHE SPECIALI 
1) Barone Carmelo ( I ta 

l ia B) 3h 40' 30"; 2) Koot (O-
landa) a 10"; 3) Sgalbazzi 
( I ta l ia A) a 25"; 4) Porr in i 
( I ta l ia B ) . Vandenbranda H. 
(Belgio), Prandi ( I ta l ia A) 
a 5 1 " ; 7) Szurkowski (Polo
nia) a 52"; 8) Schmaisser 
(RDT) a 55"; 9) Loder (Sviz
zera) a 58"; 10) Mutsaars I o 
landa) a V03"; 11) Goubai
du l l in (URSS) a 104"; 12) 
Van Gerwen (Olanda) a 106" 
a pari mer i to con Frei (Sviz
zera) ; 14) Nickson (Gran 
Bretagna) a 128"; 15) Con
t i ( I ta l ia A) a 1*31": 16) \f*n-
denbrande J P . (Belgio) a 
1*32". 

| In TV il Giro 
delle Regioni 

; (ore 18,30) 

1. Cont i ( I ta l ia A) punt i 18: 
2. Carbut t (Gran Bretagna) 

punt i 27. 

1) Carbut t p. 5; 2) Conti 4; 
! 3) Nickson 3: 4) Vandenbran-
! de J P . 2; 5) Vasquez 1. 

rn<M 

I^SAVIEM¥1 
1. Olanda 11h 03*49"; 

2. I ta l ia A 11h 0417"; 
3. I ta l ia B 11h 05*12". 

La Televisione trasmet
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio
ni - Gran Premio Brooklyn. 
Ieri sera nella stessa ru
brica sono state proiettate 
le immagini del Gran Pre
mio della Liberazione. 

C*»»»»f 

l A M J W J I l l l 

1) Boniecki. Cont i . Boe
nisch p. 5: 2) Likaciov. Car
but t . Szurkowski p. 3; 3) 
Goubaidul l in p. 2; 4) Berto 1. 

Trofeo 
, 1) Carbut t p. 11; 2) C«nt l 
| p. 8; 3) Goubaidul l in (a. ?. 
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Fredde accoglienze al segretario di Stato americano in Africa 

a Kissinger: rispettate 
dell'ONU alla Rhodesia 

I leaders africani denunciano la contraddizione tra le parole e la politica degli USA - Il responsabile della diplomazia 
americana illustrerà la «nuova», politica degli Stati Uniti verso l'Africa - Un tentativo di dividere I patrioti rhodesiani 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La DC 

LUSAKA. 26 ( 
Il segretario di Stato ame- j 

rlcano Kissinger è giunto og- | 
gi a Lusaka dove domani 
pronuncerà l'annunciato di
scorso per illustrare la nuo
va politica americana verso 
l'Africa, — In verità va det
to che le dichiarazioni fatte 
in questa prima parte del 
viaggio non lasciano preve
dere molte novità. Anche a 
Lusnka, tenia tappa del suo 
viaggio nel continente nero, 
Kissinger è stato accolto con 
diffidenza e le sue afferma
zioni circa la necessità di una 
ripresa del colloqui tra il go
verno razzista rhodesiano e I 
movimenti di liberazione sono 
s ta te respinte, come non rea
listiche, dallo stesso presiden
te zamblnno Kenneth Kaun-
da. Il presidente Kaunda ha 
Infatti affermato che è ormai 
troppo tardi per risolvere 11 
problema rhodesiano per vie 
pacifiche. I negoziati, ha det
to, sono durati dieci anni e 
non hanno portato a nessun 
successo. 

Il segretario di Stato ameri
cano aveva lasciato stama
ne Dar es Salaam, capita
le della Tanzania, dove l'ac
coglienza era 6tata altrettan
to. se non più. diffidente e 
fredda. Il Daily News, orga
no del governo tanzaniano, 
aveva commentato ieri la vi
sita precisando che i leaders 
tanzaniani sperano di convin
cere Kissinger del fatto che 

Washington ha tenuto nel pas
sato un atteggiamento non 
realista schierandosi con gli 
oppressori dell'Africa. « Negli 
ultimi 20 anni — aveva infat
ti scritto il giornale — quan
do i popoli africani si sono 
battuti in vane forme per li
berarsi dalla dominazione 
.straniera, gli Stati Uniti han
no consistentemente e persi
stentemente sostenuto gli op
pressori dell'Africa». Queste 
affermazioni sono state ripe
tu te anche dallo stesso presi
dente Nyerere il quale du
ran te un incontro con la 
stampa, presente Kissinger, 
ha chiesto agli Stati Uniti di 
comprendere che l'appoggio 
della Tanzania e degli altri 
paesi africani della regione 
al movimenti di liberazione è # 
fondamentale e non deve e s J 
sere confuso con una rivali
t à di blocchi. «Noi non 
ci battiamo — ha detto Nye
rere — né per la Cina né 
per la Russia, né per Cuba. 
Ci battiamo per l'Africa. E 
vogliamo che gli Stati Uniti 
lo comprendano». Interroga
to sui progressi registrati du
rante i colloqui con Kissin
ger, Nyerere ha risposto: 
e» Gli Stati Uniti affermano di 
voler appoggiare i movimen
ti di liberazione. Perfetto è 
ciò che chiediamo loro. Resta 
ora da vedere quale azione 
essi possano intraprendere 
per aiutare l'avvento al pote
re della maggioranza ». 

Per quanto riguarda l'assi
stenza che Washington po
trebbe dare ai movimenti di 
liberazione dell'Africa austra
le o le pressioni che potreb
be esercitare sui regimi mi
noritari di Pretoria e di Sa-
lisbury, Nyerere ha fatto ri
ferimento alla continua vio
lazione americana delle san
zioni proclamate dall'ONU e 
ha detto che a esiste già .ma 
sene di sanzioni economiche 
decise dalle Nazioni Unite. 
Ogni membro dell'ONU do 
vrebbe applicarle. Noi vor
remmo che gli Stati Uniti lo 
facessero pienamente e ces
sassero, per esempio, le loro 
importazioni di cromo rhode
siano ». 

Nyerere come Kaunda. ha 
detto che « la guerra è ini
ziata e ormai non si può più 
evitare ». solo un governo del
la maggioranza nera, ha ag
giunto, può porvi fine. Kis
singer per parte sua ha di
chiarato che i colloqui con 
Nyerere sono stati « i più 
istruttivi che abbia mai avu
to con uno statista ». 

In una dichiarazione fatta 
poco prima di lasciare il Ke-
nia per la Tanzania, Kissin
ger aveva dichiarato che lo 
«liuto americano alla creazio
ne di regimi di maggioranza 
africana nella parte meridio
nale del continente, non sa
rà un aiuto militare. «Gli 
Stati Uniti — aveva detto — 
non prevedono di fornire aiu
to militare sotto ogni forma 
ai movimenti nazionalisti del
l'Africa. Ma gli Stati Uniti 
hanno deciso di sostenere il 
principio del governo della 
maggioranza e useranno tut ta 
la loro influenza politica ed 
economica per la realizzazio
ne di questo obiettivo». Suc
cessivamente però, durante il 
volo per Dar Es Salaam. lo 
stesso Kissinger ha radical
mente modificato il senso del
la dichiarazione affermando 
che gli USA potrebbero rie
saminare tale posizione qua
lora si ripetesse l'esperienza 
angolana, cioè se il muvimen 
to di liberazione sì dividesse 
in due fazioni rivali ed una 
di queste ricevesse consisten
ti aiuti dai paesi socialisti. 
In questo caso, ha detto, gì 
Stati Uniti prenderebbero in 
esame la possibilità di forni
re aiuti militari all 'altra fa
zione. In sostanza gli USA. 
come scrive il Guardian «so
no pronti a rischiare uno 
scontro di grandi potenze nel
la cnsi rhodesiana se l'Unio
ne Sovietica fornirà un mas
siccio aluto militare ad uno 
dei movimenti guerriglieri ». 

Come st vede niente di nuo
vo rispetto alle posizioni ame 
ricane del recente passato e 
Allo stesso ruolo giocato in 
Angola. 

BEIRUT — Un miliziano del fronte islamo progressista monta la guardia all'imbocco della 
centrale piazza Riad El Solh, davanti ad un cartello su cui è scritto: e Attenzione - peri
colo di morie - non avvenlurarsi lungo la via del Ministero delle finanze ». La strada in que
stione Infatti, è sotto il tiro dtl cecchini falangisti appostati al di là della piazza. E' questa 
una scena tipica della guerra civile a Beirul, dove II fuoco dei « franchi tiratori » falangisti 
— intesi solo a provocare paura e tensione — ha già causato centinaia dì vittime, prevalen
temente fra la popolazione civile inerme 

Arrestati 
50 militanti 

dell'ANC 
sudafricano 

CITTA' DEL CAPO, 26 
La polizia del regime raz

zista sudafricano ha annun
ciato di avere arrestato nel 
giorni scorsi una cinquantina 
di militanti dell'Afrlcan Na
tional Congress. il movimen
to di liberazione sudafrica
no che combatte nella clan
destinità contro il regime mi
noritario bianco. Secondo le 
notizie fornite dal ministro 
della polizia James Kruger 
si t rat ta di dirigenti del mo
vimento impegnati nel reclu
tamento e nell'addestramen
to del guerriglieri. Kruger ha 
detto che con questa opera
zione repressiva è stata scom
paginata la organizzazione 
guerrigliera dell'ANC. ma ha 
anche ammesso di non aver
la distrutta. 

Secondo notizie di stampa 
gli africani che raggiungo
no le file dell'ANC verreb
bero fatti espatriare attra
verso il Swazlland e 11 Mo
zambico per raggiungere la 
Tanzania dove avverrebbe 
l'addestramento. Sempre Kru
ger ha annunciato che gli 
arrestati saranno giudica
ti dalla magistratura il più 
presto possibile. Se cosi fos
se si tratterebbe di un pro
cesso clamoroso, ma la preoc
cupazione per la sorte dei 
patrioti arrestati è grande. 

Una dichiarazione di Farouk el Khaddumi a Tokio 

L'OLP ACCUSA GLI STATI UNITI 
DI SOFFIARE SUL FUOCO IN LIBANO 
La CIA fornisce armi per impedire un accordo • Sadat afferma che la Cina ha mostralo « grande compren
sione » per l'Egitto • Secondo giornali israeliani, possibile un vertice Ford-Assad - Diminuiti gli scontri a Beirut 

BEIRUT, 26 
Farouk el Khaddumi, capo 

del dipartimento politico del-
l'OLP, ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di fomentare e 
prolungare la guerra civile In 
Libano. Khaddumi, che si tro
va a Tokio e parlava al gior
nalisti della s tampa estera 
in Giappone, ha detto che 
«gli agenti della CIA forni
scono armi alle parti in lot
ta nel tentativo di prolunga
re il conflitto. Gli USA non 
vogliono — egli ha aggiunto 
— che si svolgano negoziati 
e invece di raffreddare la 
situazione la infiammano». 
La crisi libanese, ha detto 
ancora l'esponente palestine
se, è parte Integrante della 
più generale situazione me
diorientale; tale situazione è 
resa oggi pericolosa da un 
lato dalla diplomazia kissin-
geriana e dall'altro dalla non
volontà americana di convo
care la conferenza di Gine
vra. In altri termini — ha 
affermato Khaddumi — la po
litica americana nel Medio 
Oriente rischia di provocare 
una nuova guerra, in questo 
ambito. Khaddumi ha anche 
accusato gli USA — e speci
ficatamente la ex amministra
zione Nixon — di aver for
nito nel 1973 bombe nucleari 
a Israele : «queste bombe — 

ha esclamato — dovrebbero 
essere ritirate dal Medio 
Oriente ». 

Della situazione nel suo 
complesso si è occupato ieri 
sera anche il presidente egi
ziano Sadat. il quale ha detto 
che il suo Paese porrà uffi
cialmente fine allo stato di 
belligeranza con Israele se 
potrà essere raggiunta nella 
regione una pace permanente 
e garantita; elementi essen
ziali di tale pace dovranno 
essere — secondo Sadat — 
il ritiro di Israele da tutti 1 
territori arabi occupati nel 
1967 e la creazione di uno 
Stato palestinese, il quale 
— egli ha sottolineato — co-

! stituisce « la chiave ad una 
pace permanente e alla solu
zione che noi cerchiamo ». 
Circa la delimitazione geo
grafica dello Stato palestine
se. Sadat ha detto che spet
ta ai palestinesi stessi nego
z i l a e decidere in propo
sito. « ma nella mia opinio
ne. la riva occidentale del 
Giordano e la zona di Gaza. 
unite da un corridoio » sono 
preferibili. In questa prospet
tiva. Sadat ritiene che « il 
passo più importante » sia la 
convocazione della conferen-

• za di Ginevra, con la parte-
l cipazione dell'OLP su « un 
I p.ede di eguaglianza con le 

altre part i». 
Sadat si è occupato anche 

dei rapporti URSS-Cina, in 
relazione al recentissimo 
viaggio a Pechino del vice
presidente Mubarak, affer
mando che i dirigenti cinesi 
« hanno mostrato grande com
prensione » per la decisione 
egiziana di revocare il trat
ta to di amicizia con l 'URSS; 
ma, ha aggiunto, l'Egitto 
« non sta affatto cercando 
l'ostilità con l'URSS». A sua 
volta il vicepresidente Mu
barak. al suo rientro da Pe
chino, ha detto che la Cina 
diventerà il maggior fornito
re di armi dell'Egitto: « la 
Cina non ha promesso soltan
to di fornirci ciò di cui ab
biamo* bisogno senza farcelo 
pagare, ma si è offerta di 
assisterci per quei tipi di ar
mi che noi consideriamo vita
li per l'Egitto e per le nazio
ni arabe ». 

Sempre per quanto riguar
da gli sviluppi della situa
zione mediorientale. c*è da 
segnalare una indiscrezione 
del quotidiano israeliano Haa-
retz, secondo il quale il se
natore americano Jacob Ja-
vits. nel corso della sua re
cente visita in Israele, avreb
be preannunciato come non 
solo possibile, ma anche pros
simo, un incontro al vertice 

tra Ford e il presidente si
riano Hafez el Assad. Javits 
ha affermato, secondo liaa-
retz, che Assad. fino a poco 
tempo fa ostile a un simile 
incontro, sarebbe ora favo
revolmente disposto, in se
guito al notevole migliora
mento del rapporti fra 1 due 
Paesi in connessione con la 
crisi libanese e con 11 ruolo 
svoltovi dalla Siria, più volte 
definito « costruttivo » a Wa
shington. 

A Beirut intanto mentre 
continuano, sia pure ad un 
ritmo minore, gli scontri e 
le sparatorie (ieri si sono 
avuti 17 morti e 44 feriti. 
cui bisogna aggiungere il rin
venimento di 31 cadaveri di 
assassinati) ci si preoccupa 
di predisporre misure di si
curezza che consentano al più 
presto la convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore di Frangie. Il pre
sidente del Parlamento Ka-
mel el Assad è in partenza 
per Damasco 

La data per la sessione del
l'Assemblea sarà fissata for
se domani, non appena Ka-

I mei el Assad sarà tornato 
I da Damasco: essa dovrebbe 
J comunque non essere poste 
I nore al 2 maggio, giorno !n 

cui scade il mandato dell'at
tuale parlamento. 

Contestando la versione ufficiale del « suicidio » 

La famiglia del giornalista trucidato 
cita in giudizio il regime brasiliano 

Le torture inflitte a Vladimir Herzog documentate da un compagno di cella 

RIO DE JANEIRO. 26. 
La vedova e i f.gH del gior

nalista brasiliano Vladimir 
Herzog hanno iniziato una 
azione legale presto i tribu
nali civili di San Pao'o Es
si mirano, riferisce I IP5 . a 
ottenere un verdetto di € re
sponsabilità p nei confronti 
dello Stato, per i danni mo 
ra i e materiali subiti per 
r.mprig.onamento illegale del 
loro congiunto, che culminò 
con la sua morte in seguito 
aile torture inflittegli. 

La detenzione di Herzog eb
be luogo nell'ottobre '75. Con
vocato dagli organi di poli
zia, che volevano Indagare 
sui suol presunti vincoli 
con il Partito comunista 
(clandestino), il g.ornahsta 

si presento al «dipartimento 
di operaz.oni interne » — or
gano di polizia del secondo 
corpo dell'esercito — a San 
Paolo Poche ore dopo, era 
morto Secondo l'intormazio-
ne ufficiale in seguito con
fermata da una tnch.csta mi
litare. Vladimir Hcr/og M MV 
rebbe suicidalo ìnviccando-
ai con la cintura. 

: Nell'azione giudiziaria ini-
I ziata ora. la famiglia conte

sta tale versione, sostenendo 
i propri argomenti con le 
dichiarazioni di un altro gior
nalista. Rodolfo Konder. che 
era stato detenuto assieme a 
Herzog. In un documento in
dirizzato al tribunale militare. 
K nder riferisce con tutti ì 
particolari le torture subite 
dal collega 

Recentemente, il giud.ee 
militare di San Paolo ha re 
spinto la richiesta di una 
nuova indagine che avevano 
fatto sia ì familiari sia il sinda
cato dei giornalisti. Ora, con 
la riapertura del caso nel
l'ambito della giustizia civile, 
1 familiari di Herzog spera
no che le circostanze della 
morte del loro congiunto ven
gano finalmente chiarite. 

La famiglia ha dichiarato 
che non mira a far pagare 
un indennizzo allo Stato, ma 
che desidera soltanto una di
chiarazione di responsabilità. 
per U detenzione illega'e. per 
le torture e per la morte di 
V.adimir Herzog. 

Pubblicato il rapporto 
del Senato sulla CIA 

WASHINGTON. 26 
La commissione senatoria

le d'inchiesta sulla CIA ha 
concluso oz2i 1 suo: lavon. du
rati 15 mesi, con la pubbli
cazione di un rapporto nel 
quale, dopo aver sottolineato 
« gli importanti contributi » 
dati da tali servizi alla sicu
rezza degli USA. critica il 
fatto che e.»«-i abbiano fatto 
ricorso ad operazioni clande
stine in maniera « eccessiva » 
e « talvolta controproducen
te ». 

Il presidente della commis
sione sen. Church, ha detto 
che, come conseguenza del 
comportamento della CIA. gli 
USA « hanno finito per esse
re identificati con gli interes
si del vecchio ordine, anziché 
con le aspirazioni del nuovo ». 

Il rapporto e un volume di 
651 pagine interamente dedi
cato agli aspetti di carattere 
militare ed esteri delle atti
vità spionistiche. Esso richia
ma in parte quello pubblica
to sul medesimo argomento. 
mesi or sono, dalla commis
sione d'inchiesta della came
ra. presieduta da Otis Pike, 
ma e di carattere prevalen
temente teorico 

Non contiene a rivelazioni » 
sensazionali, ne descrive ope
razioni particolari con la mi
nuzia dei dettagli che caratte
rizzò invece il rapporto della 
Camera. Cita i fatti solo con 
riferimenti superficiali e in 
maniera generica, a titolo d: 

I esempi al fine di suffragare 
' alcune proposte di riforma. 

bilaterali con un incontro a 
sei »,, ma questa proposta è 
stata ' respinta dalla Direzio
ne democristiana, < che ha de
ciso di andare al confronto 
parlamentare, confronto che 
comporta anche l'interrento di 
forze politiche che non fanno 
parte dell'arco costituzionale: 
cioè significa il rifiuto pregni 
diziale di un patto politico e 
programmatico a sei: l'unica 
conseguenza democratica che 
,vi deve trarre è il ricordo al
le urne ». 

Nella DC, il voto di sabato 
scorso non ha placato tutte 
le tensioni che si erano espres
se nel corso della riunione 
di Direzione. Continuano gli 
incontri tra capi-corrente del 
fronte avverso a Zaccagnini; 
e non è da escludere qual
che nuovo tentativo di intor
bidare le acque. 

Il Popolo, intanto, pubbli
cherà oggi un editoriale di 
tono difensivo, assai debole 
e imbarazzato. Rispondendo 
a chi ha giudicato « tordito » 
il ricorso al dibattito parla
mentare, il giornale de scri
ve: « Possiamo convenire sul 
fatto che sarebbe stata au
spicabile un'intesa preventi
va tra i partiti, la quale eli
minasse gran parte dei ri
schi tuttora esistenti; ma 
non si può richiamare questo 
aspetto senza precisare quali 
dovrebbero essere i termini 
di una intesa del genere ». 
Strana giustificazione del ri
fiuto non motivato opposto 
dalla DC, tra l'altro, alla 
proposta comunista per una 
intesa di fine legislatura. 
proposta che era stata avan
zata con grande chiarezza. 
sia per quanto riguarda le 
sue caratteristiche, sia por 
quanto riguarda i contenuti 
programmatici. La proposta 
di un incontro a sci, secondo 
Il Popolo, sarebbe stata « lar
gamente pregiudicata x>, « e 
in buona parte vanificata », 
dal fatto che sarebbe stato 
dichiarato che un incontro 
del genere sarebbe stato uti
le per « ratificare il ricono
scimento pregiudiziale di una 
nuova maggioranza politica, 
una maggioranza di emergen
za che andasse dai liberali 
ai comunisti ». Il giornale de 
non spiega, però, chi abbia 
mai posto la questione in que
sti termini. E del resto non 
c'è molto da spiegare: il ri
fiuto di una intesa è venuto 
dalla DC. 

Portogallo 
ghese è quindi più modesto 
(5Si) del previsto e in ogni 
caso non si eono avverate le 
previsioni che ancora ieri i 
leader sia del PPD che del 
CDS facevano mano a mano 
che giungevano i dati parzia
li dal nord, che era e resta 
la loro roccaforte: quella di 
essere alla soglia di una mag
gioranza assoluta. 

Soddisfazione quindi negli 
ambienti della sinistra. Una 
soddisfazione tuttavia che non 
trova ancora unanimi i pro
tagonisti, non tanto nella va
lutazione del voto (sia Soares 
che Cunhal questa notte t>i 
sono rallegrati vicendevol
mente dei risultati ottenuti 
dai rispettivi partiti) quanto 
sull'uso che di questo voto la 
sinistra può e dovrebbe fare 
per renderlo fruttifero agli ef
fetti di una politica unitaria. 
la sola capace di portare il 
Portogallo fuori dell'impasse 
e di avviarlo senza paure e 
pencoli di ritorno indietro 
sulla via della democrazia e 
del progresso. 

Dalle prime dichiarazioni 
dei segretari generali dei di
versi partiti si scorgono già 
alcune difficoltà: il Partito so
cialista insiste (e oggi non 
ha nemmeno più ragioni elet
toralistiche che Io giustifichi
no» sulla questione delle non 
alleanze (né a destra né col 
PCP): il PPD rispolvera la 
« paura del comunismo » con
trapponendo la proposta di 
una maggioranza a schiaccian
te» PS PPD; i comunisti han
no ribadito la posizione. 
espressa pr.ma del voto, di 
non appoegiare una politica 
di cui non si sia partecipi a 
tutti gli effetti. 

Soares. nella conferenza 
stampa tenuta questa notte 
nella Fondazione Galbeikian 
ha ribadito che ì socialisti po
trebbero comunque fare un 
governo monocolore. D. un bi
nomio con i comunisti « non 
se ne paria ». Ha rispolverato 
a questo proposito le due ac
cuse di «golpismo» e le « in-

j sufficienti garanzie dei comu-
j nisti per il rispetto della de-
I mocrazia ». Quanto al CDS e 

al PPD ha detto che questi 
due pan ti hanno una posi
zione che è antagonista ri
spetto alla via scelta dal Por
togallo e non vede quindi le 
ragioni per fare una coali
zione. 

Cunhal dal canto suo .-oat.c-
! ne che un governo di soli so 
! cialisti in base all'odierno n-
i multato elettorale non e pos 
, sibìle. Sottolinea che il voto 
i ha espresso una maggioranza 
, di sinistra e che 6e si vuole 

rispettare la volontà degli elet
tori e tener conto della real
ta che costituisce il partito 
comunista « il quale si è con
fermato ovunque partito dei 
lavoratori -. vedendo premia
ta la «d.ffic.le e tenace lot
ta contro la reaz.one i\ la so
la cor.d.z.or.e possibile e quel-

' la PS PC. Ma. aggiunge Cu-
, nhal «> il PCP non è un parti

to che appoggia la pol.t ca di 
altri partiti E' un part.to che 
appoggia una politica che .-ia 
anche la sua. E c o significa 
arrivare ad un accordo di ca
rattere politico». Ossia, dice 
il leader comunista, fare una 
maggioranza con :1 PC vuol 
dire intendersi con esso. 

La situazione polit.ca resta 
dunque d.fficile e il periodo 
di transizione per la forma
zione del primo governo non 
provvisorio del pae^e si in
treccerà con la complicata 
scelta del candidato alla pre
sidenza della Repubblica, la 
cui elezione è prevista entro 
ì prossimi sessanta giorni. Sa
ranno due mesi « caldi » poi
ché alle incertezze e alle re
more che i socialisti mani-

l festano fm d'ora nel dee.dere 

come e con chi governare 11 
paese, fanno riscontro l con
trasti e 1 dissidi che paiono 
esistere In - seno alla gerar
chia militare che compone il 
Consiglio della Rivoluzione 
sulla scelta di un candidato 
che deve essere militare e che 
dovrebbe istituzionalmente 
garantire la tendenza manife
statasi con il voto. 

Non mancano alla leader
ship militare, frantumatasi in 
vane tendenze, spesso aspra
mente contrapposte dopo gli 
avvenimenti dell'agosto e dei 
novembre scorsi, personalità 
moderate disposte ad appog
giare se non un'inversione di 
tendenza certamente un tipo 
di coalizione governativa die 
non sarebbe in grado di ga
rantire, senza rotture e senza 
nuovi sussulti, l'evolversi del
la società portoghese. Si è vi
sto In questi ultimi mesi e 
nella campagna elettorale co
me all'anelito di riscatto e di 
giustizia sociale, alla corag
giosa difesa delle conquiste 
del 25 aprile si siano contrap
posti i partiti come 11 PPD 
e il CDS, espressione di una 
borghesia gretta e conserva
trice nemmeno capace di pro
porre un programma moder
no con cui confrontarsi con 
le forze del lavoro nell'ambi
to di una carta costituzionale 
che pur non nega all'inizia
tiva privata e alla capacità 
imprenditoriale possibilità di 
sviluppo in una società che 
si vuole « pluralista, progre
dita e giusta ». 

Sembra evidente che questi 
partiti si danno già da fare 
per trovare in seno alle ior-
ze armate il loro uomo forte. 
Fino ad ora a quel che si .->a. 
la leadership militare non ha 
trovato per la presidenza del
la repubblica un candidato 
che sia gradito a tutte le ten
denze, ma già si fanno 1 no
mi di vari personaggi che in 
un recente passato non hanno 
nascosto le loio simpatie ver
so ì partiti di destra. Il co
mandante della regione mili
tare nord, generale Pires Ve-
loso ad c-empio. il quale an
cora qualche giorno la pre
dicava «l'ordine» contro «i 
partiti che stanno rovinando 
11 paese»; o l'attuale Primo 
ministro ammiraglio Pinheno 
de Azevedo il cui atteggia
mento politico, in molte deli
cate circostanze non e stato 
certamente alieno da mani
festazioni d: autoritarismo. 

Non è del resto un caso 
che il segretario del partito 
comunista Cunhal abbia de
finito stamane il periodo di 
Interregno tra la formazione 
del nuovo governo e l'elezio
ne del presidente un mo 
mento « molto delicato •. Egli 
ha detto che non si debbono 
creare motivi di destabilizza
zione; al contrario si de\e 
tendere alla massima stabili
tà la quale può essere faci
litata dalla esclusione per ora 
di un rimpasto governativo. 
anche se questo potrebbe ri
velarsi opportuno sulla base 
del voto di ieri, per dare ol
le sinistre e soprattutto ai 
comunisti vincenti il mag
gior peso che loro spetta. 

Una prima sommaria ana
lisi del voto comunista rispec
chia infatti una avanzata co
stante soprattutto laddove si 
sono fatte delle cose a lavo-
re dei lavoratori. C e una cre
scita omogenea non solo al 
sud agricolo e rosso dove i co
munisti sono stati alla testa 
del movimento per la riforma 
agraria, ma anche nelle zo
ne agrario-industriali del 
centro nord e persino in al
cuni distretti del nord dove 
l'aggressività e la violenza 
delle destre aveva reso prati
camente impossibile ai comu
nisti di condurre liberamen
te la loro campagna eletto
rale. Un elettorato quindi che 
si è rivelato stabile e com
patto. Il Movimento demo
cratico popolare, che non si 
è presentato alle elez.oni lo 
scorso anno aveva ottenuto il 
Ve dei voti- esso ha invitato 
quest'anno a votare per il 
PC o per il PS 

I socialisti hanno perduto 
significativamente voti nel 
sud, nei grassi centri rurali 
di Beja. E\oru e Setubal. E 
quindi non hanno pagato sol
tanto la « restituzione *> del 
voto di destra ottenuto certa
mente lo scorso anno dagii e-
lettori potenziali del CDS e 
del PPD, ma senza dubbio an
che l'atteggiamento ambiguo 
e spesso cr.tico verso la ri
forma agraria. Una posizio
ne ispirata dalla destra di 
questo partito che non aveva 

j r..sparmiato anche attacchi a-
perti al.o stesso ministro so
cia. ..->ta deli'agr.coltura Lo-
pe/. Cardoso, ind.cato addi
rittura come a un infiltrato 
comunista ->. 

Anche la DC che per il gol-
pismo sp.nol'.sUì do! suo fon
datore Sanche/ O.-or.o era 
stata esclusa l'anno scorso 
dalla competizione elettorale. 
ha fatto un grosso buco nel
l'acqua riscuotendo appena lo 
0.5^ dei voti. 

Fra i gruppetti, solo la 
UPD ha raggiunto con l'1.6v 
il quorum per eleggere un de
putato. gli altri hanno conge
lato e disperso attorno a paro
le d'ordine pseudo-r.\o.uz.one-
n e il voto di un 3 C ' circa del
l'elettorato. mutile a z i effet 
ti parlamentari. 

Lockheed 
ri istruttori ascoltando l'espo
nente di una società fanta
sma destinatar.a d- cospicui 
finanziamene Lockheed. 

Rimane in p.t-di .1 d..scor
so sui tempi e su metodi d: 
lavoro de.l Inqu.ren'e. In 
proposito, .1 prò?.dente Ca
stelli ha rilasciato dichiara-
?.on: che o'frono a'cuni 
spunti non t j " . rass curan-
;.. Va'.*"' .a pena, anznutto, 

I registrare la r..->pce,:a che 
I ez'a ha d.ito quando gli e 
j s t i t o chiesto eh. avrebbe frit

to av-ire da', segreto .- 'rutto-

stringendo il sospetto ai ven
ti membri della commissio
ne, poi ha aggiunto: « C'era 
stata • una proposta comuni
sta per informare l'opinione 
pubblica. Uberamente, sui la
vori della commissione. Ma 
non legherei questa inizia
tiva alla propagazione clan
destina delle n o t i l e ». 

A parte il fatto che. con 
tali parole, il Castelli « lega >> 
la proposte comunista al dub
bio sulla propagazione delle 
voci, si deve precisare che 
la richiesta del PCI. appro
vata anche da altri gruppi, 
non riguardava certo la pub
blica lettura di documenti 
segreti, ma gli atti propri 
deda commissione ed. in 
particolare lu audizione del
la testimonianza dell'espo
nente della « Ikaria » Melka. 
Quella richiesta inoltre ven
ne avanzata prima che l com
missari fossero portati a co
noscenza dei documenti pro
venienti dagli Stati Uniti. 
Dunque, il furbesco riferi
mento dell'on. Castelli è in
consistente. 

Un altro punto delicato 
delle sue dichiarazioni è quel
lo in cui. mettendo le mani 
avanti, egli prospetta diffi
colta da parte degli Stati 
Uniti: «gli americani allun
gano ì tempi»; «finora alle 
nostre richieste è stata data 
parziale soddisfazione, non 
dimentichiamo che questa 
.--ombra essere la regola ame
ricana ». Perche 11 presiden
te dell'Inquiiente ritiene di 
daie per scontate difficoltà 
de! genere propno mentre è 
m coiùo una missione mini
steriale negli Stati Uniti al. 
lo scopo di ottenere il mas
simo di cooperazlone? 

Castelli ha anche pensato 
d: imbarcarsi in ipotesi ri
guardanti il futuro del pro
cedimento. Ha fatto 4uè pre
visioni: In puma, che emer
ga una convinzione unanime 
sulla innocenza dei due mi
nistri imputati e sull'inesi
stenza di altre responsabili
tà. In questo caso la cosa 
si chiuderebbe In tempo uti
le anche per eventuali ele
zioni anticipate. La seconda 
previsione e che si trovino 
dei colpevoli. In questo caso 
la conclusione del procedi
mento non potrebbe che es
sere rimessa alla commissio
ne che uscirà dal nuovo Par
lamento. Castelli dice di non 
sapere se si faranno le ele
zioni anticipate, ma affer
ma: «Sarebbe un'ipotesi de
leteria per le istituzioni con
durre una campagna eletto-
iale in una situazione di dub
bio su questioni che investo
no la credibilità dell'intera 
classe politica ». 

Questa lra.se, può far sor
gere interrogativi. A parte il 
riferimento arbitrano alla 
« intera classe politica ». vie
ne da chiedersi quale sia 
l'auspicio del presidente del
l'Inquirente. Quello, ad esem
pio. di «chiudere» in ogni 
caso la faccenda se dovesse
ro essere sciolte le Camere 
anzitempo? Non sarebbe sta
to più prudente ad afferma
re che l'importante è che 
l'Inquirente continui tenace-
mente e seriamente il suo la
voro. senza subordinare que
sto intendimento a circostan
ze esterne? 

Nelle prossime settimane la 
questione Lockheed dovrà la
sciar pasto, nei lavori del
l'Inquirente, ad altri due 
scandali- quello delle busta
relle dei petroller- e quello 
degli appalti ANAS. Per la 
prima questione saranno de
positati n giorni le proposte 
di ordinanza a cui seguirà 
una seduta della commissio
ne per ascoltare gli avvocati 
degli imputati. E il tutto po
trà essere concluso nel giro 
di poco tempo Ppr l'ANAS. 
invece, lo stato dell'inchiesta 
non appare avanzato e do
vranno essere prese decisio
ni per l'acquisizione di ma
teriali di prova. 

Si apprende, intanto, che 
il senatore Frank Church ha 
dichiarato ieri, a Washing
ton. di aver consegnato al di-
paramento di Stato tutto il 
materiale non pubblicato. 
raccolto dalla sua sottocom-
m.ssione sulle multinazionali 
e riguardante le tangenti ver
sate a funzionari di governi e 
ad altre persone in Italia. 
Giappone. Spagna. Grecia. 
Turchia e Olanda Church ha 
ageiunto che i dati riguar
danti le it bustarelle » versa
te dalla Lockheed in Belgio 
e in Colombia saranno conse
gnati nei prossimi giorni. 

Metalmeccanici 
t ra t to: una pos:Zione quindi 
questa della Federmeccanica 
che tende a far arretrare 
una conquista già realizzata. 
Per l'applicazione delle 39 
ore alle « lavorazioni a cal
do » si registra una chiu
sura della delegazione pa
dronale. Uno spiraglio sem
bra essersi aperto — do
po le numerose e affan-

I nose r i u n i o n i a delega
zioni ristrette svoltesi per 

j tutta la g.ornata — sulla 
I mezz'ora per i lavoratori tur-
' nisti. Restano da discutere 
» pero, su questo punto, le 
I questioni dei tempi di ap-
I pìicazione (la Federmecca

nica chiede la data più lon
tana possibile, al limite del
la scadenza del contratto) e 
i modi dell'applicazione stessa. 

Inaccettabile è la richiesta 
della Federmeccanica relati
va al blocco delle contratta
zione articolata. 

Per lo • straordinario ci 
sono ancora posizioni di
stanti ma, comunque, supe
rabili. La serie di riunioni co
minciate Ieri mat t ina è termi
nata a tarda sera. Nel po
meriggio, sempre alla Con-
findustna, sono ripresi an
che i colloqui fra l'FLM e 
la Confapl per 11 contratto 
dei metalmeccanici delle pic
cole e medie aziende, men
tre oggi riprende la trat
tativa con l'Intersind. 

Veniamo alla cronaca di 
questo quarto giorno conse
cutivo di trattative che si 
svolgono alla Conflndustria 
tra FLM e Federmeccanica, 

L'intensa giornata era co
minciata poco prima delle 10 
con la riunione fra le dele
gazioni ristrette. All'ordine 
del giorno le questioni del
l'orario di lavoro. E' chiaro 
a tutti che la giornata è im
portante. se non decisiva, 
ai fini di una rapida e po
sitiva conclusione del con
trat to dei metalmeccanici 
privati. 

La trattativa rientra nel 
vivo delle questioni dopo un 
giorno e mezzo (sabato e la 
mattinata di domenica) di 
faticosi negoziati su un pro
blema sollevato dal padro
nato; l'assenteismo nelle fab
briche. La vicenda — come 
è noto al nostri lettori — 
si è conclusa positivamente. 
Un altro scoglio era stato 
superato. 

Torniamo al resoconto det
tagliato della giornata. La 
delegazione della FLM è al 
completo: c'è un intrecciarsi 
di dialoghi, si Infittiscono l 
colloqui telefonici con le fab
briche e con le organizza
zioni territoriali. Si prepara 
la giornata di lotta del 29 e 
si studiano i metodi migliori 
perchè giovedì diventi una 
grande giornata di mobilita
zione non solo dentro le fab
briche ma perchè venga in
vestito il territorio. Dal pa
lazzo della Conflndustria al-
l'EUR si chiede ai Consigli 
di fabbrica e alle organizza
zioni provinciali la « tempe
ratura » nelle aziende; si 
danno e si ricevono informa-
zioni. 

Alle 11.30 dalla sala H (è 
la stanza dove si svolgono 
le trattative fra le due de
legazioni) esce Gianni Bon 
— segretario nazionale della 
FLM e portavoce ufficiale 
dell'organizzazione —. Si di
rige verso la sala A. dove 
attendono i delegati. C'è l'as 
semblea. I delegati vengono 
informati della situazione 
Si è a un punto critico. Per 
il pomeriggio è convocata la 
assemblea generale per de 
cidere le forme e l tempi 
della lotta delle prossime 
giornate. Subito dopo non 
convoca 1 giornalisti. Sembra 
reale il rischio di un blocco 
della trat tat iva o di un suo 
arenarsi sul problemi del 
l'orarlo di lavoro. 

La delegazione della Fe
dermeccanica vuol sentire 
gli Industriali siderurgici pel
le 39 ore: sono attesi per il 
pomeriggio. 

Sono le 13: comincia una 
riunione al massimi livelli 
(la FLM è rappresentata dm 
segretari generali Trentln. 
Bentivogli e Benvenuto). • 

Alle 14.30 una sospensione 
e alle 15.30 la ripresa. Alle 
17 si tiene l'assemblea gè 
nerale dei delegati per deci
dere sulle forme e ì tempi 
di lotta. I delegati alle 17.30 
approvano un comunicato 
nel quale si afferma che: 
«< Le forti resistenze che la 
Federmeccanica ripropone 
nel corso della trat tat iva im
pongono un'intensificazione 
della lotta in tut te le fab 
bnche, sia private che pub
bliche ». Tale intensificazio 
ne dovrà realizzarsi — come 
previsto dal Consiglio gene
rale della FLM che si e te
nuto nella sett imana scorsa 
— con l'articolazione degli 
scioperi, blocchi delle porti
nerie e delle merci e l'oc
cupazione simbolica delle fab
briche da organizzare per il 
29 aprile. In pratica nel 
corso di questa settimana 
verranno effettuate minimo 
dieci ore di sciopero. Una 
parte di queste dieci ore (mi
nimo quattro ore) viene uti
lizzata per assicurare la 
massima presenza dei lavo 
ratori in fabbrica il giorno 
29. L'assemblea ha anche 
deciso l'intensificazione delle 
iniziative decise per la ma
nifestazione del 7 maegio. Il 
comunicato della FLM ter
mina invitando « i lavoratori 
e i consigli di fabbrica a 
valutare l 'andamento delle 

i t rat tat ive esclusivamente sul 
I la base dei comunicati e ra«-
, si di volta In volta dalla 
I delegazione presente alla 

trattat iva. Pertanto, è im-
j portante In questa fase del-
i la trat tat iva valutare con 
i acutezza ogni altro genere d! 
! informazione proveniente da 
[ altre parti ». 

Le trat tat ive sono prose
guite fino alla tarda serata 
di ien. per poi venir agg.or-

1 nate a questa matt ina 
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Condirettore 
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cenda «antelr>p^> Cantelli 
esclude che a pir .are .-inno 
stati i cinque fjn/ .oniri . re-

II Segretario Nmonaie . la 
Segreteria, la D.rcvione. il 
Comitato Centrale della 
FGSI a dieci anni dalla vile 
azgressione. compara nel-
l'Umvers.tà deca Studi di 
Roma, onorano 1 * me.nor.a 
del compagno 

PAOLO ROSSI 
giovane multante socialista 
assassinato di eli squadnsti 
fascisti. 
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In Angola una delegazione comunista 

Il PCI e il MPLA 
solidali con 

i patrioti africani 
Dal 20 al 24 aprile 76. 

«u invito del MPLA. ha 
soggiornato in Angola 
una delegazione del PCI 
diretta dal compagno 
Tullio Vecchietti, della 
Direzione e composta 
dai compagni Giuseppe 
D'Alema, del CC e vice
presidente del gruppo co
munista alla Camera, An
tonio Rubbi, del CC e 
vice-responsabile della Se
zione esteri, Piergiorgio 
Bcttarelli, deputato al 
parlamento. Dopo diversi 
colloqui con dirigenti del 
MPLA e del governo del
la R.P.A., la delegazione 
del PCI, a conclusione 
della sua visita, si è in
contrata con il Presiden
te Agostinho Neto assie
me all'Ufficio politico del 
MPLA. Al termine delle 
conversazioni, che si so
no svolte in un clima di 
fraterna amicizia, la de
legazione del PCI e l'Uf
ficio politico del MPLA 
hanno emesso il seguen
te comunicato: 

« II Partito comunista 
italiano esprime il suo vi
vo apprezzamento al po
polo angolano e alla sua 
forza dirigente, il MPLA, 
per la vittoria conseguita 
contro le forze dell'oppres
sione coloniale, del neoco
lonialismo e del razzismo, 
per la completa liberazio
ne e indipendenza del pae
se e rinnova la sua soli
darietà ai combattenti an
golani nella nuova fase 
di ricostruzione nazionale 
e di consolidamento della 
nuova Repubblica angola
na sulla base del potere 
popolare. 

Il MPLA esprime il pro

prio riconoscimento per il 
sostegno che in tutti que
sti anni il PCI e le for
ze democratiche italiane. 
hanno dato alla lotta per 
la liberazione - e l'indi
pendenza del popolo an
golano, per la creazione 
in Africa di Stati vera
mente indipendenti e so
vrani. 

Il PCI e il MPLA con
siderano che sia oggi in
teresse primario dei due 
popoli intensificare ed 
estendere le relazioni po
litiche. economiche, cultu
rali ed in ogni altro cam
po, da cui possa derivare 
un vantaggio per entram
bi i paesi e un contribu
to allo stabilimento di 
nuove relazioni internazio
nali fondate sui principii 
della distensione, della 
indipendenza e della egua
glianza. 

Il PCI e il MPLA espri
mono la loro solidarietà 
operante ai popoli della 
Namibia, dello Zimbabwe 
(Rhodesia). dell'Africa 
del Sud e a tutti i popoli 
in lotta per la libertà e 
l'indipendenza ». 

La delegazione del PCI 
ha consegnato al presiden
te Neto un messaggio del 
segretario generale Enri
co Berlinguer e rivolto 
l'invito ad inviare una de
legazione del MPLA in 
Italia, ospite del Partito 
comunista italiano. L'Uf
ficio politico del MPLA ha 
accettato l'invito e il pre
sidente Neto, a nome del 
MPLA, ha incaricato la 
delegazione del PCI di 
consegnare un suo mes
saggio al compagno Ber
linguer. 

Tornando sui problemi dell'internazionalismo 

Ceausescu sottolìnea 
il diritto dei popoli 

alla loro indipendenza 
« Chi non lotta per riscattarsi dalla schiavi
tù merita solo indignazione e disprezzo», 
ha detto il presidente romeno citando Lenin 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 26 

Corretto contenuto dell'in
ternazionalismo proletario nel
la fase storica attuale e di
ritto alla sovranità ed indi
pendenza nazionale hanno 
avuto larga trattazione ne! 
discorso pronunziato oggi. In 
apertura del congresso del
l'Unione generale dei sinda
cati di Romania, dal segre
tario generale del Partito co
munista rumeno e presidente 
della Repubblica, Ceausescu. 

Secondo il presidente ru
meno. il processo di sviluppo 
libero ed Indipendente del po
poli viene sottoposto, con 
maggiore intensità negli ulti
mi tempi, a pesanti attacchi 
di forze retrive che « tentano 
di accreditare la tesi secondo 
cui la nazione, l'indipendenza 
nazionale, sono categorie so
ciali sorpassate, non corri
spondenti all'attuale stadio di 
sviluppo. In cui l'umanità sa
rebbe entrata nell'epoca de
gli organismi sopranazionali. 
Sul piano filosofico e teorico 
•1 tenta di convincere 1 po
poli a rinunziare alla propria 
Indipendenza e sovranità, o 
anche a chiederne una parte, 
lasciando il proprio avvenire 
nelle mani degli organismi 
•ovranazionall. i quali, di fat-

A Mosco 
il ministro 

egiziano del 
commercio 

MOSCA. 26. 
Si apprende da fonte bene 

informata che il ministro del 
commercio egiziano. Zakariah 
Tewfik Abdel Fattah, è giun
to a Mosca. 

Durante la visita, già rin
viata due volte dall'inizio del
l'anno, il ministro egiziano 
dovrebbe firmare il protocol
lo di scambio commerciale 
tra i due paesi per l'anno in 
corso. L'accordo, per un to
tale di 420 milioni di sterli
ne egiziane, è stato parafato 
•1 Cairo nel dicembre scor
so. Le stesse fonti aggiungo
no che Tewfik Abdel Fattah 
dovrebbe anche avere «uno 
scambio di opinioni» con di
rigenti sovietici in merito 
ad un protocollo di accordo 
commerciale a lungo termi
ne tra 1 due paesi per il pe
riodo 1977-1980 o 1981. 

Il ministro egiziano è sta
to accolto all'aeroporto da 
Ivan Griscln, vice-ministro del 
commercio estero sovietico, 
che ha parafato per l'URSS 
il protocollo per il 1976 al 
Cairo lo scorso dicembre. La 
visita di Abdel Fattah è la 
•TUA* compiuta a Mosca da 
«n ministro egiziano da 
quando 11 presidente Sadat 
ha abrogato, il mese scorso. 
11 trattato quindicennale di 
•alcizia e cooperazione 

Un grave lutto per il PCUS, per lo Stato e per le forze armate 

È morto il maresciallo Grecko 
ministro della difesa sovietico 

Figlio di contadini, era entrato a sedici anni nell'Armata rossa, che avrebbe vittorio
samente guidato nel Caucaso — La sua attività politica — I funerali sulla Piazza rossa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Andrej Antonovic Grecko, 
maresciallo dell'Unione sovie
tica. membro dell'Ufficio po
litico del PCUS e ministro 
della Difesa, è morto oggi a 
Mosca improvvisamente, al
l'età di settantadue anni, 
stroncato da un infarto. Il 
necrologio ufficiale — che ap
parirà domattina su tutta la 
stampa sovietica — sarà fir
mato dal dirigenti del partito, 
dello Stato e dell'esercito. I 
funerali si svolgeranno nei 
prossimi giorni, In forma so
lenne, nella Piazza Rossa. 

Figlio di contadini ucraini. 
della regione di Rostov. Grec
ko era entrato giovanissimo 
nelle file dell'Armata rossa: 
nel 1919, all'età di sedici anni. 
era già nella « prima armata 
a cavallo ». 

Nel corso delle battaglie 
contro i « bianchi » il gio
vane soldato Grecko si distin
se particolarmente e venne 
inviato all'accademia di caval
leria, che terminò nel "26. Or
mai militare di carriera — 
la sua iscrizione al partito 
è del 1928 — continuò gli 
studi laureandosi nel '41 pres
so la scuola di guerra 
« Frunze ». 

Subito dopo, al fronte, fu 
messo al comando della 34* 
divisione di cavalleria nelle 
regioni del sud del paese. Nel-

Mentre si avvicina la data del Primo Maggio 

Il governo spagnolo tenta 
di intimidire i lavoratori 
con arresti e provocazioni 

A San Sebaslian arrestato un dirigente sindacale • Pesante condanna chiesta per un 
giornalista • Giovane basco gravemente ferito dalia Guardia civil presso Pamplona 

l'aprile del '42, nominato co
mandante delia 12. armata, 
fu impegnato nei combatti
menti nella regione del Don-
bass e del Caucaso setten
trionale. Al comando della 
47. armata fu impegnato nella 
dura battaglia di Novoros-
sljsk, dove le truppe sovie
tiche inflissero gravi colpi ai 
nazisti. 

Successivamente, dopo ave
re guidato l'avanzata della 
56. armata su Kerch, in Cri
mea, diresse le operazioni per 
la liberazione della penisola 
di Tama nel Mar d'Azov. Pas
sò poi al fronte ucraino im
pegnandosi nelle operazioni 
per liberare Kiev. 

Dopo la fine della guerra, 
fu nominato comandante mi
litare dell'Ucraina e poi re
sponsabile delle truppe sovie
tiche di stanza in Germania. 
Passato a dirigere a livello 
pansovietico le truppe terre
stri nel 1958, fu eletto vice 
ministro della Difesa e, suc
cessivamente, fu nominato co
mandante supremo delle forze 
armate del Patto di Varsavia. 
Nel 19C7, dopo la morte del 
maresciallo Malinovski, fu 

chiamato a dirigere il mini
stero della Difesa dell'URSS. 
Nell'aprile del 1973. nel corso 
di una riunione del CC, fu 
eletto membro dell'Ufficio po
litico del PCUS. insieme con 
Gromiko e Andropov. 

A Mosca — ricordando la 
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Una recente immagine del maresciallo Andrei Grecko 

sua attività alla direzione del 
ministero — si rileva che ne
gli ultimi anni aveva svilup
pato particolarmente l'attivi
tà politica in seno all'eser
cito: numerose sono state, 
in questi ultimi tempi, le con
ferenze pansovietiche del se
gretari politici delle varie uni
tà militari. 

A capo di una speciale se
zione dell'Istituto di storia 
militare presso il comando su
premo, Grecko si era impe

gnato anche In un'attività di 
ricerca storica e militare. Nei 
suoi ultimi libri «.La battaglia 
per il Caucaso» e «Attra
verso i Carpazi ». aveva af
frontato alcuni del maggiori 
temi delle battaglie della se
conda guerra mondiale; temi 
che aveva sviluppato in un'al
tra opera uscita recentemen-

i te e intitolata « Le forze ar
mate dello Stato sovietico». 

Carlo Benedetti 

MADRID, 26 
Nel quadro della campagna 

di repressione e di provoca
zioni (sia dirette sia attra
verso la diffusione di false 
notizie su presunti piani di 
agitazioni decisi « dai « comu
nisti ») che le autorità spa
gnole stanno mettendo in at
to per prevenire ogni possi
bile manifestazione popolare 
ed operaia In occasione del 
Primo Maggio, si colloca an
che l'arresto del sindacalista 
Felix Perez, dirigente delle 
Commissioni Operaie della 
fabbrica Michelin di San Se
bastiano. Il Perez è stato 
bloccato dalla polizia mentre 
si recava in fabbrica per una 
riunione legata alla lotta In 
atto ormai da mesi nell'azien
da. L'arresto di Felix Perez 
ha suscitato sdegno e prote
sta non solo fra i lavoratori 
della Michelin spagnola ma 
anche, a quel che si appren
de, nelle altre filiali dell'im
presa. A Roma in particola
re, i lavoratori della Miche-
lin-Italia, tramite le organiz
zazioni sindacali, hanno chie
sto alla direzione di interve
nire per ottenere 11 rilascio 
del sindacalista. 

Oggi stesso, il clima re
pressivo si è espresso anche 
nella pesante condanna ri
chiesta dal procuratore mi
litare per il giornalista Ro
drigo Vasquez Prada, sotto

posto a processo sotto l'accu
la di « mancata collaborazio
ne con la giustizia». Il caso è 
veramente esemplare. Il Va-
sques Prada aveva assistito in 
gennaio, insieme ad altri cin
que giornalisti, spagnoli e 
non. ad una conferenza stam
pa di tre membri della «Unio
ne militare democratica » e 
ne aveva pubblicato un bre
ve resoconto sul giornale per 
cui lavora, il Nuovo Diario. 
Il 10 febbraio, il giornalista 
veniva convocato dal magi
strato militare, che gli inti
mava di comunicare i nomi 
delle persone che ave
vano partecipato alla confe
renza stampa. Al rifiuto di 
Vasquez Prada. motivato dal 
diritto al segreto professio
nale (sancito nello statuto del
l'Associazione della stampa di 
Madrid, della cui giunta di
rettiva egli è membro), il 
giudice lo ha rinviato a giu
dizio. 

Il caso di Prada è divenuto 
subito un caso nazionale: nu
merosi ordini professionali, a 
cominciare da quelli del gior
nalisti e degli avvocati, hanno 
preso le sue difese, e a Bar
cellona si sono avute anche 
manifestazioni di piazza di 
giornalisti in difesa del se
greto professionale. Ora. il 
procuratore militare ha chie
sto per Prada. in fase istrut
toria, la condanna a quattro 

! mesi di carcere e 50 mila 
pesetas di multa: una con
danna giudicata pesante e vo
lutamente intimidatoria per la 
categoria. « In una fase come 
quella attuale — hanno detto 
fonti giornalistiche spagnole 
— in cui si pretende di in
staurare la democrazia In 
Spagna, il processo con
tro Vasquez Prada e una SUA 
eventuale quanto probabile 
condanna costituiscono un pe
ricolosissimo precedente ». 

Ieri intanto nella regione 
basca si è avuto uno scontro 
a fuoco tra presunti esponenti 

dell'ETA e un pattuglia del
la Guardia civil. Un giovane 
di 18 anni, identificato per 

Ignazio Hernandez de Las». 
è stato gravemente ferito ed è 
ora piantonato all'ospedale di 
San Sebastiano. Il giovane fa
ceva parte di un gruppo di 
quattro uomini che, secondo 
quanto sostiene la polizia, cer
cavano di « infiltrarsi » dalla 
Francia a nord di Pamplona. 

Per quanto riguarda i ba
schi protagonisti dell'evasione 
in massa dal carcere di Se
govia, il 5 aprile scorso, si 
è appreso che gli ultimi quat
tro esponenti del gruppo In li
bertà (uno era stato ucciso 
dalla polizia e gli altri erano 
stati catturati) sono riusciti 
a passare il confine e 6i tro
vano al sicuro in una località 
della regione basca francese. 
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to, altro non rappresentano 
che una forma nuova della 
politica di dominazione e di 
sopraffazione». «Non possia
mo passare sotto silenzio» — 
continua Ceausescu — «che 
negli ultimi tempi il ruolo 
della nazione, i principi della 
indipendenza e della sovra
nità nazionale, sono sottova
lutati, se non chiaramente 
negati, anche da posizioni 
marxlste-leninlste ». Il presi
dente rumeno ha quindi svi
luppato una dura polemica 
con ce alcuni filosofi, teorici ». 
che, partendo dalla concezio
ne dell'internazionalismo pro
letario. sostengono che a l'af
fermazione dei principi di 
uguaglianza e indipendenza 
rappresenta un pericolo per 
la lotta rivoluzionaria e sono 
incompatibili con l'internazio
nalismo rivoluzionario ». 

Marx, Engels e Lenin han
no posto grande attenzione 
al problemi della nazione, del
la lotta per la sua indipen
denza. Ignorarne la salva
guardia, accettare la viola
zione della sovranità nazio
nale: significa, in definitiva. 
a abdicare ai principi rivolu
zionari del marxismo-lenini
smo. della missione affidata 
dalla stona ai comunisti, per 
scivolare sulla china del co
smopolitismo e del nichilismo 
nazionale». Citando Lenin il 
presidente Ceausescu ha affer
mato: « Nessuno è responsa
bile di esser nato schiavo. 
ma lo schiavo che non aspi
ra alia propria libertà e inol
tre giustifica la sua schiavitù 
addirittura abbellendola... un 
simile schiavo è un servo abo
minevole che suscita un le
gittimo sentimento di repul
sione. di indignazione e di 
disprezzo. E" difficile trovare 
altre parole più plastiche e 
meglio adeguate di queste usa
te da Lenin per caratteriz
zare il profilo di coloro che 
rinnegano il proprio popolo 
e che sono disnosti a sacrifi
care l'indipendenza ». j 

Avviandosi alla conclusione j 
di questa parte del suo di- ' 
scorso il presidente rumeno 
ha affermato che sottovaluta
re la causa della sovranità 
del popoli è prova di incom
prensione delle realtà del 
mondo contemporaneo, dove 
« le nazioni di recente forma
zione sono assetate di indi
pendenza e desiderano viver
la pienamente, consapevoli 
che il consolidamento di que
sta grande conquista richie
de lotte dure e un lungo pe
riodo di tempo». Sulla base 
di questa realtà «la forza 
dell'internazionalismo, della 
solidarietà intemazionale, di
pende essenzialmente dalla 
forza della classe operala di 
ogni paese, dall'autorità e 
dalla fiducia di cui assieme 
al suo partito gode tra 11 pro
prio popolo, e non dalla ri
nuncia e dal sacrificio degli 
Interessi nazionali. In nome 
di tesi e principi che sono 
in flagrante contraddizione 
con le esigenze obiettive del
la vita, con lo stesso svilup
po storico». 

Lorenzo Maugerì 

al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai 
un prodotto a prezzo invariato fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

*\? *& 
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260 latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
it. 1 

155 margarina Real 
gr. 200 

320 bistecca surgelata 
Arena qr. 85 290 cotoletta alla 

milanese 
surgelata Arena 
gr. 90 

340 pasta di semola 
Kg. 1 320 riso originario 

gr.950 

f\ f w pomodori pelati 
y Q gr.40O 

•É P Jk f ? o l I ° d'oliva 
• w 4 0 A9"coop IL 1 

135 fagioli borlotlì 
gr. 400 

dado Brano 
saporito 6 cubetti 

195 carne in scatola 
Montana 
tipo Export gr. 95 315 tonno all'olio 

d'oliva Palmera 
gr. 95 

645 caffé Caramba 
busta gr. 200 795 biscotti 

ciambelline e 
stelline Kg. 1 

395 biscotti Mellin 
gr.225 440 omogeneizzati 

carne Bulloni 
gr. 120 

succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr.120 330 confetture di fruita 

gusti assortiti 
gr. 400 

dove il pieno costa meno 390 vino da pasto 
IL 2 

detersivo Scala 
per piatti ai limono 
gr. 900 * 

240 Calmda Extra 795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

Milano 
piazza Angìlberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale SteJvio) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggìo) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piota) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
via Don Sfarzo 
Bresso 
via V. Veneto (ang. D. MInzoni) 
Cintselk» 
viale Fulvio Testi 
Corbetta 
via Ceri ani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. GfuHano M. 
piazza Italia 
VizzoleP. 
via Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisìo M., Brescia, 
Busto A , Casalpalocco, 
Cotleferro, Como, Cremona, 
Frascati, Ganarate, Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Udo, Pavia, Roma, 
Saranno, Varese, Vigevano 

carta iqienica 
6 rotoli 345 alcool denaturato 

ce. 750 

© grandi parcheggi riservati 



7J£t&ìtji » ; jV]»sn\uiilff*u*tJ 

r-'f:-r'r' •"• ìt&r. ^v-frf , twf?l^^i • * ^ M ? ^ / ^ * ' ; ì ^ / ' ' '"•"'• 

> PAG. io / f i r enze - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / martedì 27 aprile 1976 

Approvato il documento del gruppo tecnico 

PER IL PIANO 
INTERCOMUNALE 
SI PASSA ORA 

ALLA SECONDA FASE 
Priorità alla sistemazione e allo sta

tuto del costituendo consorzio 

Ieri sera nella sede di via 
Masaccio è tornato a riunirsi 
il comitato di coordinamento 
del Plano intercomunale fio
rentino eletto dall'assemblea 
dei sindaci il quale ha votato 
alla unanimità il documento 
con il quale si approvano le 
proposte del gruppo dei tecni
ci già discusse dal comitato 
stesso. Con questo a t to si pas
sa quindi all'avvio della se
conda fase della pianificazio
ne intercomunale. 

Ovviamente questo docu
mento potrà essere esamina
to e discusso dai singoli con
sigli comunali che fanno par
te del PIF . Nel documento 
EÌ sottolinea fra le altre cose 
come la costituzione del con
sorzio è una condizione in-
indispensabile per dotare il 
P I F di una adeguata strut
tura tecnico operativa che co
stituisca uno strumento effi
cace di pianificazione al ser
vizio dei comuni. Gli obiettivi 
contenuti nel documento e 
proposti dal gruppo tecnico 
r iguardano la integrazione il 
riequilibrio della continuità 
territoriale, il mantenimento 
del livello della popolazione 
fiorentina, la riqualificazione 
degli insediamenti produttivi 
nella piana centrale. A con
clusione della seconda fase 
dei lavori il gruppo tecnico 
presenterà le proposte per gli 
interventi urbanistici ed ag
gregati (viabilità, acqua, ver
de, at trezzature pubbliche), la 
proposta di sintesi come sche
ma di assetto globale del ter
ritorio; le proposte relative 
agli interventi campione e re
lative ad una normativa uni
forme per gli strumenti ur
banistici comunali. Tuttavia 
nel quadro della seconda fase 
la priorità sarà data a due 
questioni più urgenti : alla si
stemazione dell'area centrale, 
ai piani delle zone residen
ziali pubbliche, al coordina
mento con i comuni che han
no in corso la revisione de
gli s trumenti urbanistici e al
la grande viabilità e all'as
setto ferroviario. 

A questo riguardo si t e r rà 

, t r a pochi giorni un incontro 
con i rappresentanti del co
mune di Sesto, dell'Universi-

»tà e di Firenze per la que
stione universitaria e nella 

• prossima riunione del comi
ta to sarà discussa — sulla 
base di una istruttoria del 
gruppo tecnico — la questione 
inerente la sistemazione del
l'area centrale (alla quale è 

• legato appunto il problema 
del centro direzionale fioren
t ino), nella stessa riunione si 
avvierà la discussione sulla 
bozza di s ta tu to per il costi
tuendo consorzio. Il documen
to approvato sarà reso noto a 
giorni 

CONSIGLIO COMUNALE -
Sett imana intensa, quella in 
corso, per la giunta e per il 
consiglio comunale. Per g i o 
vedi prossimo è convocato il 
consiglio comunale: la seduta 
durerà l'intera giornata (ini-
zierà alle 10 e riprenderà alle 
16 >, per affrontare una serie 
di questioni iscritte all 'ordine 
del giorno, t ra cui quelle ine
renti la nomina dei rappre
sentanti del comune nella Fio
rent ina Gas, gli interventi per 
favorire l'accesso al credito 
alle piccole e medie industrie 
per l'esportazione e la pro
duttività, il problema della 
acquisizione del teatro Goldo
ni. mozioni, interpellanze e 
delibere. Come è già s ta to 
preannunciato, il Consiglio 
tornerà a riunirsi (matt ina e 
sera) venerdì 7 maggio e poi 
ancora il 12 ed il 14 In quelle 
sedute saranno affrontate al
t re importanti questioni: il 
Consiglio sarà chiamato ad 
esprimere un parere sulla leg
ge 332 per la riforma dello 
Sta to e affronterà la proble
matica inerente l'istituzione 
dei consigli di quartiere. 

Proprio in questa stessa set
t imana la commissione con
siliare sta completando le 
consultazioni sulle bozze di 
regolamento e sulla zonizza
zione: le proposte definitive 
saranno rimesse al Consielio. 
F" probabile che nell 'autunno 
la popolazione fiorentina pos
sa essere chiamata ad elegge
re questi organismi di parte
cipazione popolare. 

CONFERENZA STAMPA 
DEL SINDACO — Per doma
ni inoltre, il sindaco ed il 
vicesindaco terranno una con
ferenza stampa in occasione 
della presentazione del primo 
«Quaderno» dell 'amministra
zione comunale, relativo al bi
lancio ed al programma di 
att ività in corso da par te 
della giunta. 

METANO — Gh assessori 
all 'urbanistica. Marmo Bian
co. allo sviluppo economico 
Luciano Ariani e alla polizia 
Mauro Sbordoni, informano 
che è crmai avviato a solu
zione l'annoso problema del 

trasferimento da via di Novoìi 
degli impianti SNAM per la 
distribuzione del gas-metano 
per automazione. Come è no
to, tali impianti interessano 
circa tremila t ra autotraspor
tatori e tassisti oltre a nu
merosissimi utenti privati del
la cit tà e del comprensorio. 

Il Comune per non far man
care tale indispensabile servi-
fio ha dovuto più volte inter
venire con provvedimenti di 

. wquUliione dell'area attual

mente occupata dalla SNAM 
e che era stata ceduta ad al
tri per programmi edificato
ri. L'amministrazione comu
nale predispose, a suo tempo. 
variante di PRG per desti
nare a nuova sede degli im
pianti predetti un'area in via 
Gondilagi. Approvata tale va
riante dalla Regione, nei gior
ni scorsi è s tata rilasciata al
la SNAM la licenza edilizia, 
che consente l 'immediato ini
zio dei lavori per il trasferi
mento da via di Novoli. 

Nel frattempo la requisizio
ne dell'area di Novoli è stata 
prorogata al 14 ottobre 1976, 
come termine entro il quale 
dovrà essere realizzata e resa 

funzionante la nuova stazione 
di distribuzione del gas-me

tano. 

Lavorator i , esponenti polit ici e sindacali durante l'assemblea alla Salvo 

Assemblea di lavoratori, forze politiche e sindacali all'interno della fabbrica 

Saivo: confronto aperto 
sullo sviluppo aziendale 

Tre richieste di fondo che riguardano l'ampliamento della gamma produttiva, l'incre
mento dell'occupazione, la costruzione di un nuovo stabilimento — Numerosi interventi 

«Gli operai della SAIVO 
sono passati da 700 a 360, 
perchè? ». « SAIVO, molti di

rigenti e poche direttive »: que
sti alcuni dei cartelli posti 
sulla cancellata della fabbri
ca di Castello che annuncia
vano l'assemblea aperta. Nel
la mensa aziendale le mae
stranze in tu ta si sono di
sposte t ra i tavoli accanto 
ai rappresentanti degli Enti 
Locali, delle forze politiche. 
dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica. Aprendo l'assem
blea un rappresentante del 
consiglio di fabbrica ha ri
percorso le tappe fondamen
tali della battaglia condotta 
daf lavoratori per la difesa 
dei posti di lavoro e per gli 
investimenti. 

Una azienda, la SAIVO, che 
sino al 1959 h a mantenuto 
i suoi carat teri semi-artigia
nali, Der passare quindi ad 
un assetto tipicamente indu
striale. E' in quegli anni che 
si a t tuano investimenti nel 
settore cavo-meccanico con la 
installazione di una linea di 
produzione a bicchieri ed una 
a calici, mentre si vende il 
reparto smalti assieme ad 
una grossa fetta di terreno. 
Tut te le altre att ività veni
vano cessate ad esclusione 
della produzione di articolf 
da bagno e in vetro pressa
to. Nel '70 poi le maestran
ze si oppongono alla prospet
tata fusione della SAIVO con 
la Vetreria Firenza della Mon-
tedison. 

| Un altro a t to di ridimen-
| siona mento viene compiuto 

nel '73 con la chiusura del 
reparto vetro pressato ed ar
ticoli da bagno. I lavoratori 
portano avanti scioperi arti
colati ncr sei mesi contro que
sta decisione che però non 
rientra. I 350 milioni, inve-

• stiti nel '69. si rivelano un 
fallimento. I livelli occupa-

! z;onali calano da 420 a 370 
i dipendenti. Lo scorso anno 

la quasi totalità della pro-
i duzione viene bloccata e. an-
I che se per breve tempo, si 
j ferma di conseguenza l'unico 
• forno rimasto. 
' Questa breve cronistoria di

mostra il costante declassa
mento voluto dalla direzione 
aziendale e alimentato dalle 
Partecipazioni Statali (a cui 
ap-oartiene la SAIVO assie
me alla SIV e a'.la Vetro-
coke. tu t te operanti nel set-

j tore vetro). Di qui la pro-
! posta, avanzata da; lavorato

ri della SAIVO. che le tre 
aziende siano riunite in un 

I unico ente per la formazio-
| ne di uno specifico gruppo 
I per i! vetro. Programmazio

ne. coordinamento, ricerca, svi-
I lupp: ed impegni del vetro 
! in tut t i ì settori: questi i 
! comp.ti che dovrebbe assol-
• vere il gruppo per fare svol-
' gere alle Partecipazioni Sta

tali un ruolo di promozione 
e di stimolo. Gli obiettivi 
prioritari per i dipendenti 
della SAIVO riguardano an
che la richiesta di un incon
tro co! Ministero delle Parte
cipazioni Statali t questo in
contro è s ta to recentemente 
rifiutato dallo stesso mini
stro». Ino'.tre si chiede per 
la fabbrica di Castello l'am-

i pliamento della gamma delle 
! att ività produttive, l'aumen.-
J to dei livelli occupazionali, 

la costituzione di un nuovo 
stabilimento nel comprenso
rio fiorentino. 

I numerosi intervenuti han
no posto l'accento sulla ra
zionalità e l'utilità delle pro
poste sindacali. La necessità 
di andare al più presto ad 
un incontro ministeriale. ri
chiamata dall ' intervento del 
compagno Ferracci, segreta
rio della Federazione sociali
sta. è s ta ta sottolineata anche 
da Carletti. della DC, il qua
le ha anche esplicitamente 
criticato il modo di operare 

delle Partecipazioni Statali . La 
scelta compiuta per l'allarga
mento della base produttiva 
è. come ha sottolineato il 
compagno Biechi, della Fe
derazione comunista, uno de* 

gli elementi prioritari su cui 
deve incentrarsi l'azione sin
dacale per giungere ad una 
qualificazione produttiva e al
l 'aumento dei posti di lavoro. 

L'impegno degli Enti Loca
li — hanno det to il compa
gno Ariani, assessore comu
nale e il compagno Nicci, as
sessore provinciale — sarà 
rivolto particolarmente alla 
vertenza SAIVO in conside
razione anche dei problemi 
più generali che affronta, ri
guardanti appunto le Parte
cipazioni Statali . La battaglia 
condotta dalle forze demo
cratiche in parlamento per un 
diverso ruolo delle Partecipa
zioni Statali — ha afferma
to il compagno on. Niccoli 
— trova una giusta continui
tà nella impostazione ai lot
ta propria dei lavoratori del
la SAIVO. 

Lazzeri, della Federazione 
unitaria, e Minucci, della 
FULC nazionale e Ferrari , del
la FULC provinciale, hanno 
confermato l'esigenza di da
re vita ad un unico ente di 
gestione per le fabbriche del 
vetro gestite con partecipa
zione di capitale pubblico. 

Gli autotrasportatori sollecitano 
la legge per il settore delle merci 

La legge che disciplina la 
portata e la dimensione de
gli automezzi per il trasporto 
industriale si trova da qual
che giorno alla Commissio
ne Trasporti del Senato in 
at tesa del voto definitivo. La 
approvazione è molto at tesa 
tra gli undicimila lavorato
ri toscani che operano nel 
settore e che si sono fatti 
promotori di numerose ini
ziative perchè il Parlamento 
intervenisse con una nuova 
normativa nel trasporto mer
ci. Nei giorni scorsi la leg
ge è stata approvata dalla 
Commissione Trasporti del
la Camera anche per la pres
sione esercitata dai parla
mentari toscani e dall'Auto-
mobil club di Firenze. Si 
t ra t ta ora di accorciare i 
tempi, di evitare ingiustifica-

I ti ri tardi e di dare l'assen-
I so definitivo 

La nuova regolamentazione 
del trasporto merci è impor
tan te perchè dovrebbe rego
lare in termini pratici l'eser
cizio della attività 

Tali esigenze erano del re
sto s ta te fatte presenti dalle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria degli autotrasporta
tori (che. unitamente ai rap
presentanti della Regione, fan
no parte della Commissione 
trasporto merci dell'Automo-
bil club di Firenze) nell'in
contro avuto recentemente 
proprio presso la sede del-
ì'Automobil club di Firenze. 
per iniziativa del suo presi
dente prof. Ugo Zilletti. con 
i parlamentari toscani mem
bri della Commissione tra
sporti della Camera, il demo
cristiano Sergio Pezzati ed i 
comunisti Ciacci e Niccoli. 

Non è stata più vista da venerdì scorso 

Scompare una donna 
a San Piero a Sieve 

E' sofferente di un forte esaurimento nervoso — Anche 
lo scorso anno si era allontanata dalla sua abitazione 

Sono ormai tre giorni che 
una donna è scomparsa dalia 
propria abitazione di San Pie
tro a Sieve. Si t r a t t a della 
casalinga Anna Cosi. 41 an
ni abitante in piazza Colon
na 3. La donna, che sembra 
soffra di un forte esaurimen
to nervoso si sarebbe allon
tanata da cosa venerdì scorso 
e da allora non ha più dato 
alcuna notizia di sé. L'allar
me è s ta to dato dal fratello 
della donna che abita nello 
stesso appar tamento di piaz
za colonna. Subito dopo ca
rabinieri e volontari del po
sto hanno incominciato una 
vasta bat tuta nei campi e nei 
boschi che circondano San 
P.etro a S:eve. 

Il primo luogo ad essere se
tacciato è s ta to una vecchia 
fortezza che si trova ai margi
ni del paese. Già Io scorso 
anno infatti Anna Cosi, in 
preda ad una crisi di nervi. 
s: era al lontanata da casa ed 
era stata ritrovata dopo mol
te ore in uno dei sotterranei 
delia fortezza. La donna ave
va dichiarato di essere s ta ta 
spinta in quel luogo dal pro
prio istinto. Le ricerche per
tanto sono part i te proprio da 
qui. Purtroppo però ogni sfor
zo è s ta to vano. Nella fortez
za non è s ta ta trovata alcuna 
traccia della Cosi. I carabi
nieri hanno quindi cercato 
di ricostruire gli ultimi mo
vimenti della donna prima 
della scomparsa, ma è s ta to 
estremamente difficile e le 
poche notizie raccolte sono 
troppo vaghe per avvalorare 
una qualche ipotesi. 

Gli unici particolari in pos
sesso degli inquirenti riguar
dano le carat tenst iche so
matiche di Anna Cosi ed il 
suo abbigliamento. La Cosi è 
una donna alta, capelli lun
ghi. bruni, magra e ha al 
braccio una borsa di plastica 
scura. Alle ricerche parteci
pano anche numerosi volon
tari che s tanno setacciando 
tutti i luoghi in cui la donna 
potrebbe essersi nascosta. 

Per ora non viene scarta
ta alcuna «poteaL 

Assemblea della sezione toscana 
di Medicina democratica 

Si è tenuta alla SMS di 
Rifredi. l'assemblea della se
zione toscana di Medicina 
democratica, il cui convegno 
nazionale si terrà a Bolo
gna il 15 e 16 maggio. Alla 
riunione erano s ta te invitate 
forze politiche, sindacali e so
ciali. In un suo comunicato 
Medicina democratica dichia
ra di fondarsi su una linea 
politica che «individua nel 
sistema capitalistico di orga
nizzazione della produzione 
e della società il massimo 
fattore di nocività e ne! cor
rotto ed inefficiente regime 
democristiano in declino il 
maggiore ostacolo da r imua 
vere per il raggiungimento 
di un sistema riformato di 
sicurezza sociale, e individua 
nell'autogestione della salu-

ripartito") 
SEZIONE LAVORATORI . 
DELLA MUSICA 

Si svolge oggi e domani 
nella sala del circolo lavo
ratori di Por ta al Prato il 
congresso della sezione del 
PCI dei lavoratori della mu
sica. Concluderà il compagno 
Stefano Bassi, del Comitato 
federale. 

CONFERENZA 
DEI C O M U N I S T I 
DELLA CASSA 
D I R I S P A R M I O 

Oggi alle 21 nei locali del
la sezione del PCI. « G . Cec-
chi » (via della Porcellana 
n. 45) è convocata la con
ferenza di organizzazione 
dei comunisti della Cassa di 
Risparmio di Firenze per la 
eostituHane dell* cellula. 

te l'elemento fondamentale 
della prevenzione sanitaria». 
Il dibatt i to non sembra aver 
tenuto conto dei processi po
sitivi che. a livello parla
mentare e regionale, si sono 
sviluppati in questi ultimi 
anni in campo socio sanitario. 
proprio per l'azione e la 
pressione che le forze stori
che della sinistra italiana, col
legate alle lotte unitarie dei 
lavoratori, hanno saputo eser-
c.tare. 

Questi processi sono rias
sumig l i ne", fatto che a livel
lo nazionale, si e vista ini
ziare per la prima volta nel 
Parlamento una discussione 
su un progetto di legge per 
l'istituzione del servizio sani
tario nazionale per il quale 
si sono verificate larghe con
vergenze di forze democrati
che e popolari, condizione in
dispensabile per avviare pro-
forali processi d: riforma in 
modo non velleitario ma. rea
lizzando la più larga base di 
consenso a livello regionale 
con l'applicazione del pia.-.o 
ospedaliero e l'attivazione del 
processo di costituzione de: 
consorzi socio sanitari , si 

s t anno mettendo in moto mec
canismi che permetteranno 
da un lato d: coliegare l'ospe
dale alle esigenze di salute e. 
dall 'altro, di r.comporre il 
massimo di globalità e di uni
tarietà possibile 

Attraverso questi meccani
smi. l'autogestione della sa
lute non s: esprimerà m un 
atteggiamento volontaristico 
nel quale esaurire ogni im
pegno politico, quasi che evo
care ri tualmente questo con
cetto serva a risolvere tutti i 
problemi, ma rafforzando il 
ruolo degli enti locali, si ef
fettuerà attraverso di essi 
una ridistribuzione del poteri 
dello Btato 

Scatta il 28 maggio l'operazione «vacanze» promossa dal Comune 

Mare, montagna, collina 
e terme per 1300 anziani 

Il programma illustrato dall'assessore all'Assistenza Anna Bucciarelli - Più che raddop* 
piati i soggiorni rispetto allo scorso anno - La maggior parte degli anziani saranno ospiti 
di alberghi - I nuovi criteri della sicurezza sociale -1 contatti con i sindacati dei pensionati 

Saranno 1300 gli anziani che la prossima eslate potranno usufruire delle vacanze orga
nizzate dalla amministrazione comunale 713 in più rispetto allo scorso anno quando al mare 
ed in montagna con il Comune ci andarono in 587. Si estende il servizio ed anche la possi
bilità di scelta: oltre al mare ed ai monti sii anziani — a seconda delle loro necessità — 
avranno a disposizione anche vacanze in collina ed alle terme. Lo ha annunciato ieri mat
tina l'assessore all'assistenza Anna Bucciareli nel corso di una conferenza stampa convo
cata per illustrare il prò- — 

riguarda l'organizzazione evi gramma delle « vacanze an
ziani » di quest'anno. 

I soggiorni marini saranno 
di due tipi: nella colonia co 
munale di Marina di Pisa ed 
in alberghi di Viareggio. Lido 
di Camaiore. Marina di Pie-
trasanta. A Marina ci an
dranno in 300. divisi in turni 
di 16-17 giorni (come lo scor 
so anno). Il primo turno par
tirà il 28 maggio. Seguiran
no poi altri tre fino al 30 
luglio. Sosta di un mese (in 
agosto la colonia di Marina 
di Pisa è occupala dai ra
gazzi spastici) e poi il 4 .set
tembre partirà l'ultimo turno 
che resterà fino al 20 settem
bre. Negli alberghi invece sa
ranno ospitati jier 15 giorni 
(come lo scorso anno) in cin
que turni 700 anziani: i sog
giorni inizieranno il 7 giugno, 
saranno sospesi in luglio e 
per una larga parte di ago
sto. riprenderanno alla fine di 
agosto e si concluderanno in 
settembre. Lo scorso anno 
usufruirono delle vacanze in 
albergo solo 147 anziani. Ora 
sono quasi quintuplicati. 

Veniamo alla montagna. Ltj 
località prescelte sono t re : 
Piancastagnaio (Siena). Pian 
degli Ontani (Pistoia), Falco
na di Talla (Arezzo). Anche 
qui gli anziani (160 contro i 
107 dello scorso anno) sog
giorneranno in alberghi per 15 
giorni. E ' previsto un solo 
turno: l'ultima quindicina di 
giugno a Piancastagnaio. l'ul
tima settimana di giugno e 

le vacanze. Gli anziani non 
saranno infatti. lasciati in ba
lio di sé stessi durante i sog 
giorni estivi: saranno divisi 
per gruppi (preferibilmente 
provenienti dallo stesso quar
tiere) ed accompagnati da 
animatori segnalati dnlla 
scuola di servizio sociale e 
dalla scuola per la formazio
ne degli educatori di comu
nità. Contatti sono stati presi 
anche con 'e organizzazioni 
de! tempo libero. 

La scelta degli anziani sarà 
effettuata applicando i criteri 
già adottati in passato: sa
ranno perciò favoriti gli an 
ziani in condizioni di assisti-
bilità (a Firenze gli anziani 
sono circa 05 mila ed il Co
mune ne assiste circa 2(t K» 
quelli che fruiscono di pen
sioni sociali, di pensioni mi
nime, o di invalidità. Pensio
nati le cui condizioni di vita 
sano caratter/zate da isola
mento. pensionati che hanno 
svolto lavori stressanti o in 
iimbienti malsani o sottoposti 
al rischio di malattie profes
sionali. 

La stragrande maggioranza 
degli anziani andranno in va
canza a carico totale del Co
mune, tuttavia in considera
zione del fatto che sono molti 
di più gli anziani che potran
no godere dei soggiorni e che 
potranno goderne anche co
loro che hanno redditi più ele
vati di quelli minimi fissati. 
l'Amministrazione comunale 

la prima di luglio a Pian de- ha previsto anche il concorso 
gli Ontani, la prima quindi
cina di luglio a Faltona. 

Ed ora le novità: le vacan
ze in collina (per chi non 
può sopportare l'altitudine o 
l'aria marina) e quelle alle 
terme (per chi ha problemi 
particolari di salute). Monti-
ciano è la località collinare 
prescelta. Si trova fra i bo
schi a metà strada fra Sie
na e Grosseto. Sono stati fis
sati sei turni (dal lo giugno 
al 14 settembre) per 90 an
ziani. I soggiorni termali si 
svolgeranno a Montecatini dal 
'5 al 30 giugno. Sono dispo
nibili 50 posti. Durante le va
canze in collina, ai monti ed 
alle terme gli anziani saran
no ospiti di alberghi. 

L'amministrazione comuna
le spenderà quest'anno 150 
milioni, più del doppio (65 
milioni) dello scorso anno. A 
proposito del tipo di ospitali
tà offerto quest'anno dal Co
mune va rilevato che i sog
giorni in albergo sono di gran 
lunga superiori a quelli in co
lonia con gestione diretta da 
parte della amministrazione. 
Oltre a questo particolare 
(che non è fatto di poco conto 
in quanto offre agli anfani 
vacanze di qualità diversa) 
ed alla maggiore possibilità 
di scelta (collina e terme) 
si deve sottolineare un altro 
dato, forse il più significativo 
del « programma » comunale 
e cioè l'aumento del numero 
dei partecipanti ai soggiorni. 

I n c r e m e n t o degli anziani 
cne u^ifruiranno delle vacan
ze costituisce — come ha ri
levato l'assessore Bucciarel
li — e va considerato come 
premessa di una più vigoro 
sa futura azione sociale che 
consenta l'estensione delle 
vacanze senza distinzione d' 
settore sociale o condizione 
economica. E" intenzione del
la Amministrazione comu
nale — e lo ha ripetuto ieri 
mattina l'assessore Buccia
relli — superare progressiva
mente i criteri puramente as
sistenziali per procedere in
vece lungo la strada della 
piena attuazione della sicu
rezza sociale. Il Comune met
terà a disposizione dei citta
dini dei s e n izi sociali e non 
si limiterà a fornire della 
semplice assistenza. E que
sto. nel caso specifico, è quel
lo che vogliono anche gli an
ziani: in questo senso si so
no espressi chiaramente • sin
dacati dei pensionati con cui 
l'Amministrazione comu-ale 
ha stabilito rapporti di cilla-
borazione anche per quinto 

finanziario degli interessati 
attraverso il pagamento di 
una modesta quota di parte
cipazione: 1000 lire giorna
liere per chi ha un reddito 
mensile fino a 70 mila lire 
(escluso l'arfitto) e 2000 lire 
per i redditi superiori alle 
100 mila lire. 

Nel corso della conferenza 
stampa l'assessore AnnajUuc-
ciarelli. dopo aver affeiroato 
clie l'esperienza delle « va 
canze anziani * va collegata 
alla politica socio sanitaria 
che l'Amministrazione inten
de attuare nei confronti degli 
anziani nell'ambito dei con 
sor/.i socio sanitari, ha assi
curato che nei casi in cui .si 
renderà necessario per moti
vi di salute il soggiorno di 
alcuni anziani potrà essere 
esteso. Non sarà invece este
so momentaneamente in ma
niera indiscriminata poiché si 
dovrebbe drasticamente ri 
durre il numero degli anziani 
che godono del servizio: an
che i sindacati dei pensiona
ti. interpellati si sono dichia
rali favorevoli allo allarga
mento del servizio e questa è 
la strada seguita anche da 
altre amministrazioni con» 
nali. 

Ultima notizia: le domande 
per partecipare alle vacanze 
gli anziani potranno pre
sentarle nei dieci centri so
ciali comunali della città. Si 
tratta solo di riempire un mo
dulo. 

#: 

Stamani 
consiglio 

provinciale 
della CdL 

con Scheda 

e d'i. 

Questa mat t ina alle ore 
9 presso la SMS di Rifre
di si terrà i l consiglio 
provinciale della Camera 
confederale del Lavoro, 
al largato alle segreterie 
dei sindacati provincial i 
e allo Camere del lavoro 
di zona. 

Il compagno Novello 
Pal lant i . segretario gene
rale della Camera del la
voro, terrà la relazione in
t rodut t iva sul seguente 
tema: • I lavori del co
mi ta to d i ret t ivo un i tar io 
della Federazione nazio
nale C G I L C I S L - U I L . lo 
svi luppo del l ' in iz iat iva sin
dacale nella provincia di 
Firenze ». 

Le conclusioni saranno 
svolte da Rinaldo Scheda, 
segretario confederale del
la C G I L . NELLA FOTO: 
Rinaldo Scheda 

Durante lo sciopero di quattro ore 

Giovedì i metalmeccanici 
presidieranno le fabbriche 

Per il rinnovo del contratto di lavoro — Occupazione simbo
lica nelle maggiori aziende — Le richieste per gli investimenti 

Giovedi 29 aprile si svolge 
uno sciopero di 4 ore dei la
voratori metalmeccanici, sul
la base delle decisioni prese 
dalla FLM nazionale nel qua
dro della vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Nelle maggiori aziende del 
la provincia lo sciopero verrà 
attuato in modo tale da ren 
dere possibile l'occupazione 
simbolica delle fabbriche, con 
la rotazione dei lavoratori nei 
presìdi dei cancelli e delle por
tinerie. in tutte le altre azien
de i consigli di fabbrica deci
deranno le modalità di svol
gimento dello sciopero, tenen
do a realizzare nel modo più 
ampio forme di presenza dei 
lavoratori sui cancelli. 

' Con questa giornata di lot
ta. che si svolgerà in tutto il 
territorio nazionale, i metal
meccanici intendono imprime
re una spinta decisiva per una 
sollecita conclusione delle trat
tative. per forzare le resisten
ze che il padronato frappone. 
anche in questa fase di stret
ta. ad un esito della vertenza 
contrattuale, che completi i ri
sultati già ottenuti sulle ri
chieste relative ai poteri di 
controllo sugli investimenti e 
sulla occupazione. Un momen
to reale di difesa delle condi
zioni di vita dei lavoratori. 
che salvaguardi e consolidi i 
diritti acquisiti in questi anni 
dal movimento sindacale. 

Scioperi 
articolati 

dei ferrovieri 
La Federazione comparti

mentale SFICGIL. SAUFI-
CISL, S I U F U I L ha procla
mato lo sciopero di tut to il 
personale ferroviario delle sta
zioni e delle fermate compar
timentali F.S. di Firenze per 
il giorno 29 dalle ore 9 alle 
11. Nei giorni 28 e 29 azioni 
di lotta sono previste anche 
a Grosseto. 

A Firenze il personale di 
macchina del deposito loco
motive sciopererà sabato 1 e 
domenica 2. 

Per peculato e truffa 

CHIESTI 12 ANNI DAL P.M. 
AL PROCESSO DEI CLINICI 

La parte civile: un rimborso di trentasette milioni 
di lire — La sentenza è prevista per giovedì prossimo 

Dibattito 
sul fascismo 

al circolo 
« B. Giugni » 

Oggi a'.ie 21. presso il cir
colo ARCI intitolato a B. 
Giugni «via Boccacc.o. 38) 
avrà luogo un dibattito sul te
ma: a Violenza fascista ien 
ed oggi ». Parteciperanno 3 . 
Ungherelli. Ivan Tognarini, 
G. Cioni. Verrà inoltre pre
sentata una sene d: diaposi
tive comprendenti immagini e 
documenti sul tema in que
s t ione 

Giornata importante ieri al 
processo ai chinici universitari 
che si svolge di fronte alla 
seconda sezione de! tribunale. 

E" stata la volta della par
te civile e del pubblico mi
nistero dottor Vigna il quale 
ha chiesto le seguenti condan
ne! 4 anni e ì mese di re
clusione per il professor An
tonio Morelli, direttore del'.o 
istituto di medicina del Lavo
ro, 2 anni e 3 mesi per il 
professor Marcello Focosi, di
rettore della clinica oculisti
ca. 2 anni ed 1 mese per il 
professor Bruno Simonetta, 
direttore deila clinica otorino-
iaringoiatrica. 1 anno e 5 me
si per il professor Paolo Pier-
leoni. « aiuto » del direttore 
deila c':m:ca odontoiatrica. 
Per gli altri quat tro impu
tati minori accusati d» falsa 
testimonianza il PM ha chie
sto l'assoluzione in quanto 
hanno r i t ra t ta to le loro dichia
razioni nel corso della prima 
udienza. 

Per i maggiori imputati c'è 
l'accusa di peculato e di falso 
ideo'.ogico. Il dottor Vigna ha 
sostenuto nella propr.a requi
sitoria protrattasi per oltre 
tre ore. che il professor Mo 
relh nella sua qualità di di
rettore della clinica del lavo
ro ha at testato falsamente 
di aver tenuto negli anni ac
cademici 1968-69 e 1969-70 ri
spettivamente 30 e 31 lezioni, 
mentre in efietti come è s ta to 
dimostrato nel corso del di
battimento il loro numero è 
di poco supenore alla decina. 
Il PM ha chiesto che gli im
putat i venissero condannati 

anche per i reati di tentata 
truffa ed omissione di atti di 
ufficio. Il primo reato si con
figura in quanto i a quat t ro» 
baroni avrebbero percepito 
dall'università dei compensi 
superiori alle loro spettanze 
e l'altro poiché essi non han
no tenuto le lezioni dovute. 

Prima che prendesse la pa
rola il dottor Vigna era s ta ta 
la volta della parte civile, 
rappresentata da un avvocato 

, dell'avvocatura di Stato, il 
< quale difende gli interessi dei-

Pente universitario fiorentino. 
La parte civile, chiedendo la 
condanna di tutti gli imputati 
per i reati loro ascritti ha 
chiesto che il professor Mo
relli fosse condannato al ri
sarcimento di circa 35 milio
ni di lire ed il professor Si
monetta per 2 milioni di lire. 
A larda sera infine sono inl-
z.atc le arringhe dei di
fensori 

La sentenza e prevista per 
la eiornata di giovedi proe-
s.rr.o. 

Continuo lo protesta 
del detenuto alle Murate 

Continua la propria rivolta 
soli tar. i A detenuto che do
menica pomer.gg.o è salito 
sul davanzale di una finestra 
interna del carcere dtSle M'i 
rate per protestare contro la 
condanna infettagli alcun: 
e,orni or sono dai mag..<-tr »ti 
f.orent.n. 

Giovanni Cianc.olo. questo 
.1 suo nome. 30 anni, re.^.d^n-
te a Certaldo in via Monte-
bello risponde negat.vamente 
ad ogni invito rivoltogli sia 
dalle guardie di custodia che 
dal magistrato. Egli continua 
a sostenere la iniquità dei tre 
anni e tre mesi di reclusione in
flittigli dieci giorni fa dal tri
bunale per tentato omicidio 
nei confronti della moglie. 
Neppure l'Intervento della so

rella do! Cianciolo, la quale 
ha parlato a lungo con il fra
tello e valso a convincerlo a 
des'stere dal l i sua inutile 
a/.one 

Il detenuto continua a chie
dere l'.nt^rvento del proprio 
avvocato o ci» un m o s t r a t o 
e di vedere la moglie ed II 
furl.o Però sembra non sap
pia deedersi su c o che vuo
le veramente. 

Continua a dire: « Sono vit
tima di una ing.ustizia ». Gli 
altri detenuti per ora non 
sembrano interessarsi alla sua 
rivolta. La situazione all'in
terno del carcere di via Ghi
bellina appare tranquilla. 

Comunque alcune auto di 
PS stazionano in permanen
za di fronte al career» 
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Con assemblee unitarie e cortei 

Celebrato solennemente 
in tutta la Toscana 

il XXXI della Liberazione 
La manifestazione di Firenze, a Palazzo Vecchio, con gli interventi di 
Gabbuggiani, Aquirre e Boidrini — Le iniziative nelle altre province 

Con il voto del PCI e del PSI 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Pisa 
La DC si astiene sulla parte contabile del documento programmatico - Una vasta 
consultazione di base * Cinque settori prioritari di intervento - La scelta dei 
dipartimenti di lavoro -Contraddizioni ed incertezze della Democrazia cristiana 

Grave voltafaccia della FAITA toscana 

Con una significativa ma
nifestazione Firenze demo
cratica ed antifascista, città 
medaglia d'oro alla Resisten
za ha celebrato il 25 aprile. 
Nel salone del Cinquecento 
di Palazzo Vecchio sono con
venuti numerasi cittadini, 
rappresentanti della Regio
ne, del Comune, degli Enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, parlamentari. 
delle associazioni partigiane e 
combattentistiche, autorità ci
vili e militari, dei corpi del
l'esercito. 

Per primo ha preso la pa
rola il sindaco di Firenze. 
compagno Elio Gabbuggiani. 
che ha ricordato il contributo 
della città alla lotta di Li
berazione. E" quindi interve
nuto padre Ignacio Aquirre, 
del gruppo di Coordinamento 
democratico dell'opposizione 
spagnola. L'orazione ufficia
le è s ta ta tenuta dal compa
gno Arrigo Boidrini. medaglia 
d'oro alla Resistenza, vice pre
sidente della Camera dei de
putati . Erano presenti fra gli 
altri, la compagna Loretta 
Montemaggi. presidente del 
Consiglio regionale, il vice 
presidente della Giunta re
gionale. compagno Gianfran
co Bartolinl ed il presidente 
della Provincia. Franco Ravà. 

IL^sindacp dj Firenze £ i n i 
ter-vftiniKr Ieri' ^Buttili* fati 
una 'manifestazióne presso il 
servizio materiale e trazione 
delle ferrovie dello stato, nel 
corso della quale hanno pre
so la parola Rino Romagnoli 
e Podino Camposano. diret
tore del servizio materiale e 
trazione. La manifestazione 
per celebrare il 31. anniver
sario della Liberazione è sta
ta organizzata dai consigli 
delegati del servizio M.T.. dal 
controllo viaggiatori e baga
gli. dall'ufi icio lavori, dalla 
divisione contabilità prodotti. 
dall'ufficio ragioneria. La ma
nifestazione s: e tenuta nel 
cortile dei locali del viale 
Spartaco Lavagnmi. Intanto 
domenica mattina, presso il 
circolo ricreativo Lippi, do
po la proiezione del film 
« La quinta offensiva >» il com
pagno Gianfranco Benvenu
ti della divisione « Potente > 
si è incontrato con un grup
po di giovani del rione. 

LUCCA 
Nel quadro delie Iniziative 

a ricordo del 31. anniversario 
della Liberazione, il comita
to provinciale antifascista ha 
organizzato per oggi, alle 17, 
presso la sede dell'Ammini
strazione provinciale, una ta
vola rotonda sul tema i< Spa
gna oggi ». Partecipano Virgi
lio Baccalini, Marco Calamai. 
Emilio Gabagli. Massimo Ol
mi. Domenica scorsa, sempre 
presso la Provincia di Lucca, 
ha avuto luogo una riunione 
del comitato provinciale an 
tifascista per ricordare lo sto
rico evento di trentun'anni fa. 

PISA 
In occasione dell'anniversa

rio della Liberazione dome
nica a Pisa delegazioni com
poste da rappresentanti del
l'Amministrazione comunale, 
dei consigli di quartiere, dei 
partiti politici democratici si 
sono recate, seguendo due dif
ferenti itinerari, da palazzo 
Gambacorti sui diversi luoghi 
dove sorgono lapidi in memo
ria dei caduti. 

MASSA CARRARA 
La man.festazione organiz

zata dalla Provincia di Mas
sa Carrara per commemora
re il 25 aprile si è svolta sa
bato 24 ad.- Aulla, c o n ' u n a 
manifestazione pubblica ' al
la quale è intervenuta Loret
ta Montemaggi. presidente 
del Consiglio regionale to
scano. 

AREZZO 
Domenica mattina dal co

mune di Arezzo sono partite 
delle delegazioni che si sono 
recate a depositare delle co
rone ai cippi dei caduti par
tigiani. E' stata celebrata 
inoltre una messa in onore 
dei caduti al cimitero citta
dino. Numerose altre celebra
zioni hanno avuto luosro per 
tut to il fine settimana nel
la provincia di Arezzo. 

! PISTOIA 
Anche a Pistoia domenica 

matt ina si è svolta una ce
rimonia commemorativa con 
la deposizione di corone al 
monumento ai caduti. Sono 
stati inoltre organizzati in-

\i 

contri con gli studenti e gli 
insegnanti delle scuole supe
riori e con l'università, or
ganizzati in collaborazione 
con la Regione Toscana. Nel
la matt inata di domenica nu
merose le manifestazioni nel
la montagna pistoiese. A Bia-
gioni, è stato ricordato l'ecci
dio di 11 cittadini da parte 
dei nazifascisti. E' stato reso 
omaggio al cippo :n onore di 
Salvo D'Acquisto di S. Mar
cello e il Consiglio comunale 
di questa località ha tenuto 
una seduta straordin'aria do
ve è stato insignito deila cit
tadinanza onoraria Fernando 
Borghesi « Nando ,>. coman
dante de'la brieata « Bozzi ». 

GROSSETO 
Nell'unità del suo popolo 

tutta la Maremma ha celebra
to domenica il 31. anniversa
rio della Liberazione. A Gros
seto si è svolta una manife
stazione provinciale con la 
partecipazione di sindaci, rap
presentanti delle associazioni 
partigiane, e combattentisti
che. parlamentari, dirigenti 
politici e autorità civili è mi
litari. Dopo la deposizione di 
corone di alloro al monumen
to dei caduti, ed un "corteo 
per le vie del centro cittadi
no -la manifestazione si è 
«anclus3 [n piaz?ia .Dante con 
un comizio di Carla Cappo
ni. medaglia d'oro della Re
sistenza. Altre manifestazio
ni unitarie si sono svolte a 
Basno di Gavorrano. a Ci-
nigiano. al Frassine dove, or
ganizzata dal Comune di Mon-
terntondo marittimo, si è 
svolta una commemorazione 
dei 5 patrioti trucidati dai 
nazifascisti al «Pozzo albi-
zi >>. Alla manifestazione era
no presenti i rappresentanti 
di tutti i Comuni delle col
line metallifere, di P ;ombino. 
Campiglia e Stiverete 

Nella foto: Il compagno Boi
drini a Bulow », mentre pro
nuncia il suo discorso al Co
mune per il XXXI della Li
berazione. Al suo fianco il 
sindaco di Firenze, compagno 
Elio Gabbuggiani e padre 
Aquirre, del Coordinamento 
democratico spagnolo 

PISA. 28 
Il Consiglio provinciale di 

Pisa ha approvato stamatti
na il bilancio di previsione 
per il 1976. Hanno votato a 
favore il PCI e 11 PSI che 
costituiscono la maggioran
za; la DC si è astenuta sulla 
parte contabile del documen
to programmatico mentre ha 
votato contro sulla relazione 
politica amministrativa che 
l'accompagna. Contrario, sia 
alla parte politica che a quel
la contabile, l'unico rappre
sentante del MSI. 

Alla votazione sul bilancio 
si è arrivati al termine di 
un'ampia consultazione che 
ha Interessato centinaia di 
cittadini di tutto 11 Pisano. 
numerose categorie economi
che e sociali, i sindacati, al-

i cune forze democratiche e 
I che ha coinvolto il Consìglio 

in tre sedute. 
Al termine dell'ampia con

sultazione la maggioranza 
ha provveduto ad accogliere 
quegli orientamenti e quel
le indicazioni costruttive ve
nute da più parti ed a rie
laborare quindi la relazio
ne. Questa — come ha detto 
11 presidente dell'Amministra
zione provinciale. Gioiello Or
sini — si articola in cinque 
settori. Una parte generale 
nella quale si valuta l'anda
mento della consultazione e 
si prende in considerazione 
il problema dell'organizzazio
ne dell'ente: una sezione ri
guardante gli affari economi
ci cattività di programmazio
ne. credito, agricoltura, ar
tigianato e minori imprese. 
attività commerciali, turismo 
ed "industria alberghiera), 
una per l'assetto del territo 
no (viabilità, traffico e tra
sporti). una per la sicure/za 
sociale (igiene e sanità, assi
stenza psichiatrica, agli an
ziani. handicappati e ciechi. 
infanzia ed età evolutiva); 
l'ultima sezione riguarda la 
istruzione e il tempo libero 
(edilizia scolastica, diritto 
allo studio, formazione pro
fessionale, attività cultura
li. centro studi Maccarrone, 
sport) . 

L'orientamento della mag
gioranza è quello di organiz
zare la vita amministrativa 
dell'ente per dipartimenti di 
lavoro. Sostanzialmente con
traddittoria la posizione della 
DC affidata a numerosi in
terventi (hanno parlato Be-
cherini. Masi e Doveri). Da 
una parte la DC critica l'im
postazione generale della 
maggioranza, dall'altra è in
capace di avanzare proposte 
concrete, suggerimenti, vali
de indicazioni di intervento. 
E ad avanzare proposte con
crete senza formulare giudi
zi affrettati o ad assumere 
posizioni preconcette, la DC e 
stata invitata in tutti gli in
terventi dei compagni socia
listi e comunisti. 

Il capogruppo comunista 
Viegi. nel suo intervento, ha 
detto apertamente che la 
maggioranza sarebbe stata 
anche disposta ad accogliere 
ogni contributo sulle misure 
concrete che fosse pervenuto 
dai banchi della minoranza. 

Il vicepresidente dell'Am
ministrazione provinciale. 
Moschini. ha invitato la DC 
ad indicare con chiarezza se 
le scelte effettuate sono ra
gionevoli o no. se si muovo
no nella direzione giusta, se 

riescono ad affrontare posi
tivamente la gravità della si
tuazione attuale. 

«La DC — ha detto Mo
schini — non può trincerar
si dietro fumose dichiarazio
ni complessive e generiche 
che non prendono in conside
razione i molti aspetti con
creti di cui si compone il bi
lancio ». Ed in effetti, pur al
l'interno di una impostazione 
che la necessità delle cose fa 
essere rigida, per il bilancio 
della provincia di Pisa si in
dicano settori prioritari di 
Intervento, si fanno delle scel
te precise. «Privilegiare i set
tori dell'agricoltura, della 
scuola, dei lavori pubblici si
gnifica effettuare scelte con
crete» — ha detto l'assessore 
Puccini. « E" su queste che 
sarebbe necessario che la DC 

si confrontasse concreta
mente ». 

L'assessore Coco ha messo 
In evidenza un altro non tra
scurabile aspetto di contrad
dizione emerso dalle posizio
ni che la DC ha assunto In 
questa discussione sul bilan
cio. La DC. durante la lun
ga consultazione fra le popo
lazioni pisane e nel lavoro 
delle commissioni, ha trovato 
molti punti di contatto con 
la maggioranza ed una con
vergenza su scelte concrete 
di valore generale. In aula è 
mancata la logica conclusio
ne di questi atteggiamenti. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche gli assessori Fran-
ceschini. Baldinotti, Vaglini, 
Motta. 

d. m. 

Posti ridotti per i soci 
campeggiatori dell'ARCI 

ENARS-ACLI ed ENDAS 
. - - • . * . • ' • * • 

Offerte solo 300 piazzole per roulolfes e posti fenda invece delle 2000 concor
date negli ultimi anni • Duro comunicato delle associazioni ricreative democratiche 

Per quest'anno saranno 
disponibili per 1 campeg
giatori affiliati aliARCI-
UISP • ENARSACLI • 
ENDAS, meno piazzole per 
roulotte* e posti tenda a 
prezzo concordato. 

Infatti la Faita toscana 
dopo una serie di ritardi, 
rinvìi e cavilli procedura
li, con un atto inspiegabile 
e ingiustificato ha prima 
firmato un accordo con le 
associazioni e quindi ha 
offerto la disponibilità so
lo per 300 piazzole rispet
to alle 2000 concordate ne
gli anni precedenti. 

Questo atteggiamento ri
sulta Ingiustificato pro
prio per i precedenti ac
cordi intercorbi. Proprio 
in un momento in cui la 
situazione economica si 

sta aggravando e si pone 
in discussione la possibili
tà delle vacanze per mi
gliaia di famiglie di la
voratori. la FAITA non 
esita ti decidere una ridu
zione dei posti, non rico
noscendo dunque più la 
larga rappresentatività so
ciale di migliaia di cit 
ladini e soci campeggia
tori (Ielle tre società. 

L'ARCI UISP - ENARS
ACLI - ENDAS in un co 
inimicato denunciano la 
grave decisione e il prò 
vocatorìo atteggiamento 
della FAITA, emerso in 
modo cosi scoperto sin 
dall'inizio della trattativa 
e fruito della mancata vo
lontà politica al rispetto 
dell'accordo precedente
mente stipulato. Nello e-

sprimeie la p.ù ferma 
protesta le tre associazio
ni, a nomo del propri so-
c , si r.vo'gono alla Regio
ne. a: Comuni, per solleci
tare la continua/ione e :1 
IXJtenzianicnto del loro in
tervento nella programma-
z.or.e e coltra ' ione di nuo
ve strutture di turismo al
l'ari.» apetta a piopnetA 
pubblica, gestite social
mente e tali da permette
re, attraverso una adegua
ta legis'azione. il requill-
brio Ira miei vento pub
blico e privato, d'imitan
do rischi speculativi e ren
dendo tali strutture sem
pre più adeguato qualita
tivamente e quantitativa
mente alle e.s.genze del 
lavoratori. 

Attuata dal sindaco e sostenuta dal Consiglio comunale 

Requisizione per la ICIM di Montalcino 
Per la fabbrica si aprono prospettive di ripresa - Come si è giunti all'atto compiuto dal compagno Raffaelli - Rias
sunzione immediata di 60 dipendenti - Il problema della riconversione produttiva - Il giudizio delle maestranze 

Ritrovato 
il fucile 

usato per 
l'omicidio 

di Grosseto 
GROSSETO. 26 

II fucile a canne mozze, che 
sulla base della confessione 
de! Vanni Francl è stato usa
to da Alberto Lanzellotti per 
uccidere l'operaio Achilie 
Marcucci. nella superstrada 
Grosseto-Siena è stato ripro
vato a Venturina. L'arma tro
vata dall'operaio Renato De 
Vito in località « Palmentel-
ìo » davanti al ristorante 
« IiCdo e Leda ». è quello de
scritto dal Frane; nel corso 
della conlessione 
- La diversità de! luogo del 
ritrovamento, a Venturina e 
non negli strapiombi che co
steggiano il passo dei Romi
to. è accertato essere dovuta 
al fatto che la sera dell'omi
cidio al chilometro 251 della 
statale Aurelia r.mase inter
rotto dalle 20 sino alla mat
tina successiva a causa di 
un incidente stradale che 
coinvolse tre auto e due au
totreni. L'ipotesi più credibi
le e fondata che viene fatta 
negli ambienti inquirenti è 
quella che il Frane: e il Lan 
zellotti vedendo la polizia fa
re i rilevamenti sull'inciden
te si disfecero dell'arma get
tandola nella fossa dove poi 
è stata rintracc.ata. Dopo 
aver chiarito la dinamica del
l'incidente e individuato gli 
assassini del Marcucci. alle 
autorità inquirenti rimane 
ora il compito di stabilire il 
movente di questo efferato 
delitto. 

SIENA. 26 
Dopo 82 giorni di occupa- j 

zione ieri mattina c'è stato 1 
l'ultimo atto della lunga ver- | 
tenza dei lavoratori della : 
ICIM di Montalcino. Con una ! 

Riguardo a una clausola speciale i Denunciati per uno sciopero nel '70 

Camaiore: scorrettezze de 
sul «piano del commercio 
Repentino cambiamento di decisione 
dopo una lunga e unitaria discussione 

VIAREGGIO. 21) 
l 'n grave atteggiamento 

e stato . iwin 'o dalla Demo 
crazin Cn.-tiana al Comune di 
Camaiore. Da lemjK» si sta 
lavorando per preparare il 
€ piano di sviluppo e adegua
mento commerciale * de! Co
mune. Dopo un'ampia discus
sione ed un e (.battito impe
gnato e seno si è giunti al
la stesura del piano con il 
consenso e l'adesione di tutti 
i gruppi consiliari. Il fatto 
strano, che non ha mancato 
di creare dubbi ed interroga
tivi tra i cittadini e tra le 
stesse forze politiche è il re
pentino mutamento della po
sizione delia DC. 

Nel « piano di adeguamen
to e di sviluppo commercia
le » era pre\i<ta una clauso
la. accettata in un primo mo
mento anche dal gruppo de
mocristiano, che poneva il di
vieto a società e gruppi com
merciali esterni di partecipa
zione al mercato cittadino. 

La società « Italmarkct » ha 
protestato immediatamente 
per il tipo d'accordo raggiun
to proponendo una modifica 
al piano. I-a modif.ca riguar
dava la soppressione della 
clausola sopì addetta. 11 grup
po ùc. con un grave atto. 
ha rivisto la posizione pre
cedentemente presa. Infatti. 
durante il dibattito conclusi
vo. che avrebbe dovuto por
tare alla approvazione del 
piano, i democristiani — che 
hanno la maggioranza in Con
ig l i o comunale — hanno im-

', po>-to la soppressione della 
; clausola. 
j Dopo pochi siorni si è riu

nito il Consiglio di frazione 
t di Lido di Camaiore per di-
i scutere la posizione emersa 
; in Consiglio comunale e per 
j esaminare integralmente tut-
i t.i la questione relativa al 
• piano. Tutti i consiglieri di 
! frazione, compresi 1 ckmo 
! cristiani, si sono schierati di 
j accordo per il remserimento 
1 della sudd. t!a clausola e su 

un'altra proposta fatta dai 
consiglieri di frazione comu 
nisti: cioè quella del control
lo. (ì.i parte de; commercian
ti unitamente al Consiglio di 
zona, sin prezzi del mercato 
locale. E" stata quindi deci
sa a conclusione della seduta 
del Consiglio di frazione la 
convocazione di una assem
blea pubblica 

I consiglieri d; fraz.one del
la DC hanno moililicato ulte
riormente la loro posizione ed 
osteggiato le proposte unita
rie emerse nella riunione pre
cedente. I cittadini, soprat
tutto i commercianti, presen
ti in numero notevole alla 
riunione hanno respinto la no 
si/ione negativa e l'atteggia 
mento dei democristiani. Gli 
stessi de sono ancora forte
mente divisi e sono entrati 
in polemica tra loro. Quando 
si è trattato di votare, la 
stragrande maggioranza ha 
accettato le proposte del Con
siglio di frazion.. 

n. v. 

Pistoia: oggi il processo 
cont ro 59 vigili urbani 

A giudizio anche 3 sindacalisti - Una nota della FLEL che fa ap
pello per respìngere ogni attacco contro il diritto di sciopero 

PISTOIA. 2fi 
511 vigili urbani pistoiesi e 

tre sindacalisti saranno pro
cessati domani, martedì, dal 
Tribunale di Pistoia per aver 
partecipato nell'aprile del lf»7(» 
ad uno sciopero nazionale de; 
dipendenti degli enti locali 
per ottenere il conseguimento 
dell'accordo sul riassetto. La 
imputazione venne da una 

denuncia do] giudice Calama
ri di Firenze. In un processo 
analogo, tenuto a Prato nel 
*74 la stessa denuncia fu cor- S che abbia un carattere pre-
r< tta. in quanto anche i n n - j valentemente economico. Alla 
gi.strati si trovarono a do.-or ; assoluzione dei 74 vigili del 

ta ed accolta invece quei'. i 
della Corte costituzionale e i e 
dichiara legittimo Io sciopero 

I ordinanza dei .sindaco del Co-
I mune. compagno Ilio Raffael

li. discussa e sostenuta al
l 'unanimità dal Consiglio co
munale. lo stabilimento e sta
to requisito dalle autorità 
municipali. Le trattative con 
la precedente società, rappre
sentata dall'industriale Ve
ronese Pellegrini si sono are
nate a causa delle assurde 
richieste degli imprenditori. 

Come è noto, infatti, Pel
legrini era disposto a pren
dere la direzione della ICIM 
soltanto a determinate con
dizioni: stabilimento vuoto 
con nessuna garanzia di man
tenere. in un futuro più o 
meno immediato, li posto di 
lavoro ai 115 lavoratori. Nel
l'ultima ^ riunione all'Ufficio 
provinciale de! lavoro di Sie
na, nel quale doveva avve
nire un incontro decisivo per 
la sorte delia fabbrica tes
sile. gii imprenditori non si 
sono presentati alla convoca
zione del prefetto con le or
ganizzazioni .sindacali. 

La fabbrica passera in ma
no ad un mdustr.ale di Em
poli. che giù da tempo con 
incontri ufficiosi avuti con 
il sindaco di Montalcino. ave
va espresso la propria opi- i 
mone in senso positivo a ' 
prendere le redini della ICIM. • 
In base a queste prime tr.it- | 
tative. che lasciano intravve- ; 
dere una soluzione positiva 
della !un?a vertenza, li sin
daco. con l'appoggio di tu t te 
le forze pol.'.iche democrati
che locali, ha posto sotto re
quisizione la fabbrica. L'atto 
ufficiale, notificato al sismor 
Mattioli, amministratore uni
co della ICIM per conto del
la vecchia società, servirà per 
poter consegnare nei prossi
mi giorni l'azienda al signor 
Pugliese che sarà ovviamen
te tenuto a curare ed osser
vare li mantenimento del
l'immobile e desìi altri be
ni soggetti a requisizione. 

Nel corso de! lunzo periodo 
di occupazione, i dipendenti 
dell'azienda s. sono ndo ' t i 
da 115 a circa 80. fiO dei qua
li. secondo le cond.zioni e ie 
assicurazioni date dal nuo
vo imprenditore saranno mes-
si in cassa integrazione con 
prospettive di riassunzione a 
medio e lungo termine, li 
passaggio delle consegne dal
la vecchia società al nuovo 
imprenditore comporterà an-
:he dei cambiamenti 

La ICIM. che naturalmen- i 

attuare uno sciopero, pertan
to l'interpretazione deH'<:r»i 
colo 330 e 110 del codice pe
nale per * abbandono r-.i'let-
tivo del servizio» fu re-.):ii 

Si riprende una iniziativa del passato 

Un nuovo giornale 
del partito: 

«Cortona democratica» 
CORTONA. 26 

Riprendendo una iniziati
va di alcuni anni fa il co 
mitato comunale dei PCI d. 
Cortona ha dato vita a un 
nuovo Giornale: «Cortona 
democratica n. bollettino in
terno del partito. Il giornale 
secondo la volontà dei pro
motori e dei realizzatori in
tende rappresentare un pun
to di riferimento per il dibat
tito sui problemi della vita 
economica, culturale e socia
le di un parti to cresciuto in 
peso elettorale, in forza orzfl-
nizzativa e nell'impegno nel
le autonomie locali. 

Nonostante sia un g-.ornale 
fatto dai comunisti per i co 
munisti, i Cortona democra
t ic i » non ha voluto chiuder
si su se stesso e ha cercato 
di coinvolgere nelì'impezno 
redazionale e politico forze e 
personalità estranee, almeno 
formalmente, alla vita orga
nizzativa de! PCI. Tra gli 
scopi del giornale vi è quello 
di far giungere le indicazioni 
politiche del part i to a quegli 
Iscritti che per motivi geogra
fici. o per altri motivi, non 
possono usufruire, ogni gior
no, della stampa del partito. 

, Comune di Prato seguì quel-
' la dei 217 di Firenze e dei 

M di Pisa oltre a quelli di 
Arezzo. 

I.a FLEL p.-t.iie-e in vista 
di questo proce-so ha presi 
decisamente posiziono .n fa 
vore de: vigili urbani v <à : 
tre sindacalisti ricordi'icio ..he 
in occasione delio •jci),.-eii 
furono assicurati i servizi es 
scnziali (come da disposizio
ni delle organizzazioni s r.da-
cali nazionali) e che nessun 
fatto di t u r b a m e l o delia vi 

; ta cittadina si verificò »n q.iel-
! la occasione. Dipo aver sot

tolineato che la concezione 
della «legittimità deilo S( io-
pero > si è andata estend-n-
do ne: tempi e che la Corte 
Costituzionale ha appunto di
chiarato legitt.mo !o sciope
ro avente carattere prev.i'cn-
temente economico, M auspi
ca che sulla base delle altre 
sentenze emerse in p-oc- csi 
similari in diverse oro. nre-
toscane. : vigili urbani e sin
dacalisti di Pistoia, vengalo 
prosciolti dalle imputazi n i . 
Viene rivolto un appello ai 
cittadini e ai lavoratori p: 
stoiesi a solidarizzare e re
spingere ogn: attacco al di
ritto di sciopero per tutti i 
lavoratori, diritto sancito chia
ramente dalla Costituzione re
pubblicana. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della ICIM per la difesa del posto di lavoro 

Assurda decisione contro il sindaco comunista di Orbetello 

Rinviato a giudizio per aver 
sgomberato edifici inabitabili 

Le famiglie sono sfate frasferife in appartamenti sfidi provvisoriamenie requi
siti — Il Consiglio comunale esprime piena solidarietà al compagno Wongher 

ORBETELLO. 26 
Con una grave decisione 
compagno Piero Wongher. 

te cambierà anche nome, non j .'indaco di Orbetello. e .stato 
produrrà più pantaloni ed al- ! rinviato a giudizio per a_bu.-o 
tri generi di abbigliamento. ' 
ma avrà una produzione più • 
specifica e qualificata sem- ! 
pre nel settore de: manu
fatti. e ciò che conta, pro
durrà :n propno e non p.ù 
per conto terzi. 

« GÌ: impianti della fabbn 
ca — dice -.1 neo propr:e"ar:o 
— dovr-.nno sub.re una par-
z ale r .- tnrturaz.or.e. con la 
aj?;un:.i d: nuovi march.na 
r: e con la sostituz.one d. 
a.tr . per permettere :I nuovo 
tipo d; lavoro >. 

I dipendenti della ICIM ap 
pa.ono soddisfatti della s t a 
zione della vertenza, fra po
chi giorni, terminate le pra
tiche di ufficio, con la ri 
pre=a d^l lavoro nello - \ i -
b lirr.cn'o vedranno f.nal-
nien'e or .rret .zzarsi si. ob-
b.eitr.i chi- sono stati a.la 
base dell'miz.ativa e della 
lotta imitar.a nel terr.torio 
d: tut to :1 comune d. Mon 
•a leno e d: t u r a la Val 
D'Arb.a. 

Manrico Pelosi 

!! 7 maggio la conferenza 
I sull'occupazione a Pisa 

PISA. Si 

:n iJt.c.o cont:nuato. L'.n.-
ziat.va della mag.Mratrura la 
.seru.tù alla ..-truttor.a a 
perla r-.uila base deliaccu.-a • 
di faL-o ideo.Ojfico per fatti ! 
r..-aleliti alla primavera t-at.» j 
te de". "74 Sulla ba.-e di due i 

| relazion.. una del Genio C;v.- 1 
, le d: G:o-.-.eto t h e dirh arava 
! p?r.cola::*.: cor. px-.-.b.l.tà d. ' 
! crollo e': edifir-, connina : I 
I dt-H"e\ Crt.-errr.a Umberto Pr. ; 
I nio e il vecchio Tribunale I 
j ad.bito ad ab.tazior.e. l'altra ! 
! deH'uff.c.a'e .-amtar.o dei Co ; 

mune e del n~.c-d.co provir.ci.i- i 
.e che 5..id:cavano z'.: ste.s.-i i 
fabbr.ca -: ir.abitab.li p^r r« 

1 2 oii: .j.enico-san'tar.e. il 
compieno Woneher. con una-
n.ir.e approva/.one del Con^i-

I c i ò comunale, dava ni.zio al 
lo szombero dei due edifici 
con una j-istemazione delie i.ì 
miziie m apparta-ren - ; ;n 
qua--ia-s. modo reixrib.li. 

Qu-^.to a f o del .-indaco, oc 
corre nbad.r.o. è ver/ito an
che in <on.-egue'iza dei r:p"-
tuli neh.ami del.a Prefettura t 
di Grosseto e he froilec.tava 
i'Amm:n„straz.one comunale 
a risolvere '. \ .s.tuaz.or.r- rìel.e 
famiglie abitanti n-i d ie .->ta- i 
b.. . f.«*..acenti. D.nanz. ai.a 
comp.os^.tì del prob.ema. del
ie 50 iam glie, «crea l.">0 per 

ma. cue our non na.-diit;-.'.!; 
do il gra-.e . ' a l o d: degrada
zione dei ciao .stabili e.-cudi1-
v.i -.yro t;.: pencolo -r.ime-
d.a*o 

E' a qjc.-to punto che ìa t-o-
Cieta privata Stii-ta^a di Co:-

! s<-tt. e Ra.-pi d; G.a>.-.eto. r.-
j tencndoM colpita dai Tordi-
j naii'/a d. requ.iizione t.T.t.^i 
: d t l .sindaco, inv.ava un c.-po-
; .-*o alla Procura della Ite-
! pibbi.ca d. Gro.s.=eto. bloccan-
, do (w ì se pur pirz.alm^nte 

l'..z.one :ntraprcia. Con que-
[ .-to a"to s: poiie ora un fre-
j no a'.'a r..soluzione di un pro-
1 b r m a con.s derato unanim---
ì rr.en'e Irs '; vergogni di Orbe-
| tel.o.-. Infatti, sono ben ven 

tanni che tra le forz-"' 

uta defm.t.vamt-iite i .-one» per la carenza di Afr 
| f„si.»t.i per venerdì 7 rr.ajg.o 
| '.i data per lo .svolgimento 

della conferenza .-all'occupa 
z.one nella provine.a di P„-.a. 
La manifestaz.one si .svolgerà 
al Teatro Verdi di P.^a. In:-
zierà alle 0 della mattina e 
si protrarrà nell'intera g.or-
natn. I lavori saranno con
ciasi da Pierre Camiti, se
gretario della Federazione na 
zlonale CGIL-CISL-UII*. 

parlamenti in strado d. si-te-
mare tutti i nuclei familiari. 
.1 compagno Wonirher proce
deva alla emis-ione di ordi
nanze di requi.sizione provvi-
fona di appartamenti sfitti. 
Frat tanto, mentre il sindaco 
svolgeva la sua azione civi
ca. la prefettura ordinava u-
na nuova perizia sui due sta
bili da parte del vigili del fuo
co. Una relazione, quest'ulti-

po.it.-
ehe. .sindaca i e u r t i ; <.?ta-
dim di Orbetello .-i discute : ì 
modo ^erlO e mutano per da
re soluz one al problema de.la J 

I ca.sa. 
' l.V) perone , uomini, donne. 
' vecchi e bambini per man-
! ciin/a d : un COM fondarr.'-nt i-
| le ser..zio .-oc.a.e erano co-
I stretti a viver.- in ver*» e prò 
' p*. tueur: <ar.«tter.zzati da'.-
! la mancanza dei più elemen 

ir: servizi In questo modo 
| .-: e inser.ta l'.niz. r .v.i 

del Sindaco, della ziunta e 
j dell'intero Coru-isl.o comiii< 
! le. Una situaz.one non certa 

mente facile da «anare ma 
che un attento esame del.i i 
reale situazione di caso d -
sponibih dava la passibilità 
d. iniziare gradualmente il 
;rasfer.mento de.le faro.?'..e 
mandandole a vivere ;n am 
b.enti p.u sani. E :1 reperi
mento deg'i appartamenti e 
avvenuto m modo serio 

Infatti, occorre sofol.nca-
re. che grazie al contributo di 
diverse centinaia di milioni 
erogati dalla Regione e dal
lo Stato, saranno tra breve 
disponibili alloggi popolari 

• ;> r f;--ere a. sfollati ad u r i 
j \<Mtina ci: t.i.n.-.'..'' «bara:- i 
I te- A la .e >m;x> to d*"". «• 

».-,-e e .inciic d-:"*o < iv 2o '. \ 
| iil.L'i.̂ " M.-'.'in.i'e \r. ap:>i;ti 
j nienti r e , ìis.t: .-t inno p v 
I gancio numi «lment«- il c a n i 

ne di a!:.tto a. prop.v :a». 
cj.-i (•une de. r«.-io s*ao:l.'o 

! a- momento d".la loro , „ - ' cmv 
I /.or.e. Hi qu-. to r<'roterà. 
1 .su 11 i b:-e di prc r» t ,.)i'..on. 
! lez/ t ime ;>jr !a .^\'.-vc dei cit-

tad ni. < ile tro\.•'.ano r.s'on-
i tro :..'..'t ;».derr..a di colera 
{ the :mpervtr-ava ne..a pr .mì 
j vera e^ate "74 a Na:». . :•! '•ra 

mrxs.---» l'.n.z at.v \ pol.t.ra di 
! amp.it (Kiiicni » .o^.ale da; 
! compa-rno \V\iiìi?nf r. 
: Vìi .-ito e un •- d-< L-.on« co 

ra-._'io .-, (• .;>!."u7.o..,: mente 
tone' . ta quel.t i.iti ìpr.-.-a dil
la Aiii.ii n .>'. ra/.i >..»• cu.ii'ir.j 
le che la Ma^_--tr«::ura rtci- ;-

j .-o cerca d. <o.rr.. ta.e su a 
bi.n' di un t_-ptA \t ci. a i i un 
prt.-.a e:lil./ i. Nel < t.-.itempo. 
.n attera di un prò e^o di 
pr.mo g;ado e prevenendo 1' 
imza t i . a dell i r . t f f t u n . 
cl.e sulla ba-e cK Ila n..r.:-.v 
7.o.ic- d: r. ;v.o a ?.u;I.. .o do-
vreobe .-o.vjer.dL.-e il .-.nda>o 
dalle sue l'inz.om. il compi-
g.:o Woni'her. con u.i .r*o 
politico qu.i'ificante che va 
ad onore della .r.ve.-.titura ri-
cevut » dai c.:tad..v. e da. Con-
sirl.o e o:r. un a'e. .-.; è aut^-o 
spj-o dalla car.ca. 

Il CO.IS.J'.IO coaTj.iale di 
Orbetello. r .un. 'o i cjue.-ta 
mattina nello e.-pr.mero p.e-
r.a rolidirictà al compagno 
Wongher e nel r.baci.re la va 
l:d.tà degli atti romp.uti au 

1 fp.CA che la Magistratura 
g n n e a a dare una soluz:one 
pDs.it.va e sollecita ai fatti in 
esame affinrhe 11 sindaco pos
sa essere re.ntegrato nel plt-
no delle sue funzioni. 

Paolo Ziviani 

http://tr.it
http://n~.c-d.co
http://reixrib.li
http://po.it
http://amp.it
http://-o.vjer.dL
http://pDs.it


PAG. 12 / f i r e n z e - t o s c a n e : l ' U n i t à / mirtedl 27 aprile 1976 

Monte Amiata - L'attività agricola si va lentamente « consumando » 

Il disastro delle terre abbandonate 
In dieci anni la popolazione contadina è calata del 5 0 % - Dove vanno i giovani che lasciano la terra - Il problema 

dei servizi sociali e delle infrastrutture civili - Il contributo della Regione - Interessanti esperienze di cooperazione 

MONTE AMIATA. 26 
« Ma non parliamo solo del

le miniere — dice Alvaro 
Giannelli, sindaco comunista 
di Calsteldelpiano — perchè 
sull'Armata anche l'agricoltu
ra va in malora ed è un pro
blema grosso che non deve 
essere sottovalutato ». Il 11-
chiamo è assai opportuno 
e ci sollecita a considerare 
un fenomeno gravissimo di 
abbandono e di degradazion». 
Meno traumatico della crisi 
mineraria, ma altrettanto ine
sorabile è il collasso che da 
anni va letteralmente COOSJ-
mando l'attività e le risorse 
agricole di tutta la montagna 
amiatina. 

Le cifre parlano un linguag
gio inequivocabile: in dieci 
anni la popolazione contadina 
è calata di oltre il 50 per 
cento (10 mila occupati nel 
'61 e solo 5 mila alle soglie 
è più accentuata nei comuni 
del versante senese che non 
In quelli del Grossetano, ma 
comune è la tendenza ad una 
inarrestabile degradazione. 
Questi dati non sono solo ma
teria di studio per economisti; 
per ogni famìglia che abban
dona, per ogni giovane che 
decide di lasciare, c'è un po
dere che va in rovina, campi 
che restano incoltivati, terre 
senza futuro produttivo. 
degli anni 70). La flessione 

Basta risalire le rampe del
la collina e della montagna 
per ripercorrere l'itinerario 
dell'abbandono e basta osser
vare quanti anziani contadini 
« bivaccano » davanti alle o-
slerle dei piccoli paesi per 
avere l'esatta immagine del
l'invecchiamento progressivo 
della popolazione. La doman
da: dove vanno quelli che 
abbandonano la terra? ha 
mille risposte. Dall'esodo del
l'agricoltura proviene la gran 
parte dei disoccupati e di 
sottoccupati. Predominano 
operai generici, sprovvisti di 
ogni qualificazione, portati a 
vivere olla giornata con im
pieghi precari e discontinui; 
molti passano al settore ter
ziario che in queste condi
zioni diventa attività di rifu
gio obbligato; moltissimi al-

Regione: 
incontro 

per la 
conferenza 

sull'agricoltura 

Che dimensioni assume, 
In Toscana, il fenomeno 
delle terre incolte o mal-
coltivate, quali problemi 
pone e quali provvedimen
ti sollecita? Per una più 
approfondita conoscenza 
di questo problema la 
Regione Toscana ha pro
mosso una indagine, alla 
quale daranno un con
tributo essenziale le Am
ministrazioni provinciali e 
comunali e le comunità 
chiamate a condurla in 
prima persona. 

Il problema è stato di
scusso in un incontro svol
tosi presso 11 dipartimen
to Agricoltura e Foreste 
della Regione con gli as
sessori provinciali del set
tore. L'obiettivo della in
dagine — ha spiegato l'as
sessore regionale Anselmo 
Pucci nell'introdurre la di
scussione — è quello della 
messa a coltura di que
ste terre. A ciò dovranno 
essere sollecitati ed anche 
aiutati gli stessi proprie
tari. Ove questo impegno 
non sia possibile ottenere. 
si dovranno applicare le 
procedure previste dalla 
legge sulle terre incolte. 

Altro tema in discussio-
ne ha riguardato la pre
parazione e Io svolgimen
to della II conferenza re
gionale dell'agricoltura per 
la quale si è sollecitato il 
contributo di iniziativa po
litica delle province. At
tualmente il comitato tec
nico scientifico sta elabo
rando le bozze del docu
mento sui temi della con
ferenza che ha come o-
biettivo la formulazione 
delle « linee programma
tiche per lo sviluppo agri
colo e forestale in To
scana ». Appena tale do
cumento sarà pronto — 
ha detto Pucci — occor
rerà avviare la discussio
ne su tut to il territorio 
regionale. 

Tutti gli assessori pro
vinciali presenti hanno e-
spresso sostanziale accor
do con le proposte avan
zate da Pucci assicurando 
l'impegno delle rispettive 
Amministrazioni per l'in
dagine sulle terre incol
te. che si pone come uno 
degli aspetti qualificanti 
dell'attività della pubblica 
amministrazione e che do
vrà avere una parte im
portante anche nello svol
gimento della II confe
renza agTaria. 

Rifacendosi anche al'.a 
esperienza della preceden
te conferenza gli assesso
ri provinciali hanno con
fermato la validità del'.e 
scelte della Regione e s: 
sono Impegnati a promuo
vere le iniziative necessa
rie ad assicurare la par
tecipazione attiva di enti 
locali, sindacati, organiz
zazioni di categoria, forze 
politiche e sociali allo 
svolgimento della seconda 
conferenza regionale dell' 
agricoltura e alla formu
lazione delle linee pro-
Karomatiche per lo svi-

ppo agricolo e forestale. 

tri sono ormai emigrati, come 
dalle zone più misere del sud. 

L'obiettivo oijgi è quello di 
ricondurre sulla terra gran 
parte del'.e forze disperse e 
per questo è necessaria una 
opera di recupero delle stesse 
condizioni di vita nelle cam
pagne insieme alla elabora
zione di validi progetti di svi
luppo. Non si parte da zero: 
sostituendosi allo Stato, l'atti
vità della Regione, in rap
porto di collaborazione con 
gli enti locali, ha consentito 
in questi anni di erogare al
cuni servizi essenziali (tra cui 
l'assistenza farmaceutica ) e 
di realizzare una serie di altri 
interventi per il credito, M 
finanziamento di opere di ci
viltà e di strutture eseguite 
da cooperative e da coltiva
tori diretti. 

Questo provvidenziale e cer
to gravoso impegno ha prov
veduto a tamponare gli ef
fetti più disgreganti della cri
si. Oggi la situazione dei ser
vizi appare notevolmente di
versificata da zona a zona. 

L'acqua è disponibile in tut
to il comprensorio, l'elettri
cità non arriva ancora nei 
territori più interni, ma è in 
fase di realizzazione un pro
getto importante di elettrifi
cazione che consentirà di ser
vire 122 poderi tra le località 
di Montenero e Porrona. sul 
versante grossetano. La via
bilità appare discreta grazie 
soprattutto alle realizzazioni 
di consorzi dì strade vicinali 
che operano a diretto con
tat to con le esigenze della 
popolazione. 

Questo fiorire di iniziative 
affidate al sacrificio e alla 
buona volontà degli enti lo
cali non risolve certamente 
il problema di fondo; è so 
prattutto indispensabile la 
realizzazione di tutta una se
rie di impianti e di opere 
produttive, tese a determi
nare il rilancio delle zone 
ancora coltivate e il recupero 
produttivo dei terreni abban
donati. 

Tutto è ancora da fare In 
questa direzione. Il quadro 
complessivo dell'assetto agri
colo dell'intera zona ci pre
senta infatti anche nei terri
tori di buona prodtt t ivi tà 
(quelli più a valle, dove ha 
operato la riforma stralcio) 
una assoluta carenza di strut
ture di trasformazione che 
non siano il semplice imma
gazzinamento dei cereali. 

Un capitolo a sé — e certo 
assai drammatico — è infine 
rappresentato dal ridimensio
namento del patrimonio zoo
tecnico. Questa risorsa sem
bra addirittura in via di esau
rimento. Gran parte dei con
tadini è stata costretta a ven
dere le « bestie » e le stalle 
dei poderi sono oggi vuote. 
Resta ancora consistente il 
patrimonio ovino che — a 
dimostrazione dell'importanza 
di questa risorsa — ha dato 
incentivo alla realizzazione di 
caseifici organizzati su basi 
private o associative. 

Ma quale è la strada per 
lo sviluppo? Lo chiediamo al 
compagno Marcello Ramac-
ciotti. segretario del comitato 
di zona del PCI del versante 
grossetano. « Per la parte al
ta della montagna — afferma 
Ramacciotti — si t ra t ta in
tanto di procedere al recu
pero produttivo delle terre 
abbandonate. « Diverse mi
gliaia di ettari, in parte ex 
proprietà delle compagnie mi
nerarie, attendono da anni 
uno sfruttamento non improv
visato, legato alla eventuale 
vocazione colturale, organiz
zato su basi di moderno as
sociazionismo. 

« Problemi diversi si pre
sentano nelle zona a valle. 
dove si impone la vertica
lizzazione del processo pro
duttivo. la realizzazione di 
strutture di trasformazione ef
ficaci. Anche in questo caso 
si dovrà puntare su uno svi
luppo delle forme associative 
che possono riuscire là dove 
hanno fallito le iniziative in
dividuali o — pegsio — dove 
ha costituito impedimento 
grave la proprietà 'assenteista 
imprevidente e irresponsa
bile ». 

Le forze che si battono por 
Io sviluppo dell'economia e 
dell'agricoltura amiatina in
dividuano nell'associazionismo 
e nelle esperienze cooperative 
gli strumenti più efficaci di 
riforma. Proprio di una ri
forma ha bisogno infatti la 
comunità dell'Annata e la 
cooperativa potrebbe qualifi
carsi come fattore decisivo 
per la riumficaz.onc della pie 
co'a e frastagliala proprietà 
contadina con l'obiettivo del 
recupero produttivo dei ter
reni incolti e malco'.tivati. Al
cune esperienze di questo tipo 
sono già in at to e rappre
sentano « la grande speran
za » dell'Armata. A Castella-
nezzara la cooperativa (che 
raggrupoa circa 100 socP è 
nata in seguito alle Indiea-

. ' : i „ - • • 

zioni di un progetto scaturito 
dalla conferenza di zona del
l'agricoltura. il quale indivi
duava 600 ettari di terreno 
abbandonati e la possibilità 
di realizzarvi un'azienda zoo
tecnica. 

Il lavoro svolto ha accertato 
la disponibilità di decine di 
piccoli proprietari per rea
lizzare un accorpamento ter
ritoriale di oltre 300 ettari. 
In questo periodo la coope
rativa sta avviando un rap
porto con gli usi civici di 
Selvena, con l'obiettivo di ge
stire anche quei terreni. Un 
progetto specifico presentato 
alla Regione, attende l'appro
vazione della Giunta. 

Altre esperienze cooperative 
sono avviate nel comune di 
Castiglion d'Orcia. come pure 
esistono esperienze interes
santi di caseifici, stalle, ed al
tre strutture su basi associa
tive. Al di là dei molti pro
blemi e anche di errori e 
perplessità, resta il fatto che 
questi processi rappresentano 
oggi « una risposta concreta » 
alla crisi dell'agricoltura a-
miatina. Una risposta — sia 
detto per inciso — che si è 
attesa per anni e inutilmente 
da parte dei poteri statali. 
Esistono dunque le energie 
— forti, decise — per una 
ripresa. L'abbandono, che tan
to duramente ha provato que
sta terra, non piega la volon
tà di riscatto e l'iniziativa co
raggiosa delle sue popolazioni. 

Flavio Fusi 

Il significato del convegno economico 

Insieme gli artigiani 
fiorentini discutono 
sui temi della erisi 

Un nuovo modo di affrontare i problemi comuni - Le con
clusioni saranno illustrate in un prossimo documento 

Un aspetto dell'abbandono delle campagne nella zona del monte Amiata 

Importante presenza alla tradizionale manifestazione di Genova 

I prodotti della Toscana 
alla mostra Euroflora '76 

Saranno esposte 25 specie di fiori per un totale di 60.000 steli — La Toscana al secondo posto nella 
produzione nazionale — L'attività concentrata soprattutto in Versilia — Lo sviluppo del settore 

VIAREGGIO. 20 
' « Attualmente ifj **9scana la floricoltura è presente concretamente in 8 delle nove province, con la sola esclusione di 

Siena. I comprensori pib Importanti sono: la Versilia, la Piana di Lucca e la Valdinievole, dove è concentrato oltre l'80 % 
della floricoltura toscana >. Queste sono le parole pronunciate dall'assessore alla agricoltura, il compagno Pucci, nella 
conferenza stampa tenuta nei giorni scorsi in occasione della partecipazione della Regione alla mostra « Euroflora >. Non ci 
vogliono molti dati per dimostrare quanto detto dall'assessore Pucci, basti i! fatto che la produzione floricola della Toscana 
occupa il secondo posto nella produzione nazionale per importanza, volume, qualità ed assortimento e che. ancora, dei ,'121 
miliardi e 466 milioni di PLV 
agricola della regione ben 19 
miliardi e 437 milioni, pari 

Ricordo del compagno 
Armando Puttini 

PIANCASTAGNAIO. 26 
Ricorre oggi l'anniversario 

della morte del compagno 
Armando Puttini. nota e sti
mata figura di militante co
munista. Per onorarne la me
moria i familiari hanno sotto
scritto 10 mila lire per il no
stro giornale. 

* • • 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno Balilla 
Colombi, la moglie e i figli, 
lo ricordano sottoscrivendo 
L. 30.000 per il nostro giornale. 

al 6,04" o. sono rappresentati 
dalle produzioni floricole. 
Questo dato si riferisce al 
1973. Oggi secondo stime at
tendibili per l'espansione 
delle coltivazioni e per l'au
mento generale dei prezzi, la 
produzione floricola toscana. 
per fiore reciso, sembra av
viata verso il traguardo dei 
40 miliardi. 

Tre elementi vanno valutati 
concretamente: il primo e il 
notevole sviluppo avuto dal 
settore floricolo in Toscana 
ed in Versilia in questi ul 
timi anni: il secondo è il 
rapporto che esiste tra p .o 
duzione floricola e le corren
ti di esportazione verso i pae
si europei, soprattutto ve; so 
la Germania Federale e ver
so la Svizzera. l'Austria, la 
Svezia. la Jugoslavia; il terzo 
riguarda alcuni pericoli, no
nostante il comparto non : b 
bia accusato segni tangibili 
di cedimento che iniziano ad 
al/arsi all'orizzonte. A que
st'ultimo proposito scorre 
riferirci al Regolamento CEE 
n. 3279 75 che rapprc-enta di 
fatto una completa liberaliz
zazione dell'importazione dei 
paesi terzi nei confronti dei 
quali si ritengono insufficien
ti ed inadeguate le misure di 
salvaguardia che sono s ta te 
approvate. Una prima ed im
portante risposta a tali peri
coli è venuta direttamente 
dai produttori attraverso le 
sviluppo ulteriore dell'asso 
ciazionismo 

Anche in Versilia molta 
strada e stala fatta in que
sta direzione! Dobbiamo in
fatti ricordare il contributo 
clic allo .-.viluppo del settore 
e venuto dalia Coopera»uà 
FIorEvport. dal «.Consocio 
flor.coltori della Vtrs.lia » e 
dall '« Unione provinciale fio 
r.ooltor;>. E per quello .m 
portante sarà la presenza — 
come e .-.tato de;;o nella con
ferenza .-lampa de.rasses.-ore 
Pucci alla mastra dell'E iro-
flora ~6 che e in svolgimen
to a Gv.no; a e si conc.udera 
il 2 maggio. 

La Regione Toscana vi par
teciperà con ie associazioni 
dei floricoltori to=cane occu
pando un'area di oltre mille 
metri quadrati di cui circa 
750 di superficie e.->positiva. 
Saranno presentate 25 specie 
di fiori recisi per un totale 
di 60 mila steli, numerosi i-. 
mi vasi di piante ornamen 
tali verdi e fiorite tra cui 
un'azalea di 120 anni. Pro 
p n o m questo quadro e do
po le recenti affermazioni 
ottenute alle mostre interna
zionali di Amburgo. Vienna 
e Gand. i floricoltori viareg 
gini e versiliesi partecipe
ranno all'Euroflora *76. 

Nel quadro del comitato or
ganizzatore promosso dalla 
Regione, due dirigenti delle 
associazioni floricole, il dot
tor Fa ni zza della « Coopera-
t iva fior-export » e Alfredo 
Gon del «Consorzio regio
nale floricoltori toscani ». cu
reranno a Genova l'esposi
zione della produzione locale. 

Nella basilica romanica di S. Alessandro 

A FIESOLE UNA MOSTRA 
SULL'OPERA DI MICHELUCCI 

Nido Vitelli 

Venerdì 30 aprile alle ore 17 si inaugura 
a F.e-o'.e una mostra dedicata all'opera 
d. G.ovann: Michelucc. famoso architetto 
cne ne. comune di Fiesole fra l'altro 
opera e ris.ede. La mostra è allestita 
nella basilica romanica di S. Alessand.o. 
recentemente restaurata, ed è intitolata 
emblema*» .cament e appunto >•» La e.ttà d. 
M.chelucci •. 

Saranno esporti documenti e r.produ-
z.on» deli'att.vità del maestro, fra cu» d. 
se^n . progetti, plastici e pannelli foto-
sr.xf.c. R.cordiamo fra l 'altro la ncostru 
zione della zona del Ponte Vecch.o dopo 
le d.struz.on: dell'ultima guerra, la borsa 
mere» d. Pistoia, il palazzo del'.e Nuove 
Poste d. Firenze, la not.ssima chiesa del 
l 'autostrada del sole, fino al recentissimo 
progetto per il monumento osservatorio 
in onore di Michelangelo sulle Alpi Apua
ne. che tante discussioni ha provocato 
sulla stampa italiana negli ultimi tempi, 
a testimonianza della vitalità del pur an
ziano architetto. 

Le :e-.t.mon:an7e coprono .1 por.odo che 
va dal a f.ne della guerra ad ogz.. ma va 
ricordato che la fama d. M.rheiucci e.-a 
anche precedente. Ezl. fu .tifati, una 
delle pache voc. noh.l> anche durante .1 
fascismo per.odo noiosamente ser»ile e 
p.at tamente monumentale. A Firenze, co 
me è noto, l'esterno de...» .itaz.one doeu 
menta de'.l'att.v.ta ancne d. quc.l'epic.t 
Il Comune d. F.e.iOle contr.biiisee cosi a 
rendere un doveroso omaeg.o ad uno de. 
propri massirm conc.ttadini. ma nel.o 
ate-iào tempo offre l'occasione per appro 
fondire i analisi e lo stud.o del l.neuae-
2lo areh.tettonico sviluppatosi .n To^ca 
na ima dalla Toscana all 'Italia intera • 
da! secondo dopoguerra ad ogs., propr.o 
attraverso la presentaz.one d. opere e 
mergenti. non solo in senso arti.st.co. qua
li sono quelle di uno dei maggior, espo
nenti del movimento moderno. 

i ! 

Nella foto: La chiesa 
l'architetto Michelacci 

sull'autosole del-

Gli oltre trecentocinquan
ta artigiani di Firenze e del
la provincia, convenuti al Pa
lazzo degli Affari per seguire 
i lavori del convegno econo
mico della categoria, hanno 
potuto cogliere con soddisfa
zione tutt i gli elementi di 
novità che questa occasione 
ha offerto e non solo agli ope
ratori del settore. L'incontro 
è stato organizzato congiun
tamente dall ' « Artigianato 
Fiorentino » e dall'« Associa
zione degli Artigiani»; al ta
volo della presidenza 11 dot
tor Martelli Calvelli, presiden
te dell'« Artigianato Fiorenti
no», Piero Cheli, presidente 
dell'« Associazione degli Arti
giani » e i due segretari Fa
brizio Fantini e Oliviero Car
dinali. 

Insieme le due associazioni 
si sono riunite per analizzare. 
discutere e indicare delle pro
poste sui temi più generali 
dell 'attuale crisi economica e 
In particolare sui problemi e 
sulle pressanti difficoltà che 
stanno di fronte a questi la
voratori autonomi. Questa ci 
pare in sostanza la maggio
re novità, l'aspetto peculiare 
che ha segnato questa inizia
tiva e ci pare giusto sottoli
nearlo proprio perché ha in
dicato validamente alla cate
goria tut to un modo nuovo e 
uno spirito diverso per col
laborare ed affrontare insie
me i problemi comuni. 

La cosa non è di poco con
to; basti pensare che fino a 
poco tempo fa le due orga
nizzazioni portavano avanti 
le loro analisi e le loro pro
poste in maniera separata. 
con scarsi momenti di con
fronto e di elaborazione co
mune. Il convegno, non cre
diamo sia azzardato poterlo 
affermare, ha segnato un 
nuovo corso, uno stile di la 
voro che mettendo da parte 
vecchie contrapposizioni, vuo 
le affrontare ì problemi reali. 
per ì quali tutti gli artigiani 
attendono una risposta rapi
da ed efficace. « Avere mo
menti di iniziativa e di colla
borazione comune - - come ha 
affermato Martelli Calvelli 
nella sua introduzione — non 
vuol dire confondere o an
nullare le caratteristiche e le 
autonomie che sono proprie 
di ogni organizzazione». E 
a simile constatazione è giun
to Piero Cheli, quando in 
chiusura si è assunto il com
pito di abbozzare le prime 
conclusioni dei lavori. 

Ciò dimostra che sulle co
se da fare, sui problemi co
muni alla categoria, e sulle 
iniziative che si rendono ne
cessarie per cercare di risol
verli è possibile trovare punti 
di contatto, momenti impor
tanti di confronto e di propo
sta costruttiva. Di fronte al
la gravità della crisi non vale 
rinchiudersi ognuno nel pro
prio orticello: ma uscirne e 
trovare insieme le vie e i mo
di per superare gli ostacoli. 
Una occasione da non perde 
re allora, questa del conve
gno. 

La relazone introduttiva ha 
messo in evidenza i punti no
dali che caratterizzano la 
vita delle aziende artigiane. 
le loro difficoltà attuali . Nel
la regione operano HO mila 
imprese e circa 40 mila nel
la provincia di Firenze. Que 
sta componente fondamenta
le dell'economia, si è detto, 
e s tata troppo di frequente 
trascurata dai pubblici pote
ri: è soprat tut to per questo 
quindi che la categoria deve 
elaborare delle proposte in 
comune e presentarle con 
maggiore forza al governo e 
agii organismi preposti ad in
tervenire in questo settore. 
Tra ì problemi maggiori che 
assillano la categoria vi sono 
quelli del credito, di una leg-
L'e quadro, della ristruttura
zione e de! sostegno alle for
me consortili; questi d'altra 
parte sono ì contenuti delle 
linee programmatiche porta
te avanti dalie due associa
zioni. 

Una legtre quadro che sosti-
tui-ca la at tuale 800 si rende 
ormai necessaria per una mi 
ìilmre tutela e una migliore 
promozione della categoria. 
Certo che .1 problema del fi
nanziamento e quindi l'acces 
so al denaro, insieme alia 
continua lievitazione delle 
materie prime costituiscono 
le preoccupa/.on: p;u a--i!l.wi 
t. per le impre.-e artigiane. 
Da qui la rirhiesM di credi'» 
agevolati da parte dell'Art t-
<*iancas->a che permetta la ri
conversione e li r i i t rut tura 
z.one e che d.lu.-ra :! per.odo 
d. ammortamento di mdobi 
tament-o delle a/.ende 

I! dottor Martelli Calvell. 
-. e ^offerm.i'o anche su. te 
ni. dell'asili ornamento terno 
I02 co. deli ' or2,ini7/a?iOne 
cfirr.rrorc ,»> d^'.a raz.ona 
!.7»->7-onr d^?li .n-ediamenti 
* de"e fn-rr.«- ron-or ' .I . Te 
m. eh" li-«nno t 'ovato u n i 
analisi de ' .asl ia .a ne. nume 
ro-: e l i m o l a n t i intervent. 
d?2i . ar'.L'.rfiii 

P.oro Clio'. . no ie -uè con 
r lu -on : . dono *\orc r.pun 
tualizzato si, a-potti toccati 
.n anertur» drl convegno e 
-ii" d.batti 'o Jiì indicato a! 
rum Dun", -.211 f caMv: sui 
quali le dii" a--or az'on: de 
vono puntare pe r ;! futuro 
Tino d. oue>t: è lo sv.luppo 
rie rassocì.iz.onismo economi
co fra le imnre=e a r . i r a n c e 
le forme con-ort.l: oer .ir 
011.-..re un mise .ore pe-.o nel
le produzioni e ne! mercato 

L".»-«oc rt7.on.snif> h i pero 
bl-.ociio di le??, e prevved. 
menti che eli diano il giusto 
collocamento sr.ur.d.co e la 
2ius*a imDor*.in7.i economi 
ci Valide sono a tale prò 
posilo le leei?. che la Resrio 
ne In emanato nelli sua pr. 
ma leeislatura 

Un documento che le due 
associazioni Dresenteranno in 
una prossima conferenza 
stampa, farà proprie le con 
clusioni. le proposte e tutti 
i punti p.ù si unificativi del 
rop.vf eno. 

Luciano Imbasciati 

Alla conferenza di zona 

Nel Mugello i fatti 
confermano lo sviluppo 
del processo unitario 

Il saluto dei rappresentanti della DC e del 
PSI - A Scarperia nuove prospettive di in
tesa nei comuni e nella comunità montana 

Le trasformazioni economi
che e sociali intervenute in 
questi ultimi anni nella zona; 
gli sviluppi dei procossi uni
tari che hanno trovato riscon
tro nel recente accordo poli 
tico-pt'ograinmatico fra comu
nisti, socialisti e democristiani 
nella comunità montana; il 
programma di riforma e di 
riorganizzazione statuale della 
Regione Toscana e i compiti 
che ne derivano per gli enti 
locali; l'adeguamento degli 
strumenti e del lavoro del 
partito in questa nuova real 
tà; la crisi drammatica che 
attraversa il paese: questi 
sono stati i temi discussi dai 
comunisti del Mugello nella 
conferenza di zona in tre 
giorni di serrato dibattito. 

Da segnalare l'intervento 
del segretario di zona della 
DC. Tredici. Egli partendo 
dall'accordo raggiunto fra i 
partiti democratici per la co
munità montana, ha sottoli
neato la necessità di svilup
pare le convergenze e le in
tese unitarie per superare la 
crisi mettendo in risalto i 
nuovi atteggiamenti del con
fronto che la Democrazia cri
stiana ha assunto nel Mu
gello. 

Serrato e vitale, come si 
è detto è stato il dibattito. 
Il compagno Ciprinni. segre
tario di zona del PCI nel ri
confermare la scelta irrever
sibile dell'unità a sinistra e 
della proposta per una intesa 
fra le Tor/e democratiche ha 
detto, fra l'altro, che ormai 
anche l'es|)erienza del cen
tro sinistra a Scarperia è da 
ritenersi conclusa 

La relazione del segretario 
di /olia, compagno Muzio Ce
sari. clic è partita dall'esame 
della situa/ione politica e dal
l'atteggiamento dei partiti si 
è incentrata sulla crisi del
l'agricoltura. Nel Mugello la 
popolazione agricola è passa
ta dal '02 al 10';- e la popo
lazione è diminuita del 20° 0 
negli ultimi 20 anni. Anche 
la produzione zootecnica e vi
nicola è ridotta a meno della 
metà e la politica comunita
ria ha influenzato e influenza 
tuttora la ripresa produttiva 
nei settori agricoli chiave. 
Anche le lodevoli iniziative 
portate avanti dalla comuni
tà montana e dal'a Regione 
nel .lettore agricolo — attra
verso i piani predisposti dal
la conferenza agraria zonale 
e dai piani di sviluppo per 
il recupero delle U-rre in
colte e lo sviluppo della zoo
tecnia. per le p.strutturazioni 
v le r.conversioni necessarie 

- incontrano numeroso dif
ficoltà a concretizzarsi per 
i ritardi e lo inefficienze del
la politica governativa m 
questo settore. II provvedi
mento por la trasformazione 
della mezzadria in affitto che 
ò ancora d satte«o por il Mu
gello — ove esistono ancora 
oltre mille mezzadri — po-
treblx' costituirò l'elemento 
per utilizzare Io capacità pro
fessional) e imprenditoriali di 
quo-ta categoria nella dire
ziono o nello sviluppo d; una 
agricoltura basata sull'asso 
ciazionismo e la cooperazio
ne. Questo costituirebbe una 
baso essonzi.i'.e por il raffor-
/ani( nto dello co»>perati\e esi
stenti come la CAIM. la stal
la -vociale, il frantoio sociale. 

Comunquo i programmi — 
h.i proscgu.to Co-ari — 0 gli 
omettili che ci proponiamo 
\anno oltre lo finalità stret-
tamonto produttivo por inve
stirò i problemi dell'assetto 

del territorio, della difesa 
del suolo, della utilizza/io 
ne delle risorse idriche. Pro 
blomi questi che non potran 
no ossero risolti soltanto con 
i buoni programmi della co 
munita montana o con la vo 
lontà dell'associazionismo con 
tadino ma che richiedono 
una vasta mobilitazione e 
l'impegno di tutto le forze no 
litiche e sindacali coinvolge!! 
do. |x*r le dimensioni che as 
sumono. lo stesso Comune di 
Firenze e la Regione Toscana 

Lo stesso deve essere dot 
to per il problema dei tra 
sporti 0 per la ricostruzione 
della ferrovia faentina. 

Il compagno Rolando Men 
si. presidente della comunità 
montana, ha mosso in nlie 
vo come l'accordo raggiunto 
dallo forzo (xilitiehe por un.i 
dito/ione della comunità co 
stimiseli la prova migliore del 
lavoro unitario svolto nella 
zona, affermando inoltro, a 
dimostrazione della validità e 
della serietà dell'accordo 
stesso, che le trattative • lo 
discussioni fra le varie dele
gazioni di partito siano stato 
lunghe, perchè i problemi e il 
modo come affrontarli nel 
Mugello sono complessi: 

Oggi — ha concluso il eom 
pagno Monsi — possiamo 
guardare con fiducia al lavo 
ro che ci attende perchè si è 
fatto chiarezza sul program 
ma o si è manifestata una 
precisa volontà politica un: 
taria da parte dei comunisti. 
dei socialisti e dei domocri 
stiani. 

II compagno Siro Cocchi 
della segreteria regionale de! 
partito, in conclusione ha ri 
chiamato i tomi della crisi 
politica nazionale, ha parla 
to del disegno regionalistico 
e del rapporto Regione-com 
pronsono e sulla necessità di 
operare una svolta nel faro 
|x>Iitica e della funzione e il 
ruolo diverso che vengono ad 
assumere i comitati di zona 
del partito in questa nuova 
realtà. 

La prossima istituzione dei 
comprensori e il completa
mento del processo di delega 
agli enti locali portato avari 
ti dalla Regione — ha dotto 
fra l'altro il compagno Coc 
chi — costituiscono una vera 
e propria riforma statualo. 
di rapporti fra gli attuali li
velli istituzionali, e un modo 
nuovo eli organizzazione civi
le o sociale, ponendo grossi 
compiti di riorganizzazione o 
di ristrutturazione ai Comuni 
l>or superare dei ritardi pa 
rali/zanti. Ma tutto questo — 
ha proseguito ancora il com 
pagno Cocchi - esigo una vo 
rifica riolla funziono, dolio 
stesso ruolo, del modo di la 
vorare del comitato di zona 
del partito che non può <*s 
sere quello che ò stato fino 
ra. V> v la necessità di faro 
un salto di qualità o colloca 
ro la struttura di zona e in 
seguito comprensoriale in una 
funz'one di maggioro elabo 
raziono o di direziono politica 
rispetto all'attività di coor-
d.namonto che ha avuto fino 
ad oggi, stabilendo anche un 
necessario rapporto con le 
strutture regionali. 

Noi dibattito sono interve 
miti inoltro 1 compagni D'Aga 
zio. Gramigni. Cassigoli. Bor 
sotti. Baldini. Ricci. Vigianl. 
Colimi. Cartacei. Margherl. 
Bamlv. I-asclalfari. Gaspar-
rim. Bolli. Vannini. La Roe 
ca. Noncini. Brasehi. Aiazrf. 
Lu.gi Baggiani. Luciano B««-
g ani. I-itini. 

Nuovo comitato di controllo 

insediato a Grosseto 
GROSSETO. 20 

S ò irwdiato a Grosseto •! 
nuovo Com.tato Regionale di 
Controllo. Prendente è stato 
ciotto il compagno Esuperan-
z:o Polli tti. Gli altri membri 
effettivi sono Alberto Baraz 
7110I1 del PSI. Hubert Corsi 
della DC. il dottor Marino 
C ampi, nominato dal com 
missano di governo e Piero 
Bartalona. Slembri supplen 
ti sono Roberto Ferretti edl 
PdUP. Filippo Bulesta del 
PSDI. Rau Balducci e Umbcr 
to Minnucci. 

Noi lasciare l'.ncane-o il 
P r e d e n t e uscente avvocalo 
Francesco Chioeeon in una 
conferenza stampa ha deli

ncato lo lineo di attiv.ta svol
to dal Comitato di Controllo 
nel corso del passato quin
quennio. Circa 200 sedute al
l'anno pan a 28 2Ó8 atti ammi
nistrativi esaminati. Una 
grande mole di lavoro riguar
dante la valutazione e appro 
v azione di delibero concer
nenti 28 comuni, 5 enti ospe
dalieri e I08 consorzi e enti 
vari. 

Tra 1 problemi di maggior 
rilievo al centro dell'attività 
sono stati quelli della valoriz
zazione dei consigli comunali 
nel quadro dell'affermazione» 
dello stato delle autonomie, r 
diritto al lavoro e rispetto 
dolio statuto dei lavoratori. 
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Concluso il ciclo « Musica e società » all'Andrea del Sarto 

DANZA E ASCOLTO 
I caratteri rituali della tradizione musicale occidentale rivivono con il 
« Gruppo operativo di Pesaro » — « In Contro » di Arrigo Benvenuti 

fio sport D 
ARCI-Pesca 

Quaranta squadre, tra 
cui diverse mugeilane co
me quelle di Pelago, Bar
berino di Mugello, Londa, 
ecc., hanno preso parte al 
raduno di pesca indetto 
dall'Arcl-pesca provinciale 
fiorentino ed organizzato 
dall'B.P.8. Potente. 

Come al solito, la pesca 
è stata esercitata lungo 
l'Arno sia nel tratto fio
rentino come nella diga di 
Levane: questa volta han
no avuto ragione gli albo-
rellistl de « Le nuove len
ze » con la squadra com
posta da Giorgi. Muller, 
Glaccherlnl e Masi che, in 
tre ore, hanno totalizzato 
25.000 punti. La manifesta
zione ha avuto uno svolgi
mento regolare anche se 
ostacolata dal tempo pes
simo e tutto si è concluso 
con la seguente graduato
ria: 1) Nuove lenze punti 
25 345; 2) Club sportivo Fi
renze p. 19.205; 3) Lenza 
Barberinese p. 18.185; 4) 
Pescasport Sorelli p. 17.560; 
5) U.C. Caracciolo Triple 
Flsh p. 16.830; 6) Andrea 
del Sarto p. 15 600; 7) 
Gruppo sportivo Quarac-

chl p. 15.020; 8) Dopolavo
ro ferroviario di Firenze 
p. 12.455; 0) Lenza Bagno 

v a Ripoli p. 12 385; 10) Bar 
Marco p. 11.320. La pre
miazione avrà luogo pres
so la società organizzatri
ce alle ore 21 di martedì 
4 maggio. 

L'ARCI-UISP di Barbe
rino di Mugello ricorda 
che il 2 maggio farà svol
gere un raduno di pesca 
a squadre intitolato « 2. 
Trofeo dei lavoratori - 1. 
Trofeo A.P.S. Barberine
se», valido per la classiti-
ca del « Trofeo B. Sasl ». 
Le Iscrizioni dovranno es
sere dirette o presso l'or
ganizzazione o presso la 
sede provinciale dell'Arci-
pesca, via Ponte alle Mos
se 61, Firenze. Tutti l con
correnti dovranno trovar
si alle ore 5 alla sede del 
circolo ricreativo «Bonci
nelli» via di Ripoli 200, 
Firenze, mentre tutte le 
operazioni di peso e di 
classifica avranno luogo 
in Barberino dove, marte
dì. 11 maggio, alle ore 21 
verrà effettuata la conse
gna dei premi in palio. 

Trofeo « Chianti Putto » 
Il a Trofeo Chianti Put

to » organizzato dal grup
po sportivo Le Torri di 
Firenze, ha visto il con
corso di 400 pescasportlvi 
in rappresentanza di una 
cinquantina di società di 
tutta la Toscana ed anche 
una di Bologna. La mas
siccia partecipazione era 
derivata oltre che dalla 
popolarità della manife
stazione, anche per la gra
duatoria valida anche per 
le classifiche del «Trofeo 
Pegaso » e del « Giglio 
d'oro», due concorsi di 
grossa/ prestigio. La com
petizione. svoltasi in Arno, 
nel tratto scorrente fra Le 
Sieci e Firenze, ha com
pletamente soddisfatto sia 
sotto l'aspetto organizza
tivo sia per quanto con
cerne le catture che pos
sono considerarsi abbon
danti nonostante la mat
tinata piuttosto fredda e 
plpviggUipsa. 

. j a n t o 11 raduno che tut-' 
tè le operazioni di clas
sifica e la consegna di un 
sostanzioso monte premi, 
hanno avuto luogo alla se
de dell'organizzazione e la 
vittoria è stata appannag
gio della «Lenza Alber-
ghese » che ha superato 
l'«A.P.O. Rondinella Fly» 
per cui le due società si 

trovano al primo posto, a 
pari merito, nella classifi
ca del « Pegaso » avendo 
entrambe realizzato un 
primo ed un secondo posto 
nelle due gare fino ad ora 
disputate valide per detto 
concorso. La classifica: 1) 
Lenza Alberghese (Lucia
no Arinci, Olindo Toci, 
G. Franco Maltagliati e 
Luciano Lunardini) pena
lità 7; 2) A.P.O. Rondinel
la Fly (Franco Filindassi, 
Paolo Manetti. Paolo Pan-
tarotto e Massimo Cam-
paioli) p. 9; 3) A.P.P.S. Pi
stola ( A l d o Nannettl, 
Giancarlo Sforzi, Grazia
no Tondini e Carlo Baldi
ni p. 10 (1-1-3 5); 4) Poli
sportiva Oltrarno p. 10 
(1-1-4-4); 5) Casa del popo
lo Rufina p. 10 (2-2-3-3) 
p. 4.321; 6) Lenza Lucche
se Ma ver p. 10 (2-2-3-3) 
p. 4 085; 7) Dopolavoro fer
roviario Pontassieve p. 11 
(1-1-4 5): 8) Guido Giunti 
di Prato p. Il (2-2-3-4); 9) 
U.C. Bandinop. 11 (2-2-3-4) 
p. 2.442; 10) Canne Rosso
blu Bologna p. 12 (1-2-3 6) 
p. 4.821; 11) Lenza Monta-
catinese p. 12 (1-2-3-6) p. 
4.728; 12) A.P.D. Rapala p. 
12 (1-3-4-4); 13) Club Spor
tivo Firenze p. 13; 14) U.C. 
Boccaccio p. 14; 15) U.C. 
Bellariva p. 15 (1-1-4-9). 

Rinviato l'incontro internazionale 
L'incontro di pesca fra 

le rappresentative dell'Ita
lia, Francia e Belgio, che 
avrebbe dovuto svolgersi 
il 1. maggio nel laghetto 
di Laminari (Lucca) ed il 

2 maggio in Arno In loca
lità Complobbi per ragio
ni organizzative, è stato 
rinviato al prossimo set
tembre. 

Prossime gare 
Sabato 1. maggio, a Lon

da, nei torrenti Rincine e 
Moscia e nel laghetto di 
Londa, si svolgerà una ga
ra di pesca alla trota a 
carattere nazionale con la 
partecipazione di 224 con
correnti. Il raduno è fis
sato alle ore 5,30 nella 
piazza del paese. La ma
nifestazione. giunta all'ot
tava edizione, ha sempre 
ottenuto il più lusinghiero 
successo e tutto lascia 
prevedere che l'avvenimen
to si ripeta. 

Sempre sabato 1. mag
gio nel tratto del fiume 
Serchio compreso fra le 
località Monte S. Qulrico-
Avane, per l'organizzazio
ne dell'S.PS. Badia Poz-
zeveri. si svolgerà il «Tro
feo Amazzìni » la cui clas
sifica è valida anche per 
il « Trofeo Etruna ». Il ra
duno è fissato per le ore 
5 in località Badia Poz-

zeveri. 
Domenica 2 maggio nel 

tratto d'Amo aretino ri
servato alle gare la socie
tà B.F.B. di Arezzo farà 
effettuare una gara di pe
sca a carattere nazionale 
valida anche per il «Tro
feo Chimera» ed il «Tro
feo Centro Sud ». Le iscri
zioni sono ancora aperte 
e vanno dirette all'orga
nizzazione, via Pier Della 
Francesca 2. Arezzo. Il ra
duno è fissato per le ore 
5.30 del 2 maggio presso il 
ristorante « Da Pippo in 
Pomicino ». 

Infine segnaliamo che 
l'A.L.A.P. di Lucca che. 
quest'anno, non farà di
sputare il a Gran premio 
Serchio» per tale motivo 
sollecita tutte le società 
a non inviare adesioni per 
quella gara onde evitare 
inutili spese. 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proto*] i m o a» Impianto Inti aossea ( I n soetlrudone m protesi oso» 
bi l l ) • Prora»! estatiche In porcallane-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata damarla eoa nuova radiograffe 
panoramiche - Cura dalla paradantoal (danti vacillanti). 
Interrenti ancho la anestesia fanarafca l a raparti appoaitataanta a p » 
dannati. 

CERTALDO 

IL 
TEMPIO 

DELLA 

MUSICA 
IPSILON 

IPSILON 
IPSILON 

IPSILON 

TUTTI I GIORNI FESTIVI - D A N Z E 
ore 16 • ore 21,30 con i 

MIGLIORI COMPLESSI 

Il « Gruppo operativo musi
cale di Pesaro », nell'incontro 
che ha chiuso il ciclo « Mu
sica e Società > all'Andrea Del 
Sarto, ha messo in evidenza i 
rapporti che intercorrono fra 
« espressione corporea e quel
la più propriamente musica
le ». In sostanza, come ha 
indicato con puntuale effica
cia il semiologo Gino Stefani 
nei suoi interventi esplica
tivi, si tratta di dilatare il 
momento dell'ascolto pura
mente uditivo prendendo co
scienza della dimensione del 
corpo. La proposta, quindi, 
è quella di proiettare l'espe
rienza corporea nell'ascolto 
(« ascoltare con il corpo »), 
in modo da recuperare il sin
cronismo ritmico motorio del 
codice popolare, che consente 
una partecipazione più com
pleta al momento strettamen
te musicale. Questo metodo 
interpretativo, d'altronde, al 
di là di ogni esperienza peda
gogico didattica, non compor
ta l'improvvisazione di bal
letti aleatori nelle sale da 
concerto, ma il recupero, in
sieme alle dimensioni dello 
spazio, di quelle dell'elemento 
sonoro, in modo da formare, 
come è stato osservato, una 
grammatica coreutico - musi
cale, che identifichi certe pro-

< prietà di volume, di massa 
e di variazione dinamica del
l'attività corporea, con quelle 
dell'evento più propriamente 
uditivo. 

Si pensi, a questo propo
sito. a civiltà diverse dalla 
nostra, dove la danza è di
ventata un fenomeno sociale, 
senza peraltro dimenticare 
che anche nella tradizione 
culturale occidentale la mu
sica conserva caratteri squisi
tamente rituali, propri del 
corteggiamento, dello spetta
colo e dell'esibizione virtuo-
sistica, che, se si escludono 
certi autori contemporanei, 
sono più o meno rintraccia
bili in ogni produzione arti
stica. 

Il chitarrista Alfonso Bor
ghese, ad esempio, ha propo
sto, con la versatilità che 
ci è nota, una « Danza pa
raguaiana » di Barries, « Ho-
menaje. pour le tombeau de 
Claude Debussy » di De Falla 
e una « Tarantella » di Ca-
stelnuovo Tedesco, che rap
presentano una forma di me
diazione sobrio ed essenziale 
tra il compositore e il pa
trimonio popolare; mentre le 
< Due mazurche op. 36 n. 2 
e op. 68 n. 2 » e una * Po
lacca in la bem. magg. ope
ra 33 » di Chopin, interpretate 
con eccezionale musicalità dal 
pianista Giovanni Cannassi e 
i « Valzer op. 39 » per piano
forte a quattro mani di 
Brahms. eseguiti dallo stesso 
Cannassi con la collabora
zione di Nicola Jannucci. rap
presentano la mediazione più 
colta delle « scuole nazionali». 

Nella seconda parte del pro
gramma. invece, il violoncel
lista Aldo D'Amico ha ese
guito, con singolare rigore. 
la « Suite n. 2 in re minore » 
di Bach, mentre i « Cinque 
pezzi » di Strawinsky sono 
stati realizzati dallo stesso 
duo pianistico. 

L' « In Contro » di Arrigo 
Benvenuti, azione scenicocine-
matografica presentata al 
Rondò di Bacco, potrebbe es
sere definita emblematica
mente dalle stesse citazioni 
che figuravano in un foglio 

distribuito in sala, dove fra 
l'altro, si leggeva: « Ho sem
pre scritto mirando al bello e 
non al vero ». Lo spettacolo. 
dunque, contestando delibera
tamente qualsiasi concetto di 
arte non compiaciuta di se 
stessa, si configurava sotto 
una luce puramente formale 
che. nonostante alcuni mo
menti di autentico « divertis-
sement» (si pensi all'entrata 
in scena dello stesso compo
sitore in veste di spettatore), 
rivelava qua e là un certo 
manierismo nel riproporre 
moduli cari, forse, alla cul
tura delle avanguardie fran
cesi tra le due guerre. 

Le proposte di Benvenuti. 
inoltre, oltre ad apparare for
se un po' dotate, ci sono 
sembrate viziate da un me
todo aprioristico che è arri 
\ato al punto di nfiutare ogni 
« banale rapporto della "spie
gazione" dell'opera ». e a di
chiarare. contemporaneamen
te. che « l'artista crea l'opera 
per la gente e per se », quan
do l'azione scenica sembrava 
proporre, invece, stati d'ani
mo assolutamente personali e 
difficilmente penetrabili. 

L'impianto sonoro, che si 
intercalava a quello cinema
tografico. diretto dallo stesso 
musicista in collaborazione 
con Luigi Salvagmni. si av-
\ aleva di un complesso di 
strumenti a percussioni e del
la \oce solista di Liliana Poli. 
che. sotto la guida del mae
stro Massimo Bemart. sem
bravano proiettarsi, con tecni
ca puntillistica. su uno sfon
do monocorde rappresentato 
di elaborazioni elettroniche. 
realizzate con l'aiuto di Pie
tro Grossi. 

Lo spettacolo ha trovato. 
comunque, un vasto consenso 
da parte del pubblico. 

Mauro Conti i 

/ saggi 

degli allievi 

del «Mascagni» 

estone 

dalla scuola 
SI svolgono In questi giorni 

a Livorno i 20 saggi di stu
dio di fine corso degli allièvi 
dell'Istituto di musica «Ma
scagni ». Da oggi a venerdì 
30 aprile 1 saggi si svolgeran
no presso 11 circolo del lavo
ratori portuali alle 21,15. Da 
martedì 4 maggio a sabato 
8 maggio l saggi verranno 
presentati presso la Casa del 
popolo «Shangal», sempre al
le 21.15. Da martedì 11 mag
gio a venerdì 14 maggio alfe 
21,15 l'esibizione dei giovani 
allievi dell'istituto « Masca
gni » si svolgerà presso il ci
nema « Coteto ». . 

Le ultime giornate del sag
gi dell'anno scolastico '75-'76 
si svolgeranno presso 11 circo
lo ARCI «La rosa» da mar
tedì 18 maggio a lunedi 24 
maggio sempre alle 21. L'ini
ziativa di quest'anno si collo
ca dopo una serie di mani
festazioni di successo che 
hanno visto l'orchestra del 
« Mascagni » uscire dalle mu
ra consacrate della scuola. 
Ecco perché anche l saggi 
quest'anno vanno a raggiun
gere ambienti ove 11 consumo 
di musica non è abituale. 

L'ingresso è gratuito. 

« CACCIA A NERONE >» AL TEATRO-CIRCO 
e Caccia a Nerone » di Gianni Rodar! sarà 

rappresentato da oggi al primo maggio al 
Teatro-Circo di Campo di Marte dalla com
pagnia « I teatranti ». 

Si tratta di una favola comica a metà 
strada fra farsa e fantascienza in cui ò pre
so di mira II mondo della pubblicità. Un 
agente pubblicitario deve reclamizzare una 
marca di stufe e chiede aiuto ad uno scien
ziato che ha inventato una sedia del tem
po; con questa macchina verrà rapito dal

l'antica Roma Nerone in persona perche 
proclami la superiorità delle stufe in que
stione. Sono incaricati della missione Pulci
nella e Colombina. 

« Caccia a Nerone » viene rappresentato a 
conclusione dell'attività di aprile del Teatro-
Circo che ha riscosso già ampi consensi: fi
no al 30 aprile gli spettacoli si svolgeranno 
la mattina alle 10 per le scuole elementari; 

Il 1. maggio per il pubblico. Nella foto: Pul
cinella nella favola comica di Gianni Rodar). 

Con il patrocinio del Comune 

Prato: una serie 
di iniziative 

per il tempo libero 
Le manifestazioni promosse dal quartiere 7 

E' Iniziata nel giorni scor
si la programmazione di ini
ziative culturali e sportive 
promossa dalla commissione 
cultura e sport del quartiere 
n. 7 di Prato. Questi inter
venti sul territorio, che si 
protrarranno sino al 30 giu
gno, sono stati definiti con 
il contributo del circoli AR-
CI-UISP, MCL. CSI e col pa
trocinio della amministrazio
ne comunale 

Questo è 11 programma: 
giovedì 29 aprile alle ore 
2130 tavola rotonda « Legge 
sull'aborto » al circolo Q 
Mirtini di Malisetl. Venerdì 
30 aprile alle ore 2130 parte
cipazione alla Maggiolata che 
si evolgerà nelle piazze del 
centro storico a Prato. Dome
nica 2 maggio ore 9, corca 
podistica di quartiere; gio
vedì 6 maggio alle ore 2130 
audiovisivi sulla caccia al cir
colo Grassi di Narnali Dome
nica 9 maggio ore 10 al cine
ma di Narnali proiezione del 
film per ragazzi «Torta in 
cielo ». Martedì 11 maggio ore 
21 gare di ping-pong al circo
lo « Il focolare » di Malise-
ti. Giovedì 13 maggio ore 
16 30 dibattito sul tema « Inse
gnamento sessuale nelle scuo
le » nel locali della scuola 

elementare di Malisetl. Vener
dì 14 maggio ore 21 Rober
to Benigni presenta lo spetta
colo «Cloni Mario» al circo
lo «La libertà» di Vlaccla. 

Domenica 16, ore 8.30, cam
minata popolare e visita al 
centro di scienze naturali di 
Galcetl; mercoledì 19 maggio 
ore 21 esibizione di pallavo
lo al circolo Marplnl di Ma
lisetl. Domenica 23 maggio 
ore 6 partenza per Verona 
(gita turistica di quartiere). 
Mercoledì 26 maggio ore 31 
audiovisivi « Radio e tv libe
re» al circolo «La libertà» 
di Viaccla. Venerdì 28 maggio 
ore 21 esibizione di pattinag
gio artistico al circolo Gras
si di Narnali. Sabato 29 ore 
21 In piazza della Chiesa a 
Narnali il gruppo 15 giugno 
presenta canzoni popolari. 
Martedì 1. giugno ore 21 di
battito su « Decentramento 
dello Stato» nei locali del 
consiglio di quartiere V 

Giovedì 3 giugno ore 21 
spettacolo del gruppo di Can
to progressivo al circolo «La 
libertà» di Vlaccla. Sabato 5 
giugno ore 15 animazione 
sportiva per ragazzi al campo 
sportivo di Viaccia. Domeni
ca 13 giugno, ore 8, 2. pro
va regionale cicloturtstica. 

t > . , - / t . . T E A T R I ; ' f ^ . • 

T E A T R O DELL'ORIUOLO ] " , , 
Via Oriuolo, 31 - Tel . 27.055 
Giovedì, ora 2 1 , 1 5 , la Compagnia di prosa 
« Citta di Flreiue » presento: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
(Val ide le riduzioni) 

ARCI-UISP A.R.T.E.B. 
V I I Rassegna Regionale dei Gruppi Teatrali di 
Base. Centro Teatrale • Affratellamento », V ia 
G.P. Orsini 7 3 . Teatro Uno Firenze: Avanti c'è 
posto, ispirato a « Sorveglianza speciale » di 
J. Genet. Regia del Collettivo Teatro Uno. 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoll) 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 1 0 (per le scuole), I Teatrini: Caccia a 
Nerone, di Gianni Rodari. Regia di A . Bolognesi. 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredl) 
Humor side presenta « I Giancattivi » (Athina 
Cenci, Alessandro Benvenuti, Franco Di Franee-
scantonio) in Nova volta su dieci -r una. 

CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottavìanl • Tel. 287.834 
Finalmente sul grande schermo e magnifici 
colori la versione cinematografica della bomba 
dell'anno: Sandokan 1 * parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

ARLECCHINO ' ' 
Via del Bà i -d i * Tel . 284^32 • " ' ' " 
Claudine Beccane, vincitrice dello • Zig ' zig 
d'oro » al festival del f i lm erotico di Parigi in: 
Inhibit ion. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, llona Staller, Cesare Barro, Adol
fo Caruso, Matt ia Machiavelli. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo f i lm di Steno: 
L'Italia s'è rotta. A colorì con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Dal Prete, Mar io Carotenuto, Alberto 
Lionello. Enrico Montesano. Franca Valeri . ( 1 5 , 
1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi • TeL 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dopo lo stop dalla magistratura riesplode ìn 
tegro lo Scandalo, di Salvatora Samperi. Techni
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. V M 18 . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: I l secondo tragico Fantoxxi, di Lucia
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Maxxamauro. Gigi Reder. ( 1 5 , 4 0 . 18 . 2 0 2 0 
2 2 , 4 0 ) . Rid. AGIS . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 
I l f i lm vincitore a i 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno «old sul nido del cu
culo d» Milos Formali. A colori con Jack Niehol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 S . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - TeL 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento 
Bluff, stona di truffa • imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano. Anthony Quinn. 
Capucme. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 5 . 2 2 4 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 -
Un dass:co dì Wal t Disney, un f i lm indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 9 0 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura b U . 

2o3s5, M 45)' D'S"ey* ° S ' 3 0 ' 1 7 ' 2 0 ' 1 9 1 0 ' 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275554 
Al cinema Modernissimo l'atteso r.toroo del f i lm 
L arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Malcon Mac Dowell. Patrick Mageo. Technicolor. 
V M 1 8 . ( 1 5 . 17 .35 . 1 9 . 5 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

ODEON 
Via dei SassetU - TeL 24.068 
La p,u raffinata casa di p.acere a! servi-
n o della più mostruosa rete di spionagg.o d i ! 
Terzo Rect i . Safon Ki t ty . d. T. B.-ass. Technicolor 
con Helmut Berger. Ingr.d Thul.n. Teresa A m 
Sa>oy. ( V M 1 8 ) . E' sospesa la valid.tà delie 
tessere e dei bighetti omaggio ( 1 5 . 2 5 . 17 50 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . R.d. A G I S . ' * 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel . 575.891 
« Eccez.ona!e Prima » 
U-ia stona *era. realmente accaduta cl-c potreb
be ripetersi Svela! i retroscena per raan'e-
ntra il coatro'lo delle attività med che I baroni 
della mediana. Technicolor con M.chel Piccoli. 
Gerard Depardieu. Jane Birkm. Manna Viedy. 
Char.es Vanel . ( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Un consiglio: non vi fidata di nessuno, perché 
n'ente è coma vi appara e nessuno è quello cfce 
sembra. La United Artist presenta • colori il 
capolavoro di aziona a di susponce pieno di 
colpi dì scena.- l e n e * era*» a nessuno. Con 
Charles Bronson, f i l i Ircland. Richard Crema 
Ben Johnson. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . ' 

VERDI 
Via uruoelJina - TeL 296.242 
« Grande Prima » 
I l più grande spettacolo avventurosa de' no
stro tempo. Una eccenona e canea di suspense 
erte vi terra cai fiato .n go.a. un imponente 
« g.alio » d avventure che vi affascinerà col 
suo tinaie travolgente: Hindtntrarg. Tecnnico o-
PanaviSion con ueorge C. Scott, A n r e bancro-t, 
Gigi Young, Wil l iam Atherton. Charles Durmng 
R*g,a di Robert W.»e. Vedere dall'inizio. (1S .JU. 
17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR DESSAI 
Via Romana, 113. • TeL 222388 
Un fi lm di Lu s Mal ia; Luna nera. Catari . V M 
1 4 . (U.S. 2 2 , 4 3 ) . 

("schermi è ribarte- D 
ARCOBALENO 
RIPOSO N t 1 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Momenti di informazione cinema
tografica. Robert Bresson: Un condannato a 
morte e fuggito, con Francis Leterner, Roland 
Monod. (Fr. 1 9 5 6 ) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLI NI 
Via Ricasoll - Tel . 23.282 
Per un cinema migliora. Un grande f i lm dal
l'inizio alla fine: Marcia trionfalo, di M . Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero, M i o u , M iou , 
Michele Placido. V M 1 8 . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 , 
2 2 , 3 5 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483 607 
Tre uomini in un'isola con una donna che do
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. A co
lori con Peter O'Toole, Charlotte Rompling, 
M a x Von Sydow. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretfna - Tjel. 663.945 
In 2 . visnih'e assoluta. Fantascienza o ' terrore, ' ' 
un binomio di sicuro successo: Bug Insetto di < 
fuoco. Technicolor con Bradford Mi l l iman. V M 14. 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) . 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzani - Te l . 452.296 Bus 282 
I l prete sposalo. Technicolor con Landò Buz-
zanca, Rossana Podestà. Un divertente f i lm. 
( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - TeL 410.007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
» Soldato blu >: Apache, di Wi l l iam Graham. 
A colori con Cliff Potts, Xochite, Harry Dean 
Stanton. 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo - TeL 282.137 

' Cheyenne il figlio del serpente. Colori con John 
Mitchell, Brigitte Krause. 

APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . I n edizione integrala il capolavoro super-
sexcroticoscolastico. Carmen Vi l lani , magnifica 
supplente, sesso tanto e studio niente: La sup
plente. Colori con Carmen Vi l lani . Carlo Giuffrè. 
Dayle Haddon. V M 1 8 . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 , 4 5 . 
2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G-P. Orsini - TeL 68 10350 
( A p . 1 5 ) . Un giallo fantascientifico: I l mista- , 
rioso caso di Peter Proud, con Michael Sarra-
zm, Jennifer O'Neil V M 14 . ( U s. 2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 ' 
Le scatenate avventure d. tre simpaticissimi irre
sistibili contrabband.en durante il proibizionismo: 
In 3 su! Lucky Lady. A colori con Gene Hack-
man. Liza Mmnel l i , Buri Reynolds 

COLUMBIA • 
Via Faenza - TeL 212.178 
Finalmente anche le donne possono comprarselo. 
Erotico, divertente, sexy: I l club del piacer*, con 
Philippe Gaste, Mal.sa Longo. Regia di J. Fran
co se D a / y . Techn.color. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - TeL 225.643 
Tra canaglie per l ' Infamo. Technicolor con An
tony Ghidra, Peter Belphet. Un eccezionale f i lm 
di guerra. 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel . 296.822 
Dissequestrato, finalmente anche a Firenze In 
edizione integrale un f i lm clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses-
s j i i e inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una stor.a vera che tutt i devono vedere, Techni-
co or. Con Jonathan B.iss. Mar ia Aase, Roda 
Spa.ru (R garosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
V.a Pacinolt: - TeL 50.401 
Proseguimento pr.ma v.s one assoluta Richard 
D Zar.jcx e David Brown, realizzatori delio 
Sq ja ia adesso vi presentano il sibilo aggh.*;-
c ia i te del Kobra. il farri più emozionante de'io 
SquaiO, p.u le.-ronzza-ite de L'esorcista, i l f . im 
p J scioccante deg.i ultimi 10 anni. Al lo scopo di 
n o i interro-npere reccez<onaIe suspence del f i lm. 
e stato eurr. nato I intervalla tra il pr imo • il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag-
gh.accianta finale si scons glia di accederà in sa i * ' 
negli ult imi q j nd ci minuti . ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL J6O240 
Nel massimo splendore del cinema italiano l'ope
ra gemale più acc'amata di Luchino Viscont.: 
Morta • Venezia. Technicolor con Dirk Bogarde, 
S Ivana Mangano. ( 1 5 . 1 7 . 3 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 
Rid. A G I S . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
( A p . 1 5 ) . I l più bai f i lm dell'anno Una stor.a 
d'amore b a i s s i m a , eroi ca, sconvo'gante. Sweat 
love (Dolce a-nore). con Beba Loncar, Jean Ma
ne Palia.-dy. C h a i t i l A-ondel Technicolor. ( V M 
13 a n n i ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470 !01 
( A p 1 5 ) . I l ko'ossal di tutti i tempi: Sansone 

e Dali la. Cinemascope Technicolor c o i Victor 
Mature, Hedy Lamarr. E' un f . Im per tut t i . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . D j e r,re di risata con l'allegra 
brigata senza macch'a e senza paura- I l soldato 
dì ventura, di Pasquale Fasta Campanile. Techni
color con Bdd Spencer, Philippe Leroy, Oreste 
Lionello a tanti altri grandi attori . ( 1 3 , 4 5 . 1S , 
3 0 , 1 3 , 2 2 , 3 0 ) . _ _ 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222 437 
Debutto del comicissimo: Aldo Tarantino nella 
favolosa rivista e Che curve ragazzi a con la 
splendida vedette Carolin Clayre, con Irasema 
Dear, Silvana Arteh, Dedè Fiorelli , Olii I treb. 
Mart ine Posch, Debora Mascis e l'attrazione 
« Duo Cariocas a. Film- La polizia chiede aiuto. 
Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . Orario 
rivista: 1 6 , 5 5 - 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu a: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Cliff Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. (R id . A G I S ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ora 10 antim.) 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei f i lm degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jan Troel l . A colori con 
Gene Hackman. Liv Ullmann. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366 808 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Tutt i (o quasi) avetQ trascorso una luna di miele 
in due. soltanto Renato "Pozzetto poteva pro-
porvl una Luna di miele In tre. A colori con 
Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi Ponzoni. 
( 1 5 . 5 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 2 5 ) . Rid. A G I S . 

MARCONI 
Viale Giannottl • Tel. 680.644 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . I l kolossal di tutt i I tempi: Sansone 

• Dali la. Panavision Technicolor con Victor Ma
ture. Hedy Lamarr. E' un f i lm per tutt i . (U.s. 
2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 x 

(Locale di classe per famiglio - Proseguimento 
prima visione). L'ultimo trionfo della splendida 
odierna cinematografia americana, Marlowe, il 
bersaglio perferito dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionante e perversa 
nel più awicente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli Raymond Clandler. 
Eastmancolor. Mar lowe il poliziotto privato. ( 1 5 , 
17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V Capo di Mondo • T. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Sandokan alla riscossa. Cinema
scope Technicolor con Ray Danton. Franca Bet
tola, Guy Madison. E' un f i lm per tutt i . (U.s . 
2 2 . 3 0 ) . Rid. A G I S . 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel. 32 067 - Bus 17 
Attenti al buffone, di Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi . Mariangela Melato, Eli Waltach. 

Colon. ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50-913 
Un eccezionale f i lm western: I magnifici sette. 
Technicolor con Yul Brynner, Steve Me Quenn, 
Charles Bronson Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L sco 
( A p 1 S ) . Personale di Luis Bunucl. Solo Oggi, 
un f i lm affascinante per il mistero che lo per
vade: L'angelo sterminatore ( 1 9 6 2 ) . con Silvia 
Pina!, C Break Fofoa-afia Gabriele Figueroa. 
( U s . 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480 879 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oraste Lionello • tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo par tut t i . 

A R T I G I A N E L L I 
r Via Serragli. 104 

Appuntamento con Totò: Tototarzan, di Marie) 
Mattol i con Marylin Buferd. Come si può vara
mente ridere al cinema. 

FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Fantascienza e avventura si fondono in questo 
appassionante spettacolo di superba grandiosità: 
Catastrofe. Cinemascope Technicolor con Robert 
Rochen, Alan Kaberny. Barbara Harmans. E' un 
f i lm per tutt i . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
Antonion>, Fellini, Visconti: La dolca vita, di 
Fellini. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . 20011 odissea nello spatio, con 
Keri Keir Dulie». 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Ero, sono, sarò. (Ingresso l ibero) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Un fi lm di E. Wallach: A l l u m a 
a Scotland Yard. . . 6 omicidi sansa assassino. 
( V M 1 4 ) . • • . . , . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 

>.>.« 

MODERNO (ARCI Tavarnuzn) 
VlM U l H M ' - i ' l - I »*l ' " •< 
( In iz io 2 0 , 3 0 ) . Totò nella fossa dal leoni (due 
cuori tra le belve) , di G. Simonelli. ( I t . 1 9 4 3 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

8.M.S. SAN QUI R ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ora 20,30). Chlnatown, di Roman Polanikl 
con Faye Dunaway. Jack Nicholson. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Moment i di informazione cinematografica. Yal -
low Submarine, di G. Benning. (GB 1 9 6 9 ) . 

CASA DEL POPOLO 01 COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 
L. 5 0 0 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . Ultimo cinema americano. 
La conversazione, di F. Coppola con G . Hackman, 
J. Cazale. (USA 1 9 7 3 ) . 

MANZONI (Seandlccl) 
Un fi lm drammatico pieno di suspense: Ray 
Bon i l vendicatore. A colorì. Per tut t i . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinemi 
Teatro) Tel. «40507 
L 500 - 350 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . La marzuka dal barone della 
santa e del lieo fiorone, con Ugo Tognazxl a 
Paolo Villaggio. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Tra squali tigre • deaparados 
(riprese subacquee degli assalti dei pescicant). 
V M 1 4 . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
L. 4 0 0 
( A p . ore 1 9 ) . I sovversivi, di P. e V . Tavlanl. 

CIRCO 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutt i I giorni 2 spettacoli: oro 1 6 . 1 5 o 2 1 , 1 » , 
Visita allo Zoo dalla or * I O alla 1 5 . (Prenota» 
xlonl ta l . 5 0 . 5 8 7 ) . Bus: 1 7 a 2 0 . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tal . Zt7..71-211.4*1 

Flrenza * Via MartatH, S 

I CrNEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P K l M t V I S I U N I 
G O L D O N I : C.nem» v3 ' . i :a 
G R A N D E : Buff 
G R A N G U A R D I A : Arancia rreces-

niea ( V M 1 8 ) 
M E T R O P O L I T A N : L'Italia si e rotta 
MODERNO: Luna di miele In tre 
L A Z Z E R I : Sandokan prima parte 
O D E O N : Ci rivedremo all ' infamo 
4 M O R I t Uno sparo in fabbrica 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Kim Sun 
ARLECCHINO: L'uit'mo treno del

la notte - La vanessa dalle ali 
bruciate ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : la terra dimenticata 
dal tempo 

JOLLY: Lo spaventapasseri ( V M 
14 anni) 

S O R G E N T I : Tra/ol t i da jrt -so! to 
destino 

SAN M A R C O : Ca-ar.bs t f 'sito 

tUt t ' -I b' l-3 

AREZZO 
CORSO- K.tty l ppei 
O D E O N : Don Mi lani 
P O L I T E A M A : Cadaveri ecce lenti 
S U P E R C I N E M A : lo non credo a 

nessuno 
T R I O N F O : Marcia trionfala ( V M 

18 anni) 
APOLLO ( F o l i n o ) : nuova pro

gramma 
OANTR (SanaeMlcre ) i La poli-

• lotta la carriera ( V M 1 1 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Roma a 

mano armata ( V M 1 4 ) 
S. A G O S T I N O : Dai sb.rro - F r u 

Mariana ( V M 1 4 ) 

EMPOLI 
CRISTALLO: I l drittone 
EXCELSIOR: L'Ital ia ai è rotta 
PERLAi I I kobra 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

EDELWEISS: La ragazza di Piglile 
S M E R A L D O : Yassong 

GROSSETO 
ASTRA: Voghamo i colonne.li 
EUROPA: Il comune sanso del 

pudore 
M A R R A C C I N I : Bluff, storia dì truf

fe e di imbrogli 
M O D E R N O : Appuntamento con 

l'assassino 
O D E O N : L'uomo cria cadde sulla 

Terra 
SPLENDORI Scandalo 

AULLA 
N U V O : Baby killer 
I T A L I A : ripaso 

I POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Sandokan 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O : La supplente 

PISA 
A R I S T O N * l i secondo tragico FtaV 

tozzi 
ASTRA: L'Italia si • rotta 
L A N T E R I : Per qualche dollaro I » 

più 
M I G N O N : Violinista sul tatto 
I T A L I A : La moglie Tarsino 
N U O V O : Los Angeles 
O D E O N : Luna di miele In t ta 
A R I S T O N (San Giuliano T o n a » ) ! 

L'ari co del padrone 
M O D E R N O (San Giuliano a So*-

t i m o ) : Bersaglio di notte 

PONTEDERA 
I T A L I A : Scansilo 
R O M A : I l g i rd .no dell'Eden 
M A S S I M O : L'uomo che cadde sul

ta Terra 

SIENA 
M O D E R N O : Dracula cerca sangue 

di una vergine 
T E A T R O I M P E R O : Africa violone* 
M E T R O P O L I T A N : La laureane* 
O D E O N : Luna di miele in tra 
R O M A N O : La lotta non è t W M 
S M E R A L D O : Aoaattlvo émm aW 

collettivo famrislajaala 
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E1 scattato ieri l'aumento dei prezzi 

Il pane a 370 lire 
Quello di qualità inferiore a 250 — Le ragioni dei panificatori 
La grave responsabilità dell'AIMA e delle autorità di governo 
Un diritto dei consumatori che non tutti conoscono e fanno valere 
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corpo recuperato dopo due ore di scavi! 

Afragola: cortile sprofonda 
e muore sepolto un muratore 

Stava riempiendo una voragine apertasi qualche giorno fa - Un suo aiutante si era allon
tanato dal luogo dell'incidente un attimo pr ima - La vitt ima lascia la moglie e quattro f ig l i 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

Celebrazioni 
della Resistenza: 
oggi il compagno 

Mario Palermo 
parla a Magistero 

Nel q u a d r o delle mani fe
s taz ion i pe r la ce lebraz ione 
del 31. a n n i v e r s a r i o della Re
s i s t enza e del la Liberaz ione 
o rgan i zza t e p resso il Magi
s t e r o , il c o m p a g n o Sen . Ma
r io P a l e r m o in te rv iene que
s t a m a t t i n a con u n a confe
r e n z a su « cu l tu ra e fasci
s m o » al le ore 10 ne l l ' au la 
m a g n a dell 'edificio di S u o r 
Orso la . Pe r d o m a n i m a t t i 
n a è p rev i s t a u n a tavo la 
r o t o n d a su « c u l t u r a e neo
fasc i smo » cui i n t e r v e n g o n o 
r a p p r e s e n t a n t i di Magi s t r a 
t u r a d e m o c r a t i c a , de l l 'UDI 
e del Cogidas . 

Alle 10, a l liceo V i t t o n o 
E m a n u e l e , si svolgerà u n a 
m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a ; or
gan izza ta da l Consigl io di 
fabbr ica del la M a g n a g h i , al
le 15.30, proiez ione e dibat
t i t o sulla r es i s t enza . 

A n c h e a VILLARICCA si 
s o n o svol te le celebrazioni 
del 25 ap r i l e con l ' inaugu
r a z i o n e di u n a m o s t r a do
c u m e n t a r i a sul la Res i s t enza 
r ea l i zza t a con i disegni dei 
ragazz i della scuola media 
« Negr i ». 

A C A S A N D R I N O la cele
b raz ione del 25 apr i l e è s ta
t a f a t t a da l c o m p a g n o Pie
t r o Valenza , m e m b r o del Co
m i t a t o c e n t r a l e e responsa
bi le del la C o m m i s s i o n e s t a m 
pa e p r o p a g a n d a . P e r t u t t a 
la g io rna t a è s t a t a e spos t a 
u n a m o s t r a an t i f a sc i s t a . 

Consiglio comunale 

Relazione 

di Cali sulla 
situazione 

sanitaria 
Il Consigl io c o m u n a l e si è 

o c c u p a t o ieri se ra nel la pri
m a p a r t e del d i b a t t i t o de l la 
s i t uaz ione igienico s a n i t a r i a 
de l la c i t t à . L ' assessore pro
fessor A n t o n i n o Cali h a ri
s p o s t o al le n u m e r o s e in ter 
rogaz ion i e d in t e rpe l l anze 
p e r v e n u t e su q u e s t o proble
m a ed h a c h i a r i t o a l cun i 
p u n t i o l t re a t r a c c i a r e u n 
a m p i o q u a d r o della condi
z ione del la c i t t à . P e r q u a n 
t o r i g u a r d a l ' i m p e n n a t a dei 
d a t i s t a t i s t i c i re lat ivi a l le 
m a l a t t i e in fe t t ive il profes
s o r Cal i ha f a t t o n o t a r e c h e 
e s sa è d o v u t a p robab i lmen
t e a n c h e a d a l t r i f a t to r i . 
E s i s t e cioè u n rea le a u m e n -

, p de l l ' epa t i t e v i ra le m a il 
' i ^ i s s o a u m e n t o del d a t o s ta -

• a t ico è c e r t a m e n t e d o v u t o 
.il f a t t o c h e sono a u m e n t a 
t e le d e n u n c i e di q u e s t a ma
l a t t i a da p a r t e dei medic i . 

Si n o t a , i n fa t t i , c h e il nu 
m e r o di cas i di e p a t i t e di
v e n t a i m p o n e n t e in o t t o b r e 
con 156 segna laz ion i ed au
m e n t a fino a febbra io con 
209: a d o t tob re , ques to non 
bisogna d imen t i ca r lo , c'è s ta
t a l ' ep idemia di sa lmonel lo-
si . c h e ha i n d o t t o mol t i me
dici a r i n u n c i a r e a l la pra
t i ca c o s t a n t e di n o n denun
c i a r e le m a l a t t i e infe t t ive . 
L a c o n f e r m a viene a n c h e dal
l ' appa r i z ione di u n d a t o re
l a t i vo a i cas i di i s o l a m e n t o 
domic i l i a r e c h e in o t t o b r e . 
s o n o 41. n u m e r o p iù o me
n o pa r i a q u a n t i n e e r a n o 
s t a t i d e n u n c i a t i nei nove me
si p r eceden t i . Ino l t re . h*a chia
r i t o Cali , le a m p i e in iz ia t ive 
di d e p i s t a g e p r o m o s s e dal
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
h a n n o p e r m e s s o di scopr i re 
fra la popolaz ione scolast i 
ca p o r t a t o r i s an i e a l t r i ca 
si patologic i . Ma. h a conclu
s o Cali , p a r l a n d o del l ' epat i 
t e v i ra le , del t ifo, della sa!-
mone l los i . ques t i n o n sono 
c h e l s i n t o m i es te r ior i del
l e ve re m a l a t t i e di Napol i 
c h e s o n o invece il saccheg
gio b r i gan t e sco nel s e t t o r e 
edil izio, le fogne scoper te . 
la m a n c a n z a di verde , di 
s t r u t t u r e ass i s tenz ia l i e so
c ia l i . La t e r a p i a su q u e s t e 
v e r e m a l a t t i e r ich iede i'im-
p e g n o e lo sforzo di t u t t i . 

D a ieri m a t t i n a il p a n e di 
t i po doppio 00, quello p iù ven
d u t o , anzi l 'unico che si tovi 
in mol te p a n e t t e r i e napole ta
ne, è balzato d a 300 a 370 
lire al chilo. Un a u m e n t o no
tevole che, del resto, e ra pre
vedibile. L ' a u m e n t o de l l ' a l t ro 
t ipo d i pane , quel lo def in i to di 
« magg io r consumo » e « cal
m i e r a t o », deciso circa u n me
se fa da l comi ta to provincia le 
prezzi , ha fa t to d a innesco, 
come già d e n u n c i a m m o allo
ra, pe r u n r inca ro a ca t ena 
e ril lessi anche sul p a n e di 
migliore qua l i t à che . in pra
t ica. è quello m a g g i o r m e n t e 
consumato . Da ieri, qu indi , i 
nuovi prezzi sono ques t i : p a n e 
di fa r ina t ipo 0 lire 250 ««cal
m i e r a t o » ) ; p a n e di f a r ina di 
t ipo 00 370 lire (a m e r c a t o 
l ibero) . 

Le ragioni dei panif icator i 
ce le h a sp iega te ancora una 
volta il v icepres idente della 
ASCOM G e n n a r o S a n s o n e : il 
notevole a u m e n t o dei casti , 
in par t ico la re del la far ina , e 
la necessi tà di r ifarsi per il 
prezzo del p a n e ca lmie ra to , 
sul quale , a d e t t a dei pan i l i 
ca tor i , si pe rde rebbero 30 lire 
al chilo. 11 fa t to grave è che 
dif f ic i lmente si t rova in pa
ne t t e r i a il p a n e c a l m i e r a t o e 
si è al lora cos t re t t i ad acqui
s t a r e quello a 370 lire. E ' 
qu indi il caso di r p e t e r e ai 
consumator i che vogliono di
fendersi che. non t r o v a n d o il 
p a n e « ca lmie ra to », la legge 
d à il d i r i t t o di ch iedere quel lo 
di t ipo super iore al prezzo 
del « c a l m i e r a t o » . Un d i r i t t o 
che non tu t t i conoscono e che 
non f anno valere . 

Il nodo, comunque , n o n è nel
l ' a t t egg iamen to dei panifica
tori so l amen te . Lo s tesso San
sone af ferma c h e in ques to 
grave m o m e n t o non sa rebbe 
s t a t o propr io il caso di au
m e n t a r e il prezzo del p a n e . 
Lo si sa rebbe p o t u t o ev i ta re 
se l 'AIMA. l 'ente pubbl ico che 
sa rebbe prepos to ad interve
n i r e a favore dei p r o d u t t o r i 
e dei consuma to r i a seconda 
delle c i rcostanze, lavorasse in 
ques ta direzione, invece di 
compor t a r s i , a volte, con i 
c r i t e r i dei p r i va t i ; è il caso 
del p a r m i g i a n o acqu i s t a to a 
prezzo inferiore a quello di 
m e r c a t o e poi r i v e n d u t o al
l 'asta , cioè al migl ior offe

r e n t e . 

Un d u r o a t t a c c o l 'ASCOM 
Io fa a n c h e a l l ' au to r i t à d i go
verno ed al la s u a pol i t ica 
economica che, o l t r e a t a n t i 
a l t r i p rodo t t i , e spo r t a a n c h e il 
nos t ro g r a n o e si è poi co
s t r e t t i a r i compra r lo a prezzi 
super ior i . La s tessa AIMA. in 
buona p a r t e , è la responsabi le 
d e l l ' a u m e n t o e de l l ' assenza 
del p a n e c a l m i e r a t o su l mer
c a t o : i n n a n z i t u t t o p e r c h é non 
in te rv iene con cos tanza a for
n i r e la fa r ina pe r il paneca l -
m i e r a t o 

Due voragini dovute a fognol i privati lesionati 

Il Comune inizia stamane 
i lavori a Montecalvario 

Immediate Iniziative per l'assistenza ai 260 sinistrati — Chiesto il fitto 
dei locali del Centro per l'emigrazione e la requisizione di case IACP 

Trag ica mor te di un mura
tore di 44 a n n i ieri m a t t i n a 
ad Afragola. S t ava facendo 
dei lavori nel cort i le dello 
s tabi le n. 17 in via dell 'Aquila 
q u a n d o improvv i samen te è 
s t a t o ingh io t t i to d a una vora
gine. I m m e d i a t a m e n t e sono 
accorsi a lcuni inquil ini che vi
s t a la grav i tà de l l ' inc idente 
h a n n o chies to l ' in te rvento dei 
vigili del fuoco. 

I lavori di scavo sono du
ra t i circa due ore ; poi i vi
gili h a n n o e s t r a t t o da l terre
no il corpo e san ime di Gen
n a r o Balsamo. 

Al m o m e n t o del recupero 
della s a l m a g r a n d e è s t a t a 
la commozione dei numeros i 
p resen t i : fino a l l 'u l t imo si è 
.operato che il Ba l samo riu
scisse a sa lvars i . Con la vit
t ima era a n c h e un suo aiu
t a n t e . il sed icenne Antonio 
Venick. F o r t u n a t a m e n t e si 
era a l l o n t a n a t o un a t t i m o pri
lli;! del t ragico inc idente : il 
Balsamo »h aveva chiesto di 
procurargl i una torcia elet
tr ica ed alcuni a l t r i a t t rezzi 
necessar i per con t inua re ì la
vori. 

II Balsamo s t ava r iempien
do un.i voragine che si era 
ape r t a a p p u n t o nel cort i le del 
palazzo. Il lavoro gli e ra sta
to commiss iona to a lcuni gior
ni fa da i 20 inquil ini dello 
s tabi le . Giorn i add ie t ro , in
fat t i . i vigili del fuoco, dopo 
un sopral luogo o rd ina rono i 
lavori di ra f forzamento del 
t e r reno . 

Il Ba l samo aveva già com
p le ta to i lavori di puntel la-
m e n t o e s tava r i empiendo il 
fosso. E" s t a t o a ques to p u n t o 
che ha chies to al suo a iu tan
te a l t r i a t t rezzi per cont inua
re i lavori. Voleva a n c h e u n a 

t imo si è s p e r a t o che il Ba'. 
s a m o potesse aver t rova to r. 
pa ro in una cave rna dell.» 
c a n t i n a . 

Il suo cadavere è s t a t o dis 
sepol to poco dopo mezzogior
no, ì ca rab in ie r i lo h a n n o 
p i a n t o n a t o finché, dopo l 'arri 
vo del mag i s t r a to , è s t a t o n 
rno.-vso e t r a s p o r t a t o nella saia 
m o r t u a r i a del locale c imi te ro 
a disposizione de l l ' au tor i tà 
giudiziaria . 

Il Ba lsamo, c h e ab i t ava pò 
co d i s t a n t e da l luogo dell ' in 
c idente , in via dell 'Aquila 4. 
lascia la moglie Lucia Russo 
di 38 ann i e q u a t t r o figli. Gio 
v a n n i di 10 ann i . G iuseppe di 
8. Celeste d i 7 e Michele 
di sei. 

EURO 
CASAF 

NAPOLI 
V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 
V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 
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Conferenza 
occupazione : 
incontro per 

la nuova data 
Il p res iden te della g iunta 

regionale, Nicola Mancino . 
ha ch ies to al p res iden te de". 
Consiglio reg ionale la m i n i o 
ne della conferenza dei ca 
pigruppo, per conco rda re la 
d a t a di r ipresa de l l ' a t t iv i tà 
consi l iare. 

I n t a n t o , il p res iden te M a n 
eino h a inde t to , per le orc
io di giovedì 29 apr i le pros 
simo. u n a r iun ione dei presi
d e n t i dei gruppi Consilia! : 
regionali de l l ' a rco costituzio
na le e delle organizzazioni 
s indacal i , per concorda re la 
nuova d a t a della conferenza 
regionale sul la occupazione. 
Analoga iniziat iva e s t a t a 

torcia e le t t r ica per controlla- | presa da l v icepres idente della 
re che il t e r r eno fosse ben | g iun ta il social is ta Acocella. 

SOGGIORNI MODERNI 

« EltE 545 • In pa issali-
d-o e sabbia o tutto 
noce composto da t'e 
eernenti tavo'o a A 
sedie 

• VIENNA • In noce o 
pa'issandro composto 
da 4 e'smenii, tavo o 
e 4 sedie 

• FLORANCE 612 . In no-
ce composto da 4 e'e-
mentì, tavolo a 4 se
die con tetto 

. DINO 434 . composto 
uà angolo bar, vetrina. 
e'emento TV con ra
dio. tavolo e 4 sede 
in noce o palissandro 

Mo>tisslml altri modelli 
sortiniento 

VARIE 
LIRE 

299.700 

405.200 

589 30C 

677.000 
In as 

Pouff trasferii. a Ietto L. 22 600 

Sca'ette per casi a partire da 
L. 4 900 

Sede In melal'o con scocca In 
naj'or. L 9 900 

lampade da terra a pa-tlr» da 
L. 59 900 

Specchiere classiche e moderne 
da L. 14 500 

Quadri moderni a partire da 
L. 5 500 

Tavo'o oa stiro da L. 7 600 

Mille altri artico:! per la Vostra 
rasa a pretti Imbattibili. 

asses ta to a n c h e negli angoli , 
la voragine c h e doveva rico
pr i re era profonda circa 10 
me t r i . Appena il Venick si è 
a l l o n t a n a t o c'è s t a t a la tra
gedia. 

S o t t o al cor t i le ci sono le 
can t ine , il t e r r eno non ha ret
to e la voragine si è r i ape r t a 
ingh io t t endo il m u r a t o r e . 

Il Ba l samo è r imas to sepol
to per più di d u e ore a quat
t ro met r i di profondi tà . A 
nulla è servi ta la febbrile ope
ra de i vigili del fuoco ac
corsi d a Napoli . F ino all 'ut-

con u n a i e t t e rà a Manc ino . 

Licenziato 
operaio 

per rappresaglia 
Rappresag l i a p a d r o n a l e al

la Bellini di San t 'Eg id io Mon-
tea lp ino con il l i cenz iamento 
di u n opera io accusa to dal 
p a d r o n e di aver lo offeso con 
gesti e con parole . 

SOGGIORNO JOTA 

Li 

MARIONETTE ALLA 
€ CITTA' DEL SOLE» 

Alla C i t t à del sole (via 
K e r b a k e r . 46) a l l e o re 16 
il T e a t r i n o G r u p p o Vetre
r ia del doposcuola Don 
Mi lan i d a r à lo spe t t aco lo 
di m a r i o n e t t e : « La colla
n a d 'oro ». 

La vicenda del le 260 perso
n e — circa 50 Famiglie — 
c h e h a n n o dovu to a b b a n d o 
n a r e in f r e t t a le loro case 
d o m e n i c a m a t t i n a pe r il dis
ses to d i u n grosso s t ab i l e nei 
« q u a r t i e r i » d i Monteca lva r io 
n o n si svolgerà come è sem
p r e a c c a d u t o a i s e n z a t e t t o 
n a p o l e t a n i : già da ieri , infat
t i . l ' assessorato a i Lavor i 
Pubbl ic i h a s t ab i l i to d i far 
esegui re a l propr io ufficio 
tecn ico i p r imi lavori d i ras
s icuraz ione . m e n t r e l 'assesso
re a l l 'Assis tenza h a ch ies to il 
f i t to i m m e d i a t o dei locali-
do rmi to r i o del c e n t r o emigra 
z ione a via M a r i n a e ne l con
t e m p o . h a predisposto u n pia
n o con I A C P e P r e f e t t u r a 
p e r la requis iz ione degli al
loggi resi liberi d a assegna
t a r i de l le coopera t ive Gescal . 

Una denuncia dei Consigli di fabbrica ISI e INRF 

Impedire speculazioni 
sull'area ex Merrell 

L'incontro con l'assessore Corace - Impegno della 
amministrazione comunale per l'avvìo della ricerca 

I Consigli di fabbr ica del
l ' I s t i t u to s ie ro te rap ico ita
l i ano (ex R i c h a r d s o n e Mer-
re l ) e de l l ' INRF ( I s t i t u t o na
z ionale r icerche farmacolo
giche) si sono i n c o n t r a t i ie
ri con il c o m p a g n o sociali
s t a F a u s t o Corace . assesso
re c o m u n a l e a l l 'Urban i s t i ca . 

Convocato 
il Consiglio 

I provinciale 
ì II Consigl io p rov inc ia le di 
j Napol i è convoca to pe r gio 
' vedi 29 apr i l e a l l e o re 18 
; ne l l ' au la di S a n t a Mar i a La 
• Mova per la ra t i f ica di de-
I l ibere di g iun ta e pe r la a p 

p rovaz ione del n u o v o retro 
j l a m e n t o delle Commiss ion i 
. consi l iar i p e r m a e n t i . 

n i i i M i t a i i i i i i i i i i t i i a t i i i i t M t i M i a i i i t t i i i i i i i M i i i i i M i i M , , , , , , , , , , , , , , , 

I informazioni SIP 

espr imendogl i le loro più vi
ve preoccupazioni per la de
s t i n a z i o n e de l l ' a rea d i via 
P i e t r o Cas te l l ino , già sede 
del la « R i c h a r d s o n e Mer-
rel ». 

I r a p p r e s e n t a n t i dei lavo
r a to r i h a n n o ins i s t i to sui se
guen t i a s p e t t i : il cos to del
la cassa in tegraz ione , c h e e 
di 153 milioni al mese , non 
c o m p o r t a al m o m e n t o nes
s u n a ut i l izzazione dei ricer
ca tor i su validi p r o g r a m m i 
e qu ind i grava improdu t t i 
v a m e n t e sulla co l le t t iv i t à : i 
l abo ra to r i di r icerca di via 
P i e t r o Ca te l l ino sono inut i 
lizzati e ne! f r a t t e m p o TISI 
si a d o p e r a per un r a p i d o t ra
s f e r i m e n t o delie a t t r e z z a t u r e 
di p rcduz .one al lo s tab i l imen
t o di S. A n t i m o ; nel lo smem
b r a m e n t o delia ex Morrei m 
d u e t roncon i non è s t a t a 
a t t r i b u i t a al la nuova socie-

] t à di r icerca n e s s u n a s t ru t 
t u r a . ma solo ;I r a n c o di 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l'assi
s t e n z a i m m e d i a t a il C o m u n e 
si è a d o p e r a t o per la corre
spons ione d i u n i m m e d i a t o 
sussidio a l le famiglie e per 
u n a ass is tenza s a n i t a r i a agli 
inval idi . I s e n z a t e t t o sono at
t u a l m e n t e ospit i del la scuola 
e l e m e n t a r e « Pais ie l lo » in 
piazza Monteca lva r io ; è s ta
t a già predispos ta l 'ospitali
t à per i bambin i fino a t re 
a n n i , presso l ' a t t iguo asi lo ni
do . m e n t r e grazie a n c h e al 
sol leci to i n t e r e s s a m e n t o del la 
d i r e t t r i ce do t to ressa De Divi-
tis, sono a disposizione del le 
famigl ie i locali del la m e n s a 
scolast ica . 

I sopra l luoghi tecnici delle 
divisioni fogna tu re , s t r a d e e 
s icurezza, iniziat i già domeni 
ca pomeriggio, h a n n o per
messo di s t ab i l i r e c h e so t to 
lo s t ab i l e con ingressi d a Vi
co Monteca lva r io 4. vico 
G i a r d i n e t t o 57 e via De Deo 
28 si sono verif icate d u e am
pie voragini , u n a d i sei me
tr i per q u a t t r o , l 'a l t ra d i 
q u a t t r o m e t r i d i profondi tà a 
r idosso di d u e pi las t r i . Dal la 
verifica dei m a n u f a t t i fogna
ri pubblici e pr iva t i , è emer
so c h e sono ques t i u l t imi a d 
essere d isses ta t i , m e n t r e le 
fogna tu re pubbl iche sono in 
n o r m a l e condiz ione 

Ieri m a t t i n a gli assessori 
Di D o n a t o a i Lavori Pubbli
ci ed E m m a Maida all 'Assi
s t enza . p resen te il consigl iere 
del P C I Di Meo. c h e si e r a 
in precedenza i n c o n t r a t o con 
i s in i s t ra t i , h a n n o s tab i l i to d i 
a t t u a r e gli in t e rven t i d i ri
spe t t iva compe tenza . Alla dit- ! 
ta d i m a n u t e n z i o n e « Come-
c o » . è s t a t a d a t a disposizione , 
d i iniziare i m m e d i a t a m e n t e i ! 
lavori d i r ipa raz ione dei fo- ' 
gnoli pr iva t i sa lvo poi a ri- j 
valers i del le spese ne i con- | 
fronti dei p ropr i e t a r i p r iva t i j 
«seguendo la p rocedura « s o j 
Iita ». si s a r ebbe ro dovu te fa- ; 
re o rd inanze , diffide var ie 

5 —r 
Componibile, eseguilo in melaminico rosso palis
sandro. 
Elemento con ante L 75.400 - Bar L. 125.600 - Porta 
TV L. 75.400 - Vetrina L. 87.900 -Terminale L. 86.500 -
Divisorio -per angolo L. 10.500 - Tavolo tondo allun
gabile L. 62.800 - Sedia imbottita L. 11.900 - Radio 
da incorporare L, 30.700. 

L'annuale assemblea per approvare i l bi lancio U CAMERE DA imo MODERNE CAMERE DA IETTO CLASSICHE 

Isveimer: poco alle imprese 
medie, molto a quelle grosse 

La relazione di Servidio — La parte del leone nei f inanziamenti 
fatta dall' industria chimica — Per Ventrigl ia i mali del paese 
sono da individuarsi nella scala mobile e negli aumenti salariali 

LIRE 
« GARDEN - In palissan

dro o frassino laccato 
b'eu notte con giro 
letto e pouff 698.100 

. MARINA 468 • In noce 
o palissandro con Qlro 
letto lampade e pouff 650.900 

• SILVANA 486 » in noce 
o palissandro con giro 
Ietto, ango'o pouff e 
specchi esterni 950.800 

A ' f l modelli in assortimento 
realizzati in legno frassino na 
turala e laccati. 

LIRE 
• COMPOSE" 76 . arma-

dio 5 ante d.s. lac
cato veneziano, letto 
in ottone satinato, tru
meau con ribalta stile 
maggiolino, due como
dini e poltrona Inta
n a t a 925.800 

• ELISIR 486 . realizzata 
in noce armadio 6'a 
d.s. specchi esterni. 
comò, letto, comodini 
Savonarola 1.128.500 

Mo'tissiml altri modelli a par-
f a da L 445.400. 

I 

si. le m a n i avan t i , a f fe rman
do c h e « è a p p e n a un artifi
cio polemico t e n t a r e di smi
nu i re quest i d a t i ob ie t t ando 
che l ' insieme degli impor t i 

I Serv:dio non si sment i sce 
1 mai . Il re Mida dell'efficien

t i smo ha voluto ancora u n a 
volta impar t i r e u n a lezione. 

J L ' annua l e assemblea dell ' I-
i sve imer anz iché svolgersi , co-
j me è s empre avvenuto , nel la 
j sede del l ' I s t i tu to , s'è t e n u t a 
j nel sa lone dei congressi , al-
• la Mas t ra d 'O l t r emare . Sul lo 

s fondo del t endagg .o azzur
ro r i sa l tava la . - d i t t a « Mez-

ì zogiornoi una sfida di fidu-
j eia ». E sape t e qua le sa rebbe . 
i secondo Serv.dio. la « sfida 

i ?* H ^ j ' r i S ^ L S i I semblea dei comun i s t i d ipen le r ichies te di finanz.amento j . . . . , , „ „ „ „ „ ,,: M ' nV 

IL PARTITO 
i 

ASSEMBLEA 
In Federaz ione , ore 

I 

18 a , 

j cui h a cor r i spas to — m a n c o 
• a di r lo — un a u m e n t o dei 
I f inanz iament i de l ibera t i s ia 
! per n u m e r o i - 24.it sia per 

impor to complessivo i - 274.8 
j mil iardi». 

Nei -et t ore f o n d a m e n t a l e 
di a t t . v i i à del l ' I s t i tu to , quel
lo di c red i to indus t r ia le , so
no s t a t i concessi i">l finan-

den t i dal C o m u n e di Napoli 
! con I m p e g n o e Valenzi . 

| SITUAZIONE POLITICA 
• Assemblea alla C u n e i , ore 
) 19.30 con Cer ron i . 
i 
Ì T R A S P O R T I 
! In Federaz ione . ore 17.30 

/- .amenti per un impor to com- ; r i un ione del g ruppo Lavoro 
plessivo di 414 2 mil iardi 
operaz .on . de . ba ra te pcv la 
cl.js.-e di mipo / lu r i su l t ano 

i con D'Angelo e Marza no . 

381 l a v o r a t o r i : nel le m o r e , gressi. t r a n s e n n a t i , del lo s ta-

c | cosi s u d d i v . r f 169 p^r fi-
a t t e . i de r e c h e i pr iva t i prov- j n a n 7 : a m e n t i imo 
vedano , chissà q u a n d o ) . I la- 1 
v o n i n i z e r a n n o ques ta ma ' - l, 
l i na s tessa, m e n t r e s a r an - j 
n o a t t u a t i i p rovvediment i j 
per a s s i cu ra re l 'ospi ta l i tà al- ' 
'.e famiglie s e n z a t e t t o e quin- | 
d i la r ipresa de l l ' a t t iv i t à sccy * ._ 

K i .->< per {nian?:ain.-. . : . .-ape 
, riori al mi . . a rdo e mozzo d. 
• l ire ip-^r an .m:>>r:r> coni

li il*) m.- j 
liom di lire i t o n u.i ur.por- ; 
to oomp'f. i- . ' .o di 10") mi. .ar
di»; 325 per Ii.ian.i.am-. n t . 
compre.-; t r a c e n t o m.lioni e 
un mt l .a rdo e mezzo u x ' r 
un imnor to d' 112 in . l .a rd .» : 

last ica al la « Pais ie l lo ->. 
NELLA F O T O : U n o degli in 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La S I P ricorda agli utenti appar tenen t i a l d is t re t to di 
Napol i avent i le seguent i numeraz ion i : 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

c h e s t a pe r s cade re il t e rmine di p a g a m e n t o della bol
le t ta del 2° t r imes t r e 1976 ed invita quant i non avesse ro 
a n c o r a provveduto ad ef fe t tuare il ve r samen to della bol
le t ta onde e v i t a r e l 'appl icazione delle penal i tà previs te 
pe r i cas i di r i t a rda to p a g a m e n t o . 

Società ItaGanjperrEsercisoTtltfonico 

di una localizzazione defi
n i t iva e p e r t a n t o ind i spen 
sabi le c h e l 'area d: via Ca- ! 
s te l l ino , che t r a l ' a l t ro d i -po ! 
n e della p iù i m p o r t a n t e b.-

j b l io te ra scientif ica noi oam-
I pò delle scien7e b .omed iche j 

e s i s t e n t e .n Napol i , venga , 
! u s a t a i m m e d i a t a m e n t e a sco- j 
! pi di r icerca sia in c a m p o 
! farmacologico, che in c a m p o 
t s o c i o s a n i t a r i o e di i n t e rven I 
! t o sul t e r r i to r io . ' 
! L 'assessore Corace . p r e so | 

a t t o di ta l i d ich ia raz ion i , ha l 
r i a f f e r m a t o c h e l ' ammin i - J 
s t r az ione c o m u n a l e imped i r à 
in ogni m o d o per l ' a rea d: 
via Cas te l l ino soluzioni di 
edilizia a b i t a t i l a o res iden
ziale. 

L ' a rea in ques t ione p u ò e 
deve esse re ut i l izzata a fi
n i di r icerca oppure , come 
già a f f e r m a t o a n c h e da l l ' as 
sessore a l l ' I s t ruz ione , prof. 
G e n t i l e , a scopo di a t t rezza
t u r e sco las t i che e di uso pub
blico. 

L 'assessore ha c o m u n q u e 
r i b a d i t o il suo i m p e g n o per
c h é . in assenza di a l t r e so
luzioni pe r l 'avvio del le a t 
t iv i tà di r icerca. l ' INFR pos
sa i m m e d i a t a m e n t e utilizza
re le a t t u a l i a t t r e z z a t u r e 
sc ient i f iche ed il complesso 
di via P i e t ro Cas te l l ino pe r 
le a t t i v i t à connesse a i p ro
g r a m m i di r icerca scientifi
ca del la n u o v a socie tà . 

j bile d i s ses ta to a Montecalva
rio. dove già s t a m a n e il Co 
m u n e insierà i lavori d i r: 
pa raz ione dei fognoli p r iva t i 
che h a n n o provoca to le infil
t raz ion i e le voragini . 

p;e.-*.-ivo di 2J1.7 m. l . a rd . di 
.re>. Il p res iden t . dell'I.-vet- ; c i t ta 

ATTIVI 
A Meta di S o r r e n t o , ore 19. 

a t t i v o sul festival de l i 'Un. ta 
e bi lancio .-.ezionale con Gua
r ino . 

A Ca ivano ore 19.30. a t n \ o 
sul festival de l l 'Uni tà e b.-

1 lanc .o seziona .e con Coì=u. 
I MATERIALE PER 

i 
l IL 1. MAGGIO 

I compagn i delie s.cz.on. d. 
provincia sono e d. 

! mer .-i r ende c o n t o che que- j v a m e n t e p rega t i di recarci 
! af. d a t i s; p r e s t a n o a una • p resso la Federaz ione per n-
I p r .ma cri t ica e nel .a sua re- t i r a r e m a t e r i a l e pe r il p r i m o 

laz.one me t t e , come suol dir- i mangio . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi m a r t e d ì 27 apr i l e 1976. 
O n o m a s t i c o : Ida ( d o m a n i 
Valer ia ». 
NUOVO COMANDANTE 
DELLA e TRIBUTARIA» 

Il colonnel lo G i u s e p p e Giu
l iani c h e dal g e n n a i o "75 ha 
c o m a n d a t o il nuc l eo regiona
le della polizia t r i b u t a r i a di 
Napol i , h a l a sc i a to il coman
do per a s s u m e r e a R o m a la 
d i rez ione de l l ' i s t i tuendo nu
cleo specia le di polizia valu
t a r i a . 

Il c o m a n d o del nuc leo re 
g iona le della polizia t r i b u t a 
ria s a r à a s s u n t o dal t e n e n t e 
co lonnel lo C a r l o C e n s a n o , 
p roven i en t e da l la polizia t r i 
b u t a r i a di G e n o v a . 

i LUTTI 
I E ' m o r t o il c o m p a g n o Lu-
1 c i ano D 'Avino ; aveva solo 38 

a C a r b o n a r a 83: S t a z . Cen-
I t r a l e Corso A. Lucci 5: via 
! S. Pao lo 20: Ste l la S. Car lo 
! Arena , via F o n a 201. via Ma 
I t e rde i 72. corso G a r i b a l d i 218; 
I Colli Aminei , Cola Amine! 
j 249; Vomero Arenel la . via 

M. Piscicelh 138. piazza Leo-
! n a r d o 28. via L G i o r d a n o 144. 

In q u e s t o m o m e n t o di do .ore j via Mer i inn i 33. via S i m o n e 
e g .ungano .e e.->pre-,ì.on. de . j Mar t i n i 80. via D. F o n t a n a 37: 

• Fuor ig ro t t a -Cot roneo . piazza 
M a r c a n t o n i o Co lonna 31; Soc-

j cavo, via E p o m e o 154; Secon-
! d igl iano-Miano. corso Secon-

d ig l iano 174. Bagnol i , via L-

a n n i V a d a n o alla f a m i . ' . a i 
del c o m p a g n o D'Avino le con i 
dogl ianze dei compagn i doila ! 
sezione di r a - e p u n t e l l a t e t-
della redaz .one de l l 'Uni tà . 

E ' deceduto .1 comp- i rno 
C o r r a d o D.^ F . .pp . - . i>.«dre 
delia c o m p a g n a S.mone.: .». 

p .u profondo c o r d o n a dv. 
comun.a t i del.a sez.one <. C a 
n e l ». de.ia Federa?..one e d e -
l 'Uni tà . 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a Monteca lvar io . piaz

za D a n t e 71: Ch ia i a . via Car
ducci 21, Riviera di Ch ia ia 77, 
ria Mer geli ina 148. via T a s s o 
109; Avvocata , via Museo 45; 
Merca to-Pendino , via D u o m o 
357; p iazza Gar iba ld i 11; S a n 
Lorenzo-Vicaria, \ i a S. Giov. 

Sil ia 65; Pont icel l i , via E. 
Longo 52: Pogigoreale . via N. 
Poggiorea le 45-B; S. Giov. a 
Ted. , P o n t e dei G r a n i l i 65: 
Posil l ipo, ria Manzon i 151; 
B a r r a , corso S i r e n a 79; Pisci-

! delle operazioni fino a 1.500 
| milioni cost i tuisce il 3 0 ' , cir-
t ca del c red i to accorda to , con-
| t r o il 70 ' . r i fer i to alle ope-
! razioni di impor to superiore) ' . 
| « Artificio polem.co » o no. 
| è un d a t o di f a t t o che i fi 

n a n z i a m e n t i fino a 100 mi
lioni h a n n o i m p e g n a t o a p 
pena dieci mi l ia rd i e mezzo 
c o n t r o ì 291.7 per ì finanzia
men t i s u p e r . o n al mi l i a rdo 
e mezzo. Qu ind i non convin
ce nessuno l 'affermazione d; 
Servidio di una p.ù favore
vole disposizione verso la pic
cola e media indus t r i a . Ma 
se a n d i a m o no; a r . f le t tere 
sui se t to r i m a g g i o r m e n t e r a p 
p resen ta t i nel complesso de 
gli inves t iment i compiu t i , ri
c a v i a m o a l t r . e l ement i per 
confu ta re l ' assunto di Ser 
vidio Per impor to è. .nfa t t i . 
la ch imica r h e fa U purt;-
del leone con i! 20.9'. del 
complesso: seguono le :ndu 
s t r i e me ta l lu rg i che con il 

! 19 .5 ' / ; !e mdu^ t r . e p rodu t t r i 
I e: di m a c c h . n a n o con il 12 
j per c e n t o : le a l i m e n t a r : con 
j il 1 0 . 1 ' , ; quelle per ma te r i a 
I !i da costruzione con .8.9'. . 

l ' industr ia tes.-:.e con il 4.V. 
S: .n:u:.~ce abca<-!an/i ag--
\ o l m e n t e che i masietori fi 
n a n / . a m e n : . sono .mda t i .< 
iTidu.-.ir.c. con:».- qu.-lla r h . 
mica, che s. sa .-.or.o ad alt => 
s imo tas.-o d. .n ' . e s t imento 
por a d d e t t o <• qa .nd i que.-t. 
f inanz iament i non h a n n o .1 
vu:o t u t t a l ' ine.denza pusi:.-
va t h e Servidio vor.'vbbV d« 
re a i n t ende re sui."occupa 
zior.e. 

Cifre a p a r t e — d. p - r .-e 
c o m u n q u e abbas t anza e.o 
quen t i su.'. 'impo.itaz.or.e de . , t 
politica cred. i iz .a de. . ' I .-w.-
mer — v. inno .-<vtoine«*. 
a lcuni p,i.-,-. delle con.-.de. a 
zioni conclu.-..\e del pre.-.den 
te del l ' I . - : . luto di c red i to . C. 
ha p a r t i c o l a r m e n t e colpi to .. 
suo r . f e r .men to al « model .o 
di Hong K o n s » che verrob 
be evid-'-ntern- n t e app l . ca" ) 
al nck-:ro pae?e. Ques to m e 
de ' . o per i n t ende re , e quel.o 
de l l ' .n tensa p roda : t i v . t a co: 
basso ca - : o del.a m a n o d o p -
ra , ovvero del .o s f r u t t a m e n t o 
d e . l avora to : ; Non da mei: 
e s t a t o il prof. Ventri . ' ! . . . 
d . r e t to re generale del m r. 
s t e ro del Te.-oro. per il qu.«. 
tu t t i : mali de l l ' I ta l ia .-o.i 
d a a t t r . b u i r e e^-enz .a lmen ' 
alla scala mob. .e e agli a . 
m e n t i sa la r .a l i che cont. -

bu.scono a far accrescere . 
l .quid. ta e qu .nd i non fa: 
no comprende re al la m d . . 
desì i i ta l iani che bi.-.ogr.. 
s t r . nge re la c.nto'.a. Second-
V e n t n g h a ;1 potere d 'acqui 

j s t o d e : sa la r i e degli st ipen
di è quas i r imas to i m m u t a t o ' 

CAMERA SILVYE 
L. 565.800 

o. 
• I 

&ìi 
In tinta n o c e nazionale semilucida. Composta da 
armadio 6 an te e 3 casset t i alla b a s e , letto- matri
moniale, 2 comodini a 3 casset t i , comò con s p e c 
chiera, poltroncina in colore b ianco. 
Nella vers ione con armadio 6 an t e doppia s tagione 
L. 643.400. 

ARMADI DOPPIA STAGIONE SALOTTI 

• 2 «ite lac • PATRIZIA 
calo 

. PROVENZALE 437 . 4 
ante nrxe o accato 

- VANNJ « 7 . 5 ar.te 
d s coi casse» e-a 
esrer-a .n frass.r.o na-
tj-a e o 'acca'o 

Tj" : i model1 

di dj» i sei ai te 

LIRE 

118.600 

240.600 

412.500 
S D » d.spo-i b i 

LIRE 
et-

215.500 

413.300 

- MESSINA • d.va-o 
lo e due polro-.e 

• S 125 » divago letto < 
due pò :ror>e 

• COMPONIBILE 604 . 
4 po'trone e tavo.ino 
accia o e c-is:a'.o 271.500 

MD t.ssimi a tri mode'll in «s-
s o t mento con 'etto $ ngo'o. 
-nat-.mo-na s e 5«m»"a-e COT 

'V e sce'ta «-.-.««» 

PIÙ + PIÙ = TUTTO 

J3U 140» 
: # . 

Elementi in legno laccati bianchi a supercomponibi-
htà per ottenere qualsiasi ambientazione per ogni lo
cale. Disponibili anche elementi precomposti in fras
sino naturale, laccato bianco, testa di moro o nero. 
Elemento a 3 lati: cm. 37 x 38,2 x 35.2 L. 3 J00 - Ripia
no cm. 37 x 37 x 1.8 L 1.300 - Zoccolo cm. 37 X37X 6,8 
L. 2.800 - Elemento a 3 lati: cm. 72^2x38,2x35.2 
L. 6.500 - Ripiano cm. 72,2x37x1,8 L. 2200 - Zoc
colo cm. 72.2 x 37 x'6.8 L. 4.300. 

Centri di vendita in Italia: 

BARI - BERGAMO BOLOGNA BREMBATE BRESCIA 
[CREMA - FOGGIA GENOVA 'MPERIA MILANO 
I MONZA NAPOLI NOVARA PAVIA ROMA 
| SALERNO TARANTO TORINO Vendite rateai» 

nola-Chia iano-Mar ine l la . via , perché c'è il r ecupero a u r a 
Napoli 25; P i a n u r a , via Pro- ' verso con t ingenza e a u m e n t i 
v inciate lft. j sa la r ia l i . 

http://24.it
http://cl.js.-e
file:///olmente
http://'.'impo.it
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Una giornata eccezionale per il capoluogo del Sannio 

Tutta Benevento si è stretta 
intorno ai lavoratori in lotta 

Larga presenza di operai napoletani, del Salernitano, di Caserta e dei brac
cianti deirirpinia - Partecipazione delle donne - Grande entusiasmo popolare 

Dal convegno degli amministratori 

UNA PROPOSTA DI SVILUPPO 
PER LA VALLE DELL'URTA 

L'agricoltura asse centrale del progetto - Il setto 
Creare nuovi strumenti di partecipazione - Un co 

re che va privilegiato è quello delia zootecnia 
mitato di coordinamento fra i Comuni della zona 

BENEVENTO. 26 
Difficilmente dimenticherà questa giornata, chi ha partecipato alla grande manifestazione 

di lotta per lo sviluppo delle zone interne che si è svolta questa mattina a Benevento. Ce 
centinaia di bandiere, delle organizzazioni sindacali, di quelle contadine, dei partiti politici, 
i gonfaloni dei Comuni, l'eccezionale partecipazione di cittadini e lavoratori hanno testimo
niato dell'unità e della volontà di lotta di masse sempre più ampie di operai, contadini, di 
disoccupati di Benevento e di tutta la Campania. Più di trentamila manifestanti che sfilano 
per le strade di una cit tà 
che ne conta sessantamila 
non sono certo cosa da poco. 
Ma soprattutto la « qualità » 
della manifestazione, la sua 
combattività ha profonda
mente colpito l cittadini di 
Benevento. Per la prima vol
ta i braccianti, i contadini, 
i commercianti del Sannio 
non si sono sentiti soli a 
manifestare, come tante vol
te è successo in passato. Con 
loro c'erano gli operai della 
Angus, dell'ltaltrafo, della 
FMI-Mecfond di Napoli, i 
tranvieri, gli edili e gli elet
trici, pure provenienti dal 
capoluogo regionale insieme 
ai lavoratori dell'Italsider e 
poi gli alimentaristi di Noce-
ra, • i chimici di Caserta, i 
braccianti deirirpinia. E c'e
rano i gonfaloni di decine e 
decine di Comuni deirirpinia 
e del Sannio. a testimonian
za di una solidarietà che tro
va radici in una condizione 
di profondo disagio e di di
sgregazione. 

E l'operaio Castaldi, del 
Consiglio di fabbrica della 
FIAT di Torino ha detto 
con grande chiarezza che la 
lotta dei lavoratori del Nord 
è la stessa di quella che 
conducono qui lavoratori, 
braccianti, contadini 

Eccezionale anche la pre
senza delle donne. Casa mai 
successa prima, non si sono 
limitate a seguire il corteo, 
ma vi hanno partecipato in 
modo attivo, con una com
battività che non ha prece
denti. C'erano in piazza Ri* 
sorgimento due donne di una 
settantina d'anni che cerca
vano con gli • occhi di se
guire at tentamente le donne 
organizzate dietro gli stri
scioni e i lavoratori del con
sigli di fabbrica che le pre
cedevano. L'espressione del 
loro volto, tra il meraviglia
to e il contento, era un po' 
la testimonianza di quello 
che la nostra città ha vissu
to oggi. 

Nelle foto: due momenti 
della eccezionale stornata di 
lotta di ieri a Benevento. 

Per il latte alla 
soda interrogato 

in carcere 
il presidente 
della LARI 

AVELLINO. 26 
Il pretore dott. Mario Bru

no ha interrogato oggi, pres
so le carceri giudiziarie di 
Avellino, il dottor Basilio 
Mazzoccola, amministratore 
unico e rappresentante lega
le della LARI di Atripalda 
(Latterie Riunite Irpine). 

Giunge cosi ad una prima 
conclusione la lunga e labo
riosa indagine sulle sofisti
cazioni nel settore lattiero 
caseario 

AVELLINO, 26 
Si è tenuto nel cinema «Bel

vedere» di Frigento gremito 
di amministratori, 11 convegno 
dei comuni della Valle del
l'Unta e dell'Alta Irplnla sul 
tema: « Il ruolo degli enti lo
cali nella lotta per lo svi
luppo delle zone interne ». La 
relazione è stata fatta dal 
compagno Antonio Gioino. as
sessore comunista di Lioni, 
mentre le conclusioni so 
no state tratte dal compagno 
Giovanni Acocella, consiglie
re regionale del PSI. Nel di
battito — al quale ben 
12 amministratori preno
tatisi per intervenire hanno 
dovuto rinunciare per consen
tire la chiusura del lavori in 
serata — sono intervenuti il 
compagno Pascucci, capo
gruppo della minoranza al co
mune di Frigento. il compa
gno Giella, il sindaco DC d'i 
Vallesaccarda, Pagllarulo. il 
compagno Giorgio Gabriele. 
sindaco comunista di S. An
drea di Conza, 11 compagno 

Donatiello, vicesindaco sociali
sta di Avellino, ti de Spirito, 
presidente della Comunità 
montana dell'Alta Irpinia, il 
compagno Giovanni Perrot-
ta. consigliere regionale 

Il problema attuale, soprat
tutto nelle zone interne — co
me è emerso con forza dalla 
relazione di Gioino e dal di
battito — è quello di creare 
nuovi strumenti di effettiva j 
partecipazione delle popola- ! 
zioni nel quadro del tessuto 

Istituzionale della Regione. In 
quest'ambito si colloca pure 
l'elaborazione della politi
ca delle deleghe agli enti lo
cali, la quale deve promuove
re lo sviluppo delle autono
mie. permettendo un più im
mediato controllo delle as
semblee elettive sulle funzioni 
amministrative ed una più 
ampia partecipazione dei cit
tadini e dei loro organismi 
rappresentativi all'ammini
strazione della regione; 

Nell'organizzazione dell'as
setto istituzionale della Re
gione, le comunità montane 
ed, eventualmente, l «Comi
tati comprensoriali » costitui
scono lo strumento in grado 
di coordinare e ricondurre ad 
unità, in un disegno generale 
di programmazione compren-
soriale, l'attività degli enti 
locali e di tutti gli altri en
ti. 

Per l'Alta Irpinia e la Valle 
dell'Unta la realizzazione di 
queste idee è una condizione 
di fondo perché es=e possano 
esprimere, in termini di cre
scita economica e civile, cioè 
di effettiva rinascita, tutto il 
potenziale delle proprie risor
se economiche ed umane, 
dando cosi anche un contri
buto positivo a far uscire dal
la crisi il nastro paese. A 
tal riguardo, bisogna denun
ciare come vada contro gli 
interessi più vitali di queste 
zone dell'entroterra meridio
nale non solo la politica in 
sede nazionale, ma anche in 
sede locale della DC (b fin 
troppo risaputo r i e m p i o dei 
monocolori nelle comunità 
dell'Alta Irpinia e della Val
le dell'Ufita e le varie giunte 
di centrodestra o con qualun
quisti). 

Alla politica de di divi
sione, le sinistre (PCI e PSD 
oppongono una proposta or
ganica di sviluppo, frutto di 
una lunga elaborazione e di 
dure lotte. Tale proposta — 
superando le contrapposizio
ni. sorpassate e pericolose. 
tra zone interne e fascia co
stiera — nasce da una vi
sione unitaria della regione 
da realizzare in un progetto 
di pianificazione regionale che 
individui ruolo e funzione per 
ogni zona ed indichi una vera 
e propria geografia dello svi
luppo regionale. 

E* evidente che l'agrirol-
tura — al di fuori di oeni 
mito « ruralistico » dev'esse
re considerato il settore base 
nel progetto di sviluppo. Co
me? la risposta del conve
gno è che si debba partire 
non dalle aziende ma dal 
territorio, individuando cioè 
aree, zone dove è possibile 
sperimentare ed andare avan
ti. di puntare subito su tu t ta 
una rete di piccole aziende 
contadine. A questo riguarda 
è essenziale l'azione dei co
muni tendente da una parte 
alla realizzazione di piani ur
banistici per le campagne (re
te elettrica, creazione di un 
moderno sistema di servi
zi, ecc.), dall 'altro alla valo
rizzazione delle piccole azien
de. ricercando forme di incen
tivazione e promuovendo la 
cooperazione. 

Naturalmente il settore che 
va privilegiato è rappresen
tato dalla zootecnia. Giusta 

proposta è quella di anda.'? i 
alla scelta di aree adeguate. 
superfici adatte ad ospitare 
capi di bestiame, dotate di 
tutti i requisiti per svo'gere 
un'attività del genere con par
ticolare riguardo all'approv-
vigionamemo idrico. Non è 
questo un discorso astratto, 
se solo si pensa che gli stu
di della Cassa del Mezzogior
no hanno giudicato i terreni 
dell'Alta Irpinia e della Val
le dell'Ufita «eccellenti e pro
duttivi » per lo sviluppo del
la zootecnia. 

Questo discorse si collega 
a quello dell'industnallzzazio-
ne da realizzarsi non solo con 
interventi del tipo di quello 

FIAT a Grottaminarda. ma 
anche ceti la creazione di un 
fitto tessuto di aziende indu
striali di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Ecco perché 
sono necessari: un progetto 
regionale per le zone inter
ne. e lo sblocco della spesa 
pubblica. 

Il convegno si è concluso 
con la formazione di un Co
mitato di coordinamento delle 
amministrazioni, il quale por
terà avanti la lotta per gli 
obiettivi individuati e stabi
lirà contatti di lavoro con la 
Regione e la Cassa del Mez
zogiorno. 

Gino Anza lone 

Conferenza 
stampa PCI 

sulla 
situazione 
a Nocera I. 

NOCERA, 26 
Aperta la crisi al Comu 

ne di Nocera Inferiore, la di
scussione è stata rinviata al 
Consiglio comunale del 7 mag
gio convocato appositamente 
per il dibattito tra i grup
pi consiliari. In tanto dome
nica mattina il gruppo comu
nista e la segreteria cittadi
na hanno tenuto una affolla
ta conferenza stampa sul pro
blema. Alla relazione intro
duttiva del capogruppo, com
pagno Volino, hanno fatto se
guito numerosi interventi t ra 
i quali quelli dell'assessore so
cialista Maccauro. dell'asses
sore socialdemocratico S a n 
zione. delPassessore Torre 
(Psi). e dell'ex sindaco Bar
bando. ora indipendente, e 
dell'indipendente Angrìsani 11 
quale ha affermato che è ne
cessaria la partecipazione di
retta dei comunisti in giunta, 

Oggi assemblea aperta alla Pennitalia 

Stamane — con inizio alle ore 11 — si 
svolgerà una assemblea aperta alla Penni
talia di Salerno, con l'intervento del com

pegno Sergio Garavini, della segreteria na
zionale della CGIL. 

Al centro del dibattito sarà la risposta 
della classe operaia salernitana alle mano
vre del padronato contro i livelli occupa
zionali ed il destino produttivo della città 

Ieri, Intanto, come diciamo più ampia
mente in altra parte del giornale, i lavora
tori dell'Ideai Standard, della Pennitalia e 
della Landys e Gyr hanno dato vita ad 
una riuscita assemblea antifascista, 

Nel corso dell'assemblea hanno preso la 

parola Caiella, del Consiglio di fabbrica 
dell'Ideai Standard, Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza, e Claudio Mili
te. segretario della CGIL . Erano anche pre
senti Franco Fichera, segretario della Fede
razione salernitana del PCI assieme al com
pagno on. Gaetano Di Marino e ai com
pagni Mandia e Aplcella, della segreteria 
della Federazione. 

Alla presidenza hanno preso posto anche 
Il compagno Argentino, segretario del chi
mici CGIL e rappresentanti del Consigli di 
fabbrica della Pennitalia. della Landys e 
della D'Agostino. 
NELLA FOTO: un momento dell'assemblea 

SCHERMI E RIBALTE 

TACCUINO CULTURALE 
MOSTRE TEATRO 
G. GORGONI 
ALLA GALLERIA 
T R I S O R I O 

Gianfranco Gorgoni è 
un fotografo che collabora 
con Time, Life. L'Espres
so. Data, Artforum. Fle-
shar t ecc. Per Time ha 
eseguito dei servizi sul 
Cile e su Cuba. Attual
mente sta pubblicando. 
sempre per questa rivi
sta. un servizio sul PCI. 
Alla mostra da Trisorio 
espone una sene di foto
grafie. in cui riprende i 
momenti più salienti del
le « azioni » dei maggiori 
artisti di fama mondiale: 
da Bcyus a Sol Lewitt, 
da Mario Merz a Robert 
Morris, da De Maria a 
Nauman. Ma le serie pm 
suggestive sono le riprese 
degli interventi sul terri
torio: nel Lago Salato. 
di Robert Smithson. e nel 
deserto del Nevada di Mi
chael Heizcr. Le 

DIBATTITI 
LA STAMPA 
NEL MEZZOGIORNO 

Domani alle ore 17.30. 
nell'Aula Magna del li
ceo ginnasio • Sannazaro » 
(via G. Puccini, 3) avrà 
luogo, a cura del Consi
glio dell'Istituto, una tavo
la rotonda sul t ema: 
« Mezzogiorno e crisi del-
l'informazione ». , . 

Relatori saranno I pro
fessori Pasquale Coppola, 
Giovanni Bcchelloni, Tul
lio Tentori ' dell 'Istituto 
Universitario Orientale. 

• PADRONE E SOTTO » 
AL S. FERDINANDO 

Continua al S. Ferdi
nando la rassegna sul 
« Nuovo teatro a Napoli ». 
Venerdì la Cooperativa Li
bera Scena Ensemble ha 
presentato « Padrone e 
sotto», una riduzione del 
teatro brechtiano « n si
gnor Puntila e il suo ser
vo Matt i». E* questa una 
opera scritta in Finlandia 
fra il M0 e 11 '41. che. at
traverso la storia di un 
ricco commerciante di 
legname perennemente 
ubriaco, del suo astuto 
servo Matti che alla fine 
sta per sposare sua fi
glia Eva. tende a smasche
rare uno degli aspetti del 
capitalismo: l'impossibi-
htà . fra le classi, di in
contrarsi anche so'.o sul 
terreno umano, sia pure 
quello del gioco. 

La riduzione teatrale 
operata dalla regia di 
Gennaro Vitiello si svolge 
su due livelli: quello del
lo slittamento del testo 
letterario brechtiano su 
una ricomposizione lin
guistica • presa nell'area 
dialettale napoletana e 
specificamente nel verna
colo dell 'entroterra: e 
quello. Invece, che riguar
da l'articolazione scènica 
e gestuale, il confronto e 
la interpretazione dello 
s t ramamento brechtiano 
dell'attore, rivenficato di
ret tamente nella natura 
grottesca dell'opera, su 
una Identificazione di ti
pologie recitative assunte 
nell'area della farsa e del 
teatro dialettale. 

Benché nella recitazio
ne tutti gli attori abbiano 
mostrato notevole intelli
genza e capacità — e in 
particolare Enzo Salo
mone. nella parte del pa
drone. ci abbia dato una 
prova della sua non co
mune maturità e liberta 
nella recitazione — non 
si può parlare di un rie
pilogo e di una strumen
tazione recitativa che 
riassumono l temi e i mo
duli della commedia del-, 
l 'arte. Piuttosto si t ra t ta 
di una forma gestuale as
sunta nella decomposiz.o-
ne del teatro naturali
stico borghese, nelle g.tes. 
nella trovata e nell'am
miccamento burlesco, una 
decomposizione assunta 
appunto a un livello che 
è popolaresco urbano, o 
che e di quelle fasce d: 
emarginazione su cui vi
ve la scena teatrale del
l 'entroterra. Ciò probabil
mente è avvenuto per 
uno slittamento dei si
gnificati stor;co<ritici del 
testo brechtiano, dovuto 
alla trasposizione dialet
tale. s trut turalmente in
capace. a nostro avviso, di 
riaprire nel linguaggio le 
tensioni critiche, e didat
tiche. per una trasforma
zione del reale. Una 
operazione, insomma, che 
si attesta su una ridu
zione vernacolare che. se 
facilita la eestualità co
me forma scenica e spet
tacolare. sottrae tuttavia 
molto alla costruzione 
complessiva e didattica del 
testo, alla funzione cri
tica e dialettica del tea
tro brechtiano. (C. F.) 

TEATRI 
CILEA (V i» S. Domenico, 11 -

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta
no: « Appuntamento con la signo
rina Celeste » di S. Cappelli. 

D U E M I L A (Via della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « A legge ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392 .426) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 : spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . lohnny 
Dorelli . Paolo Panelli e Bice Va
lori pres.: < Aggiungi un posto 
a tavola » di Gsrinci e Giovan-
nini. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: • Barbie
re di Siviglia • di G. Rossini. 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mi l le 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La Lega Nazionale delle Coopera
tive e Mutue propone stasera al
le ore 16 animazione: « Spetta
colo di marionette ». Ore 21 il 
Centro Teatro Sud in: « Quanto 
costa il ferro? ». 

Teatro SAN FERDINANDO 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
Ore 16: 

Spettacolo di marionette 
Ore 21.15: 

Centro teatro sud in 
QUANTO COSTA IL FERRO? 

Posto unico L. 200 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Compagnia Stab.ie napo'etana or.: 
« Don Pasca' fa acqua 'a pìppa • 
di Gaetano Di Ma o. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pcrt'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la personale d. Michael Cur-
t.z «La leggenda dì Robin Hood» 
(USA 1933 . \ers . it ) . Ore 13 
2 0 - 2 2 . 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adiam - DR 

M A X I M U M (V ia E leni , 18 - Tele-
tono 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Morte a Venezia, con D Bogirde 
DR 

N O (V ìa S. Caterina da Siena, 53 
. Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Mean Street* » di Martin Scoz
zese. 

N U O V O (Via Montecatvario. 16 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Cuore di cane, e i n C Ponzoni 
OR 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ro
ta S. al Vornero) 
A e ore 18 .30 - 20 30 - 2 2 . 3 0 . 
* Zardoz » d'. ] . Baorrr.ari. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem

brini. 9 ) 
Gic \edi nel e ne-na Umberto: 
• Portiere di notte * di L. Ce-
vam. 
ARCI C A I V A N O 
Ouesta sera da,le ore 15 .30 alle 
2 1 , 3 0 , nel c r e m a Santa Cate
rina: « I l potere » di A. Tretti . 

ARCI R I O N E A L T O (Terza Ira-
vena Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino. 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
1 » a l i * 2 4 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kitty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Luna di miele in t re , con R. Poz
zetto • C 

AMBASCIATORI (V ia Cr i ip i . 3 3 
- Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhibition 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambi - DA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bambi - DA 

CORSO (Cono Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE P A L M E (V . io Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico f i n t o t i ! 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. N.cholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kit ty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ci rivedremo all'Inferno 

ODEON (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 3 . 3 6 0 ) 
I tre della squadra speciale 

ROXY (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia S9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Sansone e Dalila, con V. Matu-e 
SM 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Il letto in piazza 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 S ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

ARCO (V ia Alessandro Poerio. 4 
- Tel . 224 .764^ 
Profonda gola di Madame d'O 

A R I S T O N (V ia Morgnen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

B E R N I N I (V ìa Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'uomo che volle farsi re. con S. 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancor» una rotta a Venezia 

j D I A N A (V ia Loca Giordano - Te-
1 lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

I l soldato di ventura, con B. 
i Spencer - A 
i EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
! lo non credo a nettano, con C. 
| Bronson - A -

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
I - Te l . 2 * 3 . 4 2 3 ) 
! Un f ioco estremamente pericola-
I so. con B. Reynolds 
I DR ( V M 1 4 ) 

GLORIA (Via Arenacela 1 5 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Una Magnum special per 
Tony Saitta, con S. Whitman 
G ( V M 14) 
Sala B: I l soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profonda gola di Madame d'O 

PLAZA (V ia Kerbakcr. 7 - Tele-
iono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ven
tura - DR 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tele-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Totò il turco napoletano - C 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Amore grande amore libero 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuna. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

BELLIN I (V ia Bellini • Teleto
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
• Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La giustizia privata di un cittadi
no onesto, con E. Borgnine 
DR ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Mi lano il clan de! calabresi, con 
A . Sabato - DR ( V M 18) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Kun-Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Donna sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet - A ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Flesch Gordon, con J. Wil l iams 
SA ( V M 18) 

F E L I X (V ia Sanità - Telefo
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR j 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna j 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) I 
Quel pomeriggio di un giorno da I 
cani, con A . Pacino I 
DR ( V M 14) ' 

POSILL IPO ( V . Posillipo. 3 6 - Te- { 
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) I 
Fango bollente, con J. Dallesan- | 
dro - DR ( V M 18) ì 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
I l boss, con H. Silva 
G ( V M 1 8 ) 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La liceale, con G. Guido 
S ( V M 18) 

SELIS ( V i a Vittorio Veneto, 271 
• Piscitella - Tel . 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Soldato blu. con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
l i - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

Carnalità, con E. Schurer 
DR ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorflmento 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I due gladiatori 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Prolezia di un delitto, con F. Ne 
ro - DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
a Masaniello a di Porta • Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 
« Quanto costa il ferro? » (S. Ferdinando) 
• Campania Felix » (S. Ferdinando ore 21,15) 

i ! CINEMA 

[GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA /FIDA I 

OGGI in esclusiva al 

GLORIA 1 
Un grande film d'azione 
un grande film 

di suspence 

simun jo»é MAnriN 
ti SAXUN LAMuAil 

V settimana di 

successo al cinema 

ARCOBALENO 
umorismo • erotismo 

s divertimento 

« U f f * * 

•e 

cibai iMM.«.*aiRtt«c 
6ATU HUMNICUTT 

.uuitearirsuti 
.auirai ««un . . . -

« Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
• Cuore di cane» (Nuovo) 
«La valle dell'Eden» (Ariston) 
• Cadaveri eccellenti» (Royal e Plaza) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Modernis
simo) 
• Adele H. una storia d'amore» (Embassy) 
«Mean streets » (No) 

i • I . potere » (Arci Calvano) 
« Sugarland Express» (La Perla) 
« I l dittatore dello stato libero di Bananas» ( I ta l -
napoli) 

I « Soldato blu > (Selis) 

Vietato ai minori 14 anni f Vietato minori 18 anni 

OGGI al PLAZA 
l'AVVtWMENTO CINEMATOGRAFICO DEll'AHNO 

uRA.C 
mnammts 
tmaumuitu, 

MARCELLO CLAUDIA UNO 
MASTROUUINI MORI T0FF0L0. 

(^ulostrisce 
nQkile venezianO 

...SPRINTBOSS I .^.. RAMO MQfiHERINI 
, «i * i * a*nn • r* * • 

n i n i 
•rie mu crai annunci 

• . d . r i C f C m i 

SPETT. 1 6 - 1 8 - 20.10 • 22^0 I N I Z I O F I L M 
IL F I L M E' PER T U T T I 
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Investimenti, occupazione, riforma del settore al centro dello sciopero regionale 

COMPATTA MANIFESTAZIONE 
ARTIGIANA IERI AD ANCONA 

Per la prima volta hanno lottato uniti gli artigiani ad erenti alla CNA e alla CGA — Un lunghissimo cor
teo si è snodato per le vie della città — L'adesione dei Comuni — Rappresentanti delle due Confedera
zioni si sono incontrati con il presidente della Giunta regionale, Ciaffi, e con il vice presidente Massi 

ANCONA. 26 
Un grande fatto di demo

crazia, una convinta risposta 
unitaria alla crisi: lo scio
pero regionale degli artigiani, 
indetto unitariamente dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) e dalla 
Confederazione generale del
l 'artigianato (CGA). ha se
gnato un'importantissima fa
se di crescita del generale 
movimento dei lavoratori 
marchigiani. Gli artigiani del
le Marche (45 mila aziende 
circa, con oltre 150 mila ad
detti) sono scesi in lotta que
sta matt ina per rivendicare 
non solo una nuova politica 
per il settore, ma investimen
ti, occupazione, uno sviluppo 
economico diverso, capace di 
valorizzare l'enorme potenzia
le produttivo artigianale, uno 
sviluppo basato sul rilancio 
della piccola e media im
presa. 

Per la prima volta le as
sociazioni artigiane hanno lot
tato compatte, unite hanno 
portato in piazza e di.scus.so 
con i cittadini (al lunghis
simo corteo facevano ala de
cine di artigiani che distri
buivano volantini, fermandosi 
a discutere con la gente) le 
loro esigenze e le loro riven
dicazioni. e cioè la forma
zione e lo sviluppo dei con
sorzi tra le imprese artigiane, 
la riqualificazione delle forze 
nel quadro di un progressivo 
inserimento dei giovani, la 
disponibilità di aree per nuovi 
insediamenti produttivi desti
nati alle piccole imprese, la 
programmazione ' dell' inter
vento attraverso una propo
sta di legge concordata con 
le organizzazioni sindacali. 

Alla manifestazione regio
nale hanno aderito numerosi 
comuni delle Marche, presenti 
con folte delegazioni di am
ministratori alla sfilata per 
le vie del centro di Ancona. 
Fra gli altri, presenti i gon
faloni di Pano. Pesaro, Anco
na. Fabriano. Senigallia. Ser
ra dei Conti. Montecarotto, 
Porto S. Giorgio, Monterado, 
Urbino. Sassoferrato. Castel-
fidardo, Falconara. Chiaraval-
le ed altri. In piazza Roma 
ha preso la parola, per por
gere il saluto e la solida
rietà della neo eletta giunta 
comunale, il sindaco di An
cona Guido Monina. 

Anche la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso la pro
pria adesione e solidarietà: in 
un documento letto questa 
mattina, la Federazione sin
dacale prende a t to con sod
disfazione della sostanziale 
convergenza di obiettivi fra il 
movimento degli artigiani e 
quello degli altri lavoratori. 

Dopo Libero Lucconi, che 
ha preso la parola a nome 
della commissione regionale 
artigianato, è s ta ta la volta 
del segretario regionale della 
CNA Uliano Giannini. « E* un 
grande giorno — ha detto 
Giannini — per l 'artigianato 
marchigiano. Finalmente CNA 
e CGA. i maggiori sindacati 
artigiani, hanno raggiunto una 
importante unità sulla piatta
forma da sottoporre alla Re
gione Marche. In giugno ter
remo in proposito un conve
gno regionale ad Ancona ». 

« L'artigianato che rifiuta 
ogni funzione subalterna — ha 
detto ancora Giannini — non 
può sopportare posizioni cor
porative. Per questo è ne
cessario sgomberare il cam
po da ogni demagogia e sor-
porativismo. non più in sin
tonia con i compiti che stan
no oggi di fronte agli arti
giani e al loro movimento 
unitario». 

Ha partecipato al comizio 
anche il senatore Rodolfo 
Tambroni. segretario regiona
le della CGA. 

Alla vigilia della manife
stazione una delegazione del
le Federazioni regionali della 
CNA e della CGIA. nel qua
dro delle iniziative prese a so
stegno della piattaforma ri-
vendicativa. si sono incontra
te presso la sede della Re
gione con il presidente della 
Giunta, on. Ciaffi. e con il 
vicepresidente Emilio Massi. 

Nel corso del colloquio è 
s ta ta ribadita l 'importanza 
del ruolo dell 'artigianato nel
l'economia marchigiana. I 
rappresentanti della Giunta 
regionale marchigiana han
no affermato piena disponi
bilità ad agire per rafforzare 
tale funzione. 

La discussione si è. quindi. 
Incentrata sulla problematica 
del eredi ta 

Ciaffi e Massi hanno annun
ciato che il Consiglio Regio
nale discuterà ent ro brevissi
mo tempo la proposta di leg
ge. già approvata dalla Giun
ta. che porta da 200 a 500 
milioni il contributo sugli in
teressi delle cooperative arti
giane di garanzia (ciò per
metterà di portare il limite 
massimo delle operazioni da 
3 milioni a 3 milioni e mez-
zo>. 

La Regione inoltre si ado
pererà presso gli Istituti di 
credito per facilitazioni cir
ca le garanzie reali connes
se alle erogazioni creditizie. 

Altra proposta della Regio
ne: l'avvio di un piano per 
le aree destinate ad insedia
menti artigianali, da concor
dare con i Comuni, le Comu
ni tà Montane i comprensori. 
Per tale iniziativa è previsto 
uno stanziamento di bilancio 
di due miliardi. 

La delegazione delle asso
ciazioni artigiane (guidate da 
Palmini per la CNA e dal 
sen. Tambroni per la CGIA> 
ha annunciato la convocazio
ne di un convegno regionale 
unitario di categoria con il 
quale si intende puntualizza
t e agli organi della Regio-
s e ed alle forze politiche una 
proposta di legislatura. 

Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 1 

Dulia tutela del territorio una spinta 
decisiva allo sviluppo delle campagne 

Il 78 ,9% dell'infero suolo provinciale è costituito da terreni soggetti ad erosioni: tale processo di degradazione comporta costi spaventosi 
alla collettività, sia per l'impoverimento del terreno vegetale che per la manutenzione di opere pubbliche • Vanno estese le zone irrigate 

ANCONA - Successo della manifestazione del PCI con il compagno Galluzzi 

Una giunta al servizio della città 
ANCONA, 26 

Cittadini e compagni di Ancona hanno 
dato vita sabato ad una forte manifesta
zione popolare, nel corso della quale ha 
preso la parola il compagno Carlo Galluzzi. 
della direzione del PCI. La manifestazione 
era stata organizzata dalla Federazione co
munista anconitana (all 'appuntamento in 
piazza Roma hanno risposto tant i giovani) 
per salutare l'insediamento della nuova giun
ta unitaria di emergenza al Palazzo del Po
polo, e per puntualizzare le proposte del 
nostro Par t i to nel delicatissimo momento 
politico clie viviamo. 

Sul palco, accanto al compagno Galluzzi. 
anche il presidente del Consiglio regionale 
compagno Bastianelli, il segretario regionale 
del PCI. Claudio Verdini, il segretario della 
Federazione Paolo Guerrini, il vice presi
dente della Provincia Cavatassi. assessori e 
consiglieri comunali e provinciali. 

Ha preso la parola, prima di Galluzzi. che 
si è diffuso particolarmente sulla situazione 
nazionale, il compagno Mariano Guzzim. del
la segreteria della Federazione. «Quanti no
mi ha questa giunta di Ancona? — ha detto 
Guzzini in polemica con la stampa locale e 
con i suoi scoperti ispiratori, che in questi 
giorni hanno tempestato di appellativi stru
mentali e pesanti la nuova coalizione —. 
Guardiamo al suo a t to di nascita, e cioè 
all'accordo politico fra PCI. PSI e PRI che 
l'ha formata e che la caratterizza. 

E" una logica miope ed autolesionista, quel
la che distorce il vero. Non è una giunta 
di piena intesa — ha detto ed ha ripreso i 
motivi dell'autoesclusione della DC — non e 
d sinistra. Ma una giunta unitaria d'emer
genza, antifascista, che si basa su una chia
ra concordia di intenti per risolvere i pro
blemi della città ». 

Diamo l'avvio, con questo 
primo articolo, ad una In
chiesta su alcuni temi di 
agricoltura. Un prezioso 
apporto ci è stato assicu
rato dall'assessore all'agri
coltura della Provincia di 
Pesaro e Urbino, compa
gno Umberto Bernardini. 

PESARO, 26 
Le piogge dell'inverno ap 

pena trascorso hanno lascia
to segni vistosi nella viabi
lità provinciale e causato dan
no e pericoli per numerosi 
centri abitati. Ma se questo 
è l'aspetto più appariscente 
della degradazione del nostro 
territorio, ne esiste un altro 
altrettanto se non più grave: 
il deterioramento delia con
dizione della nostra agricol
tura connesso alla disgrega
zione del territorio agricolo. 
con gravi efietti di impoveri
mento 'ielle suscettibilità pro
duttive, soprattutto nelle zone 
montane e di alta collina. 

Quali le cause di questa 
condizione, estesa purtroppo 
in gran parte della provincia 
di Pesaro e Urbino? Innan
zitutto il torte esodo di po
polazione agricola che ha vi
sto diminuire il «presidio» 
essenziale a difesa del terri
torio: la presenza dell'uomo. 
I dati di questa « fuga » so
no drammatici : li ha elen
cati qualche mese fa an
che il quotidiano della DC, 
che si è limitato ad una nu
da elencazione di numeri. 
senza commento. Ma in quei 
numeri sta l'atto di accusa 
contro una politica fallimen
tare, la cui responsabilità ri
cade totalmente su chi ha di
retto i governi e le scelte 
agrarie degli ultimi decenni. 
la Democrazia cristiana, per 
l'appunto. 

Dall'abbandono delle terre 
è conseguito lo sviluppo del
le colture estensive e del-
l'« incolto ». con la conseguen
za dello sregolamento del de
flusso delle acque. 

Altro motivo della « fragi
lità » del territorio è da ri
cercarsi nella composizione 

Precisate dalla V Commissione consiliare data e modalità dell'assise 

Indetta per il 7 e 8 maggio 
la conferenza universitaria 
Gli obiettivi dell'iniziativa promossa dalla Regione — L'esigenza di conoscere a fondo la realtà universi
taria marchigiana e i suoi problemi specifici — li rapporto con le forze politiche, sociali e sindacali 

Episodio di intolleranza in una scuola elementare 

Il Cogidas di Senigallia protesta 
per le denunce contro 14 genitori 

SENIGALLIA. 26 
Non tut t i nella scuola anno rinunciato all 'autorita

rismo ed alla intimidazione: ad esempio a Vallone di 
Senigallia alcune maestre (confortate dal direttore di
dattico) hanno addirit tura denunciato all 'autorità giu
diziaria alcuni genitori « rei » di aver ri t irato i propri 
figli dalla locale scuola elementare durante la giornata 
di sciopero generale del mese scorso. 

I firmatari della incredibile denuncia, invitati dal Co
gidas a partecipare ad un incontro chiarificatore con 1 
genitori non si sono presentati . 

« La scelta fatta dalle firmatarie della denuncia — 
rileva lo stesso Cogidas — e dal diret tore didattico, che 
l'ha presentata, contrasta con il principio di collabora 
zione fra scuola e famiglia, che si vuole realizzare e 
secondo il quale si sarebbe dovuto esaminare i fatti 
e discuterne nell'ambito degli organi collegiali previsti 
dai decreti delegati ». 

Dell'episodio d'intolleranza si è occupato anche il 
Consiglio comunale di Senigallia, che ha criticato il 
comportamento dei direttore didattico della scuola di 
Vallone. 

11 compagno Sergio Anselmi. assessore alla P.I.. 
convocherà a Vallone un'assemblea di genitori ed .n-e 
gnanti. nella speranza che questi ultimi si decidano ad 
accogliere l'invito ad una serena discussione. 

ANCONA. 26. 
La V commissione consilia

re (presidente Mombello) riu
nitasi alla presenza dell'as
sessore alla P.I. Grifantini im 
confermato la data e le moda
lità di svolgimento della con
ferenza regionale sui proble
mi dell'Università. L'iniziati
va avrà pertanto luogo secon
do il seguente calendario: 

Venerdì 7 maggio alle ore 
16. presso la Loggia dei .Mer
canti di Ancona, si terrà la 
Tavola Rotonda sul tema: 
* Impegno delle forze politiche 
democratiche per la riforma 
dell'Unii tTsità ». Prenderanno 
parte qualificati esponenti dei 
partiti politici democratici. 

Sabato 8 maggio alle ore 0 
avrà inizio la conferenza re 
Rionale su: « Il ruolo dell'Uni 
versità nello sviluppo delie 
Marche *. 

L'iniziativa promossa dalla 
Regione Marche assume una 
particolare rilevanza anche in 
relazione alla crisi che colpi
sce il Paese e al ruolo della 
scuola e dell'università in par
ticolare in questo delicato mo
mento della vita italiana. 

FERMO - Il ciclo si apre con «Scene da un matrimonio» di Bergman 

Inizia oggi la Rassegna del cinema 
FERMO. 26 

Domani, martedì , prende il 
via la Rassegna cinematogra
fica fermana 1976 con un ci
clo di proiezioni intitolato: 
« Per un cinema migliore ». 
L'iniziativa è partita dall'Am
ministrazione comunale e ve
de come organizzatori le lo
cali sezxmi dei Cineforum e 
dei Circoli del Cinema: co
me collaboratori figurano an
che l'Ente Teatrale di Fer
mo e Circondino e l'Azien
da di Turismo e Soggiorno. 

Il ciclo si apre a! Teatro 
dell'Aquila con < Scene da un 
matrimonio» di Bergman; 
nei martedì successivi segui
ranno: * C'era una volta un 
merlo canterino >» del russo 
Ioseliani: « II sospetto d: 
Francesco Maselli »; « Quan
to è bello lu munre accisu » 
di Lorenzini: e si concluderà 
il 25 maggio con « Illumina
zione », del polacco Zanussi. 

L'obiettivo di questo ciclo 
— per lo cui realizzazione va 
riconosc.uta la collaborazione 
offerta dall'ltalnoleggio — è 
quello di aprire un discorso 
nuovo sulla politica culturale 

fermana. I fiims presentati 
sono legati dal tenue filo del
la loro intrinseca qualità, ma 
debbono consentire di inte
ressare gii studenti e la po
polazione fermana ad un nuo 
vo programma d: attività che 
coprirà l'arco di 12 mesi e 
che proporrà notevoli centri 
di interesse politico e cultu
rale. Sono previste infatti set
t imane dedicate ai films nuo
vi di Venezia e di Pesaro: 
uri ciclo di cineforum td: 25 

films) dedicato alla società 
italiana attraverso il cinema. 
dal fascismo ad o g « : un al
tro ciclo di 25 films. sotto la 
formula de", cinema d'essai 
sarà dedicato al « bicentena
rio >» americano e presenterà. 
accanto a personali di alcun; 
maestri, le opere p:ù interes 
.-rinti de: s e v i " -• * .•... ...i 
l'ultima generazione. 

Un altro ciclo, a 16 rara.. 
sarà iti vece dedicato, a par
tire dalla prossima estate, ai 
quartieri: in collaborazione 
con le consulte e s ta ta ap
prontata una serie di 8 films. 
saranno proiettati di sera in 
sera nei vari quartieri. 

Accanto alle attività di 
proiezione sono previsti nume
rosi seminari e tavole roton
de: due sul ciclo »• La socie
tà italiana e il c inema» (con 
politici, economisti e giorna
listi». uno sul K bicentenario « 
(con poi.liei e giornalisti». 
nonché una serie di incontri-
seminario con operatori cul
turali e pedagogisti sul rap
porto « audiovisivo-scuola >. 
Da questo punto di vista sa
rà particolarmente curato il 
collezamento con i constali 
di istituto delle scuole supe 
n o n . 

Ovviamente questo pro
gramma copre solo il settore 
cinema e tutta la pol.tiea cul
turale che l'Amministrazione 
comunale intende coordinare 
a livello cittadino, in colla
borazione con tutt i gli orea-
nismi esistenti. Proprio per 
ciò ci si avvia alla costitu
zione di una consulta della 
cultura, da cui SÌ formeranno 
tre commissioni tecnicoope 
rative che gestiranno !e scel
te nel campo deile bibliote
che. del c inemateat ro e del
lo sport. 

La disoccupazione intellet
tuale. che sta raggiungendo li
velli drammatici, il crescen
te scollamento tra scuola e so
cietà. la mancanza della ricer
ca e della programmazione so
no fatti reali d ie nella loro 
amara concretezza non ri
chiedono alcun commento. E' 
chiaro quindi che nel momen
to in cui si riafferma la ne
cessità di un nuovo e diver
so tipo di sviluppo per il no
stro Paese il problema della 
riforma dell'università e del
la scuola più in generale as
sume un'importanza priori
taria. 

Come è stato fatto rilevare 
nella fase preparatoria. la 
conferenza sull'università non 
costituisce un adempimento 
formale ma una concreta pro
posta di intervento per far 
esercitare alla Regione un 
ruolo attivo e qualificante in 
questo settore, portando un 
contributo effettivo ?I grande 
dibattito nazionale sui temi 
della riforma della scuola e 
dell'università-

Gli obbietthi di fondo eli;1 

tale iniziativa si propone par
tono innanzitutto da una esi
genza conoscitiva della realtà 
universitaria marchigiana e 
òdei suoi problemi specifici. 
L'azione regionale dovrà quin
di tendere in primo luogo al 
la difesa e al potenziamento 
dogli istituti universitari esi
stenti. razionalizzando l'at 
tuale sviluppo universitario al 
f:ne di evitare !e macroscopi 
che distorsioni provocate da 
una crescita disordinata. Ciò 
può essore nominile soltan 
to con l'avvio di una rigoro
sa politica di programmazio
ne 

E' chiaro quindi che una ri
qualificazione dell'università 
marchigiana non può non pas
sare attraverso un costante 
rapporto con le forzo noliti-
rhe. sociali e sindacali, con 
la stessa Regione e con gli 
enti locali. La conferenza 
marchigiana, che ha già su 

sc'tato \ i \ o interesse nocii 
nmh ;enti universitari marchi 
ciani, si nono quindi come 
qualificante momento di di
scussione al aunle dovranno 
prender m r t e tutte lo c o n t i 
nenti poi^iehe e sociali della 
realtà marohiciana. 

Si sento sempre più l'esi
genza di far uscirò le nostro 
università dall 'attuale stato 
di asfissia economica e cul
turale. I-a conferenza regio
nale può rappresenta re un 
nrimo importante passo por 
far s\olcero un nuovo ruolo 
alle università della nostra 
regione. 

del patrimonio forestale: esso 
ricopre circa 54 mila ettari 
(il 19 per cento del territo
rio provinciale) ed è quasi 
totalmente (per l'80 per cen
to) costituito da boschi ce
dui semplici degradati quali 
cespugliato e ceppale e il ri
manente da aree già coltiva
te prevalentemente a grano 
e foraggio, con conseguente 
facile erodibilità del terreno 
vegetale. Il risultato è che 
il 78.9 per cento dell'intero 
suolo provinciale è costituito 
da terreni erodibih e semiero 
dibill. Ciò significa che il no
stro territorio per oltre i due 
terzi è sottoposto a processi d: 
piofondo dissesto fisico am
bientale. 

A sostegno ulteriore della 
stretta connessione fra degra
dazione del territorio e assen
za della superficie boschiva. 
stanno gli indici di erosione 
rilevanti nei bacini dei tre 
fiumi più importanti: lungo 
il Foglia in un anno per o^ni 
Kmq vengono asportati 9ó9 
metri cubi di materiale, la 
copertura lx>»chiva è del 13 
per cento; lungo il Marecchia 
732 metri cubi, copertura bo
schiva 19 per cento; lungo il 
Metauro 502 metri cubi, la 
copertura boschiva è del 26 
per cento. 

Il processo di degradazione 
del tei ritono comporta costi 
spaventosi alla collettività. 
sia per l'impoverimento del 
terreno vegetale, che per la 
manutenzione di opere pub 
bhche: in un anno, su i 1.300 
Kmq del territorio provincia
le si sono avute ben 137 fra
ne. di cui 9 di notevole en 
tità e 4 interessanti centri 
abitati. Il fenomeno presenta 
segni di ultenoie aggrava
mento. 

La salvaguardia del terri
torio richiede dunque una or
ganica politica di sviluppo 
dell'agricoltura. Questo pro
blema si affronta con diver
si interventi: potenziando le 
risorse idriche e usandole cor
rettamente nei vari settori 
(irriguo, industriale, potabi
le). e operando investimenti 
nel comparto, tali da con
sentire riflessi immediati sul 
reddito contadino e sull'oc
cupazione. 

Estendere le zone irrigate 
vuol dire sviluppo immedia
to della produzione ortofrutti
cola (largamente presente nel 
Fanese), bieticola e f o n d e 
rà. Nella provincia di Pesaro 
e Urbino sono soltanto 1.000 
gli ettari — nel territorio del 
comprensorio pesarese e in 
piccole aree lungo la vallata 
del Metauro — adeguatamen
te irrigati. Un piano per l'ir
rigazione consente la crea
zione di invasi idrici con con
seguente uso plurimo delle 
acque, effetti positivi sull'am
biente e riflessi sul tempo 
libero e sul turismo. 

Per procedere ad un gene
rale assesta.i.ento idrogeolo
gico del territorio uno sforzo 
particolare deve essere indi
rizzato verso uno sviluppo ra
zionale del patrimonio boschi
vo. A due principi dovrebbero 
richiamarsi le scelte di una 
azione di rimboschimento. 

Evitare di mettere a di
mora essenze estranee al lo
ro ambiente naturale; dove 
non si è tenuto presente que
sto principio i risultati sono 
stati fallimentari. 

Evitare la collocazione di 
nuovi impianti di rimboschi
mento in terreni collinari o 
anche montani, che si presti
no ad una diversa utilizza
zione (prato pascolo) e porli 
invece a difesa di fiumi e 
fossi o per imbrigliare ter
reni soggetti a movimenti fra
nasi (calanchi argillosi). Nel 
primo caso andrebbero bene 
pioppi e noci, nell'altro tut ta 
una serie di piante (lecci. 
castagni selvatici, cerri. fag 
gi> che possono anche esse
re utilizzate a fini produt
tivi. 

I vari criteri a cui si è 
ricondotta la politica di fo
restazione hanno, il più delle 
volte, sortito effetti negativi. 
Per l'assenza di un program
ma oraanico non si è opera
to prioritariamente, come si 
doveva, sui terreni soggetti 

a forte erosione, ma si è sod
disfatta senza alcuna logica 
la richiesta spontanea prove
niente da più parti. 

Il ricorso esteso di messa 
a dimoia di conifere, in par
ticolare nei nuovi impianti, 
non ha prodotto effetti posi 
tivi: tale tipo di bosco con
tribuisce all 'aumento di aci
dità del terreno, impendendo 
lo sviluppo del prato; un sot
tile strato di aghi a lenta 
putrescenza impermeabilizza 
il suolo e causa scorrimento 
rapido delle acque con evi
denti effetti erasivi 

Una pioposta per lo svi 
luppo della forestazione deve 
porre necessariamente in pri
mo piano il recupero e il ri
sanamento dei baschi cedui 
esistenti, dei quali va favori
to lo sviluppo e la trasforma
zione in bocchi di alto fu
sto; questo permette di pò 
ter disporre immediatamente 
di pascoli all 'interno del bo
sco utilizzabili per gli impian
ti zootecnici allo stato brado 
ed in prospettiva per lo sfrut
tamento del legname a fini 
industriali. 

Altro elemento da inserire 
nel discorso de! risanamento 
de! suolo è lo sviluppo del 
prato pascolo, specialmente 
in terreni incolti e in vaste 
aree collinari e montane, che 
consentirebbe lo svilupoo di 
una zootecnia internata bra-
dostalliva. Non richiede in
vestimenti e manutenzione di 
grande rilievo, e la creazio
ne di pascoli perenni con la 
presenza di un capillare tip-
parato radicale faciliterebbe 
l'infiltrazione dell'acqua pio 
teggendo cosi il terreno dal
l'erosione. 

L'alta percentuale di mano-
doperà da utilizzare nell'am
bito della spesa per gli inter
venti in direzione di irriga
zione. forestazione, prato pa
scolo consente lavoro, occu
pazione e integrazione del 
reddito contadino: la strada 
da battere per porre le basi 
di una moderna agricoltura. 

g. m. 
Due aspetti della manifestazione per il 25 Aprile svoltasi 
domenica mattina ad Ancona al cinema a Goldoni » 

Nel corso di una manifestazione promossa dal Comune e dal Comitato antifasciste1 

Pesaro: ricordato Gobetti 
in occasione del 2 5 aprile 

Il saluto del sindaco, compagno Marcello Stefanini - Valerio Zanone, segretario 
nazionale del PLI, ha sottolineato l'esigenza di garantire l'unità antifascista 
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La rievocazione della figu

ra di Piero Gobetti, intran
sigente e coraggioso opposi
tore antifascista, propugnato
re di una rivoli zione del libe
ralismo e d: una collaborazio
ne con i partiti del movimen
to operaio (lavorò come re
dattore. chiama-o da Gram
sci. all'Ordine nuovo, fu edi
tore e direttore della Rivolu
zione liberale, giornale sop
presso dal prefetto di Tonno 
nel 1925. qualche mese più 
tardi Gobetti mori e.-.u!e. a 
soli 25 anni, in Francia, prò 
vato per la violenza subita in 
Italia dalle squadracce fa 
sciste) è s ta ta al centro del
la celebrazione unitaria del 
31° anniversario della Libera
zione. promossa dal comune 
di Pesaro e da! comitato an
tifascista. 

In un breve saluto il sin
daco d; Pesaro, compagno 
Marcello Stefanini — pr.ma 
di dare la parola all 'oratore 
ufficiale il segretario nazio
nale del PLI Valerio Zanone 
— ha individuato nella data 
del 25 aprile una occasione di 
riflessione, per comprendere. 
ha detto. la s tona del nostro 
naese: iong.ne della venten
nale dittatura fascista, 1 mo

di in cui fu combattuta, gli 
errori che si commisero, i 
tanti «perché'> di cui oggi 
aspettano una risposta : gio
vani e che molti vecchi anti
fascisti. giovani di spirito. 
cominciano coraggiosamente 
a dare. 

Conoscere il pensiero, la 
vita di Piero Gobetti — ha 
proseguito Stefanini — è co-
nascere un « pezzo » di que
sta nostra s tona , del patri
monio che abbiamo «dent ro» 
ncn svelato in noi. nei gruppi 
sociali in cui viviamo. 

Gobetti e Gramsci, entram
bi ne!!a Tonno degli anni 
20. moderna, industriale, a 
contatto con un «sociale» e 
con il fuoco di queli anni ro 
venti, con la Tonno operaia 
e della « rivoluzione liberale ". 
E' proprio da questa lotta pa
gata con il sacnf.cio della 
vita che Si è avviato quel 
lungo processo che ha porta
to il nastro paese a riconqui
stare la libertà e che orci 
lo può aiutare ad uscire dal 
la cr.si profonda che Io in
veste 

Valer.o Zanone ha ricorda
to : «destini paralleli <> di 
Piero Gobetti e Giovanni A-
mendola. ricostruendo le v.-
cende storiche e poetiche 

che li videro accomunati nel 
medesimo sacrificio. 

La liberazione di cui ozz 
celebriamo l\inn:ver.->ar.o — 
ha detto fra l'altro Zanone — 

! fu quella di forze politiche 
diverse che tuttavia seppero 

' riconoscere in Amendola e 
j Gobetti una superiore testi-
! monianza di intransigenza li

berale. Se le forze democra 
t.che, che furono concord: 
nella lotta antifascista, sa
ranno capaci di confrontarsi 
nel rispetto delle differenze e 
nella chiarezza delle posi 
zioni reciproche, senza smar
rire il senso della libertà, sa 
rà passib.le uscire dalla cr. 
si e dal turbamento esistent 
nel paese ». 

Sabato a Colbordolo 
manifestazione 

del PCI con Reìchlin 
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Sabato 1. maggio a Colbor

dolo (Pesaro), manifestazione 
provinciale del PCI con Reì
chlin (ore 16) sui problemi 
dello sviluppo economico, del 
lavoro, dell'agricoltura. 

1 I 

L'angolo dello sport 

La violenza viaggia ora per lettera 
Una missiva anonima, recapitata ai dirigenti del Perugia, informava che alcuni tifosi ascolani, nel caso di una 
sconfitta della loro squadra, avrebbero bersagliato i loro beniamini con pezzi di piombo • Non è accaduto nulla 

i! 
• i 

! 

Dopo i recenti fatti registrati su: 
cim.p: di calcio nelle settimane scor
se. ifie hanno registrato il lancio di 
oggetti, di petardi sul campo, c'eia 
da appettarsi un seguito. C'era da 
a*.iettarselo non solo per una certa 
forma di cattivo conformismo o per 
tt.oda. quanto perche una legge co-i 
a\n:gua ha dato la falsa impressione 
agi, sportivi che nelle partite incri
minate (Juventus-Tonno. Fiorentina-
C'ON.O; le questioni « scudetto •* e « re-
trore^sione » fossero più decise dagli 
spnìti e dai teppisti che non dai gio
catori sul campo di gioco. 

L'appendice a questi incresciosi fat
ti che poco hanno a che vedere con 
lo s)iort. si e avuta domenica a Pe
rugia prima della partita tra la for
mazione locale e l'Ascoli. Che cosa era 
successo^ t dirigenti peruqim aveva
no presentato riserva scritta all'arbi
tro circa l'esito della gara per even
tuali incidenti che avrebbero potuto 
verificarsi durante l'incontro. I diri
genti umbri erano stati spinti a tale 
cautelativa misura m seguito ad una 
lettera anonima ricevuta durante la 
settimana antecedente allo scontro. 
La missiva informata m particolare 

che alcuni tifoni ascolani, semmai la 
part.ta si fos<-c messa male per la lo 
ro squadra, avrebbero bersagliato i lo
ro ìieniammi con pezzi di piombo 
lanciati con delle rudimentali fionde. 

lìj'ante l'incontro per fortuna non 
e sii caso nulla di spiaceiole e di m 
:riv.,nabile. i tgiocatori-bersaglio ^ 
non sono stati colpiti ne da bulloni 
ri: acciaio ne da razzi infuocati. IM 
lettela delatrice a quanto pare reste 
HI immerga in un profondo mistero. 
e ]o*se la lenta rimarra un segreto 
non facilmente scop'ibile. Ce da au
gurarsi soltanto che in altre eventua
lità del genere l'allenatore faccia te-
ìt'rc ai propri giocatori sopra gli in
duranti sportivi dei giubbetti protei 
tir' che li riparino dai colpi e dalle 
t.oi.aate dei cecchini nascosti m tri-
li :r.3. 

* * • 

.Voi: capita a tutti i giocatori di 
calco di passare nel giro di una mez-
foia dal campo di gioco alla camera 
di sicurezza della caserma dei Cara-
bui,eri. E' successo a Ripe — un cen
tro dell'entroterra senigalliese — du
rante una partita tra due formazioni 
loca!;, ad un giovane giocatore della 

^'j'iodra di casa. Tutto per colpa di 
una espilinone decretata dall'arbitro 
e non accettata dall'atleta che ha rea
gito alla decisione scagliando contro 
ti t'trcttore di gara un violento e pre
cido cazzotto al riso. L'arbitro san-
ouinontc e dolorante per la ferita ri
portata ha sospeso l'incontro e nella 
confusione generale sono intervenuti 
ì e irabintcri che hanno fermato u 
•» •!,(. ".esco » giocatore accompagnando' 
'a '.,-ÌI m caserma 

Lo stato di fermo si e prolungato 
f«r tutta la giornata domenicale e il 
,. o:alorc sembra sia stato denuncia-
io dall'arbitro m seguito alle lesioni 
ti portate da quest'ultimo. 

Per il violento giocatore la carrie
ra, come si può immaginare, è prati-
furente finita, a meno che nell'even
tualità del suo arresto non si dedichi 
a1 suo sport preferito nel cortile del 
correre. Ma non e detto che non pos
si dedicarsi, forse con maggior fortu
na. a discipline sportive più adatte ni 
suoi mezzi e alla sua «classe»... Cht 
so. pugilato, lotta greco-romana o for
se, e va cosi di moda, al karaté. 

Emme 

* 

http://di.scus.so
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Un documento del .Comune di Perugia 

Ancora critiche 
x; '• ">•", f i * 

1 :-ì 

al piano edilizio 
dell'Università 

L'Amministrazione comunale ritiene assolutamente inac
cettabile l'isolamento dell'ateneo dal contesto territoriale 

L'attivo regionale del PCI ad Assisi 

I comunisti 
la linea dell'intèsa 

tra le forze 
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L'Amministrazione comuna

le di Perugia ha inviato a 
tut t i i membri del consiglio 
di Amministrazione dell'Uni
versità un documento relati
vo al piano edilìzio plurien
nale universitario in discus
sione domani al consiglio 
stesso. Ricordiamo che vener
dì scorso una seduta della 
« consulta comunale sui pro
blemi dei servizi universita
ri » è s ta ta dedicata all'esa
me del piano edilizio univer
sitario at traverso le valuta
zioni portate dai numerosi 
partecipanti:5" Regione. Pro
vincia, Ospedale regionale. 
CGIL, CISL. UIL. organizza
zioni studentesche, partiti 
politici (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI ) , Facoltà Universitarie, 
Ordini ~ professionali degli 
Architetti, degli Ingegneri e 
dei Geometri. Consigli di 
Quartiere. -w 

L'Amministrazione comuna
le nel documento inviato al 
membri del consiglio di Am
ministrazione dell'Università 
mentre ribadisce che « non 
è più assolutamente accet
tabile l'ipotesi che l'Univer
si tà continui ad essere un 
organismo operante secondo 
equilibri e logiche interni, 
afferma, anche in relazione 
alle recenti prese di posi
zione del Rettore, d i e « l'au
tonomia universitaria non 
può più essere ulteriormente 
accampata a pretesto per 
continuare una prassi auto
cratica, che esclude nella so
stanza il confronto con gli 
Enti democratici e con le 
esigenze di sviluppo, per ten
tare invece di utilizzare gli 
Enti stessi in modo strumen
tale 

Il giudizio dell'Amministra
zione comunale in merito al 
piano edilizio pluriennale 
universitario è sostanzial
mente di dissenso per vari 
motivi: informazione del pia
no « essenzialmente ad esi
genze settorialmente imposte 
da alcune facoltà senza por
si l'obiettivo globale della 
problematica didattica e di 
ricerca » anche in relazione 
al livello cui è giunto il di
bat t i to sulla riforma univer
sitaria — mancanza della 
enunciazione di priorità di 
investimento — insufficienza 
(meno del 100/0) della previ
sione relativa alle opere per 
i servizi assistenziali (edili

zia residenziale e mense) — 
indicazioni di nuovi investi
menti in zone difficilmente 
conciliabili con le necessità 
della città e della Regione — 
carenza di proposte per ciò 
che at t iene alle attrezzature 
scientifiche ed agli arreda
menti, per i quali la legge 
prevede invece possibilità di 
investimenti. 

L'Amministrazione Comu
nale ha inteso quindi avan
zare al Consiglio di Ammini
strazione dell'Università ed 
al senato accademico (che si 
riunisce oggi) alcune propo
ste che « contribuiscano a fa
re del piano un documento 
più rispondente alle reali esi
genze e sul quale continua
re un'approfondita discussio
ne per ulteriori migliora
menti ». ' • 

Le proposte contenute nel 
documento possono essere 
sintetizzate in quat tro punt i : 
/l) avviare a compimento 

tu t te le numerose opere già 
avviate e finanziate solo in 
parte. Per tale complesso di 
interventi è prevista una spe
sa di 6 miliardi. Giungere nel 
contempo ad » un definitivo 
chiarimento sulla destinazio
ne (in alcuni casi non comu
nicata) delle stesse. 

2) Incremento adeguato de
gli investimenti per edilizia 
residenziale ed assistenzia
le. In particolare incremen
to dei fondi per la nuova 
mensa di via Pascoli, realiz 
zazione di una nuova mensa 
e di insediamenti residenzia
li In via Enrico dal Pozzo 
utilizzando terreno, s t rut ture 
e progetti messi a disposizio
ne dall 'Amministrazione Pro
vinciale, inserimento nel 
piano edilizio universitario di 
un centro sociale da realiz
zare nei locali dell'ex matta
toio dì via Pascoli (sono già 
stat i stipulati a questo pro
posito accordi tra Comune e 
Opera universitaria). 

3) Ridimensionamento del
la previsione di spesa per 
gli impianti sportivi ricon
ducendoli ad esigenze di 
quart iere per la zona Peru
gia Sud-Est e nel contempo 
eventuale utilizzazione di 
fondi del CONI per eventua
li s t ru t ture di interesse ge
nerale (piscina olimpica 
ecc.) nella zona di Pian di 
Massiano. 

4) Formulare le richieste 
di nuovi insediamenti 

Si mira a coinvolgere gli altri partiti in un impegno concreto verso la soluzione dei 
problemi politici, economici e sociali dell'Umbria • Presenti oltre mille dirigenti 
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Una lettura in chiave um

bra in cui operare da parte 
dei comunisti per superare il 
grave momento politico ed 
economico: questo è r.tato il 
nodo principale sciolto dal 
convegno dei quadri comuni
sti dell'Umbria — ne erano 
presenti circa mille — che si 
è svolto sabato scorso ad As
sisi nella grande sala della 
Pro Civitate Christiana. 
" Il nodo delle elezioni poli

tiche anticipate non è stato 
sciolto anche se l'ipotesi rien
tra già nell'ordine delle con
crete passibilità. 

I comunisti umbri avrebbe
ro potuto perciò benissimo 
rinviare il convegno, per tro
vare nell 'appuntamento, che 
sì erano dati, l'occasione per 
il lancio ufficiale della cam
pagna elettorale. Non l'han
no fatto e questo non è ter- ' 

to senza significato in una 
Regione in cui per di più l 
comunisti sono forza di go
verno e - non solo forza di 
opposizione. La ragione sta 
tutta dentro all'atteggiamen
to con cui i comunisti sì so
no posti e continuano a por
si di fronte allo svolgersi 
della crisi politica. 

« A prescindere dal fatto 
che le elezioni ci siano o non 
ci s iano»; (hanno ripetuto 
quasi tutti i compagni inter
venuti nel dibattito) occorre 
passare ad analizzare propo
ste concrete che consentano 
a livello regionale di avvia
re processi unitari fra le 
forze politiche, da realizzar
si nello sforzo di trovare 
risposte ai tanti problemi del
la società regionale. 

E così è emersa l'immagi
ne di un partito sereno che 
sa guardare, prima ancora 

L'INTERVENTO 
DI CHIAROMONTE 

Prendendo la parola al l 'a t t ivo regionale dei dir igent i 
comunist i , i l compagno Chiaromonte, della segreteria na
zionale, ha sottol ineato l'eccezionalità e la gravità della 
situazione nella quale l 'unico elemento di certezza è 
stato rappresentato dalla fermezza con cui i l par t i to 
comunista si è sforzato di mantenere saldo i l congiun
gimento fra l 'analisi della situazione e le soluzioni ne
cessarie per superare la cr isi . Se questo non fosse stato. 
ha detto Chiaromonte, tu t te le vicende degli u l t im i giorni 
si r idurrebbero a pure schermaglie tat t iche, per far 

ricadere sugli a l t r i la responsabilità dello scioglimento 
an i tc lpato delle Camere. 

Abbiamo invece mantenuto fermo uno dei t ra t t i ca
rat ter is t ic i del nostro par t i to , i l badare, al di sopra 
degli interessi par t icolar i , agl i interessi del regime de
mocrat ico e del paese nel suo complesso. 

Chiaromonte ha ripercorso le vicende degli u l t im i 
g iorn i , partendo dalla considerazione che, a poco tempo 
di distanza dal congresso democrist iano, si sono ver i f i 
ca t i , e per lo scatenarsi della controffensiva delle forze 
più conservatrici della OC ma anche per le incertezze e 
le contraddizioni della l inea che è uscita vincente dal 
congresso democrist iano, una serie di f a t t i che sono 
andat i nel segno opposto delle conclusioni del con
gresso stesso (l 'emendamento Piccoli al l 'art icolo due, la 
elezione di Fanfani , per u l t imo la r iconferma di Petr i l l i 
al la presidenza de l l ' IR I ) . 

Rispetto a questo, la nostra proposta di una intesa 
f r a le forze democratiche per i l f ine legislatura ha rac
colto un consenso che ha lasciato la Democrazia Cri
st iana isolata. 

La val id i tà di questa nostra impostazione, ha aggiun
to Chiaromonte, ci spinge a mantenere, qualunque siano 
gl i svi luppi f u t u r i della situazione, al centro nella nostra 
in iz iat iva poli t ica la questione della intesa e della colla
borazione f ra le forze popolar i . 

Grandi manifestazioni di massa in tutte le città umbre 

In migliaia ricordano il 25 Aprile 
Giornata antimperialista a Terni coni partigiani jugoslavi e francesi - Scoperta una lapide a Nocera 
Umbra in memoria dei caduti della Resistenza - Altre iniziative a Perugia, Gubbio, Bastia, Foligno 
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Tut ta l'Umbria ha celebra

to ieri, con grandi manifesta
zioni di massa, la ricorren
za del 25 aprile. 

Il trentunesimo anniversa
rio della liberazione cadeva 
in un momento particolar
mente delicato e difficile per 
il paese e l'appello all 'unità 
e all'impegno congiunto delle 
forze democratiche, che è ve
nuto da tutte le manifestazio
ni, non è stato retorico ma 
ha rappresentato una indica
zione di estrema attualità. 

A Temi, il corteo che ha 
at traversato le vie della cit
tà per deporre corone al mo
numento ai caduti e alle la
pidi che ricordano i martiri 
della Resistenza, si è conclu
so con una vibrante manife
stazione anti imperialista du
rante la quale hanno parlato 
o'.tre che Ottaviano consiglie
re regionale. Dominici presi
dente della Provincia, Mariot-
ti. segretario provinciale del
la DC. nonché rappresentanti 
delle brigate partigiane jugo
slave e francese, esponenti 
delie forze di liberazione e 
dei movimenti della Resisten
za di Spagna. Sud Africa e 
Cile. 

Anche a Xoccra Umbra. 
nella matt inata , sono state de
poste corone in memoria dei 
combattenti partigiani ed è 
s t a t i scoperta una lapide. Ne! 
pomeriegio si è svolta l i ter
za edizione della « Marcia del
la Resistenza ». orzanizzata 
dali 'ANPI. a conclusione del
la quale, nel'a piazza princi
pale di Nocera. si è svolta 
l i celebrazione ufficiale. Han
no parlato il sindaco Russi
ti. Vinti dell'ANPI provincia
le e Formica. e \ partigiano 
della brigata Garibaldi. 

.4 Perugia, a Borgo XX 
Giucno le autorità cittadine 
hanno deporto una corona al
la lapide che ricorda i parti
giani fucilati dai nazi fasci
sti. Altre corone sono stat* 
deposte sulle tombe dei ca
duti nella lotta di liberazione. 

.4 Gubbio sì è riunito in 
seduta str .aordìna 'a il Consi
glio comunale, durante il qua
le hanno preso la parola 5 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche democratiche. 

.4 Bastia Umbra si è colta 
l'occasione del 25 aprile per 
inaugurare il primo centro 
sociale realizzato dal Comune 
per gli abitanti del quartiere 
S. Lucia. 

.4 Foligno, nella matt inata, 
una corona è stata deoosta 
a! monumento ai caduti di 
guerre in piazza della Re
pubblica, nel pomeriggio si 
è svolto un incontro, promos
so dal sladaco Rldolfi. con le 
autorità civili, religiosi e mi
litari. 

CASTELLO - Assemblea di tutti i consigli di fabbrica 

Una ferma volontà unitaria 
nella lotta contro la crisi 
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Come era facilmente preve

dibile, la vicenda della Ren-
zacci è stata al centro del 
dibatti to nell'assemblea dei 
consigli di fabbrica della zona 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Città di Castello. 

Una assemblea nutri ta e 
combattiva come poche al
tre, attesa per la verifica 
sulle vertenze in corso alla 
Renzacci e in altre aziende 
e per la puntualizzazione sul
le ulteriori iniziative da in
traprendere. 

L'assemblea è servita an
che ad evidenziare con chia
rezza. e dalla viva voce degli 
operai, che la relativa tran
quillità riscontrata finora nel
la zona, quasi che si potesse 
essere immuni dai riflessi ne
gativi della crisi, si profila 
meno solida di quanto poteva 
sembrare. Un riferimento e-
splicilo è stato fatto proprio 
ad alcune aziende che nel 
corso delle ultime settimane 
sono s ta te al centro di vi
cende in qualche modo emble
matiche. Tra queste: la Sao-
Gas. la Ste. la Biagioni. la 
stessa Renzacci. 

Per la prima sembra che 
ci si avvìi ad una soluzione 
positiva dopo un lungo pe
riodo di Cassa integrazione 
che ha creato, e tuttora crea, 
non pochi disagi e preoccu
pazioni per lo maestranze. 

Per gli altri casi, come per 
alcuni ancora, forse meno cla
morosi. al 'e prime avvisaglie 
di difficoltà si è subito ten
tato. e anche in modo mal
destro. di far pagare agli 
operai errori non loro. 

Valga por t u tu la vicenda 
della B:asioni dove pesante 
è stato il r i rat to alle ope
raie mediante accordi cane
stro che tendono ad annullare 
le conquiste tanto sofferte m 
un'azienda dove non è un 
ricordo lontano il salario di 
350 lire al giorno e il decollo 
dell'azienda, nel periodo del 
a boom », con ì corsi finan
ziati dal ministero del Lavoro. 

Per la Renzacci. in parti
colare. parlando con gli ope
rai emerge chiara la loro de
terminazione di condurre a-
vanti la mobilitazione interna 
che ha portato a brevi ma 

incisivi scioperi articolati per 
reparto, cosa che ha spinto 
i dirigenti dell'azienda, as
sente comunque Renzacci. a 
Milano per la Fiera, a ricer
care un primo incontro che 
ha confermato la contraddit
torietà della linea portata 
avanti dall'azienda di fronte 
alla serietà della posizione 
degli operai e delle organiz
zazioni sindacali. 

Si attende il rientro di Ren
zacci. e il primo incontro fis
sato per domani, per verifi
care se verrà confermata o 
meno la volontà di procedere 
mediante il ricatto e l'azione 
punitiva — così e stata de
finita — nel tentativo di ri
cacciare indietro il movimen
to dei lavoratori. 

Giuliano Gìombini 

L'autostrada Perugia-Bettolle 

Appaltato il tratto 
Prepo-S. Faustino 
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La lunga storia del raccor

do a u t o s t r a d e Perugia-Bet
tolle sembra avviarsi rapida
mente ad una positiva con
clusione. 

Dopo la notizia dei giorni 
scorsi riguardante l'appalto 

k dei lavori nel t ra t to M.adon-
I na Alta-Eller.», registriamo 

oggi quella dell'appalto espe 
rito il 23 aprile scorso per il 
t r a t to PropoS. Faustino 

I La notizia è s tata fatta per
venire al Sindaco Per.ari 
dal Direttore Generale del-
l'A.N.AS.. Massimo Perotti. 
che nell'occasione ha anche 
comunicato "importo per que 

j sti lavori. previsto per lire 8 
miliardi e 823 milioni 

Con quest'ultimo appalto 
si sono ormai avviate le prò 
cedure per la realizzazione 
dell'intera Variante di Perù 
g,a, cosa che — si leege nel 
comunicato diramato dall'Uf-

j ficio Stamoa dell'Amm nistra-
i zione Comunale — fa ben 

sperare per «l ' immediato ini
zio dei lavori, nonché per 
un loro rapido completamen
to. di modo che al più pre?to 
si possano realizzare volumi 
di tràffico tollerabili dalla 
viabilità comunale «. 

Si t ra t ta di un'opera la cui 
realizzazione si a t tende da 
tempo ormai immemorabile 
(era s ta to assicurato il com
pletamento del raccordo con
temporaneamente alla messa 
in esercizio dell'Autostrada 

, del Sole» e per mandare avan
ti la quale sono state invece 
necessarie ripetute mobilita
zioni popolari e ininterrotte 
sollecitazioni da parte degli 
Enti locali dell'Umbria. 

Trepiedi 
segretario 

nazionale FIST 
Lo sostituisce Francesconi al
la segreteria regionale C G I L 

PERUGIA. 26 
I Gor.ano Francesconi è il 
i nuovo segretario regionale 

della CGIL umbra in sosn-
I tuzione del compagno Qumti-
! ho Trepiedi chiamato a Ro-
• ma por ricoprire l incanco di 

s c e m a n o nazionale delia 
FIST (il sindacato dei tra
sporti della CGIL». 

La nomin3 è avvenuta og
gi nel corso delia riunione, 
s\ oliasi a Perugia, del comi
ta to regionale della CGIL che 
ha provveduto anche alla ele
zione della nuova segreteria 
provinciale. Oltre a Goriano 
Francesconi. fino a ieri segre
tario provinciale della CGIL 
ternana, fanno parte del mas
simo organismo dirigente del
la CGIL in Umbria: Barafa-
ni. Guidobaldi, Brutti, Pera-
ri. Milardi. 

che ai suoi destini elettorali, 
ai problemi del Paese e che 
proprio per questo continua 
a proporre l'intesa unitaria 
senza attardarsi in bizanti
nismi di schieramento, in ma
novre puramente tattiche. 

« Il punto fondamt.itale — 
aveva detto Galli nella sua 
relazione introduttiva — è 
quello di estendere ad ogni 
livello le intese e le collabo
razioni tra le forze demo 
cratiche. E il progetto colise. 
guente che i comunisti lan
ciano alla società regionale è 
quello di arrivare anche nel 
breve periodo ad un allarga
mento dell'assetto polìtico di 
direzione degli enti locali, 
delle pubbliche amministra
zioni nel tentativo di realiz
zare un movimento politico 
unitario che punti con for
za alla rinascita dell'Umbria 
e alla mobilitazione rapida di 
tutte le energie materiali e 
culturali. 

« Intorno alle assemblee 
elettive — proseguiva — vi è 
tutto un blocco sociale che 
guarda con attenzione alle 
indicazioni delle forze di si
nistra e alla battaglia in atto 
per mutare la politica eco
nomica e sociale ». 

Il significato è chiaro: 1 
comunisti non «smobilitano», 
rispetto alla loro funzione 
di governo in Umbria, in oc
casione della campagna elet
torale, mirano anzi al coin
volgimento delle altre forze 
politiche per impegnarle nel
la soluzione dei problemi. 
Cercano di fare in Umbria 
quello che non è avvenuto a 
livello nazionale e che ha 
portato ad affiancare alla 
crisi economica la crisi po
litica per l 'attardarsi pervi
cace della DC in una visio
ne chiusa, esclusivistica del 
potere. 

Su questo piano si sono 
mossi tutti gli intervento da 
quello di Vinci Grossi, pre
sidente della Provincia, che 
ha indicato nella soluzione 
dei problemi comprensoriali 
momenti di aggregazione po
litica e sociale da perseguire 
anche nei prossimi giorni, a 
quello di Provantini che ha 
indicato una serie di misure 
che il sistema delle autono
mie locali umbre sono in gra
do di prendere subito per 
fronteggiare i contraccolpi di 
una crisi che in Umbria, co
munque. fino ad ora, sono 
stati evitati nei loro risvolti 
drammatici, a quelli di Sta-
blum ed Elnu che, affrontan
do i problemi dell'economia 
ternana, hanno indicato la 
necessità di rimuovere il qua
dro politico nazionale che im
pedisce di dare risposte ai 
problemi vitali quali quelli 
connessi al Piano Energetico 
chimico e siderurgico, non. 
che a quello alimentare e tes
sile, problemi sui quali è sta
ta ricordata la positiva espe
rienza delle conferenze di pro
duzione della « Terni » e del
la Perugina. 

Su questo terreno è passi
bile imporre un dibattito elet
torale — lo hanno rilevato 
Stablum. nella sua relazio
ne, ma anche Gambuli. Ros
si. Maschietta — che non 
deve trasformarsi per la DC 
in occasione per evitare ì 
problemi, nascondendoli die
tro il terrorismo ideologico 
in una sorta di referendum 
sul si o il no ai comunisti al 
governo. 

A proposito dei temi emer
genti nelle posizioni degli al
tri partiti si è fatto notare 
come, questa proposta unita
ria dei comunisti per la solu
zione dei problemi, si muove 
su un terreno che già in Um
bria ha saputo evitare di re
stringere tuttn ad uno scon
tro PCI-DC e che ha già coin
volto le altre forze politiche. 

E l'immagine del nostro 
partito come parti to di go
verno la si può ricavare già 
OHI. come ha ricordato Ciuf-
f:n:. da come dirigiamo là do
ve governiamo Comuni, Pro
vincie e Regioni. 

I! compagno Conti, conclu
dendo i lavori, ha ricordato 
come quando si decise di te
nere l'assemblea regionale di 
Assisi non si immaginava di 
doverla svolgere in un mo
mento ancora pieno di inco
gnite e di incertezza per la 
crisi politica del Paese. 

«La DC in questi giorni — 
ha det to — oscilla tra diver
se scelte, puramente tattiche. 
per conquistare posizioni 
vantagsicse per la campagna 
elettorale. Ma questi sono eie 
ment: di dettaglio, la respon-
sab.iità primaria di questo 
parti to sta nel non aver 
accettato le possibilità concre
to offerte dal PCI di evitare 
lo scontro delle elezioni. Ora 
e. sono trenta anni da cam
biare. le elezioni sono impor
tanti e possono essere uno 
strumento di questo campa
mento. ma c'è un processo 
politico p.ù '.unirò nel qua
le occorre essere presenti in 
modo sempre più intenso. 

I! compiano Conti ha sot
tolineato perciò che la pre
senza dei comunisti umbri 
deve essere particolarmente 
at tenta e sempre più qualifi
cata. prima di tut to all'inter
no delle pubbliche ammini-
s'raz.oni e poi nelle zone 
marginali della r e sone . do
ve il partito è ancora de
bole. e infine nei settori nuo
vi de'.'c forze sociali che cer
cano un rapporto con noi. 

Conti ha concluso esortan
do i compagni ad impegnarsi 
per conseguire — nell'even
tualità che ci siano le elezio
ni — un nuovo successo del 
PCI sconf.ggendo forze mo 
derate che anche dentro la 
DC tentano la s t rada della 
rivincita per riconquistare 
posizioni di privilegio, con
sentendo così un'intesa delle 
forze democratiche che valo
rizzi il ruolo delle componen
ti popolari del Paese». 

Gì. Pa. 

Oggi la classica organizzata dall'« Unità » fa tappa a Foligno 

// caloroso saluto dell'Umbria 
allocane più balla dell arno 

La carovana giungerà da Tarquinia dopo 160 chilometri di gara - Dichiarazione dei com
pagni Pietro Conti, presidente della Giunta regionale, e Giovanni Perari, sindaco di Perugia 

PERUGIA. 26 
Questa mattina ha preso il 

VÌA da Ladispoli il primo « Gi
ro delle Regioni»; manifesta
zione a carattere internazio
nale organizzata dal nostro 
giornale per il 2i Aprile. La 
competizione ciclistica avrà 
come scenano la nostra re
gione per ben due giorni. Do
mani, seconda tappa, parten
za da Tarquinia e dopo 160 
km. arrivo a Foligno. Il 23 
la partenza avverrà dal no
stro capoluogo e la tappa ter
minerà a Montevarchi. Le 
località umbre toccate ed im
pegnate in una sene di ma
nifestazioni collaterali di ri
levanza sociale, folklorlstica 
e sportive di massa saranno: 
Numi. Terni. Valico della 
Somma, Spoleto. Trevi. Fo'i-
gno. Nocera Umbra. Perugia, 
Magione. Passignano sul Tra
simeno. 

Sull'importante manifesta
zione il compagno Pietro Con
ti, presidente e membro del 
Comitato d'onore della ma 
nifestazione ci ha dichiarato: 
« Il primo Giro delle Regio
ni, corsa ciclistica per squa
dre nazionali, costituisce sen
za dubbio un nuovo contri
buto all'approfondimento del
l'amicizia e della collaborazio
ne fra i popoli, allo sviluppo 
della solidarietà internazio
nale. Il fatto che atleti di tre 
continenti si affrontino sulle 
nostre strade e fra la nostra 
gente costituisce un avveni
mento di vivo interesse non 

— r — T — i — i — i — 
io *"i» ".Il « 1 »i » » H » . * . 

I l profi lo alt lmetrico della tappa Tarquinia-Foligno 

solo sportivo, ma anche un in
teresse per le masse dei cit
tadini, di giovani ed anziani 
che di questa manifestazione 
non sono solo interessantissi
mi spettatori, ma protagoni
sti essenziali. 11 percorso um
bro che è un magnifico "ta
glio" della nostra regione, sa
rà percorso dai colori di l.ì 
nazioni; quei giovani per mol
ti sconosciuti e dai nomi dif
ficili. sentiranno sicuramente 
più il calore umano, lo spiri
to fraterno della nostra gen
te. E r imarranno ricordi e 
conoscenze nuove, crescerà la 
convinzione che non è diffi
cile " supera re" le frontiere, 
che è possibile vivere insie
me. gareggiare, confrontarsi, 
costruire un mondo migliore. 
Ritengo doveroso salutare gli 
atleti che saranno ospiti del
l'Umbria e ringraziare i pro
motori di questa manifesta-
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Evanescente esibizione del Perugia 

TJEFAaddio? 
L'Ascoli ha perso una buona occasione per accaparrarsi 
2 punti d'oro - Bruita battuta d'arresto per la Ternana 

PERUGIA. 26 
Siamo alle ultime battute 

del campionato ed il Peru
gia. pago dei risultati otte
nuti fino ad ora, decide di 
andare in ferie con anticipo. 
Anche ieri infatti di fronte 
ad un Ascoli, che merita, al
la grande, i 21 punti in clas
sifica. si è dimostrato lento 
scombussolato, senza idee. 

E' venuto fuori un pareg
gio. specchio fedele della par
tita. che non ha trovato vin
citori perché nessuna delle 
due squadre scese in campo 
meritava la vittoria. Una par
tita. insomma, da fine sta
gione. 

Ma se è comprensibile il 
rilassamento dei Perugia che 
oramai ha raggiunto più di 
quanto si prefiggeva, non si 
capisce il comportamento d»i 
marchigiani che in piena « ba
garre » retrocessione non han
no trovato ìa concentraz.one 
necessaria per piegare un eva
nescente Perugia. 

Il Perugia dopo il ruggito 
di Roma (vittoria a ".'Olimpi
co a spese degli uomini di 
Liedholm) ha perso il ban
dolo del proprio gicco. Pec
cato perché sta perdendo an
che la possibilità di qualifi 
carsi per la coppa UEFA, tre 
punti ora la dividono dal 
Bologna che è sesta in classi
fica e tre lunghezze in tre 
parti te da giocare ci sem
brano irrecuperabili per il 
Perugia attuale. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: C: '.v?d-cmo a'i'i.-ifer.-.o 
P A V O N E : I l secondo trag.co Fan j 

tozzi j 
L I L L I : Blutt 1 
LUX: Chi ha ras to '! ! 2 - . : - s ? 
M O D E R N I S S I M O : Fre-.s. 
M I G N O N : Oualcur.o vo'o s j l n do 

del cuculo 

TERNI 
L U X : Luna nera 
P I E M O N T E : Et mour.r de desir 
F I A M M A : La S.gnor» Ornic d col

pisce ancora 
M O D E R N I S S I M O : Rc.arlore .r-.Mv.a 
POI I T E A M A : Cinema e \aneta 
P R I M A V E R A : Se.-p co 
V E R D I : La O'ca 

FOLIGNO 
ASTRA: Profonda gola . vad im: O' 
V I T T O R I A : I! cob-a 

GUBBIO 
I T A L I A : Rollerball 

SPOLETO 
M O D E R N O : Come (anno bene q j e . 

g' jochim 

TODI 
C O M U N A L E : Flash Gordon 

Rimane aperto, di contro. 
il discorso della simbolica co
rona della Provincia. Anche 
la squadra romagnola del Ce
sena sembra aver fuso le pro
prie bronzine, dopo la batosta 
subita a Firenze a un solo 
punto di vantaggio sulla com
pagine di Castagner. 

Il filo d'Arianna per ritro
vare il gioco d'un tempo sa
rebbe quello d'immettere nel
la formazione forza nuove, co
me i giovani Goretti. dall'Oro 
Stefanelli che rid.uebbero 
vita all'organismo d'un Pe
rugia oramai troppo stanco. 

» * » 
Scende la notte sul « Libe

rati >. Fabbri conosce il vol
to della sua prima sconfitta 
interna dai momento che ha 
preso le redini della pattuglia 
rossoverde. Una sconfitta non 
preventivabile da nessun cri
tico della « pelota ». 

Ti arriva a Terni un Cata
nia con l'acqua alla gola, che 
respira n fatica nelie sabbie 
mob.ii della retrocessione e 
trova l'acuto della grande 
squadra vincendo la sua pri
ma pari.la in trasferta, sot
to lo sguardo incredulo degli 
sportivi umbri. 

Tutto farebbe credere che 
una sberla dei genere can
celli d'un colpo, quanto di 
buono ha fatto finora la squa
dra della cit tà dell'acciaio. 
Ma non è cosi e Fabbri, da 
quel gran tecnico preparato 
che è. lo sa bene. 

Il calcio è forse il più af
f i e n a n t e sport del mondo 
proprio per In razione che 
l i certez7a non esiste. I,a 
classifica ancora non piange 
por ia Ternana che dopo due 
sconfitte consecutive è an
cora distanziata di tre soli 
punti dalla terza poltrona. 

Con otto parti te ancora da 
siocare. la meta della promo
ne e sempre razz.ung.bile e 
con un timon.ere come Fab-
hr.. si M f.n da ora. che le 
due sconfitte non tagleran
no le gambe al morale dei 
e.ocaion umbri. 

Un morale che ;'. tecnico 
romagnolo saprà r.costru.re 
.n questi g.orni che sepa 
rano la squadra dal prossimo 
confronto di camoionato. 

L i Ternana farà visita al 
Pescara e questa volta dovrà 
tirare fuori gli artigli da cor
sara par dimostrare che nul
la è perduto. 

Trami poi. finalmente 5: 
spera che sarà in campo e 
tutti sanno quanto serve al 
gioco di Fabbri lo sfortunato 
ed ottimo giocatore rosso-
verde. 

Magu 

zione. convinto non solo dol 
successo, ma della sua cresci
ta nei prossimi anni •>. 

Il sindaco di Perugia il com
pagno Giovanni Pei ari ri ha 
detto: «L'iniziativa del vostro 
giornale di organizzare il Gi
ro delle Regioni che toccheià 
per la prima volta in una 
coi sa a tappe l'Umbria e al 
quale partecipano squ.idie 
dilettanti di varie nazioni A 
annuncia come una pagina 
molto importante e non solo 
per lo sport: in primo luo
go perché ha inizio il gior
no dopo il 25 aprile, una da
ta di grande significato sto
rico e politico perche segnò 
la vittoria dei popoli liberi e 
democratici sulle barbarie na
zifascista; in secondo luogo 
perché contribuisce al procos
so conoscitivo delle nostre ter
re e delle nostre popolazioni. 
stimolando e upproiondendo 

quei rapporti di amicizia che 
sono indispensabili nel pro
cesso di distenzione e di pa 
ce nel mondo. 

Vorrei fare un'altra consi
derazione, più volte parlando 
del "fenomeno sportivo" che 
è diventato un grosso prob.e-
ma sociale che coinvolge stra
ti sempre più ampi di citta
dini, si è sollecitata la neces
sità di una riforma e della 
modifica degli enti e delle 
istituzioni nazionali che ope
rano in maniera anacronisti
ca in virtù di deleghe e dt 
leggi fasciste, per affidare al
lo Stato, alle Regioni, agli 
Enti locali, alle forze deilo 
associazionismo democratico 
compiti di programmazione e 
di promozione dello sport, la 
grave carenza di impianti nel 
nastro paese, intesi a favo
rire la partecipazione di ma*-
sa dei cittadini, è a tutt i no 
tu e il nostro connine pur nei 
limiti legislativi e finanziari 
che tutti sapuiamo ha cerca 
CHto e cerca di portare avanti 
iniziative valide tese ad assi
curare alla nastra comunità 
il diritto ad una pratica spor
tiva. 

In questo auspicio e con 
questo impegno, che deve 
coinvolgere in uno sforzo uni
tario tutte le forze democra
tiche, auguro alla vostra ma
nifestazione il più vivo suc
cesso ». 

Guglielmo Mazzetti 

COMITATO D'ONORE 
FOLIGNO 

Antonio Ridoifi (Sindaco) 
Massimo Sanlopaolo (Assessore allo sport) 

Greco (Presidente Azienda di soggiorno) 
Tardocchi (Direttore Azienda di soggiorno) 
Ottavio (Presidente Pro Loco) 
Salari (Presidente Giostra Quintana) 

Giovanni 
Giuseppe 
Amilcare 
Giuseppe 

PERUGIA 
Fabio Fiorelli (Presidente del Consiglio Regionale del

l'Umbria) 
Pietro Conti (Presidente della Giunta Regionale) 
Alberto Provantini (Assessore Regionale al Turismo) 
Roberto Abbondanza (Assessore Regionale allo Sport) 
Vinci Grossi (Presidente della Provincia) 
Giovanni Perari (Sindaco) 
Mario Siila Baioni (Assessore allo sport del Comune) 
Paolo Menichetti (Vice Sindaco) 
Saverio Ripadimeana (Presidente Azienda di soggiorno) 
Franco Ruggieri (Segretario provinciale ARCI-UISP) 
Mario Marcantonini (Presidente provinciale U1SP) 
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Convegno dèi PCI a Partanna dopo il varo della nuòva legge 

NELBELICE LALOTTA CONTINUA 
Bisogna adesso individuare e colpire i responsabili degli sprechi e delle ruberie - Gli interventi dei compagni Ino Vizzini, Pio La Torre e del sin
daco di Santa Ninfa, Vito Bellafiore - La commissione parlamentare d'inchiesta deve mettersi subito al lavoro - Manifestazione a Enna con Occhetto 

PALERMO - 20 lavoratori non sono utilizzati 

SIP: appalti d'oro 
In caso di guasti si preferisce ricorrere ad una ditta privata che esige per 
ogni intervento, pesanti balzelli • Gravi ritardi nelle riparazioni dei cavi 

' PALERMO. 26 
Appalti d'oro alla Azienda 

telefoni di Stato di Palermo 
e di Agrigento. Venti lavora
tori che potrebbero svolgere 
essi il lavoro che viene dato 
in appalto hanno protestato 
per il loro forzato immobili
smo, denunciando inutili 
sprechi. E' venuto alla luce 
che in Sicilia si potrebbe già 
da 11 anni attuare una espe
rienza avanzata di gestione 
diretta della manutenzione 
dei cavi che collegano tele
fonicamente i principali cen
tri della Sicilia e l'isola e 
11 nord Africa, ma che per 
resposanbalità che stanno sul 
filo del codice penale qual
cuno ha rinunciato a questo 
risparmio. 

Cosa accade quando si re
gistra un guasto alle comu
nicazioni telefoniche? Ad in
tervenire in Sicilia non so
no i dipendenti della ASST. 
che pure avrebbero una squa
dra di intervento diretta isti

tuita a titolo sperimentale 
qualche anno fa, pronta al
l'occorrenza, ma una ditta 
appaltatnce, la SIRTI (So
cietà reti telefoniche interur
bane) privata, che fa valere 
le sue pretese in termini di 
pesanti balzelli per ogni ope
razione condotta a termine. 

La situaz.one è .simile in 
! tutto il paese. Ma la ditfe-
j ren/.a in Sicilia è che accan

to alle squadre della ditta 
appaltarice. quelle «speri-

I mentali » dell'azienda di sta-
| to rimangono inutilizzate. In 

Sicilia, infatti, venne tenta-
i ta tempo fa una esperienza 

di gestione diretta di questi 
lavori, ma gli interessi che 
si celano dietro gli appalti 
sono cosi grossi da aver im
pedito che tale scelta si fa
cesse strada. Risultato: venti 
operai dell'azienda della se
de di Palermo rimangono inu-
t'.lizzatii con grande danno 
per gli utenti, tanto in ter
mini di costi, quanto in ter

mini di efficienza degli Im
pianti. 

I lavoratori illustrano un 
esempio recente delle conse
guenze di questa situazione: 
l'il febbraio scorso un grave 
guasto ha interessato i cavi 
che collegano Palermo ai 
centri del Trapanese, sulla 
linea Palermo-Alcamo. Il fat
to venne segnalato alle 9 del 
mattino. Benché una squadra 
dell'azienda fosse disponibile 
ad intervenire, si preferì af
fidare il lavoro alla ditta ap-
paltatrice. sicché solo alle 17, 
otto ore dopo la segnalazio
ne !e comunicazioni vennero 
ripristinate. Si trat ta solo di 
un esempio. E' questa l'espe
rienza di ogni giorno, denun
ciano i lavoratori, che affer
mano che è molto grave che 
compiti di estrema delicatez
za siano affidati ad una dit
ta privata, che ne trae in 
campio un profitto di circa 
dieci milioni al mese. 

Attivo dei coltivatori diretti siciliani 

Applicare le leggi 
I miliardi stanziati dalPARS vanno spesi tempestivamente 
e bene - Intervento del compagno Pancrazio De Pasquale 

PALERMO, 26 
Realizzata nelle leggi vara

te dall'Assemblea regionale 
la centralità agricola degli 
interventi della Regione nel
l'economia. ora si tratta di 
applicare concretamente que
ste indicazioni, realizzando 
innanzitutto le leggi appro
vate dall'ARS e proseguendo 
su questa linea nel corso 
dell'ottava legislatura. E' 
questa la sostanza della pre
sa di posizione dei contadini 
aderenti alla Alleanza colti
vatori siciliani, riunitisi a 
Palermo nei giorni scorsi in 
un grande attivo regionale 
presieduto dal presidente na
zionale dell'organizzazione. 
compagno on. Attilio Espo
sto. 

Nella settima legislatura 
4(55 miliardi sono stati desti
nati all'agricoltura per lo 
sfruttamento delle risorse 
del territorio ed il rilancio 
dell'economia: 126 per l'irri
gazione. 100 per il rimboschi
mento e la difesa del suolo. 

81 per l'agrumeto. 158 per la 
carne, i cereali, le serre, le 
viti e le colture arboree. , 
L'attivo ha fatto il bilancio 
di queste realizzazioni, frutto j 
di una fase intensissima di I 
lotte, portate avanti dal mo
vimento contadino in Sicilia 
con grosse manifestazioni pò- J 
polari ed unitarie che hanno | 
avuto al loro centro la ri 
vendicazione di interventi ! politiche né può rimanere af-
organici della Regione per 
l'agricoltura La centralità 
agraria realizzata in Sicilia 
— si è rilevato nel corso del
l'assemblea — costituisce una 
indicazione valida per tutto 
il paese, in quanto si fa sem
pre più gravoso il deficit 
dell'Italia con l'estero per i 
prodotti alimentari. 

L'assemblea dell'Alleanza 
ha rilevato come le « buone 
leggi » realizzate nel corso 
della settima legislatura sia
no state fatte « tutte con 
una maggioranza diversa e 
più ampia da quella gover-

Una nobile lettera alla segreteria regionale del PCI 

Il compagno Di Benedetto lascia 
la carica di sindaco a Raffadali 

« E' giusto, dopo 20 anni, che altre energie giovani vengano a interpre
tare e portare a giusta soluzione le aspirazioni e le speranze dei concittadini » 

si esprime nella vita aprire 
ogni spazio alle generazioni 
che generosamente nella lot
ta per il rinnovamento della 
nostra società del nostro ì^r-

PALERMO, 26 I miniera di zolfo. Vidi per la 
Con una nobile lettera in- j P r. im» volta ragazzi della mia 

viata alla segreteria regionale <**. tutti coperti di polvere 
siciliana del PCI. il compa- I «s«re dalle viscere delia ter-
pno sen. Salvatore Di Bene- » r a c o n l e s P a , l e r o t t e s o t ° >» 
detto, ha annunciato la sua ; carico di enormi zolle di ter-
Intcnzione di rassegnare il r<\ zolhfera. Era uno spetta-
mandato di sindaco di Raffa- ! colo terribile come un del i ro . 
dali (Agrigento) da lui dete- M , a madre poggio fotfemen-
nuto da oltre 20 anni, per af- te la sua mano sulla mia 
fidarlo ai giovani, allo scopj j spalla e disse parole che mi 
di garantire che i processi ì accompagnarono per tutta la ; tito avanzano. Per questo — 
positivi intrapresi in 
anni con l'amministrazione 
di sinistra « continuino 
FI arrestino mai e che 
sti processi partecipi 
vamente il maggior numero | paese periferico che Enge'.s 
di energie giovani». i aveva genialmente mdividaa-

«Ero appena ragazzo - ri- ! t o f r a Q u e l l i d e l socialismo 
corda il compagno Di Bene- • spontaneo in Sicilia ». 
detto — quando mia madre | Sono invecchiato tardi — 
mi condusse a visitare una I continua il compagno Di He-

TRAPANI, 26 
Nella Valle del Belice a Par

tanna, dove particolarmente 
combattiva è stata la lotta dei 
terremotati, ieri in un conve
gno -organizzato dal Partito 
comunista italiano è stata pre
sentata la nuova legge sulla 
ricostruzione conquistata a Ro
ma ed è stato annunciato che 
la battaglia continuerà perché 
i colpevoli degli sprechi e del
le ruberie vengano individua
ti e processati. 

E* toccato al compagno Ino 
Vizzini, della segreteria regio
nale, del Partito, spiegare pun
to per punto la nuova legge 
frutto, ha detto, della lotta te
nace delle popolazioni, dti sin
dacati, delle amministrazioni 

j comunali, del Partito comu
nista italiano. 

Si è trattato — ha aggiun
to il compagno Vizzini — 
di una vasta mobilitazione che 
ha conosciuto momenti di 
grande partecipazione e di 
tensione e che ha saputo in
trecciarsi con una ricca ini
ziativa politica nel Parlamen
to e nel Paese. Esprimendo 
il giudizio positivo sulla legge 
strappata da pochi giorni, leg
ge che assegna ai paesi anco-
ra macerie, ben 310 miliardi 
per fare case e urbanizzazio
ni e servizi civili e sociali, 
il compagno Viz/.ini ha detto 
che è stata battuta la posizio
ne negativa del governo e so
prattutto le iniziative di quel
la mostruosa macchina specu
lativa che è cresciuta sul ter
remoto. 

Il punto qualificante di que
sta legge è il decentramento 
ai comuni, il controllo popo
lare. Protagonisti della rico
struzione debbono essere i 
terremotati che debbono eser
citare una funzione di dire
zione democratica. Nasceran
no nella valle le commissio
ni comunali presiedute (lai 
sindaci. E' questo un fatto di 
grande rilievo politico che rap
presenta una concreta vitto
ria nella lotta contro la com
plessa macchina burocratica 
che è responsabile degli spre
chi. « Occorre una inchiesta 
parlamentare — ha detto in
fine Vizzini — una inchiesta 
per accertare tutte le respon
sabilità. Noi insisteremo per
ché l'inchiesta sia fatta, e dob
biamo contribuire con denun
ce pubbliche per mettere in 
moto il meccanismo delle in
dagini ». 

Il sindaco di Santa Ninfa. 
compagno Vito Bellafiore. ha 
sostenuto che la forza di que
sta lotta emblematica della 
gente del Belice sta nella unità 
e nel senso di responsabili
tà delle popolazioni che otto 
anni dopo il terremoto non so
no stanche e che ora inizia
no la parte più difficile che 
responsabilizza tutti in pri
ma persona. 

11 compagno deputato Vin
cenzo Miceli, ha aggiunto che 
è stato battuto il disegno di 
Gullotti che voleva concede
re tutti i finanziamenti ad 
una grande impresa escluden
do ancora dal processo di ri-

! costruzione i giovani, i conta
dini. le donne della vallata. 

[ Per la prima volta invece in 
| Italia, con la legge approva-
j ta si ottiene il contributo del 
I cento per cento, per la rico 
] struzione della prima unità 
• abitativa. L'obiettivo nella vai 

nedetto - perché nel Partito | j a t a e d i andare ad un incon-

^ « I S i ^ - - f , d l f f , ,C i l c m v c £ tro tra le tante cooperative chiare. Arrivato al giorno d l ' 
oggi e nel senso della fiducia i 
e della certezza verso quanto ' 
di forte e di nuovo lievita e ! 

[ nativa ». Ora si t ra t ta di ap-
j plica rie e — come ha rile-
' vato intervenendo al conve

gno in rappresentanza de! 
comitato regionale siciliano 
del PCI. ii compagno on. 
Pancrazio De Pasquale, pre
sidente del gruppo comuni
sta dell'ARS — una nuova 
politica agraria non può esse
re gestita dalle vecchie forze 

fidata alla vecchia macchina 
burocratico - amministrativa. 
Essa infatti si è inceppata — 
come ha denunciato nella re
lazione Salvatore Amico, vice 
presidente dell'Alleanza — 
nella fase della realizzazione 
concreta della legge agrumico
la. L'Alleanza ha denunciato 
i gravi ritardi nella realizza
zione delle provvidenze previ
ste dil provvedimento sul
l'agrumeto. L'ESA e gli ispet
torati agrari, intanto, devono 
ancora pagare i contributi ar
retrati per il grano, l'olio e 1 
macchinari agricoli. 

del potere in modo corrotto | tati per l'applicazione corret-
e clientelare >. 

Il compagno La Torre ha 
poi chiesto che la cotnmis 
sione parlamentare di inchie
sta si metta subito al lavoro 
per individuare e condanna
re i colpevoli della specula 
/.ione. 

Col controllo pojwlare del
la nuova legge — ha concluso 
il compagno La Torre - bi

sogna evitare che il cittadino si 
senta gratificato della casa. 
egli stesso deve essere prota 
gollista con la commissione 
consiliare che dovrà stabilire 
i criteri per finanziare la ri
costruzione. Non basta la fi 
(lucia, occorre la organizza/io 
ne permanente dei terremo-

Assemblea 
di agenti 
di polizia 

a L'Aquila 

ta della legge. Se si vuole 
che questi obiettivi vengano 
raggiunti, alle prossime sca
denze elettorali si dovrà da
re alla Sicilia un governo che 
risponda all'unità di base del
le masse, superando la con
traddizione di fondo con lo 
esecutivo, tale da renderlo e-
spressione di quella volontà 

j di rinascita democratica che 
j va avanti nella Valle del Be-
| lice. 

• • • 
ENNA, 26 

| Un cinema pieno in ogni 
ordine di fila, una forte pre
senza di giovani, la parteci
pazione del sindaco de. Lau
dani, e dei compagni sociali
sti: questo l'ambito politico 
in cui si è svolta domenica a 
Centuripe l'Iniziativa presa 
dal Partito, per illustrare il 
progt anima elettorale per le 
regionali, cui ha partecipato 
il compagno Achille Occhet
to. segretario regionale del 
PCI. 

La recente intesa program
matica raggiunta a Centuri
pe tra la DC. il PSI e il no 
stro partito, dopo la crisi del 
centro sinistra, ha dato signi
ficato e pregnanza alla pro
posta politica avanzata dai 
comunisti, di unità delle for
ze popolari e democratiche 
per lor uscire la Sicilia e il 
paese dalla crisi economica 

"&*** 
i^vlK"—" •^.T^lLwUaj 

- *. .ì 

L'AQUILA. 27 
Indetta dalla federazione j 

sindacale CGIL CISL UIL. | 
mercoledì 28 alle ore 20,30 ai I 
motel Gran Panorama de | e noi}tjca 
[ f f L » v r * , lu°g° l'ussem- ,, d i b a U l l o , a p e r t o d a u n a 
blea provinciale dei dipenden- relazione del compagno Sta
ti delle forze di Polizia ita- | t e l l o_ segretario delta - sezio-
liana pe discutere i proble- n e , ha registrato la parteci-
ini sociali ed economici della p a / l o n e e la serietà degli 
categoria e per definire una esponenti politici nel conlron-
linea di impostazione snida- ; t o c o n l e proposte dei comu-
cale valida per tutti i dipen
denti della polizia sia nazio
nale che provinciale. 

nisti. Significativo il discorso 
del sindaco de. Laudani, che 
ha riconosciuto nel PCI una 

Alla riunione parteciperan- I delle forze più sane e conse
no esponenti del Comitato e { guenti nel portare avanti la 
della segreteria nazionale del- linea dell'unità delle masse 
la Federazione CGIL-CISL- j popolari del nostro paese. I 
UIL e il direttore della rivi- i lavori sono stati conclusi, co
sta « Ordine pubblico » Fran- | me dicevamo, dal compagno 
co Fedeli. | Achille Occhetto. 

Battaglia per il verde a Pescara 
PESCARA. 26 

Il verde pubblico è tuttora un argo
mento all'ordine del giorno a Pescara 
ed è anche uno degli obiettivi intorno al 
quale sta crescendo la mobilitazione e 
l'unità di strati sempre più vasti di cit
tadini. 

Il discorso si sta ponendo in questi 
giorni per l'ex « caserma Cocco », una 
area di circa 4 ettari un tempo caserma 
dei vigili del fuoco, ora spazio libero e 
incolto. Tre anni fa l'area fu al centro di 
una grossa battaglia, portata avanti dai 
cittadini del luogo e dal PCI, per impe
dire che venisse adibita a deposito di 
autobus del servizio trasporti urbani. In 
quella occasione l'area fu recintata. 

La battaglia per conservare le ultime 

zone di verde fu condotta dai cittadini 
con fermezza anche perchè la licenza per 
ubicarvi il deposito era irregolare, visto 
che il Prg prevedeva già di destinare 
l'area a verde attrezzato. Sono passati 
quasi 3 anni da allora e l'ex caserma 
Cocco è ancora recintata, senza che l'am
ministrazione comunale si decida a tra
sformarla in verde pubblico o a costruir
vi scuole e asili-nido. Gli abitanti del 
quartiere n. 4 per ribadire la necessità 
di una soluzione rapida e positiva nella 
questione hanno invitato i bambini — ve
nerdì e sabato — a dipingere il muro che 
chiude l'ex caserma Cocco. Ieri si è svol
ta — infine — un'assemblea alla quale 
sono invitale tulte le forze democratiche 
e culturali. NELLA FOTO: l'area dell'ex 
caserma Cocco. 

PORTO EMPEDOCLE - La lotta operaia ha impedito la chiusura dello stabilimento 

SI LAVORA ANCORA ALLA MONTEDISON 
Gli operai si sono presentati ieri mattina regolarmente in fabbrica — Più tardi l'azienda ha comunicato di 
aver rinviato la cessazione dell'attività produttiva — V asta solidarietà — Dichiarazione del compagno Spataro 

Nostro servizio 

Conferenza 
del PCI 

sulla crisi 
al Comune 
di Cagliari 

edilizie di abitazione per prò 
grammare la ricostruzione nei j 
prossimi mesi. « Occorre dun- j 
que superare — ha detto nel j 
le conclusioni il compagno I 
Pio La Torre, responsabil? i 
della commissione meridionn- | 
le del Partito comunista — 

i C A G L I A R I , 2 6 . 
Al line di favorire il più | 

ampio confronto sull'attuale si-
| illazione politica ed ammini-
i straliva della città di Cagliari, 
i e per sollevare un'adeguata ini- ' 

piativa attorno ai problemi di ' 
' maggiore urgenza, il gruppo co- f 
I munista al Consiglio comunale 

si è reso promotore di una 
' tonicrenza-dibattito sul tema: j 
' « L'unità delle I o n e democra-
| tiche condizione per il supcra-
j mento della crisi in cui versa '• 
I il capoluogo della regione auto- i 

noma ». t 
La conferenza, aperta al con- ! 

j tributo dei rappresentanti le < 
I forze politiche democratiche e i 
! le organizzazioni sindacali e di ' 

massa, avrà luogo martedì 2 7 | 
, aprile alle ore 18 nel salone 

dell'Enalc Hotel . I 
' « E* nostro parere — ha di- j 
1 chiarato il compagno Licio 
( Atzeni — che la gravità del ! 

momento e la stessa eventualità • 
| di un ricorso anticipalo alle ! 

urne, non possano e non deb-
bario essere di freno all'inlra- I 
presa di un serio ed avanzalo j 
programma di intervento tale ; 

! da consentire, nel quadro della . 
politica regionale di program
mazione e attraverso l'utilizza- I 
zione delle leggi e dei mezzi di-

PORTO EMPEDOCLE. 2G 
La " lunga lotta dei lavora

tori della Montedison di Por
to Empedocle ha impedito che 
oggi si serrassero i battenti 
dello stabilimento. Momenti 
di tensione si sono avuti quan
do gli operai, compatti, si so
no presentati dinanzi ai can
celli della fabbrica. Nessuno 
si è fatto loro innanzi per im
pedirne l'ingresso. Gli «perai 
hanno regolarmente timbrato 
il cartellino recandosi ai ri
spettivi po-ti di lavoro. Da 
fuori diversi parenti erano in 
ansiosa attera. 

j Cornelia, responsabile del 
Consiglio di fabbrica, ci ha 
confermato poi che la direzio
ne della Montedison ha deciso 
di rinviare la chiusura dello 
stabilimento eli fertilizzanti. 
Non si sa quanto durerà que
sto r.nvio. Potrà essere breve 
oppure di lunga durata. E" ! 
chiaro a tutti che gli operai j 
della Montedison non sono 
soli. Accanto a loro c'è una 
intera provincia, la giunta | 
provinciale. le amministrazio- 1 
ni di sinistra dell'Agrigentino, i 
le forze sindacali, culturali. ; 
professionali. ', 

Cì dice Gaetano De Grego j 
r:o capogruppo consiliare co . 
munista di Porto Empedocle 

dello stabilimento all'agricol
tura agrigentina e siciliana. 
come unico, serio ed organico 
indirizzo produttivo dell'azien
da. Di fronte alla pervicace ! 
volontà dei dirigenti della ; 
Montedison non ci sono più i 
margini per azioni dilatorie. ì 
nò per atteggiamenti ipocriti i 
e demagogici, nò tanto meno ! 
per atteggiamenti paternali- [ 
stici e cliente-lari del resto , 
miseramente falliti. 

Bisogna passare ad una de- ' 
fisa azione di lotta che vede j 
impegnato le maestranze ed 
as.iieme a loro le forze poli • 
tiche democratiche, i sindaca- ' 
ti, i sindaci, le organizzazio- i 
ni professionali dell'agricoltu ' 
ra gì; studenti è le popola- j 
zioni. facendo cioè acquisire ! 
a questa battaglia i caratteri i 
di una vertenza d; tutto il pò ' 
nolo agrigentino, non tome > 
puro fatto di solidarietà, ma i 
conio effettivo sostegno ad ; 
una lotta che è di tutti i la , 
\ oratori della nostra prò ' 
vincia *. i 

All'Università di Messina 

Secondo Spataro è mdispen i seminano di studi. 
sabile che la Regione inter-

Un seminario di studi 
su vicende monetarie 
e crisi del Mezzogiorno 

Domani una lezione del compagno Peggio 

MESSINA. 2(3 .studi di |>olit!ca economici 
I più attuali tomi della eri- | (CESPE) del PCI che avr.i 

si economica in cui versa il | po'" tema -r la cri >i economia 
Paese, le vicende monetarie in Italia: problemi e prò-»pei 
e gli as|>etti ancora più parti ! t : \e ». Un'altra lezione sarà 
colari della crisi che ha col I tenuta dall'oli. L.indolfi della 
pito il Mezzogiorno saranno | direzione nazionale del PSI 
al centro di un'interessante i i^. rimanenti lezioni saran 
iniziativa della facoltà di j n<, s v < 1 ] t e ,]ai , ) r or . Martino 
scienze ^ l i t iche deH'iinivcr , dell'università di Mes-in.i (la 
Mia di Messina la cui «so- • Crisi economica e il e t e r n a 
zione economica ed analisi del - monetano internazionale). 
territorio» ha organizzato un j ,ial prof. Imbriani di Snlcrno 

I (Crisi economica, mercato del 

venga con tutto il peso del J in particolare, oltre che asli , 
suo prestigio e della sua auto 
ntà con proposte alternarne, i 
opportunamente concordato i e s« articola in una sene di 
con i sindacati, per imped.re i lezioni-dibattito fino al 311 apri
che si realizzi il disegno li ! >e- Ij(* relazioni saranno te-
quidazionista di Ceris e si ; mite da docenti universitari 

esperti in economia e da espo 
nenti polititi. 

L'iniziativa che si rivolse. , ] a v o r o ^ c m i „ r a 7 1 0 n c ) , ( I a l 

studenti, àgli operatori socia I P" , f- Tarante!!, di Milano (Cr. 
li. comincia domani martedì ; 51 economica e relazioni in 

dustnali nei paesi capitai! 
stici). dalla prof. Di Leo 
(Crisi economica nei pae-i dei 
l'est ». dal prof. D'Aponte di 
Salerno «Aspetti territoria'i 
della cr;-' cc(»nom:c<i e del 

nostro pa ra to ritengo mio do ; 7e democratiche del Belice. 
vere che altre energie giova- • , • amministrazione pubbli

ca in oiifsti anni ha gestito i ni vengano ad interpreta.e e ( 

portare a amsta soluzione le j . 
aspirazioni e le speranze dei J ireccntoeinquanta miliardi 2M 
miei concittadini -•. . spesi all'insegna della logica 

mossa dal nostro parli lo per 
martedì prossimo, chiediamo il 
contributo di tutte le lorze de
mocratiche. autonomistiche, po
polari. • 

Dai 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito in lotta per l'occupazione 

Anche ieri presidiata la Regione Basilicata 
L'Orinoco non intende cedere gli impianti alla Liquichimica - Una soluzione attraverso la procedura fallimentare? 

Dal nostro corrispondente ! l P a d r o n i deUa chimica 
i Meridionale «.azienda facente 

POTENZA. 26 
I 450 operai della Chimica 

Meridionale di Tito stamane 
hanno sostato di nuovo da
vanti ai cancelli del palazzo 
della giunta regionale in at
tesa dell'esito dell'incontro 
t ra il Consiglio di fabbrica 
e i dirigenti sindacali con il 
presidente della giunta Ver 

j capo all'Onnoco. gr. ..pò pn- j to dellTsveimer e della Re- i 
j vato collegato alle multina- i gione Basilicata, per giunge- j 

ad un concordato definì 

rastro e l'assessore al Lavo- } operai e delle popolazioni deì-
ro Viti. Dopo il voltafaccia | la zona, ad accettare di ir.U 
dell'Orinoco. che non ha più i tare la cessione dell'azienda 
inteso ratificare il concorda- Ì alla Liquichimica. 
to preventivo per il passag- ' A garanzia dell'op^ .ìzione, 

la Chimica Meridionale e la ! tuahstica e previdenziale. ] giunta regionale di Basilica 
L.quichimica con l'intervo.v j Dichiarazioni ufficiali, re ? Verrastro e l'assessore reno

se nella conferenza regionale i naie al Lavoro Viti per -tu 
sull'occupazione del 25-2n ' diare come far fronte a! vol-

zionali) dopo aver condotto j re ad un concordato definì- ' marzo scorso, davano per av- • tafaccia dell'Orinoco. 
al dissesto l'azienda e <~er- tivo e quindi al concreto p.is- [ venuto l'accordo tra Chimi- • Nell'incontro di stamane 
cato di continuare ad utihz- | saggio di gestione dell'im- , ca Meridionale e Liquichimi- j con ì sindacati e il Consiglio 
zaino le difficoltà alio sco : pianto alla Liquichimica. s ca. Si affermava anche che ì di fabbrica della Chimica Me-

I lavoratori hanno conti- i quanto prima \ i sarebbe sta- j ndionale. il presidente Verrà 
nuato a presidiare la fab j to il passacgio concreto del- | stro e l'assessore Viti hanno 
bnca. a premere per la sua j la gestione 
ripresa produttiva, anche ;ier | Nella settimai 
impedire il deterioramento . stata invece li 
degli impianti, a spingere Consiglio d: amministrazio confronti dell'Orinoco per la 

pò speculativo di ottenere i 
ulteriori contributi e finan
ziamenti pubblici, sono stati 
costretti, dalla lotta degli 

un ripensamento di Cefis di 
i i r>anzi alla compattezza deali j 

| «perai, la pre.-a di pos:z one j 
i di tutte le forze democratiche | ~ 
I de'ii'.ntera provincia, ma può j 
! sanificare pure una manovra i . 
) dilatoria concordata magari | 

- j strumentalmente a l;\elIo !] 
I ministeriale in attesa che pas- j , 
I s no le elezioni. Noi invitiamo i ! 
: ì !a\oratori, le masse popola- j . 
! ri a:!a vigilanza e a continua I ', 

re la 'otta finche non verran j ' 
| no prof..-e r.sporte pos'ti\e ». | ' 
, Il segretario pro\inc:ak' I ; 

del Partito comunista uaha j j 
I no. Agostino Spataro. <. ha . 
• detto: A La pc.-s -tenie po-i j . 
t zione «lei rappresentanti della | ' 
I Monierii-on. nb.id.ta rctcnte ' : 
l mente nel cor~o dell'incontro | 

<on ì sindacati e ii Consc io j ; 
d: fabbrica, «irci la \aìd. ' .à 
dei cosiddetto prouetto d: n 
struttura'iore ,>i!i-<!tor,aIe ' 
delio si.ib.limuito <ii Porto K.n | 
pedoeie e quind. la nu-s-a in j 
<a-sa mtearaz.ono delie mae | 
.-iranze. sconferma ie cravi ! 

Zeno Silea 

Tra queste una '.ez.one ^arà | Mezzogornoi. e inf.ne dal 
svolta mercoledì dal cornp.i ì prof. Do*io!o di Silorno (Cri-
gno on. Eugenio Peggio, -e j -i <-c<»nomica •• «l'^-regaziono 
gretar.o generale del Centro | sociale nel Mezzogiorno). 

ilditoiieir Se questo è un uomo 

j preoccupa oni niitn'e ,n quo | j 

gio della gestione della Chi
mica Meridionale alla Liqui- mcr 
chimica, il pericolo della oi-
^ccupazione è ritornato a 
Bravare sugli operai, costret
ti ad una dura lotta da più 
di un anno per la difesa del 
posto di lavoro. Ricostruia
mo per sommi capi i fatti. 

con l'intervento c^.l'Isvei-
ente finanz. rore — 

si è pervenuti alla ammini
strazione controllata, regime 
attualmente in at to con un 
commissario giudiziale dei 
tribunale di Potenza. Nel 
frattempo sono continuate le 
trattative tra i padroni del-

a quest'ultima. riferito che il problema ver- „,, uVim n i e i ; , Ay^ r o m . I ) 0 
ana scorsa c'è ! rà risolto attraverso la prò- i i , „ . ' , , , , , ' , _ j , ,., H ' , 
la notizia che il • cedura del fallimento nei U : < 1 H '

 d ' " ^ H * . a . i e da;». 
o n 1 m : n ; ; l r ^ i / , . ' r n n f r n n l i HnlrOr,i->r^r> ™>r lo ' OlXr.TI empedOClim. 

per la conclusione positiva • ne dell'Orinoco. riunito a Mi
dolle trattative sul passaggio | lano. non solo si è rifiutato 
di gestione dell'azienda. La i di ratificare l'accordo, ma ha 
cassa integrazione per t la- ! chiamato in causa l'Isveimer. 
voratori, in at to da Uin?o ' accusandola di favorire nei 
tempo, scade a giugno pros
simo. Se non dovessero \^.-n-
ra riprendere il lavoro, si f o -
verebbero letteralmente di 
soccupati, senza il salario ri
dotto della cassa integrazio
ne e senza l'assistenza mu-

finanziamenti la Liquichi
mica. 

Venerdì scorso vi è stato 

Chimica Meridionale. 
Nel frattempo si .sta cer 

cando in tutti i modi di otte
nere garanzie per l'affida 
mento della gestione della 
fabbrica alla Liquichimica 
perché intanto possa essere 
ripresa l'attività produttiva e 

un incontro a Napoli tra | garantita l'occupazione degli 
l'Isveimer. il comissario giù- i operai. 
diziale della Chimica Meri- BranrAem Turm 
dionale e il presidente della | rr«nc«SCO lurro 

j M H I l 111 JX/fl i 

li recente conveaiio indet 
to riai/amm.nistrazione prò 
vinciale d. s.mstr.t ha resp n 
to unitariamente * con fer 
mezza i propositi, perlomeno 
poco chiari, della società Mon 
todi;on e riproposto con forza 
la necessità di lottare uniti 
per la salvaguardia dei livel
li occupazionali e il collega
mento dell'attività produttiva 

Aieiamo affermato, co
me cosa paradossale, che 
le condizioni deH'ospeda'e 
curie di Cagliari erano 
conosciute fin nei 'onta
ni pacit scandinavi: una 
lettera spedita da Ludriha 
<Sie:iai a dimostra quan
to grande sia questa no
stra vergogna cittadina 'e 
la fama e realmente giun
ta anche m quei lontani 
pae^i. 

Un e'mqTuio .-ardo. 
Ignazio Fann:. hn dritto 
nI<"Unita per raccontare 
l'umiliazione e la rahb a 
proi ate nc'1'apprendere 
dai giornali «i eden le no
tizie re'.atne al nolocomio 
cagltantano lì su i scorn-
mento e la $:n condan
na sarebbero -tati senz'al
tro più duri se aicìse a-
vuto modo di leggere l'in
chiesta compiuta da Cor
rado Grandc-so *.ul'o Sta 
to del'n clinica ostetrica 
e qmccologica '< L'unione 
•>nrda ». li-V~> apnlei. E' 

.un resoconto preciso, dal 
quale emerge con vigore 
l'elenco dei vecchi e dei 
nuovi mah: il sovraffolla
mento. ta precarietà del
le condizioni igieniche, la 
fatiscenza dei locali, la 

mancanza di attrezzature 
adeguate, la carenza de7 

personale, i gravi limiti 
di una gestione da tempo 
immemorabile affidata ad 
un presidente al democri
stiano rag. Birocchit. la 
cui incapacità di arimi ni 
strare la cosa pubblica è 
piri soltanto all'ardore 
profuso nella battaglia 
contro il dnorz-o. 

Il quadro e completo e 
dettagliato m ogni sua 
parte, ma su un punto spe
cifico ci preme ora richia
mare l'attenzione perche 
pienamente concordiamo 
con Grandesso quando di
ce che le ricoverate tono 
"costrette praticamente a 
rinunciare alla loro digni
tà umana... La degenza 
nei lunghi corridoi, su'le 
brande allineate m fila 
indiana, oltre alla man 
canza di un'adeguata as
sistenza igicnicfrsanitana. 
implica infatti l'obbligo dt 
eliminare ogni pudore, la 
necessità di esporre allo 
sguardo dt chiunque pas
si con fretta imbarazzata 
la visione delta propria 
sofferenza. 

E' un'umanità dolente, 
quella che popola t corri

doi dell'ospedale civile rfi 
Cagliari, offesa non solo 
dai patimenti delle infer
mità, ma anche e soprat
tutto rìilì'ann'entamento 
del senso di rispetto dovu
to alla dignità dell'uomo. 
Questa drammatica realtà 
viene denunciata puntual
mente da! nostro giornale 
di oltre un quarto rì: se
colo. Che oggi irnga lista 
nella sua terribile luce dal
la grande stampi dt infor-
•nazione, e \n fatto che 
dimostra amp.amente il 
( a m mino pe reo rs o da t 
giornalisti .solam sulla 
t :a della giusta e corret
ta informazione 

La dcnuv.ni <* calzante, 
e non deve fermarsi qui. 
Dei e continuare perche i 
rrsponsabiU siano puniti 
tome meritano. Di tanto 
*o*?o sfati capaci quanti. 
dn trentanni non fanno 
che prcsicdeTc Comitati ci-
i int. pronti a rmnoiare, in 
ogni occasione, la batta
glia anticomunista in di
fesa di quest'ordine di co
se. 

Averli sempre avuti co
me nemici e, per noi co
munisti, il più grane* 
onore. 

http://dcnuv.ni
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Per l'occupazione e lo sviluppo 
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DELL'OGLIASTRA 
La manifestazione centrale si svolgerà a Tortoli • Il compagno Mura, della CdL, 
illustra i motivi della grande mobilitazione popolare • Cinque nodi da sciogliere 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 26 

Mentre fervono gli ultimi preparativi in 
tu t t a l'Isola in vista della conferenza re
gionale per lo sviluppo e l'occupazione, 
promossa dall'Assemblea sarda nei giorni 
28, 29 e 30 aprile al Fort Village di Santa 
Margherita di Pula con la partecipazione 
di oltre 700 rappresentanti degli enti lo
cali, dal sindaci, amministratori comu
nali e provinciali (e 300 invitati in rap
presentanza di tutte le forze sociali) do
mani martedì ben 21 Comuni dell'Oglia-
s t ra scenderanno in lotta. -

I due avvenimenti saranno strettamen
te legati: alla conferenza per l'occupa
zione e lo sviluppo si dovrà prendere in 
esame 11 programma triennale, che è 11 
primo a t to di attuazione della legge 268; -
in Ogliastra lo sciopero generale indetto 
dalla Federazione unitaria COIL-CIBL-
UIL ha come tema lo sviluppo diffuso 
ed equilibrato della zona, nell'ambito del
la programmazione democratica regiona
le. Operai, contadini, pastori, studenti, 
donne daranno vita ad una grande mani
festazione centrale a Tortoli nel corso 
della quale parlerà il compagno Villlo 
Atzorl, segretario regionale della CGIL. 
Degli obiettivi al • centro della giornata 
di lotta abbiamo parlato col compagno 
Peppino Mura, responsabile di zona della 
Camera del lavoro. 

« Noi riteniamo che, per perseguire lo 
obiettivo della piena occupazione, sia ne
cessario — ha detto 11 compagno Mura — 
intervenire in maniera organica nel set
tore agro-pastorale, nella forestazione, nel 
turismo, nei trasporti e nel servizi sociali. 
La trastormazione dell'agricoltura può av
venire prima di tu t to risolvendo il pro
blema dell'irrigazione e di un più razio
nale utilizzo delle acque. In questo caso 
una funzione promozionale nella ricon
versione culturale deve essere affidata 
alle organizzazioni cooperative già esi
stenti (cantine, caseifici, ortofrutticole). 

Per quanto riguarda la pastorizia — 
continua il compagno Mura — occorre 
Individuare subito i comprensori agro-pa

storali affinché si proceda alla realizza
zione di allevamenti moderni e razionali 
dotati di stalle, foraggere, macchinari, 
eccetera ». 

La particolare conformazione del ter
ritorio ogllastrlno non condente dovun
que interventi per trasformazioni agrarie 
e pastorali. I sindacati propongono dei 
progetti organici di forestazione per l'uti
lizzo di questi territori con una duplice 
funzione: occupatlva e Industriale, in re
lazione anche al fabbisogno di materie 
prime della cartiera di Arbatax. 

« Un altro settore t ra inante per l'econo
mia ogliastrina — sostiene il compagno 
Mura — è 11 turismo. Noi chiediamo la 
valorizzazione della vocazione turistica 
della zona attraverso la creazione di in
frastrutture che, oltre a realizzare un 
turismo di massa, diventino servizi per
manenti per le popolazioni locali. Infine 
va affrontata con forza la questione dei 
collegamenti, sia con la definizione del 
progetto della superstrada Cagllarl-Bal-
lao-Lanusel-Nuoro, sia con l 'allargamento 
della Orientale sarda. Cosi come occorre 
— conclude il compagno Mura — un 
potenziamento del servizi sociali esistenti: 
ospedali, asili, scuole». 

Per l'Immediato, la piattaforma sinda
cale chiede: 
Q il comprensorio di Ogliastra, che deve 

restare unico ed iniziare subito a fun
zionare; 
Q il completamento della strada Villa-

grande-Tortoli; 
£k un collegamento marit t imo trisetti-

manale con il continente; 
A l'istituzione di un poliambulatorio a 

Tortoli: 
0 la costruzione della diga sul Rio 

Pardu. 
E' soprat tut to necessario — verrà riba

dito con forza nella manifestazione di do
mani a Tortoli — che l'agricoltura e la 
pastorizia diventino settori tminant l di 
una nuova economia ogliastrina trasfor
mata e riconvertita. 

Benedetto Barranti 

La svolta è possibile 
con un governo nuovo 

T A CONFERENZA regio* 
•*-* naie per lo sviluppo e 
la occupazione inizierà do
mani i suoi lavori per per
mettere al rappresentanti 
degli enti locali, degli or
ganismi comprensoriali e 
delle forze sociali e sinda
cali di esaminare il pro
gramma a medio termine 
elaborato dal Comitato di 
programmazione. Non si 
dovrà discutere su un do
cumento rigido e definiti
vo, ma su una bozza che 
potrà e dovrà essere mo
dificata, ampliata ed ar
ricchita nei suoi contenu
ti e nelle sue proposte. 

Dopo la conferenza, il 
Comitato per la program
mazione rivedrà il docu
mento e lo modificherà se
condo l suggerimenti, le 
proposte, i rilievi emersi 
dal dibattito. Spetterà poi 
al Consiglio Regionale 
Sardo approvare in via 
definitiva il programma. 

Bastano questi dati di 
carattere tecnico ad indi
care gli - elementi nuovi 
che fanno diverso il nuo
vo piano da quello che 
venne elaborato in Sarde
gna nel 1962. Emerge in
nanzitutto un elemento 
centrale: il carattere de
mocratico, autonomistico 
di questo piano, fondato 
sulla ampia partecipazio
ne delle comunità locali, 
dei comprensori, delle for
ze politiche, sociali, sinda
cali. 

Sei 19S2 il programma 
dodecennale venne elabo
rato ed attuato al di fuo
ri della Regione, senza al
cuna partecipazione detl' 
istituto autonomistico e 
delle forze democratiche. 
Fu fatto dalla Cassa del 
Mezzogiorno, da alcuni 
importanti istituti di cre
dito nazionali e regionali, 
e da gruppi capitalistici. 
Le troppe parole contenu
te in quel documento let
terario e velleitario, for
se non servivano ad altro 
se non a coprire un pre
ciso disegno nato fuori 
della Regione, diretto ad 
avviare un tipo di svilup
po finalizzato ad una in
discriminata industrializza
zione petrolchimica. Tut
to questo non attenui pe
rò le responsabilità della 
classe dirigente sarda ed 
in particolare • della DC, 
che quel piano accettaro
no. fecero proprio e di cui 
si assunsero la paternità. 

L'attuale programma a 
medio termine è stato in
vece elaborato, in questa 
prima bozza, dal Comita
to di programmazione che 
comprende i rappresentan
ti di tutti i partiti demo
cratici e autonomistici e 
dei sindacati unitari. Ha 
il suo presupposto nella 
istituzione, già avviata, de
gli organismi comprenso
riali che rappresentano la 
prima vera riforma de
mocratica della struttura 
regionale. Questi nuovi or
ganismi partecipano alla 
preparazione del program
ma regionale, elaborano e 
attuano un piano com-
prensoriale, esercitano i 
poteri e le funzioni ad 
essi delegati dalla Regio
ne. 

Il programma non è 
stato elaborato al vertice 
da alcuni tecnocrati, e 
non ai propone di dirige
re con ordini amministra
tivi il processo economi
co della Sardegna. Non 

riteniamo, infatti, che il 
piano possa ridursi in re
sa al privatismo e alle 
forze spontanee del mer
cato. ma crediamo che 
debba avere una dimen
sione democratica che ten
da a garantire la rappre
sentanza di tutte le com
ponenti della società sar
da, senza cancellare al 
suo interno momenti di 
autonoma scelta dell'indi
viduo, della impresa, del 
gruppo. Non è quindi un 
programma rigido e defi
nito una volta per sempre, 
ma un programma che de
ve essere verificato ogni 
anno sia nei confronti del 
mutamenti della situazio
ne economica, sia nei con
fronti delle scelte, delle 
decisioni delle comunità 
locali, degli organismi 
comprensoriali e delle for
ze vive dell'isola. 

Si tratta allora di un 
programma perfetto ed oc-

•• cettabile in tutti i suoi 
; " punti dalla classe operaia 
" e dalle masse popolari del-

_ la Sardegna? Non credo 
• > che questo possa dirsi sia 
' _ dal punto di vista tecnico 

e tanto meno da quello 
politico. Certo ti program
ma segue fedelmente le di
fettive indicate dal Consi
glio regionale e fa pro
prie le scelte contenute 
nella legge 268 ed avanza
te più volte dal partiti di 
sinistra, innanzitutto dal 
Partito comunista: rifor
ma del settore agro-pasto
rale; ruolo centrale dell' 
agricoltura: sviluppo del
la piccola e media indu
stria e di quella ad alto 
potenziale di lavoro: e-
spanslone del settore mi-
ncrario-metallurgico verso 
la costruzione di una ba
se di trasformazione e 
verticalizzazione dei me
talli non ferrosi; scelte in 
direzione dei beni e ser
vizi di uso collettivo. 

Sei programma vi sono 
inoltre alcuni punti nuovi 
che non possono non tro
vare l'assenso delle for
ze democratiche e auto
nomistiche. Innanzitutto 
la scelta come obiettivo 
prioritario della occupa
zione. di cui vengono in
dicati per la prima volta. 
al di là delle cifre illuso
rie delle ri relazioni ISTAT. 
le effettive e drammati
che dimensioni. Vi sono 
circa 150 mila sardi, uo
mini e donne, che sono di
sponibili per un lavoro, e 
a questo obiettivo deve es
sere teso tutto il piano. 
Anche il programma che 
viene annunciato per V 
avi-amento dei giovani al 
laroro. non può non tro
vare l'assenso delle forze 
di sinistra e del PCI che 
già in questo senso aveia 
presentato le sue precise 
proposte al Consiglio re
gionale. -

Dobbiamo però dire che. 
pur considerando il pro
gramma come una base 
positiva e unitaria per la 
discussione, ci proponia
mo di avanzare proposte 
di modifiche e migliora
menti nel corso della Con
ferenza regionale e poi 
nel dibattito consiliare. 

Si dere ora passare su
bito dalla fase delle elabo-
raz'oni e discussioni a 
quella della attuazione, il 
problema che si pone quin
di è di chi deve gestire il 
piano, di chi deve realiz

zarlo. In sostanza il di
scorso cade sulla giunta, 
sul governo della Regione, 
e perciò sugli organi che 
devono attuare il program
ma. 

Nessuno può nasconder
si le difficoltà gravi che 
devono essere superate, 
le tensioni acute che a-
gitano la società sarda, la 
esasperazione che muove 
tanta parte delle popola
zioni. Ben diversa è la 
situazione economica at
tuale da quella in cui vi
de la luce nel 1962 il pri
mo piano di rinascita. 

Il Paese, e in misura an
cora più acuta la Sarde
gna. sono travagliati dal
la più difficile e profonda 
crisi che si sia verificata 
dall'ultima guerra ad og
gi: crisi non solo econo
mica. ma anche politica 
e morale. 

Occorre una giunta che 
si fondi sulla partecipa
zione dei partiti autono
mistici, senza pregiudizia
le alcuna, per poter orien
tare e dirigere il proces
so economico in un mo
mento, per tanti aspetti. 
drammatico. Una giunta 
cioè che esprima le mas
se popolari sarde e la 
classe operaia, che tante 
prove ha già dato de'/a 
sua forza, unità e matu
rità. 

Non potrebbe certo at
tuare il programma a me
dio termine non dico l'at
tuale giunta, la cui ina
deguatezza appare sempre 
più chiaramente, ma nes
suna giunta che volesse 
escludere importanti ed 
impegnate forze autonomi
stiche. 

Attuare il piano vuoi 
dire avviare un modo nuo
vo di governare, ponendo 
fine al sottogoverno, al 
clientelismo, alla lottizza
zione del potere. Vuol di
re affrontare subito il 
problema degli enti, pro
cedendo allo scioglimento 
di quelli che si sono di
mostrati dannosi e su
perflui. e procedendo al
la riforma ed al rinnova
mento di quelli che deb
bono essere conservati. 

Deve essere chiaro a tut
ti che la programmazione 
non sarà un processo tran
quillo e indolore. Occorre 
creare un clima politico 
nuovo. promuovere la par
tecipazione di tutti i cit
tadini a questo processo. 
ed è necessaria una giun
ta che abbia la capari:à 
di governare e l'autorità 
per farlo, basata su un 
largo consenso del'.e mas
se popolari. Si pone in 
sostanza l'esigenza di por-
tare avanti, anche attra
verso la lotta popolare, il 
processo di unità autono
mistica che ha segnato un 
primo importante momen
to nella intesa dei par
titi democratici. 

L'obiettivo — la cui esi
genza è posta dalla stes
sa drammatica situazione 
economica e sociale — è 
quello di operare una svol
ta politica in Sardegna: 
svolta che potrà essere av
viata solo da un governo 
regionale nuovo, serio, im
pegnato democraticamen
te. fondato sulla intesa e 
sulla partecipazione di 
tutti i partiti popolari e 
autonomistici 

Luigi Pirastu 

25 aprile di lotta in tutto il Sud 

Una veduta parziale della grande folla che ha preso parie domenica, dopo aver altraversaio in corfeo le strade di Cagliari, al comizio conclusivo nel piazzale della SEM-Mollni, la fabbrica 
da circa sei mesi occupata dagli operai per Impedirne lo smantellamento; a destra: il pubblico di giovani che si è radunato a Palermo per II concerto degli Intì lllimanl 

Grandi manifestazioni unitarie, con la 
partecipazione di partigiani, lavoratori, don
ne e giovani, hanno caratterizzato domenica 
25 aprile la commemorazione del 31. anni-
versurio della liberazione nazionale dal nazi
fascismo in tut to 11 Mezzogiorno. 

A FOGGIA è stata inaugurata una strada 
che la città ha dedicato a Luigi Pinto, una 
delle vittime della strage fascista di Brescia. 

A POTENZA la manifestazione celebrativa 
del 25 aprile, promossa dalla Regione Basi
licata. ha visto la partecipazione di delega
zioni, capeggiate dai sindaci, di tutt i i Co
muni lucani con i gonfaloni. Nel corso della 
commemorazione hanno parlato il professor 
Francesco Nitti. il presidente della giunta 
regionale, Verrastro. e il presidente del Con
siglio regionale. Bardi. 

A PESCARA corone di fiori sono state de
poste dinanzi al cippo dedicato ai martiri 
antifascisti abruzzesi. 

Forte corteo a LECCE dove alla comme
morazione ufficiale nel teatro Politeama han
no partecipato rappresentanti della Regio
ne Puglia. 

Ad ISERNIA la manifestazione è stata pro
mossa dalla giunta comunale con l'adesione 
delle forze politiche democratiche. 

A L'AQUILA in piazza del Duomo hanno 
commemorato il 25 aprile il sindaco, l'on. Lo-
pardi, per il PSDI. il compagno Ferrauto 
per il PSI, il consigliere regionale Falconio 
della DC e il compagno Alvaro lovannitti 
segretario della Federazione del PCI. 

Successivamente autori tà comunali, rap
presentanti dei partiti democratici e nume
rosi cittadini si sono recati a depoire corone 
di alioro alla lapide dei nove martiri di 
L'Aquila, ai caduti nel bombiirdamento del-
1*8 settembre 1943 alla Siemens (all'epoca 
Officine carte valori), e ai piedi del muro 
delle « casermette » ove vennero barbaramen
te fucilati dai nazisti nove giovani partigiani 
aquilani. 

Nel pomeriggio corone di alloro sono state 
deposte ad ONNA, alla lapide del trucidati 
dai tedeschi, e a FILETTO, al cippo che 
rammenta i sedici martir i fucilati dai nazisti 

CAGLIARI — Migliaia e migliaia di ope-
ìa i . impiegati, studenti, professionisti, tec
nici, donne hanno partecipato alla manife
stazione del 25 aprile promossa a Cagliari 
dal Comitato antifascista formato da tutti i 
partiti dell'arco costituzionale e dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. Alla testa 
del lungo corteo, che da piazza Garibaldi ha 
at t raversato il centro cittadino, erano il sin

daco socialista di Cagliari compagno Salva
tore Ferrara, il segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi. il segretario della 
Federazione comunista compagno Licio At-
zeni, il vice presidente dell'Associazione stam
pa sarda dott. Gaetano Ribichesu, il segre
tario regionale della CGIL compagno Villo 
Atzori, il segretario della Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL compagno Giorgio Macciot-
tu. il dott. Del Rio per la DC; seguiva una 
folta rappresentanza delle associazioni fem
minili con un grande striscione: «Ieri e og
gi: no al fascismo». 

Il XXXI anniversario della Liberazione è 
stato celebrato con altri grandi manifesta
zioni unitarie a Sassari, Nuoro, Carbonia. 
Iglesias, Alghero, Ozieri, Ittiri e decine di 
altri comuni isolani. 

BARI — Un lungo corteo ha attraversato 
ieri le principali vie di Bari in occasione 
del 31. anniversario della Liberazione. Nu
merosa la partecipazione dei giovani e dei 
lavoratori delle fabbriche in lotta. Presenti 
delegazioni dei partiti dell'arco costituziona
le. Il corteo era aperto dagli stendardi della 
città di Bari, della Provincia e dei Comuni 
dell 'entroterra. A chiusura della manifesta
zione. nel teatro Petruzzellis, hanno preso 
la parola rappresentanti dei movimenti anti

fascisti e delle assemblee elettivi. Ha aperto 
l'assemblea Aramis Guelfi. dell'ANPI provin
ciale: quindi hanno preso la parola, l'g^v. 
Vernola. sindaco di Bari. 11 c o m p a g n o n i -
meo, vicepresidente dell'Assemblea regiona
le. l'avv. Mastroleo, vicepresidente della Pro
vincia e Giulio Mazzon dell'ANPI nazionale. 
Dopo la manifestazione unitaria, organizzata 
dal Senato accademico, si è tenuta nell'aula 
magna dell'università, una commemorazione 
della figura e dell'opera di Giovanni Amen
dola. Erano presenti all'iniziativa le maggiori 
autorità civili e militari della città. Presenti 
anche i figli di Giovanni Amendola. Pietro 
e Ada. Il discorso commemorativo è stato 
tenuto dal rettore dell'università di Bari. 
prof. Quagliariello. 

PALERMO — Migliaia e migliala di gio
vani si sono raccolti sabato 24 aprile a Mes 
sina e domenica 25 at torno al gruppo musi
cale cileno degli Inti lllimanl per due con
certi-meeting organizzati dall 'ARCl-UISP per 
l'anniversario della Liberazione. Malgrado il 
tempo inclemente, grossa è s ta ta la parte
cipazione di giovani ai due recital. A Comiso 
(Ragusa) la manifestazione per il 31. anni
versario della Liberazione ha coinciso con 
l'inaugurazione di un grande monumento ai-
la Resistenza. 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno /Sassari 

Medici fatti su misura 
Negli ultimi anni la facoltà di Medicina ha registratoli maggiore incremento di iscrizioni nella speranza 
che potesse offrire garanzie di occupazione — Ma ne escono laureati la cui preparazione è slegata dalle 
esigenze dell'isola e risponde, invece, solamente agli interessi dei proprietari delle cliniche private 
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Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 26 

La facoltà di Medicina è 
senza dubbio quella sulla qua
le sì è riversato in questi ul
timi anni, il maggior nume
ro di studenti . Allettati da 
una prospettiva professiona
le di rispetto, molti giovani 
hanno scelto questo tipo di 
studi che a Sassari gode di 
pirtieoluri tradizioni accade
miche e baronali. Attorno a 
queste facoltà hanno ruotato 
per anni gii interessi delie 
cliniche, anzi può affermar
si che :! rapporto università-
territorio si s:a esaurito nel 
capoluogo semplicemente su 
questo terreno. Merito indub
biamente delle varie giunte 
comunali e provinciali d-.ret-
te dalla DC. la cui lungimi
ranza è sempre stata f.naliz-
zata alla creazione e al con
solidamento della •* lonza ma-
nus » nei vari consigli di am-
ministraz:one dellTJnivers.tà 
e dei suoi ospedali Per i! re-

Accordo tra PCI, DC, PSI, PdUP per l'importante centro del Gargano 

INTESA OTARIA PER SANNICANDRO 
FOGGIA. 26 

In via di soluzione la crisi 
che investe il Comune di San-
n:candro Garganico. un im
portante centro del Gargano. 
I part.ti democratici presenti 
in Consigli comunale (DC. 
PCI. PSI. PDl 'P ) hanno rag
giunto un accordo col quale 
sottolineano l'esigenza di ar
rivare quanto prima alla ela
borazione di un programma 
comune e alla rielaborazione 
del bilancio di previsione per 
il 1976. L'accordo prevede an
che un imDCfino serio per il 
nuovo modo di gestione am

ministrativa che dovrà artico
larsi in commissioni consi-
I.ari. affiancate da comitati 
paritetici dei partiti che han
no raggiunto l'accordo. 

La nuova maggioranza può 
contare su 25 voti su 30. L'in 
tesa raggiunta apre indubbia
mente prospettive nuove per 
Sannicandro Garganico. la 
cui economia risente notevol
mente della grave crisi che 
investo il paese. Infatti, nu
merosi sono i problemi sui 
quali la nuova maggioranza 
dovrà lavorare con serietà 
di intenti e con speditezza. 

problemi che vanno dall'agri
coltura ai servizi, alio opere 
pubbliche, al problema della 
ca*a, aU'ap;»orto che biso 
g.nerà dare m sede di comu
nità montana del Gargano 
perché si incomincino ad af
frontare i problemi dell'inte
ro promontorio. 

Nell'accordo programmatico 
un posto di rilievo troverà 
anche la grave e tormentata 
questione della fondazione 
Zaccagnino, che deve essere 
risolta con urgenza al fine di 
evitare che l'immenso patri

monio possa u'.ler.ormente 
frantumarsi con notevole dan 
no per l'economia del paese 

Il PCI si è riservato di sot 
toporre le l.nce- programma 
tiche dell'intesa in un am ! 
pio d.battito che dovrà inve I 
stire le cellule, gli abitanti ' 
dei rioni e tutte '.e forze so 
ciali del paese. 

Intanto, il consiglio comu
nale. su proposta della DC. 
del PCI. del PSI e del PDUP 
si riunirà il 3 maggio prossi
mo. riunione che dovrà con
sentire ai partiti di definire 
l'accordo. 

sto la mancanza di interven
ti è pressoché assoluta. La 
facoltà di Medicina ha indub
biamente fatto importanti e 
ragguardevoli passi in avanti 
sul terreno del potenziamento 
delie s trut ture ospedaliere, vi
ste come servizio di pubblica 
utilità, ma esse rimangono 
finalizzate ad una logica di 
formazione professionale e 
scientifica del medico, appar
tenente oramai ai passato. 

Nel 1968 gii .scritti alla fa
co'.tà di Medicina di Sassari 
erano appena 387: sono d.ve
nuti 567 nel 1970. poco più di 
mille del "70 e sono attualmen
te circa 2000. I rapporti tra 
s trut ture didattiche e scien 
tifiche da una porte e del 
numero di studenti dall 'altra 
sono rimasti quelli di una vol
ta. I medici che vengono sfor
nati ogni anno rispondono 
alla medesima logica. « La ri
cerca scientifica è fortemen
te limitata — afferma il com
pagno prof. Antonello Mala-
vasi, docente nella facoltà 
sassarese — in quanto rimane 
essenzialmente legata alla at
tività esplicabile nelle clini
che tradizionali. Manca e o e 
al nuovo med.eo la conoscen
za del momento di prevenzio 
ne r^pet to a que.io curat.vo. 
Si ha in definitiva una me 
dic.na non inser.ta alla real
tà sociale, in ru : l'operatore 
samtar .o dovrà a?.re. Le 
strutture un'.\ersitar.e sorte 
per la formazione di un me
dico di tipo generico, sono d: 
per sé inadeguate ad aerozlie-
re tant i studenti e quindi una 
domanda di qualificazione 
profess.onale adeguata alla 
società che cambia ». 

Il disagio maggiore lo av
vertono eli stessi studenti 
particolarmente nei primi an
ni di corso, nei quali accan
to alla logica rigidamente 
selettiva, emerge la mancan
za di un organico rapporto 
t ra s t rut ture e allievi. «Que
sti limiti seppure In misura 
meno drammatica assumono 
Il loro peso anche negli ulti
mi anni di corso (quelli fon
damentali al fini della for
mazione professionale) quan

do ad esempio su duecento 
studenti solamente un quar
to di essi può accedere al tra
dizionale periodo di " inter
nato" in clinica ». A dirci 
queste cose sono I compagni 
Mario Pala. Maria Huiu e 
Francesco Tramaloni rispet
tivamente iscritti al IV e V 
anno di corso. La cellula co
m u n i t à in questa facoltà ha 
saputo sviluppare una vivace 
attività di sensibilizzazione 
dee'.! studenti sui temi delia 
ricerca e delia riforma sani
taria. Sebbene qui come nel 
resto delle facoltà dell'ateneo 
sassarese il pr imo approccio 
avvenga su problemi di carat
tere materiale come quelli 
della mensa e degli assegni di 
studio, l'miz.ativa sul piano 
dei contenuti preminente
mente soientif.ci è più age
vole in quanto è più elevato 
11 tasso di frequenza 

In questa facoltà come al
trove i profondi mali della 
università sono stati denun
ciati e messi a nudo dagli 
studenti. ì quali da sedi 
non possoon però risol
verli. BL/* contraddizioni 
della nostra faco'.tà non 
possono es?cre liquidate sem-
pliclsticamente — affermano 
: nostri mterlocuton — de
nunciando l'aito numero di 
.scritti o dicendo che sareb
bero ormai troppi gli stessi 
rr.ed.ci. In realtà il nodo 
da sciogl.ere è quello della 
approvazione della riforma 
sanitaria in modo che si pos
sa dar vita ed un nuovo ti
po di formazione sani tar ia del 
medico». In a t tesa di novità 
sulle finora ipotizzate uni tà 
sanitarie locali e su un tipo 
di medicina che sappia co
gliere le esigenze di preven
zione. gli s tudenti di Sassari 
continueranno a fare a gara 
per occupare i pochi posti a 
sedere in aule super affollate 
e a cercare di essere il più 
possibile diversi dai t an to 
collaudati «professionisti del
la r icet ta» che una universi
tà di tal fatta può contribuire 
a sfornare. 

g. è. r. 


